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V Ifloria  di  difendenti  di  Jenghìz 
Khàn  , li  quali  regnarono  in  ' 
Iran , ai  fta  Periìa  larga- 
mente pre/a 


C A P I T O L O I. 

4 . \ . 
■ * ' * , f . * 

Il  regno  di  Hulàgù  Khàn 


1'.;.  . ; 
. r • r 


/^f<\ 


^ A'*/  • • ' ;» 

x i ‘ ^ \/*  ° 

U- 


DOpo  la  morte  di  Jengbìz  Khdn,  Sptdhùmt 
la  quale  accadde  nell’ anno 
sàc\\! ttejrab  1 e di  Gesù*  Cristo  1227.1^. 
la  contrada  d’ Iran  ( o fia  Per  fta  lar- 
gamente prelà  ) infieme  colle  vicine 
contrade  , eh’  efso  avea  con  qui  fiate , fu- 
rono governate  da  offiziali  Inabiliti  da* 
fooi  fuccefsori  che  regnarono  a Kara- 
korom  nelle  parti  orientali  della  Tartth 
■ria,  fino  all’anno  651.  quando  Man- 
gir *(A)  , quarto  Khan  de’  Mungi i , con 
JJhMod.Vol.^JTom.i.  D d di- 


(A)  Nell ’ JJìoria  Chinefè  vieti  appd- 
* •••  lata 
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‘4 1 8 Lì  Succe ff ori  ài  Jenghtz  Khan 
difegno  di  effóndere  il  tuo  Imperio,  ra-  ( 
gunò  tre  grandi  armate,  una  delle  qua- 
li fu  mandata  yerfo  1*  tìindujìàn  o In*  j 
àia  ; la  feconda  nella  Koréa  ; e la  ter- 
/ za  nell’  Iràn , Quella  ultima  , che  fu 
la  più  confiderabile  delle  tre.  Il  Kbàit 
afhdolla  alla  condotta  di  fuo  fratello 
HulagU  , il  quale  tenea  fotto  di  fe  un 
generale  di  gran  dottrina  ed  elperienza 
chiamato  - Kokàn  , Egli  diceft  nell’  Ilio»  { 
ria  Cbincfe , che  quell’  armata  fia  Hata 
di  fognata  contro  del  Califfo  di  Bagh* 
ààd  (a)  j laddove  fecondo  1’  avvifo  de- 
gli fiorici  Perftani  , il  Califfo  fu  at- 
taccato a perfuafiva  di  un  famofo  aflro- 
nomo  Ptrftano  , • Facilmente . ella  non 
ebbe  ni  un  particolare  deflino  , ma  fu 
• mandata  in  generale  a fare  ulteriori 
conquide,  e tenere  le  contrade -già  fog-  . 
giogaie  in  maggiore  foggezione,  per  la 
'jprefenza  di  un  gran  numero  di  forze,  c 
•di  un  principe  del  fangue,  il  quale  dove- 
va uhire  il  tutto  fotto  un  foto  governo. 
Noi  abbiamo  già  dato  a’noflri  letto- 
li qualche  racconto  di  quella  fpedizione- 

di 

(a)  Caubit  bift  de  Gengh.  d.  uj.  ijé. 


lato  Mengko  cbe  few  bica  ài  ejjfere  la 
pronunzia  Ghinde  « 
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In  Iran  o Perii  a largamente  pre[a  41 9 
di  Hulakù , fecondo  la  narrazione  degli 
dorici  Cbinefi  (£),  li  quali  perchè  anno 
avuti  informi  molto  imperfetti  e confali 
circa  gli  alfari  delie  parti  occidentali  dell* 
Imperio  Munglo  , noi  non  ne  faremo 
niun  ufo  in  quello  luogo , ma  feguire- 
mo  la  feorta  di  coloro , che  vifsero 
nella  faccia  del  luogo,  oppure  nelle  vi* 
cinanze  di  quelle  contrade  , che  furono 
le  feene  di  azione. 

HuLAGU  (B)  figliuolo  di  Tuli  Khan,  Hu!a<$ 
quarto  figliuolo  di  Jengbiz  Khan  , fa  fo*  ,7* 
prannomato  II  Kbdn , donde  la  fua  polle*  a.  jym 
rita  prefe  il  titolo  d ' Ilkaniani  (c).  Quello  1255. 
principe  tragittò  il  fiume  Jibìtn  nell’  anno 
65  3.  per  entrare  in  Iran . Efso  fu  accom- 
pagnato dai  fuo  fratello  Sontay  Ogul  e da 
parecchi  gran  fignori  venuti  da  diverfe 
parti . Egli  fimilmente  feco  lui  fi  me- 
nò Abaka  fuo  figliuolo  maggiore , ed 
Un’  altro  chiamato  Tafimun  (♦£)  , colle 

D d 3 . fae 

.(b)  Vid.  fupra  Voi.  IV.  pag.  1531.  & feq. 

{c;  D’Herbel.bibl.orient.art.ìl  Khàn,&Holagìt. 

* . . / 

( B ) Chiamato  eziandìo  Halakù  ed 
Hulagù. 

(♦■£♦)  In  altre  copie  fi  legge  Tafine*  • 

ruu . 
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42  o Li  Suceejfori  di  Jenghfe  Khan’ 
fùe  mogli  Dukuz  Kbatùn  dama  Cri  (liana* 
ed  anche  Al ’ Jay  KbatUn  • Nel  nono 
giorno  di  Sbaabàn  deli’  anno  652.  et 
fendo  arrivato  innanzi  a Samarkant , egli 
accam podi  quivi,  e perde  il  fuo  fratei* 
lo  Sontay  Ogul,  Non  molto  dopo  Ami • 
ro  Argini , che  fu  fatto  governatore  delle 
contrade  finiate  al  Sud  del  fiume  Jibiti% 
nell’anno  650.  (C),  fi  portò  da  lui  per 
corteggiarlo  con  diverfi  fignori  di  quel*» 
la  provincia  {d)  La  prima  cofa  , che 
fece  Hulaku  , dopo  aver’  efaminato  le» 
flato  della  contrada,  fi  fu  di  nettarla 
dagl’  Ifmaeliani , li  quali  per  lunga  pez- 
za di  tempo  avean  quivi  commeffi  de* 
gran  difordini*  - ' 1 

Quest’  Ifmaeliani  furono  certi  prin- 
cipi , li  quali  regnarono  fopra  di  una 
porzione  delf  Iràk  Permana  , e Mazan - 
diwji  (D)  . Li  loro  fudditi  erano  tal*- 
, v v.  ' men- 

(d)  Abu’lfaraj  hift.  dyn.  p.  329.  & feq. 


(C)  Egli  tenne  il  governo  di  tali  paejt 
per  . trentanove  anni , ficcome  Jt  è notato  ’ 
nel  regno  dì  Baydu  Khào-. 

(D)  In  Kuheflan  ( cioè  la  contrada  ’ 
mòntagnefa  ) ebe  forma  la  parte  pii* 

' Jet - • 
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In  Mn  o Perda  largamente  prefa  421 
mente  ad  efH  devoti  ed  ubbidienti , che 
al  loro  comando,  eglino  imprendano 
di  uccidere  qualunque  principe  od  al» 
tra  perfona  ; la  qual  cofa  proccurò  a* 
medefimi  il  nome  di  aflaffmi . Nella  Si* 
ria  egli  vi  era  un  altra  dinaltìa  di  lo* 
co , il  cui  principe  è 1*  ilteflb  menzio- 
nato dagli  fcrittori  della  crociata  lotto 
il  nome  del  vecchia  uomo  della  monta - 
gna  ; il  che  non  è altro,  che  una  cat- 
tiva traslazione  della  voce  Arabica  Sbe- 
ykb  Al  Jebàl  (E)  ; la  qual  parola  Sbe- 

D d 4 * ykh 

fettentrionale  dell  Irkk , e Rudbkr , eh* 
d un  territorio  di  Mazanderkn  . 

(E)  Sheykh  Al  Jebkl  fgnifica  non 
propriamente  il  principe  della  montagna , 
ma  si  bene  il  principe  di  Al  Jebkl,  ct> 
è una  parte  dell' Irkk  Perii ana  così  chia- 
mata dagli  Arabi , ejfendo  una  trasla- 
telone  del  nome  Peritano  Kuheftkn  , che 
Jignifica  la  Contrada  Montagnola  . In 
quejlo  fenfo  Sheykh  Al  Jebàl  fi  debbe  in- 
tendere , qualora  vogliaft  applicare  al  prin - 
ripe  Ifmaeliano  di  Kuheftkn  ; ma  qualora 
poi  venga  applicato  a quello  della  Siria, 
eib  debbe  fi  tradurre  principe  della  mon- 
tagna • 


Dtntfò* 

di  detti 
fjjajfmi, 
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42  2 ti  SucceJJort  di  Jenghiz  Khan 
ykb  efprime  non  già  l’età,  ma  bensì  fa 
dignità  di  un  principe  . Di  vantaggio 
gli  fcrittori  Maomettani  imputano  a lo- 
ro colpa  alcuni  errori  in  materia  di  fe- 
de; e per  quella  ragione  altro  nome  a 
loro  non  danno  fuor  che  quello  di  Mè- 
làbedab  ovvero  Moìbcdun  (F)  , -che  li- 
gnifica Empio,  * - f * i 

La  loro  dinaftia  confiftè  in  otto  prin- 
cipi, che  ' regnarono  lo  fpazio  di  170.  * 

anni  y fino  al  654.  tempo  in  cui  H«- 
lakìt  pofe  fine  alla  medefima,  nella  pcr- 
fona  di  Rokno ’ ddin  Kbuz.  Sbab  , eh© 
fu  1*  ultimo  Re , da  cui  egli  pref©  tutte 
le  fue  cartella  in  Jebàl , ch’erano  oltre 
modo  forti , e ben  provvedute  delle  co* 
fe  neceflarie  ( e ) . 

Questo  principe  era  di  frefeo  fucce* 
duto  a Tuo  padre  Alaoddìn , allora  quan- 
do  Hulak'u  ordinò  a’  fuoi  comandanti 
di  attaccare  le  di  lui  cartella  ; cinque  di 
cui  egli  ne  demoli,  avvegnaché  fi  forte 
giudicato  che  non  fi  potevano  mante- 

• nere  . \ 

- (e)  D’Herbelot.  ubi  fup.  p.  503.  <20.  art.  Ifinae- 
lioun  & Molhedoun. 

: ; 

(F)  Melàhedah  Kuhertàn  wa  E udbar, 
cioè  /’  empio  di  Kuhertàn  e Rudbàr  • • 

® • * ■ ,i 
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In  Iran  o Perfia  largamente  prefa  42  g 
nere  . Prima  che  1*  ordine  fufle  giunto 
a Krtfràn  , K aydbuk*  avea  di  già  prefa 
da  loro  il  caftello  di  Shabediz  (G)  , e 
tre  altre  .cartella  . Eflendo . adunque  11  y. 
Khan  arrivato  ad  Abafabàd  (H),  Rok.no 
ddin  mandò  un  giovanetto  dell’  età  dì 
fette  od  otto  anni  , il  quale  pretefe  di 
«fiere  fuo  figlio,  in.fegno  di  fommiflio- 
ne  . tìulakU  , quantunque  fi  forte  accorto 
dell’  inganno  , pure  ricevè  e difmife  il 
fanciullo  con  onore  % Quindi  Rokno'ddin 
mandò  il  fuo  fratello  Sbiràn  Sbab  ac- 
compagnato da  300.  perfone,  che  il  prin- 
cipe Mangio  mandò  a J amalabàd  vici- 
no Kazvoìn  ; ma  congedò  Sbirìin  Sbab 
perchè  dicefse  al  fuo  fratello , eh’  egli 
(blamente  cinque  giorni  gli  accordava  af- 
finchè di  perfona  fi  fottomettefle . Rokno * 
ddm  fece  afsapere  ad  Hulaku  per  mez- 
zo di  un  ambafeiatore , com’efs©  allora  Rokno’ 
non  ofava  di  ufeir  fuora  perchè  temeva 
del  fuo  popolo,  il  quale  fi  farebbe  con*  °tt0me  * 
tro  di  lui  avventato  ; ma  che  farebbe!*' 
da  lui  portato  nella  prima  opportuna 

occa-  v 


(G)  In  altre  copie  ft  legge  Shaherir. 

(H)  Ay'azabad  ft  legge  in  altre  co* 


pte 
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'4H  Lì  Succcjfori  di  Jenghfz  Khan 
^cartone . Veggendo  Hulak'u  , eh’  egli 
andava  folamente  cercando  di  prolunga- 
re il  tempo  , marciò  ed  accampo!!* 
avanti  al  cartello  di  MnynìUn  Darab  . 
Per  la  qual  cofa  Rokno'  ddin  dichiarò 
che  immediatamente  farebbe  fortito  fuo- 
ra  ; m$  conciofiachè  fofse  impedito  di 
farlo  dalli  Moldbedab  e Fedàyt , Hula- 
ku  gl’  impofe  di  trattenerli  alquanto  • 
Quindi  ordinando  alle  fue  truppe  che 
attaccafsero  il  cartello  , Rokno  ddin  lì 
avvalfe  di  quella  opportunità , mentre 
che  il  fuo  popolo  ftava  impiegato  in 
rifpignere  gli  afsediatori  , di  ritirarli 
nel  campo  Munglo  co  Tuoi  figliuoli  e 
principali  favoriti , dove  giunto  fu  cor- 
tefemente  ricevuto  da  II  Khàn  . 
lì  fai  Quell!  poi  nel  cartello  avendo  Icor- 
tfm»°cL-  t0  con  quant’ onore  fofse  trattato  il  lo- 
quijiati.  ro  principe  , immantinente  arrefero  la 
fortezza  , che  fu  demolita  da’  Mungli , 
li  quali  tortamente  conquiftarono  tutte 
le  cartella , eh’  erano  in  quella  valle  • 
Ciò  fatto  il  governatore  di  Al  Mut 
( ovvero  Al  Mavut  (♦$♦)  fu  citato  ad 
arrendere  quella  fortezza  , e ricusò  di 

far- 

- ■ r • # 1-1 
(40  Vdc  a dire  il  cartello  di  Morte. 
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In  Iran  o Perfia  largamente  prefa  43  5 
làrlo  ; ma  poi  ali’  avvicinamento  di 
un  grofso  corpo  di  truppe,  la  cedè 
nell’  undecimo  mele.  Nel  tempo  mede- 
fimo  Sbamfo  ddìn  governatore  delle  ca- 
sella pertinenti  a Kabejlàn  (I) , ch’erano 
50.  di  numero,  ricevè  ordini  di  demolir- 
le ; nel  che, fu  egli  affiftito  da  coloro,  che 
accompagnavano  Roknoddin . Or  quelle 
cartella  furon  già  tutte  prefe  , a riferba 
di  due  , cioè  Kaxdhakuh  e Lamsbìr  (K), 
le  quali  non  poterono  efsere  prefe  in 
meno  di  due  anni.  Il  Daylem  fece  pa- 
rimente pace  con  Hulakì*^  fotto  condi- 
zione che  fofsero  diftrutte  le  loro  ca- 
rtella. Dopo  di  tutto  quello,  il  detta 
principe  fe  ne  ritornò  nel  mefe  di  DbuU 
hajjeb  all’  Orda  vicino  Hamadàn , e man- 
dò Rokno'  ddìn  infieme  co’ Tuoi  figliuoli 
e mogli  a Kazivìn-, 

Nell*  ; 

■ ■ ■■  ■■ 1 ■ '■  » ■ ni-.  . — - - 

(I)  Egli  è quejlo  per  avventura  un 
errore  nella  copia , in  vece  di  Kuheftàn, 
eh'  è una  parte  dell ’ Iràk  Perfiana  . 

( K ) In  alcune  copte  trova  fi  fcritt &\ 
Kerdkùh  e Lamshabr  ; in  D’  Herbelot 
leggefi  Kudkùh  ed  Yemfer  . Vid.  BibL 
Orient,  pag,  503.  Art . lfmaelioun . 


Quindi  } 
frefo  egli 
jifffo  colla 
fua  fami - 
giti! . Ann. 
Hrjr.  665. 

AD. 

*257* 


Rokno* 
ddin  è 
pojlo  a 
morte. 


44  6 Li  Succcjfori  di  Jerrghiz  Khan 
Nell’  anno  655.  Roland  ddin  Khun 
Sh/ìb  defiderando  di  efsere  mandato  a 
Mangi*  Kbdn  , affine  di  preftare  li  Tuoi 
rispetti  a quel  monarca  , egli  gik  lì 
partì  accompagnato  da  nove  perfone  del 
fuo  treno  , e da  due  ambafciatori  fpe- 
diti  da  Hulakìt  • Quando  egli  arrivò  a 
Kdrakorom  in  vece  di  efsere  ammefso 
alla  prefenza  del  Khan  ricevè  ordine  di 
tornarfene  indietro  , ed  indurre  li  Tuoi 
governatori  a volere  arrendere  le  due 
cartella  fopra  menzionate  ; dopo  di  che 
gli  fu  detto  che  potrebbe  ritornare  alla 
corte,  dov*e  farebbe  ricevuto  con  onore. 
Con  quefta  fperanza  Rokno  ddin  lafciò 
Karakorom  , ma  nella  ftrada  fu  uccifo 
infiem  con  quelli , che  lo  accompagna- 
vano . Hulakli  Umilmente  ricevè  un’or- 
dine dal  fuo  fratello  Mangi * di  eftirpa- 
re  li  Molàhedab  intieramente , e non 
lafciare  de’  medefimi  ni  una  orma  o re- 
liquia ; per  lo  che  HulakU  mandò  Ra- 
ra Kay  Alyabtaktaji  a Kaz'wtn  , do- 
ve pofe  a morte  tutta  la  famiglia  di 
Roknoddin  , ed  uccife  tutte  le  forze 
delli  Molàhedab  ; e nel  tempo  medefi- 

mo 
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In  Irin  o Perfia  largamente  prefa  427 
r ) avendo  Utkubdna  Noivayn  (L)  af- 
/ambrati  12,000  fudditi  degl’  Ifmaelta - 
ni  , li  pafsò  tutti  a fil  di  fpada  (/) . 
v Nel  medefimo  anno  Hulakù  ordinò 
ad  Azzo  ddin  e Roknd  ddin  , che  tra 
loro  fi  divideflero  li  dominjdi  Rum . Il 
primo  di  quelli  due  fratelli  avea  sbal- 
zato dai  trono  il  fecondo  , e lo  aveva 
eziand'10  imprigionato  ; ma  nell’  anno 
653,  Bayeju , eh’  era  il  generale  Mun- 
glo  in  Azerbejdn  , elfendo  fiato  obbli- 
gato a rimuovere  li  fuoi  quartieri  per  ac- 
comodare Hulak'u  con  elfi , domandò  da 
Azio  ddtn  un  luogo,  in  cui  potefse  fver- 
nare . Conciofiachè  quello  principe  s’ im- 
maginalfe  che  Bayeju t fuggiva  da  Hulakl* 
marciò  ad  attaccarlo,  e fu  disfatto.  Per 
la  qual  cofa  Bayejt * liberò  dalla  prigio- 
ne Rckno  ddin , e lo  pofe  lui  trono  . 
.Quindi  a querela  di  Azzo  ddin  nell* 
anno  Ò55.  Hulakìt  ordinò  che  fi  folle 
fatta  la  partizione  fopra  mentovata  ; a 
tenor  della  quale  Rokno  ddin  fi  portò 
al  campo  di  Bayeju , ed  Azzo  ddin  fece 

ri- 

(f)  Abu’lfar.  ubi  fup.  p.  350.  & feqq. 


(L)  Ikujaha  p trova  in  alcune  te-, 

tie'  ■ 


'428  Li  Succejfori  dì  J enghìz  Khan 
Storno  a Koniya  ( od  lkonium  ) ; ma 
poiché  temeva  di  BayejU  , egli  afl’em- 
brò  un’  efèrcito  di  Kurdi , Turcomantti 
ed  Arabi , il  quale  fu  non  per  tanto 
difperfo  da  Bayeitt  e da  un  altro  No • 
•vuayn  'y  ficchè  Malatiya , e diverfe  altre 
piazze  fi  fottomifero  a Rokndddìn:  mi 
conciofiachè  non  guari  dopo  BayejU  fot- 
fe  flato  richiamato  verfo  lràk  (g) , le 
cofe  di, bel  nuovo  prefero  una  piega  in  fa- 
vore di  Azzodd/n , come  fi  è già  in  altro 
luogo  rapportato  ( b ) . Ma  facciam  di 
preiente  ritorno  agii  affari  di  HulahU  . 
Marcia  di  Questo  principe,  durante  il  tempo 
j affiiiht  c^e  ^ava  occupato  in  affediare  le  ca- 
ta  città  di  ftella  delli  Mdabedah , mandò  un’  imba- 
Baghdàd.  fciatore  al  Califfo  Al  MoftaaJJem  per 
deliderare  la  fua  affiftenza  . Il  Califfo 
.averebbe  voluto  aderire  alla  di  lui  ri- 
chiefta  , ma  li  Vibri  e principi  vi  fi 
©ppofero  (M) , allegando  che  HulakU 

non 

_ (g)  Idem  ibid.  p.  330 334. 

(h)  Vedi  l’antecedente  Voi.  IV.  p.774.  & lèq. 


(M)  Secondo  gli  autori  menzionati 
nella  feguente  Nota  , cotejìi  mini  Uri  re * 
ftituirono  una  rijpojla  molta  ingiuriofa 

alle 
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7»  Irin  o Perfia  largamente  prefa  4.79 
non  avea  bifogno  di  forze,  ma  foltanto 
facea  quella  domanda  per , indebolire 
Baghdad  (N)  , affinchè  la  poteffe  pren- 
dere con  facili  maggiore.  Quando  poi 
furon  già  ridotte  in  fervitù  le  cartella  , 
Jl  Khan  fped'i  un’altro  ambafciatore  a 
rimproverare  Al  Moftaajfem  per  aver 
negletto  di  mandare  a lui  li  richierti 
foccorfi.  Effendo  ftato  allora  confultato  il 
primo  Vifir  intorno  a ciò  che  fi  do  verte 


alle  lettere  di  Hulakù , e lo  minaccia * 
tono  dello  J 'degno  di  Dio  , e del  Ca- 
liffo . Indi  piu  J otto  egli  fembra , che 
quejìa  rifpojla  venga  attribuita  ad  altre 
perfine  y e fiaji  mandata  in  altra  occa- 
sione. \ , 

(N)  Secondo  f avvifano  gli  autori , di 
eu't  hd  fatto  ufo  D’  Herbelot , Hula- 
kù intendea  , dopo  aver  dijlrutti  gC  l£ 
maeliani,  di  dover  marciare  a dirittura 
per  f Anatolia  in  Coifantinopoli  ; ma 
fte  fu  dijfuafo  da  NafTiro’ddin  Al  Tuli 
il  famofo  afronomo , il  quale  fpinto  da 
una  privata  fua  picca  ed  odio,  lo  configli h 
a rivolgere  le  fue  arme  contro  del  Ca- 
liffo. Vtd,  BfbL  Orient.  pag,  453,  Art • 
Biologìe  , 


t 
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fare  in  quella  occafione,  egli  dille,  che 
il  principe  fi  dovea  pacificare  con  rie* 
chiflimi  doni  ; ma  mentre  che  fi  fta va- 
no quelli  apparecchiando  da  loro , Do - 
•waydòr  ed  il  Tuo  partito  infinuarona 
come  fe  il  Vifir  avelie  corrifpondenza  1 
co’  Tatari , ed  intendeffe  di  tradirli  ; 
per  quella  ragione  il  Califfo  in  vece  di 
mandare  molte  cole  di  gran  valore,  ne 
mandò  fedamente  alcune  di  poco  mo- 
mento. Hulak'u  maggiormente  provoca- 
to per  quello  fece  ad  intendere  al  Co- 
ago,  eh’  egli  medefimo  fi  dovelfe  por* 
tare  al  campo,  oppure  cola  mandare  il 
Vifir,  Dovuayda'r y o Solaymàn  Shaki  ma 
conciofiachè  niuno  di  colloro  voleffe  ob- 
bedire al  comando  di  Al  Moftaajfem  di 
doverfi  cola  trasferire  , egli  .ne  man- 
dò altri  , li  quali  non  effondo  di  fod- 
disfazione  di  Hulafcu,  egli  ordinò  a Ba* 
yejh  Novoayn , ed  a Sunjak  No'wayn  (O) 

di 


(O)  Ovvero  Sowinjàh . Secondo  pen- 
fano  gli  astori  Perfiani  , Hulagù  non 
marcio  immediatamente  contro  di  Bagh- 
dad, ma  conjumb  un  lungo  tempo  in  fa- 
te delle  marce  e contro  marce  per  na - 

. /co*.: 
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di  marciare  per  la  ftrada  di  Erbel  od 
Arbela , mentre  che  egli  ftefso  prefe  il 
cammino  per  Holvoàn . 

* A quello  avvilo  Donvaydar  fi  parti 
da  Bagbdàd , e fi  avanzò  vicino  a Tao* 
kuba  ; ma  poi  avendo  intefo  , che  Ba- 
yejlt  avea  paflato  il  fiume  Tigri , ed 
erafi  accampato  nella  Tua  fponda  occi- 
dentale  , fu  la  credenza  che  quivi  fufle 
Hulakù  , lafciò  Taakuba  , e fituolfi  di- 
rimpetto a Baye;U  . Fra  quello  mentre 
Ibeg  al  Halebi , eh’  era  uno  degli  Ami- 
ti del  Califfo  offendo  caduto  nelle  ma- 
ni delli  battitori  di  firada  Mmgli  y 
eglino  lo  condulfero  ad  Hulaku  * Efi 
fendogli  fiata  prornefsa  ogni  ficqrezza  , 
egli  intraprefe  a condurre  la  fua  arma- 
ta, e fcrifse  alli  Tuoi  amici  a Baghdad, y 
a v virandogli  di  provvedere  alla  loro 
propia  ficurezza , con  fottometterfi  a1 
Mungli  ; imperciocché  elfi  non  erano 
abili  a contendere  con  forze  cotanto  nu- 
merofe  . Ma  quelli  in  rifpofta , altiera- 
jJÌ.Mod.Vol.^.Tam'Z*  E e men- 


feondere  il  fuo  difegno . Finalmente  nell % 
anno  6 55.  egli  all'  improvvifo  prefe  quei 
eammino . Vid*  D’ Herbelot  come  nell* 
vota  antecedente  * . ..  , ? 
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mente  domandarono.*  Chi  mai  fojfe  que- 
llo Hulakh  , e quali  fojfero  le  fue  for- 
ze per  opporft  alla  famiglia  di  Abbas  9 
il  quale  teneva  f Imperio  da  Dio  me- 
de fimo  ? e lo  minacciarono  ancora  del- 
lo J degno  così  della  Deità  , che  del 
• Califfo  per  aver  lui  ofato  di  porre  pie- 
di dentro  li  fuoi  domini  (P) . Indi  egli- 
no foggi  un  fero  che  fe  mai  egli  defiderajfs 
di  far  pace  , face  a btfogno  che  fe  ne  ri « 
tot n affé  ad  Hamadan,  mentre  che  eglino 
pregarebhero  Dowaydar  che  volejfe  inter- 
cedere per  lui  prejfo  il  Califfo,  il  qua- 
le facilmente  averebbe  perdonato  il  firn 
fallo  * Quando  il  detto  Ibeg  moftrò  le 
lettere  ad  HttlakU , quello  principe  noa 
fece  altro  che  ridere , avvegnaché  le 
confideraflè  come  un’  efempio  della  lo- 
ro vanità  e fconfigliata  condotta  ( i ) • 
la  cittì  dì  Dopo  di  ciò  avendo  intefo  Donna?» 

Baghdad  i &dr  che  li  Tatari  prefero  la  ftrada 

da  Hu-  ver-  . 

laidi»  (i)  Abu’lfar.  ubi  fup.  p.  33  ó.  feqq. 


' 


(P)  Avvegnaché  fojfe  fiato  terrena 
eonfacratoy  fecondo  i’  opinione  de  Mao 
mettani  • 
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vfltfo  Anbàr  (♦$♦)  , marciò  contro  di  lo~ 
ro,  ed  efsendos’ incontrato  con  Strafini àk 
Nowayn  pofe  in  fuga  le  fue  trup- 
pe 'y  ma  efsendo  quelte  incontrate  da; 

Bayejì*  , quelli  obbligolle  a tornare  in- 
dietro con  lui:  ; ed  efsendofi  lanciato 
con  tutte  le*  fue  forze  contro  il  vinci-  ' 
tore  lo  disfece  ,,  ed  uccilè  la  maggior^ 
parte  de’  fuoi  foldati;  in  guifa  che  egli: 
lèappò  a - Bagbdàd  con  pochi  feguaci  io- 
lamente  . Frattanto  HuLaku  nella  metà> 
dtel  mefe  Moharram  dell’  arino  6^6»  efc 
Pendoli  accampato  rim  petto  ad  una  por- 
ta della  citta,  Yi^Mungli  in\  una  notttt 
fabbricarono  un  Siba  o fia  muraglia  ,t 
che  rinchiufe  la  parte  orientale  ; men- 
tre che  Buk<*  Timi ir , Su*winjàk  JVb- 
•ubayn  ,.  e Bayeju  Nonvayn  fecero  lo- 
ftefso  nella  parte  occidentale  . Eglino  lì-  • 
milmente  fcavarono  profondi  folli  den-  /.  * \ 
tro  il  Siba;  e collocando  li  loro  bolcio- 
ni  con  altre  macchine  da  guerra  contro' 
della  città  , alli  ventidue  dell*  iftelso 
mefe  cominciò  l’ attacco  ; quando  efsen- 

E e ■ 2 ' • - doli  ’ 


' (*f*)  Quefìa  è una  città  lungo  /’  Eu- 
frate, circa  due  giornate  di  cammino  lun* 
gì  da  Baghdad  . 
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dofi  accorto  il  Califfo  della  Tua  inabik 
ik  per  difetterò  la  piazza  , mandò  il 
fùo  prefidente  del  Divoano  y ed  Ebn 
parnhs  a fare  la  Aia  forami  filone  ad  Hit* 
kaki*  con  donativi  di  un  valore  non  trop- 
po grande  y temendo  che  qualora  fot 
fero  di  gran  prezzo  r ciò  farebbe!*!  po- 
tuto interpretare  come  un  fegno  di  gran 
timore  , Quindi  efsendo  eglino  flati  ri- 
chiefti,  perchè  mai  non  fi  fofsero  da  lui 
portati  il  Doitoayddr  y e Soleymàn  Sbabì 
il  Califfo  mandò  il  Vifir  Alitami  , il 
quale  difee  in  nome  del  fuo  fovrano  , 
Voi  domandafie  uno  de  tre  y ed  Io  hà 
mandato  il  Viftr , cb  è il  mafiimo  di 
toro . HulakU  rifpofe , quando  lo  era  in 
Haroadàn  , qualunque  dell i tre  farebbe* 
fiato  bufi  ante , ma  ora  Io  non  fono  fod* 
disfatto  di  uno  di  loro . 
prefa  Frattanto  poiché  lafsedio  fi  prò- 
Cadimento  kgu*va  vigorofamente  per  ogni  parte  , 
di  uno  Hulakìt  ordinò  che  fi  fofsero  fcoccate 
frecce  dentro  di  Baghdad  con  biglietti, 
JVifir.  promettendo  ficurezza  alli  dottori , ed 
a tutti  coloro  che  non  portafsero  ar- 
me , come  pure  alle  loro  famiglie  ed 
effetti  . Nei  giorno  ventèlimo  fello  , li 
Mungi*  sforzarono  le  muraglia  della 

• - «itti, 
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città , e fi  pofero  alla  cuftodia  del  fiu- 
me,  affinchè  niuno  false  fcappato  per 
acqua  » Quindi  tìulakl ir  ordinò  che  da 
lui  fi  portafsero  Dorvaydar  .e  Soleymàrt 
Sbàb , lafciando  in  libertà  il  Califfo  di , 
fare  quel  che  fti  mafie  a propoli  to . Di 
fatto  cotefti  due  fignori  fi  portaron  fuo- 
ra  accompagnati  da  un  gran  numero  di 
nobili  ; ma  poi  per  la  firada  Dovoay - 
dar  fi  tornò  indietro,  fotto  pretefto  di 
prender  cura  che  li  foldati , li  quali  fta- 
vano  fituati  nella  firade  e luoghi  angu* 
fti , non  aveflero  ad  uccidere  alcuno  del* 
li  Mutigli  ; ma  pur  non  di  meno  la 
t mattina  vegnente  allorché  ufci  dalla 
città  fu  egli  medefimo  uccifo.  Dopo  di 
. quello  gli  abitanti  mandarono  deputati 
a pregar  protezione  ; ed  il  Califfo  veg- 
gendo  di  non  elfervi  alcun  modo  di  evi- 
tarla , nel  giorno  quarto  di  Saffàr  fi  por* 
tò  al  campo  con  licenza  di  HulakU , il 
quale  gli  ordinò  che  loggiaflè  nella  por- 
ta chiamata  Kalwàd . Quindi  elfendo 
entrato  nella  città  per  vedere  il  palazzo 
elei  Califfo , ei  comandò  che  quel  princi- 
pe fi  folfe  innanzi  a lui  condotto . Allora 
JMoJìaaJfem  gli  fece  un  donativo  di  pie- 
tre prcziofe  e perle , eh’  egli  diftribuà 

£ e % fra 
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fra  li  Tuoi  comandanti . Nella  fera  poi 
facendo  ritorno  al  fuo  campo,  egli  ordi- 
nò al  Califfo , che  mettefle  da  parte 
tutte  lé  donne  pertinenti  a lui  od  alii 
Tuoi  figliuoli , le  quali  montavano  a fet- 
tecento;  ed  erte  tutte  infieme  con  300. 
eunuchi , eh’ erano  al  loro  fervi  zio,  furo- 
no dal  Califfo  condotte  fuora . Dopo  che 
li  Murigli  ebbero -per  fette  giorni  dato 
il  facco  alla  città  , elfi  celfarono  dalla 
ftrage,  o dal  fare  più  prigionieri  . N.el 
giórno  quattordicefimo  dell’  ifteflo  mele, 
Hulakà  fi  partì  da  Baghdad  ; ed  allorché 
' egli  era  accampato  la  not6e  ordinò  che 
fi  foflero  porti  a morte  il  Califfo , il  fuo 
figliuolo  di  mezzo  , e fei  eunuchi  (£). 

Condamiro  ed  altri  ftorici  orienta- 
-li  riferifeono  quello  importante  avve- 
nimento con  altre  circoftanze  - Se- 
condo elfi  adunque  elfendofi  HulakU 
accefo  d’ ira  per  la  rifporta  che  fecero 
li  miniftri  del  Califfo  alle  fue  lettere  , 
ordinò  a’  fuoi  generali  che  marcialfero 
per  amendue  le  parti  del  Tigri'  ad  af> 
fediare  Baghdad . Indi  le  truppe  Mungle 
che  giornalmente  crefceano  diedero  il 
guarto  alla  vicina  contrada  a fegno  ta- 

' le, 

(k)  Abulfar.  ubi  ftip.  p.  538.  & feq. 
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le  , che  fra  poco  tempo  ella  fu  intie- 
ramente rovinata  ; in  guifa  che  incon- 
trarono difficoltà  a trovare  ftn’anche  dell* 
■erba  per  gli  loro  cavalli . Or  poiché  l’ ar-  * 
mata  Tatara , che  confiftea  folamente  in 
-cavallerìa  , non  avea  più  lungamente 
con  che  foften  tarli , tìulaku  averebhe 
-dovuto  effe  re  corretto  a torre  via  l’af-  « 
fcdia , e ritirarti  con  vergogna  e con  per- 
dita ancora,  fe  non  folte  flato  per  lo 
tradimento  di  Atùde  gbn  Amràn  fchia- 
vo  di  un  vicino  governatore  , il  quale 
fecondo  narra  il  Nigbiariftàn  fognò  V 
anno  avanti , che  la  cala  delti  figliuoli 
di  - Abbds  era  in  punto  di  cadere  , e 
eh’  egli  medefimo  farebbe  divenuto  pa- 
drone di  Baghdad , e delti  dominj  del 
Califfo  . Non  sì  tofto  adunque  Ebn 
Amràn  , il  quale  accadde  che  fi  tro- 
vale fra  gli  affediati  , intefe  la  mal  ‘ 
ridotta  condizione  dell’  armata  nemica, 
che  per  mezzo  di  una  lettera  avvenu- 
ta nel  loro  campo  con  una  freccia,  in- 
formò Hulakt* , che  fe  egli  potefse  in- 
durre il  Califfo  a mandare  un  certo 
Ebn  Amràn  da  lui , egli  certamente  tro- 
verebbe il  modo  di  fomentare  -la  fua  ar- 
mata per  un  mefe  intero. 

£ • 4 ‘Htf- 
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. * Hulaku  ricevuto  ch’ebbe  quello  av- 
vilo non  mancò  di  domandare  quello 
uomo  a Moft'aajfem  , il  quale  avv«- 

* gnàchè  fofse  ridotto  a tale  flato  che 

* v'  ■'  qualora  fe  gli  fofsé  domandato  il  Tuo 

• propio  figlio,  lo  averebbe  anche  accor- 
. dato  5 ordinò  che  fi  fofse  ricercato  Ebn 

* Amrdn  , e lo  mandò  al  principe  Mun- 
glo  , cui  fcopri  che  nella  citth  di  TukU- 
ba  od  Akàba  , di  cui  era  governatore 
il  fuo  padrone-,  eravi  riporto  dentro  di 
alcune  forte  una  prodigiofà  quantità,  di 
grano . Per  mezzo  adunque  di  si  fatta 
intelligenza  , li  "Murigli  furono  falvati 
dal  perir  di  fame,  e medi  in  iftato  di 

* Armo  del?  pigliare  la  gran  città  di  Baghdhd  , che 
Hej*ah  <fu  da  loro  Taccheggiata  ed  intieramente 
A.  ì>.  rovinata  nell’  anno  656.  Indi  Hulakh9 
1*58.  ch’era  tenuto  di  quefta  conquida  ad  Ebn 

ì Am ran , ftimò  di  non  poterlo  meglio  ri- 
corri pcnfare  , che  conferendo  il  governo 
di  quella  città  e delle  fue  dipendenze  ai 
traditore,  il  quale  vide  cosi  adempiuto 
•il  fuo  fogno  (/) . 

Altri  autori  poi  afcrivono  la  ca- 
gione della  rovina  del  Califfo  principal- 
mente alla  perfidia  del  fuo  primo  Virtr 

Mo*  * i 

(1)  D’Herbel,  p.  453*  art  Hulakù.  - 
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'Mowiyaddddin  al  Kami , il  quale,  pio* 
caroli  per  qualche  leggiera  mancanza  in 
-materia  di  religione  , sbandò  le  truppe 
quando  ve  n’  era  il  malfimo  bifogno,  c 
t nafcofe  a Moftaaffcm  la  fortezza  de’  ne- 
mici . Egli  mantenne  ùmilmente  corri- 
fpondenza  con  tìulaku,  e gli  diede  no- 
tizia del  miglior  tempo  in  cui  marcia- 
re verlb  Baghdad  » Jl  Califfo  fu  tanto 
più  facilmente  perfuafo  a difarmarfi  , 
poiché  egli  era  avariflimo  , ed  addetto 
a’  piaceri , nè  fu  poflibile  , che  fi  foflé 
idiftaccato  dai  viver  fuo  difloluto  per  tut- 
tte  le  vive  rapprefentanze,  che  a lui  fa- 
ceflero  li  principali  fignori  della  fua  cor- 
te , fin*  a tanto  che  fu  recato  avvifo , 
che  un  gran  diftaccamenro  di  Mungi * 
fotto  la  direzione  e comando  di  due 
de’  loro  migliori  generali , già  era  vici- 
no alla  città  . Allora  quando  già  era 
troppo  tardi,  furono  in  fretta  ragunati 
,to,ooo.  uomini , e mandati  a ricono- 
icere  il  nemico . Coftoro  elfendos’incon- 
trati  co’  Mungiti  che  ftavano  accampati 
lungo  il  Tigri  al  Nord  di  Baghdad , ne 
fegu'i  una  fanguinofiffima  battaglia  con 
dubbiofo  fucceflo  ; ma  nella  notte  aven- 
do li  Mungli  tagliata  la  fponda  di  un  ca-: 
naie  che  fi  era  tirato  dall’  Eufrate^  predo 


.»  t 
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• cui  r armata  del  Califfo  era  mala- 
mente fituata  , il  loro  campo  videi! 
tutto  allagato  a fegno  tale  , che  £» 
maggior  parte  fu  fommerfa  nelle  ac- 
que , e la  rimanente  fu  pallata  a fil 
* di  fpada . 

F°v!r*Aì  <lue^°  mentre  Htdakk  arrivò 

Moftàaf-  con  ^ grotto  della  fua  armata  innanzi 
firn.  a Baghdad , e la  cinfe  di  attedio,  men- 
tre che  il  Califfo  continuava  le  fue 
sfrenatezze  lènza  punto  penfare  al  Li  fuoi 
affari,  come  fé  il  nemico  fotte  (lato  in 
tana  grandittima  diftanza  . Alla  fine  di 
due  meli  il  traditore  Alkàrrù  fi  ritirò 
colla  fua  famiglia  nel  campo  di  Hula- 
kb  , il  quale  immantinente  dopo  prefc 
la  citta  nel  mefe  di  Saffdr  dell’  anno 
656  , dove  ogni  cofa  fu  metta  a ferro 
« fuoco  (Q)  dalli  T atavi , li  quali  fpo- 
gliarono  Baghdad  d’  infinite  ricchezze  , 
imperciocché  era  ella  in  quel  tempo  U 
più  ricca  e poflènte  città  nel  Mondo  * 

Efsen- 

(Q.)  M Mircondo  ne  dice  , che  tut - 
, fi  quelli  che  furori  trovati  in  Baghdàd 
t nella  vicina  contrada , furono  uccift  al 
numero , fecondo  che  fu  rapportato  , di 
J, 600, eoo.  Vid.  Teine  ir  a Ifior . Perf 


Digitized  by  Google 


/«Iran  o Perfia  largamente  prefa  441 
Hflendofi  già  prefo  il  Califfo  Moftaajfem 
con  uno  de  Tuoi  figliuoli,  efso  dopo  qual- 
che confultamento  fu  ravvolto  ben  bene 
in  un  pezzo  di  feltro , ed  in  tale  ftato 
«fu  ftrafeinato  per  le  ftrade , dove  finita- 
mente fpirò , dopo  aver  vifluto  quaranta 
due  anpi,  ed  averne  regnato  più  di  di- 
cidotto  * Il  fuo  figliuolo  che  riinafe  fu 
pofto  a morte  ; effendo  ftato  f altro 
uccifo  in  una  delle  porte  della  città  (R), 
eh*  eflb  cotaggiolàmente  difendeva-.  * 

Cosi’  fu  pofto  fine  alla  ftirpe  de’ 

Califfi , che  principiarono  nella  perfona  ' 
di  Abu  Bear  nell’  anno  undecimo  dell’ 
ttejrab  o . fia  fuga  di  Maometto  , ed  v 
aveano  continuato  nella  famiglia  di  Ab- 
bàs  per  lo  fpazio  di  520.  anni* 

Quest’  ultimo  Califfo , comechè  sfor-  Dì  [folate*. 
cito  ei  foffe  di  alcuna  condotta,  e fen-  *jfo  £ 
za  coraggio  , pure  regnò  con  maggiore  Califfo, 
alterigia  e magnificenza  di  qualunque 
altro  de’  fuoi  predeceffori , che  furono  t. 
fovrani  così  nei  temporale  , che  nello 
foirituale  . Allora  quando  ufeiva  elfo 

fuor- 


(R)  Abulfaragio  parla  come  fe  egli 
foffe  ftato  prefo  , e foffe  uccifo  per  or - 
dine  dì  Htìlakù  preffo  la  porta  chiama*, 
ta  Kalwàd. 
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•'  fuor  del  palazzo  per  qualunque  occalione 
egli  comunemente  portava  una  mafche 
ra  o velo  Copra  la  l'uà  faccia  per  rifcuo- 
tere  maggior  rifpetto  dal  popolo , eh1 
egli  non  lo  riputava  degno,  che  lo  ri- 
guardali in  volto  (w)  ; ed  egli  è pro- 
babile dice  D'  Herbelot  che  li  Mungi  i 
lo  fecero  foggiacere  a quella  fpezie  di 
morte,  affine  di  punire  il  fuo  infoiente 
portamento  . 

Dopo  quella  efecuzion  di  giullizia , Hu- 
viene  re-  dellinò  il  prefidente  del  Diivano  , il, 

fi turata*  Vifir,  ed  Ebn  Dunus  o Darnush , affinchè 
rimetteflero  Baghdad  nel  prillino  fuo  lu- 
Uro  e fplendore . Buka  TimUr  fu  man- 
dato ad  Hella  (♦{♦)  per  tentare  cola 
mai  potelfe  fare  cogli  abitanti  ; dopo  di 
che,  elfo  marciò  a Wafet , dove  in  una 
fettimana  pofe  a morte  una  moltitudine 
di  popolo  : e quindi  le  ne  ritornò  ad 
Hulakìty  ch’egli  trovò  a S'tyakUb  (n)  • 
/Saetti!  Subito  che  Badroddin  LulU  fignore 

- (m)  Ktmdamlr  ap.  D’Herb.  ubi  fup.  ój8.  art. 

. * Mollàflffem. 

(n)  Abu'lfar.  ubi  fup.  539. 

(♦ih)  Od  Hellah  città  lungo  t Eufra- 
te , dove  flava  Babilonia  , eh'  era  due 
pojìe  al  Sud-by-Weft  di  Baghdad . 


\ ■ • 
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di  Maufel  o Mufol  intele  che  Baghdad  Khàn 
era  fiata  prefa , mandò  il  Tuo  figliuolo  Huiak* 
Malek  Al  Saleh  lfmael  con  porzio- 
tre  del  Tuo  efercito  in  afiìftenza.  di  Hw- ! 
iakb)  il  quale  riguardandolo  con  un  fe- 
'vqro  contegno,  rimproverò  così  lui, 
che  Tuo  padre  della  loro  trafcuraggine 
e tardanza  in  condurre  li  loro  foccorfi; 
dicendo  \ Voi  affettavate  di  vedere  chi 
M< f rwfcito  vittoriofo  \ e fe  mai  il 
Califfo  fojfe  flato  tale , farefle  andati  da 
itti  in  luogo  di  venire  da  me  . Atterri- 
toli Badro'ddin  allorché  ud\  ripeterli  dal  , V 
fuo  figliuolo  quelle  parole,  ch’egli  con- 
fiderò , come  prefagj  niente  buoni  per 
lui  , immediatamente  fi  rifolfe  di  pre- 
parare un  magnifico  donativo  ; per  for- 
mare il  quale  egli  non  folamente  im- 
piegò tutte  le  pietre  preziofe  e gioje- 
eh*  erano  nel  fuo  proprio  teforo  , ma' 
fpogliò  parimente  li  fuoi  doviziofi  fud-f 
diti  delle  loro  ricchezze  , richiedendo 
anche  li  braccialetti  medefimi , che  por- 
tavano le  loro  donne,  e le  perle  ancora 
che  portavano  alle  orecchie  li  loro  fi- 
gliuoli . Allorché  fu  gih  il  tutto  pron- 
to, egli  fi  parti  per  le  montagne  di 
Bamadà»y  affine  di  rendere  li  fuoi  rifi 
petti  ad  Hulakh  , il  quale  lo  ricevette ; 

mol- 
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molto  cortefemente  per  riguardo  alli 
Tuoi  anni  ; lo  fece  lèdere  accanto  a lai 
nel  medefimo  liuto,  e gli  per  mi  fé  di 
toccare  li  Tuoi  orecchini,  in  cui  vi  era* 
no  due  perle  unite  inlìeme  di  gran  va* 
luta  . Badroddin  dopo  aver  predato  il 
fuo  omaggio  fe  ne  ritornò  a Maufel  ri- 
colmo di  gioja  e contento  per  la  fua 
buona  fortuna  incontrata,  e pieno  infie- 
me  di  maraviglia  per  lo  gran  potere  , 
naaefta , e Sapienza  di  Hulaku . 

Nell’  anno  medelixno  Al  Asbrdf  fi- 
gnore  di  Miyafarektn  fece  una  vifita 
ad  Al  Màlek  al  Nafr  fignore  di  Ha-, 
lep  od  Aieppo  delìderando  ajuto,  da 
lui , affinchè  potefife  impedire  a’  Murigli 
di  entrare  nella  Siria.  Ma  conciofìachè 
Al  . Nafr  riguardaflè  li  fuoi  timori  ed 
apprensioni  ,,  come  adatto  indiffi  denti  , 
ni  un  riguardò  predò  alle  fue  idanze  • 
Per  la  qual  cofa  Al  Ashràf  fe  ne  an- 
dò via  in  collora , e nel  ritorno  che  fe- 
ce a Miyafarektn  non  folamente  ne  di- 
fcacciò  li  governatori  Murigli , ma  ezi- 
andio appiccò  un  certo  prete  , che  II 
Khan  o Kbàn  avev’  a lui  mandato 
con  certi  ordini  . Fra  quedo  mentre  Y 
efercito  Munglo  condotto  da  Yasbmfo 
figliuolo  di  Huiaku  avendo  Ini  feguito 
; ‘ fi 
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fi  portò  ad  invertire  la  citch  » In  «n  ?• 

. 1 , ..  , Hulaku 

giorno  ed  una  notte  eglino  la  circon- 
darono con  mura  e con  un  fòlla;  quindi 
avendo  piantate  le  loro  macchine  vigo* 
jrofamente  1’  attaccarono;  ma  veggendo 
che  la  piazza  non  fi  poteva  prendere 
per  forza  , erti  convertirono  1’  affedio  in 
un  blocco  (0). 

Nell’  anno  £57.  Hulakk  mandò  1 m*  jjf 

imbafeiatore  ad  Al  Malek  Al  Ndfr  fi-  Hejrak 
gnore  di  Aleppo  con  lettere , efortando*  6J7'D 

10  a volerli  foftomettere  ed  evitare  il  ,j58.* 
fato  del  Califfo , con  portarli  al  fuocara-  ì*  città  di 
po  fenza  indugiamento  alcuno»  Poiché  y"  ^ 

11  fuoì  fignori  non  gli  vollero  permet-  ad  arre» - 
te re  che  obbedirti  a quelle  intime , Al  . 
Na/r  prefo  da  gran  cofternazione  man- 
dò il  fuo  figliuolo  Al  Malek  Al  Azlx 

con  una  grolla  fomma  di  denaro  e con 
ricchi  donativi . Dopo  che  Al  AtsIz  eb- 
be afpettato  tutto  1’  inverno  , ricevè 
quella  rifpofta  ; Noi  abbiamo  riebiefio  di 
vedere  Al  Malek  Al  NMr,  non  gtd  il 
fu*  figliuolo  . Se  adunque  egli  realmen- 
te■ è per  noi  naif  interno  del  fuo  euorey 
venga  pure  allegramente  da  noi  ; in  al- 
tre cafo  noi  ci  portaremxr  da  lui  . Allo 
fa  quando  Al  Ndfr  afcoltò  quelle  pa- 
role 

[o]  AWlfar.  p.  J44.  & fe<j. 
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role  rimale  grandemente  atterrito  , non 
fapendo  che  Itrada  mai  tenerli . Dopo 
di  ciò , HuLkì*  mandò  a chiamarli  Ak-m 
ddtn  Re  di  Rum  , ed  il  Tuo  fratello 
Rokno'ddin  , lì  quali  avendo  obbedito 
alle  fue  intime  furono  ricevati  con 
grande  onore  e gentilezza . Quindi  aven- 
do tra  loro  divifo  il  dominio  «,  ei  co- 
minciò la  fua  marcia  per  la  Siriay  pren- 
dendo ièco  lui  li  principi  Selj-uk*  , alli 
quali,  come  furono  arrivati  a Li’  Eufrajtey 
fu  permeilo  di  ritornar^  nella  propria 
loro  contrada- 

Aim  del?  Nell’  anno  <$58.  HulakU  giunfe  in 
Harràn  con  un’  armata  di  80,000.  uor 
A.  A mini  y la  qual  città  infierite  con  Roba 
125£*. . „ od  Orfa  fi  arrefero  a condizioni,  e non 
hrua/k»  *u  fatta  ingiuria  alcuna  od  oltraggio  agli 
abitanti  ; ma  quelli  di  Saruj  (S)  fuEon 
tutti,  melfi  a fil  di  fpada  per  non  ave- 
re obbedito  al  comando  Mangio . Dopo 
di  ciò  HulakU  II  Khan  ordinò , cbe  li 
fabricaflero  tre  ponti  fopra  1’  Et*fratey 
uno  vicino  Malatiyay  un’  altro  a Kal  a fo- 
rum y ed  il  terzo  non  molto  lungi  da 

Kav - 


, (S)  Sarùj  giace  al  Nord  di  Roha  , 
Roba  .al  Nord  di  Harràn,  e fi  fuppone 
che  fieno  £ antica  Haran  e Karraj  » 
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Karkifia  ( T ) ; per  gli  quali  eflendo  I.  Khàn  * 
tutte  le  lue  truppe  patiate  dentro  la Hulakii 
Siria  , feqero  una  grande  ftrage  verfo 
Manbej  (V)  , Quindi  effendofi  divjfa  P 
armata  r affine  di  conqulftare  le  città  e 
le  cartella  , folamente  alcuni  pochi  fol« 
dati  prefero  la  ftrada  di  Aleppo  . Il  ; ; - 
perchè  Al  Malek  al  Moaddbam  figliuol 
maggiore  di  Salàho'ddin  0 Saladino  fi 
avanzò  ad  incontrarli  ; ma  conciofiaqhò 
fofse  porto  in  fuga  , „ fe  ne  ritornò  alla 
città  . Il  diftaccamento  che  marciò  a 
Mó arrak  o Mar r ab  diede  il  lacco  a’ 
lJÌ.Mod.Vol,^,Tom.z.  F *f.  quella 

(T)  Malatiya  è una  piemia  città  fuor 
de  limiti  della  Siria  . Kalato  U Rum  y 
avvero  come  fi  pronuncia  y Kalato’  rrurn 
è ftuata  fra  Soraeyfac  y a Samofat , ed  , 

Al  Bir  ; e Karkifia  giacea  nel  luogo  do- 
ve fi  unificano  li  fiumi  Al  Khabur  & F 
Eufrate , alcune  leghe  al  Nord  di  Rat*» 
ba  y 0 Rahaba  * ' 

(V)  Manbej  è una  corruzione  di  Man* 
be  y 0 Mambe,  0 Bambe  % eh'  b /’  an- 
tica Bambice  o Hierapolis  ; chiamata 
da  Plinio  Magog  in  luogo  dì  Mabog* 
eh'  è il  nqme  Siriano  y il  quali  errore 
non  fi  è corvettq  nell'  ultima  edizione 
di  Arduino  » ' * * , 
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« q^eita  piazza  ; ma  Hamàb  ed  Hcms  fi 
u arrefero  a patti.  Quando  Al  Malek  al 
Na/r  intefe  que(%  difgrizie  fé  ne  fuggi 
a ricovero  colle  fue  mogli  , co’  figliuoli 
c piu  preziofi  effetti  dentro  li  deferti 
di  Al  Karak  , ed  Al  Sbavobak  • 

E4  $ corh  Allorché’  giunfera  li  Mungli  a Da* 
infitta , fffaj'cQ'*  Jj  uomini  principali  diedero  in  lor 
mano  la  città , che  non  ricevè  niuna  Torta 
di  danno  dal  nemico.  HulakU  medefima 
fcelfe  il  Tuo  campo  innanzi  ad  Kalep  , 
ed  avendo  innalzato  un  gran  forte  on- 
de veniva  comandata  , cominciò  a por- 
re in  movimento  le  fue  macchine . V 
attacco  fu  principalmente  fatto  contro 
della  porta  di  Erdk  od  lràk  > che  fu 
trovata  edere  la  parte  più  debole  ; in 
guifa  che  eflendo  data  sforzata  fra  po- 
chi giorni , li  Mungli  vi  entrarono  , ed 
uccifero  un  maggior  numero  di  gente 
di  quel  che  avevano  uccifo  in  Baghdàdi 
nè  il  cartello  fece  per  lungo  tempo  re- 
fiftenza . Quindi  procederono  erti  al  ca- 
rtello di  Al  Harem  (X)  , e gli  abitato- 
ri volevano  di  già  arrenderfi  ; ma  poi- 
ché temerono  di  fidarfi  alla  di  lui  paro» 

la 


(X)  Queliti  cafìello  è fonato  ver  fa 
; Antiochia.  , . 

* • 
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la , richiefero  per  loro  ficurezza  il  <riu- 1.  Khàn 
ramento  di  un  Mufulmano . Il  Khan  Hulakh 
Conferiti  alle  loro  voglie , ficchè  fcelfe- 
ro  eflì  Fakroddìn  governatore  del  ca- 
lvello di  Aleppo , poiché  diflèro  che  co- 
ltili era  un  uomo  fincero  ed  oneflo;  ed 
elfendofi  mandato  loro  quello  perfonag- 
gio  , ei  prefe  tutti  li  giuramenti , che 
a luì  propofero  ; o ciò  fatto  aprirono 
le*  loro  porte , per  cui . ne  ufci  una  gran 
moltitudine  di  popolo,  e vi  entrarono 
li  Mutigli  . Ma  Hulakìt  fece  collare  a1 
medefimi  ad  un  gran  prezzo  il  loro  fof- 
petto;  imperciocché  in  primo  luogo  or- 
dinò che  folle  uccifo  Fakroddìn , e po- 
fcia  tutti  coloro  eh’  erano  flati  nei  ca- 
flelio  , fenza  perdonarla  a niuno  dell* 
uno  o deli’  altro  fello  , e neppure  alli 
fanciulli  nella  loro  cuna  ( p ) . 

Dopo  di  quello,  Hulakìt  fece  ritorno Maradm ? 
verfo  r oriente  , lafciando  in  Siria  un  prefa, 
gran  comandante  appellato  Ketbìtga  con 
10,000.  cavalli . Quando  e^li  fu  arriva- \ 
to  a Tel  Bàsher , a lui  umili  l’armata  A '*  r, 
ohe  avea  prefa  Miyafarekìn , e feco  lei 
conduceva  Al  Asbràf  principe  della  me- 
defima  , dopo  aver  palfati  a fil  di  fpa- 
da  quelli  pochi  abitanti,  ch’erano  cani- 

F-f  *2  pati 
(p)  Abn’lfar.  p.  34 6.  & feq,  ‘ 
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pati  dalla  careitìa > per  Ta  quale  ca- 
lamità li  Mungi i non  poterono  piglia- 
re la  città  * ìl  Kbàn  ordinò  che  il 
lode  uccifo  Al  Asbràf , della  qual  fen- 
tenza  eifa  pofeia  moitrò  averne  pena  , 
onde  diede  un  tal  governo  ad  uno  de’ 
comandanti  di  quel  principe  , Come 
poi  egli  avvicinollì  a Mardìn  fi  man- 
dò a chiamare  il  Ugnare  di  una  tal 
piazza  , il  quale  non  volendo  obbedire 
alla  citazione  mandò  il  fuo  figliuolo 
Mod afflerò’ d di»  ; e perchè  avea  coitui  ac- 
compagnato tìulaku  quando  era  in  SU 
via  , unitamente  con  Al  Malck  al  Sa- 
leb  y figliuolo  del  Sultano  Badrd  àditi 
Lulìi  ultimo  (ignare  di  Maufel  y Hulakl* 
gli  ordinò  che  fe  ne  tornaffe  indietro  da 
iuo  padre  y e gli  comandale  di  portarli 
al  campo,  e non  diventare  ribelle;  nel 
qual  calo  ei  difiè  la  cola  non  andare!»* 
be  troppo  bene  per  lui  ; ma  il  padre 
in  luogo  , di  appigliarli  al  configljo  del 
figlio  , lo  pofe  in  prigione  » 

Per  quello  fatto  li  Mutigli  a Aedi  aro* 
no  Morditi  ; ma  non  1’  averebhero  po- 
tuta prendere  in  meno  di  due  o tre 
anni , fe  il  Re  e la  maggior  parte  der 
gli  ahitantt  non  foffero  morti  della  per* 
itilenza  ; dopo  di  che  Al  Moddffler  ar- 
refe  il  caiteUo,  e tutte  le  ricchezze  che 

a quel- 
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a quello  fi  appartenevano  . Quando  il  p1*0 
Re  della  terra  tìulakk  fu  informato  di  Hu 
quel  che  aveva  (offerto  il  detto  princi- 
pe lo  trattò  con  molto  affetto  , e de- 
ftinollo  Re  in  luogo  di  fuo  padre  . 
Frattanto  KetbUga  che  fu  lafciato  in 
Stria , avendo  fcoperto  il  nafcondiglio  > 
in  cui  erafi  ritirato  Al  Màlek  al  Nàfry 
fpedì  alcuni  uomini  perchè  lo  arreftaffe- 
ro  e ’l  conduceffero  ad  Hulaku , il  qua- 
le fi  compiacque  affaifTimo  di  vederlo  ,, 
e gli  promife  di  volerlo  riftabilire  nel 
fuo  reame . Ma  mentre  che  fembrava , 
cly?  la  fortuna  Jufingaffe  le  fue  fperan- 
ze , giunfero  notizie,  che  Kotìtz  Sulta- 
no de’  Turcomanni  (•$♦),  il  quale  re- 
gnava in  Egitto , avendo  intefo  che 
Hulakt*  fe  n’  era  ritornato  verfo  cafa  , 
ed  avea  lafciato  in  Siria  Ketbùga  con 
non  più  di  io,oóo.  uomini  , ragunò 
una  grande  armata  , ed  attaccò  quei 
generale,  il  quale  fu  uccifo  nella  batta- 
glia , le  fue  forze  furono  fconfitte,  e li  • 
fuoi  figliuoli  fatti  prigionieri  alli  27.  di 
Ramadàn . Allora  quando  pervenne  que- 
llo avvifo  ad  II  Khhn , che  trovava!! 

F f 3 allo- 

(*$♦)  Terzo  de  Mamlùki  Bahriti. 
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I.  Khàn  allora  nelle  montagne  di  Al  Tak  (Y) 
.Huhkìt  forprefo  da  rabbia  e furore  , ficchè 
ordinò  che  fodero  podi  a morte  Al 
JMalek  al  Nà/r  con  il  fuo  figliuolo  Al 
Màlek  al  Dbàber  , e tutti  coloro  che 
ad  elfo  lui  appartenevanfi  (q). 

AlMalek  L’  efecuzione  della  loro  morte  fu 
*!  Na^ . adempiuta  nel  feguente  modo  , ficcome 
A\epx>o  i difle  al  nodro  autore  Mobayd  ddìn  al 
ucctfoda  Magrèbi , che  fu  l’unica  perfona  , la 
Hulaku . quale  campò  dalla  dragc  * Mentre  che 
un  giorno  Mobayd  ddìn  era  in  compa- 
gnia di  Al  Nafr  , il  quale  da  vagli  fa- 
cendo alcune  domande  circa  la  fua  for- 
tuna , giunfe  colh  un  comandante  Mun- 
glo  alla  teda  di  cinquanta  cavalli  , cui 
•il  principe  ufci  fuora  dalla  fua  tenda 
per  incontrare  , e gli  richiefe  che  fmon- 
ta&e  ; ma  1*  offiziale  rifpofe  che  lo  aveffe 
per  ifcufoto,  dicendo  ch’egli  era  venuto 
ad  informarlo  per  ordine  di  Hulaku  , 
che  eflendo  quello  un  giorno  di  alle- 
grezza fi  defiderava  eh’  egli  fofle  pre- 
lente alla  feda  col  fuo  fratello,  colli  fi- 
gliuoli , e con  tutto  il  fuo  treno,  a ri- 
ferba  de  domedici  e fchiayi  , Il  perchè 

elfi 

(q)  Abu’lfàr.  p.  548.  & feqq.  D’Herb.  p.  454, 
(Y)  Uri  altra  copia  legge  Al  Atlak  . 
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jeffì  tutti  al  numero  di  venti  montaro- £ ^*1» 
tìo  (opra  li  loro  cavalli , e prefero  a 
marciare  . Ma  come  furono  giunti  in 
un’  angufta  valle  con  alte  rupi  da  1 
ogni  parte  , la  lpro  fcorta  li  fece  tutti 
Scavalcare  , e quindi  avendoli  circonda- 
ci , calarono  anch’  elfi  di  fella  per  le-  f ■ 
^garli  ; la  qual  colà  come  fu  veduta  da  • * 

Mobnyò  ddìn  fortemente  gridò,  ch'egli 
1 era  un  afirolago  5 il  quale  com fui  fava  le 
! Jlelle  , ed  avea  qualche  cofa  dì  gran 

• momento  da  rivelare  al  Re , il  Jìgnore 

• della  terra  . Eglino  adunque  lo  pofero 

• in  difparte,  e quindi  uccifero  gli  altri, 
niuno  fcappando  dal  macello  , fuorché 

i due  figliuoli  di  Al  Nàfr>  e l’ aftrolago, 

1 il  quale  fu  unito  come  un  affiliente  a 
■ ìthoja  Nafird  ddìn  in  fare  ofiervazioni 
i aftronomiche  a Maràgha . , ’ » 

Kotvz  Sultano  di  Egitto  dopo  la  Affari  del* 

, vittoria  fopra  menzionata  ricuperò  la  10  Siri4,x 
t Siria  ; ed  avendo  ftabiliti  governatori  in 
1 AleppO)  da  Damafco , e nelle  altre  pro- 
vincie  di  tal  regione  , fe  ne  ritornò 
verfo  cala  per  reclutare  le  fue  forze , 
affine  di  opporli  alli  Mungi i ; ma  come 
fi  fu  inoltrato  fino  a Gazza , Bibars  chia- 
mato Al  Btmdokddr  il  Minore  eflendo» 

£ ribellato  contro  di  lui  lo  uccife  , ed 

Ff  4 im- 
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HuUkìT^  ìmpadroniffi  del  regno.  Quello  Sultano, 

’ il  quale  divenne  molto  famofo,  pigliò 
dal  potere  de’  Franchi  tutre  quelle  cit- 
j ta  e caftella  , che  pofledeano  lungo  la 
codierà  della  Stria  , +Tutta  volta  però 
>é»no  del P nell’  anno  6^9.  li  Murigli  entrarono  la 
Hejrali  feconda  volta  nella  Siria  fotto  il  co- 
} mando  di  un  generale  chiamato  Gùgàl- 
nio.  fa  ; ed  efiendo  proceduti  qnafi  fino  ad 
Hans,  facendo  delie  fpoglia  ben  grandi, 
‘e  diltruggendo  moltilfima  gente,  quindi 
fe  ne  ritornarono  ad  Aleppo  . Quivi 
egli  ordinò  a tutti  gli  abitanti  e cam* 
pagnuoli  , che  fi  erano  colh  ritirati , 
che  ne  andaflero  nella  pianura  fotto 
pretefto  di  volerli  numerare , e condur- 
li pofcia  nelle  loro  rifpettive  cafe  ; ma 
.*  corn  eglirjo  fi  furono  per  un  buon  tratto 
inoltrati  nel  cammino,  egli  difle  loro;  Se 
li  vofìri  cuori  fojfero  flati  f, inceri  ver* 
Jo  ài  noi  , 'voi  certamente  non  farefle 
fuggiti  dalla  noflra  prefeniui  ; e fenz’ 
altra  cerimonia  fece  paffare  ognuno  di 
loro  a fil  di  fpada  ; per  modo  che  ni- 
una  di  elfi  potè  fcappare , a • riferba  di 
coloro  eh’  ebbero  badante  faviezza  e 
giudizio  di  trattenerfi  in  Aleppo  . Fra 
quello  mentre  fubito  che  gli  Egiziani 
" ìntefero  che  li  Mungli  avevano  evacua- 
; - * ta 
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ta  la  Siria , entrarono  in  quella  contra- 1*  Któn 
da  , e fe  ne  pofero  di  bel  nuovo  in 
pofledimento . 

Nell’  anno  medefimo  Alao  ddìn , fi-  Maufel  fi 
gliuolo  di  Badrd  ddìn  Lùlu  fignore  di  rl^a  * 
Senjàr  , le  ne  fuggì  in  Egitto  ; e non 
guari  dopo  fenile  ai  fuo  fratello  Al 
JVIdlck  d Saleb  Ifmael  principe  di  Man- 
fel , ^ponendogli  la  gran  potenza  di  Al 
Bundokdàr  , e configliandolo  a divenire 
vafTallo  del  Sultano  , il  quale  , dopo  che 
averebbe  dilcacciati  li  Mutigli , lo  fareb- 
be fignore  non  (blamente  di  Maufel , ma 
eziandìo  di  altre  ben  molte  provincie . 
Quando  Al  Saleb  ebbe  lette  tali  lette- 
re , pofele  a giacere  fotto  il  fuo  letto; 
ma  Shmmfò  ddin  Mobammed  Ebn  Tunes 
al  Baasblki , eh’  era  uno  de’  comandan- 
ti di  fuo  padre  nella  contrada  di  Nini- 
*oe , avendo  fpiata  una  opportuna  occafio- 
ne  di  prenderfele  , fe  le  tolfe  di  fatto, 
ed  immantinente  partitoli  a fprone  bat- 
tuto portoHì  a Baasbìka . Subito  che  il 
Re  fi  accorfe  delle  lettere  tolte , fofpettò 
di  Sbamso'ddin  , e’1  mandò  a chiamare 
indietro  col  difegno  di  porlo  a morte  ; 
ma  Ebn  TUnes  avendo  fatti  ubbriacare 
li  melfaggieri  , fi  partì  nella  notte  colla 
firn  famiglia  ed  effetti  verfo  Erbel  od 
■j . — Ar* 


Digitized  by  Google 


* 45^  Li  Succejfori  di  JenghizKhaH 

I.^hàn  Arbela,  fpargendo  voce  che  Al  Màlck  al 
Saleb  intendea  di  diftruggere  tutti  li  Cri- 
ftiani  nella  contrada  di  Ninive , e quindi 
fitirarfi  nella  Siria  9 per  lo  qual  romore 
divolgatofi,  quafi  tutti  li  Criftiani  di  tali 
parti  fuggirono  a folla  ad  Erbài  (r). 
Confusone  La  mattina  vegnente  li  meffaggierì  non 
f*C\AUtr  covando  EbnTunes,  s’immaginarono  eh’ 
in  auel.  ^gjj  fe  ne  f0{fe  jto  avanti  a Maufel . Ma 

quando  poi  Al  Saleh  vide  ch’eglino  erano 
ritornati  fenza  di  lui  , tenendo  per  certo 
eh’  eflo  era  andato  a condurre  li  Mungi] 
contro  di  fe  , prefo  da  grande  coftema2Ìo- 
tie , lafciò  la  città  con  molti  de’  fuoi  prin* 
cipali  uomini,  e con  tutti  quegli  effetti, 
che  fi  poterono  trafportar  via,  e diret- 
tamente fi  portò  per  la  Siria  fenza  re- 
care alcun  danno  o rovina  alli  Niniviti 
Criftiani,  e poi  diftruggerli,  ficcome  da 
.principio  aveva  egli  difegnato  . Non 
molto  dopo , che  fi  era  egli  partito  da 
Maufel,  furie  una  differenza  tra  li  fuoi 
comandanti  , alcuni  de’  quali  lo  fegui- 
rono,  ed  altri  fe  ne  ritornarono  nella 
città  , tra  li  quali  ultimi  fu  Al  Amo 
,ddìn  Senior  ; ma  T or  kart  di  Karazm 
moglie  di  Al  Màlek  al  Saleb  , Tafatt 
eh’  era  un  giudice , e li  loro  partegiani, 

chiù» 

(r)  Abulfar.  p.  350.  & feqq. 
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chiù  fero  le  porte  contro  di  loro  . Tu£- 
ta  volta  però  eflendovi  egli  entrato  per 
opera  di  Mohayo  ’ddin  Ebn  Zebellak , 
.alla  tefta  di  un  groflò  corpo  di  cittadi- 
ni, Tarkdn  e gli  amici  di  lei  fi  ritira- 
rono dentro  del  cartello  : nel  tempo 
medefimo  il  partito  contrario  fi  lanciò 
contro  de’  Crirtiani  fpogliando  tutti  ed 
uccidendoli,  a riferba  di  coloro  che  fi 
faceano  Maomettani  . Al  SaleJb  avea  fi- 
ni ilmente  prima  della  Tua  partenza  conve- 
nuto co’  Kurdi , che  foflero  calati  colle  loro 
.forze  contro  di  Ninive  ; la  qual  colà  egli- 
no fecero  due  giorni  appreflò , e dopo  aver 
dato  il  fiacco  e fipogliati  li  Crirtiani  che  quivi, 
foggiornavano , parte  uccifero , e parte  con- 
duflero  prigionieri  tutti  celoro  che  rimafiero. 

Fra  quello  mentre  eflendofi  fparfo 
un  romore  , che  le  forze  Mungle  fta- 
vanfi  di  già  avanzando  per  Al Jazireb , 
o fia  Mefopotamia , T Amiro  Al  Amo 
ddin  Senjar  col  fuo  diftaccamento  lalciò 
la  città  : ed  .eflendofi  a lui  uniti  li  cp- 
mandanti  Ifurdi  , portaronfi  ad  incon- 
trare li  Mungli  condotti  da  Turi»  giu- 
dice di  Maufel , da  cui  elfi  furono  cir- 
condati e tagliati  tutti  a pezzi  „ Dopo 
di  quello,  gli  affari  di  Maufel  andaron 
fempre  di  giorno  in  giorno  piggioran- 


I.  Kfeà* 

Hulakìi 


La  enti,  di 
Maufel  è 
affettiate» 
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do , allorché  verfo  la  fine  dell’  eftate  fi 
fparfe  un  rapporto  che  1*  armata  Mun - 
già  era  già  per  venire  ; come  già  in 
effetto  ella  venne  non  lungamente  do- 
po fotto  il  contando  di  SamdagU  gran 
generale  , il  quale  favoriva  li  Criftiani, 
ed  affediò  Mau/el . A capo  di  breve 
tempo,  effendofi  recata  notizia  che  Al 
Màlek  al  Saleb  era  ritornato  dalla  Si- 
ria , li  Murigli  fi  diportarono  per  qual- 
che tratto  dalla  città  per  farlo  entrare; 
e quindi  nuovamente  fi  piantarono  in- 
nanzi alla  medefima.  Nel  corfo  di  una 
notte  eglino  fabricarono  un  muro  intor- 
no a Maufel  , e poi  cominciarono  con 
gran  vigore  ad  attaccarla  . Finalmente  ' 
effendo  mancaté  le  prò vvilìoni  nella  cit- 
tà , SamdagU  per  deludere  Al  Saleb 
EH  fece  molte  belle  prom  effe  , e fi  1 
attenne  parimente  dalle  oftilità  . Duran-  i 
te  quella  ceffazione  di  arme  , fu  por- 
tato avvifo,  che  dalla  Siria  veniva  già 
un’  efercito  in  ajuto  di  Al  Saleb  fotto 
la  condotta  di  un  generale  nomato  Bar - 
lu . Per  la  qual  cofa  li  Murigli  s in- 
camminarono a quella  volta , ed  avendo 
incontrati  li  nemici  vicino  Senjàr  , li 
circondarono  ed  uccifero  tutti , trafpor- 
tandofi  via  molto  bottino.-  r 

Do- 


DigitizeM  by  Google 


I 


In  Iràn  o Perda  largamente prefa  459 
Dopo  di  ciò  SamdagU  talmente  per 
mezzo  de’  Tuoi  artifizj  operò  neU’ammo  Hua;<u  , 
di  di  MMek  al  Salek  , che  avendo  £ qumti 
qu erti  aperte  le  porte  ufci  fuora  da  lui''*  am 
lenza  niun  timore  od  apprenfione  pre- 
ceduto da  mufici  e giocolatoti  . Ma 
non  cosi  tolto  fu  elfo  alloggiato  nel 
campo  , che  1*  armara  Mungla  entrò 
nella  città  dove  per  lo  corfo  di  otto 
giorni  fu  intenta  a Taccheggiarla  , ed 
uccife  un  numero  infinito  di  popolo , 
oltre  a coloro  che  fecero  fchiavi  . Tra 
gli  altri  fu  uccìfo  Alaci  Imalk  (Z.)  fi- 
gliuolo di  di  Malek  al  Saleb , che  aven- 
do fatto  inebbriare  , elfi  tagliarono  in 
due  giufto  nella  metà  del  corpo,  vicino  il  .<  * * 
caftello . Quindi  avendo  Samdagìt  fatto 
governatore  della  città  Sbamfo  ddin  Ebn 
Tunes>  fi  parti  feco  lui  conducendofi  Al 
Màlek  al  Saleb  ad  tìulakU , il  quale 
ordinò  che  fi  fofse  pofto  a morte.  Ma 
S hanno  ddin  non  fi  godè  lungamente  de’ 
frutti  della  fua  perfidia  ; imperciocché  661. 
nell’  anno  661,  un  certo  Al  Zaki  od  A.  D. 
Erbel  lo  accusò  di  aver  defraudata  la  ,lóv 
famiglia  di  Badrdddin  cosi  del  denaro 

che 


(Z)  In  un  altra  copia  leggeji  Ala©* 
ìm  Al  Molk  • 
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che  delle  gioje  ; e di  averlo  parimen- 
te avvelenato  per  mezzo  di  Motvàjfefc 
eh’  era  un  medico  Criftiano  . Ebn  Ti* - 
tfes  negando  il  fatto  fu  ballonato  per 
eftorquerne  una  confeflione;  ma  mentre 
Che  llava  egli  fotto  i colpi  delle  sferza- 
te > gli  calcò  una  carta  che  conteneva 
alcuni  verfi  del  Corano  , la  quale  difse 
Al  Zaki  y eh’  era  un  incantefirao  contro 
de*  Mungli  ; laonde  fu  pollo  a morte  , 
ed  il  fuo  accufatore  fu  fatto  governato- 
le in  luogo  fuo.(r). 

. . Frattanto  Hulakì'y  il  quale  dopo 
nell, a*città  ^ua  fpedizione  in  Siria  era  ritornato 

di  Ma-  in  Azerbijàn  per  quivi  prenderli  un  pò 
di  ripofo,  ragunò  li  principali  aftronomi, 
che  fi  poterono  trovare  nelle  contrade 
Maomettane  ; ed  a colloro  diede  am- 
pliflìme  penfioni,  e li  forni  di  tutte  le 
fpezie  di  Uro  menti  necefsarj  per  fare  ofc 
, nervazioni  a Maràgba  (A) , dov’egli  fabri- 
cò  un  famofo  ofservatorio*‘Indi  Hulagu 
fe  «e*  mori  nell’  anno  (B)  dopo 

di 

(s)  Abu’ffar.  p.  355. 


Famtfo 


làgha, 


- — 


(A)  Quefla  è una  città  lungo  il  la* 
go  del  Shah,  (àrea  quaranta  miglia  al 
Sud-WeJÌ  di  Tabriz  0 Tauris . * 

(B)  O pure  nelP  anno  664»  fico 
penfano  alcuni  autori  • , 
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di  aver  regnato  afsolutamente  fei  anni,!- ^3 n 
dopo  la  morte  di  fuo  fratello  (r)  ; im-  u 
perciocché  gli  autori,  di  cui  ha  fatto 
ufo  D'  Herbelot  fuppongono  , che  que- 
llo principe  , durante  il  tempo  in  cui' 
vide  Mangi*  Khàn  , governò  lràn  in 
qualità  di  fuo  deputato  ; ma  che  dopo  jun0  ^ 
la  morte  di  lui  avvenuta  nell’  anno  Hejrah 
6$ 7.  egli  fuccedè  come  Quinto  Khàn 
de’ Murigli  in  quella  parte  d eW'Afta  ( u ). 

Tutta  volta  egli  apparifce  da  quel  che  Muore ^ 
fi  è riferito  in  altro  luogo,  che  Koplay^3^  ’* 
Khàn  fu  1*  immediato  e vero  fucceffo- 
re  di  Mangi* , non  folamente  in  Kara - 
korom , ma  eziandio  in  tutte  le  parti  del-  * 
li  dominj  od  Imperio  de’  Mungit  ; e che 
Hulakù  attualmente  riconobbe  Koplay 
come  tale  (x).  Egli  è vero  che  li  fuoi  fuc-' 
ceffori  in  Iran  finalmente  fcofsero  via  la 
loro  foggezione  alli  fucceflfori  di  Jenghìà 
Khàn  nell’oriente  \ ma  egli  non  fi  tro-,  „ 
va  efprefl'amente  menzionato  fotto  qual 
principe  ciò  fia  addivenuto  . 

Una  delle  mogli  principali  di  quello'  Mogli 
monarca  appellata  Dughhx  KhatU'n  ^ et- 
la  fu  Criftiana , e lo  accompagnò  in  tut-  dominj , 

te 

[t]  D’ Herbe h ubi  fup.  p.  454. 

(u)  Ibidem. 

(i)  V ed i'aatecedcmeV ol.IV.pag.  1 532.Sc  feqq» 

**♦ 


Digitized  by  Googl 


, • . 4^ 2 Ei  Succejfori  di  Jengtóz  Khan 

I Ktiàn  {e  je  fue  fpedizioni  militari  , avvegnaché 
Hal  - ^ ^olta  filmata  per  conto 

iella  di  lei  prudenza  e cognizione  a Eh 
la  mori  non  lungamente  dopo  di  lui  > 
c fu  fepolta  preffo  il  di  lei  marito  nel- 
la medefima  città  - Egli  fi  racconta  y 
, che  Htdakù  domandò,  in  matrimonio  la 

figliuola  di  Michele  Psicologo  Impera- 
tore di  Qoftanti  napoli  (G)  , U quale  di- 
fcacciò  li  Franchi  da  'quella  città.  ma 
«gli  è piò  probabile,,  che  la  dimandata* 
v per  lo  fuo-  figliuolo  e fuccefsore  Abaka 
Khàn  , il  quale  fe  la  prefe  in  moglie, 
nel  di  lei  arrivo  nell’anno.  66 4,  il  che 
accadde  dopo  la  morte  di  fuo  padre  % 
Li  domini  che  Hulakb  lafciò  nella 
fua  morte  vengono  annoverati  da  Ebri, 
Sbohnah  nella  feguente  maniera  1 la 

gran  ' 

( G ) Abulfaragio  ne  dice  , che  Hular 
kù  domandò  in  matrimonio  la  figliuola 
deir  Imperatore  ’r  eh ’ ella  fu  incontrata 
in  Ce  (àrea  »e//’Afia  Minore  da  un.  me  fi- 
fa colle  notìzie  della  morte  di  Hulaku  * 

I,  ma  poiché  non  potè  far  ella  ritorna  nel - 
/ *’v.  ' ila  fua  propia  contrada  , profegul  il  fuo> 

viaggio  , e portojft  nella  corte  di  Abàr 
kà  , il  quale  fe  la  prefe  in  moglie  ejfo 
mede  fimo  . 

. ' :M 
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gran  provincia  dei  Kboraffdn  , di  cui  I.  Khan 
Nisbabur  era  in  quei  tempo  la  capitale: 
j lebal  o 1’  Iràk  Perftana  , la  contrada 
de’  Parti , la  cui  capitale  fi  era  IJpa - 
bàn  : Irfik  Arabi  chiamata  parimente 
Iràk  Babeli , comprendendo  1 ' Affyria  o 
iìa  il  Kurdefìàn  e Kb  aidea,  la  cui  me- 
tropoli fi.  era  Baghdad  :•  Adherbojàn  od 
Acerbe}  àn , cioè  la  Media,  effendo  Ta* 
brtx.  o Tauris  la  Tua  città  principale: 

Pars  o Perfta  propriamente  detta  , efi 
fendo  la  Tua  capitale  Shirdx  per  i*  ad- 
dietro chiamata  Cyrapolis;  imperciocché  *. 
Efiekbàr  o Perfepolis  giaceva  in  quel 
tempo  in  rovine:  Kburejìàn  o Kbuze* 
ftàfp  1’  antica  Sufiana  , la  cui  capitale 
fi  era  Tojìer  o Sbufler , per  1’  addietro 
appellata  Su  fa  di  Perfta  : Diyarbekr  che 
Comprende  parte  dell’  Affyria  o K«r- 
defìàn  , ed  Al  J axireb  o Mefapotarnia, 
della  quale  Muffai  o Moful  fa  brigata 
vicino  l’antica  Ninive,  fi  era  la  capita- 
le : finalmente  la  contrada  di  Rùm  o 
de’  Romani , contenendo  1’  Armenia , la 
Georgia,  t l’ Afta  Minore,  la  cui  capi- 
tale fi  era  Koniya , l’antica  Ikonium  (y)»  Cónpùjie 
t L’ifteflfo  autore  oflèrva,  che  li  Mun- 
gli  o Tatari  in  tutte  le  conquifte  che 
lJl.ModéVol.^.Tom-2%  G g fe- 

( 3 ) D' HerbeL  ubi  fup,k  c -> 


1 KM* 

Hulakùt 


4<?4  Lì  Succejfori  dì  Jengfrìz  Khàn 
fecero  non  furon  giammai  {confitti,  ec- 
setto  che  una  volta  fotto  Ketbuga,  co- 
me fopra  h è menzionato  * Egli  però 
non  è cola  eli  fatto  , come  afferma  D* 
Herbelop  ( forfè  fenza  niuna  autorità  ) 
che  tutte  le  cennate  contrade  furono  con- 
quìdiate da  Hulak  ìt  ; imperciocché  Iran 
e fra  Perfta  largamente  prelà  fu  Ag- 
giogata da  Jengblz  Khan . Nè  da  quel 
che  fi  è detto  innanzi  egli  rilevafi , cho 
alcuna  coafiderabile  parte  di  efla  fi  Alfe 
ribellata,  o4  aveffe  rivolta  la  fua  Agge- 
zione  in  favor  de  Mungi*,  eccetto  che  la 
contrada  degl 'lfmaeliam  Per  contrario* 
egli  Ambra  di  non  efiervi  dato  alcun 
confiderevole  cambiamento  nello  date  d$ 
quelle  contrade  * fecondo  il  ragguaglio 
fattone  da  Ab  td far  agio  (2)  * il  quale  cT 
informa  che  Munkàk*  ( o Mangu  ) 
Khan  nell’  anno  650,  che  fii  1’  anno 
prima,  che  Hvlagk  fu  mandato  m Iran * 
aVea  deftinat©  Argttn  Aga  per  governa- 
re li  regni  del  Kborajfan  ed  Hinduftàn> 
JMazandtràn  * Irdk , Pars , Kcrmàìt , Ilr 
Arràn , Axerbejfa , Gorjcfian  © fia  Geo»*, 
gta  ,Maufel  o Mefopotamta , e Strìa  * Egli 
apparifce  finiilmente  fecondo  le  procedure 
di  Bayejli  No  vuoiti  , che  1’  autorità  del 

Kb  fa 

(z)  Hill  dynaiì.  p.  527V 


Digitized  by  Google 


\ 

In  Iran  o Perfia  largamente  prefa  4 6 5 
Khan  fi  efiendea  finanche  ad  'Anatolia'. KHirr 
in  guifa  che  Hulakù  venne  al  governo H a * 
di  quafi  tante  contrade  , quante  n era-, 
no  nelle  fue  mani  in  tempo  di'  fua 
morte;  ed  egli  può  dirli  di -aver ‘più 
torto  via  maggiormente  ftabilite  e com-4 
piute  le  antiche  conquifte,  che  di  aver* 
ne  aggiunte  delle  nuove/  ■ ' v 
Gli  fiorici  orientali  cominciano  que-Hulakà 
rta  dinaftìa  di  principi  Mungli  da  Jen-CaP°  * 
ghìz  Kb àn,  come  fi  è gjk  fopra  ofier-^^ 
vato  ; ma  conciofiachè  Hulaku  fofle  iijlìa  de' 
primo  de’ Tuoi  difcen denti , ' che  regnò  ^nshi* 
in  Iran  , quindi  è che  noi  lo  mettere* 
mo  in  capo  della  medefima  . Abulfara- 
gì 0 pone  il  cominciaruento  della*  dina- 
ftia  Mangia  in  Iran  o fia  Perfia  larga-* 
mente  prefa,  dalla  definizione  del  Cali-, 
fato  nell’  anno  <55 6 . Gli  ftorici  Perfia 
ni  gli  danno  un  regno  dì  fei  anni  fola- 
mente,  contando  dalla  morte  di  Mangk 
Khan  nell’  anno  6 57.  . * 

Secondo  fi  avvifa  il  Mir conio , Hu- 
lakù  prima  della  fua  morte  divife  li 
fuoi  dominj  fra  tre  de’  Tuoi  figliuoli , 
cioè  AbSka  (D)  , Tashmut  , e Tandon  j 

G g 2 al 

(D)  Texeira  pronunzia  moltijftmi  no- 
mi . 
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al  primo  de’ quali  diede  li  regni  d* 
'T*  Iràky  Maxenderàn , t Khorajfan  ; al  fe- 
condo diede  Arati  od  Armenia , ed  Axer- 
bejan'y  al  terzo  affegnò  D'tyarbekr  e Ra~ 
biya , le  <juali  fono  due  provincie  di  Al 
Jaxireb  e Mefopotamia  . Oltre  a quelli 
tre  figliuoli , Hulàfaìt  n ebbe  due  altri  9 
cioè  Nfkudar  ’Oglan , e Targa  he  o Tar- 
* gbiyeb  Kbdtiy  li  quali  non  ebbero  niu- 
na  parte  nella  partizione  che  fece  il 
loro  padre  de’  Tuoi  dominj  ; tutta  volta 
jjerò  uno  di  elfi  ottenne  1’  Imperio  da 
te  medefimo , e cosi  parimente  fecero 
li  figliuoli  dell’altro  (*£). 

CA*  •» 

(*)  Mirkond  ap.  Texeira  hift.  Perf.  p.  309.  8t 

’ feq. 

r 
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mi  di  per  fon  e e di  luoghi  molto  mala- 
. mente  ; ’ficcbè  in  luogo  di  Abaka  Khan, 
ejfo  ferirne  Haybkay  Khan  .*  ed  in  luo* 
go  di  Yashmut,  fcrive  Hyaxemet. 
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CAPITOLO  II.  ; J 

* • * • • » >*  ‘ * * ir 

f 

' • » ■ , • \ ' ‘ * • V 

ìl  Regno  di  Abkka  II  Khàn. 

. 1 * , . v • ì . 

< ’ • i . r ; * • . . o» 

DOpo  la  morte  di  il  fuo  2.  Khàn 

figliuolo  Abàka  fu  unanimemen*  Abàka 
te  riconofciuto  per  fuo  Tucceffore  in  un  H^rah 
aflemblèa  confidente  ne*  principi  figliuo»  66 3. 
li  di  Hulàkt*  , e nelle  dame  fue  vedo*  •*.  Z>* 
ve . Egli  fu  un  principe  fornito  di  pru?»  *’ 
denza  , capaciti  , dottrina  y e cognizio- 
ne ; le  quali  buone  qualità  lo  refero 
caro  predò  di  ognuno  * e gli  fecero  in- 
contrare lieto  fucceflo  in  tutti  li  fuoi 
affari  cosi  dotneftici , ebe  ftranieri  (a). 

Subito  che  quello  principe  (ali  mi  pfjm* 
trono  mandò  uno  de’fuoi  fratelli  a Dar-  % Khàa 
bend  lungo  il  Mar  Cafpioy  ed  un’altro  ne  Abàka. 
mandò  Bel  Kborajfàn , affinché  chiude^ 
fero  li  paflì  per  venire  nelli  fuoi  domi- 
ni alH  difcendenti  di  Tusbi  o Jìtgt 
Khan  per  una  parte , ed  a «quelli  di 
Jagatay  Khan  per  ì\ altra.  EfTo  dichia- 
rò Sunjak  o Sowenjak  Kotuayn  genera- 
le delle  fue  armate , *e  fuo  luogorenen- 

Gg  3 te 
(a)  Abakar.  ubi  fup.  p»  355. 
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AUt*0  *e  Per  ^ ^u0  lmPerio  : diede  1*  impie- 
^ aka  go  di  GìranOVifir  e prendente  de’  Tuoi 
configli  a Sbamfd  àdtn'  Mahammcd  , ii 
quale  fece  Bahaò  ddìn  fuo  figliuolo  Vi- 
fir  d 'Ifpabdn,  edr  Alno  ddin  Atbao'l  Molk 
, fuo  fratello  Vifir  di  Baghdad . Sotto  il 

faggio  governo  di  quello  ultimo  quella 
. / capitale  ricuperò  il  fuo  luftfo^  che  avea 
perduto  per  le  arme  di  Hutàku  , avve- 
gnaché il  popoli  da  tutte,  le  r parti  ne 
accorrere  per  quivi  ftabilirfi  : .per  con- 
trario Babao  àditi  efercitò  cosi  gran  ri- 
• * ‘ " gore  in  lfpnbàn , che  bene  fpeflo  invol- 
fe  gl’  innocenti,  nello  ftefso  punimento 
colli  rei:  nè  lo  potè  richiamare  da  una 
tal  fua  condotta  1’  avvifo  ■ ed  ammoni- 
zione di  fuo  padre  Sbamsdddih  yà  1 qua- 
le venivano  fatte  fpefse  querele  , finat- 
tantochè  la  morte  liberò  gli  abitanti 
v*  **’.  ^ dalla  fua  feverità.  I 

il  quale  l jjel  principio  del  regnò,  dì  Abdka  , 
Tt^cdm-  efsendo  Barkab  Khan  (A)  delia  fìirpe 

va/o  da  !*•  * t ' ifìrq  fidi 

Kht/  ' 1—'’  1 ~ 

Anno  delP  j v (A)  Chiamato  eziandìo  Berrak  Khkn, 
Hejrah  che  fu  il  Khan  di  uva  tale  regio - 

ne;  Vedi- (opra  nella  pag . 392.  & feq.  ; ma 
pQtcbè  quivi  dicefi . ch'egli  f oJJ e morto  nell* 
anno.  1260  « e poiché  non  è cofa  veri - 


664. 
A.  D. 
1265. 
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dì  Jagatay  Khan , il  quale  regnava  nel-  1.  Khàn 
la  Gran  Bukharia  , marciato  con  alcu-  Abàka 
*ie  forze  verfo  la  parte  di  Darbcnd  eoa 
difegno  di  fare  incurfioni  dentro  la  Per - 
fi»,  Sbamat  fratello  di  Abàka  che  da- 
va in  quella  città  fi  oppofe  al  fuo  in- 
grefso  ; e dopo  una  battaglia  che  con- 
«ro  di  lui  ottenne,  obbligollo  a ritirar- 
li nell’  anno  664.  : ma  quella  disfatta 
non  fervi  ad  altro  fe  non  che  ad  irri- 
tare quel  principe  , poiché  non  guari  do- 
po mife  in  piedi  un’armata  di  300,000. 
uomini , colla  quale  minacciò  la  totale 
deflazione  alla  Perfta , fe  Abàka  Kbàtt 
non  fofie  marciato  a tempo  con  tutte 
le  forze  del  fuo  Imperio.  Barkah  Khan , 
dopo  aver  condotte  le  fue  numerofe'. 
fchiere  per  le  valle  pianure  di  Kipjàk 
intorno  alla  parte  fettentrionale  del  Mar 
Cafpio  , avea  sforzati  gli  angulti  palli  , 

; G g 4 ch’  ‘ ; ' 

fonile  che  Jt  fojfe  tanto  innanzi  inoU  • 
irato  per  gli  Uomini  di  un  altro  principe , 
facilmente  coftni  potrebb ’ ejferc  Bereke 
III.  Khàn  di  Kipjàk  , la  cui  morte 
%)ien  regijìrata  da  Mr.  La  Croix  nel? 
anno  1266. , che  va  a cadere  con  quel- 
la di  Barkah  KhSh  . Vid*  fup.  pag. 

288.  & feq*  ' 
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IL  Kbàn  eh1  erano  fra  il  detto  mare  ed  il  moti* 

Abàka  te  QtìUCaf0  comunemente  chiamate  le 

» «•  porte  di  ferto  (B)  ; ed  era  gik  arrivato 

alle  fponde  del”  fiume  Kùr  , quando 
Jìbàka  Khan  compari  a Teflìs  capitale 
di  Gurjejlan^  cioè  Gorja , 0 fia  Georgi a\ 
ma  mentre  che  le  due  armate  erano 
già  in  punto  di  dar  battaglia  , Barkab 
Khan  ( molto  felicemente  per  la  Perfta ) 
fu  tolto  via  dal  mondo,  poiché  imme- 
diatamente dopo  la  fua  morte  * il  fuò 
efercito  fi  divife  , e fe  ne  ritornò  nella 
Tartari  a (A)  * 

E qumàt  Nell’  anno  666.  Borak  Oglan  (C), 

Borale^  ^ <lUa^'  cra  ^im^raente  della  ffirpe  di 

Khàn  ■ 1 • Ja- 

'Armo  deir  (b)  Kondamhr  ap.  D’Herb.  p.  1.  art.  A bàita  . 

Hejrah 

666.  " . ; ; u 

A.  D,  (B)  Nel  linguaggio  Munglo  0 Turco 

1267.  Dam'ir  Kàpi  è lo  fiejjb  , che  Darbend 
che  nella  lingua  Perfiana  ftgnifca  la 
Porta  chiufa . Gli  Arabi  la  chiamano 
Bab  Al  Abwàb  , cioè  I3  Porta  delle. 
Porte  . . 

(C)  Quejlo  fenza  dubbio  alcuno  dev 
tjfere  Bereke  0 Barkah  Quinto  Khhn  di 
Jagatay  ; ma  in  tal  cafo  la  fua  morte 
fi  deve  collocare  non  gtà  nell'anno  i66cy 
come  fi  trova  ella  regijìrata  in  D’  Her- 

; fcelot  . 


DigitizecJ  by  GoogJ 


...  ♦ r ’ 

In  Iràn  ol?erfia  largamente  prefa  4 71 
J agatay  Khàn  , mandò  alla  corte  di 
Abaka  Khan  un  certo  Majfbd  fotto 
pretefto  di  fargli  un  complimento;  ma 
in  realtà  per  informarli  deliramente  , e 
fpiare  intorno*  allo  flato  degli  affari  * 
.ed  ofservare  nei  tempo'  medefimo  con 
efattezza  le  llrade  che  fi  dovean  fare 
per  affalire  la  Perfia . Eflendofi  di  ciò 
* accorto  un  foldato  , ne  diede  notizia  a 
' Shamsd  ddìn  , ch’era  il  Gran  Vifir , il 
quale  continuò  a trattarlo  con  grande 
civiltà  , come  fe  di  nulla  fofpettafse  * 
avendo  rifoluto  di  farlo  arredare , oppu- 
re torlo  di  vita  nel  fuo  ritorno  ; ma 
- il  detto  Majfbd  avea  prefe  tali  precau- 
zioni con  far  fituare  alcuni  cavalli  lun- 
go la  ftrada , che  gli  uomini  fpediti 
apprefso  a lui  noi  poterono  mai  rag- 
gi ugqere.  Avendo  adunque  BorakKhàn 
ricevute  le  necefsarie  informazioni  da 
quella  fpia  nell’  anno  667,  pafsò  il  fiu- 
me Jibbn  od  Amb  coir  100,000.  ca- 
valli , ed  avendo  immantinentì  conqui- 
sta la  gran  provincia  di  KhoraJJdn  , 


* *• 

t ' * 


2.  Khàa 
Abàka  ■“ 


: } -Ju' 


ove 


belòt  * e la  Croix  * ma  bensì  nell  anno 
1670.  0 pib  tardi  j e così  a vero  dire 
egli  fembra  che  ricbieega  la  '/ita  disian- 
za da  Hulàgù  . ..  . - , . > 
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47 2 L*  Sàcceffori  di  Jengh'z  Khan 
?K'?àn  ove  *ncontr^  ben  Poca  oppofizionc  , li 
avanzò  fino  ad  Azerbcjdn  , dove  Ab.i- 
ka  teneva  il  grofso  delle  Tue  forze  . Li 
jl  Dm  Tatari , che  vennero  prima  di  tutti,  fu- 
iity,  rono  tortamente  rifpinti  ^ ed  alla  fine  !’ 
anno  feguente , le  due  armate  furono  a ve- 
duta 1’  una  dell’  altra  non  molto  lungi 
da  Hèrat . Quivi  fu  data  una  fanguinofa 
battaglia , dove  la  vittoria  dopo  efsere  - 
ri  malia  lungamente  fofpefa  e dubbiofa  , 
fi  dichiarò  in  favore  di  Abdka^  il  qua-- 
le  divenne  padrone  dal  campo  con  tut- 
to il  bagaglio  , e bottino  del  nemico . 
Borak  dopo  quefta  disfatta  fu  obbligato 
a ripagare  l’ Arrik  ; ed  Abdka , avendo 
iafciato  il  fuo  fratello  Bensbin  con 
truppe  fufficienti  a guardare  il  Kboraf- 
fan  , fe  ne  ritornò  in  Azerbejdn  ( c ). 
lìMam-  Nell’ anno  medefimo  , in  cu ì %Abà- 
ka  fu  proclamato  Khan , Bundokdàr  (D) 
idffiUy -Signore  di  Egitto  mandò  ad  invitare 
di  Hàtem  • '>  Hatem 

^ . (c)  Kandamir  ap.  D’Herb.  p.  z.  art.  Abàka. 

Armenia 

Minore  * * 

Armo  deir  . — . 

Hejrah 

663.  -•  . • - • * - 

AL  D.  (D)  Effo  fu  il  Quarto  Sultano  dell i 
1164.  Turchi  Mamluki  , 0 fxerto  f chiavi  , che 

regnarono  in  Egitto  dopo  la  famiglia  di 
Ayub  , 0 di  Sataho’ddin . , 
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Udtcm  Re  di  Armenia  (E)  a volerli  *•  'fhkm 
lottomettere  di  pagare  a lui  tributo , e . * 
fiabilire  un  commercio  fra  i loro  re- 
fpettivi  fudditi.  Or  poiché  Hdtent  non 
volle  a ciò  acconfentire  per  timore  de’ 
’Mtmgli  , Bundokdar  fenz’  altra  cerimo- 
nia fece  invafione  ne’  Tuoi  dominj  . Per 
tale  forprelà  il  Re  Armeno  «.  fece  un 
viaggio  per  implorare  ajuto  da  Nef/i  , 
ch’era  il  governatore  Munglo  in  Rum 
o lìa  Anatolia , il  quale  gli  rifpofe  che 
non  lo  poteva  afiiftere  fenza  ordine  di 
Abàka , Frattanto  li  fratelli  e figliuoli 
di  Hdtem  marciarono  con  quelle  forze 
che  poterono  radunare  per  opporfi  ali’ 
entrata  degli  Egiziani  , ma  furono 
rotti  e sbaragliati  ; ••  ed  uno  de’  figliuoli 
del  Re  fu.  uccifo  , e .l’altro  fu  fatto 
prigioniero  . Per  lo  corfo  di  venti  gior- 
ni il  nemico  fu  occupato  in  dare  il 
lacco  a Sìs  ed  Ayyàs  , menandofi  via, 

• prigioniero  un  gran,  numero  di  popolo. 

- . > ....  Fk~.. 

•*  r 

i.i  ■■■■*»■  mmm  m , m m ■■■■■■« 

» < ■ . t t 

\ v (E)  Queflo  ft  debbe  intendere  dell' Ar* 
menia  Minore  «f/Z’Anatolia,  della  qua- 
le rìeraA[a  capitale  Ste,  circa  due  po/ìe 
al  Nord  di  Skanderùn  od  Alelfandretta. 

Hktem  è t ifteJf°  norne  fon  Hayroqx  . 
Haithon  > od  Aiton  fra  gli  Europei . 


8.  Wiàn 
Abàka 


Ama  del P 
Hejrah 
66 8. 

X D. 
1269. 


474  Z*  SucceJJort  di  Jengh'iz  Khirt 
Finalmente  quando  gli  Egiziani  fi  fa* 
rono  pattiti ,•  Hàrem  venne  con  un  ar- 
mata di  Mungli  e Rums  (F)  , li  quali 
non  avendo  trovato  altro  , che  una 
contrada  meffa  a guaito  e rovina  e lèn- 
za gente,  fi  diedero  al  bel  tempo  ed  a 
farfi  buone  fpefe  , e così  confufnarono 
ogni  cola  che  aveano  lafciata  gli  Egi- 
ziani . 

Hatem  forte  fpiacendogli  la  deva* 
dazione  commefla  nella  fua  Contrada  , 
ma  più  afflitto  per  la  perdita  del  fuo 
figliuolo  , mandò  ad  offerire  a Bundok- 
dar  cittì  e cartella  con  una  buona  fom- 
ma  di  denaro  per  lo  di  lui  rifcatto  « 
Bundokdàr  gli  rifpofe  , eh’  egli  lo  ave- 
rebbe  meffo  in  liberti,  purché  fidamen- 
te fi  folfe  a lui  mandato.  Sankar  al 
Asbkar  , eh’  era  uno  fchiavo  fra  li 
Mungli . A quello  avvifo  Hàrem  fece 
un  viaggio  nell’  anno  66 8.  (G)  alla 
• ' ' • corte  1 ' 

• 4 

' (F)  Cioè  dire  popolo  venuto  da  Rùm 
ù fta  Anatolia  , probabilmente  per  la 
maggior  parte  Greci  . « 

(G)  Secondo  ft  rtvvifa  il  Mircondo  , 
egli  ebbe  guerra  in  quefl'  anno  con  Bo- 
ta Khìn  , il  quale  marciò  con  un  efer- 
' * * ; cita 
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corte  di  Abàka  , il  quale  com pallio  Mn 

Dando  le  Tue  lagrime  gli  ditte  che  fe^^6* 
De  ritornale  pure  in  Tua  cala  , prò 
mettendogli  di  mandargli  Sankar  Al 
Asbkàr  y qualora  fi  fotte  potuto  ritrova- 
re. Di  fatto  l’anno  appretto  Al  Ashkat 
fu  a lui  trasmetto  da  Samarkànt  , ed  . 4, 
eflendofi  mandato  a Bundokdàr  , que- 
lli in  controccambio  riiti  tui  ad  Hàtem 
il  fuo  figliuolo  • In  appretto  Hàtem  fe- 
ce un’  altro  viaggio  per  pregare  Abàkay 
che  gli  fotte  permetto  di  rifegnare  la 
corona. al  fuo  figliuolo,  alla  qual  do 
manda  fu  acconfentito'  da  Abàka  ; fe 
non  che  la  gran  gioja  che  per  quello 
favore  fu  intefa  venne  ad  ettère  gran* 
demente  fcemata  per  un  terribile  tre- 
muoto,  che  nell’anno  67 o.  accadde  in 
Armenia  ; ed  oltre  all*  avere  abbattute 
molte  cadetta*  di  (trutte  ancora  più  «di 
f 00,000.  perfone,  per  nulla  dire  de* 
beftiami  (J). 

Nell*  anno  67$.  , Abàka  Khan  fi 

por- 

, (d)  Abu’lfar.  ubi  fùp.  p.  35 6.  & feq. 

■■■  ■ ■ ■ — 

€ito  da  Chagatay  0 fia  la  Gran  Bukha* 
ria  , ma  fu  disfatto  , e cojìretto  a tor* 
aorfenc  indietro*  Vid*  Texeira  ubi  fup*  , 

M*  310. 
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Ab^ca*  P0rt^  a Pa^are  * inverno  a Baghdad  l 
Circa  il  medefimo,  tempo  morì  il  ce- 
Ql*™Ai  lebre  Kbo/a  Naftro'dd'tn  al  Tufi  ^ che 
introno  fu  eccellente  in  ogni  genere  di  motoria, 
depredavo-  e fcriffe  molti  libri  Tu  differenti  fogget- 

Anarolia  • Nell’anno  medefimo  il  figliuolo  di 
Anrp  dell ’ Hatcm  , ora  gik  Re  di  Armen  ia , avendo 
Heinh  intefo  per  mezzo  de  Tuoi  corrifpondenti 
J.  D.  eh*  BundokdHr  intendea  d’  invadere  la 
1176.  contrada  di  Ròw,  ad  irrigazione  di  ai» 
.cuni  di  quelli  nazionali,  ne  diede  avvi- 
lo alli  comandanti  Mutigli , dicendo  lo- 
ro che  ne  fteffero  in  guardia  e vigilan- 
za ; ma  conciofiacchè  Berivànab  gli 
aveffe  perfuaff  che  ciò  era  un  falfo  romo- 
re  e vana  diceva , eglino  traforarono  di 
badare  alla  loro  ficirezza  ; di  modo  che 
gli  £?  titani  furono  fopra  di  loro  , allor- 
ché trovavanfi  fopraffatti  dal  vino  , e 
gli  ucci  fero  tutti,  co  me  pure  uccifero  due- 
mila di  quelli  tremila  Georgiani  eh’  erano 
infiem  con  loro:  tutta  volta  però  eglino 
non  caddero  efiinti  fenza  rimanerne  ven- 
dicati , conciofiachè  folfe  fiata  uccifa  una 
gran  moltitudine  di  nemici . Dopo  quefto 
lucceffo,  Bundokddr  marciò  a Kayfariyet 
o Cefarea  , dove  fi  trattenne  per  quin- 
dici giorni  fenza  fare  il  menomo  dan- 
no a.  quella  città  , dicendo  com’  egli 

v nou  ^ 
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non  era  venuto  a de  vallare  la  contradar 
• ma  bensì  a liberare  dalla  Chiaviti!  il  A 2 
di  lei  fignore.  ' 

Allorché*  giunfero  quelle  nuove 
alla  corte  di  jibaka  11  Khan,  egli  ne  £ Abà£i 
fu  oltremodo  accefo  d’ira  e furore;  fio  Khàn. 
chè  avendo  radunate  le  fue  forze  mar- 
ciò verfo  la‘  contrada  di  RUm;  ma  pri- 
ma che  vi  foflè  arrivato  , gli  Egizia - 
ni  eranfi  ritirati  nella  Siria . Quindi 
avendofi  mandato  a chiamare  Bevwd- 
71  ab  y efso  lo  ricevè  fenza  mostrargli  la 
menoma  ombra  di  offefa  , e menollo 
feco  al  campo  fotto  pretefto  di  conci- 
tare con  lui  circa  il  numero  di  gente 
che  potrebb’  effere  baftevole  a tenere 
in  fi  curo  il  paefe  di  Rttm  contro  degli 
Egiziani  . Quivi  in  un  banchetto  * 
cffo  fece  dare  in  gran  copia  a Berixà- 
nah  del  latte  di  giumenta,  poiché  affat- 
to non  bevea  vino  ; e quindi  avendo  dato 
un  fegno,  allorché  Bermanab  »ufc\  fuora 
per  fare  un  pò  di  acqua  , ad  un*  officiale 
che  ffava  in  aguato  a bella  polla  , 
quelli  gli  tenne  dietro  e lo  uccife.  B»n- 
4okdar  nella  fua  ftrada  verfo  Egitto  mo- 
ri ad  Hems  nella  Siria  f alcuni  dicono 
di  veleno , ed  altri  di  una  ferita  ricevuta 

nella 
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nella  battaglia  da  una  freccia  fcoccata  da' 
Mungli  (<?).• 

Condamiro  riferifce  intorno  a que~ 
fta  guerra  che  fubito  che  Rundokdàr  fa 
(alito  fui  trono  di  Egitto  , egli  fi  de- 
terminò prima  di  arrifchiarfx  a combat- 
tere co’  Murigli  di  volerfi  egli  mede  lì- 
mo di  perfona  informare  circa  lo  (tato 
delle  loro  forze  , Con  quella  mira  .fi 
partì  accompagnato  da  tre  o quattro 
perfone  foiamente,  e vifitò  tutte  le  con- 
trade che  li  Murigli  poffedevano  in  que- 
lla parte  dell’  Eufrate . Nel  fuo  ritorno 
mandò  un  corriere  per  modo  di  galanterìa 
ad  Abàka  Kbdny  che  allora  era  di  frefco 
(deceduto  al  fuo  padre  Hulaku , facendo- 
gli alfapere  , che  avendo  egli  per  fuo 
divertimento  fatto  un  giro  per  gli  do- 
minj  di  lui  in  una  certa  ofterìa  , eh’ 
elfo  nominò,  avea  lafciata  una  gioja  di 
gran  valore  in  pegno  dei  debito  che 
avea*  contratto  per  fare  le  fue  fpefe; 
onde  defiderava  che  gliele  a vede  man- 
data . Abàka  fu  sì  compiacente , che 
rimife  la  detta  gioja  al  Sultano  per 
mezzo  di  un  altro  corriero  con  lettere 
, , ; mol- 

, (c)  Idem.,  ubi  lup.  p,  357.  & f«q.  L 
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molto  obbliganti  in  tale  occafione , e 2-  Khàn 
cosi  paffarono  le  cofe  fra  cotefti  due 
principi , fenza  venirfi  alle  oftilita  (/)  . 

Ma  poiché  il  contrario  apparifce  da  4 

Abulfaragioy  quindi  è che  noi  ravvifia* 
mo  in  quello  luogo  una  gran  mancarv 
za  nell’  Iilorico  Perdano  y il  quale  oltre 
a ciò  niuna  menzione  fa  delle  fpediziok* 
ni  di  Abdka  in  Rum  e S 'irta. 

Nell’ anno  679*  S a* f additi  Keianvn  Lì Mungi! 
foprannomato  Al  Alfi  ( H ) , effendofi  f,w* 
impadronito  del  dominio  di  Sàvia  ed  netta  Siria 
Egitto  dopo  la  morte  di  Malek  Al  Sa-  drit- 
te b figliuolo  di  Bundokddr  , il  fopra  67^.  ' 
menzionato  Sankar  Al  Ashfcdv , il  qual’  A I\ 
orafi  oppofto  al  di  lui  avanzamento,  fe  ' 
ne  fuggi  a Rababa  lungo  l’ Eufrate , ed 
elfendofi  confederato  infierii  con  ìfa  Ebn 
Mobanna  y eh’  era  un  principe  Redwi- 
no  (I). , mandò  un  inabafciatoce  ad  in,-. 
i/l.Mod.Vol.^.Tom.^  . H il  vi-' 

(f)  Kondam,ubi  {apra,  p.  z« 

*-il  • Il  > 1 » !■  i ■ ■■  ■■■  "»■  * 

(H)  EJfo  fu  il  Settimo  Sultano  delti 
Turchi  Mamluki  > od  il  Terzo  contar** 
do/f  da  Bundokd'ar  *. 

(I)  Li  Bedwini  , 0 Badwini  y eorm* 
nemente  chiamati  Beduini  ,Jon.o  gli  Ara* 

hi  di  campagna*  . t \ 
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Abàka*  v*tare  II  Kb&n  nella  Siria,  pro- 

mettendo di  dare  nelle  Tue  mani  cosi 
quella  contrada  che  1’  Egitto  . Su  que- 
lla promelfa  fu  già  fpedito  un’  efercito 
nell*  anno  £80.  lotto  il  comando  di 
Jymo  deir  JCungorteijf  fratello  minore  di  Abàka , 
é8o.n  ma  quando  nell’  inverno  erti  giunfero  | 
A.  D.  in  Siria  r conciofiachè  Al  Ashkar  te» 

u8r'  melfe  di  unirli  loro  , fi  .rinchiufe  den- 

tro il  cartello  di  Sabyun . Con  tutto 
ciò  li  Mutigli  fi  avanzarono  fino  ad 
. ' Aleppo , ed  avendo  diftrutte  tutte  le 
piazze  nel  loro  pafsaggio  fe  ne  ritorna- 
A.  D.  rorio  in  Iran  * Tutta  volta  però  l’anno 
apprelfo  (K)  fecero  nuovamente  invafio- 
ne  nella  Siria  con  50,000.  truppe  fiot- 
to la  condotta  di  Munga  Timìtr  ultimo 
fratello  di  Abdka,  accompagnato  dal  Re 
d’  Armenia  con  tutte  le  fue  forze  . I 
nemici  condotti  da  Al  Alfi  e da  M 
Asbkàr , che  li  erano  prefentemente  ri- 
conciliati  , gl’  incontrarono  fra  HamdJb 
ed  Hems  , dove  fu  data  una  battaglia, 

in 

(K)  Condamiro  prejfo  D’  Herbelot 
mette  queflo  evento  nell  anno  669,  do- 
titei anni  pii t in  dietro  ; ma  queflo  non 
può  ejfere , conciofiacbè  Bundokdkr  vtJJ? 
flno  all  anno  6j6 . 
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in  cui  li  Murigli  pre vaifero  ; ma  guan-  • 

do  eflì  erano  in  punto  di  guadagnare 
k vittoria  , ed  aveano  fin’  anche  polii 
in  fuga  li  Siriani  , gli  Arabi  della  tri'  ^ Mnn- 
bu  di  Boni  Taglab  ufciron  fuora  con  Sfatti  ^ 
gran  furore  da  una  imbofcata,  e fi  lan- 
ciarono contro  l’ala  finiftra  d q Mungi t, 
li  quali  avvegnaché  fi  credeflero  circon- 
dati da  numerofe  truppe  fi  diedero  alla 
fuga  feguiti  dal  corpo  principale  . Frat- 
tanto F ala  diritta , in  cui  era  il  Re  d’ 

Armenia  con  5000.  Gor/ant , non  pen- 
fando  alle  imbofcate  pofe  in  fuga  gli 
Egiziani  che  loro  fi  oppofero  , ed 
avendoli  perfeguitati  fino  alle  porte  di. 

Hems  ne  uccifero  un  confiderabile  nu- 
mero; nè  celiarono  dalla  ftrage  finatf 
tantoché  le  novelle  della  fuga  de’ loro 
compagni  li  trafsero  indietro  < Nel  loro 
ritorno  fi  abbatterono  con  certe  truppe  » 
del  nemico , il  quale  feguiva  li  loro' 
fuggiafchi  fquadroni  ; laonde  egli  fu  rin- 
novata la  battaglia , nella  quale  molti  * 
furono  uccifi  da  amendue  le  parti,  ma 
pur  non  di  meno  alla  fine  eglino  fe  ne  , 
ritornarono  carichi  di  fpoglie.  • / ' 

Mentre  che  Munga  Timur  (lava  Morte  dì 
marciando  in  dietro  per  Al  Jazureh,  al-^àn* 
cuoi  de’  fuoi  dotneftici  , * li  quali  erano 

H h 2 fiati 
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a KJ5*1'  filati  corrotti  , un  giorno  dopo  ch’egli 
fu  ufcito  dal  bagno  gli  diedero  il  vele- 
no , Il  principe  , fcorgendo  di  eflere 
molto  indifpodo  e fconvolto  nel  Tuo, 
interno , piegò  il  fuo  cammino  yerfcx 
Nifibìn , dove  fe  ne  mori . Il  popolo 
della  contrada  fu  fórprefo.  da  gran  ti- 
more per  un  tale  difaftra  , ed  avenda 
arredato  AL  Slafi  al  Karkubi  7 lo  legato-, 
no  e lo  conduflero  intorno  a tutti  li  luo-, 
gbi  di  mercato  in  Al  Jazìreb , e dopo, 
di  ciò  lo  pófero  a morte . Queft’  anno 
fu  fitpilmente  fatale  ad  Abdka.  Il  ì^bàr* 
medefimo  . Egli  fece  un  giro  prima  a 
Baghdad. , donde  tornò  indietro  ad  Ha-, 
madan-y  dove  celebro  il  giorno  di  Puf-, 
qua  colli  Cridiani  nella  loro  Chie- 
fa  (E)  • Il  giorno  a p preda  un  tale  Bab- 
man  di  nazione  Permana  gli  diede  ur^ 
magnifico  parta;  ma  nel  Martedì  egli 
£,  (enti  troppo  male,  e divenne  delirare 
te;  di  modo  che  fe  ne  mori  nel  Mercor- 
dì  ventefimo  del  mefe  di  Dhulbajjab,  % 
dppo  un  regno  di  diciaffette  anni  ( g )• 

[g]  Abu’Ifar,  ubi  fup.  p.  360, 

‘ (L)  Alcuni  autori  ci  dicono  eh'  ejfo> 

fu  un  prìncipe  Qrijìiéfno  K 

* ..  •'  . . ' ‘ 
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Intorno  all'  occafion  della  morte  *•  Khàa 
di  quello  principe,  Condamiro  riferifeé Abaka 
che  non  molto  dopo  la  disfatta  della 
fua  armata  in  Siria , fotto  la  condotta  SafpttAm» 
di  Munga  T inibir  fuo  fratello  , nacque- 
ro  nella  corte  delle  gran  turbolenze  ; 
imperciocché  avendo  un  tale  Magdo'l 
tnolk  fondi,  di  concerto  con  alcuni  de’ 
fignori  principali  * pregiudicato  T animo 
di  Ab&k * Khan  contro  di  Sbttmfò ddìn 
fuo  primo  Vifir,  l’autorità  di  quello  mi- 
fiiftro  lì  andò  giornalmente  feemando  ; 
oltre  di  che  egli  ebbe  fimilmente  la 
mortificazione  di  vedere  arredato  il  fuó 
fratello  Athdlmolk  , e chiamato  a ren- 
der conto  di  ciò  che  a fua  colpa  fu 
imputato  » Quindi  elfendo  accaduto  nel 
tempo  medefimo  che  Abaka  fufse  mor* 
to  quafi  improvvifamente  in  Hamadàn * 
ei  fu  giudicato  che  là  fiia  morte  fi  fofi. 
fe  accelerata  per  qualche  dofe  avvelenata* 
che  Shamfe  ddin  avelfegli  fatta  dare  (b) \ 

H h 3 CA-  ■ 

y * , 

• : . ■ . , , , ' . • - .*  1 

(h)  Kondam.  ahi  fap.  p. 
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C A'P  ITOLO  III.  . 

» • , 

SEZIONE  I. 


Il  Regno  di  Nikùdar  Oglan,  od  Ah# 
/ med  Khàn  . 


A Bara  II  Khan  effendo  morto,  li 
principi  del  fangue,  e gli  uomi- 
ni grandi  di  unanime  confenfo  conferi- 
rono il  governo  ad  Ahmed  figliuolo  di 
Huldkù  nato  da  Kutay  Khatùn  y avve- 
gnaché lo  giudicaffero  il'  piò  degno  a re- 
gnare , e perchè  l’ Imperio  per  diritto  a 
lui  apparrenevafi  dopo  il  fuo  fratello  • 
A tutte  le  qualità,  che  fi  richieggono 
in  un  principe,  univa  elfo  una  gran  co- 
gnizione delle  cofe,  ed  era  inoltre  affai 
munificente  . Di  fatto  una  delle  fue 
prime  aziorii  fi  fu  il  diftribuire  quei  te- 
jfcrri  che  trovò  fra  li  fuoi  figliuoli , fra 
li  gran  fignori  , e fra  1’  armata  : nè  la 
fua  benevolenza  fi  riftrinfe  foltanto  a* 
Mutigli , ma  fi  diftefe  parimente  a quel- 
li di  tutte  le  altre  nazioni  , e fpeci- 

ai- 
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almente  verfo  gli  uomini  principali  tra  ?• 
li  Criftiani  (/*) . Il  Tuo  nome  Munglo  fi  A ■ * * 
fu  Nikudar  Oglan  fA)  ; ma  dopo  di 
aver’  abbracciato  il  Maomettifrqo  , che 
fu  il  primo  a farlo  di  tutta  la  fua  fa- 
miglia , egli  affunfe  quello  di  Abmed  • 

In  occafione  della  fua  converfione  >^Mac J? 
egli  fcriffe  una  ben  lunga  lettera 
ad  Al  Malek  Al  Manfur  Kelawn  Sui- 
ti h 4 tano 

(a)  Abul far.  ubi  fup.  p.  361. 

1 — — ■ *■  11  • ■ 1 

( A ) Cioè  a dire  fecondo  penfa  il 
Mircondo  preffo  Texeira  , Nikùdar  il 
buon  figliuolo  * 

(B)  Abulfaragio  ne  ba  data  la  copia 
di  quella  sì  lunga  lettera , in  cui  efso 

/a  fapere  al  Sultano  , che  fin  dalla  fua 
giovanezza  avea  avuta  una  inclinazione  • 
per  lo  Mufulmanifmo,  e che  deftdevava 
di  vivere  in  pace  colli  principi  Mao- 
mettani ; che  effendo  contrario  alli  fuoi 
principi  lo  fpargere  il  /angue  flV’Muful- 
mani  , egli  avea  perciò  mefso  termine 
alla  guerra  9 cb'  era  fiata  decretata  nel 
Kuriltay  0 fia  dieta  convocata  dal  fuo 
fratello  Abbica;  cb'  egli  avea  provvedu- 
to alla  ficurezza  del  peregrinaggio  a 
Mecca:  ed  avea  data  la  libertà  a tutti 

li 
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tano  di  Egitto  e Siria  y che  in  quel 
tempo  era  il  più  confìderabile  e grande 
fra  tutti  li  principi  Maomettani  ^ facen- 
dogli alfapere , corn  elfo  voleva  pubbli- 
camente profetare  la  religione 
mana , ed  offeriva  perciò  a tutti  li  prò- 
feffori  della  medefima  la  fua  protezione 
e favore  . Secondo  fi  avvifano  gli  fio- . 
■rici  Perjiani  , egli  fuccedè  ad  Abak* 
in  pregiudizio  di  Argltn  , figliuolo  di 
quel  principe,  e confermò  Shamfo'  ddìtt 
ed  Athd  Imolk  fuo  fratello  in  tutti  li 
loro  impieghi  , dando  in  potere  de’me- 
defimi  Magda  Imolk  Texdi  loro  capitale 
nemico  , affinchè  nex  difponelféro  in 
quella  guifa  che  ftimaflero  più  propia  . 
Il  cambiamento  di  religione  che  fece 
quello  Sultano  eccitò  de’  gran  torbidi 
nella  fua  famiglia  , e finalmente  per 
• tutti  li  fuoi  dominj  ; imperciocché  li 
Mungi*  o Tatari  di  quelli  tempi  por- 
tavano un’  odio  eftremo  al  li  Maometti» 
vi , quantunque  amalfero  li  Crifliani  ; 
laonde  quello  principe,  tuttoché  fornito 
fofie  di  molte  eccellenti  qualità  e doti, 

non 


li  mercatanti  foraftieri  di  trafficare  ne 
fuoi  dtm'tnj  . > 
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non  potè  però  giammai  guadagnarli  ÌI3.  Khta 
loro  affetto*  ‘ • Ahmed  t .*  % 

Queste  turbolenze  cominciarono  nell’  Argìm  fa 
ifteffo  primo  anno  del  Tuo  regno  , nel  ^kl 
qual  tempo  ufci  da  quella  vita  Atho  lntolk > Khàn  fi 
Il  Tuo  nipote  Arguti , il  quale  non  poteva 
foffrire  di  veder  lui  fopra  un  crono , che 
a fé  medefimo  fi  apparteneva  , e eh* 
egli  pretendeva*  immediatamente  fi  ritirò 
nella  provincia  del  Kf^orajfdn^  dove  fé»  v 
ce  degli  apparecchi  per  difputare  la 
fovranità,  col  Tuo  zio  ; fé  non  che  non 
fi  dichiarò  apertamente  fe  non  fino  all’ 
anno  <58 3, quando  venne  ad  accamparli  ^ 
colle  Tue  truppe  a Damegdn  . Subito 
che  Ahmeà  riceve*  notizia  di  quelle  mo  -A  Dm 
zioni  in  Baghdàd  ordinò  che  le  fue  128s% 
forze  marciaffero  lòtto  la  condotta  di 
Al  lndk  (C)  faggio  e valorofo  coniai 
dante  * il  quale  immantinente  difperfe 
le  truppe  che  Argutt  avev’  affembrate . 

Or’  elfendo  quello  giovane  principe  ri* 
mallo  cosi  fenza  un  efercito;,  fu  obbli» 
gato  a ritornarfene  nel  Kborajfdn  * e 
finalmente  a rinchiuderfi  nel  callello  di 
Buy  deh  * ove  Al  lndk  non  mancò  di 

* an-  : i 

"*  * 1 " **--—«1  I I I .!,« 

(C)  Oppure  Al  Yan<ik,  come  fi  legge  1 
**  Abulfaragio  * 
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?•  Khin  andarlo  ad  attediare.  Tutta  volta  fenza 
Ahmed  ufare  ja  forza  j etto  lo  tirò  fuora  del 
cartello  con  promettergli  di  volerlo  ri- 
conciliare  con  Tuo  zio  ; ma  poi  fubito 
« che  etto  fu  giunto  al  campo  Imperiale, 
fu  confinato  per  ordine  del  Sultano , e 
porto  fotto  una  guardia  di  4000.  uo- 
mini • 

Ahmed  ’ Dopo  di  ciò  credendo  Ahmed , che 
zìe»  de-  non  aveffe  niuna  Torta  di  pericolo  don- 
de  temere  , fi  rifolfe  di  far  ritorno  a 
Baghdad  per  quivi  goderfi  delle  dolcez- 
ze  della  pace . Prima  della  fua  parten- 
za etto  diede  inftruzioni  all’  A miro  Bìtga , 
che  cuftodiva  Argun  , di  non  lafciarlo 
vivere  più  di  fette  od  otto  giorni.  Ma 
quello  Buga  di  concerto  con  diverfi  al- 
tri fignori  della  corte  , cui  non  piace- 
vano punto  le  molli  e*  dilicate  manie- 
re dei.  Sultano,  fi  determinarono  di  por- 
re Arguti  in  libertà , ed  affalire  li  quar- 
tieri di  Al  lnàk  . Effendofi  quello  di- 
fegno  immediatamente  pollo  in  efecu- 
zione  , Al  lnàk  fu  uccifo  infieme  co’ 
primar)  offiziali  del  Sultano,  il  qual’era 
rimallo  nella  retroguardia  dell’  armata , 
la  quale  ultima  fi  trovava  in  marcia  . 
Argìtn  allora  fi  pofe  alia  fella  delle  più 
r ifolutc  truppe,  e perfeguitò  il  Sultano, 
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il  quale  avendo*  ricevuto  avvilo  di 
quella  ribellione  ,.  fé  ne  fcappò  dalla 
città  di  Esfarayn  , ov’  egli  era  in  quei 
tempo,  nel  campo  di  fua  madre  Kufay 
Kbàtun  , che  flava  verfo  Strab  in 
yl%erbejan  : ma  gli  fcorritori  di  ftrada 
di  ArgUn  tennero  dietro  ai  Sultano  con 
•tanta  velocità,  che  avendolo  tortamente 
raggiunto  , il  condulfero  al  campo  di 
fuo  nipote  . Quello  principe  immanti-  f 

1 rsrt  • , 11  * a 

nente  lo  conlegno  tra  le  mani  della  mortt. 
Sultana  Kungurtfiy  fua  fuocera,  la  qua- 
le pofelo  a morte  per  vendicarfi  della 
perdita  delli  di  lei  figliuoli , che  il  Sul- 
tano avea  nell’  iftelfo  modo  trattati . 

Quefto  avvenne  nell’  anno  683  [£]  , 
dopo  di  aver  lui  regnato  due  anni  e due 
meli . 

Secondo  penfa  Abulfaragio , Ahmeà 
aveva  ordinato  ad  Al  Inak  di  con- 
durre ArgUn  apprefso  di  lui  alla  refiden- 
za  di  fua  madre  , verfo  la  quale  elfo  in- 
tendea  di  partire  la  mattina  vegnente  ; 

'ma  che  poi  nella  notte  avendo  palefa- 
to  1’  affare  ad  un  certo  gran  fignore  t 
quelli  gli  dille  come  non  potrebbe  vivere 
ficuro , qualora  non  toglielfe  dal  mondo 
Argìin  , ed  il  retto  de  fuoi  nipoti , Al-  . 

\ . . t.  lora  «\ 

(b)  Kondamir,  ubi  fup.  p.  7*-r  Ahmcd. 
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lora  quando  l’ Amiro  Buga  venne  a feti* 
tire  l’intenzione  di  Abmed , egli  fi  ridet- 
te prefio  il  Sultano  il  giorno  vegnente 
Lotto  pretefto  di  affari  J e quando  poi 
giunfe  la  nòtte  fece  manifello  a tutti 
li  principi  del  fangue  quel  Che  aveva 
Abmed  rifoluto  * Li  principi  adunque 
trafportati  da  ira  e furore  pei*  quelle 
notizie  , fi  portaron  tutti  uniti  in  un 
torpo  nel  luogo  dove  flava  confinato 
Argun , e ’l  conduflero  fuora  ; e quindi 
avendolo  fatto  montare  a cavallo  , ne 
torfero  tutti  Velocemente  ne!  quartieri 
di  Al  Indk  o Tanàki  ed  elfendofi  contro 
di  lui  avventati  1*  uccifero  nella  tenda  in* 
fiera  cori  tutti  gli  uomini  grandi  , che  fi 
fcrano  col  medefimo  intrigati  * Dppo  di 
quello,  elfi  ordinarono  che  fi  folle  pubbli* 
Cato  quel  che  avevano  elfi  fatto  per  lo 
campo  , il  quale  rimafe  quietilfimo  in 
tale  occafiorte  . La  mattina  vegnente  elfi 
mandarono  un  numerofo  corpo  di  for- 
ze , perchè  infeguilfero  Abmed , che 
già  fopraffecero  ; ed  avendo  dato  il 
Seco  a tutto  il  fuo  Orda , lo  condulfe- 
rò  in  dietro  colle  fue  mani  legate . Per 
la  qual  cofa  eglino  depofero  Abmed  co- 
me non  atto  a governare , e collocarono 
Arguti  fopra  il  trono  di  fuo  padre  in 
• * ' • giot-  i 


i 
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giorno  di  Mercordì  undecimo  di  Jomi - 3* 
da  Prior  nell’anno  fopra  menzionato. 

Molti  degli  Amiri  e gran  (ignori  vo* 
leano  che  il  deporto  Khan  fi  forte  porto  a 
morte;  ma  Argini  dirte  loro  com’erto  non 
volea  confentire  a fare  uccìdere  il  fuo  zio; 
ma  ohe  averehbe  tutto  ciò  lafciato  in  li* 
berth  di  Kungurtay  fua  fuocera  e de’di  lei 
figliuoli , affinchè  ne  dìfponeflero  di  lui 
in  quella  guifa  che  ftimaflero  pifc  pro- 
pia . Eflendofi  adunque  ciò  rifoluto  Ab - 
med  fu  dàto  in  loro  potere , e dopo  ah  In  cmtroo, 
cuni  giorni  di  refpiro,  li  di  lei  figliuo-. 
li  lo  privarono  di  vita  nel  Mercordi 
fecondo  di  Jomdda  Pofterior , per  vendii 
care  cosi  il  fangue  del  loro  padre  eh* 
egli  ayea  fparfo  (c).  Dopo  la  morte  di 
Ahmed  la  corona  ritornò  alli  figliuoli 
di  A,bak&  Kbdn\ 

SE' 

t ♦ 

* , . ...  * 

($)  Abu’lfar,  p,  3^  . , .. 
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SEZIONE  IL 

* i % • , • .v 

Il  Regna  di  Argùn  Khan. 

Ar*ùn^n  CUBITO  che  Argun  videfi  fui  trono 
fillio  di  diede  il  porto  principale  nelflmpe- 
Abàka  rio  a Buka  o Boga  , il  quale  difpofe 

Sw  dell*  °8ni  qttatonque  colà  con  un  potere 
Hejrah  quafi  artoloto.  Shamfd  ddin  Snidi,  ch’era 
6}3n  ptehdente  del  Diivano,  vale  a dire  ca- 
1184.*  P°  deili  configli  (A)  nel  regnò  di  Ah- 
med  y dopo  la  depofizione  di  quello  prin- 
cipe fi  ritirò  dalla  corte  ; ed  eraft  di 
già  partito  da  lfpahàn  affine  di  portar- 
li nell’  Hmduflàn , quando  Argun  , della 
cui  buona  indole  e naturale  egli  fofpet- 
tava  y lo  mandò  a chiamare  e confer- 
mollo  nel  fuo  offizio  ; ma  Bbfa  co n- 
ciofiachè  vederti:  in  tal  modo  divifa  la 
fua  autorità,  immantinente  pensò  al  co- 
me dovefse  torfi  lui  d’ innanzi*  Per  venir 
dunque  a capo  del  fuo  difegno  in  una  ma- 
niera la  più  corta  e fpedita , egli  accusò 
Snìd  di  avere  avvelenato  Ab  afa  fuo  pa- 
dre ; ed  il  principe  troppo  credulo  fen- 

za 


(A)  Quefla  è una  dignità  fuperiore  * 
quella  di  primo  Vifir  . 


Di 


Goo^Ij; 
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za  efaminare  le  depofizioni  de’  tediano*  4-  K^n 
nj , facrificò  quell’  uomo  si  grande  all*  Argun 
ambizione  del  Tuo  rivale  , il  quale  an* 
dava  cercando  di  fodituire  in  luogo  di 
lui  una  Tua  propria  creatura  ( a ) . 

Questo  fi  è il  racconto  che  ne  fa 
Condamiro  l’Ifiorico  Perftano  j ma  Abul-  saìd Y/>©- 
faragio  riferifce  l’affare  con  altre  circo -fio amorte. 
danze  • Secondo  lui  adunque  , Argttn 
ricevè  l’informo  ( ma  egli' non  trovali 
menzionato  da  chi  ) nel  regno  di  Ab - 
med  ; e quindi  mandò  Sbamfo  ddìn  per 
darne  la  notizia  al  Khan  fuo  zio  ; 
defiderando  nel  tempo  medefimo  che 
Said  fi  foffe  dato  in  fuo  potere . Poiché  # 
Abmed  ricusò  di  accordare  la  fua  ri* 
chiefta , ArgUn  conehiufe  eh’  egli  fentiva 
piacere  della  morte  di  fuo  padre.  Co* 
me  adunque  fu  ftabilito  Argìin  fui  trono, 
il  prefidente  del  Diivano  fe  ne  fuggi 
alle  montagne  di  AbivA*  prefso  la  tri- 
bù de*  Kurdt  nomata  Al  Lùt  , il  cui 
principe  Tufef  Shdb  lo  diede  in  mano 
al  Khan  . S barn  so  ddìn  dopo  aver’  offerti 
cento  Tuman't  in  oro  per  falvare  la 
fua  vita  , defiderò  tempo  per  ragunare 
più  denari  con  vendere  il  rimanente  der 

fuoi 

(a)  Kondamir.  ap.  D’Herb.  p.t2&art.Argoun. 
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4*  Khàn,  . fuoi  stati  ^ e con  prenderne  in  predirò  dì 
* fuoi  amici  « A venda  con  quatte  manie- 
ra uniti  altri  ottanta  Tumani  > effo  li 
portò  ad  Afgan  , ed  in  atto  che  ce  li 
diede  dille;  queda  è>  tutto.  c.iò  che  Iq 
hò  potuto  ragunare  ; fate.  adunque  di 
me  quel  che  no  di  mate  , laonde  Argbn 
ordinò  che  foflè  podo  a morte;  ed  egli 
fu  di  fatto  giudiziato  nel  Martedì  quin- 
to di  Shaab/in  de.U’ anno  <$83-  . 

Shamso’  ddin  fa  un  uomo  dotato, 
di  grande  intendimento,  ed  e Tue  ri  en  za  , 
perfettamente  verfajo  in  tutte-  le  arti 
del,  governo.,  e-  ragguardevole  per  la  fua 
umiltà  ; egli  fempte-  fallirò  coloro, .che 
prima  incontrava  y nè  lafciavafi  mai  in 
ciò  prevenite  da  neffuoo  ( b ).  Furon  com- 
pode  diverfè  elegie  per  confolare  il  po- 
polo, di  {una  tal  perdita  che  avea  fofferta; 
O gli  dorici  rapportano  la.  feguente  cir- 
codanza della  fua  morte  cioè  ,.  che 
quando  il  carnefice  entrò  per  compiere; 
il  fuo  offizio  , elio  fece:  l’abluzione  lo- 
lita a farfi  prima  delle  loro  preghiere 
e quindi  avendo  aperto  il  Corano  per  ti- 
rare il  F'àl  0 fia  buona  forte , v’  incon- 

(bO  AJbu'l&r>  p.  3<58.. 
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’trò  quelle  parole  ; Quelli  che  dicono  a.  4-  Khàa 
Dio , Voi  fiate  colui  che  flètè  il  noflro  '^rs^a 
padrone  ? ed  a coloro , che  carminano  nel 
diritto  /intiere,  e conformemente  ad  una 
tale  credenza  , Id.HIQ  manderà,  gli  An- 
geli per  confortarli  nelle  loro,  afflizioni^ 
ed  afflcurarli  . del  Paradifò  x eh'  è flato 
loro  pronte Jfò  . 

Comunque  però  ciò  vada,  veggen*  Un  Gùh 
doli  Ruga  già,  liberata  da  un  tal  col* 

, lega , non  pofe  piò  limiti  alla  Tua  anu* 
bizione  ; e s’ innalzò  a tal  fogno  di  auto* 
i ritk , che  non  vi  mancava  che  un’  altra 
fol  paflfa  per  divenire  padrone  aflfoluta 
del  tutto . Finalmente  egli  fi  tolfe  via 
la  mafehera  , e nell’  anno  d8&  aperta- 
mente fi  ribellò  contro  del  Saltano;  le  ^ 
non  che  non  tirò  troppo  a lungo  la  fu A 6^ 
fortuna , imperciocché  fu  mi ferabil mente  -A.  D% 
nccifo  nel  mezzo  della  fua  intra  pre  fa.  I2-37* 
Dopo  la  morte  di  Buga , un  tale  Giudeo, 
nomato  Saedo  ddaisulet  medica  di  prò* 
feffione , e;  molto  gioviale  ed  allegra 
nella  convenzione  , divenne  talmente 
favorito  preffò.  il  Sultano  Atghn  , che 
tutti  gli  affari  de’  piò  gran  fignori  deh* 

Imperio  da  lui  dipendevano..  Effo  provi 
vide  d’ impieghi  molti  della,  fua  propria 
sazione  e religione , fenza  però  cagio- 
Jfl,Mod,Vol,^Tom.z,  I i nare  • 
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* Khàn  nare  ii  menomo  danno  all*  interelfe  do* 
fagw  Criftiani , li  quali  erano  molto  poflenti 
nella  corta  . Li  Mufulmani  erano  il 
fola  popolo , che  in  quella  non  aveano 
credito  alcuno  , fpecialmente  dopo  la 
morte  di  Said  ; la  qual  cofa  li  facea 
continuamente  mormorare  contro  sì  de- 
gli uni  che  degli  altri . Atgun  a folleci- 
fazione  di  quelli  ultimi  avea  tolti  da  lo- 
ro , cioè  da’  Mufulmani  y tutti  li  polli 
che  fi  appartenevano  alla  giudicatura  , 
egualmente  che  alle  finanze  * In  fonv 
ma  li  due  partiti  governanti  portaro- 
no finalmente  le  cole  tant’  oltre  y che 
dinegarono  loro.  1’  acceffo  al  campo  del 
Sultano;  e finalmente  proibirono  a me- 
defimi  di  comparire  alla  corte* 

AW 4 Argun  , dicono  gl’  Xflorigi , avea  pro 
Khfn°  in€^so  alti  Criiliani  di  convertire  il  tem- 
pio di  Mecca  in  una  Chielà , dove  ita 
vece  di  adorare  1’  Onnipotente  Iddio  r 
elfi  voleano  adorarvi  le  flatue  ed  i ma- 
gmi ma  la  Provvidenza  y la  quale? 
tempre  vegghia  alia  prelèrvazione  del 
Mufulmamfmo  y ed  alle  preghiere  de* 
buoni  Maomettani , impedì  quello,  sì  gran 
cambiamento  di  cofe;  imperciocché  Afr* 
gìw  cadde  infermo  in  quella  ftelfa  con- 
giuntura - Coloro  tutti  per  l’ eftenfiouo 

dea* 
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dell’  Imperio,  li  quali  avevano  a cuore 
ed  erano  interelfati  per  la  vita  di  quel 
principe,  non  rifparmiarono  nè  preghie- 
re nè  limoline  ; ed  il  Giudeo  Saedo ' 
ddavolet  ch’era  il  primo  miniftro  man- 
dò efprelfi  ordini  a tutte  le  provincie 
per  riftabilire- le  cole  , ch’egli  avea  co- 
si fuor  di  tempo  ed  ordine  cangiate  . 
Ma  poiché  il  momento  della  morte 
•del  Sultano  era  già  fidato  , nè  le  loro 
preghiere,  nè  le  limoline  a cofa  alcuna 
giovarono-  Frattanto  Argun  divenne  in 
eltremo  grado  debole  e fpofsato  , e 
giunto  fin’  anche  quali  all’  ultima  fua 
agonia  , quando  ebbe  la  mortificazione 
di  fentire  , che  il  fuo  favorito  Giudeo 
era  (lato  alfalfinato  da’  fuoi  nemici  . In 
fine  il  Sultano  mori  nell’  anno  69 o.  ; 
ed  ì Mufulmani  annoverando  la  fua 
morte  tra  li  miracoli  di  Maometto , ne 
dicono,  ch’ella  riftabili  il  Mufulmanif- 
irto  , il  quale  avea  ricevuto  un  gran 
difonare  lotto  il  regno  di  quello  prin- 
cipe * »...  . w 

Alcun’  idonei  Arabi , come  Ahul fe- 
da , ci  riferirono  che  il  favorito  Giu- 
deo fu  pollo  a morte  per  un  fofpetto 
di  avere  avvelenato  il  fub  fovrano.  Che 
che  ne  fia  di  quell:’  accufa  o vera  o 

li  z fal- 


4.  Khàn 
Aigiia 


Anno  dAI 
Hejrah 
69  o. 

4.  IX 
129U 


li  Giudei 

/otto  trtè- 
cidati . 
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falfa  , egli  è certo , che  i nemici  deli! 
Giudei , li  quali  aveano  veduto  con  oc- 
chio invidiofo  la  ben  grande  autorità 
in  cui  efli  erano  , e li  quali  per  av- 
ventura aveano  (offerte  da  loro  molte 
ingiurie  , fi  av vaifero  di  quella  occafio- 
ne  dopo  la  morte  del  Sultano  , e del 
fuo  miniftro , di  vendicarli  di  loro  con 
farnè  un  crudele  fcempio  e macello. 

Egli  fu  Arpun  Khan , il  quale  con- 
fermò MaJJùd  figliuolo  di  Kay  Ka'wSy 
penultimo  Sultano  de’  Seljuki  di  Rìtm  , 
nelli  dominj  che  la  fua  famiglia  pof- 
fedeva  in  quel  tempo  nell’  Afa  Mino - 
re  (c) . ’ ' ■ ' 

SE- 

(c)  Kondana.  ubi  fup.  p.  i zi.  & feq. 
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S E Z I O N E III.  J 

Il  regno  di  Ganjatù  Khùn  • 

«•  * 

' ~ I . % ; 

QUesto  principe  nomato  parimen-  5.  Khia 
te  Ka'iktu  (A)  e Kaykatìi  fu  fi-  * 

glio  dì  A bah  a Kbàn  , e fuccedè 
ad  Argun  Khan  nell’  Impèrio  de’  Mun- 
gi* in  Iran  ; L’ iftórico  Perfiano  Conda- 
miro  ofierva , che  il  véro  nome  di  quello 
principe  fi  fu  AykatU  ovvero  GaykatU, 
che  nel  linguaggio  Munglo  fignifica  mara - 
kìtglioj amente  bello  e rìfplendentè  * Egli 
aggitigne  che  quello  principe  nulla  oliando 
le  fué  dilfolutezze  j fu  il  più  liberale  di 
tutti  li  difendenti  di  Hulaku  j ed  am- 
hiinillrò  la  giultizià  con  tanta  circofpe- 
zione  $ che  fotto  il  fuó  regno  niuna  per- 
fona  innocente  fofffi  la  morte  ; Èabi  Bok 
ovvero  Basbi  Bog  fu  il  generalilfimo 
deli’  armate  di  quello  principe  fotto  il 
titolo  di  Amird  l Ornata  ; ed  il  fuo  pri- 

li  ì 


mo 


•rr  ■ «V 


(A)  Quefto  /ucce de  con  cambiarft  la 
punteggiatura  , 0' fieno  li  punti  diacri- 
tici del  nun  ed  jim  in  modo , che  ven- 
ganfi  a convertire  quefte  lettere  in  quel- 
le di  ya  e kha  » 


/ 
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Khan  mo  Vifir  fi  fu  Kbovajeb  Sadro  ddirt 
Ganjatù  J£baled  Zenjani  . 

Egli  è Ganjatu  Khan  fporcò  tutte  le 
buone  qualità  che  pofledea  per  inez- 
ia zo  delle  fue  ecceflive  laidezze  . Final- 
jfnw  eieir  mente  diverfi  {ignori  della  fua  corte  , 
^4.rah  delle  cu^  figliuole  egli  erafi  impadro- 
A.  D.  nito  per  metterle  nel  fuo  Hardm  o fia 
I294*  ferraglio,  cofpirarono  contro  di  lui  , ed 
alcuni  di  efli  furono  imprigionati  in  ta- 
le occafione  ; ma  li  rimanenti  manda- 
rono fegretamente  a Baydu  Ogul  fi- 
gliuolo di  Targay  (B)  , e nipote  di 
HtilakU  in  quel  tempo  governatore  di 
Baghdad , per  informarlo  , che  in  cafo 
egli  ufciffe  in  campagna  fenza  indugia- 
mento alcuno  , di  leggieri  fi  potrebbe 
impadronire  dell’  Imperio.  Baydii  aven- 
do raccolte  quante  mai  truppe  potè  in 
sì  breve  tempo  fi  avanzò  verfo  Mo - 
gàn  (C),  dove  Ganjatu  lo  attendea  col 
fuo  efercito  ; ma  conciofiachè  quefto 

. prin-  ' 

! 

(B)  Targhi  o Targhiyeh . Vid . Po - 
cock  fuppl.  ad  hi  fi,  dynajl.  pag.  2. 

(C)  Quefla  è una  gran  pianura  in 
Azerbejàn  terminata  verfo  il  Nord  dal - 
li  fiumi  Arras  e Kùr  } e dal  mare  Ca- 
fpio  verfo  l'  oriente  . 
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principe  fi  vede  fife  tradito  ed  abbando-  5* 
nato  da’  Tuoi  generali , fe  ne  fcappò  ad G?njat^ 
una  certa  grotta,  ov’efl’endo  feguito  da* 
quelli  (ignori  , eh’  eflo  aveva  imprigio- 
nati, e li  quali  erano  fiati  mefiì  in  li* 
berrà  dal  refto  de’  cofpiratori , egli  fu 
da  loro  aflfalfinato  nell’anno  69  (*)» 

Questo  è il  racconto  che  ne  fa  & ' 

Condamiro  ; ma  il  fuo  padre  Mircondo  drl.'J°:t 
riferifee  1*  occafione  della  ribellione  dif- 
ferentemente . Secondo  quello  autore, 
egli  averebbe  voluto  introdurre  la  mo- 
neta di  carte  nzW&  Perfia , e farla  quivi 
pafsare,  come  la  ftefla  correva  in  Reta* 

Kotan  (D)  ; ma  egli  v'incontrò  una  gran- 
de oppofizione,  princìpal mente  dal  fuo  zio 
Badlt , il  quale  fotto  quello  pretelle  fece  * 

guerra  contro  di  lui  ,,  e lo  uccifé  nell* 
anno  69$.  dopo  di  aver  regnato  tre  an- 
ni ( b )* 

. I i 4 Sk 

1»  -» 


(a)  Koniam.  Ubi  fup.  p.  359.  art.  Gangjav 

[b]  Mirkopd.  ap.  Texeira,  p.  311* 


(D)  Per  quella  regione  fi  aebbe  in» 
tendere  Katay  , 0 forfè  la  Piccola  Bu* 
kharia»  : t • 
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SEZIONE  IV» 


ìl  Regno  di  Baydu  Khàri  * 

à 

*'  * V 

* Ubiti  Y I partegiàni  di  quefto  principe  averi- 
Bftydh»  J A do  uccifo  GanjatU  falutarotìo  lui 
ber  «Imperatóre  nella  città  di  tìamàddn * 
e pofcìa  lo  fecero  proclamare  per  tutte 
le  proviticie  e città  dell’  Imperio  » La 
prima  còfa  ch'egli  fece  in  falire  fui  tro- 
no fi  fu  di  teftificare  la  fuà  gratitudine 
a Ùogujor  * eh*  era  fiato  lo  firomen- 
tó  principale  della  fua  efaltazìóne*  con 
■ dargli  il  fupremo  comahdó  di  tutte  le 

fue  truppe  ; e nel  tempo  medefimo  fe* 
te  il  fuO  atóieo  J amalo  àditi  prefidente 
del  Dibàtto  o del  filo  Cónfigliò  » Eri 
quello  mentre  Catèti  o katèns  il  quale 
dopo  il  tempo  della  morte  di  fuo  pa- 
dre pofledè  il  govértló  del  Kborajfèn  s fi 
determinò  di  vendicare  la  morte  di  Gan - 
fatb  ^ e per  tal  fine  fi  cOtìfultò  tòWAmi* 
to  Nenvrìtz  Gètti  5 con  cui  per  qualche 
tempo  addietro  egli  eri  VÌffuto  in  ami- 
ci zìa.  Quefto  A miro  era  figliuolo  di 
Argbn  Agri)  il  quale  avea  polfeduto  il 

Rb§* 
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Kborajfàn  in  qualità  di  governatore  fot-  £ 
to  li  difcendenti  di  Jengbìz  Khan  > du-  ^hs» 
rante  lo  fpazio  di  trentanové  anni  (A). 

Dopo  là  morte  di  Tuo  padre  égli  diven- 
ne offiziaie  nella  «corte  dell’  imperatore 
Arguti  Kbafi,  dovagli  continuò  fino  a 4 
tanto  che  quello  principe  pófe  à morte 
Bega  Tuo  amico  e parente  lf  imperciocché  * 
temendo  allóta  di  aver  ad  incontrare  In 
fteflò  fatò  fé  tìe  fuggV  nella  parte  pii* 
orientale  d’ Iran  * Quivi  facendo  pub* 
blica  pròfefliorie  di  Maomettifnó  * egli 
morte  gtìetta  alli  nemici  di  quella  reli- 
gione * é né  riportò  da  loro  divertì 
gran  vantaggi  * In  quella  óccafidne  egli 
ebbe  molte  Cóntefe  con  óas 'M  t che  in 
quel  tempo  governava  la  provincia  dei 
Khòtàjfan  ; ma  finalmente  effehdòfi  tri 
loro  aggi ufiàte  le  differenze  , 1*  Amire 
fi  portò  à baciare  li  piè  di  qUel  princip 
pe*  e d’iridi  in  poi  rtivénne  il  >fuO 

tniglioté  amico  * .*  ■ ' . • . 1 

Avendo  Gazàn  confultato  Nevórm  Ga*àa 

prende  le 


circa 


m* U 


armi. 


(A)  Poiché  fu  effo  fattò  governatore 
iteli*  orinò  6$ó  * ftccome  fi  è menzionato 
nel  regnò  di  Hulakò  $ égli  bà  dovuto 
morire  nell* arino  6$ 9*  il  fejlo  ò fettbrtò 
anno  del  regno  ili  Argun  Khki  < 
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^ KWn  circa  ja  maniera  onde  torre  per  forzai 
Khla  k Provincie  di  Azerbejdn  ed  Iràk  dal* 
le  mani  di  Baydù  per  unirle  al  Kbo * 
' tajfdn  , eh*  eflfo  di  già  pofledeva  ; il 
’*  detto  Amìro  arditamente  gli  dille  che 
fé  volefle  abbracciare  il  Maomettifmo  , 
egli  ufarebbe  ogni  Tuo  sforzo  poifibile 
per  metterlo  in  pofTeffo  dell’Imperio,  ed 
efpellere  il  fuo  rivale  Gazàn  fenza 
...  efitazione  alcuna  fegui  j\  configlio  di 

e non  molto  dopo  fece  pub- 
blica profeffione  di  Mufulmanifmo  nella 
città  di  Fivìtzkub , dove  un  gran  numero 
di  perfone  abbracciò  la  medefima  fetta  * 
ed  entrò*  nell’  impegno  del  fuo  partito* 
Come  ciò  fu  fatto  , egli  fi  parti  coti 
un’  efercito  ben  numerofo  dirizzando  la 
fua  marcia  verfo  Ray;e  come  fu  giun- 
to preflò  quella  città  (pedi  un’Imbafcia- 
«ore  a Baydù  per  domandare  gli  ucci- 
sori del  Sultano  Ganjatù  ; ma  niun  ri- 
guardo fu  prefiato  alle  fue  pretenfioni  . 
Per  la  qual  cofa  egli  fi  rifolfe  di  fare 
ufo  delle  oftilita  , ed  avendo  li  fuoi 
feorritori  di  firada  incontrata  la  van- 
guardia dell’  efercito  di  Bay  die , la  dis- 
fecero e ne  prefero  ben  molti  prigio- 
nieri ; mentre  che  li  rimanenti  porta- 
„ . * ronO;  ... 
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Tono  al  lor  campo  le  novelle  di 

rotta  (c).  ' . Khàn  , 

Gazan  , dopo  aver  confeguito  un  tal  * 
vantaggio  , ebbe  ricosfo  agli  artifizj , e patti  co[ 
mandò  un  fecondo  imbafcìatore  a BaydU,  Sultano 
per  ifcufare  quel  che  era  accaduto,  fotto 
pretefto  che  ciò  fi  folle  fatto  fenza  fua 
faputa.  Or’elfendofi  accettata  quella  fua 
apologia  , egli  fu  flabilito  , ' che  li  due 
principi  doveflero  avere  una  conferenza, 
ciafcheduno  accompagnato  da  un  certo 
numero  di  perfone  nel  fuo  treno  . Di 
fatto  eglino  s’  incontrarono  ed  ebbero 
infieme  un  colloquio,  in  cui  dopo  mol- 
ti complimenti  per  l’una  parte  e per  1* 
altra , Gazàn  domandò  da  Bay  dì*  il 
governo  delle  provincie  di  Pdrs  ed  lraky 
che  le  terrebbe  da  lui  pillandogliene 
omaggio  . Il  Khan  (B)  , il  quale  nulla 
defiderava  tanto  quanto  la  pace  , con- 
difcefe  alla  di  lui  richiella  ; dopo  di 
che  fu  convenuto  che  il  giorno  fe- 
. • * • guen- ’ 

(c)  Kondam.  ubi  fup.  p.  178.  art.  Baidu. 


(B)  Il  nojlro  autore  comunemente  tifa 
la  parola  Sultano  in  luogo  di  Khan  , 
concioftacbè  la  prima  fta  il  nome  per  ef* 
primere  un  Re  0 principe  fovrano  ufo 
tatijjimo  nella  Perfia  . 


quella 
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guente  fi  fofle  fatto  uno  fplendido  inter* 
teni mento  e banchetto  per  la  gioja  di 
fetto  aggiuftamento;  e che  li  due  princi- 
pi fi  dovedero  f un  1*  altro  vifitare  ciafcu- 
no  nella  Tua  tenda  ; mà  córiciófiachè  Ga- 
zati fofsé  ftato  informato  che  fi  era 
macchinata  una  trama  di  affaflìnai'e  lui 
nel  mentre  eh’  entrava  nella  tènda  del 
Khan  , difciolfe  là  conferenza  ; ed  im- 
mediatamente. fé  he  ritornò  col  fuo 
efercito  nel  Khotajfdn  ; 

Tutta  volta  però  come  fu  egli  ar- 
rivato in  quella  provincia  , mandò  uri 
terztì  iihbafciatoré  per  'fare  aflapere  à 
Baydìi  , che  la  cagione  del  filo  fretto- 
lofó  ritorno  $ fenZa  eflerfi  dà  lui  con- 
gedati),; èra  ftato  1*  avvifo  che  àVea  ri- 
cevuto di  elfere  fortità  una  ribellione  tra 
alcuni  de’  fuòi  offiziali  ; e pregollo  nei 
tempo  ttiedefimo  5 che  volefle  mandare 
li  fuoi  ordini  nelle  due  provincié  foprà 
menzionate  $ perchè  fi  fodero  a lui  date 
in  mano  a tenore  della  fuà  conceffionej 
Bandii  difliffiulò  là  difpiacenza  eh’  egli 
aveva  intefa  per  la  inopinata  partenza 
di  Gazàn  ; è comandò  al  fuo  Vifir  Ja- 
maloddìn  , che  fpedide  ordini  perchè  fi 
mettefsero  gli  offiziali  di  quel  principé 
in  pofsefso  di  quelle  provincié  .*  J amalo. 
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ddin  efegui  un  tal  comando  ; ma  nel  £*  Khàa 
$empo  medefimo  ne  diede  un’altro  (egre-  Khàa 
tamente  in  contrario  ; di  modo  che  gli 
offiziali  di  Gazàn  furon’  obbligati  a ri- 
tornarfene , lenza  aver  potuto  venire  a 
capo  deU’incombenza  per  cui  erano  fia- 
ti fpediti . Per  la  qual  colà  X Amiro  Ne- 
v vrhz  , il  quale  maneggiava  gli  affari 
di  Gazàn , perfuafe  a quello  principe 
di  deputa*  lqi  ad  andare  nella  sorte 
del  Sultano,  lotto,  pretefto  di  quivi  fol- 
lecitare  e promuovere  li  Tuoi  ipterefli  ; 
ina  il  vero  fine  di  quella  imbafciata  fi 
era  di  formare  un  partito  contro  di 
Bay  dì*  in  favore  del  fuo  fignore  , In 
effetto  egli  Teppe  cosi  bene  maneggiare 
li  Tuoi  intrighi  , che  avendo  guadagna-. 
to  Doga/ar,  primo  miniftro  di  Baydìty 
eglino  convennero  infieme  di  sbalzar 
quefto  principe  dal  trono  , ed  in  vece 
Tua  innalzarvi  Gazàn, . ■ A 

Frattanto  Baydìty  che  avea  qual-  R. 
che  fofpetto  di  Nevuruz , ordinò  che  fi  ingamut^ 
foffe  invigilato  fopra  li  fuoi  andamenti,  dall 
e non  volle  permettergli  , che  ufciffe 
fuora  del  fuo  palazzo  ; ma  <\\ie\X  Amiro,  * ’ * 

lo  allìcurò  con  tanti  giuramenti , che 
ove  gli  permetteffe  di  ritornare  nel 
Kborajfàn  , efso  gli  darebbe  nelle  fue 

mani 
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mani  legato  Gazali  , che  ' alla  fin  fine 
ne  ottenne  la  licenza . Egli  fi  rapporta 
che  fubito  che  Nevorùz  fece  ritorno 
nel  Kborajfdn , per  fai  vare  il  fuo  giu- 
ramento , mandò  una  caldaja  v legata 
dentro  un  Tacco  a Baydù , aggiugnendo 
in  tal  modo  la  irrifione  alla  Tua  furbe- 
rìa ; imperciocché  Gazdn  o Kazdn  ( la 
qual  parola  viene  indifferentemente  pro- 
nunziata nell’  uno  e nell’  altro  modo  ) 
fignifica  una  caldaja  nel  linguaggio  Mun- 
glo  o Turco  . Per  sì  fatto  procedere 
ben  fi  accorfe  il  Sultano  che  avea  dato 
un  paflò  in  fallo,  in  eiferfi  fatto  fcap- 
par  dalle  fue  mani  1’  Amiro  Nevarùz  * 
ma  prefentemente  non  vi  era  più  alcun 
rimedio  per  tal  paflo  malamente  dato 
In  fatti  quel  fignore  dopo  aver  corrot- 
ti li  principali  offiziali  della  corte  di 
Baydù  fe  ne  ritornò  indietro , affine  di 
difporre  Gazdn  a mettere  in  efecuzione 
il  difegno  che  da  sì  lungo  tempo  avea 
nell’  animo  fuo  formato  ; mentre  che 
molto  opportunamente  giunfe  Sbamfo 
ddìn  per  ajutare  a promuovere,  una  ta- 
le imprefa  ; imperciocché  coftui  infor- 
mò Gazdn , che  allora  trova  vali  a Sebz- 
•wdr , delle  divifioni  che  regnavano  tra 
Pignori  della  corte  di  Baydù  , e 

della 
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della  generale  avverinone  ed  odio  che  Khàn 
portava  il  popolo  alla  perfona  di  lui. 

Avuta  eh’  ebbe  Gazati  quella  noti» 
zia  , fi  avvide  che  le  cofe  erano  già  BaydìhT 
arrivate  in  quel  punto  ov’  elfo  le  defi?  disfatto  td 
derava  , onde  fenza  perdere  un’  atomo  wc V*  • 
di  tempo  mandò  Newrkz,  innanzi  a fe 
colla  vanguardia  della  fua  armata  . Que- 
llo comandante  adunque  immediatamen- 
te fi  parti  .,  e fottopofe  a guado  ed  a 
rovina  la  contrada  in  ogni  qualunque 
luogo  perveniva  ; e nel  tempo  medefimo 
talmente  fi  affrettò  nel  fuo  camino* 
che  nello  fpazio  di  una  fola  notte  elfQ 
giunfe  ad  un  campo,  eh’  era  folamente 
due  giornate  dittante  da  quello  del  Sul* 
tano  . Subito  che  Do^ajar^è  quelli  del* 

U fua  congiura  , li  quali  occupavano  li 
podi  principali  nell’  armata  del  Khan  % 
intefero  eh’  era  giunto  Nenvrùz,  eglino 
a guifa  di  perfidi  e vili  traditori  lafcia-  n 
rono  il  loro  campo,  e fecero  paffaggio 
alle  truppe  di  lui . Lo  sfortunato  prin- 
cipe in  tal  guifa  abbandonato  dal  fuo 
efercito  , altro  fcampo  non  vide  rima- 
dogli  che  la  fola  fuga,  e credendo  che 
potrebb’  effere  ficuro  nella  città  di  Na* 
ktyvAn  o Naksbivan  in  Attàn  , prefa 


\ 
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^ Khan  Ja  ftrada  verfo  la  medetima  ; ma  Ne - 
KhLU  Wrìfz  lo  perfcguitò  con  tanto  calore  ed 
oftinatezza,  che  lo  raggiunfe  per  la  ftra- 
da,  e lo  pofe  a morte  nell*  aqno  694. 
% * dopo  un  regno  di  non  più  che  otto 

•'  ‘meli  (C)  (2).  ' . 

SE- 

• % (d)  Kondam.  ubi  fup.  p.  178.  art.  Baidtu 1 

. , ' " 1 " . '■!.  I. 'LI'  - 

« \ 

1 \ » 

(C)  Il  Mircondo  fréjfo  Texeira  dice 
thè  il  Viftr , il  quale  arrejlolla  , lo  con- 
indietro  a T^uris  , e quivi  pri • 
volto  di  vita  ; ma  Condamirct  ne  dice 
eh'  ejfo  fu  pojlo  a morte  a Nakhshi- 
ivkn  . * . 


t 
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r SEZIONE  V. 

• \ # ** 

• ' • . t*  • * 1 

r#  « \ 

Il  Regna  di  Gazàn  0 Kazàn 
Khan  • 

. * * \ . . 

* r * 

GAzan  Khan  , il  quale  tolfe  il  7-  Kftàn 
nome  di-  Mahmud  dopo  che  fi  Gaz*n» 
fece  Maomettano , fu  il  figlio  di  ArgUn 
Khan  « Non  s\  tolto  fu  quello  princi- 
pe fui  trono  , che  ricevette  avvifo  che 
alcuni  de  Tuoi  parenti  aveano  paffato 
il  fiume  J'tbùny  affine  di  difputarlo  con 
lui  . Il  perchè  ei  mandò  contro  di  lo- 
ro Nettarli*  con  una  pallente  armata  , 
il  quale  obbligò  quei  principi  a ritor- 
narfene  in  dietro  , ed  a lafciare  Go- 
Kart  a goderfi  in  pace  di  un  "regno  , 
eh’  egli  governò  con  molta  faviezza  ed 
equità  . In  effetto  egli  medefimo  fpelfe 
volte  fi  affile  nei  fuo  tribunale  di  giufti- 
zia,  dove  tutti  li  fuoi  fudditi  poteano 
liberamente  fare  le  loro  lagnanze  con- 
tro li  più  gran  fignori  e primi  miniftri 
della  fua  corte  > che  da  lui  venivano 
obbligati  a rendere  la  dovuta  foddisfa-  . 
zione  e compenfo  , a mifura  de’  torti 
IJ}'ModtVoL$.Tom.i,  'K  k ed 


% 


. * Digjtized  by  Google 


12  Li  Succejforì  di  Jenshiz  Khi* 

7.  Khàn  q(j  ingiuftizie  che  aveano  latte  (a). 
Ga^ào  jj  Amiro  Nevvrbz  , il  quale  aveva 
Pone  a reft  al  fUQ  fignore  fervigj  cotanto  fe- 
Z“'L  gnalati  nel  Kborajfin , fu  di  bel  imo- 
tale  vo  mandato  colù  in  qualità  di  gaverna- 
N*wrù»  tore  ma  non  si  torto  vi  fu  egli  giunto* 
Hejrah*  che  diverfi  fignori  di  tal  contrada  , li 
6 96.  quali  cercavano  di  occupare  un  tal  po- 
ito , ed  invidiavano  il  di  lui  avanza- 
lZ96"  mento,  procurarono  di  renderlo  fof- 
petto  nella  corte  ; e tutto  ciò  confer- 
marono efli  per  mezzo  di  una  lettera 
di  Newrùz  , eh’  eglino  pretefero  di 
avere*  intercettata  , e la  mandarono  a 
Sadroddìn  Kbàled  prefidente  del  Diva- 
no , dalla  quale  fembrò.  di  rilevarfi  che 
fofs  entrato  in  una  lega  col  Re  di 
Egitto  per  far  guerra  contro  di  Gazati* 
Torto  che  il  Sultano  fu  informato  di 
quella  trama , egli  fenza  efaminare  più 
addentro  il  fatto  immediatamente  ragù- 
nò  le  fue  truppe  nell’anno  696. , ed 
avendole  mandate  nel  Kborajfàn  fotto 
' . la  condotta  di  Kutlhk  Sbàb , ordinò  a 

quello  generale  di  non  far  ritorno  alla 

corte  fino  a tanto  che  non  avelie  punì- 

> to 

(a)  Idem,  ubi  fnp.  p.  art»  Gàzàft.  Pecotfc 
(appi.  ad  Abùtt.  p»  **  “ , _• 
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t0,  Nenurìtx.  per  la  Tua  ribellione . Ga-  7.  Khà* 
zan  fi  trovava  in  quello  tempo  in  Ha - Gazàa 
madAn  , ov’  egli  ordinariamente  rifede- 
va,  quantunque  folle  (lato  incoronato 
iti  Tour is  la  capitale  del  Tuo  Imperio  * 
poiché  le  difpute  eh’  egli  aveva  in  Si - 
col  Re  di  Egitto  , 1’  obbligarono 
ad  edere  vicino  a quella  provincia  (A). 

Elfendo  intanto  .Kutlìtk  Sbàb  entrato 
nel  Khoraffan  , immantinente  collrinfe 
Newìt*  ad  abbandonare  il  fuo  gover- 
| «o  , e ritirarli  preffo  Fakro  d din  Màlek 
Kurt , il  qual’  era  fuo  genero  e creatu- 
ra ; ma  quello  disleale  principe  dimen- 
tico di  tutte  le  lue  obbligazioni , come 
anche  de  doveri  di  parentela  ed  ofpita- 
lità  , Io  diede  carico  di  catene  nelle 
mani  di  Kutlìtk  Sbàb  , il  quale  pofelo 
a morte  in  quel  medefimo  punto , e 
mandò  la  Tua  teda  a Gazdn  . 

Nell  anno  6py.  Gaxàn  diede  il  C?> «*#  «»• 
governo  del  Kborajfàn  al  Sultano  Ab  c^efa 
,W»  od  fuo  fratello , il  qual’S" 

robe  molte  contro  ver  Gè  con  Malek  Ann0  ^ 
Kurt  per  cagione  della  vicinanza  de  ?ej,aR 
oro  dominj  • ma  finalmente  vennero  a'ik  >• 

K k 2 ad 

~~ ; — — ^ — : — 7 — 

{Pi.)  Ma  Tauris  ella  è c osi  vicino  al - ..  ± 

*a  Sina,  come  Hamadaa  • 
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y.  Khan  ad  una  convenzione  per  mezzo  del  Muft 
Sbebabo  ddìn  J ami  . Nell’anno  poi  699 
Gazàn  fece  perfeguitare  in  giudizio  i 
fuo  Vifir  Sadroddìn  Renjani , fopranno 
mato  Sadr  J ebàn , per  conto  di  mal’ am- 
miniflrazione  delle  finanze;  ma  in  realtà 
per  ifpogliarlo  delle  gran  ricchezze  che 
poffedeva . Elfendo  flato  quello  mini- 
flro  pollo  a morte  , il  fuo  impiego  fii 
divifo  fra  due  confiderabili  uffiziali  di 
Stato . 

Fa  tnva-  Nell’  anno  medefimo  Gazdn  entrò 
{SU  **  a in  Siria , e diede  battaglia  a Najfer  fi- 
gliuolo di  Kalatxin  Sultano  di  Egitto 
\ prefso  la  città  di  Hems , nella  quale 
efsendo  flato  disfatto  il  fecondo,  fcappò 
via  con  non  più  di  fette  foldati  a ca- 
vallo. Dopo  di  ciò  Kutlìtk  Shcth  il  ge- 
nerale Munglo  prefe  Damafco  per  via 
di  compofizione  , e tutto  il  rello  della 
Siria  fu  foggiogato  : ma  poco  tempo 
dopo  che  Gazàn  ebbe  rivarcato  1’  Eu- 
frate per  ritornare  in  tìamadàn  , li  Si- 
. riani  dannarono  tutti  coloro  delle  guer- 
nigioni  Mungle , eh’  erano  per  la  contrae 
dtìl  da  . Nell’  anno  poi  702.  Gazàn  fece 
Hejr*h  feconda  fpedizione  nella  Siria , e 

A.  b.  venne  in  Aleppo , dove  avendo  confuma* 
(302.  to  qualche  tempo  in  divertimento  lafciò 
• la  * I 


1 

j 
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la  cura  di  ricuperare  quella  provincia  a 
Kutluk  Shùb  , ed  agli  ^ltri  Tuoi  gene- 
rali. Fra  quello  mentre  Najfer , avendo 
intefo  il  ritorno  di  Gazdn  in  Siria , era 
venuto  con  un  poderofo  efercito  a Da - 
mafco , dove  afpettava  il  Khan  , il  quale 
avea  di  già  pafsato  1’  Eufrate  , nel  Tuo 
ritorno  indietro;  mentre  che  li  Tuoi  ge- 
nerali ingannati  dalle  loro  {pie , e nul- 
la fapendo  dell’  arrivo  di  Najfer  , fi 
avanzarono  verfo  Damafco afpettandofi 
di  forprenderla  , quando  all*  improvvifo 
la  loro  vanguardia,  avendo  fcoperta  1’ 
armata  di  Najfer , fu  obbligata  a veni- 
re ad  un  combattimento  . La  battaglia 
fu- ben  lunga  e fanguinofa  (B);  ma 
quantunque  1’  Amiro  Juban  avefse  fatte 
cofe  forprendenti  , pur  non  di  meno 
avvegnaché  non  folse  ben  foftenuto  da- 
gli altri  uffiziali  Murigli , li  quali  volta- 
rono le  loro  {palle  a’  nemici  , quelli 
ne  riportarono  una  compiuta  vittoria  . 

Essendo  flato  in  fimil  guifa  vinto 
K k 5 e fu-  - 

(B)  Abulfeda  lfmaele  principe  di  Ha- 
mah  grande  ljìorico  , ed  il  pii*  famofo 
geografo  dell'  oriente  , era  nel f efercito 
di  Nalfer  , allorché  fu  data  quejla  bat- 
taglia . ’ 


7.  Khàa 
Gazàn 


Le  fue 
forze  fan» 
disfatte  da 
Nafte*. 


Digitized  by  Google 


7-Khàn 

Gazati 

Morte  del 
Khàn 
Gazàn  : e 
/ut  opera- 
zioni. 


/ 1 

51 6 Li  S ucce  fiori  di  Jenghiz  Khan 
e fuperato  Kutluk  Shàb  fi  ritirò  in 
Perfta  colle  Tue*  forze  , delle  quali  ne 
avea  perdute  diece  mila  ; e vicino  Kaz- 
*. win  fi  uni  al  Sultano,  il  quale  ricom- 
pensò il  valore  dell’  Amiro  Jìtbàn  , e 
punì  col  Korrab  o fia  colla  frulla,  fe-  1 
concio  la  difciplina  Mungiti , coloro  che 
no8  aveano  fatto  il  lor  dovere  . Non 
lungamente  dopo  di  quello  , egli  cafcò 
infermo  , e fe  ne  mori  grandemen- 
te compianto  da  tutti  li  fuoi  fuddi- 
ti,  in  un  luogo  nomato  Sbàm  Gazàn, 
cioè  il  Damafco  di  Gazàn  ( b ) . Que- 
lla fu  una  città  fabricata  da  quello  Im- 
peratore de’  Mungli  vicino  Tauris  , ad 
imitazione  della  Damafco  Siriana  , e fu 
ornata  con  una  fuperba  mofchèa  , dove 
fu  feppellito  nell’anno  703.  Ella  era  1* 
unico  lepolcro  d e Mungli,  che  rimaneva 
in  piedi  a . tempo  di  Condantiro , circa 
dugento  anni  dopo  . Quello  Khàn  fab- 
bricò due  altre  città  , alle  'quali  diede 
li  nomi  di  Kaberah  o Kayro  , ed  Alep- 
po  . Nell’anno  702.  quello  principe  Ila- 
bili  Kaykobàd  figlio  di  Feramorz  , che  fu 
l’ ultimo  Sultano  delli  Scljhki  di  Rum  od 
Anatolia  , nella  fovranità  di  quelli  do- 
•>  minj 

(b)  Kondam.  ubi  fup.  pt  363.  art*  Gàzàn. 

\ 

\ 

' . G , 
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minj  (r).  Gazati , fecondo  fi  avvifa  Al  7.  KMn 
J annali,  morì  nei  tredicefimo  giorno  delGazaa 
mefe  Sbafai  prefiò  Hamadàn  ( altri 
dicono  in  Rajt  ) : e di  la  fu  trafporta- 
to  ad  Al  Sbàtti  vicino  Tauri s , dopo 
aver  regnato  otto  anni  e circa  dieci 
mefi  . Alcuni  dicono  che  fu  tolto  dal 
Mondo  per  mezzo  di  veleno  • 

K k 4 SE* 

. * - * # \ 

* . r 1 

(0  D’Herbd.  p.  773»  art.  Sham.  Gkzktu 


"V 


•A  * ^ *.  * ' 
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SEZIONE  VI. 

***** 

» Il  Regno  di  Aljaytù  od  Aljaptù 

» • Khan . 

V,  ......  . 

*W  * I 

8.  Khàn  TL  nome  di  quello  principe  , il  quale 
Aljapiù  I fUCcedè  a Gazati  Tuo  fratello  nell’ 

Anno  dell  i*  \ • r • 

Hejrah  anno  7°3*  > egh  e vanamente  lcntto 

705.  dagli  autori , come  Aljaptìt  od  Ollaptu 
ed  Oljaytì/, , fecondo  1*  autore  del  Mag- 
X-3°5*  niu  Al  Rashidiah  (A)  , il  quale  dedicò 
a lui  T opera  fua  . Quell’  ultima  pa- 
rola ella  è fimilmente  ferina  Aljaytìt , 

e con 


(A)  Qyefli  fi  fu  il  Vtfir  Rashido’ 
ddin  menzionato  in  apprejfo  . J Queft 
opera  ella  è una  gran  raccolta  di  eru- 
dizioni Arabe  , e ft  può  trovare  nella 
librerìa  del  Re  di  Francia  Num.  I.  ; 
ed  è il  piu  graffo  volume  e difpofìo 
nel  miglior  ordine  di  qualunque  mai  fe 
ne  fta  incontrato  dal  D’  Henbelot  pref- 
fo  gli  Arabi.  Cojìui  fu  parimente  ! au- 
tore’ del  Jama’  ltawarik  , 0 fa  /’  IJì  ori  a 
delle  tribù  Turche,  di  cui  fi,  è fatta 
menzione  nel  Voi.  IV.  pag.  58.  (Not.E)  & 
feq.  Vid.etiam  D’Herbelot  pag.  711.  art. 
Raschid  Thabib . 
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e con  qualche  piccola  variazione  Aljà-  8.  Khìn 
y'itii  , .che  fecondo  il  parere  di  Al  Jan*  Aljaytìi 
nabi  fignifica  II  Grande  Imperatore  ? , 

Egli  abbandonò  la  religione  di  Jengh'ne. 

Khàn  , e fi.  fece  Maomettano  ; nella 
quale  oceafionje  aflimfe  il  nome  di  Ga - 
yathoddìn  Mobammed  Kbodàbandeh , la 
qual’  ultima  parola  fignifica  in  lingua 
Perfiana  il  fervo  di  Dio  ; ma  in  vece 
di  Kbodàbandeh  , come  l’aono  Al  Jan - 
nàbi  ed  altri  autori  , Abulfeda  ed  Ab- 
med  Ebn  Tufef  fcrivono  Kb  or  banda  {a). 
Questo  principe  venne  dalla  prò- 
vincia  del  Kborajfàn  in  Arrajàn  (B),  Soltanìa.: 
dove  fu  incoronato  Imperatore  ; e die- 
de il  pollo  di  Amir  Al  Ornata  ( C ) , 

-eh’  è quello  di  generaliffimo  a Kotluk 
Sbàb  , dividendo  T offizio  di  primo  Vi- 

fir  - » 

(a)  Kondam.  ubi  fup.  p.  88.  art.  Algiaptu  ; & 

Poc.  fuppl.  p.  5- 


- (B)  Ovvero  Al  Rajan  città  di  Khu- 
zeftan;  ma  da  alcuni  geografi  viene  af- 
fegnata  a Pars  0 fia  Perfia  propriamen- 
te cosi  detta,  una  giornata  di  fi  ante  dal 
golfo  Perfiano . . 

(C)  Aulir  Al  Omara  fignifica  il  Co- 
mandante de'  Comandanti  , avvegnaché 
Omar  fia  il  plurale  di  Amìr.«  ; . . ? 
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ai^^?  tra  Liasbidoddìn  e Saedo  ddìn  : mi 
;ayu  coneiofiachè  quello  fecondo  folle  (lato 
alcun  tempo  dopo  tenuto  in  fofpetto  di 
aver  comraeffo  certe  mancanze  nella 
fua  condotta , fu  pollo  a morte  , e la 
fua  carica  fu  alfegnata  ad  Ali  Sbab  « 
Nell’anno  704.  Aljaytu  fabricò  la  città, 
di  Soltàniay  c la  fece  fede  del  fuo  Im- 
perio (D).  In  tempo  della  fua  dimora 
quivi  , diverfi  fignori  della  Siria  ed 
Egitto  vennero  ad  implorare  la  fua  af- 
fluenza contro  di  Malek  al  Naffer  fi- 
gliuolo di  Kelaivn  Sultano  di  Egitto  • 
Aljaytu , il  quale  ardentemente  defidera- 
va  di  ricuperare  la  Sira  , che  li  fuoi 
maggiori  avevano  polfeduta  , pafsò  i’ 
Ajm  del?  Eufrate  nell’anno  712.  con  una  gran- 
7Ic2,ra  de  armata,  ed  accam polli  a Rubabat  vi- 
cino Dama/co . Varie  fcaramuccie  accad- 
dero tra  le  forze  Siriane  e Mungle  j 
ma  non  mai  vennero  ad  una  battaglia 

cam- 


712 
A.  D. 

IJ12. 


(D)  Secondo  fi  awifa  il  Mircondo, 
tjfo  fabricb  quefìa  città  nell ’ anno  705., 
e rimoffe  la  fua  fede  da  Tauris,  ove 
prima  faceva  la  fua- refi  derìda  * e quin- 
di f anno  apprejfo  s impadronì  della  pro- 
vincia di  Gheylàn  c Rasht  • Vid . Te- 
xeira  pag.  312. 
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campale  (E);  imperciocché  il  Vihr  Ra- 
s hìd  per  mezzo  della  Tua  condotta  e ja>tu 
maneggio  conduffe  a fine  una  pace  fra 
le  due  potenze  ; ed  Aljaytu  fece  ritor- 
no a Soltània  . 

Non  sì  torto  fu  egli  colà  giunto,  che 
ricevette  avvifo  , che  Kepek  Kbdn  e * ^ 
Bifsur  Oglan  due  principi  del  Tur  be- 
ffati aveàno  paffato  il  fiume  Amìt  f 
con  difegno  di  ridurre  in  fervi  tu  la 
provincia  del  Khorafsdn  . Cotefti  inva- 
sori aveano  di  già  fconfitti  Tefsawl  ed 
Ali  Kusbji  eh’  erano  li  principali  co- 
mandanti in  quella  provincia  , quando  * 

Aljayth  marciò  contro  di  loro  , e li 
coftrinfe  a rivalicare  1’  AmU  con  gran- 
de precipitanza  / Quefta  incurfione  de* 

Turchi  induffe  il  Kbàn  a conferire  il 
governo  del  Khorafs&n  ad  Abufàid  fuo 
figliuolo  , mandando  con  lui  un  confi- 
derabile  numero  di  truppe  per  difende- 
re quella  provincia,  ed  infieme  vi  man- 
dò -F  Amiro  Sunejy  perchè  averte  la  di- 
rezione de’  fuoi  affari . Il  giovane  princi- 
pe cominciò  il  fuo  governo  con  punire 

quei 

(E)  Secondo  il  penf amento  del  Mi  fa- 
condo prejfo  U Texeira , egli  ricuperi 
Sham  0 Jìa  Damafco. 
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quei  due  generali  fopra  menzionati  , Il 
quali  erano  fuggiti  dal  colpetto  de*  Tur* 
chi  ; e fece  offervare  in  tutti  li  riguardi 
ed  occafioni  una  giuftizia  cosi  efatta , eh’ 
egli  prettamente  ri  (labili  la  pace  ed  il 
commercio  in  quella  s'i  ampia  provin- 
cia • 


Non  lungamente  dopo  di  ciò,  aven- 
do Bifsltr  Oglan  abbandonati  gl’  inte- 
1 retti  di  Kepek  Khan  pafsò  dalia  parte 
di  Abufdid  ; la  qual  mutazione  di  cofe 
averebbe  cagionata  una  gran  guerra  tra 
le  vicine  potenze  , ove  una  tal  tempe- 
ra non  lì  fotte  dileguata  per  la  morte 
di  Aljaytu , la  quale  accadde  nell’anno 
715.  Quello  principe  morì  nell’  e&  di 
anni  3 6.  dopo  di  averne  regnati  do- 
dici (F)  ; e fece  fiorire  la  giuftizia  ne’ 
Tuoi  dominj  più  di  qualunque  altro 
Kbdn  della  famiglia  di  Jenghìz.  Khàn  . 
Egli  ebbe  uno  zelo  ben  grande  verfo 

la 


(F)  Dodici  anni  e nove  mefi , fecondo 
vuole  il  Mircondo  , il  quale  ne  dice , 
eh'  efso  fu  il  primo  che  introdufse  il 
co/ìume  di  pigliar  via  li  figliuoli  de' 
Criftiani  e Giudei  per  educarli  fecon • 
do  la  loro  maniera  , e per  efsere  da  lo- 
ro ferviti  • 
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la  religione  Maomettana  ; ed  onorò  li 8*  Kbta 
principali  profelfori  della  raedefima , c Aljaytù 
fpezialmente  quelli  della  fetta  di  Ali  , 
in  favore  de’  quali  elfo  fece  (colpire 
nelle  fue  monete  li  nomi  de*  dodici 
Imàmt  {ti) . 

SE- 

. V 1 

1 (b)  Koadam.  ubi  fup*  p.  88.  art.  Algiaptù. 

• •.  . s • 
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- SEZIONE  VII. 

* , . * • • 

Il  Regno  di  Abufaid 
. Khan  . 

I • * ’ ^ • 4 

^ A Busaid  foprannomato  Bebàdr  Kbdn 

Abufaid.  j-y  fuccfedè  al  fuQ  padre  Aijaytìl^  e 

fu  incoronato  nella  città  di  Soltània  . 
Egli  immediatamente  confermò  Rasbid 
ed  Alt  Shàb  Vifiri  di  fuo  padre  ne’  lo- 
\ ro  impieghi  ; e fece  Jubàn  Noyan  (A) 

generahffìmo  delle  fue  forze  , il  quale 
governò  1*  Imperio  come  tutore  del  gio- 
vane principe  , che  allora  non  avea  più 
che  dodici  anni . 

„ Nell’  anno  718.  Ali  Shàb  tal- 

men- 


(A)  Da  alcuni  viene  ferino  Nowyan 
e da  altri  Neviàn  . Quejla  per  fona  è 
parimente  nominata  Amir  Jubàn  . Nell ’ 
Jfloria  di  Abulghàzi  Khan  , è chiamato 
Zùp'ani  cioè  Jupkni  0 Chùpàni  ; ed  in 
Texeira  vieti  detto  Chub'an  ; concio ftacbè 
li  Perfiani  fpefse  volte  fanno  ufo  della 
p in  luogo  della  b Araba . Abulghazi 
ne  dice  che  li  capi  della  tribù  di  Suldus 
da  padre  a figlio  portarono  un  tal  nome . 
Vedi  l’ IJÌor.  Turca  nell'  anteceda  Voi.  IV. 
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mente  operò  fopra  l’animo  dell’ Ami- 9-  Klhàn 
ro  Juban  tra  per  gli  Tuoi  maneggi  eAbuai<ì 
donativi , che  Rasbidoddtn  fu  difcaccia-  Adt 
to  dal  luo  uffizio  > e qualche  ' tempo  7Ig 
dopo  fu  porto  a morte . Nell’  anno  me-  A.  D. 
delirilo  Bayfur  principe  del  fangue  re- 
ale  òeMungli  fi  ribellò  conrro  di  AbU-  redente  l 
faìd  ; ed  eflendofi  avanzato  dal  Khoraf  Ami™ 
fan  dentro  Mazandcrdn  , minacciò  di  lubàn* 
marciare  contro  l’ iftefla  città  di  Soltània^ 
ove  il  Sultano  non  averte  mandato  un  _r 
poderofo  efercito  fotto  la  condotta  dell*  *. 

Amiro  Hufsayn  Kurkbàn , affinchè  lo  ri* 
ducefle  ad  obbedienza . In  quello  tem* 
po  il  Sultano  pafsò  l’ inverno  a Kara - 
bàgb  in  Arràn  , dove  giunfe  notizia 
che  Uzbek  Khan  (B)  avea  traverfato  il 
gran  deferto  di  Kapjak  o Kipjàk  , e 
fi  era  fatto  padrone  della  città  di  DAr- 
bend  . Or  quello  obbligollo  a partire 
immediatamente  con  quelle  poche  trup» 

• ■ ,Pe 

(B)  Chiamato  in  apprefso  Shah  Uz- 
bek  \ avvegnaché  li  titoli  di  Shàh,  Sul- 
tano 9 Khan  , ed  alcune  fiate  Malek 
fieno  indifferentemente  dati  dagli  fiorici 
orientali  all*  Rey  0 fovrani  di  differen- 
ti nazioni  fon  non  piccola  improprie* 
tà  . 
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$*. S\}'  P6  c^e  trovavan^  intorno  a fé  per  gir- 
v u ne  ad  accamparli  lungo  il  Kùr , affine  d’ 
impedire  a Tatari  di  palTare  quel  fiu- 
me . Dall’  altra  parte  1’  Amiro  Jubdn  , 
che  avea  feguito  l’ Amiro  Hufsayn  per 
fedare  le  turbolenze  fufcitatelì  nel  Kbo- 
, rafsàn  , non  si  tolto  intefe  quella  irru- 

zione de’  nemici  , che  fi  tornò,  in  die- 
tro per  fortificare  1’  armata  del  Sultano 
AbUfaid  . 

Krfptgnt  GonciosiacHe’  li  Tatari  non  avef- 
g H Uzbe-  fero  fin’  ora  fatto  altro  che  dare  il  fac- 
co  alla  contrada  , fenza  imprendere  co- 
fa  veruna  di  confeguenza  , la  loro  ar- 
mata fu  molto  diminuitaci  modo  che 
Shdh  LJzbek  non  veggendofi  uguale  di 
forze  al  Sultano  , le  cui  truppe  erano 
al  prefente  confiderevolmente  crefciute 
per  mezzo  di  rinforzi , fi  determinò  di 
levare  il  fuo  campo  e ritirarfi  ; ma 
conciofiachè  fofle  incalzato  d’  appref- 
fo  ed  infeguìto  dall’  A miro  Jubdn  , 
egli  perde  un  gran  numero  di  uomini 
nella  fua  ritirata.  Dopo  quello  fuccef- 
fo  , mentre  che  Abufa'id  le  ne  marciò 
indietro  a Soltània  y:  il  generale  fe- 
ce dare  la  frulla  a molti  primarj  of- 
fiziali  dell’armata  del  Sultano,  fecondo 
la  difciplina  Mungla , poiché  non  avean 

‘ fatto 
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fatto  il  lor  dovere  nella  lua  alfenza  ,9-  Kh\n 
e quindi  pafsò  innanzi  verfo  Gorja  0Abufal<i 
Georgia. Frattanto  gli  offiziali  che  aveano 
ricevuta  una  tale  mortificazione  formarono 
una  congiura  per  vendicarli  di  un  tale  af- 
fronto, e tirarono  nel  loro  partito  divedi 
offiziali,  li  quali  con  impazienza  foffriva- 
noll  fevero  umore  dell’ A miro  Jùbàn(a). 

Avendo  intanto  li  malcontenti  for-^ffA* 
mato  tra  loro  medefimi  un’  efercito 
mediocremente  conliderabile  tennero  die- 
tro a quel  generale  eh’  era  di  già  en- 
trato in  Gorra  ; e mentre  che  aveva 
eflo  lalciato  il  fuo  campo  per  andarne 
a qualche  imprela  contro  del  nemico  , 
eglino  fe  ne  impadronirono  e lo  pofero 
a lacco . Dopo  quella  forprefa  , per  cui 
1 Amiro  fu  ridotto  a gran  bifogno  di 
ogni  cofa,  effi  gli  diedero  battaglia  e lo 
disfecero  . Jubàn  fece  ufo  di  tutto  il 
fuo  coraggio,  e molto  più  del  fuo  inge- 
gno ed  aftuzia  per  falvare  la  fua  pedo- 
na da  un  pericolo  cotanto  imminente. 

Di  fatto  fervendoli  di  varj  ftratagem- 
mi  > egli  finalmente  fcappò  via;  e con 
marciare  per  diverfi  obblìqui  calli,  e far 
varie  girate  arrivò  in  Sol  Ma.  Il  Khan 
non  iftimandofi  ficuro  nella  fua  capitale, 
IJì.MoJ.ypl.^.Tom-i.  L 1 m en- 

Ca)  Kondam.  ap.  D’Herb.  p.  32.  aru  Aboufaid. 
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?.  Khàn  mentre  che  li  rubelli  continuavano  in 
AbufaùJ  arme , unì  tutte  le  truppe  che  potè  in 
fretta  , e ne  marciò  a caftigarji  Li 
rubelli  perdendo  ogni  rifpetto  al  Sulta- 
no  gli  diedero  battaglia  , ma  furono 
disfatti  ; ed  in  quella  occafione  ei  fa 
che  A bufai d fi  acquiftò  il  foprannomo 
di  Babàdr  o fta  Bravo , per  eflèrfi  cac- 
ciato in  mezzo  alle  lchiere  odili . 

Sì  prende  Nell’  anno  7x5?.  1’  Amiro  Hufsayn 
7a  fatila  Kurkbàn  , il  qual’  era  in  guerra  con 
dì  Abufaìd  'yfur  nel  Kborafsàn , ottenne  e riportò 
Ann»  dell'  da  lui  sì  grandi  vantaggi  , eh’  egli  fi- 
Hqrah  palmente  io  coftrin fé  a ripagare  Y Am'uy 
A.  i>,  ed  entrarfene  nella  Gran  Bufarla , doi- 
,iI9«  ve  fu  uccifo  qualche  tempo  dopo  in 
una  pugna  con  un  principe  della  ftirpe 
di  J agatay  figliuolo  di  Jengbìx.  Khan  . 
Nell*  anno  721.  il  Sultano  Abhfàid 
diede  in  moglie  la  fua  Torcila  nomata 
Satibeg  all’ Amiro  Jbbàn  , le  cui  noz- 
ze furono  celebrate  con  gran  pompa  e 
magnificenza  , L’anno  appreffò  Timbrai 
taib  figliuolo  di  Jubàn , il  qual’era  gover- 
natore della  contrada  di  Rum  o fia  Ana- 
tolia , fi  ribellò  contro  di  Ab  bfaid , cofti- 
tuendo  fe  fleffo  per  fovrano  nel  fuo  ripar* 
timento,  A quelle  notizie,  l’ Amiro  /#* 
bàn quantunque  nel  cuor  dell’inverno,  f* 
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parti  con  un  poderolò  efercito,  affine  di  £ 
far  tornare  il  figlio  al  fuo  dovere  ; la  ***• 
qual  cofa  non  si  torto  fu  intefa  da  Ti - 
mhrtasb , che  depofe  le  arme  e fi  gittò 
fra  le  mani  di  fuo  padre  y il  quale  lo 
eondufie  come  un  prigioniero  a piè 
del  Sultano  . In  quefto  modo  Abltfàid 
rimafe  appagato  , e perdonando  al  fi- 
gliuolo a riguardo  de’  meriti  e fervigj 
del-  padre  , lo  ridimi  al  fuo  governo  . 
i Nell’ anno  723,  il  Vifn*  Ali  Sbab  H 
mori  -,  ed  il  fuo  pollo  fu  dato  a Sayn  AbuSd 
luogotenente  generale  dell’  Amiro  Jubdn . Anno  dell 
Qualche  tempo  dopo  di  ciò,  l’ Amiro  Hejratl 
diede  la  fua  figliuola  nomata  Baghdad 
KbatUn , ch’era  una  delle  più  rare  hel-.i3*3» 
lezze  di  tutta  1’  Afta , in  matrimonio 
all’  A miro  Hafsan  llkbdni  figliuolo  di 
Sheykh  Hufsayn  (G)  : ma  quello  ma-' 
trimonio  riufci  fataliffimo  per  lui;  im- 
perciocché elfendo  il  Sultano  Abufaìd 
prefo  da  un’  eftremo  amore  verfo  quel-i  • 
la  dama  , la  dimandò  in  matrimonio 
al  di  lei  padre.  Or  fecondo  le  leggi  de’j 
Mungi*  1 ogni  perfona  privata  era  obbli-> 

Li  2 • gata  0 

(G)  I’  iftefso  coll'  Amiro  Huflàyn 
Kurkhàn  menzionato  alquanto  piu  fo- 
pra • 

♦ , 
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9.  Khàn  gata  di  ripudiare  la  fua  moglie,  allora 
Abulia  qUancj0  jj  Khfa  avea  penfrere  di  fpo* 
wrfela  . Ma  con  tutto  quello , l’ Amiro 
JubAn  non  mai  volle  acconfentire  al 
, divorzio  di  fua  figliuola;  e profferì  ezi- 
andio alcune  parole  men  rifpettofe  con- 
tro di  quello  giovane  principe  , il  qua- 
le niente  richiefe  contrario  alle  leggi, 
od  al  fuo  proprio  dovere  (b), 
ferie  il  Abusàid  in  quel  tempo  dilfimulò  il 
^Sultane**  riferimento  eh’  effo  concepì  per  quello 
. rifiuto  ; mentre  che  1’  Amiro  Jìtban  cre- 
dendo di  poter  curare  la  di  lui  paffione 
per  mezzo  della  lontananza  mandò  il  fuo 
„ \ r genero  e figliuola  a Karabàgby  e fi  con- 
dulfe  il  Sultano  contro  la  fua  inclina- 
zione a Baghdad  per  quivi  paffare  l’in- 
verno . Ma  1’  amore  di  Abufaìd  mol- 
to lungi  dal  raffreddarfi  per  quella  fe- 
parazione  , maggiormente  fi  accefe  ed 
infiammò  . Frattanto  il  Vifir  Sayn  ae- 
• crebbe  1’  odio  dei  principe  contro  di 
Juban , con  fargli  diverfi  falfi  rapporti 
da  lui  formati  intorno  alla  condotta» 
dell’  Amir.o  e delli  fuoi  figliuoli  . O ? 
come  quelle  pratiche  del  Vifir  vennero 
alla  notizia  di  Damaskb  Kbovoa/eb  0f 

Kboia 

. > 

(b)  Kondam.  obi  fup.  p,  32.  art.  Aboufaìd. 
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Kboja  figliuolo  dell’ acculato,  ch’era  uno  9*  KMtt 
de’  capi  officiali  della  guardarobba  del Abufai<i 
Sultano  , e che  aveva  più  fipeffo  1’  ac- 
cedo da  lui,  fi  prefe  la  cura  di  mandar-, 
ne  un  racconto  a fuo  padre . In  quella 
©ccafione  1’  Amiro  JubAn  diede  un  pafi- 
fo  molto  ardito  ; imperciocché  fiotto 
pretefto  di  portarli  a fiedare  alcune  fiol- 
levazioni  eh’  erano  cominciate  nel  Kho- 
rafsAn  , egli  frettolofiamente  partirti  da 
( Baghdad , e portolfi  a SoltAnia , l'eco  lui 
( menandoli  il  Vifir  Sayn  , come  fè  folfie 
, per  piodo  di  ortaggio  per  lo  fiuo  figliuo- 
, lo  , eh’  elfio  laficiò  alla  corte  . * 

, Questo  figliuolo  rimale  quivi  alla  Damashk 
• direzione  di  tutti  gli  affari  ; impercioc- 
che  JubAn  , che  ne  avea  l’ intiero  ma*  è pojio  4 
neggio  non  li  comunicò  ad  altri  fuor-morte * 
chè  a lui  fiolo  . Finalmente  egli,  accad-  i. 

| de  che  Damasbk  abufiandofi  dell’  auto- 
, rita  di  fiuo  padre  difipon^va  cosi  affolu- 
tamente  di  tutte  le  cole,  che  ad  Abù*  » 

; faìd  poco  era  rimafto  oltre  al  nome  di 
Sultano  . Quello  principe  ftufo  di  vi- 
vere fiempre  fiotto  tutela  , manifieftò  un 
tal  fiuo  rincrefici mento  e pena  ad  alcuni 
de’  fuoi  confidenti,  li  quali  infiormaron- 
io  , che  Damasbk  manteneva  un’  amo- 

Li  X * rofi« 
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9.  KM#  rofo  intrigo  con  una  delle  mogli  dell* 
Abufaad  uitjmo  Sultano  Aljaytù  Tuo  padre.  Ri- 
cevuto eh’  ebbe  quello  avvilo  il  princi- 
pe ordinò  che  fi  fofie  invigilato  Ibpra 
v.  ogni  movimento  di  Damasbk  per  ifeo- 
prime  la  verità  ; ,e  fra  breve . tempo  fu 
ei  medelìmo  teflimonio  di  un  congreffo 
avuto  fra  li  due  amanti.  Ferito  adun- 
que il  Sultano  y e nel  fuo  onore  , e 
nella  • fua-  autorità  da  quello  * infoiente 
minillro,  volea  prontamente  fegnare  f 
ordine  della  fua  morte  ; ma  conciofia- 
chè  nefluno  de’  fuoi  - domellici  ofaffe  di 
affumerfi  una  carica  si  pericolofa , egli 
vide  che  vi  era  neceflità  di  lafciare  le 
cofe  alla  fortuna  ; il  che  tollamente  ri- 
V r ufei  fecondo  li  fuoi  defiderj,  impercioc- 
ché accadde  in  quella  medefima  con- 
Armo  deir  giuntata  nell’  anno  727.  , che  effendo 
Hejrah  ftate  portate  al  palazzo  del  Sultano  al* 
5 7b.  cune  te^e  ^ uomini  che  fi  erano  ribellati 
13 16,  nelle  provincie,  egli  fu  fparfo  un  romore 

che  quelle  fodero  le  - felle  dell’  Amiro 
J ubati  e delli  fuoi  aderenti  ^ le  quali 
erano  Hate  mandate  dal  Kborajfdn.  Or 
quella  voce  talmente  atterri  Damasbk , 
che  fenza  efam inare  la  verità  del  fatto 
lafciò  il  palazzo  nella  notte  con  foto 
t dieci 
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dieci  uomini,  e fi  diede  alla  fuga.  Su*  9.  Ktàn 
bito  che  jl bufai d fu  di  ciò  informato  Abufaìd 
gli  mandò  apprettò  Mefr  Kboiva^eò  uno 
de’  Tuoi  confidenti  , il  quale  avendolo 
raggiuntò  gli  tagliò  la  teda  , ed  im- 
mantenente  la  portò  al  Sultano  » 

Or’  effendofi  quefto  principe  liberato  Jubàrf 
dal  figlio,  propofe  Subitamente  ancora  di 
volerli  liberare  del  padre  ; ed  a quefto  armata. 
fine  fpedi  ordini  rigorofi  agli  offiziali 
del  Khorafsàn  , che  arreftaflero  la  per* 
fona  di  JubÀn  , e mandò  corrieri  agli  * V1 
offiziali  delle  altre  provincie,  che  met- 
teffero  a morte  tutti  coloro  , che  fi 
. foftpro  potuti  trovare  tanto  de’ Tuoi  pa- 
renti , quanto  de’  dipendenti  » Ma  poi- 
ché tali  offiziali  vivevano  in  buon’  ar- 
monia con  quei  generale , in  vece  di 
efeguire  il  mandato  del  Sultano,  imme- 
diatamente gliene  fecero  parte.  A tale 
notizia  Jubàn  non  perde  atomo  di  tem- 
po, di  modo  che  facendo  ufo  del  favo- 
re e credito  de’  Tuoi  amici  , pofe  in 
piedi  un’armata  di  70,000.  cavalli,  col- 
la quale  fi  molte  verfo  Kafbìn  , dov’ 
erafi  avanzato  il  Sultano  con  tutte  le 
forze  , eh’  egli  fu  in  iftato  di  poter  ra* 
gunare . Jubln  prima  di  lafciùre  il  Kho» 
tafiàn  ordinò  che  fi  folfe  uccifo  il  Vifir 

L 1 4 Sayn 
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aJ Sayn  per  modo  di  rapprefaglia  per  la 
u morte  del  Tuo  figliuolo  Damashk  , e 
, . quindi  Abufaìd  per  rendergli  la  pari- 

glia delfino  per  Vifir  Gayàthó ddìn  Mo~ 

♦ bammed  perfonaggio  di  gran  dottrina,  fi- 
gliuolo di  Rasi) i do' d din  :,  .cui  V Amiro 
- avea  fimigliantemenre  polio  a morte , co- 
me fopra  fi  è gik  riferito  . 

" Frattanto  l’ Amiro  Jubdn  marciò 
3^ban lo°  avanti  con  difegno  di  farfi  padrone  della 
Mand*  corte,  come  anche  della  perfona  del  Sul- 
mn0 • tano  . Allorché  giunfe  a Semnàn  in  Ku- 
mes,  fece  una  vifita  a Rokno  ddtn  Alao 
ddaivlet  , la  cui  tomba  è quivf  tutta- 
via ; rifpettata  dalli  Maomettani  per  la  , 
fua  grande  fantina  ; e dopo  alcune  con- 
ferenze avute  con  lui,  promife  con  giura- 
ramento  di  feguire  rigorofamente  il  fuo 
configlio  in  ogni  qualunque  cofa  ; pro- 
ponendo come  un  telfimonio  della  fua 
fincerita,che  lo  Sheykb  farebbe  andato  da 
parte  fua  ai  Sultano  per  domandare  gli 
pccifori  del  fuo  figliuolo,  e le  condizio- 
ni infieme  di.  una  buona  pace . Abufaìd 
ricevè  lo  Sheykb  con  rifpetto  , -e  gli 
fece  mille  onori  ; ma  poi  ricusò  di 
dare  in  fua  mano  gli  alìaffini,  o di  trat- 
tare in  modo  alcuno  con  Jubàn  * Efa* 
cerbàtofi  adunque  1’  Amiro  per  quella 

V l f l ri-* 
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rifiuto  non  mantenne  più  lungamente  9*  Xfàa  * 
alcun  progetto  o trattato  col  Sultano  ; Abufaìd  '• 
e portofiì  ad  accampare  nella  diftanza 
di  una  giornata  di  marcia  dall’  Ordì t o 
lìa  campo  Imperiale  di  lui  , in  un  luogo 
detto  Kuba  . Egli  però  non  continuò 
lungamente  in  tal  pollo;  poiché  di  ve  rii 
de’  Tuoi  principali  offiziali,  li  quali  in 
tutto  e per  tutto  a lui  doveano  le  lo* 
to  fortune  , lo  abbandonarono  con 
30,000.  cavalli,  e fecero  paffaggio  dalli 
1 parte  del  loro  fovrano  ....  r.  • • S 

Or  conciofiachè  1’  Amiro  Jubdn^  do- ju^n 
* po  un  fomigliant’  efempio  d’  incoftanza  pf>f*  di 
l in  una  sii  confiderabile  ' parte  delle  fue  r,ttrarfi*\ 
» truppe  , non  potea  con  prudenza  fidar- 
r Hi  più  nel  * redo  di  effe  r abbandonò 
1 il  fuo  campo  , e prefe  la  ftrada  del  de-  ». 
1 • -ferro  di  Nubendi/ àn- con  difegno  di  ri-  * ' ' 
1 tirarfi  dentro  il  Kborafsdn  . Quella  sì 
lunga  e difficoltofa  marcia  unita  inficrae 
con  una  ulteriore  diferzi  one  de’  fuoi  of, 
fiziali  ,♦  talmente  indebolì  la  fua  arma- 
ta, che  non  effendo  più  atto  e valevo- 
le a follenere  il  fuo  partito  in  quella 
provincia  , fi  rifolvè  jdi  trasferirà  nel 
Turkejlàn  , nella  quale  contrada  yi  era- 
) no  diverli  gran1  principi,  li  quali  bend 
1 fpeffo  faceano  dell’incurfioni  nelli  domi» 

^ nj 
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l’w'J  nÌ  di  A bufai d , com’  è flato  di  gik  of* 
81  fervalo  . Quella  rifoluzione  farebbe  Ha- 
ta probabilmente  molto  van raggi ofa  per 
T Amiro  , ov’  egli  Y avelfe  profeguìta  ; 
ma  il  fuo  cattivo  delfino  cosi  avea  Ha» 
bilito  ed  ordinato,  per  modo  che  allora 
quando  elfo  giunfe  al  fiume  Morgdb , tut- 
to all’  improvvifo  mutò  fentimento,  e 
iè  ne  ritornò  indietro  per»  gittarfi  fra  le 
braccia  di  Gayatko  ddìn  foprannomatO 
i Malek  Kurt , eh’  effe  avev’  allevato  fin 
dalla  fua  gioventù , e promoflò  ezian- 
dio alli  polli  principali  nell’armate  dell* 
Afa, 

E tradito  Malek  Kurt  non  gli  fu  più  fedele 

‘da  M^ek  ^ ClUe^  C^e  * ^Uron0  8^'  a^tr^  5 
Kurt  con  perciocché  avendo  nel  tempo  medefimo 

ìngratitu-  ricevuto  un  meffo  dai  Sultano  con  di* 
Ipacci  pieni  di  grandi  offerte  e pro- 
meffe,  ove  gli  voleffe  mandare  la  tella 
di  JubAn , la  prima  vifita  di  quello  in- 
grato fi  fu  quella  che  gli  fece  per  mezzo 
del  carnefice.  L’Amiro  adunque  non  potè 
mai  ottenere  da  lui  nè  meno  il  favore 
di  vederlo  : di  forta  che  veggendo  che 
dovea  morire  , domandò  da  lui  tre  co* 
fe  ; primieramente  che  non  tantollo 
foffe  la  fua  tella  divifa  e difgiunta  dal 
fuo  corpo  , egli  doveffe  mandare  uno 

delle 
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delle  Tue  dita,  ch’era  nella  punta  bipar-  ?•*}$? 
tiro  , al  campo  di  Abbfaid  : feconda-  u ai 
riamente  eh’  egli  doveffe  mandare  il  fuo 
cadavero  a Medina  , perchè  foffe  quivi 
fepolto  in  una  cappella , eh’  era  Hata 
fabricata  a fue  fpefe  ; ed  in  terzo  luo- 
go , eh’  egli  doveffe  trafportare  il  fuo 
figliuolo  Jalayr , che  avea  avuto  da  Sa* 
tibeg  , nella  corte  del  Sultano  Abìtfaid 
fuo  zio.  Effendofi  a lui  concedute  que- 
lle tre  domande  , il  carnefice  gli  tagliò 
la  teda  , che  Màlek  Kurt  mandò  im- 
mediatamente ai  Sultano  ; e quindi 
non  molto  dopo  fi  parti  ei  medefimo 
per  ricevere  il  guiderdone  della  fua  perfi- 
dia . Ma  egli  rimafe  molto  forprefo  allora  * , 

quando  in  tele  per  la  ftrada  , che  Sbeykb 
Hajfan  avea  ripudiata  la  fua  moglie,  ch? 
era  la  figlia  di  J ubati,  ed  aveala  mandata 
nell’  tìardm  o ferraglio  del  Sultano  ; quei 
che  poi  via  maggiormente  accrebbe  la  dì 
lui  pena  ed  afflizione  fi  fu  che  Sbeykb 
Hajfan,  mediante  quella  fommiffione  ai- 
li  defiderj  di  Abufaid  , aveva  ottenuto 
1*  impiego  eh’  egli  afpettavafi  alla  coiv 
» te  ; e che  Baghdad  Khatbn  (D)  avev’ 
ì * ••  -,  acqui?:  .** 

( D ) Secondo  f avvifo  del  Mircondo 

in 
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acquiftato  un  intiero  dominio  ed  influ- 
enza fopra  1’  animo  del  principe  (c). 

Queste  difaggradevoli  novelle  gli  fe-; 
cero  rifolvere,  prima  di  procedere  più) 
oltre , di  (piccare  li  fuoi  ordini  nei  Kbo 
rafsàn  affinchè  fi  ponelfe  a morte  J a- 
layr  figliuolo  dell’  Amiro  Jubdn  , la 
cui  vita  aveva  eflo  prefervata  a richieda 
di  fuo  padre , quantunque  contro  gli  or- 
dini dei  Sultano  . Dopo  di  aver  lui 
fatta  quella  feconda  elocuzione  continuò 

la  fua  ftrada  verfo  Karabàgb  (E)  , ove 
• • 

• a in  * 

(c).Kondam.  ubi  fup.  p.  33.  art,  Abùfaid.  - 

. » 

— — — ■■  ....i  .. . ' ■ ■ 

pre/so  Texeira,  Abùfaid  le  diede  il  titolo 
di  Khandekar  , eh'  era  il  titolo  regale  : i 

e che  pofe  tra  le  mani  di  lei  tutta  la 
carica  del  governo  , eh ’ efsa  maneggiò 
con  molta  faviezza  e diferezione , men- 
tre che  Abùfaid  fi  divertiva  colla  let- 
tura de  libri , per  gli  quali  era  portati f-. 
fimo  . A ciò  viene  aggiunto  che  il  fuo 
giudizio  era  / ano  , e la  fua  perfona 
graziofa.  . 4 

(E)  Secondo  il  medeftmo  autore , Jan- 
nabi,  ed  il  Nighiarillan  egli  confumò  la 
flagtone  efìiva  in  Soitaniya  , e quella 
é inverno  a Karabagh.  ,1  , ' . 
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in  quel  tempo  rifiedev’  Abhfaìd  ; ma  a 
cagione  del  gran  credito  e portanza  , 
che  Bagbdàd  Kbatìmy  la  quale  fu  fpo- 
fata  dal  Sultano  in  una  folenne  manie- 
ra  , avea  nella  corte  , effo  non  ebbe 
che  una  ricezione  troppo  fredda  ed  in- 
differente ; e fu  più  torto  con  fiderato 
come  1*  occifore  del  padre  della  Sultana, 
che  come  una  perfona,  la  quale  averte 
refo  ad  Abìtfaìd  un  fervizio  di  qualche 
grande  importanza  . Effo  adunque  fu‘ 
fatto  eziandio  afpettare  nel  campo,  per 
tutto  il  tempo  che  li  cadaveri  di  Jubàn 
e del  fuo  figliuolo  fi  foffero  trafportati 
dal  Kborafsàn  ad  A’wsàn , dove  il  Sul- 
tano ordinò,  che  foffero  confegnati  nel- 
le mani  de’  pellegrini  di  Mecca  , af- 
finchè li  feppelliffero  in  Medina . Quin- 
di per  fare  cotali  fpefe  , egli  ordinò 
che  fi  foffero  pagati  loro  40,000.  de- 
nari ; e non  diede  altra  ricompenfa 
a Mdlek  Kburt , fe  non  che  la  permifi 
fione  di  ritornarfene  nella  fua  propria 
contrada  . In  riguardo  poi  all’  Amiro 
Jubdn , noi  foltanto  offerveremo  in  ol* 
ì tre,  ch’egli  era  mai  fempre  paffato  per 
| un’  uomo  da  bene,  amante  della  giu- 
diziale grande  zelatore  della  fua  reli- 
gione. . . - V;.‘  «..? 

Nell’ 


9.  Khàn 
Abufaìd 


*' 


\ 


v . 
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Nell’ anno  732.,  avvegnaché  alari 
ni  invidiartelo  la  buona  fortuna  di  Sbe • 
/tt  HxJJ'an  , e di  mal’  animo  foffrilfe- 
ro  il  potere  ben  grande  che  avea  la 
Sultana  negli  affari  , cominciarono  a 
fufurrare  , che  quella  principelfa  tutta-* 
Via  manteneva  una  fegreta  corrifponden- 
za  e pratica  col  di  lei  primo  mari* 
to  . Or  poiché  quelli  rapporti  giunfera 
finalmente  all’ orecchie  del  Sultano,  egli 
sbandi  Sbeykb  Hajfan  nel  cartello  di 
Kamakh  (F)  , e moftrò  una  gran  fred-, 
dezza  verfo  la  fua  novella  fpofa  . Ma 
efiendbfi  fcoperta  la  falfità  di  si  fatte 
iniìnuazioni , e puniti  gli  autori  di  fo- 
migliante  nera  calunnia,  Abìifaid  rimi-* 
fe  nel  prillino  fuo  favore  la  Sultana  e 
lo  Sbeykb  ; ed  eziandio  conferì  ai  fe-' 
condo  il  governo  di  una  porzione  di 
RUm  od  Afta  Minore  , che  in  quel 
tempo  apparteneva!!  alli  Tuoi  dominj  .. 

Nell’  anno  735.  Sbàb  Uzbek  fece 
Una  feconda  irruzione  nelli  territorj  fog- 
• - - . * getti  -- 


(F)  Kamkh  o^Kemak,  ftccome  ferivo - 
no  alcuni  autori , è Jituata  prejfo  /’  Eu- 
frate ventuno  miglia  al  Sud  di  Arzen- 
jan  i/i  Rum  od  Anatolia* 

K . 
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getti  al  Sultano  Ab'Ufaid , il  quale  nell’ 
anno  appreso  (G)  marciò  per  combat-  u ai 
tere  il  Tuo  nemico  ; ma  fu  egli  appena  'Q™  ^ 
giunto  nella  provincia  di  Sbìrvada  , 
quando  il  calore  e la  malignita  dell’ae-  A.  D. 
re  gli  caufarono  una  pericolofa  malattia,  rI??V 
per  cui  li  luoi  medici  pretenderò  h ài  Usbek 
bagni;  ma  un  giorno,  dopo  aver  piglia- $hàn. 
te  le  medicine  , mentre  eh’  era  nel  ba- 
gno , cadde  in  un  deliquio  e fe  ne  mo-  -J®! ^ 
v i 1 1 » ) ili  Sultano 

ri  non  molto  dopo.  L autore  della  JKfe,AWaìd. 
fazione  al  Jafer  Nàmeb  ferivo  , che  la 
Sultana  Bagbdàd  Kbatìtn  effendofi  ac- 
corta che  quefto  principe  non  avea  pii* 
per  lei  l’ifteflb  affetto , gli  diede  il  veleno, 
ond’egli  rimafe  privo  di  vita  nelfetìt 
di  anni  trentadie  , de’  quali  ne  aveva 
regnati  diciannove  . Il  fuo  cadavero  fu 
trafportato  a Soltdnìya  con  una  pompa 
degna  di  un  monarca  cosi  grande , e fu 
fotterrato  nel  fepolcro  de’ Tuoi  maggio- 
ri 


(G)  anno  736.  delC  Hejrah,  e 

di  Gesù  Cristo  1335 • /»  rimarchevole 
tosi  per  la  nafeita  di  Timùr  Beg  , a 
Tamerlano,  che  per  la  morte-  di  Ahu- 

fcid. 


•fw 
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ri  (H)  . Arbab  Khan  Tuo  fucceffore  fe- 
ce porre  a morte  la  Sultana , la  quale 
fu  accufata  di  aver’  avuta  parte  nella 
morte  di  Abufaìd  ; ed  era  fiata  convin- 
ta di  tenere  corrifpondenza  con  Shdb 
Uzbek  , il  quale  difputava  la  corona 
con  lui  (d)  .. 

CA-  i 

(d)  Kondam.  ubi  fup.  p.  34, 


(H)  Egli  fu  feppellito  vicino  a fuo 
padre  Kodanbandeh  J otto  la  bella  cupola 
della  mo febèa  di  Soltaniya  ; fu  le  cui 
muraglia  jla  fcritto  tutto  il  Corano  in 
- caratteri  d oro  , Vid.  La  Croix  Hijì • 


Gengb.  pag.  404. 


> .1. 


* - .• 
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CAPITOLO  IV. 

* 1 

, Le  Dinafììp  , che  fitrfero  dopo  In 
morte  di  Abufaìd  Khan  « 


MOrto  che  fa  Abufaìd  nell’anno  Confufam 
x 73^*  ) 1 Imperio  de’  Muniti  in  tn  Iràn 
Iran  o ha  Per  fa  ampiamente  prefa * vi-  cf&°*ata 

• _ in  pezzi  j e me  ho  pìccole  Di- 

in  gran  confuhone  ; imperciocché  dopo  **&*>  eh 0 
di  lui  effi  non  riconobbero  gib  un  folo  t tjt 
monarca  delia  ftirp-e  di  Jengbìz  Khan  , del  Sult*- 
ma  fi  diviièro  nelle  varie  e diverlè  prò* ?w  Abb- 
vincie  , le  quali  furon  polle  a facco  aL  M 
e rovinate  dalle  frequenti  guerre  , che  Hejrah 
li  (ignori  faceano  tra  loro  medehrai  7J6mn 
afpirando  ognuno  di  loro  alla  fovranita,  1 13 5.* 
ed  a ridurre  gli  altri  fotto  la  fua  po- 
tenza . Quelli  difordini  non  celiarono 
fino  al  tempo  di  Timìtr  Beg  , il  qaa_ 
le  dopo  la  conquida  delle  contrade  Vite 
al  Nord  del  fiume  Jibhn  od  Amu , ri- 
volfe  le  fue  arme  -contro  di  quelle  fi* 

/ tuate  al  Sud  del  detto  fiume  ; e fra 
breve  tempo  riduce  fotto  la  fua  obbe- 
dienza tutti  li  principi  guerreggianti  d*- 

lflMod*Vol.^Tom.z%  M m Tra. 
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544  Lì  S ucce  [fori  dì  Jenghiz  Kh&n 
Tra  le  piccole  dinaltie  , che  duran- 
te  quello^  intervallo  di  confufione  e 
difordine  , fi  videro  forgere  in  quella 
regione1  si  grande  , gli  dorici  fanno 
menzione  di  due  Mangia , che  s*  innal- 
zarono fopra  le  rovine  del  loro  Impe- 
rio , immediatamente  dopo  la  morte 
di  Abufaìd  . La  prima  fu  chiamata  //• 

Kb cin\an a,  avvegnaché  li  di  lei  principi 
fodero  difeeli  in  linea  diretta  da  Hula » 
ka  Khan  , * La  feconda  fu  nomata  ]vh 
baniana  , o Cbubaniana  , avvegnaché 
fofle  fondata  dalla  famiglia  di  Jubdn  o 
Chubdn  , La  prima  dinaftìa  ehbe  quat- 
tro principi  , che  regnarono  dall’  annof 
737.  fino  a 813.  cioè  lo  fpazio  di  7$, 
anni , La  feconda  non  ne  ebbe  che  due 
foli  , li  quali  tennero  lo  feettra  fola- 
mente  venti  anni,  cioè  dal  738.,  due 
anni  dopo  la  morte  di  Abufaìd , fina  | 
all’anno  758.,  febbene  alcuni  facciano* 
terminare  il  loro'  dominio  due  anni  piir 
predo.  Gl* Il  Kh emioni  regnarono  nell* 
Jrdk  Araba  e nell’  Acerbe jàn  ; e li 
Iraniani  regnarono  in  quella  feconda 
provincia,  c nell*  Ir  db  Perftana . Sebbe- 
ne  quelle  due  dinallìe  fodero  Hate  con- 
temporanee, ed  i loro  affari  mifchiati 

in- 
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infieme , pur  non  di  meno  noi  ne  trar-  ?•  Khln 

r . Ab  tifai  d 

teremo  ieparatamente  ; ma.  evitaremo 

però  ogni  qualunque  faftidiofa  ripetizio- 
ne , a riferba  di  quelle  , che  fi  do- 
veranno  ufare  per  foro  le  neceflarie 
conneffioni . 

M m 2 SE- 
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<4*5  Li  Succcjfori  dì  Jenghìz  Khàn 

SEZIONE  I. 


La  Dinafiìa  degl'  li  Khaniani ‘ 

I . 

Il  Regno  di  Sheyhh  Hafàn 
Buzruk . 

/ 

« 

i <* 

'"“VUesta  dinaft'ia  ebbe  quattro  Sul- 
tani  o fieno  principi , il  Pr*m° 
Squali  fi  fu  f Amiro  Haffanoà  HaJ- 
m Nowyan  figliuolo  dell’  Amiro  Hufi 
tyn  Kurkhàn  , che  fu  uno  de  generali 
i Abvfaìd  Khdn  menzionato  nel  re- 
no di  quello  Sultano  . Hajfan  fi  prete 
i moglie  la  famofa  Bagbdàd  Khatun  fi- 
liuola  dell’  Amiro  Jubàn  o Cbupan , di 
ui  Abùfaìd  s invaghì  ; e dopo  la  morte 
el  di  lei  padre  la  ripudiò  per  incontrare 
a grazia  ed  il  genio  di  quel  principe, 
l quale  nell’anno  732.  a lui  conferì 
1 governo  delli  dominj  Mungi;  in  Rum 
> fia  la  contrada  de’  Romani  , interi- 
lendofi  principalmente  l’ Anatolia,  Que» 
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(lo  Haffàn  fu  foprannomato  Buzruk  (A),  r.  Sultano 
o fia  il  Grande  nel  linguaggio  Munalo 
o Turco,  per  diLhnguerlo  da  Hajfan  Buzruk  * 
foprannomato  Kujuk  o fia  il  Minore  , 
il  quale  vicino  al  tempo  medefimo  fon-  Suadifceit - 
dò  la  dinaffia  delli  Jubàniani  ( a ) . Arab  ^enxa* 
Sbab  ne  dice  , che  Hajfan  Buzruk  fu 
il  figliuolo  di  Hujfayn  ; ed  Hujfayn  fu 
il  figliuolo  di  Ak  Buga  ; che  Ak  Btt- 
ga  fu  il  figliuolo  d’  Id  Kbàn  ; e che 
Id  Kbàn  di fce (e  da  Sberfo  ddìn  Sebtb 
jflkàn , od  Ilkbàn  ArgUn  figliuolo  di 
Abhfaid.  Arab  Sbab  non  ci  dice  chi 
mai  fi  folle  quello  Abhfaid  ( b ) , ma  pur 
non  di  meno  D ’ Herbelot  vuole  eh* 
egli  fia  Abufaìd  Kbàn  . Quello  però 
non  può  eflere  , poiché  Hajfan  Buz- 
ruk fu  contemporaneo  con  Abhjaìd 
Kbàn , e dalle  circollanze  rilevafi  , che 

M m 3 folle 

(a)  D’Herbel.  p.  489.  art.  Il  Khàn. 

(b)  Arabshah,  nift.  Timùr.  i.  iii.  §.  3. 


(A)  Nella  traduzione  Inglefe  dell1  ' 
ijìoria  di  Genghiz  Khan  pag.  404.  di 
Mr.  La  Croix  , ejfo  è nominato  Buzurfe 
Halskny  il  che  è uri  errore  per  avven- 
tura in  luogo  di  Buzurc  0 Buzurk  - 
come  fembra  che  ciò  abbia  letto  il  lo- 
bato autore  - ‘ • - * * 
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&\M***°\ foflè  più  vecchio^;  laddove  il  fuo  ante- 
Hfffan  nato  Abhfaìd  fu  almeno  cinque  o fei 
bixìàk  generazioni  più.  prima  di  Abufaìd  Kbdn. 

Il  medefimo  autore  non  ci  fornifee  di 
più  materiali  intorno  a quello  fondato- 
re della  dinallia  11  Kbaniana  ; ma  Abul- 
gbàzi  Kbàn  ci  reca  alcune  ulteriori  par- 
tticolarita  della  fua  illoria  . Secondo  que- 
llo autore  , dopo  la  morte  di  Abufaid , 
•quelli  della  tribù  di  Suldus  , li  capi’ 
.della  quale  portavano  il  nome  di  Zu- 
xuì* *  > o J.updni  (B)  , pofero  lo  fcettrp 

innalzato  nelte-mani  di  Arpa  od  Arba  Khan  di- 
al  trono,  fcefo  da  Artokbuga  (C)  figliuolo  di 
Ta'wlay , 0 Tuli  Kbàn. 

. Qualche  tempo  dopo  di  quello , 

Ali  , i 


• (B)  Jùpani  0 J uba  ni  è jl  nome  gen- 
tilizio di  Jubàn , formato  coll'  addizione 

della  i finale . 

( C ) Arba  Khàn  fu  il  figliuòlo  di 
Senghigàn , -figliuolo  di  Malek  Timur, 
figliuolo  di  Arfaka  Buga  , figliuolo  di 
Tuli,  figliuolo  di  Jenghiz  Khan.  Vid. 
D’  Herbelot  pag . 382.  Art.  Genghiz 
Khauian  . La  ’Croix  fa  Arpa  Khan  fi- 
gliuolo di  Ali,  figliuolo  di  Baydù  Khan, 
figliuolo  di  Tragay  (.0  Tarighi ,)  figliuolo 
di  Hulakù.  Vid.  bifi . Cengh.  pag. .404. 
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"Ali  capo  di  una  tribù  de*  Virati  , in  vir- 
tù del  credito  grande  eh’  elfo  avea  nella 
città  di  Baghdad  * fece  che  Mufa  di* 
(cefo  da  Hulaku  (D)  foflfe  quivi  procla- 
mato Khàn , il  qual’  eflendo  marciato  ad 
attaccare  Arpa  Khàn  lo  disfece  ed  uc- 
cife  ) onde  fu  eh’  elfo  divenne  padrone 
di  tutti  li  fuoi  territori  ( c ) . Quello 
Arba  Khan , fecondo  1’  avvifo  di  D* 
Herbelot  , non  regnò  più  . di  fei  me* 
fi  (E)  ; ed  allorché  pervenne  alla  coro- 
na pofe  a morte  Baghdad  Khatun  la 

diletta  moglie  di  Abufaìd  Khan  (d)  y 

per  le  ragioni  mentovate  giù  nel  regno 
-di  quel  principe  « > 

Subito  qhe  Sheykh  Hajfan  Ja- 
loft  (F)>  chiamato  parimente  Sheykfo 

M m 4 Haf 

(c)  Abul ghazt  Khàn,  hift.  Tark.  p.  188. 

rd]  D ’Herb.  p.  .34.  & 382.  4tft.  Abù&ìd  Se 
Cenghiz  khanian. 

• . * 1 

.1  1 ^ Il  ■ n»é 

( D ) Mufa  fu  il  figlio  di  Ali  , fi- 
gliuolo Ai  Baydu  Khan , figliuolo  di 
Targay  ( 0 Targhiyeh  ) figliuolo  di 
f Hulakìi  Khàn . 

1 (E)  Secondo  la  monte  di  Mr.  La 

1 jCroix,  egli  morì  nell'anno  1335. 

(F)  Per  quejìo 9 egli  fembra  Ài  e.ffe*e 


« 


a»  Sultano 
Sheykh 
HifTaa 
Buzràk 

Qu  indi  ? 
proclamato 
Mòfa 
Khàn. 


. . . .i 
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*HaJJan  Buzrìtk  , > che  .in  quel  tempo 
era  molto  poffente  nelle  provinole  di 
Rum  od  Anatolia  , intefe  che  il  popo- 
lo di  Baghdad  avea  proclamato  Mufa 
in  qualità  di  Khàn  , effo  fece  ricono- 
lèere  Moh ararne d difcendente  di  Hula- 
kìt  (G)  per  Khan  de’  Murigli  in  quella 
contrada  . Quello  principe,  immediata- 
mente dopo  la  fua  efaltazione  , ragunò 
una  grancfe  armata  , e marciò  da  Rum 
alli  confini  d’  Iran  . Alle  notizie  del 
fuo  avvicinamento  , Mufa  Khàn  marciò 
fino  a Tabrìz  o fia  Taurisy  per  incoa- 


flato  della  tribù  di  Jalayr  . Il  Sultano 
Ahmed  viene  firn  il mente  chiamato  Ah - 
med  Jalayr  da  Sharifo’  ddin  nella  vita 
di  Timùr  Bek . 

(G)  Mohàmmed  Khàn  fu  il  figliuolo 
di  Yol  Kutlùk,  figliuolo  di  Timùr,  fi- 
gliuolo di  Anbarji , figliuolo  di  Mangu,* 
figliuolo  di  Hulakù  Khàn,  fecondo  fi 
avvi  fa  Abulghàzi  Khàn  : ma  La  Croix 
. lo  fa  figliuolo  di  Majuni  figliuolo  di 
Amùjin  , figliuolo  di  Hulakù  Khàn  •; 
ed  effo  pone  la  fua  morte  nell ’ anno 
1337.  , e ne  dice  che  alcuni  lo  chia- 
mano Mahfiiùd  . Vtd.  bifi . Gengh.  pag, 
405. 
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trarlo  ; ed  effondo  venuto  ad  una  bat-  T.  Sultano 
taglia  fu  intieramente  fconfitto  ; ma 
avendo  nell’  azione  perduto  Ali  (H)  9 AuzrnJA 
per  lo  cui  mezzo  ed  impegno  era  flato 
•-egli  folle vato  al  trono  , fe  ne  fugg'i  a 
•ricovero  preffo  li  Virati.  • 1 f* 

Essendo  giunta  la  notizia  di  quefta 
rivoluzione  all’  orecchio  di  Sheykh  Ali 
figliuolo  dell’  Amiro  Ali  Koshji  il 
' quale  nell’  ifteffa  congiuntura  comanda- 
* va  nel  Khorajfàn  , fi  affrettò  a Bajìàm , 

«e  quivi  proclamò  Togay  Timur  uno  de’ 
difendenti  di  Jujikar  fratello  di  Jengbì z Togay 
Khan,  il  quale  per  l’ addietro  fece  la  fua  TjjJ* 
refidenza  in  Mazanderàn . Non  guari  do-  • * 

? po  efsendofi  a lui  unito  Mufa  Khan  , 

«•  tutti  e tre  fi  portarono  in  cerca  di  Mo- 
< barrirne d Khan  ; ma  efèendofi  Sheykh 
Ha/fan  Jalayr  avanzato  contro  di  loro 
:con  una  ridottabile  armata  fino  ad  Va- 
garvi Rudb  (I) , intieramente  li  ruppe  e 


è r* 


(H)  La  Croi*  lo  appella  Ali  Shah; 
e ne  dice  eh ’ ejfo  fi*  un  altro  Khhn 
della  Jlirpe  di  Hulakù . Vid.  htjì.  Gengh . 

pag.  404.  ^ ' 

(I)  Quejìo  fembra  di  ejfere  un  fu- 
me  , che  nel  linguaggio  Perfiano  vien 

* •-  chiù-  ■ v 
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55  2 X#  Sucecffori  di  'Jenghiz'  Khan 
lf^!tamdifc°nfifse  . Mufa  Khàn  perdè  la  Tua 
Haffan  v*ta  azione  ( K ) ; ma  T ogay  . 

Buzrùa  T.tmUr  , e Sbeykb  Ali  , fe  ;ne  fcappa- 
rono  dentro  il  Khorafsan . 

Allora  quando  Sheykh  Hajfan  Ku- 
:■  juk  (L)  , il  quale  comandava  nelli  con- 
fini di  Rum  « nel  tempo  di  Abùfaìd 
Khan  y ricevè  informo  del  cattivo  fuc- 
cefso  di  quella  battaglia  , radunò  di 
fretta  una  numerofà  armata  , ed  ufc'i 
in  campagna  contro  di  Mobammed  Kbàny 
€ io  Sheykh  Hajfan  Buzruk  . Dopo  al- 
cune , 

— ■ ii  ..  i i .1  i , » ".ii  . 

. chiamato  Rudh  , fuonando  la  dh  come 
la  th  nelle  voci  Inglefi  them,  this  Ov. 

(K)  Mohammed  gli  fece  troncare  la  ; 
te  fi  a . Queflo , accadde  nell’  anno  ,i 

Vid . La  Croix  pag.  405* 

(L)  Quefli  fi  è il  nipote  di  Hafsàn 
figliuolo  \d eli?  Amitro  Jubàn  fondatore  del- 
la dinaftìa  Jubaniana  . Abulghazi  Khàn, 

-p er  di/lingue  rio  -da  Sheykh  Haflàn  Buz- 
ruk., lo  chiama  Sheykh  Haflàn  Khoja, 
facilmente  perchè  gli  autori  , di  sui  effp 
fece  tifo  .,  non  aggiungono  il  foprarmomc 
di  Kujuk,  che  noi  per  impedire  la  con - 
fuftone  abbiamo  pofto  in  luogo  di  Kho- 
ja;  ficcarne  in  nppr  e fio  noi  .abbiamo  fofli- 
tuito  Buzruk  per  Jalayr, 


\ 
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ìnl&rifiVttfcUrgamcnte prefa  553 
-cune  fcaramucce  di  num  ^momento.,  Xi  ^.  Sultana 
-competitori  vennero  finalmente  ad  una 
•decisiva  battaglia  .prefso  Nakbshimdn , B^c, 
nella  qual’  efsendo  fiato  uccido  Mah  em- 
me d Kfxdn  , e disfatte  le  fue  forze  , lo  1 
Sheykh  Hajfan  Buzruk  fe  ne  fuggi  a<> 
-ricovero  alla  città  di  Soltanìya  . In 
■quell’  occasione  , Sheykh  Hajfan  Kujuk 
conferì  il  governo  di  Tabrtz.  o Tauri* 
jid  una  dama  per  nome  Satifaka  (N)., 
mentre  - che  -ne  marciava  effo  contro 
de’  Tuoi  nemici  , Sheykh.  Hajfan  Buz- 
rùk  effendofi  avveduto  che  il  vincitore 
lo  infeguiva  fortemente  d’  appreffo  , -e 
conofcendo  , che  ninna  verifimiglianza 
vi  teca  di  potere-  Scappare  dalle  fue  ma- 
ni , implorò  la  fua  demenza  , e fi  ar- 
iete a direzione  . Dopo  di  quello  1, 

Sheykh  Hajfan  Kujuk  facendo  ritorno 

• ' a.TV  i. 

, ..  .1  —tf 1'"  - 

(N)  Quefta  dev  effer.e  Satibeg  fi- 
gliuola .di  Abufaid  JCh'an  , **  marirata 
foli*  Amiro  Jubàn  avo  di  tjuefib  Haflan, 
che  fu  figliuolo  di  Timurtàsh  . La  Croi* 

In  .nomina  Shah  Zadeh  CShahibek  Ka- 
tàn  ; te  da  fitutt  come  il  fefto  Khàn  tra 
quegli  otto  Khan  > che  ^ fecondo  It  fuoi 
autori  j vegetarono  dopo  la  .morte Ài  Abu- 
faid . . 


k 
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554  ^ Lì S uccejfori ài  Jenghiz Kh.ln 
i.  Sultano  £ Tabrtz  , Satibika  gli  diede  in  mano 
Haffan  ^ ^ quella  CÌttk  , dopo  aver’  ei- 

Buzruk  k g°vernato  quivi  un’  anno  intero  ; . e 
lo  Sheykh,  per  ricompenfarla  della  di 
lei  fedeltà,  la  maritò  con  Soleimano  (ì- 
gnore  difcefo  (O)  da  Hulaku  . 

Altro  Qualche  tempo  dopo  di  quello  av- 
fehài  venimento  lo  Sheykh  Ha/san  Buzruk 
Timùr  avendo  trovato  il  modo,  con  cui  fcap- 
Anno  deir  pare  dalle  mani  del  Tuo  conquiftatore, 
„5Cgra  w ne  fuggi  a Baghdad , e vi  fece  pro- 
J.  b.  clamare  Khan  Jehàn  Timùr  (P))  . Ciò 
*356.  fatto, 

(O)  Soleymàn  fu  figliuolo  di  Mo- 
hammed,  figliuolo  di  Sangu,  figliuolo  di 
Yashmùt,  figliuolo  di  Hulaku  Khàny  co- 
sì  fcrive  Abulghazi  Khàn.  La  Croix  poi 
meno  accuratamente  ne  dice  , eh'  ejfo  fu 
il  figliuolo  di  Sanki , figliuolo  di  Ah- 
med  , che.  alcuni  appellarono  Shemed  , 
figliuolo  di  Hulaku  Khan  . Il  medefimo 
autore  lo  fa  il  fettimo  Khan  ; e ne  di- 
ce che  la  fua  moglie  gli  diede  quel  fit- 
tolo nell'  anno  1338. 

(P)  Jeh'an  Ti  mite  fu  figliuolo  di  Al- 
_ . ,r  fràn  , figliuolo  di  Kajeytù  Khan  , fi- 
gliuolo di  Abàka  Khkn , figliuolo  di  Hu- 
iakù  Khàn  . Kajeytù  di  Abulghazi 

Khan  . 


In  Iran  o Perfia  largamente  prefa  555  * 
fatto  , egli  s’  incamminò  innanzi  per  *•  S“[ttoto 
tentare  la  Tua  fortuna  un’  altra  volta  HaXan 
contro  dello  Sheykh  Hafsan  Ku/uk  ; Buzrug 
sia  conciofiachè  aveflè  fofferta  un’  altra 
{confitta , lì  ritirò  nella  detta  capitale  : 
e credendo  di  aver  ragione  di  effer  mai 
foddisfatto  di  Jebàn  Timùr  lo  depofe, 
dal  trono  , e s’  impadronì  egli  medefi- 
mo  dell’  autorità  fuprema  (<?)  . Egli 
non  apparifee  che  avelie  avuta  alcun* 
altra  briga  e contefa  con  Hafsan  Kujuky 
la  cui  morte  fembra  di  eflere  avvenuta 
non  lungamente  dopo  ( Q}  : nè  certa- 
mente troviamo  noi  riferirli  alcun’  altra 

• - . . cofa 

(e)  Abulghazi,  ubi  fupra . 

Khan  è V ijlejfo  con  Kaìktù  ovvero 
Ganjatù  Khan  , cioè  V ottavo  Khan  df 
Mr.  La  Croix , il  quale  fembra , che  ab- 
bia fatto  il  fuo  quarto  e quinto  Khàtt 
da  Togay  Timùr  : il  primo  chiamata  \ 

Tagur  Khàn  ; ed  il  fecondo  Bùka  Timùr 
Khàn  . 

(Q)  Cioè  dire  nell  anno  745*  5 p0** 
thè  fi  conta , eh'  effo  abbia  cominciato  il 
fuo  regno  nell ’ anno  738.,  e che  abbia 
feduto  fui  trono  per  lo  fpazio  di  fette 
anni . ' - , 


\ 
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5$  & Li  Succejjori  di  Jenghiz  Khan  ■ 
i.  Sultano ‘COfa  intorno  a lui  (vR)  y eccetto  che  fé? 
Haffan  ne  mòrI  nell* anno  757.  dòpo»  un  re* 
Buzrùk  • gno  di  venti  anni  ; e lafciò  per  Tuo 
fucce  flore  il  Sultano  Avìs  Tuo  figliuolo. 

. " ■ Il 

■,■■■—  É.»,l  11  ni.w  ■ — — ■■■ 

« . * 1 * ■ / .’ 

(R)  Imperciocché  noi  non  f appi  amo  cafa- 
rnai dobbiamo  fare  0 dire  di  quel  che'! 
narra  La  Croix , che-  Buzrùk  Haflàn  Ji* 
fece  alla  fine  incoronare  Re  delli  Medi i 
( per  ciò  ejfo  deve  intendere1  Azerbejkn  ) 
ed  in  apprejfo  della  Caldea  , mediante 
la  riduzione  in  fervitu  di  Baghdad  , 
Hilleh,  Wafet,  e Bafrah,  eh’  erano  fiate 
pojfedute  da  Malek  Ashraf  il  Ghuba- 
niano  , ove  pure  quefio  Ashràf  non  » ir 
abbia  prima  da  e fiso  lui  pigliate . 
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l\l  Regno  del  Sultano  A vis , <* 
Weìs . ' > 


A Vis  od  Awh  ( chiamato  pari-  » % 
mente  Veh  o Weìs  , e comune-  VIS* 
mente  Sheykh  Avh  o Weìs  ) dopo  la 
morte  di  Tuo  padre  Sheykir  Hajfnrr  II- 
khàni  foprannomato  Buzruk  , fuccedè 
agli  Stati , eh’  egli  pofledeya  (S) , in  un 
tempo  quando  diverli  principi  Mutigli" 
difeefi  da  Jengktre  K-bhn^  li  aveano  tra  ■ 
loro  divifo  T Imperio  di  Abì*faìd  Khàn \ 
che  fu  1’  ultimo  e Iblo  monarca  dirà*,  i 
Nell’anno  75 p.,  Sheykh  Avh  entrò  in 
Azerbejàn  con  intenzione  di  conqui-  Anno  dete 
darla , e'  disfece  Akfnjhb  > eh’  era  pa-  ^rah 

>.  dro-  Td, 


(S)  Egli  fembra  che  Haflan  Buzruk-  ^ ^zerte- 
fi  a flato  padrone  di  Baghdad  , e de  /wo-jàn. 
gbi  da  efsff  dipendenti  7 od  al  piu  dell 
Irkk  Araba  , nella  morte  di  Haflan  Kit-- 
jùk  . Egli  Ì facile  che  avefse  dilatati- 
li fiuoi  domini  nelli  rimanenti  undici 
anni  del  fuo  regno  , e durante  quella 
di  Malefc  Ashraf  ( il  f ucce f sore  di  Haft 
ftn  Kujuk  ) il  quale  fu  un  principe 
dif soluto , • • 7 " 


> 
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558  Li  Succe  [fori  di  Jenghiz  Khan, 

2.  Sultano  drone  di  quella  provincia  (T)  , febbe.as 
. accompagnato  da  un'  poderofo  efercito. 
Akhijuk  per  un  tale  dilàftro  fé  ne.  fug- 
gi a Tauri s , ma  non  giudicandoli  fi- 
ciiro  in  quella  cittì! , 1*  abbandonò  in 
potere  del  fuo  nemico  , e ritiroflì  a 
Nakhshivàn  ne’  confinj  dell’  Armenia  . 

Avìs  . 1 

(T)  Qui  per  not  s*  incontra  una  dif- 
ficoltà . Azerbejkn  fu  conquiflata  da  Ja- 
ni  Belc  ottavo  Khìm  di  Kipjak  nell'an- 
no dell ’ Heirkh  75 6.  A.  D.  1355.  .* 
quindi  efsendo  ritornato  , efso  lafciò  iL 
fuo  figliuolo  Birdi  Bek , il  quale  non  vi 
ritornò  fe  non  fino  a due  anni  dopo  la  \ 

, . . morte  di  fuo  padre  , la  quale  accadde  | 

nel  758.;  di  modo  che  Birdi  Bek  ba  | 
dovuto  rimanere  in  Azerbejkn  fino  all * 
anno  75?..,  fe  non  anzi  fino  al  760.. 

’ . Tuttavìa  pero  nel  teflo  ci  , fi  dice' che 

Akhijuk  era  padrone  di  quella  provincia 
nell*  anno  755?  . Come  dunque  ciò  è mai 
accaduto  ? Forfè  Birdi  Bek  la  lafciò  ad 
Akhijuk  ? Ovvero  Akhijuk  fe  ne  im-  . 
padroni  dopo  la  partenza  di  Birdi  Bek? 
Quefto  fembra  di  efsere  appunto  il  'ca- 
fo  y imperciocché  La  Croix  ne  dice  , 
che  Birdi  Bek  lafciò  la  contrada  di 
Azerbejàn  al  Sultano  Avìs . v 


* 
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In  Iran  o Perfia  largamente  prefa 
■Avì$  non  averebbe  certamente  trovati  *•  Sultana 
più  nemici  in  tutta  quella  sì  gran  prò* Avls 
vincia  , ove  non  fé  gli  avelie  procac- 
ciati ‘elfo  medefimo  per  la  fua  Teveri* 
ta  ; imperciocché  avendo  fatti  morire 
quaranta  de’ principali  (ignori  della  con- 
trada > talmente  li  alienò  gli  animi  de* 
reftanti , ch’eglino  fi  unirono  ad  Akbi~ 
jùk,  e lo  pofero  in  pofleffo  di  tutto  ciò* 
che  avea  per  T addietro  perduto  , Coù  *'  '* 
Avts  efifendo  coftretto  ad  abbandonare 
la  fua  nuova  conquida  y fi  ritirò  con 
un’  efercito  mal  ridotto  e difiipato  a 
Baghdad  * che  fece  e (labili  per  fua  re- 
fidenza  . Tutta  volta  però  non  :perdè  V 
il  fuo  coraggio  per  quello  rovefcio  di 
fortuna  , ma  profegui  tuttavia  il  pri-  A.  Z>. 
miero  fuo  difegno  ; poiché  nella  ve-  I358* 
gnente  primavera  , egli  ordinò  che  nuo- 
* ve  truppe  raarciaffero  verfo  Tauri;  y 
dove  avendo^  forprefo  Akbijuk,  il  qua-  J 
« le  in  tutto  1 inverno  avea  ricevuti  di-  * 
ff urbi  da  un  altro  nemico  appellato 
Mobammcd  Madbaffer  (G)  o Mo  zaffe*  , 
JfiJVIodMoL^.Tom.z.  N n s’im- 


— (G)^  Quefti  potrei?  I?'  effere  fiato  Mo- 
barazo  ddìn  Mohammed  fondatore  della 
Dinaflìa  Mozaffriana  in  Pars  , o fia 
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<5  tfo  Li  Succejfori  di  Jenghiz  Khàa 
1 SuUam  i impadronì  delia  Tua  perfona,  e lo  po- 
^vìs  fé  a morte  , 

Reprìme  Nell’  anno  76 5.  Avi  5 fu  occupato 
tJonf'efc-  *n  domeftiche  turbolenze;  imperciocché 
fiata  da  mentre  fu  elfo  in  Azerbejin,  Kbowaja 
Merjàn  Mevjctn  , cui  avea  quivi  lafciato  il  co- 
Hejrah  * mando  delle  truppe  nella  fua  affenza  , 
7Ó5.  ricusò  di  obbedire  agli  ordini  fuoi  ; ed 
A*  D.  «bbligollo  a venir  di  perfona  alla  teda 
13  * delle  fue  forze,  affine  di  ridurlo  al  fuo 
dovere . Ma  quella  fpedizione  fu  toma- 
mente finita  , poiché  Merjdn  apri  a 
lui  le  porte , e ne  ricevè  il  perdono  per 
la  fua  trafgreffione  , dopo  aver  fatte 
nuove  protese  di  fedeltà . Quindi  dopo  , 
efferfi  per  un’  anno  ripofato  nella  fua 
capitale  , egli  all*  improvvifo  fi  avven- 
tò contro  le  citth.  di  Mo/ul  e Mar  di» 
in  Diyàrbekr  , e le  riduflè  amendue 
tra  breviflimo  tempo  alla  fua  divozio- 
jfnne  del T nc  * Nell’  anno  poi  772,  il  Sultano 
Hejrah  Aids  marciò  contro  dell’  Amiro  Veli  , 
il  quale  avea  foggiogata  la  provincia 
I37Q.*  di  Mazanderàn  , dopo  averne  difcaccia- 

» to- 


Perfia  propiamente  detta  y nel?  arme  718. 
cv  ejfo  regni  quarantadue  anni* 
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In  Iran  o PerGa  largamente  prefa  ^6l 
to  Toga  Timur  Khan  (D)  , eh’  egli**  Saltami 
pofe  a morte  / ed  avendolo  disfatto  in 
battaglia  lo  perfeguitò  fino  a Semnàn  9 
verfo  li  confini  del  Kborafsàn.  . , 

Dopo  quella  vittoria  Avts  fece  rh  Morte  dei 
^orno  a Baghdad , dove  rifedè  in  pace  S£ano 
fino  all  anno  jy6.  nei  qual  tempo  cad-  AD. 
de  infermo  ; ed  avvegnaché  la  fua  ma-  *374. 
lattia  piggioraflfe  , li  principali  miniflri 
**'.Pregarono  a voler  dare  gli  ordini 
Tuoi  intorno  alla  fucceffione  , giacché 
lafciava  quattro  figliuoli  , vale  a dire 
Hafsan  , Hufsayn  , Akmed , e Bayezìà L 
La  fua  rifpofta  fi  fu  , eh’  elfo  fceglieva 
Hufsayn  per  fuo  fuccefiore , e che  Haf 
fan  fi  dovette  contentare  del  governo  di 
Baghdad  . Li  miniflri  replicarono  allori 
eh  eflendo  Hafsan  il  maggiore  , facil- 
mente non  fi  farebbe  chiamato  foddis* 

■fatto  di  una  fomigliante  fua  difpofizio- 
ne  ; laonde  il  Sultano  foggiunfe  , Voi 
ben  fapete  ciò  che  deve  far fi  . In  virtù 
di  quelle  parole  li  miniflri  conchiuden- 
do, che  il  Sultano  dava  loro  la  facoltà 
* di  Fare  quel  che  giudicalo  più  efpedi- 
ente  per  lo  bene  dello  Stato , arreflaro- 

N n 2 no 

r.  - ■ • 

(D)  Chiamato  prima  Togay  Timur 
Khìuj  innalzato  da  Sbeykb  Ali. 


Caratotrt 
d i aittlìo 
Svitai#. 


5^2  Li  Succcjfori  di  Jenghìz  Kh5n 
j.  S uh  am  no  Ha f san  , e lo  pofero  fotto  una  foiv 
te  guardia . Or  poiché  Aids  perdè  non 
molto  dopo  la  fua  favella  y in  guifa 
che  non  fi  potè  maggiormente  fpiegare 
in  riguardo  ad  Hafsan  , fubito  che  fu- 
ron  chiufi  li  fuoi  occhi  , li  miniftri  di. 
Stato  eh’  erano  defiderofi  di  aflìcurare 
la  corona  per  Httfsayn  , pofero  a mor- 
te  Hafsan  loro  prigioniero , e nel  gior- 
no raedefimo  feppellirono  una  col  pa- 
dre anche  il  figliuolo  (a)  . 

Il  Sultano  Avis  regnò  diciannove 
anni  » Secondo  fi  avvifa  Arab  Sbab , egli 
fu  un  principe  religiofo  » gìufto  , e 
di  bontà  fornito  : ebbe  pochi  vizj , e 
fu  ornato  di  molte  virtù , eh’  erano  vi- 
abili nel  fuo  afpetto.  Efso  fu  un’eccel- 
lente comandante  , e molto  coraggiofo; 
fu  un  gran  guerriero  > e molto  profpe- 
rofo  nelle  fue  fpedizioni  : fu  molto 
amato  e rifpettato  da  ogni  grado  e con- 
dizion  di  perfone  (Jt ).  Ma  quanto  a quel 
che  il  medefimo  lodato  autore  foggiu- 
gne,  che  quello  principe  rifegnò  la  co- 
rona ad  Hujfayn  ( eh’  efiò  appella  il. 
fuo  figliuolo  maggiore  ) per  menate 

una 

(«)  Kondam.  ap.  D.  Herbel.  p.  149.  art.  Avis* 

(b)  Arabsh.  ubi  Gip.  1.  iii.  §.  J. 


< 
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In  IrKn  o Perfia  largamente  prefa  <3  5 3 
una  vita  devota,  a cagione  di  un  fogno *•  Sultana 
eh*  elio  ebbe  della  fua  morte  ; e eh’  Av“  - ' 
egli  fe  ne  mori  dopo  effere  vifluto  vir- 
tuofamente  più  di  trent?  anni , egli  fem- 
bra  che  in  ciò  abbia  pfefo  abbaglio, 
dappoiché  gli  fcrittori  Perftani  ferbano 
(ìlenzio  circa  un  tal  punto;  e quel  che 
fi  è narrato  al  di  fopra  apparifee  di  ef- 
fere il  più  probabile . 

N A Z 11 

*'  >. 
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5^4  LÀ  $ uceoffbri  di  Jenghiz  Khan  \ 

' ■ ' ■ j ' ‘ . • ; , 

11  Regno  del  Sultano  Huflàyn. 


'Tt-  ♦ 


f ' 


3.  Sultano 
Hufiayn 


HUssayn  fecondo  figliuolo  di  She- 
ykh  y/u/r  o Ve fs  ebbe  il  fopran-j 


nome  di  Kurkbàn  y poiché  egli  era 
Erettamente  congiunto  in  parentela  co*i 
Sultani  Mungi  i della  fiirpe  di  Jcnghìsz: 
Kbàn , come  anche  con  quella  d’ Il  Kb i- 
ni  , avvegnaché  folle  difeefo  da  Hulaku . 
Quello  principe , che  fu  in  polfelfo  dell’ 
lvak  Araba  o Babtlonefe , e di  Acerbe - 
jàn  , portò  le  fue  arme  nell’  Iràk  Per- 
ftana  ; e probabilmente  averebbe  fog- 
giogata  quella  provincia  , fe  non  folfe 
Rato  prevenuto  dalia  ribellione  e fratri- 
cidio dei  fuo  fratello  Abmed  nella  fe-- 
Amo  arguente  maniera  . Nell’  anno  784.  il 
Hejrah  Sultano  tìujfayn  mandò  Adel  Aga  ge- 
nerale delle  fue  truppe  per  alfediare  cer* 
te  callella  , che  appartenevano  alla  cit- 
tà di  Ray  o Rey  nell’  lràk  Perftana  \ 
ed  avendogli  per  tal  fine  data  la  mag- 
gior parte  delle  fue  forze , Abmed  fi  av- 
valfe  di  quella  opportuna  occafione  r 
fotto  pretello  di  qualche  difgullo  , di 
ritirarfi  dalla  città  di  Tabrlz  o Tauris 
ove  in  quel  tempo  era  la  corte 


784. 
ji.  D. 
1382. 


> 
iti 


quella 


Digilized  by  Google 


/»  Ir£n  o Perfia  largamente  prefa 
• quella  di  Ardebil  circa  trema  miglia  ^ buttane  ' 
diftante  . Eflendo  » flato  informato  il  Hnffaja 
Sultano  di  quella  di  lui  ritirata , im- 
mediatamente gli  mandò  appretto  un. 
metto  ordinandogli  che  ritornale  indie- 
tro ; ma  quello  principe  che  avea  de*  * 
gran  difegni  nella  fua  teda  ricusò  di  obbe- 
dire ad  un  tal  comando  ; e nel  tempo  me* 
delimo  ragunando  quante  mai  truppe  da 
lui  fi  poterono,  venne  e forprefe  il  fuo 
fratello , il  quale  rimafe  in  certo  modo 
dilàrmato  nella  fua  capitale.  Huffayn , 
non  ettendo  in  iftato  di  far  refiftenza 
contro  di  quello  attacco  cosi  inafpetta- 
to  , cercò « di  nafconderli  affinché  non  II  Sultano 
avelse  a cadere  tra  le  mani  di  Abmed: 
ma  egli  fu  tortamente  fcoperto  e con- 
dotto  innanzi  al  fuo  fpietato  fratello , il 
quale  ordinò  , che  fi  forte  porto  a mor- 
te (a)  • Arabfbdb  riferifce  , .che  Ab- 
med  lì  ribellò  nel  fecondo  JomAda  dell’ 
anno  783.  ; e dopo  aver  tenuto  il  fuo 
fratello  un’anno  in  miferie,  fecelo  mo- 
rire, nel  qual  tempo  aveva  oltrepartato 
l’anno  ventefimo.  Secondo  il  medefimo 
! autore,  quello  principe  eh’  efso  nomina  V 

N n 4 Ja- 

(a)  Kondam.  ubi  fup.  p.  149.  & 464.  art;  Avi t 
k Houflain  ben  Avi*  * , ..  . „ 
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ii  Sultano  J alalo  deliri  tìujfayn  , fu  il  più  virtuofo 
>H«flayn  e degno  di  regnare  fra  tutti  li  figli  di 
. Sbeykb  Avis , le,  cui  veftigia  furono  da  v 
lui  calcate  Efso  fu  benefico  verfo  li 
Tuoi  fudditi,  e fu  molto  generofo,  pien» 

/ . • di  coraggio  e magnanimità  (b). 

' i ■ ■ 1 - ••  » Il  t 

' (b)  Vid.  Arabshah  ubi  fupra. 


• Vp*  •.  ‘ 
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Il  Regno  del  Sultano  Ahmed . 


MOghitho’  ddin  Ahmed  , chiama-  4.  Sultane 
to  eziandio  Ahmed  Jalayr  (A)  , 
terzo  figliuolo  di  Sheykh  Avis  avendo  Huffaya 
pofto  a morte  il  Tuo  fratello  Huffayn , 
immediatamente  afsunfe  il  titolo  di  Sul- 


tano, ma  fi  trovò  in  pericolo  di  per- 
derlo , quali  cosi  predo  , che  1*  aveva 
ufurpato  ;•  imperciocché  il  fuo  fratello 
minore  Bayezid  atterrito  per  1*  orrido  * 
fratricidio , eh?  avea  commeflo  , fe  M 
fuggi  a ricovero  prefso  Adel  Aga  , il  .#■  • J 

quale  comandava  1’  armata  . Inorridito 
quello  generale  niente  meno  che  il  giova- 
ne principe  per  un  tale  si  nero  attentato, 
immediatamente  riconobbe  lui  per  fuo 
legittimo  Sultano,  e marciò  in  cerca  di 
Ahmed  , il  quale  avvegnaché  non  avef- 
fe  forze  diffidenti  per  refiftere  alle  trup- 
pe odili , fe  ne  fuggi  a fuo  torno , p 
ri  ti  rodi  a Marvand . Tutta  volta  però 
mentre  che  Adel  Aga  perfifteva  in 


^ per*  :» 


'••1 


( A ) Chiamato  Moghitho’  ddln  nell 
Arabshàh,  ed  Ahmed  Jalayr  nella  vita 
che  Sharifo’ddln  b*  ferina  di  Timùr  Bek. 
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4.  Sultano  perleguitare  Abmed  , e lo  avea  quali 
Ahmed  avuto  Bclle  fue  mani  ? Jj  primarj  offì- 

ziali  dell’  armata  fi  ammutinarono  con- 
tro di  lui  in  favore  dell’  ufurpatore  ; di 
modo  che  fu  elfo  coftretto  a ritirarli 
col  fuo  novello.  Sultano  nella  citta  di 
Soltaniy a • Ricevuto  ch’ebbe  quello  av- 
vilo Ahmed  non  mancò  di  gittarfi  im- 
mediatamente dentro  Tauris  ; ma  non 
sì  tolto  fu  arrivato  colk  , che  ricevette 
le  notizie,  che  Sheykh  Alì  e Pìr  All 
ftavanfi  avanzando  per  attediarlo  . 

Ahmed  , quantunque  non  falle  baftan- 
tetnente  preparato  per  un  tale  inopina- 
to attacco  , pur  non  di  meno  avvegna- 
ché folle  pieno  di  coraggio  marciò  fuo- 
ra  di  Tauri*  per  dar  battaglia  al  ne- 
mico . Le  due  armate  erano  di  gik  a 
veduta  1*  una  dell’  altra  vicino  ad  un 
luogo  chiamato  Hcft  Rltdb , o fieno  li 
Sette  Fiumi , quando  Omar  Kiùcbàk.1  fi 
ribellò  colle  fue  truppe  < da  Ahmed  , e 
fi  unì  a Sheykh  All  . Or  poiché  que- 
llo atto  di  tradimento  gli  fece  perdere 
la  vittoria ,.  di  cui  gik  fembrava  ficuro, 
egli  fi  avvide,  che  altra  firada  non  gli 
tra  rinaafta  , fe  non  che  quella  di  riti- 
rarli in  fretta  nella  citta  di  Nakhshi - 
Dan  , ed  ottenere  foccorfo  da  Kara  Ma- 

“ ' *>•  4*  • i V ' » « • >■  » * •* 


♦ 

£’  discac- 
ciato , e 
quindi  ri- 
^abilito  . 


Digitized  by 1 


og!e 


In  Idm  o Per  fi  a largamente  prefa  5 6p  * 
hammed  il  Turcomanno  , primo  princi-  4* 
pe  della  Dinaflia  nominata  Kara  Ku-  A*1"**' 
yvtnlu  y o fia  la  Pecora  Nera  . Quello 
principe  riflabili  intieramente  gli  affari  : 
di  Ahmedy  imperciocché  elfendofi  a lui- 
unito  con  5000.  cavalli  , elfi  marciaro- 
no contro  de’  loro  nemici , e li  disfece- 
ro cosi  efficacemente,  che  tanto  Sheykh 
Alt  quan  to  Plr  Ahi  furono  ucci  fi  fu 
la  faccia  del  luogo  . Dopo  'quella  vit- 
toria , Ahmed  fe  ne  ritornò  m trionfo  3 
Tauris  ; ma  non  vi  rimafe  lungamen- 
te in  quiete  , imperciocché  Adel  Aga 
tuttavia  fi  mantenea  ben  fermo  il  fuo 
terreno  in  Soltàniya  infieme  col  Sulta- 
no Bayexìd  , e non  gli  recò  poca  in* 
quietudine  ed  imbarazzo  : finattantochè 
Timìtr  Bek  nell’  anno  7515.  foggiogò  I* 
lràk  Perfiana  , allorché  la  detta  cittk 
e.  le  rimanenti  caddero  nelle  fue  mani. 

Ma  nel  tempo  medefimo  , che  Ti-  Vieriefpui - 
mìtr  tolte  via  quella  fpina  dal  cuor  di  f°  **  RT*" 
Ahmedy  elfo  lafciollo  trafitto  da  un  al*  3^ 
tra  piggiore  ; poiché  nel  medefimo  an-  Hejrah 
no  il  detto  conquiftacore  marciò  ad  af-  795-  -, 

Tediarlo  in  Baghdad  , donde  il  Sultano 
fuggi  via  , lakiando  la  fua  capitale  al- 
la diferezione  de  nemici . Una  partita 
di  Tatari  lo  perfeguitò  calorofamente 

• fico 
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£^rfino  a^a  pianura  di  Kerbela  verfo  la 
me  parte  occidentale  dell’  Eufrate  , dove 
dopo  varie  fcaramucce  Abmcd  per  mez- 
zo di  uno  ftratagemma  fcappò  via  dal- 
le loro  mani  infieme  con  Kara  Tufef 
il  Turcomanno  , il  quale  lo  avea  mai 
fèmpre  accompagnato  fin  dopo  il  gran 
fervigio  che  gli  avea  refo  nella  battaglia 
di  Heft  Rudb . Dopo  quella  si  fcabrola 
liberazione  dal  potere  de’  loro  nemici, 
elfi  continuarono  la  loro  firada  , nè 
^ punto  fi  fermarono  finché  giunti  furo- 
39  * no  in  Anatolia  ; ma  non  veggendolì 
quivi  baftantemente  ficuri,  eglino  fe  ne. 
pacarono  in  Egitto  fotto  la  protezione 
di  Al  Malek  al  Najfer  Fatta}  fecon- 
do Sultano  de’  Mamluki  Cberkajftani  , 
il  quale  cominciò  il  fuo  regno  nell’an- 
no 8oi.  Quello  principe  , il  quale  per 
timore  della  potenza  di  Timùr  Beh 
oitra  volentierofo  di  mantenere  una  buona 
corri  fpondenza  con  lui  , non  mancò  di 
* mandargli  notizia  dell’  arrivo  , di  cotelli 

a • ,4ue  novelli  ofpiti.  * *•  «• 

E’  tritte-  Timur  Bek-  ricevuto  ch’  ebbe  que- 
nuto'  (lo  avvifo  fcriffe  a Farraj  , dicendo- 
prigioniero  gj-  che  qualora  gli  volelfe  dare  qual- 
fn  °*  che  pruova  della  fua  amicizia , gli  man- 
dalfe  il  Sultano  Abmed  fcortato  da  una 
: -ni  J ' ’ ben 
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ben  forte  guardia  , e tenelfe  prigionie- 
to  il  Turcomanno , Il  Re  di  Egitto  vo> 
lendo  nel  tempo  iftelfa  prefervare  le 
leggi  di  ofpitalità,  e foddisfare  in  qual- 
che parte  il  defiderio  di  Tim'ur  , pofe 
delle  guardie  fopra  li  principi  rifuggiti; 
ma  * poiché  avevano  efiì  la  liberta  dì 
converfare  infieme  , eglino  formarono 
una  lega  tra  loro  medefimi  , in  virtià 
della  quale  lì  obbligarono  di  rimanere 
fermi  nell’alleanza  del  Sultano  di  Egit ^ 
to  , ed  affifterfi  1’  un  1’  altro  contro  di 
tutti  gli  oppofitori , fubito  che  aveflero 
eglino  ricuperata  la  loro  libertà  ; la 
qual  eòfa  non  accadde  fe  non  fino  all’  ■^fno  «Wf 
anno  807.  dopo  la  morte  di  Timur , 

Subito  che  Ferrai  ricévè  quelle  noti-  A.  D. 
zie  r caricò  di  carezze  li  fuoi  prigionieri*  I4°4« 
e congedolli  ; ma  appena  fu  K ara  FU-  %- 
fef  ufcito  da’  dorninj  Egiziani  , quan- 
do eflendofi  metto  alla  teda  de’  fuoi 
Turcomanni  , s’ impadronì  di  una  gran 
parte  dell’  Irdk  Arabi  , e di  Al  Jazì - 
reh  o fia  Mefopotamia  . Altamente,  fde- 
gnatofi  Barrai  di  quella  incurfione  , fe 
! ne  lagnò  con  termini  molti  afpri  e ri- 
fentiti  preffo  il  Sultano  Ahmed  , per 
cagione  del  quale  erafi  fatta  una  tale 
conquifta  ; ma  conciofiachè  non  ne  ri- 

ce- 
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Ahmed 


Il  Sultano 
Ahmed 
ricupera 
Baghdad. 


A.  D. 
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ctvelfe  foddisfazione  o compenfo  alcuno, 
eg*i  ritirò  intieramente  la  Tua  protezio- 
ne da  Ini . 

Frattanto  Ahmed  punto  non  per- 
dendo del  Tuo  coraggio  , quantunque  li 
vedeffe  abbandonato  da  un  si  polTente 
alleato , ebbe  ricorfo  ad  uno  ftratagem-  / 
ma  . Ei  medefimo  fi  pofe  infieme  coti 
alcuni  del  Tuo  popolo  i’  abito  di  men- 
dicanti , e con  tal  mezzo  entrando  in 
Baghdad  fenza  effere  (coperti  , fu  (cita  roti 
quivi  un  gran  tumulto  contro  del  go- 
vernatore , che  quivi  comandava  per 
Otnàr  Mìrza  , cui  Timur  aveala  data* 

L’  effetto  di  ciò  fi  fu  che  il  governato- 
re fu  difcacciato  via  ; e quindi  compa- 
rendo Ahmed  fra  gli  abitanti  fu  da  lo- 
ro proclamato  Sultano  » Verfo  poi  la 
fine,  dell’ anno  808.,  mentre  che  AbU - 
èekr  Mìrxa  nipote  di  Timbr  flava  oc- 
cupato nell’  affedio  d’ Ifpahàn  , Sheykh 
lbrabtm  Re  di  Shirwàtt  venne  e con- 
quiflò  la  eittk  di  Tauris  . A tali  no- 
tizie Ahmed  immediatamente  fi  partì  da 
Baghdad  colla  fua  armata  ; ma  nel  fuo 
avvicinamento,  Ibrahim  fe  ne  ritornò  a 
Sbirivàn  , mentre  che  il  Sultano  effen- 
do  entrato  in  quella  eittk  , acquiftò  di 
bel  nuovo  il  poffeffo  di  tutti  li  fuoi 
* da- 
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dorain; , per  la  qual  cagione  eflò  feci 
delle  gran  felle  e pubbliche  allegrezza* 

L’anno  apprefso  Sheykh  Ihrahìm , do- E' 
po  di  aver  ridotta  Ifpaban  alla  fua  di *^/°Tur- 
vozione,  lì  determinò  di  fare  ffa  vifita  comanao 
ad  Abmed  ; ficchè  efsendo  marciato 
Tauri s l’obbligò  a lafciare  quella  città, 
ed  a fuggirfene  di  tutta  carriera  a Bagh- 
dad * Fra  quello  mentre  Kara  Tufef 
prendendo  vantaggio  dalle  divisioni  che 
regnavano  tra  li  principi  vicini,  che  fa- 
ceano  guerra  gli  uni  cogli  altri  , fece 
invasone  colle  fue  frefche  e guerriere 
truppe  nella  provincia  di  Azerbcjdn , e 
la  foggiogò  intieramente  tra  lo  fpazio 
di  due  o tre  anni  * Non  potendo  Ah- 
med  veder  quella  conquida  fenza  inter- 
na fua  pena  e rincrefci mento , lì  deter- 
minò nell’anno  819.  di  attaccare  il  -Amo  ddt 
principe  Turcimanno  , e torre  via  dalle  ^ejrail 
lue  mani  una  contrada,  eh' efso  confide-  a d. 
ra va  come  il  patrimonio  de’  Tuoi  mag-  *40*. 
giori . Con  qpefto  fine  lì  avvalfe  della  op- 
portunità , quando  egli  era  maggiormen- 
te impiegato  nella  guerra  , che  allora 
teneva  in  piedi  contro  di  Kara  Otto- 
mana ( prìncipe  della  dinaftia  detta  la 
Pecora  Bianca  ) nell’  Armenia  Maggiore , 

C forpreiè  la  città  di  Tauri  s , in  cut 

elsa 
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Ahmcd**  ®^so  entr°  ne^’ anno  813.  fenza  niuna 
refiftenza  . Non  sì  torto  adunque  Kart 
Tufef  intefe  un  fomigliante  ingannevole 
tratto  che  Abmcd  gli  aveva  fatto  , che 
marciò  fòlle  fue  truppe  contro  del  Sul- 
tano , il  quale  fi  avanzò  ad  incontrarlo 
con  tutte  le  fue  forze  , due  leghe  lon- 
tano da  Tauris , dove  fu  data  una  fan-> 
guinofiifima  battaglia  tra  querti.  due 
principi  . 

Il  Turcomanno  ottenne  la  ' vittoria 
in  una  maniera  cosi  compiuta  , che  il 
.Sultano  appena  ebbe  tempo  di  falv-ar 
fe  medefimo  in  un  vicino  giardino  , 
dove  fe  ne  rimafe*nafcofto  per  qualche 
tempo  ; ma  finalmente  efsendo  fcoperto 
fu  prefentato  innanzi  ai  fuo  vincito-  j 
re  , il  quale  lo  rimproverò  dell’  ultimo 
fuo  tradimento , fenza  però  privarlo  del- 
la fua  vita  o del  titolo  di  Sultano  . 
Nulla  però  di  manco  ei  difpofe  de’fuoi 
.r  ; dotninj  , e gli  fece  una  ingiunzione  di 
non  mai  tentare  cofa  veruna  contro 
della  fua  autorità  . Ma  non  lungamen- 
te dopo  li  principali  fignori  d’  Irdk 
Arabi , eh’  erano  accefi  di.  fdegno  con- 
tro del  Sultano  , configliarono  Kara  Tu - 
M a volerlo  diftruggere  , allegando  che 
quello  principe , il  qual’  era  naturalmen- 
: . te 
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te  di  una  indole  inquieta  , non  farebbe 
lungamente  rimafto  lenza  involvergli  in 
qualche  nuova  guerra  , che  averebbe 
compiuta  la  loro  rovina.  Il  T urcomart-  -Amo  àdt 
no  feguì  il  loro  configlio  , e comandò  8le^ra 
che  tanto  egli  , quanto  li  Tuoi  figliuoli  A.  D, 
fofsero  porti  a morte  in  quell’  anno  l^l°* 
medefimo  813.  (A)  . Cosà  terminò  la  ' 
famiglia  di  Sheykh  Hafsan  Bu%ruk  , * * 
eh’  erafi  da  fe  ftefsa  inalzata  ad  un  at- 
tiflìmo  fègno  di  grandezza  egualmente 
che  di  potere  ; e quella  delli  Kara  Kur 
yunla  o fia  della  Pecora  Nera  fuecedè  in 
luogo  di  efsa  (a)  . 

Egli  apparifee  dall’Iftoria  fopra  nar-  Carattere 
rata  di  quello  principe  , eh’  egli  fu  di  ^ 

• un  naturale  crudele  , tirannico  , tradite-  ^4. 
vole  , è turbolento  : il  che  fi  conviene 
ed  accorda  con  ' quel  che  ci  ha  detto 
Arabsbàh  intorno  al  carattere  , che  di 
lui  ci  hà  ritratto  , poiché  ne  informa 
IJì.Mod.Vol.^.Tom.2.  O o che 
(a)  Kondarrh  ubi  fup.  Àvxs,  Ahmed. 


( A ) Il  lettore  troverà  molte  altre 
particolarità  intorno  a quejìo  principe 
neli  I fiori  a di  Kara  Yufef  , e Timùr 
Bek;  e farà  necejfario  che  da  lui  fi  feorra 
per  ifpiegare  alcune  ofeurità  y le  quali 
pojfono  occorrere  nel  tejìo  . 
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4.  T«/««#che  dopo  di  efsere  lui  divenuto  padre*- 
Àhmed  ^ per  mezzo  dell’  afsalfina- 

jnento  di  Hufsayn  [\ uo  fratello,  diede  la 
briglia  Iciolta  al  fuo  violento  ed  ingiufto 
umore,  con  trattare  affai  malamente  li 
fuoi  fudditi,  e non  mai  cefsò  di  operar 
male,  con  privarli  delle  loro  follanze  e 
.della  propria  lor  vita  a fuo  piacimento* 
fn  fomma  le  fue  difsolutezze  , crudel- 
tà, e rapine  divennero  hnalmente  si  in- 
tollerabili , eh’  ei  fu  rapportato , che  li 
cittadini  di  Baghdad  chiamarono  Timhf 
perchè  foccorreise  alle  loro  miferie  . 
medefimo  autore  cita  due  verfi  , che 
quello  Sultano  fcrifse  a quel  conquilla- 
t ore,  allorché  fuggi  d’ innanzi  alla  fu* 
armata , jl  cui  fenfo  fi  è il  feguente;. 
Se  lo  fono  fiato  per  modo  fiorpio  che 
non  pofso  combattere  , pur  non  di  nqenQ 
pon  fono  fiato  in  sì  fatta  guifa  firoppioy 
f he  Io  non  fa  in  ifiato  di  poter  correre  • 
Quelli  verfi  furono  molto  pungenti  , 
poiché  fi  riferivano  ad  uno  firoppiamen- 
to  nel  braccio  e nella  gamba  , come 
parrà  fi  , che  avefse  avuto  Tftnur  ( a ) . 


(a)  Arabshàb,  ubi  fupt 


I 
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SEZIONE  II. 

w 

• % ».  ■> 

- La  Dinaflìa  delti  Jubkniani 
O Chubkniani. 

v 

Il  Regno  di  Sheykh  Haflàtl  » 

Kujuk. 

. • « V»  • • 

* *t 

* 

SHEYKH  HaSSAN  KuJUK  0 fia  il  Mino-  »•  Sultano 
re  cosi  chiamato  per  diftinguerlo  da  Ku^. 
Sheykh  Hafsan  Buzurìtk  o fia  il  Mag- 

f 'tore  y fondatore  della  Dinaftia  degl’  II- 
h anfani  , fu  il  figliuolo  di  Timìtrtasb 
figliuolo  dell’  Amiro  Jubàn  , o Cbu- 
bàn  (B)  , che  fu  il  tutare  di  Abufaid 
Khàn  e generale  delle  fue  armate  . In 
virtù  di  quelli  si  grand’  impieghi  , egli 
operò  da  reggente  durante  la  minoran- 
za del  fuo  pupillo  ; e difimpegnò  la 
fua  carica  con  tanta  giuftizia  e fedeltà, 
che  fubito  che  intefe  che  il  fuo  figliuo- 
lo Timìtrtasb  erafi  ribellato  nella  con- 

. O o i tra- 

(B)  Nella  p affata  Sezione  egli  è (la- 
to notato  y che  quefto  nome  appartene- 
vaji  al  capo  della  tribìt  di  Seldus. 

y 
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578  Lì  Sue  ceffo  ri  ài  Jenghiz  Kh&» 
tracia  di  Rum  od  Anatolia  , di  cui  e£ 
fo  era  governatore , marciò  contro  di 
lui , e lo  conditile  incatenato  a pié  del 
trono,  affinchè  Abufàtd  ne  aveflfe  difpo- 
fto  come  ftimafle  meglio  ; ma  concio- 
fiachè  in  apprettò  a vede  di  fgu  fiato  quel 
principe,  con  ricufarc  di  acconfentire  al 
divorzio  di  Tua  figliuola,  ch’egli  avea  da- 
ta in  moglie  a Sheykh  tìafsan  Buzruky 
e di  darla  tra  le  braccia  di  lui , conforme, 


ad  una  légge  eh’  è tra  i Murigli , la 
quale  fa  che  il  Kbùn  abbia  diritto  al- 
la moglie  di  qualonque  de’ Tuoi  fudditi, 
Abìtfaid  non  mai  fi  quietò  fino  a tan- 
to che  non  fu  da  lui  trovata  una  oc- 
cafione  di  diftruggerlo  , ficcome  già  è 
fiato  riferito  nell’  Iftoria  del  fuo  re-  ’ 
gno . 

Trtm'fpu  Quanto  poi  a Timurtash  , quel 
£ innalza-  prìncipe  non  folamente  gli  perdonò  il 
Utenza  'di  fuo  misfatto  , avvegnaché  l’ Amiro  /n- 
quejìo  Sul-  bdn  godeffe  allora  la  grazia  e favore 
un».  del  Sovrano  , ma  eziandìo  lo  rifiabil'i 
nel  governo  di  Rum  , dove  per  1’  av- 
. venire  la  fua  condotta  fu  libera  da  ogni 
biafimo  ; ma  poi,  conciofiachè  non /li 


A.  D. 
«335* 


tenefse  per  ficuro  in  quella  contrada 
dopo  la  morte  di  fuo  padre,  nell’  anno 


727.  fi  ricoverò  nella  corte  di  Al  Mà- 

• ....  itk  , 
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lek  al  Nafser  Sultano  di  Egitto  . Iit 
tale  flato  trovaronfi  te  cofe  rifpetto 
alla  Tua  famiglia  fino  all’anno  736.  r> 
quando  dopo  la  morte  di  Abufatd  Kbàny 
il  quale  non  lafciò  niuna  prole  , Hafsàtt 
foprannoraato  Kujuk  (A),  figliuolo  di 
Timìtrrash  veggendo  che  li  governatori 
delle  provincie  s’  innalzavano  in  quali- 
tà di  fovrani  ne’  refpettivi  loro  ri  parti- 
menti  [/*),  ed  afsumevano  li  titoli  di 
Sultano  o principe  , credè  di  non  aver 
lui  minor  diritto  di  afpirare  anch’  egli 
ad  una  corona  . Per  venite  adunque  a 
capo  del  fuo  difegno  , fece  ritorno  nel- 
la contrada  di  Rum  , dove  fuo  padre 
teneva  molti  amici  ; ed  avendo  afsem- 
brato  un  confiderabile  numero  di  trup- 
pe marciò  dentro  1*  Azerbeiàn  contro 
di  Mobammed  Khan  ed  Hajfan  Buzruky 
eh*  egli  vinfe  ; uccidendo  il  primo  in 
battaglia  , e riducendo  il  fecondo  a ta- 
li anguftie  e ftrettezze  , che  finalmente 
egli  fi  arrefe  nelle  fue  mani  ; Egli  è 
vero  , .che  Buzruk  fe  ne  fcappò  in 
Baghdad  qualche  tempo  dopo  ; ed  aven- 
ti) o 3 do 

(a)  D’Herbel.  p.  403.  art.  Gioban. 


(A)  Abulghazi  Khan  la  chiama  Sbe* 
ykb  Halfan  Khoja  • 


f 


380  Li  Succcjfcrt  di  Jetìghìz  Khan  ' 

1.  Sultano  do  innalzato  un’  altro  Khan  in  luogo 
Haffan  del  defunto  Mobammed  , marciò  a ten- 
u;u  jar  nuovamente  la  fua  fortuna  contro 
di  HaJJdn  Kujìik'y  ma  fu  di  bel  nuovo 
fconfitto  , e fi  ricoverò  in  Baghdad  , * 
ficcome  già  è flato  innanzi  riferito  nel- 
la precedente  Sezione  . 

$ Sultano  Frattanto  HaJJdn  Kujuk  diveni-. 
Hafian  va  ogni  giorno  via  più  formidabile;  ed 

^uc^roda  n0n  ^ sa  Suanto  ma*  averebb’  ef- 
/ua moglie,  fo  dilatate  le  fue  conquide  , qualora 
non  foffe  dato  tolto  dal  Mondo  in 
mezzo  della  fua  carriera  da  una  vio- 
lenta morte  nella  feguente  maniera  . 
Avendo  quedo  principe  fatto  arredare 
per  qualche  occafione  un  tale  TakUb 
Sbàb  , la  fua  moglie  , che  con  quella 
perfona  manteneva  un  fegreto  intrigo, 
s immaginò  che  foffe  dato  fcoperto  il 
fegreto  ; onde  fu  che  per  una  tale  ap- 
prenfion  e timore,  ella  fi  avvalfe  della 
opportunità,  mentre  che  Sheykh  tìajjàti 
ne  giacfea  fortemente  affonnato  dopo 
avere  fmodatamente  bevuto  , di  dan- 
narlo . Egli  è degno  da  notarfi  , che 
non  odante  che  quedo  Sheykh  foffe  ol- 
tremodo poffente  , egli  però  non  mai 

afsun- 
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affunfe  il  titolo  di  Khan  (b)  . Quello  ».  Sulutm 
principe  fondò  la  Dinaffìa  delti  Jubania - Haflira 
ni  nell’  anno  738.  due  anni  dopo  la Kuj 
morte  di  Abufaìd  Kbdn  , e regnò  fet-  jm0 
te  anni  , durante  il  quale  fpazùo  di  Hejrah 
tempo  ei  fu  fempré  in  guerra  or  con  7j*‘D 
lino  , ed  or  con  un  altro  de  fuoi  vici-  ,3'37.‘ 
Ili,  e fi  refe  padrone  dell’  Azerbejdn  , 
è dell’  Irdk  Perftana  , li  quali  dominj 
fiflo  lafciò  al  fuo  fratello  Màlek  Asb* 

« • - „ . ■ ' 

O o 4 li 

(b)  ÀKulgh.  Khan,  p.  190. 
fe)  D’Herb.  ubi  fupra.« 
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« 

H • . * » 

•'  Il  Regno  di  Malek.  al  Ashraf. 


^ Sultano 
alek  al 
Ashiàf. 


Essendo  flato  Sheykh  Haffàn  Ku- 
jìtk  colto  da  una  immatura  mor- 
te nella  maniera  fopra  narrata  , il  Tuo 
fratello  Malek  ni  Ashraf  gli  fuccedè 
nella  ufurpazione  del  fupremo  potere  y 
ed  immediatamente  dopo  conferi  la  di- 
gnità di  Kbàn  nella,  perfona  di  Naiv 
Shir’wàn , ch’era  uno  de’ difcendenti  di 
Hulaku  Khan  ; ma  elfendofi  a capo  di 
poco  tempo  pentito  di  quel  che  avea 
fatto , lo  difcacciò  dal  trono , cui  avealo 
promofso  , e fe  ne  impadroni  egli  me- 
defimo  . Poiché  quefto  principe  fu  mol- 
to tirannico  , e menò  una  vita  la  più 
fcandalofa,  un  gran  numero  de’  Tuoi  fud- 
diti , e tra  gli  altri  coloro  che  aveva- 
no in  mano  la  fuprema  direzione  della 
giuftizia , lafciarono  li  Tuoi  dominj , e 
ìe  ne  andarono  nella  regione  di  Kipjàk , 
dove  in  quel  tempo  regnava  Jdni  Bek 
Khan  , cui  eglino  rapprefentarono  le 
azioni  di  Màlek  Ashràf  in  tale  afpetto, 
che  quegli  fi  ftimò  obbligato  in  cofcien- 
za  di  fare  invafione  ne’  fuoi  dominj  ( a ).  * 

Di 

(a)  Vid.  fupr.  pag.  294,  & feq. 
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Di  fatto  J àni  fi  pofe  in  cammino,  e * ' • » 

dopo  ima  ben  lunga  marcia,  entrò  nell’  " - 
A%erbejàn  , in  cui  effendofi  avanzato 
fino  alla  città  di  Kbuj  o Koy  , ei  fu 
incontrato  da  Màlek  Asbràf  con  forze 
preffochè  \uguali  ; ma  effendofi  la  vit-  Amo  deli 
toria  dichiarata  in  fuo  favore  , Màlek  Hejrah 
Asbràf  fu  disfatto  ed  uccifo  nell’  anno  7j^'jym 
75^*  > Per  1°  c^e  J“nt  Bek  Kbàn  s’  1355. 
impadronì  de’fuoi  dominj , e divife  tra 
li  fuoi  fudditi  tutto  il  teforo  di  quell’ 
ufurpatore , che  montò  a 400.  cammel- 
li carichi  di  oro , e di  gioje  , oltre  ad 
altri  preziofi  effetti  . Dopo  di  quefto  il 
Khan  fe  ne  ritornò  a cafa,  lafciando  il 
fuo  figliuolo  Birdi  Bek  a governare  le 
contrade  eonquiftate  (b)  . Gli  autori 
orientali  danno  un  regno  di  tredici  an- 
ni a quefto  Mal&k  al  Asbràf . 

Lfc 

, (b)  Abulghazi  Khan  hift«  p»  191*  1.98, 
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Sharifo* 
deliri  Alì 
foratore 
della  vita 
dì  Timùr 
Bek. 


LIBRÒ  VI. 

/ l . ' 

JJ  Iftoria  di  Timùr  Bek  , comune* 
mente  chiamato  Tamerlano,  C 
deili  fuoi  fuccejfori . 

CAPITOLÒ  I. 

Gli  avvenimenti  precedenti  d Re* 
gno  di  Timùr  Be  k * 


TRa  li  molti  autori  orientali , che 
anno  fcritta!  la  vita  di  quello 
grati  principe  ? dutf  fono  in  particola*" 
modo  li  più  famofi  . Il  primo  fi  è 
il  Mltlla  Sharifo  àditi  Alì  nativo  di 
Tezd  in  Pàrs  o fia  Perfia  propriamente 
detta  , il  quale  feri  fife  in  linguaggio 
Perftano  (A)  per  comando  del  Sultano 
Ibrahìm , figliuolo  di  Sbàh  Rukby  figliuo- 
lo di  Timttr  nell’ anno  1424,  dicianno- 
ve anni  dopo  la  morte  di  quel  conqui- 

fta- 


(A)  43 'uejla  Iftoria  viene  intitolata 
Zafer  Nameh  Amìr  Timùr  Gur  Khan; 
cioè  1*  Iftoria  delle  conquifte  del  princi- 
pe Timùr  genero  del  Khan* 
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datare  . Non  fedamente  Condamiro  , ma' 
eziandio  tutti  gli  altri  fiorici  convengo- 
no  eh’ egli  fia  il  più  (limabile  di  quan- 
ti mai  abbiano  fcritto  fu  tale  foggetto, 
così  per  riguardo  alla  delicatezza  del 
fuo  flile  , che  alla  compitezza  della  fua 
opera  ( a ) nè  di  ciò  debbefì  taluno 

maravigliare,  allora  quando  chi  legge  fa- 
rà informato  che  una  tale  Iftoria  fu  com- 
pilata da  un  giornale  o fieno  memorie, 
in  cui  le  piu  minute  azioni  e difeorfi  di 
Timur  in  tutte  le  occalìoni  furono  fcrit- 
ti  e regiflrati  da  fegretarj  Tatari  e Per* 
ftani  , che  fempre  lo  accompagnarono 
per  un  tal  fine  . A tutto  ciò  furono 
aggiunti  alcuni  rapporti  di  fatti  efpofli  da 
diverfi  offiziali  e gran  fignori  , che  li 
trovarono  fu  la  faccia  del  luogo  , dopo 
di  elfere  flati  verificati  nella  prefenza 
di  Timur  per  mezzo  di  altri  teftimonj 
degni  ‘ di  fede  , che  furono  efaminati 
dal  medefimo  Timur  (b) . 

Il  fecondo  autore  fi  è Abmed  Ebn  Secondo 
Arabsbàb  di  nazione  Siriano  , il  quale/f rìttvre  dì 
fcriffe  in  Arabo  ; e trenta  cinque  anniAhmedf* 
dopo  la  morte  di  Timkr  pubblicò  laArabshàfp 

fua  • 

(a)  Hift.  Tim.  Bek,  pref.  edit.  p.  6.  & fe<j. 

(b)  Ibid.  pref.  auth.  p.  30. 
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"LJftonade  Mogolli  e Tatari 
fua  Iftoria  , la  quale  fecondo  il  pende» 
re  di  Golio  viene  a comprendere  tutta 
1'  eleganza  di  quel  linguaggio  (c)  (B) . 
Ma  quello  autore  vide  in  una  diftanza 
troppo  grande , fióchè  pocelfe  ugualmen- 
te che  il  primo  edere  informato  del- 
le azioni  di  quel  principe  ; oltre  poi 
all’ edere  pregiudicato  contro  di  Timury 
a fomiglianza  di  molti  altri  dorici  Tur - 
chi  ed  Arabi  ; imperciocché  avendo  T/'- 
mur  conquidate  le  loro  contrade  egli 
non  fi  lafcra  fcappare  occafione  alcuna , 
onde  vilipendere  ed  annerire  il  fuo  ca- 
rattere . Quefti  fcrittori  lo  fanno  di  fua 
origine  un  padore  , il  quale  innalzò  la 
fua  fortuna  con  darli  a rubbare  nella 
ftrada  maedra  : eglino  anno  cambiato 
il  fuo  nome  di  Timur  Bek  o Beg  in 
quello  di  Timur  Lenk  , che  fignifica 

Strop- 

(c)  Ibid.  preC  edit.  p.  8.  & Vatiers  Traduz; 
di  Arabsh.  prefi  p.  6.  & il. 


(B)  V Opera  è intitolata  Memoria 
delle  meraviglie  del  deftino,  nella  vita 
Cd  azioni  di  TimUr  : compoda  da  Ah~ 
med  figliuolo  di  Arabshàb  . L Iftoria  di 
Al  Hafen  od  Haflan , ed  altre  fono  pie • 
ne  di  favole , e perciò  non  meritano  trop • 
po  gran  riguardo  . 
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Stroppio , pretendendo  eh’  egli  folle  fla- 
to refo  tale  per  mezzo  di  una  freccia, 
con  cui  fu  ferito  da  un  pallore  , la 
cui  pecora  (lava  in  atto  di  rubare  ; e 
quindi  gli  Europei  anno  formato  il  no- 
me di  T omeri  ano  o Tambourlano  ( d ) . 

ConcioSIACHe’  il  primo  di  quelli 
autori  (C)  fia  per  molti  riguardi  degno 
di  effere  preferito  al  fecondo  , noi  ab- 
biamo giudicato  di  non  poter  fare  colà 
migliore,  fe  non  le  dare  a chi  legge  un 
eliratto  della  fua  Illoria  , aggiugnendo 
però  in  forma  di  note  quel  che  noi  ab- 
biamo (limato  a propofito,  fecondo  lav- 
vifo  di  Ebn  Arabshdb  , e di  altri  . L* 
aver  noi  data  T Illoria  di  quello  prin- 
cipe 

(d)  Hift.  Tim,  Bek,  pref.  edit  p.  8.  & Vatier* 
Traduz.  di  Arabsh.  pref.  6.  & u. 


(C)  Quefti  autori  fono  fiati  tramatati 
nella  lingua  Francefe  , il  primo  da  Mr, 
Petit  La  Croix  il  figlio  ; ed  il  fecondo  ds 
Mr,  Vatier  ; e Golio  ce  ne  ha  data  una 
edizione  nella  lingua  Araba  . L'  Ifìoria 
di  Timhr  Bek  è fiata  tradotta  nel  Un - 
\ guaggio  Inglefe  , e così  l ’ una  che  i ah- 
tra  fono  molto  pregevoli  per  lo  gran  lu- 
me che  danno  intorno  alla  geografia  di 
varie  contrade  dell'  Afta  • 


Il  primo 

autore  vie- 
ne Seguita. 

a ' 


L 
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Cipe  come  anche  di  Jengbìz  Khan  con 
qualche  particolarità  , può  fervire  a chi 
, legge  di  qualche  compenfo  per  la  fcarfez- 
2a  delle  memorie  , che  fi  anno  circa  li 
fuccefiori  y che  fi  framezzarono , dei  fe- 
condo principe.  Ed  a \^ro  dire  dal  re- 
. gno  di  un  gran  principe  noi  riceviamo  1 
più  utili  notizie  per  la  varietà  degli 
ftraordinarj  avvenimenti  che  fuccedono, 
che  non  ne  riceviamo  da  quelli  di  mol- 
ti altri,  che  niuna  gran  figura  anno  fat- 
ta nel  Mondo  , Ma  prima  che  noi  en- 
triamo a ragionare  direttamente  del  re- 
gno di  Timur  Bekf  egli  (àrà  cofa  pro- 
pria di  qui  narrare  certi  eventi  che  lo 
precederòno  , e che  in  effetto  prepara*  | 
rono  la  ftrada  alla  fua  futura  gran- 
dezza . ‘ ' 

Confusone  Egli  fi  è di  già  menzionato  ( e ) 
ne^  ^or*a  delli  > che  fuccederono 
Hejrah  a J agatay  nella  Gran  Bukharia  , che 
747*  dopo  la  morte  di  Kazdn  Khan  nelf 
anno  747. , li  principi  dell’  Imperio  af- 
lunfero  il  governo,  e fecero  li  Khan  a 
lor  piacimento  e volere,  lafciando  a’me- 
defimi  poco  più  del  nudo  titolo  , men- 
tre che  eglino  fteffi  ufurpavanfi  tutta  i’ 

'•  au- 

' (e)  Vid.  fupr.  pag,  397.  & feq. 

' , ' H • * 

! ** 
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autorità . Il  primo  di  cptefti  principi  fi 
fu  1’  Amiro  Kazagjn  , il  quale  nell’ 
am  mini  (trazione  degli  affari  fi  difinv 
pegnò  con  una  ta|  condotta  , che  ma- 
rita nell’  Iftoria  una  memoria  immor- 
tale . 

Dopo  la  morte  di  Abìtfaìà  Khan 
Vili . fucceffore  di  tìulakì*  in  Irdn  p 
fi  a Per f\ a largamente  prefa,  il  quale 
morì  nell’  anno  1 335.  , gli  affari  di 
una  tale  contrada  caddero  in  confufione 
per  mancanza  di  un  fucceffore  della  ftir- 
pe  di  Jenghìz  Kbdn  , il  quale  dovefle 
fuccedere  ne’fuoi  domini  > c^e  fi  principi 
e governatori  fi  divoro  tra  loro  medefir 
pii;  e conciofiachè  li  Turchi,  Mogolli, 
t Tatari  (D)  non  avellerò  più  la  fo 
vrana  potefta  pel  Khoraffdm  , Malek  A.  D. 
Pujftrn  foprannomato  Moazo  ddìn  fi*  *35u 
gliuolo  di  Malek  Kaya%o  ddìn  principe 
di  Herdt  capitale  di  quella  contrada,  fi  Malek 
avvalfe  del  vantaggio  che  da  una  tale  ^uffayn 
congiuntura  (e  gli  prelevava,  per  diltem  opzione 
dere  la  fua  autorità  . Majfud  fopranno-  da  Kaza- 
mato  Vejedin  Re  delii  SerbedMi  , il  §ia* 

qua-  - 

' *■■■■■.■  ■ t— , - ■■  -T 

(D)  Que(li  nonni  infem  con  quello  fek 
li  Jagatai  fono  promifeuamente  ufati  dal 
nojlro  autore  • ...  * ..  v 
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quale  dopo  la  morte  di  Abufaìd , avea 
formato  un  piccolo  regno  a Sebznvdr 
forte  citta  verfo  Nisbdbur , per  tenere  a 
freno  quello  rivale , marciò  da  quella  for- 
tezza nell’  anno  743.  , A.  D.  1342.  * 
Le  armate  s incontrarono  vicino  Zàve 
fra  amendue  le  città , e l’ armata  di  Mà - 
lek  Huffayn  fu  disfatta  : ma  quello 
principe  avendo  riuniti  300.  cavalli  fi 
lanciò  fopra  li  Serbeddli , mentre  che  Ila- 
vano  elfi  occupati  a dare  il  facco  al 
fuo  campo  , uccife  il  loro  generale  , fe- 
ce una  grande  llrage  , e prefe  tutto  il 
loro  campo,  effendone  fcappato  colla  fu- 
ga il  giovane  Re  ( e ) . Per  • quella  vit- 
toria Màlek  Huffayn  alfunfe  1’  autorità 
di  Re  ; ed  avendo  faputo  che  la  tiran- 
nìa di  Kazdn  avea  melfo  in  confuso- 
ne J a gatay  , fece  delle  incurfioni  fino 
sl  confini  di  Andekàd  e Sbeburgdn  vi- 
cino Bàlk  nel  Kboraffdn.  A quelle  no- 
tizie Mir  Kazagan  pafsò  il  fiume  Jibun 
od  Arni*  infieme  col  Gran  Khan  , e 
colli  principi  dell’  Imperio  ; e marciò 
verfo  Herdt , vicino  alla  quale  llavanlo 
afpettando  Mdlek  Huffayn  con  4000. 
cavalli  , e •15,000.  fanti  ; ma  dopo 
una  oilinata  battaglia  , le  fue  truppe 

- - . - fu- 

* « 

(e)  Hill.  Tim.  Bek,  1.  i.  c.  5. 
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furono  disfatte  , ed  egli  le  ne  fuggi 
dentro  della  citta  colle  fue  guardie  fola- 
mente.  Il  giorno  apprettò  quelli  di  Jaga- 
tny  attediarono  la  piazza  , la  quale  fece 
una  vigorofa  refifte/tza  per  quaranta  gior^ 
iti,  alla  fine  de  quali  HuJJayn  fianco  già 
t "dell  attedio  , coll  attenlo  de5  (boi  figno- 
ni  propofe  , in  cafo  che  Mìr  Knza- 
gan  voleffe  ritirare  le  fue  forze  , di  , 
volerli  portare  1*  anno  apprettò  a chie- 
dere perdono  dal  gran  Khàn  , e da  lui.  Anno  àeìt 
Mtr  Kaxagdn ,■  ch’era  di  un  piacevole  e Hejrah 
mite  temperamento  , confentì  a quelli  > 
patti  , e fe  ne  ritornò  nella  Gran  Bu - ij5,/ 
kbaria  nell’  anno  752.  {f)+  - Kazagàn* 

, 'Fra  quello  mentre  li  comandanti 
dell  efercito  di  Mdlek  Hujfayn  innal-  Kodulc 
zarono  il  fuo  fratello  Màlek  Baker  • fe  Timàr. 
non  che  fu  etto  1’  anno  apprelso  riflabi- 
lito  al^  trono  per  la  liberalità  di  Mìr 
Kazagdn , il  quale  avendo  in  quello  tem- 
po mandato  il  fuo  figliuolo  Mirzut  Abdi >* 

Uab  per  conquifiare  il  Karazm  ( la 
qual  cofa  fu  da  lui  ettettuita  ) dopo 
aver  palsata  la  primavera  , fecondo  il 
lolito  a Karanver  , fi  portò  a pafsare  ’ 
la  fiate  ed  autunno  nella"  città  di*  Mi* 
lJì'ltóodtt^ol'^iT p p.  tiek 
CO  Ibid.  p.  6.  ad  <1. 
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neh  per  lo  comodo  delia  caccia  . Un 
giorno  efsendofi  avviato  fenz’  arme  da 
Salì  Sara/  con  folo  quindici  perfone  , ei 
' tragittò  l 'Jìbun,  con  difegno  di  cacciare 

nella  contrada  di  Arbenk  ; ma  mentre 
* che  flava  dedito  ad  un  tal  divertimento, 
il  Tuo  genero  Kotluk  T‘tmkry  per  vendicar- 
fi  di  un  qualche  affronto  ricevuto  , fi  av- 
ventò contro  di  lui  con  una  banda  di 
ladroni , ed  uccife  quello  sì  gran  prin- 
cipe ; ma  conciofìachè  alcuni  de*  Tuoi  I 
ofhziali  avefsero  perfeguitato  1*  afsaffino 
Jnm  deir  lo  fopraggiunfèro  ed  uccifero  ; e quindi 
Hejrah  fi  trafportarono  indietro  il  cadavero  di 
A.  D.  Mtr  Kazagàn  a Salì  Sara y nell’  anno 
*SS7-  75P.  Dopo  la  fua  morte  > tutti  li  prin- 

cipi preflaron*  omaggio  al  fuo  figlino 
Io  Mima  Ab  do  II  ab , il  quale  immedia-  ( 
tamente  confermò  Bey&n  Kìtli  nella  ; 
dignità  di  Khàn  . Dopo  di  ciò  , con- 
tro 1'  avvifo  de*  principi  , egli  fi  tras- 
ferì a Samarkant  infieme  col  Gran  Kbdny 
eh’  efso  fece  afsaifmare  per  metterfi  nei 
(ìcuro  pofsefso  della  Imperatrice,  di  cui 
divenuto  era  perdutamente  innamorato» 
collocando  fui  trono  Timùr  Sbàh  Aglen 
figliuolo  dì  Bìfun  ( ovvero  Tafun  ) Ti- 
mur  Kbdn  . * 

Timur  Shah  Khan  non  fi  godè 

iun- 
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lungamente  della  Tua  dignità  , imper-  DA' 
ciocché  offefifi  li  principi  del  procedere  I357* 
di  Abdo  llnh  , Beyàn  Seldìtz  eh’  era  il  Timìir 
capo  di  eflì  ragunò  un  efercito  ad  Hi/-  XfA  » 
far  o Shadumàn  ; ed  eifendafi  a lui 
«mito  nella  città  di  Kesh  lo  zio  di  Ti - • •' 

mur  Bek  per  nome  Ha/i  Betlds  , ne 
marcio  a Samarkànt  , dov’  efsendo  flato 
rotto  e sbaragliato  Abdo  llab  [E]  , e 
prefi  li  Tuoi  fratelli  , effi  furono  porti 
a morte  infieme  col  Khàn  , eh’  egli 
avea  feelto . Or  quelli  due  principi  , eh* 
erano  in  quel  tempo  in  grande  riputa- 
zione ed  autorità,  fi  refero  padroni  del- 
la contrada  , e fe  ne  afsunfero  il  go- 
verno* Beyàn  Sei  db*  * era  naturalmente  tl 
adorno  di  un  buono  e piacevole  tempe- 
ramento ; ma  conciofiachè  in  un  grado 
ecceffivo  fofs’  egli  amante  del  vino  , e 
rade  volte  pafsavano  otto  giorni,  fen2a 
che  commettefse  un’  eccefso  di  ubbfia- 
chezza  , ciò  venne  a produrre  una  gran 
confusone  nel  fuo  regno  , e fu  morivo 
che  li  principi  s’ innalzafsero  in  qualità 

P p 2 dì 

-a  ’ - y ^ ; ■ - >• 

f iti»* 

(*E  ) Jguefìo  giovane  principe  '•fe  ne 
fuggì  in  Anderàb  città  del  piccolo  re- 
gno di  Badaghàn  > ov  ejfo  confami  lì 
fuoi  giorni . 
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<Ti  fovrani  > chi  per  ambizione  , e chi 
per  loro  propria  difefa  [g]. 

V Imperio  La  cittk  di  Kasb  a Kesb  una  colle 
i drvtfo.  fue  dipendenze  rimafe  nel  pofsefso  de 
principi  Timur  > ed  Ha/i  ‘Beri ài  , fic- 
carne lo  era  Hata  fin  dal  tempo  di  Kar 
vashJr  Noyàn  il  luogotenente  di  Jago* 

* , tay  Khan . La  contrada  di  Kojend  era 
nelle  mani  dei  principe  ì Bayexld  Jalayr  i 
Mlr  Hujfayn  figliuolo  di  Mufella  , fi- 
gliuolo di  Mìr  Ka-aagàn , fi  refe  padro- 
ne di  Kabul  y e diverfe  altre  fignone  , 
dove  fi  mantenne  nella  dignitk  di  fuo 
avo  per  tutto  quel  tempo  che  potè  far- 
lo .•  Olaj-a  Boga  Seldus  divenne  fovrano 
di  Bàlk  : e Me  berne  d Koja  Aperdi  prin- 
cipe del  li  Naymani  prefe  pofsefso  di  < 
Sbebv.rgàn  : li  Re  di  Baddgshà»  fi  for- 
tificarono nelle  loro  montagne  ; mentre 
che  Key  Kbofrù  ed  01  ai  a ltà  Aperdi 
£ impadronirono  di  Katlàn  ed  Arbori  k'. 
finalmente  Kefer  Tauri  principe  delle 
tribù  di  Serpol  e Takàn  alfunfe^il  tito- 
lo di  Re  . Tutti  quelli  principi  furono 
continuamente  in  guerra , ed  alcuni  fo- 
no uccifi  in  battaglia,  9 e fpecialmente 
Me  berne  d Koja  Aperdi  in  un  a fpro'  at- 

tac- 

(g)  Hift.  Tim.  Bek,  p.  n.ad  15. 
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tacco  contro  di  Mdlek  HuJJayn  principe  -A.  D. 
di  Herdt  » x357*  . 

Togluk  Timur  Khan  principe  di  TogluJr 
Jetab  [F],  figliuolo  di  Jfynicl  Koja  [G],  ^hàn .C 
figliuolo  di  Dava  ( o Doyji  ) Khan  , 
al  quale  fi  appartenga  la  corona  di 
quella  contrada  , avvalendoli  del  van -A.  A, 
faggio  della  confufione  che  quivi  regna-  *359- 
va  in  quello  tempo  , nell’  anno  yóu 
la  invafe  con  una  grande  armata  per 
la  firada  di  Tdsbkunt  e Kbojend  , il 
cui  principe  Bayezìd  J alayr  giudicò 
prudente  cofa  di  unirli  loro . Haji  Ber - 
ids  dopo  aver  fatta  leva  di  truppe  a 
Kasb  e Karsbi  flimò  a propoli to  di  ri- 
tiiarfi  nel  Kborafsdn  . Il  principe  Ti - 
mar  Bek,  che  non  avea  più  di  venti 
cinque  anni  , ed  avea  poco  tempo  fa 
perduto  il  fuo  padre  Tragay  , conchiu- 
fe  che  1*  unica  via  per  lui  rimafta  di 
falvare  il  fuo  patrimonio,  e rendere  fer- 

P p 3 vi- 

(F)  EJfo  fu  Re  di  Kashgàr  , o piu 
propiamente  della  Piccola  Bukharia,  con 
forfè  ancora  le  vicine  parti  della  Tar-  ' 
tana  al  Nord.  • 

( G ) O pure  Amul  Koja  C ijlefso 
con  Ifan  Buga , undecimo  Khan  della 
Gran  Bukaria. 
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vizio  alla  Tua  contrada  , fi  era  quella 
di  cedere  alla  neceflità  , e fottometterfi 
al  Gran  Khan  . Quella  fommilfione  fu 
cosi  gradita  ed  accetta  alli  comandanti 
di  Togluk  Timìtr  , li  quali  erano  en- 
trati nella  Gran  Bukar'ta , che  gli  con- 
ferirono il  comando  di  un  Tornano , o 
fieno  10,000.  uomini,  eh’  eranfi  appar- 
tenuti al  fuo  gran  progenitore  Karashàr 
Noydn  ; e gli  conferirono  ancora  il  prin- 
cipato della  città  di  Kasb  o Kesh  col- 
le fue  dipendenze  . Non  molto  ^dopo  di 
ciò,  eflendo  nata  una  diflenfione  tra  li 
fuddetti  comandanti,  elfi  ne  marciaron 
fuora  di  una  tal  contrada,  per  feguire  il 
loro  fovrano  {h ) . 

Frattanto  l’ Amiro  Hujfayn  , in- 
a/r  Mrro  tendendo  di  far  guerra  a Bcyàn  Selcìhzy 
JHuifoya.  mandò  a chiedere  ajuto  da  Timur  Beky 
da  Kefure  Tef&ri  , e Bayezid  . Quelli 
principi  convennero  di  afiìllerlo  ; e men- 
tre che  li  due  primi  fi  portarono  ad 
unirfi  con  lui,  il  terzo  fu  mandato  per 
ifeufare  quello  paflo  a Togluk  Ttmhr 
Khan  ; ma  trovando,  allorché  fu  efio 
' giunto  a Kojend  , che  il  Khan  fe  n’ 
era  ritornato  a cafa  , non  pafsò  più  in- 

• * • nan* 

(b)  Hift,  Tixn.  Bek,  p.  15 22.  c.  3.  & 4. 
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«anzi.  Intanto  gli  altri  due  principi  eflen-  ^ D. 
dofi  uniti  coll’ Amiro  Hujfayn,  ne  mar- 
ciaron  tutti  ad  Htfsar , o fia  la  fortezza 
di  Sbadumàn  ; e conciofiachè  Beydn 
Sei  dì* fc  non  fi  trovafle  in  iftato  di  op- 
porti loro  , fe  ne  fuggi  a Badagshdn , 
ove  fu  da  quelli  perfeguitato  . Quello 
venne  ad  obbligare  il  Re  Shàb  Babao 
ddìn  a fuggire  anch’  egli  ; per  lo  qual 
modo  l’ intera  contrada  cadde  nelle  mani 
dell’ Amiro  Hufsayn , il  quale  in  appreflo 
pofe  a morte  Key  Kobdd  fratello  di 
Key  Khofrù  principe  di  Katldn . Or’ek 
fendofi  in  tal  guifa  finita  la  guerra,  Ti * 
mur  Beh  e Kefer  Tefhri  fe  ne  ritor- 
narono a cafa  ; ma  non  pafsò  lungo 
tempo  quando  l’ Amiro  Hufsayn  nuova- 
mente mandò  a richiederli  della  loro 
afliftenza  contro  di  Togluk  Seld&z  , il 
quale  avea  rotta  la  pace  con  diverti 
arti  di  oftilitk  . Li  principi  fi  affretta- 
rono in  fuo  foccorfo  ; ma  il  nemico 
fe  ne  fuggi  via  aire  notizie  del  loro 
avvicinamento. 

Trovandosi  Tìmùr  Bek  di  ritomo  Cmtn  <5 
indietro  dal  fuo  cammino  fu  informato, 
che -il  fuo  zio  Ha/i  Berlds  fe  ne  ritor-  a*1‘ 
nava  a Kasb , ed  erafi  unito  a Mìr  Ba - 
yezìd  con  difegno  di  attaccare  Kefer 

p P 4 
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1 A.  D.  Yesìtrt  ; laonde  fi  uni . egli  al  principe 
.*359*  Kefir  colle  Tue  truppe  , e marciò  ver- 
fo  quella  città  : Hajì  Berlàs  avuto  eh* 
ebbe  quello  avvifo  marciò  auch’  egli  < 
colà  ; talché  elìendofi  incontrati  li  due 
. eferciti , rie  feguì  una  fanguinofa  battaglia, 
nella  quale  Timur  guadagnò  la  vittoria, 
ed  obbligò  il  Tuo  zio  a fuggi rfene  pref- 
fo  Bnyezìd  in  Samarkand  . Ora  li  due 
principi  rifolvettero-  di  feguirlo  colà  ; 

’nia  nella  ftrada  tutte  le  truppe  di  Kasb , 

J ’ per  qual  motivo  s’  ignora  abbandona- 
rono Timùr , e fi  fecero  dalla  parte  di 
Hajt  Berlàs  , Quella  diferzione  dettò- 
una  gelosia  in  Kefir  Yefuri , la  quale 
avendo  elfo  fatta  conofcere  tra'  colle  * ; 
fue  parole  , e colla  fua  condotta,  Timur 
finalmente  lo  abbandonò  e fece  ritor- 
no alla  fua  propria  contrada  , dove  il  ♦ 
fuo  zio  gli  fece  una  cortefe  ricezione  , 
e lo  conditile  a Mìr  Bayezìd . 

Scanfa  und‘  Conciosiache’  colloro  avellerò  ri- 
nvia or-  fioluto  di  rinnovare  la  guerra,  contro  di 
dita  centro Keser  , Timur  il  quale  bramava  forte- 
'r'  •’/  mente  che  fe  gli  dette  una  opportuna  occa- 
i*  fione  di  vendicarli  dell’  affronto  ricevuto, 

’ con  fomma  prontezza  fi  uni  loro  , e 
marciò  alla  teda  della  vanguardia  . Ef- 

. ».  fo  \ 

■4  » «.  1 •. 
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fo  adunque  incontrò  li  nemici  di  la  dal  A.  D. 
monte  di  Kash  , e dopo  una  oftinata  I3Ó°* 
pugna  gli  obbligò  a fuggire.  Quella  vip- 
cor  ia  come  da  una  parte  alficurò  Bayé- 
xìd  nel  trono,  cosi  dall’altra  confermò 
Ha/i  Berlds  nel  pofleflb  de’  fuoi  territo- 
ri . Tutta  volta  però  quelli  due  princi- 
pi ebbero  inileme  una  con  Tubazione  il 
giorno  appretto  in  pregiudizio  e di  Van- 
taggio di  Timhr , il  quale,  avendo  ciò 
fcoperto  nel  configlio  , linfe  che  .gli 
» ufciva  fangue*  dal  nafo  , e fe  ne  andò 
via  . Quindi  facendo  ritorno  a cafa,  egli 
montò  a cavallo  , e colle  fue  arme  lì 
ritirò  nel  campo,,  per  lo  qual  mezzo  lì 
fottratte  dalle  infidie  « Subito  che  il  fuo 
zio  intefe  la  di  lui  partenza,  mandò  a 
dirgli  com’  era  fuo  defiderio  , che  unif- 
fe  le  truppe  del  deferto  , e ritornalfe  in 
fuo  ajuto  contro  di  due  principi , ond’  . 
erano  minacciati  di  guerra  . Timùr  fece 
quanto  gli  fu  pregato  , e disfece  Ali 
Gurguri  vicino  Termed , nella  quale  elfo 
entrò  ,[*]  . 

Frattanto  Togluk  Timìtr  -Kbdn  Tegluje 
di  Jet  ah , o fieno  li  Geti , avendo  rinno-  Timùt, 
vato  il  fuo  difegno  di  conquiftare  la 

• Gran  * 13<5o. 

(i)  Hift.  Tim.  Bek,  p.  22.  ad  28.  c.  5.  4 * 
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Gran  Bukbaria , nell’ anno  762.  marciò 
* °*  verfo  quella  parte  con  una  ben  grande 
armata  . Subito  che  fu  elfo  arrivato  a 
Kojend , Mìr  Bajezìd  principe  di  quella 
piazza  gli  andò  a predare  li  fuoi  rifpet- 
ti  : Beyàn  Selduz  fi  portò  ad  incontrar- 
lo fino  a Samarkant  ; ed  Ha/i  Berlàs 
in  quello  tempo  non  ebbe  Icrupoio  ve- 
runo di  andarlo  a corteggiare  . Ma  il 
Kbdn  avendo  arredato  e podo  a morte 
Mìr  Baj/ezìd  , Berlas  per  timore  di 
non  foggiacere  ad  un  cdhfimile  tratta-  1 
mento , fe  ne  fuggì  con  poche  truppe, 
e valicò  il  fiume  J ibun  od  Amìt . Qui-  1 
vi  elfendo  egli  IbprafFatto  dal  reggimen- 
to di  Kashmir,  ne  feguì  una  fenguino- 
fà  battaglia^  in  cui  Sbugam  Berlàs  fa 
nccifo  ; ma  pur  non  di  meno  Haj i Ber- 
làs infieme  col  fuo  fratello  1 dekit  fcappa- 
ron  via,  ma  per  edere  indi  uccifi  come 
lo  furono  da’  ladri  nel  villaggio  di  Ko - 
rasb  dipendente  da  Sebznràr , il  quale, 
dopo  la  riduzione  e conquida  del  Kboraf- 
fàn  fetta  non  guari  dopo,  Togluk  TimUr 
♦-  Kbàn  diede  a Timìtr  Bek  , il  quale 
wccife  gli;  alfelfini  di  fuo  zio . Il  Khan 
Umilmente  a lui  confermò  la  fovranith 
di  Kash  , e di  un  Tornano  , che  a lui 
difeefe  per  la  morte  di  Haji  Berlàs. 

Do- 
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\ Dopo  di  quello,  Togluk  Timìtr  Kbhn  ^ jym 
marciò  contro  1’  Amiro  Hujfayn  , *ii  1360. 
quale  lo  attendeva  ai  fiume  Vakesh\  ma  promuove 
Key  Kbofrìt  principe  di  Katlàn  ( il  Timìir 
cui  fratello  Key  Kobàd  , Hujfayn  aveaBek* 
porto  a morte  ) eflendone  partalo  alla 
parte  de  Geti  , quel  principe  fe  ne  fug- 
gi , e fu  perfeguitato  a traverfo  il  fiu- 
me Jibìtn  fino  a Kondoz  . Il  Khan  do-  ^ jj# 
po  di  ciò  ertendo  ritornato  a Samarkant  13 62. 
pofe  a morte  Beydn  Seldhz , fui  fofpet- 
to  che  nytrifle  penfiero  di  ribellarfi  ; 
ma  fi  portò  in  una  maniera  molto  ob- 
bligante -verta  di  coloro  , eh’  elfo  giu- 
dicava , che  con  tutta  finceritk  favori- 
vano li  Tuoi  interefli  ; ed  avendo  ridot- 
to 1*  imperio  di  Jagatay  a fottometterfi 
alla  fua  autorità  , diede  il  governo  del- 
le contrade  conquiftate  al  fuo  figliuolo 
Elias  Koja  Aglen  . Quindi  fu  ordinato 
a divertì  fignori  e grandi  offiziali  di  ac- 
compagnarlo fotto  il  comando  di  BikU 
jek  ; e Timìir  ebbe  la  principale  am- 
miniftrazione  degli  affari  fotto  quel  prin- 
cipe; dopo  di  che  Togluk  Timìtr  Khan 
fe  ne  ritornò  alia  fua  capitale  [£]. 

Come  fu  ito  via  il.  Kbàn  , il  prin- 

ripe-  : 

(k)  Hill»  Tim.  Bek»  p.  i$,  ad  31.  c.  4. 
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A.  D.  cipe  Timùr  avendo  offervato  , che  Le 
I3<52*  procedure  di  Bik*/ek , in  difprezzo  dell’ 
Il  quale  fi  autorità  del  Tuo  fovrano,  averebbero  po- 

Huffayn.  ^°^°Pra  *n  coofufione  le  cofe  , 
*'ftimò  a propofito  di  ritirarfi  dalla  corte* 
e portarli  prefso  1’  A miro  HuJJayn  nel 
deierto  di  Ktvàk  . Li  due  principi  mal- 
contenti ne  andarono  da  Tekil , eh’  era 
il  governatore  di  Kivak ; ma  quelli  con- 
ciofiachè  avelie  formato  difegno  di  arre- 
nargli, elfi  lo  abbandonarono.  Allora  Te-» 
kil  li  perfeguitò  con  mille  camalli  ; ma 
, febbene  eglino  non  avellerò  più  che  fefc 
fanta  uomini  , pure  fecero  una  sì  valo- 
rofa  refillenza  , che  allora  quando  non 
erano  di  loro  più  che  fette  in  vita  , il 
numero  de’  nemici  era  ridotto  a foli 
cinquanta,  li  quali  tuttavia  continuarono 
la  pugna  , ed  averebbero  ben  due  vol- 
te uccifo  Hujfayn,  fe  non  foflfe  flato  per 
Timùr  . Finalmente  avendo  il  primo 
fatto  cadere  Tekil  da  cavallo  con  un 
colpo  di  freccia  , il  fecondo  lo  tolfe  di 
vita  e lini  con  una  picca  ; e quindi 
ebbe  termine  la  battaglia.  Dopo  di  un 
tal’  evento  ftimando  li  due  principi  co- 
fa  più  ficura  di  dividerfi , Timùr  traver- 
sò il  deferto  colla  fua  moglie  Turkhàn 
\Aga  forella  di  HuJJayn , e venne  a Jur- 

fi/ 
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fv  , dove  fu  circondato  da 'Turcomanni , ed 
averebbe  certamente  dovuto  palfarla  molto  5 2‘ 
male,  qualora  non  folfe  (lato  conofciuto 
da  uno  di  elfi  , il  quale  impedì  loro 
che  lo  attaccalfero  , e pofelo  in  iftato  ' 
di  unirfi  al  fuo  cognato  in  un  luogo- 
chiamato  MabmUdi  nel  deferto  . 

Frattanto  Alì  Bey  avendo  avu*gg^/rff. 
ta  notizia  del  loro  arrivo  con  léflanta  t0  frigio- 
cavalli  li  forprefe  e condufle  prigionieri  nitro  da 
a Màkbàn  [H],  ove  li  trattenne  per  due 
jnefi  , nulla  oliando  le  rimoftranze  che  librato . " 
gii  fece  il  fuo  fratello  Mohammed  da  T bìts 
o Masbbàd  : che  anzi  egli  s’impadronì 
ancora  de’  donativi  che  Mobammed  lo- 
ro mandò,  e poi  li  difmife  con  un  ma- 
gro cavallo  , ed  un  vecchio  cammello . 
in  fomiglianti  loro  angurie  , Mobarek 
Sbàb  principe  di  Sanjer  li  portò  in  cerca 
di  loro  con  molti  belli  cavalli  ed  altre 
cofe  neceifarie  : il  che  gli  abilitò  a profe- 
guire  il  loro  difegno  di  ritornarfene  fegre- 
tàmente  dentro  la  Gran  Bukbaria  . Ef- 
fendo  (lato  conofciuto  Timttr  a Samar- 

■ •»  • ; \.  • • * • kant  , ' 

1 ■■■  ■ ■ — r*- 

(H)  Ovvero  Mahàn  città  nel  Khoraf- 
làn , donde  ft  dice  che  gli  Ottomani  ft 
fieno  ritirati  dentro  /’  Afia  Minore,  al- 
lorché avvenne  /’  irruzione  de  Mungli. 

« 
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6c>4  L*  IJìoria  de  Mogol  li  e Tatari 
A.  D,  font  fi  ritirò  a Kosb , e quindi  a Kart - 
l*6u  ààhkr  (/)  . Da  Kandabàr  , a richieda 
del  principe  di  Sijlan  o Seieftàn  , eflì 
marciarono  in  Tua  affiftenza  con  mille 

* cavalli  . Nel  loro  ritorno,  eflì  furono 
forprefi  da  alcune  genti  della  contrada, 
nel  quale  conflitto  TimUr  fu  gravemen- 
te ferito  nella  mano  (I)  . Finalmente 

« eflendo  arrivato  ad  Arfif  vicino  Baka - 
lan  , quivi  unironfi  loro  diverfi  principi 
e corpi-* di  truppe  . Altri  poi  avendo 
intefi  li  lieti  fucceflì  de’  loro  affari  ven- 

• nero  a rottura  co’  Geti  , e portaronfi 
ad  incontrarli  nella  contrada  di  Bdlk  * 

j Quivi  trovarono  1’  opposizione  di  Abu - 
faìd  figliuolo  di  TayfA  , di  Mengbeli 
Buga  Selduz  , e di  Hayder  And  e ku  di 
tre  principi  loro  nemici  con  dooo.  uo- 
mini . La  battaglia,  che  durò  dalla  mat- 
tina fino  alla  notte  , fu  ? rinnovata  la 
mattina  vegnente  ; e quantunque  le  ' 

trup- 

(1)  Ibid.  p.  31,  ad  37.  cap.  7. 

mmtrn  ■ .1  -I  ■ ■■  ■ ■ « . M ■■■  ■»■  ■■■■■»■  ■« 

(I)  Egli  fembra  che  quefla  ferita  lo  ab - 
Ha  refo  Jìroppio  ; e quindi  per  avventura 
gl ’ 1 forici  Turchi  lo  fanno  Jìróppio  in 
una  gamba  . In  apprejfo  egli  fi  vendicò 
di  ciò  a Siftan , con  porne  a morte  /’  au- 

T OTC  • t h*  * <•  1^  ^ \ 
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truppe  de’  due  principi  fodero  molto 

• r*  *•  ì «•  ,•  IJOJ,  v 

inferiori  di  numero,  pur  non  di  meno  3 
per  lo  gran  valore  di  Ttmkr  etti  gua- 
dagnarono la  vittoria . 

Di  2000.  cavalli  che  rimafero  Ti-  Tmiìu 
mìtr  ne  prefe  una  metà  , e paflando  i’  qJJJJ 
Jtb'Un  a Termcd  mandò  alcuni  fcorritori  Balcani, 
a Kolìtga  o fia  la  Porta  di  Ferro  : ma  ' * 
cflendofi  coftoro  fatti  gabbare  dal  Tonno  ; 
furono  forprefi  da  AjUni  fratello  di  Bikì • " v 

jek  ; in  guifa  che  quando  Timltr  fi  ere- 
dea  fìcuro  tanto  li  fcorritori  che  il  ne- 
mico arrivarono  nel  Tuo  campo  . Li 
foldati  non  avendo  tempo  di  fchierarfi 
in  ordinanza  di  battaglia  furono  nella  ne- 
ceflìth  di  ripalfare  il  fiume  : la  qual  colà  ■ 
fecero  dentro  di  alcune  barche,  mentre 
che  Timbr  fece  refifienza  in  una  ifola 
per  favorire  il  loro  difegno . Quindi  li 
due  partiti  rimafero  a veduta  1*  uno 
dell’  altro  per  trenta  giorni  ; dopo  de* 
quali  avendo  TimUr  bruciate  le'  barche 
fi  andò  ad  unire  con  Mlr  Ht^/fayn  a 
Kulm  ne*  confini  di  Bdlk  . Da  Bàlk 
effi  r marciarono  verlò  Badagsbdn  ; ed 
avendo  raccolte  infieme  alcune  truppe 
li  portarono  ad  accampare  vicino  GbU* 
lek  : e quivi  feppero  che  una  nuova 
armata  di  Geti  era  arrivata  nella  Gran 

* 2hf- 
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^ 6z'  BukbarM  ; e che  divertì  principi  (lava- 
no accampati  fra  Jàia  ed  il  ponte  di 
Sengbin  con  20,000.  uomini  , Quelle 
notizie  furori  cagione  che  6000.  folr 
M dati  difertaffero  ‘da’  principi  : ma  pur 
• ‘ non  di  meno  Timur  non  punto  fmagatoft 

• marciò  con  2000.  uomini  a difputare  il 
paffo  del  ponte  ( m ) , 

^ Questo  principe , dopo  aver  mante- 
, ' nuta  la  pugna  dalla  mattina  fino  alla 

notte , non  veggendofi  baftantemente  for- 
te per  efeguire  il  fuo  difegno,  ebbe  ri- 

♦ corfo  alla  politica.  Egli  per  tanto  lafciò 
cinquecento  uomini  alle  falde  del  pon- 
te ; e nuotando  per  fopra  il  fiume  Jibun 
infieme  col  redo  , nella  notte  fi  andò 
a fituare  fopra  li  monti.  La  mattina 
feguente  effendofi  accorto  il  nemico  per 
le  tracce  de’  cavalli  , che  qualche  nu- 
mero di  truppe  avea  paffuto  il  fiume^  fi 
aftenne  dal  combattere  in  quella  gioma-r 

j,  & ta.  Allorché  poi  giunfe  la  notte,  Timur 
1363.  ordinò  ^(li  Tuoi  foldati  che  fi  avvicinaffero 
al  nemico,,  ed  accendeffero  de’fuochi  fu 
le  vette  de’  monti  . Quello  incuffe  tale 
fpavento  negli  animi  d e’Geti,  credendo- 
li circondati  da  una  numerofa  armata., 
»•  1 ; % che  .V 
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che  fi  pofero  a fuggire  difordinatamen-  A z>.  * 
te  y ma  non-  già  verfo  il  ponte  , poi- 
chè  credeano  , che  le  foldatefche  quivi  • - 
fituate  foirero  molto  più  numerofe  di  quel 
che  erano  ehi . Fra  quello  mentre  TimUrt  ‘ 
effendofi  accorto  del  buono  effetto  del 
fuo  ftratagemma,  calò  dalle  montagne  , 
ed  eflendofi  con  lui  unito  HuJJ'ayn  fece  • 
una  grande  flrage  del  nemico . Òr  que- 
lla fconfirta  guadagnò  una  gran  fama  e v * . 

riputanza  a Timur  y il  quale  ricuperò  . • 

Kasb  per  mezzo  di  un  altro  (Iratagem- 
ma  • 

, C*RCA  tempo  Elias  Ko/a  y Alttafem* 

che  (lavane  accampato  a Tàsb  Arivhty  fitta  data 
quattro  leghe  lungi  da  Kasby  ricevette 
avvifo  della  morte  di  fuo  padre  Togluk  EHasKoja 
Timur  Khan  . Ma  TimiUr  y le  cui  trup-  son 
1»  fi  erano  di  molto  accrefciute  doj>o  w 
T ultima  vittoria,  propofe  di  volergli  Hejmh 
fere  una  vifita  prima  della  fua  parten-  7^5* 

2a,  quantunque  la  fua  armata  folle  gran- 
demente  inferiore  a quella  del  nemico. 

Effo  adunque  incoraggiò  li  fuoi  con  di- 
chiarare che  nel  fuo  (ònno  una  voce  gli 
( Non  remere  di  nulla  : imperciocché 

l AltiJJimo  Iddio  grazio/ 'amente  ti  con - 
cederà  la  vittoria  . Con  quella  fidanza 
efli  marciarono  contro  de  Ceti  in  due  . 
lfì*Mod,l/ol.^,Tom.2,'  Q q cor- 
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•À  ®*  corpi  ; Hufsayn  comandando  F ala  diri** 
ta  , e TìmUr  la  finirtra  * il  novello 
Imperatore  fi  mi  1 mente  divife  il  fuo  | 
efercito  in  due  corpi  ; e ponendoli  egli 
4 medefimo  alla  tefta  dell’ala  finirtra  , die- 
de la  condotta  e direzione  della  diritta  a | 
Mìr  TokafntUr  ed  al  principe  Biktjek  *> 
Efsendofi  finalmente  azzuffati  li  due  efer- 
citi  r T'tmUr  fi  cacciò  dentro  k fila  ne* 

' » miche  con  tanto  furore  y che  pofe  già  in 
cfifordine  il  corno  diritto,  e rifpinfe  la 
prima  fila  lòpra  la  feconda  » Or’  ave»* 

. doli  già  pelli  in  Ioga  co»  grande  rtra* 

« ge  , egli  fi  avanzò  per  attaccare  Bikt- 
jek  e Tokatmìtr  nella  retroguardia , che 
Jf fufsayn  avea  già  affali  ti  nella  fronte;  di 
modo  che  nulla  ortante  il  gran  numero 
delle  loro  truppe  , e la  braveria  de’ lena 
generali,  pur’effi  furono  coftretti  a feguire 
li  loro  compagni»  Tokatwùn  infierire  con  ( 
altri  generali  furono  uccHì  ; e Btkìjek 
infieme  con  Elias  Koja  Khdny  oltre  ad 
altri  gran  comandanti,  furono  prefi  ; ma' 
effendo  fiati  quefti  due  conofciuti  da  al- 
cuni de’  foldati  di  Timbr  , eglino  ge»; 
nerofamente  apprertarono  ad  eli  li  lor» 
cavalli, e lafciaronli  fcappar z.Timur  per- 
iègnitò  il  nemico  fino  al  fiume  Tarn  % 
dove  fece  una  grandirtìnaa  ftrage  ; or 
ì ' ■■  $uia- 
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quindi  tragittando  il  Sihùn  ( © $lr  .)  J\ 
Kojend  in  cerca  del  Khan  r fi  accampa  ì 
a Tdsbkunt  i,v  . *:  .* 

•Osservando  intanto  li  due  princi-  fcegiat^ 
F v che  il  rimanente  di  quelli  , che^”"0™ 
^d  efli  eraniì  uniti  coatro  de’  Getb  y . lo-  maHYLx- 
co  non  predavano  ni  un  gran  rifpetto  , ^ Stài» 
ed  afpiravano  ad  elfere  independenti  5A«len- 
videro  che  1 unico  mezzo,  per  impedire 
che  le  cofe  avellerò  a cadere  in  confu- 
fione , fi  era  di  fcegliere  un  Gran  Khan- 
ficchi  avendo  ciò  rapprefentato  in  una  ^ 
generale  aflfemblèa  propofero  Kabul  SbJh.136 + 
Aglen  , il  quale  fu  di  fatto  feelto  a Sa-  • 
markant  » Quindi  facendolo  lalire  al  *f. 
trono , gli  prefentarono  il  mantello  re- 
gale, fecondo  il  cortame  de  Re  Turchi , I' 

e nove  volte  & inclinarono  innanzi  a 
lui  (n)\  ?,.,•••  j 

Dopo  l’elezione  di  Kabul  Khan  > Ti  Grattttn£~, 
m*r  fece  una  gran-  fella, k quale  come ****** 
fu  terminata*  y etìo  propofe  dì  liberare  Bek1** 
dalla  prigione  cosi-  TAmiro  Hanùd  luogo- 
tenente  generale  delli  Geti , il  cui  padre  era 
fiato  filo  amico , come  anche  il  principe 
Ec/fander  fuo  compagno.  fiuJJ’ayn  vi  ac- 

Q.  q 2 eoa- 

(n)  Hill.  Tim.  Bek»  p»  44.  ad  capv  3^  *r\ 
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\i,  D.  conferiti  quantunque  il  fecondo  fotte  fuo 
nemico.  Allorché  coloro,  li  quali  affifte- 
rono  all’  aflernblèa  , furono  ritornati  a; 
cafa  , Timhr  mandò  due  Amiri  per  li* 
berare  li  prigionieri  ; ma  li  loro  cullo* 
di  veggendo  gli  Amiri  in  diftanza  , ed 
immaginando  ohe  veniflèro  a porre  a 
morte  Hamìd,  per  fare  a’  medeGmi  ris- 
parmiare la  pena,  lo  ammazzarono,  e 
gli  recifero  la  teda  * Quello  abbaglio 
riufeìt  anche  fatale  ad  Efk^nder , poiché 
quando  1*  Aratro  Hujfay»  intefe  ciò  raan* 
dò  a domandare-  quel  principe,  il  quale 
* gli  fu  mandato,  e pollo  a morte  . 
lì  Gerì  Ora  fembrava  che  le  cofe'  già  fi  tro* 
num+T*-  Va^ef0  *n  qualche  buono  (labili mento  e ' 
vafum . quiete  , quando  nel  principio  della  fe- 
guarite  primavera  furono  recate  novelle, 
che  li  Geti  fi  trovavano  in  marcia  verfo  l 
la  Gran  Bukarta . Avendo  per  tanto  li 
principi  pattato  il  fiume  Sibun  a Kojendy 
> incontrarono  il  nemico  ad  Ezatn  fra 
TAshkunt  e Gbinax  , comandando  i* 
Amiro  Hujfayn  1’  ala  diritta,  e T indir 
la  fin  idra . Li  Geti  erano  condotti  dall" 
Imperatore  Elias  Ko'ta  in  perfona  ; .e 
quantunque  fodero  di  gran  lunga  infe- 
riori di  numerò  alle  truppe  de*  princi- 
pi, pur  non  di  meno  li  vinfero  e Opera- 
rono 
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tono,  coll*  ajuto  della  pietra  detta 
di  (K) , la  quale  infufa  dentro  1’  acqua  13 
in  una  certa  ora  tiene  la  facoltà  di 
produrre  te m pelle, pioggie,  e tuoni.»  Che 
che  però  di  ciò  fia , fopraggiunfe  una  ta- 
le tempefta  e diluvio  d’  acque  , che  la 
terra  ondeggiava  a guila  di  un  mare; 
e quello  umido  cotanto  eccelli vo  produf- 
fe  1*  Ejlerka , eh’ è una  crudele  infermi- 
ti , la  quale  rende  paralitiche  le  mem- 
bra , e fecca  il  corpo  riducendolo  a 
pelle  ed  oda . 

Con-  rutto  ciò , quando  fu  pallata  la 
pioggia,  li  principi  attaccarono  il  nemi- 
co con  gran  coraggio;  ma  li  Geti  che 
aveano  coperti  e le  ftefli  e li  loro  cavalli 
con  alcuni  feltri, che  a tal  fine  fi  ave- 
ano  portati  , li  riceverono  con  tanto 
vigore  , che  le  loro  forze  furon’  obbli- 
gate a fuggire  • TirrìUr  finalmente  le 
unì,  e ne  feguì  un  terribile  macello;  ed 
ognuno  farebbe  fiato  uccifo,  fe  Sbcm 
KUn  Noyàn  ( fratello  deU’Amiro  Hamìd 
fopra  menzionato,  che  comandava  l’ala 
diritta  del  nemico  ) non  folle  fiato  u$* 

! — . ; 

(K)  Noi  abbiamo  già  fatta  ricordane 
xa  di  quefta  fuperftixionc , che  regna  tra 
« Mungli  § Tatari  • 
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€12  V ljtorla  de  MogoiU  e Tatari 
cifo  dai  principe  Taku  Berlàs , mentre  che 
già  era  in  atto  di  colpire  Timùr  colla  fua 
fciabla»  Or  tetto  ehe  Elias  KojaKhàn  in- 
tefe  ch’era  fiato  uccifo  il  Tuo  generale  fi  ri- 
tirò colle  Tue  truppe , le  quali  furono  per- 
feguitate  da  Timùr , Fra  quello  mentre  t’ 
ala  finiftra  de  Ge  t 't  incalzò  cosi  fortemen- 
te T ala  diritta  del  nemico,  che  penetrò 
fin  dov’erano  le  guardie  delf  Amiro  Huf 
fayn*  La  pugna  fu  fanguinofa,  ed  il  ne- 
mico ne  trionfava , quando  fi  avanzò  Ti- 
mùr  e pofe  in  fuga  Shamfo  ddìn  , eh’  era 
«no  degenerali  » Ciò  diede  ad  Hufsayn  una 
4bella  opportunità  di  unire  le  fue  trup- 
pe ; e ben  averebbe  potuto  ottenere  la 
vittoria,  qualora  avelie  feguito  il  confi- 
gli© datogli  da  Timùr  di  avanzare  ; ma 
fia  per  invidia  o prefunzione  , egli  ben 
due  volte  maltrattò  li  metti  a lui  per 
un  tal  . fine  fpediti  da  Ttmùr  , il  qua- 
le veggendo  perduta  una  si  bella  occa- 
fione  per  le  capriccio  di  Hufsayn  , fo- 
prafedè  dall’attacco  , e rifolfe  di  vendi- 
cartene . Come  poi  fi  riebbe  Hufsayn  da 
quel  filo  cattivo  umore , mandò  varj  mefi 
faggi  a Timùr  , pregandolo  che  venifle 
a vederlo  ' ma  quello  principe , ftufo 
già  e fianco  della  fua  maniera  di  opq- 
«a«e>  ricusò  di  andarvi  » 

. iri-'il  '*  ..  Là.  4 
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tA  mattina  vegnente  fa  rinnovata  tfc 
la  battaglia  , ed  eflendo  li  Geti  tofta-  , 
mente  mei  in  foga  , Timkr  li  perfe-  Tùahr  ^ 
guitò . Nella  ftrada  avendo  li  fuoi 
dati  feorto  lo  ftendardo  del  principe  Geti.  * 
Sbamfo  ddàn  r il  qual’  era  feparato  dal 
retto  con  un  gran  numero  di  truppe , 
in  fra  laici  arono  i’infeguimento,  e fi  rivol- 
lero verfo  le  ftendardo  bianco  ; e li  ne- 
mici fi  redimente  eflendofi  accorti  di  loro» 

-fi  unirono  infieme , e ritornarono  alla  mi- 
(bhia.  Il  combattimento  fu  fanguinofo,  e 
finalmente  le  forre  di  Ttmur  furono  diico»- 
-fitte , ed  un  gran  numero  ne  perì  negli 
-ftagni  e luoghi  paludoft*  un  maggior  Ra- 
merò ne  fu  uccilb  nell’  infeguimento,  ed 
in  tutto  ne  furono  uccifi  più  di  dieci  Amo  de R 
mila.  Quefta  famofa  battaglia , chiama- 
ta  la  battaglia  di  Lay , o del  Fango , fu  7A%  jx 
«data  in  Ramadàn  dell’ anno  76$.  Dopo  13*+ 
«quefta  si  gran  disfatta  , HuJJayn  e gli 
-altri  principi  tragittarono  1 ' Jibìtn  e fe- 
cero ritorno  a Sbeberto  ; ma  Timltr  li 
j riflette  nella  contrada  con  rifoluzions 
di  opporli  alli  Geti  • Tutta  volta  però 
« veggendo  vani  li  fuoi  sforzi  , egli  per 
qualche  tempo  fi  trasferì  a Bdlk  , do- 
I ve  non  ebbe  a datare  picciola  fatiga  « 

Q>%  4 
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travaglio  per  aumentare  le  Tue  for- 
ze (0).  ‘ '•  . \ 

Fra  quello  mentre  li  Geti  pofero  T 
affedio  a Samarkant  che  in  quel  tempo 
era  fenza  cittadella  . Gli  < abitanti  fi 
difefero  per  lungo  tempo  con  molta 
bravura  ; ma  conciofiachè  * finalmente 
foflero  cominciate  a mancare  le  prov- 
- vifioni , eglino  fi  farebbero  dovuti  ren- 
dere , fe  la  perdita  di  tre  quarte  parti 
della  cavallerìa  nemica , per  una  morta- 
lità, non  gli  aveffe  obbligati  a ritirarli. 
Quindi  li  principali  perfonaggi  della 
città  aflfunfero  un  dominio  di  fuperiori- 
tà  (opra  gli  altri , e caufarono  de’  gran 
difordini  nella  piazza . Ad  un  tale  avvi- 
lo,-avendo  Timur  ed  Hujfayn  rinnovata 
la  loro  amicizia  più  fortemente  di  pri- 
ma , ftabilirono  di  efière  in  Samarkant  nel 
principio  della  primavera , dove  giunti 
j pofero  a morte  tutti  li  Serbeddli , che 
aveano  ufurpata  l’autorità,  a riferba  di 
•t  Mulana  Z.dde  (L),  che  fu  falvato  da  Ti - 
5 mur  per  un  motivo  di  pietà.  Ora  egli 

1 V>t  I . v fu:. 

(o)  Hifl  Tim.  Bek,  p.  5 5.  ad  93.  cap.  11,  12. 

. ‘ 

è-  (L)  BJJt  furon  tutti  ? jt  il  pii*  di 
loto  eccleftafii ci  y e,  quejlo  Mulàna  fi 
era  il  capo  de  mede  fimi . 
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fa  appunto  che  veggendo  Hujfayn  ri-  ^ P’ 
mo(Ti  tutti  gli  oftacofr  fece  conofcere  la  15  ** 
fua  infaziabile  avarizia  , e la  battezza 
dei  fuo  fpirito  . Quantunque  Timìtr  ^ Huf-* 
avelie  avuta  una  egual  porzione,  od  an-  fayn. 
zi  maggiore  nella  guerra , pur  egli  giun- 
fe  a lattare  li  fuoi  domeftici . Egli  rifcot 
fe  ed  efigè  valle  Tornine  da  quei  principi, 
che.  avevano  il  tutto  perduto  nelle 
guerre  ; e febbene  vedeffe  le  gioje  di 
! fua  forella  tra  quelle  fomme  di  denaro, 

>che  Timur  avea  loro  improntate  per 
poter  foddisfare  alla  domanda,  ei  punto 
non  efitò  di  riceverfele  . Ma  a dir  vero, 
quando  Timur  diede  li  fuoi  cavalli  per 
foddisfare  li  trecento  denari,  o fieno  du- 
' cati  d’  oro  , che  rimanevano  a pagarfi , 
elfo  non  fe  li  volle  prendere,  ma  afpet- 
tò  finché  TimUr  fi  potelse  levare  quel 
debito  in  altro  modo. 

Essendosi  per  tanto  altamente  ac- 
, cefi  d’ira  li  fignori  per  quella  condotta 
. di  tìufsayn  , fi  rifolfero  di  troncare 
quella  unione,  ch’era  tra  lui  e Timur j 
cui,  dopo  aver  umiliato  il  primo,  eglino 
propofero  di  dare  l’affoiuto  potere , concio- 
Jìachè  folle  dotato  di  un  dolce  tempera- 
mento, di  un  animo  generofo;  e che  in 
fomma  poffedeva  ogni  virtù  neceflària  p^r 

for- 


Digitized  by 


45 1 6 1,’  Iftorìa  de  MogoTCI  ^Tatari 
^ R formare  un  gran  principe  . Per  venire 
- a capo  di  quefto  loro  difegno,  eglino 

Ibriderò  ad  Hufsayn  che  Timbr  offefo 
dal  Gran  Kbàn  e da  lui  (lava  occupa- 
• to  in  lar  leva  di  troppe  per  attaccarlor 
Ad  un  tale  avvilo  Hufsayn  mandò  a ri- 
chiedere  Timltr  che  ne  venifle  in 
market  per  confrontare  li  Tuoi  accula- 
toli . Tinrìtr  immediatamente  fi  porti  i 
col)»,  e li  Tuoi  accufatori  fe  ne  fuggiro- 
no a Ko j end  ; ma  trovando  che  Huf- 
fayn  tuttavìa  era  di  lui  fofpe ttofo , e 
ben  conofcendo  il  di  lui  naturale,  un 
giorno  apri  e manifeftò  f interno  del 
Juo  cuore  alli  principi  , dichiarando  la 
fua  intenzione  di  dar  rimedio  a quel 
male . Per  la  qual  cola  Sbìr  Babrdm  $ 
c Babrdm  Jdayt  fi  tolfero  via  la  ma- 
gherà, dichiarando  il  lor  odio  ed  il  dife-  i 
gno  che  aveano  tutti  li  principi  di  volerli 
rompere  con  Hufsayn  ; laonde  entrarono 
-in  un  trattato  con  Timìtr  per  far  guerra 
t contro  di  lui  , e quindi  fi  ritirarono  » 
Sbìr  Babràm , avendo  ragunate  truppe  a 
- <•  Katlàn  , cominciò  le  oftìlirà  contro  di 
r Hufsayn  ; ma  quefto  politico  principe 
per  merco  de’  Tuoi  artifizj  fe  lo  Teppe 
-tirare  al  filo  partito  ed  internile  . Pur 
tttp  di  meno  Timùr  profeguì  la  lua  in- 

» tra- 
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traprefa  : ed  avendo  finalmente  meflb  & 
in  punto  un  efercito  confidente  ne’  più  -15*5* 
valorofi  e bravi  uomini  dell’  Imperiai  Ann0 
nell’  autunno  dell’  anno  767.  diftaccò  il  ^ 
principe  SayfoJdìn  colla  vanguardia  con-  A.  D. 
tro  di;  Hujsayn , il  quale  per  tal  moti*  *3ÓS* 
vo  mandò  un  trattai»  formato  e dille*  v 
fo  nella  più  viva  e calzante  maniera* 
per  raddolcire  1’  animo  di  Tirrikr  ; ma 
quello  principe  non  volle  predare  niu» 
riguardo  alle  fue  propofizioni  « Tutta 
volta  però,  ficcome  il  governatore,  cb’ 

«fio  avea  lafciato  in  Samarkant  (M) * 
ed  alcuni  altri  principi  fi  erano  prima 
giù  fatti  dalla  parte  di  Hujfayn  , così 
in  quella  occafione  k- tribù  dì  Tefìtrì 
lo  abbandonò  (p)  « ■ • > _ » **■ 

t . Fra  quello  mentre  Hufsayn  s’incam*  Tra&mm- 
minò  con  un  grand’  efercito  ; ma  con-  * 
ciofiachè  tuttavìa  avelie  in  mente  di  faya. 
Soppiantare  e tradire  il  fuo  rivale  , gli 
£ . man-  * 

(p)  Hift..  Tim,  Bek,  p.  63.  ad  73.  cap.  13.  14» 


(M)  Circa  il  medefinto  tempo  ancor* 
morì  la  fua  moglie  Glaja  Turkhàn  Aga 
forella  di  Huf&yn  , il  quale?  con  t ai- 
morte  venne  a perdere  {quel  vincolo  di 
unione  e parentela  , che  Man»  cm  cTij 
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mandò  un’  altra  lettera  infieme  col  Co- 
***** * vano  ; e dichiarando  che  per  virtù  di 
quel  libro  le  Tue  intenzioni  erano  fin  ce» 
re,  propófe  una  conferenza  da  tenerti  a 
Sbektcbek , ciafcheduno  dovendo  effere 
• accompagnato  da  non  più  che  cento 
Uomini . Timur  convinto  dell’  inganno 
era  di  parere  di  non  andarvi  ; ma  per 
(bddisfare  al  genio  de’ prìncipi,  li  quali 
».  * fceglieano  la  pace , qualora  fi  folle  potuta 
ottenere  , vi  ti  portò  « Egli  adunque  feco 
prefe  300.  uomini,  e lafciandone  dugen- 
to  in  qualche  diftanza  , ti  avanzò  col 
refto  al  luogo  dell*  abboccamento.  Huf- 
fayn , dopo  aver  pofto  a morte  Sbtr  Bab- 
tàm , diftaccò  3000.  uomini  perchè  for- 
prendeffero  TimUr  a Debno  ; per  lo  che  j 
Un  contadino , eh’  era  flato  domeftico  di  > 
quello  principe  , fuggi  dal  nemico  per  1 
. dargliene  notizia  . Ma  1’  offiziale,  che 
(lava  di  fentinella  nel  palazzo,  avvegna- 
ché non  preflalfe  fede  a ciò  che  dilliQ 
quell’  uomo,  lo  mandò  via,  fenza  pun- 
to far  motto  di  un  tale  affare  a Ti- 
mur] di  modo  che  quando  quello  prin- 
cipe fu  vicino  al  luogo,  ove  fi  dovea  te» 
nere  il  congreffo,rimafe  flordito  e forpre- 
fo  in  reggendo  comparire  tante  trup* 

' pe , la  cui  marcia  etio  impedì  e trat* 

%.  tea- 
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tenne  in  uno  ftretto  pafsaggio , e quia-  «*•  D. 
di  combattendo  lece  la  Tua  ritirata^.  ,s<55* 
Avendo  intanto  1*  armata  , cui  fu-  Timùr 
ron  recate  le  notizie  del  tradimento  di 
Hujfayn  , conchiufo  che  il  tutto  foflè  già  , 
perduto,  da  fe  raedefima  fi  difperfe  ; e 
Timìtr  cogli  altri  principi  fi  ritirò  a 
MakhAn  nel  Kboraffan , ov’  eflò  teneva 
un  ferraglio  di  donne.  Quivi  egli  fece 
fermar’  e trattenere  tutte  le  caravane , e 
quando  poi  diede  loro  licenza  di  parti- 
re, eflò  prefe  la  firada  che  menava  ad 
Herat  in  loro  veduta  , come  fe  avelie 
difegnato  di  portarli  a quella  città  • 
Avendo  li  mercatanti  ciò  rapportato , 
quando  arrivarono  a K&rsbi , 1’  A miro 
Muf sa  lafciò  la  fortezza , intendendo  con 
7000.  uomini  di  vifitare  Uxkunt  ; ma 
Timùr  y allora  quando  le  cara  vane  fu- 
rono in  qualche  difianza  , fece  ritorno 
al  Tuo  antico  pofio  ; ed  eflendofi  fer- 
mato, mentre  che  li  mercatanti  avellerò 
potuto  giugnére  a Kàrsbi , indi  fi  partà 


per  lo  fiefio  luogo,  quantunque  Aon  avef- 
fe  feco  più  che  200.  uomini,  e quivi 
nelle  vicinanze  di  quella  città  ve  ne  foflev 


ro  ben  12,000.  .*  il  che  rende  una  tale, 
arione  tanto  più  rimarchevole  . Quindi 
all'end o arrivato  vicino  Kàrsbi  con  di- 

verfi 


Digitized  by  Google 


J.D. 


Ttsfir 
Amir « 
Màffa. 

) 


6 2 eft  L*  IJlorta  de  MogoHi  e Tatari 
verfi  (ignori  che  io  accompagnavano  * 
egli  fì  portò  con  altri  due  (blamente,  e 
girando  intorno  alle  mura  con  grande 
precauzione , finalmente  fi  accorfe  di  un 
luogo  proprio  da  poterli  fcalare  « Ciò 
(coperto  Timitr  £5  ne  ritornò;  ed  aven- 
do mandato  cento  uomini  colle  (cale  , 
perché1  monta  fiero  fui  muro,  fi  portò 
con  altri  cento  ad  afpettare  1*  apertura 
della  porta  nella  mattina  ; ma  gli  fca- 
latori  offendo  felicemente  riufciri  nel 
loro  difegno  fi  portarono  ad  aprirgliela, 
dopo  avere  uccife  le  guardie  ubbria- 
cate  fra  le  braccia  ■ delle  loro  vaghe  • > 
Timur . fi  refe  padrone  della  città,  men- 
tre che  le  truppe  d impadronirono  del 
camello,  ©ve  prefero  Me  berne d Bey  fi- 
gliuolo dell'  Aratro  Mufsa . . • 

Essendo  quello  fignore  molto  gio* 
vane , gli  fu  permeilo  di  fcappar  via  , 
affinchè  tali  notizie  avellerò  fatte  dif- 
perdere  le  truppe  di  filo  padre . Ma  in 
luogo  di  ciò , egli  0 Malek  Bebàdr 
ài  giorno  appreffo  inveirono  la  città 
con  1 2,000.  cavalli  ; fe  non  che  furon 
talmente  infettati  e battuti  dalle  forti» 
di  foli  cento  uomini  , che  finalmente 
Mufsa  fuggì  colli  Tuoi  7000.  cavalli,  e 
lafciò  Malek  > che  tuttavia  fi  mantenne 

fer- 
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fermo  nel  fuo  pollo  , con  S-OOO»  Ko**  ^ 
ptas  ( jj)  j naa  pur  non  di  meno  Cubito  cnc. 
fiaccole , che  Timìtr  fi  avanzava  col- 
la fua  cavalleria  9 egli  fimilnaente  rug- 
gì ; ed  avvegnaché  foffc  perfeguitato  (i 
difperfero  le  lue  foldatefche.  Ndl  uut*:: 
giumento  avendo  Timìtr  (corta  la  mo- 
glie dell’Amiro  Mtfsa  che  fuggiva  eoo 
Malek  Bekadr , lo  chiamò  dicendogli  che 
la  lafciafife  andai  via . NUlek  per  n**®!  . 
tere  in  fàlvo  la  fua  vita  , la,  tjuale  a 
lui  fu  prometta  fu  tal  condizione  , ab* 
handonò  la  dama  , e continuò  a fuggi-, 
re  innanzi . Pur  con  tutto  ciò  y la  dama# 
wofeeuk  la  di  lei  fuga  con  tutta,  ve- 
lociti. : e poiché  il  Colo  Timìtr  la  m- 
feguiva  , un  fervo  fi  offerì  di  fcoccargll 
un  dardo,  fe  egli  fi  fofie  avanzato.  Il 
principe  che  non  aveva  nè  feudo  nè 
frecce , {limandolo  per  un*  arefere  pia 
valente  di  fe  ftefso,  fermofli  fina  tanto 
che  a lui  fi  uni  Davilet  Sbab , il  q**" 
le  avendo  coperta  e riparata  la  fua  te- 
va  col  fuo  feudo , egli  rinnovò  1 mfegut- 

mento  . Per  la  fual 

fervo  avventò  contro  di  lui  iu*a  freccia, 

ma  avendo  (girato  il  colpo^*  fi  P0^  ^ 

lug-  ... 



(N)  Li  Koronas  /««•  ***  milieu  . 


• D, 
1366. 


Si  ritira  * 
Makhàn. 
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fuggire  colla  flefla  velocitai  degli  altri  ; 
di  modo  che  Danulct  Sbab  non  fu  at- 
to e valevole  a poterli  raggi  ugnere  . 
Azu  Mulk , che  in  quel  tempo  avea 
già  portato  nove  mefi , non  molto  dopo 
s’infantò  di  una  principefla  nomata  7V 
màn  Aga , la  quale  in  appreffo'fu  ma- 
ritata con  Timhr  (q) . 
f Questo  principe  fvemò  a Kdrsbi  y 
ove  diede  il  governo  di  Amìtya  a Ni- 
kepeysba  , e quello  di  Bokbàra  a Ma- 
ttitela , il  cui  genero  Ali  resuri  venne 
a fottometterfi  colla  fua  tribù , dopo  ave- 
re fpefle  volte  ricufato  di  obbedire  alle 
intimazioni  di  T imìtr . L’ Amiro  Huffayn 
rimafe  ftordito,  allorché  udì  la  narra- 
zione  di  quei  che  era  addivenuto  ; ma 
pur  non  di  meno  avendo  ragunato  un’ 
efercito  , egli  fi  parti  da  Sdii  Saray , e 
mandò  avanti  l’Amiro  Muffa  con  10,000. 
Koronas  , li  quali  fi;  accamparono  a 
Sbekcdàlik  • Sul  principio  Timìtr  int^n- 
dea  di  attaccarli  nella  notte  ; ma  poi, 
conciofiachè  avelie  folamente  dugento 
uomini,  ftimò  a propofito,  dopo  eflere 
comparici  alla  villa  del  nemico  , di  ri- 
tirarfi  a Bokbdra  , e da  Bokbàra  a 
■>  Makbàn  - 

(q)  Hìft.  Tim,  Bek,  p.  73.  ad  85.  cap.  15.  & 

feq.  ' *•  *'.*  4 • ^ *•-  % ) 
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Makhàn  per  la  ftrada  di  Meri*  . Frattanto  A-  À 
Hujjfayn  fi  portò  ad  attediare  Bokbàra  , ^6Ó* 
dove  Manne  ha  ed  Alt  Tefurt  fecero 
una  brava  difefa  ; ma  li  loro  foldati, 
avendo,  molto  fofferto  per  elferfi  troppo 
ai  rilchiati  in  una  fortita  , non  poterono 
efìfere  indotti  a combattere  in  apprettò. 

- Or  quello  gii  obbligò  a fuggitene  in 
tempo  di  notte  a Makbàn  , e lafciara 
la  città  in  potere  del  nemico  V Non 
guari  dopo  Timùr  fi  parti  con  òoo. 
uomini  per  ridurre  alla  fua  obbedienza  - ■ • 
Nikepeysba  governatore  di  Amltya  : il 
che  avendo  già  fatto  , fi  portò  vicino  a 
Bokbàra , ove  (lavane  accampato  1*  efer- 
cito  delli  Koro?ias , e li  disfece  j e quin-  * 
di  fe  ne  ritornò  a Makbàn . 

Avvegnaché’  Timùr  non  ponile  Tìmàr  fa' 
Bare  lungamente  oziofo  , e colle  mani  ufa~ 

I alla  cintola  , tragittò  nuovamente  * il  ^dttà'di  ' 
fiume  Jibun  con  5oo.  uomini  , e fi  Kàrshi . 
piantò  innanzi  a Karsbi  j ma  avendo 
intelo  , che  *500.  Koronas  erano  a Ku- 
ximondak  , ei  marciò  ad  attaccarli , non 
fa  pendo  che  fi  erano  unite  loro  diverfe 
altre  truppe. Tutta  volta  però  dopo  una 
fanguinofa  pugna , elfo  li  rifpinfe  indietro 
fino  al  corpo  principale  della  loro  armata, 
verfo  di  cui  fi  avanzò  per  riconofcerla  , 
l IJl'Mod.VoLì.Tom*!.  R r e co- 

I 
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^ c come  fi  fu  alla  medefima  avvicinato, 
*366.  fpignendofi  -avanti  furiofamente  come 
un  lione  in  men  di  un’  ora  intieramen- 
te ruppe  e fcom pigliò  quella  vaila  mol- 
titudine. NeU’infeguimento  verfo  Sbeke - 
àal'tk  , efii  fecero  prigionieri  li  princi- 
pali officiali  con  un  gran  bottino  . 77- 
wur  fi  determinò  di  non  dar  tempo  al 
nemico  di  ricuperare  la  loro  perdita  , 
ma  di  marciare  contro  dell’  Amiro 
HuJJayn  ; tutta  volta  però  ricufando  li 
principi  di  alhllerio  in  quella  intrapre- 
Ja,  egli  fe  ne  ritornò  a Samarkant . Al 
fuo  avvicinamento  il  governatore  Ushàra 
Babadr ' forti  fuora  colle  truppe  dell* 
Amiro  Muffa,  ma  fu  rottoin  guifa  che  a 
grande  (lento  fcappò  via  ; e con  tutto 
ciòJece  pure  un’ altra  fortita  con  1500. 
induci  pii  nate  foldatefche  , le  quali  fi  j 
pofero  in  fuga  al  gridar  che  fecero  le 
milizie  di  Timìtr  . Mentre  che  quello 
1 principe  fi  divertiva  nella  deliziofa  val- 
le di  Sogd,  arrivarono  le  notizie  , che 
un  gran  corpo  di  Kovonas  erafi  accam- 
pato lungo  il  Tum,  e che  l’Amiro  Huf- 
Jayn  era  giunto  a Karsbi  con  una  nu- 
merofa  armata . 

Vanta  il  A quello  avvifo  Timhr  (limò  cola 
fiume  Sir.  propria  di  differire  la  fua  vendetta  ; fin- 
ché 


\ 
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Il  Regno  di  Timùr  Bsk  Ò25 
che  licenziando  le  altre  Tue  forze  , col-  D. 
li  fuoi  primi  6 00.  uomini  fi  ritirò  ver-  136&j 
fo  Kojend  , dove  traversò  il  Sibttn  . 

Quivi  avendo  intefo  , che  Key  Kofrì * 
e Bahràm  J ala^r  erano  a Tashkunt  con 
7000.  Ceti  teltè  venuti  da  Jet  ab,  egli, 
rivolfe  il  fuo  cammino  verfo  colà,  fper 
rando  che  Babrdm  , il  quale  per  fuo 
mezzo  avea  ricuperato  il  fuo  patrimonio, 
ed  avea  giurato  di  unirfi  a lui  contro  di 
Hujfay?ì  , lo  averebbe  affittito  , efiendo 
al  prefente  in  fuo  potere  di  farlo  ; ma 
conciofiachè  non  trovatte  quell1  amicizia 
che  benaveva  etto  ragione  di  afpettare, 
rimproverò  V Amiro  della  fua  ingrati- 
tudine . All*  incontro  poi  Kty  Kofr-ù  , 
eh*  era  genero  di  Togluk  Timùr  Khan 
di  Jctah9  trattò  magnificamente  Timùr 
nel  fuo  palazzo  per  lo  fpazÌQ  di  un  mefe; 
promife  unirfi  a lui  contro  di  qualunque 
corpo  di  truppe  , e di  dare  al  figliuolo 
maggiore  di  Timùr  nonfeto  Mìrxa  Je- 
hàn  Ghìr  la  fua  figliuola  nomata  Ra- 
kia  Khan  natagli  da  un*  altra  fua  mo- 
glie (r)  . 

Frattanto  ettendo  FAmiro  Hufsaytt  Dìsft  H 

R r 2 en-  nemico. 

(r)  Hift.  Tira.  Bek,  pi  85.  ad  ico,  c.  xvi.  ad 

XX.  V 
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6%6  Vi  flotta  de  Mogol  li  e Tatari 
-*•  A entrato  in  Sebi  con  una  grande  arma* 
i*#.  ta  Koronas  , mandò  avanti' 20,000, 
uomini  fotto  il  comando  di  Amiro  Muf- 
fa y e de’  Tuoi  più  confiderevoli  generali, 
li  quali , per  timore  tj^lla  bravura  di 
. Tìmur  , diftaccarono  tre  groffi  fquadro* 
ni  per  differenti  ftrade  , affinchè  impe* 
differo  il  paffaggio  a quel  principe  , A 
quello  avvifo,  Tmut  accompagnato  da 
Key  Khofru  e 2000.  Gett  , tragittò  il 
Sibttn  o 57**  a Kbojend  , e con  1500, 
uomini  nella  notte  attaccò  Jehàn  Sbàby 
il  quale  avea  feco  1’  irteffo  numero  di 
truppe,  e le  diiperfe.  JI  giorno  appref- 
fo  ei  disfece  Khettnan  coi  Tuoi  reco, 
fpldati  a Dizak  : e quindi  con  dugenta 
cavalli  folamente  fi  parti  per  attaccare  / 
JMalek  Babédr,  che  leco  ne  avea  3000,  \ 
Allorché  li  nemici  videro  quei  trenta  uo-  \ 
mini  cosi  ben  forniti  e rifoluti , li  qua- 
li furono  mandati  avanti , avanzarli  coti 
grande  fpirito«ed  ardimento,  ne  rima- 
fero  forprefi  ed  atterriti  ; ed  avvegna- 
ché lì  prendeffero  per  la  vanguardia  de* 
Murigli  vale  à dire  li  Geti , torto  co- 
lio incerono  a fuggire  . TimUr  lor  tenne 
dAetrò,  e perfeguitò  ; mentre  che  li  fug- 
gitivi effendofi  approffimati  al  corpo 
principale  dell’  efercito  fotto  la  dilezio- 
ne 

» 
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Il  Re^m  dì  Timùr  Éek 
tte  di  Mìtfsa * fecero  sì*  che  ancoragli- A.  ù. 
no  fi  dettero  alla  fuga  con  tutta  fpedi*  *300* 
te2za  per  riunirli  ad  Hufsayn  . 

Allora  quando  quello  principe  li  Fa  paca 
vide  ne  fienaie  altamente  corrucciate*;  ed  ^mmeipi 
effendofi  partito  col  KhAn  mandò  1 0,000.  u aytt* 
fcelti  uomini  in  qualità  di  battitori  di 
ftrada , affinchè  attaccaflero  li  due  prin* 
cipi  * li  quali  ne  marciarono  a Barfin 
con  1500.  foldati  * e quivi  ordinarono 
che  fi  fuonattero  le  trombette  * il  cui 
fragore  e ftrepito  talmente  atterrì  li 
nemici , che  fe  ne  fuggirono  indietro  A.  2>. 
pretto  Hufsayrt . Dopo  di  ciò  Key  Ko - 
frw  por  fotti  a fvernare  ad  Otrdr  , e Ti* 
mùr  a Tàsbk^nt  . Nella  primavera  li 
metti  che  Timùr  avea  mandati  a Jetdby 
ritornaron  di  là  , e recarono  la  nuova , 
che  una  numeros’  armata  era  già  in  at- 
to di  venire  in  fua  attiftenza  da  una 
tal  contrada  « Poiché  quefte  notizie  giun* 
fero  foltamente  all’orecchio  di  Hufsayn^ 
quelli  fi  rifolfe  di  far  pace  con  Timùr* 
ed  affinchè  meglio  vi  potette  riufeire 
ricorfe  a dottori  di  J Kojertd  e Thhkunty 
acciocché  ve  lo  difponelfero  « Li  Molla- 
ti fi  addogarono  una  tal  carica  , ed  ci- 
golerò con  premura  il  pericolo  in  cui 
flb  lo  Stato  di  elfere  rovinato  dalla 
• • R t 3 * guer^ 
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A.  D.  guerra  , e di  edere  nei  tempo  medefi- 
i367»  mo  lì  Mufulmani  Taccheggiati  non  me- 
no che  trucidati  dagl’idolatri  (O).  Sì 
fatte  rimoftranze  unite  infieme  ad  un 
fogno  , che  feguì  , determinarono  Ti - 
mur  alla  conchiufione  di  una  pace , ed  a 
portarfi  egli  medefimo  da  Hufsayn  co- 
me il  mezzo  più  efficace  , onde  fta- 
bilirne  gli  articoli . Elfo  adunque  fu  in- 
contrato vicino  Sali-Saray  dagli  Àmiri  i 
Mu/sa  ed  Ola/ia  Iti*  per  parte  di  Huf- 
fayn  per  chiedergli  perdono  di  tutto 
.C»  «•  ciò  , eh’  era  paflato  . Quindi  come  fa 
V poi  riabilita  la  pace  , li  principi  sban- 
. darono  le  loro  armate  , ed  elsendolì 
magnificamente  trattati  e divertiti  , 77- 
mur  Te  ne  ritornò  a Kasb  per  goderli 
delle  dolcezze  di  quello  sì  deliziofo  re- 
gno . * . 

L' Amiro  Non  lungo  tempo  dopo,  mentre  che 
^rejìau-  -P  Amiro  Hufsayn  ed  il  Khan  eranfi  porta- 
re Bàlk.  ti  per  ridurre  a dovere  il  Re  di  Badag- 
shdn , il  quale  fi  era  ribellato  , Mdlef^ 
Hujsayn  principe  di  Herdt  mandò  alcu- 
ne forze  perchè  defsero  il  guado  alle 

* \V  • • ' Pr0‘ 

' " 7 \ ' ■ ' . ’ T 

: (O)  Li  Geti,  o Mungli  di  Kashgar, 

e le  parti  di  Tartaria  ver/b  /’  orietj^ | 

furono  generalmente  parlando  idolatri . r 
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Il  Regno  di  Tìmùr  Bek  6i$ 
provincie  intorno  a Bdlk  , le  quali  era»  A.  2X 
fio  foggette  alt’  Amiro  . A quelle  noti-  \^% 
zie,  Timkr  s’ incamminò  avanti  per  refi 
pignere  il  nemico  * il  quale  affatto  non 
fé  lo  afpettava  . Dopo  di  ciò  egli  fi  * 
portò  in  traccia  del  Khdn  e dell’  Ami- 
ro, li  quali  avendolo  incontrato  a Kon - 
dovi  , rinnovarono  la  loro  amicizia  • 
Quindi  elfi  marciarono  a foggiogare 
i j Pulad  Bttga  ed  Ak  Buga  , li  quali  ■ ' 

• fi  erano  ribellati  a Kabul  • e dopo 
) qualche  perdita  effettuirono  gi'a  il  loro 
1 difegno  . Nel  loro  ritorno  da  quella 

fpedizione  , Hufsayn  domandò  il  confi» 
i glio  di  TimUr  in  riguardo  ad  un  fuo 

• difegno  che  avea  di  rifedere  in  Bàlk  • 
i T'tmìtr  proccurò  di  dilfuadernelo , con 

addurgli  1’  efempio  di  fuo  zio  mirza 
Ab  do  II  ah  , il  quale  contro  al  configlio 
de’  fuoi  fignori  volle  rimuovere  la  fua 
fede  a Samarkant  ( s ) . Or  quantunque 
Hufsayn  non  avelie  potuto  non  ap- 
provare il  configlio  di  Timìtr  , pure 
non  lo  fegui  ; ma  lo  indulfe  ad  andar- 
ne in  quella  città.  , ove  fubito  che  fa 
giunto  cominciò  a rifabricare  la  fortez- 

R r 4 , za 

($)  Vid.  fup.  p.  59». 
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za  di  Hendivan  . Quello  accadde  nell* 
anno  769*  dell’ He/rab  (r)  . 

Frattanto  elfendo  giunta  notizia, 
che  un’  armata  di  Gerì.  erano  in  mar- 
cia verfo  la  Gran  Bukbaria  , .li  due 
principi  s’  incamminarono  per  refpignerli 
indietro;  ma  mentre  che  ii  nemici  (ver- 
navano a Tàshkunt , nacquero  delle  di- 
fcordie  tra  li  (ignori  di  Jetah  . Kamrd 
ddìrt  della  tribù  di  Vglat  , Kepek  Ti- 
mur e Sbiraivl  lì  unirono  contro  di 
Ha/i  Arkenur  , il  quale  fi  rifolfe  di 
dar  loro  battaglia  . Quando  poi  furori 
gik  pronti  al  cimento  , fu  tortamente 
aggiurtata  una  pace , ed  Arkenur  fe  ne 
ritornò  a cafa  : ma  gli  altri  due,  in  ve- 
ce di  feguirlo  , fi  ritirarono  colle  loro 
truppe , ed  il  figliuolo  di  5 'biraivl  re- 
cife  la  teda  ad  Arkenùt  ; la  qual  cofa 
avendo  polla  in  difordine  1’  armata  Ge- 
rirà , la  obbligò  a ritirarli  . Timur  fu 
di  parere  che  fi  doveffè  perfeguitare  ii 
nemico  in  quella  confufione  : ma  con- 
ciofiachè  il  Re  di  Badagsbàn  avea  rin- 
novare le  fue  incurlìoni  ne’dominj  di 
HuJJayn,  quello  principe  indulfe  Timur  a 

mar- 

Ct)  Hift.  Tim.  Bek,  p.  100»  ad  no,  c.xxù'ad 
xxiii.  * 


lì  Regno  di  Timùr  Bek  6$  t 
marciare  verfo  quella  parte  . Nel  Tuo  A.  D. 
avvicinarli  , li  nemici  fuggirono  ~via  ,*  I368*, 
ma  pur  con  tutto  ciò  fi  venne  ‘final- 
mente alla  pugna  ;*  ed  eglino  furono 
rotti,  e Shcykh  Ali  il  Re  fu  fatto  pri- * . * 
gioniero . <• 

Tutta  volta  però,  avendo  porzione  II  prìneìpe 
di  coloro  che  fuggirono  disfatto  Jehàn 
Mulk  figliuolo  dell  Amiro  Hujfayny  eh  e gran  peri - 
li  perfeguitava , ed  avendo  prefi  63,0.  ca* 
valli,  Tinnir  arrabbiato  fall  fui  monte; 
tna  conciofiachè  li  fuoi  foldati  prefi  da  • 
timore  noi  vollero  feguire  egli  con 
foli  tredici  cavalli  s’  impadroni  di  un 
angufto  palfo,dove  furiofamente  fi  lan- 
ciò contro  de’  nemici  , e li  disfece  ; 
quantunque  avefle  confettato  che  quella 
fi  fu  la  più  afpra  e fiera  battaglia,  in 
e ui  fotte  unque  mai  fiato  impegnato  . 

Fra  quello  mentre  , cinquanta  de’  loro 
pedoni  coperti  co’  loro  feudi  'audace- 
mente marciaron  fu , e lafciarono  volare 
un  gran  nembo  di  frecce  contro  di  Ti- 
mur  : e nel  tempo  medefimo  fi  avanza- 
rono altri  dugeato  per  fecondare  li  pri- 
mi nel  loro  difegno  . Ma  il  principe 
fcappò  da  quello*  pericolo  per  la  de- 
firezza  ed  avvedimento  di  Elcbi  Bukay 
il  qual’  effonde  corfq  verfo  di.  loro  $ 


* * 
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A.  D.  piedi  cominciò  a careggiarli,  toccandoli 
• *368.  più  e più  volte  (opra  il  collo  , e par- 
lando a’  medefimi  in  una  lufinghevole 
maniera:  la  perfona  che  voi  vedete , ei 
’ • diffe  , fi  é il  Gran  Timòr,  effo  vi  re - 
Jìituirà  li  voflri  /chiavi  : ’percbt  mai 
adunque  fenza  niun  fine  voi  combattete ■? 
<Voi  ben  fapete , fe  fiete  0 uccifi  0 fat- 
ti prigionieri , dovete  /offrire  il  biafimo 
di  vedervi  pigliati  li  vojìri  /chiavi.  Al- 
lorché i foldati  udirono  il  nome-  di 
quello  principe  ceflfarono  dal . pugnare  , 
baciarono  .la  terra  in  fegno  di  fommifc 
fione  , e fpediròno  due  del  lor  numera 
a chiedere  perdono  . Timltr  promife  dì 
riftituire  li  loro  (chiavi,  purché  portafc 
, fero  la  mattina  vegnente  nel  fuo  cam- 
po li  cavalli  e feudi  , che  avevano  pi-  \ 
gliati  ; la  qual  cofa  efli  realmente  • gik 
fecero. 

Gelosìa  di  Non  lungo  tem po  dopo , avendo  l’Ami ro 
Huflayn.  Jìuj/ayn  mandata  perfona  ad  informar-  ^ 
lo,  che  Mehemed  Beydn  Selduz  e Key 
% Kho/ru  avean  fatta  guerra  contro  di  lui, 
Timbr  lafciò  Badagshdn^tt  la  qual  noti- 
zia li  rubelli  gli  (criffero  la  cagione  del 
loro  maleontentamentd,  e domandarono 
la  fua  affiftenza  . Conciofiachè  il  prin- 
cipe feppe  che  quella  lettera  fa  inter- 
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cenata  da  HuJJayn,  ei  divenne  gelofo , -*• 
che  Hufsayn  non  gliela  avefle  inoltrata I;1 
nella  loro  conferenza  ; ficchè  nel  fuo  ri- 
torno a Kefb , tre  perfone  vennero  a dir- 
gli che  Hufsayn  ave*  formato  difegno 
di  forprenderlo  . Quedo  fu  confermato 
da  un  fignore  , che  gli  moltrò  una  let- 
tera del  Khan  Kbabul  Shab  (P  ) , la 
cui  fodanza  fi  era  che  1’  Amiro  Mufsa 
teneva  ordini  di  fpiare  una  opportuna 
.occafione  onde  arredarlo . Timìtr  però 
molto  lungi  dal  diffidare  sì  grandemente, 
o dal  temere  alcun  pericolo,  fi  portò  a 
rifapere  la  verità  di  ciò  dalfiftelfo  Hufsa- 
yn , che  fu  da  lui  trovato  nelle  fponde  del 
Jihùn  olia  Am&i  ma  mentre  che  dava 
già  in  punto  di  parlare,  gli  fu  recata  no- 
tizia come  li  nemici  eran  già  vicini-; 
ed  eflendo  dato  richiedo  che  ne  mar- 
ciale immantinente  contro  di  loro  , 
egli  s’ incamminò  yerfo  de’  medefimi , 
colle  truppe  , ed  al  fuo  avvicinarli 
Sheykh  Mebemed  e Key  Kofrù  fuggirò-  * 


no 


:•  ( P ) Egli  è il  Khàn  Adel  Soltàn 
nel  nofìro  autore  , per  qualche  abba- 
glio ; imperciocché  Kabul  -Shàh  era  pre- 
ferì temente  il  Khàn.  , e ficee  dè  ad 
Adel  Khàn . 
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A.  D.  no  via  • Dopo  1*  infegui  mento,  T imiti? 
ritornò  a Kasb  j ed  Hufsayrt  fi  portò 
a Bdlk  per  rifedere  nel  cartello  di  Hend - 

•watt  (#}. 

Timìir  Quantunque  < 1*  affetto  ed  attacco 
. di  Timùr  verfo  di  Hufsayrt  forte  tutto 
Cgue™a  al  ^ foftegno  ed  appoggio  di  quefto  fecondo, 
principe  pur  non  di  meno  punto  non  cefsò  di  fargli 
iiufTayn  * de’  cattivi  offìzj.  Egli  adunque  fi  mandò  a 
chiamare  tutti  li  fudditi  di  quel  princi- 
pe eh’  erano  a Kdsh  , affinchè  popolarte- 
lo Bdlk  , e fi  conduceflero  via  la  fo- 
rella  di  TimUr  • imperciocché  il  di  lei 
marito  1*  Amiro  Muyad  avea  nella  fua 
ubriachezza  uccifo  un’  uomo  , e quin- 
di erafene  fuggito  . Egli  Umilmente 
difmife  il  principe  Jehangbìt  , cui  Ti - 
* mùir  avea  collocato  vicino  alla  fua  per- 
fona.  Per  tutti  quefti  provocamene  , Ti- 
m&r  fi  configliò  con  1’  Amiro  Mufsa  e 
con  altri  fignori  , li  quali  dopo  aver 
conchiufo  di  farli  guerra  ad  Hufsayn  , 
come  un  principe  in  cui  non  era  da 
fidarfi,  ed  era  ugualmente  un’opprefsore 
dei  popolo  , erti  cominciarono  una  tal 
rottura  per  mezzo  della:  morte  di  Alt 
fratello  di  Kczcr  Tesori  \ e quindi  Ti- 

. • mltr 

(a)  Hift.  Tini.  Bek,  p.  m,  ad  117.  c.  24. 25. 
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wttr  audacemente  dichiarò  la  guerra 
tutta  infieme  contro  di  lui . l\  * 

Avendo  radunate  le  truppe,  egli  fi ■£' Prtn/'p* 
tenne  ieco  Mufsa  per  comandare  la  re-^Timìfc 
troguardia  ; e dopo  averne  confultati  li  Bek. 
fuoi  afirolagi  , fi  parti  da  Kàsh  : ma 
come  fu  giunto  a Kuzar , quell’  Amiro 
fecondo  il  fuo  folito  eflendo  fiato  prefo 
da  un  timor  panico  od  improvvifo , fe 
ne  ritornò  a Samarkant  , Titn&r  fece 
fembiante  di  non  darfi  per  intefo  di 
quefta  di  lui  azione  ; ma  mandò  innanzi 
in  qualità  di  battitori  di  firada  Siorgat* 
mhh  Aglen  infieme  cogli  Amiri  Muyad 
ed  Hufsayn  Berlàs  , li  quali  trovaro- 
no 'a  Termed  quelli  ‘dell’  Aniiro  Hufsa • 
yn.  A Boya^  eh’  è lo  fpazio  di  tre  le- 
ghe lungi  da  quella  città,  Timìcr  incon- 
trò il  pretefo  Santo  Seyd  Bereke  il  piu 
confiderabile  de’  Sbarifi  0 fieno  difen- 
denti di  Mobammed  , il  quale  avendo 
a lui  prefèntato  un  tamburo  ed  uno 
ftendardo  , che  fono  le  folite  infegne 
della  fovranità  , come  fe  fofle  ifpirato , 
cantò  un  inno , predicendo  la  futura 
grandezza  di  Timùr  . Quivi  il  detto  / 
principe  contrafle  una  inviolabile  amici- 
zia con  quello  grande  Sbavi fo  ; ed  ordi- 
nò che  dopo  la  fua  morte  egli  ; fofle 

fep- 
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feppellito  con  lui  nella  tomba  medefi- 
ma,  colla  Tua  faccia  rivolta  di  lato,  af- 
finchè nel  giorno  del  giudizio,  quando 
ognuno  doveri  alzare  le  mani  al  Cielo 
per  implorare  rafiìflenza  di  qualche  in- 
terceffore  , egli  fi  poteffè  afferrare  alla 
velie  di  queflo  fanciullo  del  profeta  . 

Avendo  intanto  Timùr  varcato  1’ 
Jihùn  o fia  Amh  , ed  eflfendofi  accam- 
pato a Kulm  , quivi  a lui  fi  unirono 
vin  gran  numero  di  principi  che  odia- 
vano Hufsayn  , e da  tutte  le  parti  ne 
vennero  colle  loro  truppe  . Tra  gli  al- 
tri furono  l’ Amiro  Olajìa  Itu  fituato  in 
Kondoz  da  Hufsayn  ; Sheykh  Mehemed 
Re  di  Badagsbàn*^  dui  Timùr  aveva 
invitato  ; 1’  Amiro  Key  Kofrh  , eh* 
era  fuggito  via  da  Katlàn , per  evitare 
1*  incontro  di  Hufsayn  ; 1’  Amiro  Tabu 
colle  truppe  di'  quella  contrada;  e 7.en- 
de  Hashàm  coll’  orda  o tribù  di . Aper- 
di ; di  modo  che  Timùr  fi  vide  alla 
teda  di  un  poderofo  efercito  . Quindi 
egli  diede  il  titolo  di  Kbdn  a Siorgat - 
tnìsh  Aglen , ed  avendo  regolato  il  fuo 
efercito  fi  parti  alla  volta  di  Balk . Su- 
bito che  vi  fu  arrivato , effo  bloccò  la 
città  da  tutte  le  parti  , ed  aflediò  la 
cittadella  appellata  Hendixàn  . Il  ne- 
mico 
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mico  fece  una  ben  vigorofa  difefa  , e 
quindi  forti  fuora  per  rifpigngre  li  13  * 

confederati;  nella  qual  congiuntura  li 
due  eferciti  combatterono  fino  a notte, 
con  un’impareggiabile  valore.  In  quella 
battaglia  il  principe  Omar  Sheykh  fi- 
gliuolo di  Tim&r  bravamente  combat- 
tendo , comechè  nell’  età  di’  foli  quin-.’- 
dici  anni,  fu  colpito  ne’ piedi  con  una 
freccia  ; e febbene  li  chirurgi  aveffero 
palfato  per  la  ferita  un  ferro  rovente  , 
pur’  egli  lo  tollerò  con  una  eltraordmaria 
pazienza  (#)  , * ; ^ 

La  mattina  feguente  al  ’nafcere  del  HulTay* 
fole,  gli  alfediati  fecero  un’  altra  forti-,  * 
ta  e rinnovarono  la  zuffa.  Hufsayn,  che, 
in  qualche  diftanza  riguardò  quello  si 
terribile  incontro  , fi  accorfe  che  li  fuoi, 
affari  fi  trovavano  in  una  difperata  con- 
dizione. Timhr  gli  mandò  a dire,  che  fe 
defiderava  la  vita  bifognava  fottomet- 
terfi  , e dargli  in  mano  la  fortezza  * 

Huf operando  pure  una  fola  volta 
con  prudenza , mandò  due  de’fuoi  figliuo- 
li infieme  col  Khàn  ch’effo  aveva  in- 
nalzato , offerendo  di  rallignare  la  fua 

co- 

(x)  Hift.  Tixn,  Bek,  p 118.  ad  125.  c.  26.  9t 
fcj.  \ 
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jp»  corona  a Tim&r  ; e {blamente  richie- 
dendo  un  libero  pafTaggio  fuor  della 
cittadella,  affine  di  portarfi  in  pellegri- 
naggio à Mecca  . Avendogli  T'tmur  con-  ■ 
ceduta'  quella  domanda  , 1’  Amiro  man- 
dò di  bel  nuovo  a fargli  fapere  , com’ 

, efso  voleva  partire  il  di  feguente  , e 
rithiefe  una  promefla  che  ninna  perfi> 

* «a  dovefle  tentare  cofa  veruna  contro 
la  fua  vita  . T'tmur  gli  accordò  an^he 

, quello  ; ‘ma  Hujfayn  era  talmente  av-  * 
vfezzo  a rompere  la  fua  parola,  che  fof- 
pettò  , che  quel  principe  non  gli  po- 

• , *•  tefse  mantenere  la  fua  promefsa  , e per- 

ciò la  ftefsa  notte  fe  ne  andò,  via  con 
.due  fervi  . Dopo  di  efsere  andato  per 
qualche  tempo  ramingo  , non  fapendo 
ove  mai  girne  , efso  arrivò  nella  vec-  ^ 
chia  citta  di  Bdlk\z  come  poi  venne  la 
mattina,  egli  prefo.da  timore  fall  fopra 
il  Miudra  (Q_)  della  principale  ipofchèa, 
ov’  egli  fi  nafcofe  . * 

Qùe-  ■*  j 

(Q .)cììì  u campanile  o fi  a tonare  fa- 
bricata  vicino  le  Masjedi  o lyiofchèé , 
donde  li  Muzìmi  o banditori  fogliono 
proclamare  , e dare  il  fogno , quando 
fono  li  tempi  delle  preghiere  .^Vid*  La 
Croix . 
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Questo  principe  averebbe  potuto  De  ’ 
fcappar  via , fe  »l  dire  del  noftro  auto- 
re  non  folTe  venuto  il  tempo  prefiffo  A»  pnfi  • 
aal  iato  per  la  fua  morte  : impercioc-  AAwidfc 
-chè  un  foldato  di  Tim&r,;  che  avea  per-  S/** 
duro  il  fuo  cavallo,  elfendo  falito  fopra  il 
cennato  Minoro,  per  vedere  (e  di  là  pa-  * 
tene  Icorgere  Ja  fmarrita  bellia,  offervò  il*’  * • ' 

. -nafcofto  principe  che  conobbe . L’ Amiro, 

?c  . nelle  lue  profperità  non  avea  giam- 
mai  tifato  il  menomo  generofo  tratto  ad 
un  loldato,  gli  versò  in-  feno  un  pugno  .ri 
■ di  perle  ; e promettendogli  cofe  maa-  " 

-gjan  fece;  giurare  a quell*  uomo,  che 
non  I averebbe  /coperto  * ma  il  folda- 
to  non  st  torto  fu  difcefo  di  h , che 
rattamente  ne  corfe  da  T imitv  y e eli  ri- 
feri  il  tutto . Quando  gli  offiziali  e fal- 
dati, udirò»  ciò  > ne  corfero  alla  mo- 
vfchea  mentre  che  Huffayny  il  quale  gfc 
lco-prjHi  che  venivano,  fi  nafcofe  dentro 
una  buca  y ma  effendo  egli  tuttavia 
per/egaitato  dalla  fua  rea  fortuna  , av-  • 
venne  che  foffe  veduta  una  fimbria  del 
fuo  verttto  ; di  modo  che  effendo  fiato  - ; ' T 
prefo  fu  condotto  legato  a Tim&r , il 
quale  non  volendo  venir  meno  alla  fua 
promeflà  dìflè1  agli  Amiri , che  gii  fia-  ' 1 * 

vano  accanto  j io  rinunzio  al  diritto 

Ift'Mad.Fol.^.Tom.z.  Ss'  che 
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d*  B,  che  ho  di  privarlo  della  fua  vita  , p 
cancello  la  fentemta  dell#  fua  morte  , per 
, cui  mi  potrei  vendicare , Ma  quando  Huf* 
fayn  fu  licenziato  dalla  prefenza  di  Ti - 
mur  y Kay  Kofru  principe  di  Katlàn  de- 
luderò che  foffe  dato  in  fuo  potere  quell* 
Amiro,  affine  di  efercitare  con  lui  un’at- 
• to  di  giuftizia  per  aver  levata  la  vita  al 
fuo  fratello,  Timàr  allora  efortò  quel 
principe  a volere  fopprimere  il  fuo  riferi- 
ti mento  j mentre  che  la  rimembranza 
della*  fua  antica  amicizia  ed*  alleanza  con 
Hujfayn  fecelo  difciorre  e ftemperare  in 
pianto,  Per  la  qual  cofa Qlajia  Iti* , ch’erg 
un’  Amiro  di  molta  età  e di  grand*  efpe- 
rienza immaginando  che  qualora  Huf 
fayn  fcappaflè  per  1’  affetto  e benevo- 
lenza di  Tiw4r,  eglino  tutti  fe  ne  &- 
tebbero  in  appretto  pentiti  , fece  fegno 
a Kay  Kofrà  e Muyad  , che  ufcilferp 
fuora  dell*  affemblèa  ; la  qual  cofa  egli- 
no fecero  lènza  chiederne  licenza  a T#- 
mltr  * ed  avendoli  prefi  li  cavalli  fegui- 
rono  Hujfayn  y e lo  uccifero. 

Finalmente  effendo  (lata  prelà  la 
2 Hend-  fortezza  di  He  n divàri  , Konfaid  e No-* 
wàn  è • Soltàn  4 ch’eran  due  de’  figliuoli  di 
diftruttM,  / luJJayjjy  furono  bruciati  e le  loro  ceneri 
diiperfe  in  aria  ^ Gli  altri  fuoi  due  fi- 

- - • — «>““»*  1 


Jjt  fìtta* 
della 
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gliuoli  J eh  àn  Mulk  e Kalìl  Solfati  ’fe 
ne  fuggirono  nell’  India,  ove  perirono  . 15 
Quindi  fu  anche  pofto  a morte  il  Khan,* 
-Che  Hufsayn  aveva  innalzato  (R).  Ti- 
.m&r  ebbe  ia  fua  mano  tutto  il  teforo 
che  quel  principe  avev  ammaliato  con 
taijt1  avarizia  ; e riferbò  per  fe  medefimo 
quattro  dame  del  fuo  ferraglio,  le  qua- 
li fi  furono  Saray  Mulk  Kbànàm  fi- 
gliuola di  Kazàn  Solfati  Khan  \ Olàs 
Aga  figliuola  di  Boyan  Seldkz  ; IsIàm 
Aga  figliuola  di  Kezer  re  furi  ; e Toji 
Turkhàn  Katùn  . Eflo  diede  a Zende 
la  gran  regina  Seven’r  Katl&k  Aga  , fi- 
gliuola di  Turmeshirìn  Khan  , Dilshàd 
Aga,  e prima  moglie  di  tìujfayn ; e le  al- 
tre dame  le  diede  a fignori  di  gran  conto 
e confiderazione . Egli  fimilmente  ordinò 
che  gli  abitanti  di  Balk  > li  quali  fi 
erano  rinchiufi  nella  cittadella  colf  ul- 
timo loro  principe  , doveflero  ritornare 
alla  vecchia  città,  e rifabbricarla*  Indi  la 

S s z «citta- 

4 - ' - 


( R ) Quejla  fi  fu  Kabul  Shàh 
( 0 Sultano  ) Khan • 
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4.  a cittadella  come  anche  h palazzi  di 
?3óa.  liuffayn  furono  tutu  fpianati  dalle  torv 
<.  damenta;  ed  ogni  cofa,  che  ad  etto  lui 
fi  appartenea  , -fu  diftrutta  , amncM 
non  aveffe  a rimanervi  niun  veftigio  ai 

un  principe  cosi  odiato  (/)  * 

z'  ' CA* 


' * „ - 

(y)  Hift.  Ti».  Bek,  p.  «S*  & "* 
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CAPITOLO  II. 


Le  Gefìa  di  Timùr  dal  fuo  trinai * 
•lamento  al  trono  fino  alla  ri- 
duzione in  fervitìt  d’Itàn  > 

0 fta  Perfia  larga- 
mente prefa  . 


DOpo  la  prefa  di  BMk , tutti  li  A A 
Amiri  , principi  e generali  dell' 
armata  , li  Kbàn  di  Termedy  e Seyd  i Sublima- 
Bereke  capo  delli  Sbarifi  , che  avea fodmiw* 
predetto^  l’avanzamento  al  trono  di  Ti- 
mbrati affembrarono  in  quella  città,  ed 
unanimemente  fcelfero  lui  per  occupare 
la  fede  Imperiale  di  Jfigatay . Come  fu 
giunta  F ora  avventurata  per  compierli 
la  cerimonia  della  incoronazione  , Ti- 
mur  fall  fui  trono  , pofe  la  corona  dì 
oro  fopra  la  fua  tetta  , e fi  cinfe  col 
balteo  Imperiale  in  prefenza  delli  prin* 
dpi  del  fangue  e degli  altri  , li  quali 
tutti  s inginocchiarono  innanzi  a lui; 
e dopo  avergli  defiderata  profperità  e 
fortuna,  gli  fecero  fontuólì  donativi  , 
gittarono  fopra  la  di  lui  tetta  pugni  dì 

. ' - - . s s 3 . 0X0  i 
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V44  L1  IJìoria  de  Mogolli  e Tatari 
oro  e di  pietre  preziofe  , e gli  diedero 
il  titolo  di  Saheb  Kardn  , le  quali  pa- 
role lignificano  , /’  Imperatore  del  [eco- 
lo,,  ed  il  conquijìatore  del  Mondo . Que- 
Amo  dell1  do  accadde  nell'  anno  Muri  alo  del  Ca - 
Hejrah  . ne  ? che  corrifponde  a quello  deir/fe/r^ 
771.  nel  mefe  di  Ramadan  . Eflfo  trat- 
tò gli  abitanti  col  più  gran  rigore,  ne 
decapitò  alcuni  > ne  imprigionò  altri  , 
fece  fchiave  le  loro  mogli  e figliuoli , 
bruciò  le  loro  cafe  , s’  impadronì  delle 
loro  ricchezze  , e diede  il  guado  alla 
contrada  . In  quella  maniera  egli  {ra- 
dicò li  rubelli  , e nel  tempo  medefimo 
didribùì  il  bottino  tra  li  Tuoi  fignori  * 
ed  offiziali . , 

Sì  difcuo-  * Da  Bàlk  , Tìmùr  fece  ritorno  a 
pre  una  Kàsb  , ove  deftinò  offiziali  di  flato  eo- 

odita'con- S1  mìl*tarì  c^e  * Quindi  egli  por- 

tro  di  toffi  a Samarkant , eh*  egli  codimi  per 
.Timur,  fede  del  fuo  Impero- (A).  L’ A miro 
Mufsa  , eh’  era  difertato  da  Timttr  per 

' ’ * qual- 


(A)  Quejìa  rimozione  fu  contraria  al 
fuo  propio  conf gito  dato  prima  ad  Hu£ 
fàyn cui  egli  alerebbe  voluto  diffondere 
dì  rimuovere  la  fede  da  Sali  Saray  ^BMk, 
còme  una-  cofa  oltremodo  imprudente  e 
pericolofa  , Vid.  fufr.  pag.  629.  & feq* 
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qualche  difgufto  , cóme  fi  è gik  men*  A.  D. 
donato  avanti  , in  òCGafione  de*  felici 
fuccefli  di  quel  principe  le  ne  fuggii  nel 
Turkeflàn  ; ma  eflendo  perfeguitato,  fe 
tie  fugg'i  indietro  preffo  Zenae  tìasbdm 
ft  Sbeburgàn  nel  Kotafùn  , e lo  indufc , 
fe  a ribellarli  . Avendo  Tirnìtr  ordina*  # 
to  , che  fi  folfe  convocato  il  Kutultay 
o fia  dieta  ; e non  comparendovi  Zen * 
de  Haibàm  , ei  gli  mandò  una  minac* 
dola  intimazione  ; ma  quello  giovane 
principe,  in  vece  di  obbedire  , imprigionò 
li  mefli  ; per  lo  che  1*  Imperatore  li  • 
portò  colà  con  un*  efercito  , ed,  affediol» 
lo  in  Sefiddez  0 fia  il  forte  bianco  « Al- 
la villa  delle  truppe  Imperiali  , Zcndi 
Haibdtn  perdè  il  coraggio;  ficchè  avendo 
implorato  il  perdono  , gli  diede  in  fuo 
potere  1*  Amiro  Muffa  , cui  Titnàr  in 
vece  di  punire  trattò  lautamente  , é 
colmollo  di  favori , dandogli  il  comando 
éi  una  tribù  e di  una  provincia  * Con  j ^ 
tutto  quello  però  Hasbànt  fi  ribellò  la  1370** 
feconda  volta  ; ma  dfendo  fiato  attedia- 
to in  Sbeburgàtt  fi  fottomife  la  feconda 
volta , fu  perdonato,  e -ricevuto  tra  gli1 
offizìali  della  corte  {a)  » 

S Si  4 NELL* 

; , é , U . . : 

(*X  Hill  Tifi,  Bck,  p.  130.  ad  141. 1.  li.  cap.  • 

4*  ad  4* 
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. Ta  lima-  * -Nell’  anno  del  Porco  , che  corrifpon- 
4e  all’anno  772.,  Timur  valicò  il  fiu- 
X’ Gerì,  nie  Sibun  o Sìr  per  fare  invafione  nel- 
Anno  dell  \a.  contrada  da’  Geti  ; due  principi  de’ 
Hejrah  qUa}i  nomati  Komze  ed  Oreukitmìtr  a 
27/i).  «luì  fi  fottomifero  colle  loro  truppe  e 
X3J0*  contrade  , il  governo  delle  qtìali  elfq 
* diede  a Kepek  Timur  , il  quale  non 
molto  dopo  elfendofi  ribellato  , ei  ne 
marciò  contro  di  lui  per  la  brada  di 
Sayràm  ne’  confini  di  Jetah  j e nel  gi- 
rar di  un  mefe  ridufle , a dovere  il  ne- 
. mico  . . Frattanto  1’  Amiro  Mhffa  , e 
Zende  Hafbàm  dimenticatili  di  tutte  1$ 
loro  obbligazioni  , cofpirarono  infie- 
me  con  Abu  ls-bùk  ed  altri  per  ar* 
reftare  Timur  , mentre  che  (lavane  nel- 
la caccia  ; ma  elfendofi  fcoperta  la  con- 
giura , li  cofpiratori  furono  giudicati 
convinti  ; ma  pur  non  di  meno  1’  Irn- 
peratore  non  pofe  a morte  niuno  di 
loro.  Egli  perdonò  a Muffa,  a cagione 
della  fua  grande  età  e parentela  pet 
via  di  matrimonio  : folamente  sbandì 

• ' s»  a f j 

due  Sheykh-  come  difcefi  da  Mobammed\ 

e condannò  Zjride  Hasbàm  in.  un’  er? 

gaftolo  a Samarkànt ...  i , 

Attaccati  Subito  che  Timur  fu  ritornato  alla 

regno  di  capitale  , mandò  ambalciatori  ad 
JUrazau  r f • 1 * r-  ■ » 
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Huffayn  Sofi  (B)  Re  di  Karazm  per 
domandare  la  reftituzione  delle  centra-  13 
de  di  Rat  e Kivak  [C]j  delle  quali  fi 
era  impoffeffato  cinque  anni  addietro 
durando  le  turbolenze  , quantunque  fj 
apparteneffero  all’  Imperio  di  J agatay 
La  rifpofla  di  Huffayn  fi  fu  , eh'  ejfo 
le  avea  conquijìate  colla  fpada  ; e che 
Timùr  dell ' ijìejjo  modo  le  potrebbe  ri - - 
cuperare , fe  potejfe  . Per  la  qual  qofa  i! 
Mullah  J alalo  àditi',  ch’  era  il  Muftì  del^ 
Imperatore  (D) , per  impedire  lo  fpargif 
.mento  del  fangue,  chiefe  licenza  di  far 
pruova  e tentare  cola  mai  egli  Beffo  po- 
jteffe  fare  di  perfonaj  ma  il  Karazmianoin 
yece  di  appigliarli  a.Ui  di  lui  configli  po- 
fe  in  prigione  il  Mullah  . Ad  una  tale 


(B)  Figliuolo  di  Yanghaday  della  triT 
I bit  di  Konkegrat,  chiamato  parimente 

Kunkurat , Kongorat  , e dalli . Chine!} 
Honkila  . 

(C)  Quefìa  fembra  di  ejfere  l'  ifleffa 
regione  con  Kayùk  nell'  Ijlorìa  dì  AbuL 
ghàzi  Khkn . Potrai  of servar  e la  deferì* 
xione  del  regno  Karazm,  che  ft  fard, 
nel  feguente  Volume  VI.  r . V -i  • $ 

(D)  O fa  capo  Sacerdote  , il  quale  x 
decide  gli  affari  della  legge . 


* 
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'Arino  deir  notizia  Timur  nell’  anno  773*  marcii 
Hejfah  alla+tefta  della  Tua  armata  per  la  ftra* 
U.SD.  da  di  Bokbdr*;  e giunto  che  fu  a Se* 
*&*•  paye  lungo  il  fiume  Jihìtif  od  Arni*  , 
difeonfiffe  li  fcor ridori  del  nemico.  Da 
VSepayc  erti  arrivarono  a Kat , che  inve- 
ii rono  . Kucbev  McUek  ricevè  ordine  di 
calare  giù  dentro  il  foffo  ; ma  avve- 
- gnaehè  temeffe  di  àrrifchiarfi  , il  Chaush 
Komàri  prontamente  obbedì  ad  un  tal 
comando  . Coftui  fu  feguito  da  altri  * 
li  quali  effendofi  avanzati  verfo  il  para* 
petto,  Sheykh  Air  Bebddr  fu  il  primo 
che  a quello  fi  afferrò',  e già  farebbevi 
montato  fopra,  fé  Mobaiber^  invidiando 
a lui  queft’  onore  , non  fi  forte  attacca?* 
to  alti  di  lui  talloni , e non  foffero  co* 
si  ambedue  caduti  ; ma  pur  tuttavia 
All  ritornò  alf  rmprefa  , e giunfe  fai 
f parapetto  * Quindi  li  foldati  avendoli 
colla  forza  aperto  un  paleggio , per  tut- 
te le  bande,  nella  città  arrecarono  il 
governatore,  e pattarono  a fil  di  fpada 
la  maggior  parte  della  guernigione,  co- 
me anche  degli  abitanti  ; conducendofi 
via  le  mogli  e li  figliuoli , che  il  gior- 
no appreffo  furono  da  Timur  porti  iti 
libertà.  Quanto  poi  al  detto  Kucbev  Mà+ 
bk,  egli  ordinò  che  per  la  fua  codardia 

• iofsa 
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'•(offe  baftonato  , e quindi  condotto  a A.  XV 
Samarkttnt  legato  alla  coda  di  un’  afi- x&u 
no  * : 

Dopo  di  quello  egli  fi  avanzò  più  Concede 
innanzi , ed  adendo  la  fua  vanguardia  ^ 
disfatto  il  nemico  a J ititi  Korlan  , egli 
ordinò  che  per  ogni  parte  fi  faceffero 
delle  incUrfioni  ; di  modo  che  tutte  le 
provincia  di  Kata%m  furono  rovinate  . 
tìujfayn  intanto,  non  veggendofi  affatto 
in  iftato  di  poterfi  difendere  nella  città 
di  KctYa'&m  [È],  mandò  a chiedergli  per- 
dono e domandar  quartiere  * ma  feden- 
done fiato  diftolto  da  Kay  Kho/rìt  , il 
quale  promife  di  paffare  dalla  fua  par- 
te col  fuo  Tornano  , ei  marciò  fuora 
colle  fue  truppe  al  fiume  Kanson,  fei 
miglia  difeofto  dalla  capitale  . Tutta 
volta  però  ei  fu  rifpinto , e veggendofi 
bloccato  nella  fua  fortezza  , tortamente 
fe  ne  mori  di  dolore  . If  fuo  fratello 
IJuf  o Tufef  Sofi  che  a lui  fuccedè  ebbe  • \ 

ricorfo  alla  fommiffione  ; e conciofiachè 
Tini ur  credeffe  che  Sevinà  Bey  , comu« 

ne- 

■ *'•-  ' **  “ v ; • - 

•■■■■■  - ■■ 

* * K r>  . . v . 

« * • . v • • *,**<•  * ‘ ‘ 

(E)  V ijlefsa  con  Urjengh , chiamata 
Korkanj , e Jorjatìia  dalli  Permiani . 


A.  D. 
>37  ». 


Cafa  il 
fuo  figliuo- 
lo Jehàn 
Ghir  colla 
principeffa 
Khan  Za- 
deh. 


- 5 o V 1 fiorì  a de  Mogolli  ^Tatari 
nemente  chiamata  Khan  Zàdeb  (F)  fi- 
gliuola di  Ak  Sofi  fratello  d’  Isuf , la 
qual’  era  tenuta  in  conto  e (limata  per 
la  prima  bellezza  del  Mondo  (G)  , fa- 
rebbe un  matrimonio  molto  proprio  per 
lo  fuo  figliuolo  Jehàn  Ghìr , etto  con- 
cedè la  pace  a condizione  del  matri- 
monio . Nel  fuo  ritorno  a Samarkant, 
egli  /ordinò  che  fofle  arredato  Kay 
KofrA  Katlàni  , e perfeguitato  in  giu- 
dizio per  gli  fuoi  intrighi  con  tìujjayn 
Sofi  , de  quali  effendo  dato  convinto  , 
fu  cònfegnato  legato  in  potere  degli 
©ffiziali  dell’  Amiro  tìufsayn  , li  qua- 
li lo  pofero  a morte  per  vendicare  1’  af- 
faffinamento  di  quel  principe  ; e la  fua 
provincia  fu  data  a Mebemed  Mireke  fi- 
gliuolo di  Sbìr  Bahràm  fuo  parente  (b). 
i Allora  quando  fu  .arredato  Kay 
Kofrti , il  fuo  figliuolo  Soltàn  MabmAd 
con  due  altri  fignori  lafciarono  la  corte  e 
ritiraronfi  a Karàzm , ov’eglino  perfuafero 

(b)  Hift.  Tim.  Bek,  p.  143.  ad  «•  7-  ad 

U N X • • «ft  . .'il*.- 


II. 


1 ■ ■ ' ' ' 1,1  — 

- (F)  Cioè  dire  la. figliuola  del  Khan.. 

(G)  Li  poeti  ne  dicono , dopo  Adamo* 
e cl,\  ella  ebbe  il  talento  di  un  angelo  , • 
t la  figura  di  ujia  ninfa  , 0 fata . 


* 
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Jsfif  Sofi  a' J violar  la  pace  ; e di  fatto 
nell’  autunno  , egli  pofe  a guaftaraen- 
to  e- rovina  la  contrada  di  Kat  . Ma 
nel  mefe  di  Ramadàn  dell  anno  774* 
alle  notizie  della  marcia  di  Tim&r , ei 
mandò  perfone  ad  intercedere  per  lui  e 
■rinnovare  il  trattato  ; promettendo  im- 
mantinente di  mandare  a Samarkant 
la  principefla  Kbàn  Zddeb  . Nella  ve- 
gnente primavera  Timfrr  fped'i  ambafcia- 
tori  con  ricchi  donativi  per  condurre  al- 
la fua  corte  quella  principefla  , la  qua- 
le fi  parti  con  una  provifta  di  pietre 
preziofe  , di  gioje  , e addobbi  di  gran 
valore.  Tim&r  le  fece  un  magnifico  ri- 
cevimento; ed  il  matrimonio  col  fuo  fi- 
gliuolo fu  folennizzato  con  fuperbiflima 
pompa  : dopo  che  un  tal  felice  momento 
era  giù  flato  fiflò  e «abilito  con  efattif- 
fima  cura  dalli  più  dotti  aftrolagi  ? e 

profondi  filofofi  . • Ir 

Nu.  mefe  di  Sbavoni  dell  anno  77^> 

eh*  era  il  principio  dell’  anno  Mangio 
della  Lepre  , TimUr  profegui  avanti  la 
fua  marcia  verfo  Jetab  , mandando  in- 
nanzi il  fuo  figliuolo  il  Mirza  Jehàn 
Cbìr  colla  vanguardia . Com’  ebbero  pal- 
' fcta  Sayrhm  , e furono  giunti  a Jerttn 

citò  di  letàb , furono  informati  da  un 

• . \pri-> 


Am*  d«lP 
Hejrah 

774 • 

A.  D. 
1372. 


Marcia  * . 
dentro 
Jetah 
Anno  deli 
Hejrah 

77 6. 

A.  D. 

1374. 
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prigioniero,  che  Kamroddìn  (H)  prmoi- 
pe  della  tribù  di  Uglat  flava  accampato 
con  un*  efercito  a Gbeuk  Tùpa , .0  fia 
la  Montagna  dì  color  turchino  , dove 
attende*  la  venuta  di  Haji  Bey  , non 
afpettando  alcun  nemico  ♦ Ad  un  tale 
avvita , eglino  affrettarono  la  loro  marcia; 
ma  conciofigchè  Kamroddìn  avefle  avu- 
ta notizia  del  loro  avvicinamento  fi  ri- 
tirò ad  un  luogo  inacceflìbile , chiamato 
Birkey  Gurian , dove  fonovi  tre  angufti 
palli  di  montagne  in  eftremo  grado  fco- 
fcefi  e ftraripevoli  , e vi  fono  ancona 
tre  gran  fiumi  .molto  rapidi ./ eh ànGbìr 
«rafi  già  avanzato  per  quefto  tempo  al 
terzo  flretto  paflaggio  , ov  erafi  fortifi- 
cato Kamroddìn  , ed  avendo  attaccate 
le  fue  forze , con  gradde  ftrage  fino  alla 
notte  , elleno  fi  diedero  alla  fuga  . I*a 
mattina  appreflb  il  principe  li  perfegui- 
tò  ; e Timur  effendo  fopraggiunto  al 
nafcere  del  tale  diflaccò  alcuni  de  fuoi 
principali  capitani,  li  quali  nuotarono 

A lun- 

> • ,,  • \ ' ’.i  : ; . 

■- 

' •/  ' , >'  *;  . '•  ' ‘I  V*  - V 

(H)  Gofluì  ft  -ufurpl  il  regno  di 
KAshgir  da  Ilyas  Koja.  Khkn  , tome  fi 
è già /opra  narrato  nella  pag,  412.  O'/cy. 
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lungo  la  corrente  del  fiume  Abeile  (I),  A.  2>. 
Allorché- giunfero  elfi  nelle  terre  del  ne-  374* 
jijico  j diedero  il  fiacco,  e fpogliarono  tutti , 
coloro  che  non  fi  fottometteano  (c). 

Timur  dopo  di  ciò  portolfi  a Bay-  Ev,t*  un* 
tsk  y donde  mandò  il  Mirza  fiuo  fi-  coJflfaZi0' 
gliuolo  con  una  ben  grande  armata  per 
combattere  ed  arredare  Kamro  dd*n  * / 
Avendo  il  principe  rovinati  li  cantoni , 
che  fono  in  Ucbfermdn  , trovò  il  fiuo 
nemico  nelle  montagne  eh*  egli  perle- 
guitò  , ed  obbligò  ad  abbandonare  lo 
Ine  truppe  • Quindi  eflò  diede  il  guado 
a tutta  la  contrada  , (pianò  li  fiuoi  pa- 
lazzi , e tra  le  altre  dame  s’ impoflefsò 
della  fiua  moglie  Buyàn  Aga  vuna  im- 
fieme  colla  fiua  figliuola  Dilsbad-aga  » 
popo  che  Timur  ebbe  affettati  cinquan- 
tatre  giorni  a Baytàky  ei  ricevè  qued« 
notizie  ; e poficia  nella  fiua  drada  verfio 
cala  fi  prefie  in  moglie  la  principe!!* 
DHM-aga , Quindi  di  bel  nuoyo  pro- 

> * 

(0  Hift.  Tim.  Bek,  p.  *57,  ad  c.  u,  ad 


(I)  Quefìo  [ambra  di  efsere  il  fiume 
Ili,  che  forge  nella  Piccola  Eukharia, 
prefso  a cui  fi  accampa  il  Khan  degli 
Eluti , Abbili  fignifica  C acqua  Xli« 
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A.  D.  feguì  innanzi  il  Tuo  viaggio  , e mar-, 
ciando  per  TaJJi  Daban  fi  accampò  ad 
Ozkunt  , ove  Adel  Sbàh , figliuolo  di 
Babrdm  J alayr y ora  gik  morto,  gli  die- 
de uno  fplendido  intertenimento  facen- 
dogli nel  tempo  fteffo  un  donativo  di 
alcuni  belli  cavalli  . Sotto  quella  ma- 
fchera,  il  fuo  difegno,  che  avea  forma- 
to di  concerto  con  altri  due  fi'gnori  y li 
era  di  arredare  Ttmur  ; ma  avendo  poi 
conceputi  fortiflìmi  fofpetti  per  le  mo- 
zioni fatte  da’  cofpiratori  , ' lafciò-  1*  af- 
femblèa,  e cos'i  refe  vana  e delufa  la  lo- 
ro congiura.  Durante  poi  l’in verno,  nel 
qual  tempo  egli  era  ritornato  alla  fua 
capitale  * eglino  fi  portaron  da  lui  , e 
confelfarono  il  loro  delitto,  mentre  che 
Timur  politicamente  fece  fèmbiante  di 
non  aver  nulla  faputo  intorno  a ciò  , 
e nel  tempo  medefimo  fece  delie  gran- 
dilfime  finezze  lad  Adel  Sbàb  r * 

eoTÌur-'  N£L  principio  dell’  anno  777.  , • le 
truppe  riceveron  ordine  di  aflembrarfi  , 
Anno  delf  come  fe  dovelfero  fare  invafione  in 
Karazm  . Subito  che  gli  Amiri  arriva- 
rono nella  cittk- Imperiale , -lo  Sheykh 
.JAebemed  Bayàn  Seldìtz  ( uno  de’  co- 
fpiratori deli’  ultima  congiura  ) fu  arre- 
flato  , ed  eflendo  flato  il»  fuo  crime 
• » . t.  ■»  c ■ ^ » pie- 


Hejrah 

777- 

A.  D. 

*37  5- 
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pienamente  provato  , effo  fu  dato  nelle  H74»- 
mani  di  Heri  Mulk  Seldhz,  fuo  paren-  * ^ 
•te  , il  quale  lo  pofe  a morte,  in  ven- 
detta per  aver  lui  uccifo  il  fuo  fratello. 

Ali  Dervìsb  e Mebemed  LXervìsb  emen- 
do ugualmente  rei  furono  Umilmente 
porti  a morte.  Nella  primavera  Timhr 
mandò  diverft  Amiri  con  josooo.  ca- 
valli in  jetàb , con  ordine  che  faceflero 
diligente  ricerca  di  Kamroddin  , ed  al- 
lorché lo  aveffero  trovato,  lo  metteflero 
a morte  . Dopo  di  quefto , ei  marciò 
con  una  grande  armata  verfo  il  Karazmy 
•ed  efsendo  giunto  a Sepay  a lungo  il 
fiume  Jtbun  , vide  Turkbàn  Erldt , eh’ 
era  un  altro  de’  cofpiratori  , far  paf- 
faggìo  colle  fue  truppe  , come  fe  volef- 
(e  unirfi  a lui  ; ma  poi  per  qualche 
improvvifo  timore  , immediatamente  fe 
ne  ritornò  al  fuo  Orda  vicino  Korzivan^ 
Pulàd , eh’  ebbe  ordine  di  perfeguitarlo 
giorno  e notte  con  alcune  truppe,  aven- 
do paffato  Andkhd , lo  fopraggiunfe  a 
Far  db  od  Otrdr  lungo  il  fiume  S'tbun . 

Li  due  partiti  contendenti  pugnarono 
come  tanti  lioni  j ma  finalmente  efsen-  * 
do  fuggito  via  il  nemico , li  vincitori 
lo  perfeguitarono  ; e Puldd  folamente 
fopraffece  Turkbdn  , il  quale  veggendo 
iJÌ.Mod* VoL^.Tom.2*  T t Itan- 


#5$  V lflorìa de  Mogolli  e Tatari 
jt  U,  fianca  il  fuo  cavallo  fmontò  dal  medefi- 
mo  , e con  una  freccia  fece  cadere  a terra 
» jl  dettero  di  Puldd . Quindi  ne  fcoccà 
un’altra  contro  del  fuo  nemico,  prima 
che  avelie  potuto  rimontare  ; ma  poi- 
ché quella  pafsò  per  lo  fuo  turbante 
lènza  punto  a lui  nuocere  , Pulad  là 
fpinfe  innanzi , e fortemente  ftringendo- 

10  , dopo  un  lungo  contrailo  gittollo  a 

terra,  e gli  tagliò  la  teda.  Nel  tempo 
medefimo  un’  othziale  porto  il  capo  di 
Turmìsb  fratello  di  Turkbàn , ed  amen- 
due  le  tede  furon  mede  a piè  del  tro- 
no ( d ) * \ • ' . _ 

rii  Jtmtti  Tra.  gli  Amiri  mandau  a Jet  db  , 
fi  ribelli-  Sàr  Buga  ed  Adel  Shdh  colorando  in- 
, fame  con  Katay  Babàdr  , Elcht 

gay  ed  JF lanuti  , cui  Timùr  avea  labia- 
to per  governatore  di  Andekbdn  fu  le 
frontiere  di  Tutkejìàny  unirono  inde  me 

11  loro  Orda  di  Jalayr  e K'tpjaky  e mar- 
* ciarono  a Samarkbant , eh’  eglino  aflèdia- 

rono.  Il  perchè  Ah  Bug a il  governatore 
uè  diede  parte  a Timìtr , il  quale  quan- 
tunque folfe  già  palla  to  per  Kat,  e folle 
giunto  a Kbasy  pure  immediatamente  ri- 

,,  tor- 

» 

(d)  Hift.  Tira.  Bek,  p.  i«5-  *7««  «• 

a<,  • . 
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tornò  indietro  . Mentre  che  egli  fi  ac-  A.  ì). 
campò  vicino,  a Bokbàra , il  Mirza  /*-  *374.' 
han  Ghirì  eh  erafi  avanzato  innanzi , in- 
contro li  rubelli  ( gli  obbligò  a torre 
via  lafledio  ) a Karmina  , e li  disfece^ 
dopo  di  che  eglino  ririraronfi  ne’  defet> 

’ti  di  Kipjak  -,  e fi  arrolarono  nel  fer- 
vizio  di  CJrìts  Khan  Imperatore  di  quel- 
la contrada  * SAr  Bug*  ed  Adel  ShAh 
non  erano  lungamente  flati  nel  lervizio 
di  quel  principe,  quando  le  ne  fuggiro- 
no dalla  fua  corte  dopo  di  aver’  uccilo 
il  fuo  luogotenente  , e fi  portarono  a 
Jet  Ah,  ove  perfuafero  a Kamro'  ddìn  di 
umrfi  loro  in  far  guerra  contro  Timhr. 

Per  la  qual  cola  marciò  quel  principe  A.  D . 
nella  contrada  di  Ande  khan , ove  Omar  X37S- 
Shevkh  fecondo  figliuolo  di  Ttmhr  era 
“■governatore  ; ma  conciofiachè  .fofle  ab- 
bandonato dall’  Hc*àra  di  Kudak  , egli  * 
fi  ritirò  nelle  montagne,  e mandò  a di-  ~<* 
re  a fuo  padre,  che  il  nemico  con  un 
grandmerei to  avea  rovinato  Andekhàn.  ’ 

Queste  notizie  talmente  accelero  d’  Kamro’ 
ira  TimUr  , che  immediatamente  fi  ^ * 
partì  alla  volta  di  Jet  Ah  - per  lo  quale 
-■  avvilo  Kamro  ddìn  comandò  a fuoi  do- 
meflici  ed  Orda  , che  lafciaflero  At - 
'basbi  , mentre  che  egli  fe  ne  rimafe 
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A.  D.  in  una  imbofcata  con  4,000.  cavalli . 
^75'  Effondo  Ttm'Utr  venuto  a quel  luogo,  e 
non  fofpettando1  di  una  si  fatta  infidia, 
fped'i  li  Tuoi  Amiri  con  tutta  1’  armata 
in  traccia  del  nemico , mentre  eh’  egli 
fegui  appretto  colla  compagnia  di  non 
più  che  dugento  uomini  . Kamro  ddìn 
tutto  lieto  e giulivo  per  quella  occafio- 
ne  forti  fuora  dell’  aguato  colla  fua 
truppa  contro  dell’  Imperatore.  , il  qua- 
le punto  non  ifgomentatofì  diè  di  fpro- 
ne  al  fuo  cavallo  contro  dèi  nemico , 
ed  effonda  obbligato  ad  efporre  la  fua 
propria  perfona  , operò  atti  forprenden- 
ti  di  gran  valore  , li  quali  furono  così 
bene  cmrifpofti  da’  fuoi  foldati  y ch’ef 
fi  finalmente  difconfilfero  quell’  olle  $ì 
numerofa . Dopo  di  ciò  eflo  di  bel  nuo- 
, vo  incontrò  Kamro  ddìn  a Sengbe%  Aga* 
jeb , e lo  coftrinfe  a fuggire . Ucbkara  lo 
j ~~  perfeguitò  cosV  d’  apprelfo  , che  final- 
mente obbligollo  a ritornare  , con  otto 
uomini  folamente  , li  quali  elf^ido  cir- 
condati dalli  foldati  dell’  Amiro  , Kamro * 
ddìn , dopo  elfergli  fiato  uccifo  il  fuo 
cavallo  , ebbe  molto  che  dentare  per  j 
ifeapparfene  a piedi  ferito  in  diverlb 
parti . 

Prima  dell’  ultima  battaglia  Tìmut 

a 
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fi  fognò  .che  in  una  delle  quarantafei  ■*.  D . 
vifioni  , le  quali  fono  (limate  profeti-  I?75‘ 
che  , effo  vide  lo  Sheykh  Burhand  ^ 
ddìn  Klich  y ed  avendo  umilmente  da  Ghìr ^figlio 
lui  chiedo  che  pregalfe  per  lo  fuo  fi- di  Timìtr 
gliuolo  Jehdn  Ghìr , che  (lavane  allora 
infermo  a Samarkhant  , quel  pio  uo- 
mo folamente  gli  rifpofe;  Siate  con  Dio 
(K) . Quello  unito  infieme  con  un’  al- 
tro fogno  eh’  egli  ebbe  in  apprelfo , ac- 
crebbe la  fua  maninconia , e lo  convin- 
fe  com’  egli  dovea  perdere  il  caro  fuo 
figliuolo  , che  già  trovò  morto  nel  fuo 
ritorno  a quella  capitale  . Quello  gio- 
vane principe , che  non  avea  più  di  ven- 
ti anni  quando  mori,  fu  feppellito  in 
Kash , e lafciò  due  figliuoli  Mohammed 
Soltdn  procreato  con  Khan  Zadeh  y e 
Pìr  Mohammed  figliuolo  pollumo  nato- 
» ' ' t t 3 gjv. 

(K)  Noi  qui  inferiamo  tal  forta  di 
particolari , -che  fono  propi  a dimojlrare 
il  carattere  di  quejìo  prìncipe , il  quale  , 
febb  e ne  fojfe  un  grande , ed  in  altri  ri- 
guardi un  favio  e giudiziofo  uomo  , pur 
non  di  meno  fu  addetto  alla  fuperjli- 
ztiofa  follìa  delli  fogni  , e divinazioni  , 
ciò  dovendo  effo  alla  forza  di  una  càt-  k 
tiva  injìruzione y allorché  era  giocane* 
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*375*  g]i  Bakù  Mulk i Aga  figliuola  di 
Elias  Te  furi  J 

AdelShàh  Essendo  Timur  circa  quello  tempo 
occ,"l°  * informato  che  Adel  Sbdb  J alayr  fi  tro- 
vava nelle  montagne  di  Karacbuk , di 
da  Otràr  , mandò  colli  due  Amiri 
con  quindici  cavalli  , li  quali  avendolo 
trovato  ad  Akstima  , un  guardiano  di 
torre  fu  le  vette  del  monte  Karajik 
lo  pofe  a morte , fecondo  la  legge . Non 
molto  dopo  Mirza  Omar  Sheykh  con 
parecchi  altri  Amiri  furono  mandati 
contro  di  Kamro  ddìn  , eh’  eglino  incon- 
trarono e disfecero  ne’  confini  di  Kura - 
tùy  contrada  delli  Geti  (e)  . 

Guerra  in  Non  sl  t0^°  furono  ritornate  le 

Kipjàk.  truppe,  che  Timur  fi  rifolle  di  marcia- 
re in  perfona  dentro  Jetdb:  e le  trup- 
pe della  fua  vanguardia  furono  sì  avven- 
turate che  raggiunfero  Kamro  ddìn  a 
Bugam  Aft  Gbeul , dove  dopo  una  fu» 
riofa  battaglia  , effe  gik  lo  pofero  in 
fuga  , devaftarono  la  fua  contrada  , e 
ridulfero  ad  obbedienza  li  fuoi  fudditi  * 
Dopo  averlo  perfeguirato  fino  a Ku- 
char , Timur  ritornò  alla  fua  capitale 

per  r 

(e)  Hill.  Tim.  Bek,  p.  170.  178.  c.  16.  ad 

18.  ./  . / ••  • 
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perla  flrada  di  Oynagì*  ed  Uzkunt  » Quando  ^ 
il  detto  principe  fu  a ttuchdr  venne  infor- 
filato,  che  Tokatmlsb  o Toktamish  Agiati 
fi  era  ritirato  dalla  corte  di  Ums , Khtht 
Ai  Ktpjàk)  con  intendimento  di  farfi  dal- 
la fua  parte  * e per  tal  riguardo  man* 
dò  Tumen  T imur  Uzbek  per  andargli 
all*  incontro,  e condurlo  a Samarkant  y 
-dove  fu  ricevuto  con  onore  grandiffimo* 

Timhr  lo  colmò  di  gran  favori)  e gli 
diede  il  governo  di  varie  piazze  per  lo  < 

fuo  foftentamento  » Egli  Umilmente  no» 
folo  lo  affidò  contro  di  Urìts  Khdn , il 
quale  non  poco  dopo  lo  attaccò  ) ma 
eziandio  entrò  ne*  fuoi  dominj  con  una 
grande  armata  ) e pofe  Toktamìsb  fui 
trono  di  Kipjdk  * Quindi  effendo  flato  jy^  \ 
quello  prìncipe  tacciato  da  quella  con- 137^ . 
trada  ) egli  nuovamente  k>  riftabilà 
tiell’anno  778;  ma  poiché  quelle  guel- 
fe fono  fiate  già.  riferite  piò  diffufa- 
mente  nell’  Ifloria  di  quell’  Imperio  9 ® 
noi  quà  non  ne  diremo  altro  di  vai* 
faggio  (/) . > 

- . Or’  egli  fembrava  che  la  fovranìtà  eh  Grandezza 
Timltr  foffe  arrivata  all*  apice  della  fe- 
licitk  ) portando  molti  de’  fuoi  offizialì 

T t 4 li  s 

(0  Vid.  fupr.  p.  2pf*  & 
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Air»»  Air  li  titoli  di  Khan  e Sultano  * quando  per 
Hcifah  compimento  della  Tua  felice  forte  nell’ 
S9Z>.  anno  del  Serpente  , ed  in  quello  dell’ 
*377*  .a  Hejrab  779.  nel  mefe  di  Rabiyo'laker, 
gli  nacque  il  Mirza  Shàb  Rukb  . Non 
molto  dopo  ciò  Timur  fece  una  quarta 
Spedizione  dentro  il  Karazm  . Mentre 
,che  egli  era  ad  Otràr  per  oflervare  Urks 
Kb  Un  , Ifv.f  Sofi  Re  di  quella  contra- 
da .mandò  un’  armata  a Bokbàra  , la 
quale  pofe  in  devaftazione  la  provincia, 
€ ne  trafportò  via  quanto  .mai  venne 
lor  fatto  di  poter’  incontrare  . Per  la 
jqual  colà  Timur  fpedì  un  imbafciatore 
per  lagnarfi  di  si  fatte  oftilit'a  ; ma 
Jsuf , in  luogo  di  addurre  qualche  ragio- 
ne, ordinò  che  l’ Imbafciatore  forte  porto 
in  prigione  * Quindi  erto  fece  l’ ifteflo 
ad  un  fecondo  inviato  ; e mandò  Tu i 
Bogay  foprannómato  il  Ladro  infieme 
coi  Suoi  feguaci , affinchè  fi  trafportaflero 
# ,via  il  beftiame  de’  T urcomanni , ch’era- 
no  intorno  a Bokbùra . Tutta  volta  pe- 
rò Timur  lo  lafciò  co’  fatti  fuoi  per 
i T-quert’  anno  , il  refto  del  quale  fu  da 
► ; lui  confumato  a Zeni  ir  Saray , dopo  di 
iX  averfi  manata  in  moglie  Tumdn  Aga 
figliuola  dell’  Amiro  MuJJa  ; in  gra- 
zia della  quale  erto  adornò  Samarkbanf 

eoa  ' 
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con  diverfi  bellilfimi  monumenti,  e tra -*•  &•- 
gli  altri  con  una  cafa  di  delizie  e pia- x^77*  3 ; 
ceri  fituata  all’  occidente  di  efla  citta  , 
e conofciuta  col  nome  di  Bagbi  Bebisbt , 

O fia  il  giardino  di  Paradifo  (g)  . 

Nel  mefe  di  Sbancai  dell’anno  780.  A.  D. 
TimUr  fi  parti  colla  fua  armata  , ed  I:>78, 
eflendo  entrato  in  Karazm  invertì  la  & conquì* 
città  di  Eski  Skuz  (L) , mentre  che  va-  ‘r**°0 ^ 
rj  diftaccamenti  diedero  il  guafto  alla  Karazm 
contrada  . A quello,  IsUf  od  Tufef  So  fi  àa'Ti- 
mandò  una  disfidala  Timur  , il  qual’ 
elfendofi  munito  del  fuo  militare  arnefe 
contro  le  preghiere  de’ Tuoi  comandanti, 
fi  portò  all’  orlo  del  follò  , e chiamò  \ 

Tufef , che  vernile  fuora  ; ma  quello 
principe  (limò  efler  cofa  piò  ficura  dì  ..  * 
llarfene  dentro  le  muraglia.  Tutta  volta  « 
però,  avendo  Timàr  ricevuti  alcuni  mel- 
loni da  Termed , giudicò  che  farebbe  fla- 
to tacciato  da  fcortefe,  ove  non  ne  avef* 

fe  * * 


(g)  Hift.  Tim.  Bek,  1.  ii.  p.  178.  ad  193,  c. 
19.  ad  26. 

t 

P1  * " ■— ^■l  m 1 ■ tm»m  • mi  ' 

(L)  ^uefìa  per  avventura  fu  /’  anti- 
ca città  di  Karazm,  Korkanj,  od  Utv 
jengh  , 0 qualche  parte  di  ejfa  ; impe- 
rocché da  quel  che  fiegue  , quejìa  fi  fu 
quella  città  che  fu  ajfediata . , 


ìi 


• • I 

Digitized  by  Google 


6 L’ 1 fori  a de  Mogolll  t Tatari 
A.  T>.  fe  mandata  parte  a Tufef , effendò  il 
*i78.  jnedefimo  cos'i  vicino  a lui  ♦ Ciò  adun- 
que  fu  fatto  dentro  un  bacino  di  oro, che 
.fu  confegnato  per  le  mura;  ma  Tufef 
ebbe  sì  poca  convenienza  che  ordini 
che  fi  folle  quel  frutto  gittato  nel  fo£ 
foy  e diede  il  bacino  al  portiere  del* 
la  città.  . Dopo  di  quello  fatto  y gli 
attediati  fortiron  fuora  ; e le  frequen- 
ti  fcaramucce  tirarono  una  battaglia 
generale  , in  cui  furono  disfatti  li  ne- 
mici , e fi  ritirarono  dentro  la  cit* 
tà  . Quindi  Timur  ordinò  agli  Ami* 
'Armo  deli  ri  , che  cominciattero  1’  attedio  della 
Hejrah  capitale;  ed  effendo  quello  continuato  per 
D.  quali  quattro  meli , nel  qual  tempo  fu 
*579.  rovinato  il  cartello,  il  Kbdn  Tufef  Soft 
. fe  ne  morì  di  dolore  , come  1*  Impera- 
tore avea  predetto  (M)  ♦ Nel  tempo 
medefimo  effendofi  rinnovate  le  batterìe* 
.e  fatte  alcune  brecce , la  città  fu  affali- 
ta  , e finalmente  prefa  dopo  una  bra- 
vili ma  refiftenza  . La  città  fu  Taccheg- 
giata , molti  degli  abitanti  furono  ucci- 
fi  , e tutti  gli  uomini  dotti  * come 

an- 


(M)  L autore  in  varie  occaftoni  ne 
dà  ad  intendere  come  fe  Timur  aveffe 
lo  fpirito  di  profezìa  • Vid*  La  Croix  » 


Digitized  tfy  Google 


* Il  Regno  di  Timùr  Bek  66 5 

anche  eli  artieri  furori  mandati  a dt 
Kash  . • ' 


• Questa  cittk  , che  lungo  tempo  I* 
prima  di  quello  era  Hata  un  lemmario  è cinta  # 
di  feienze  e letteratura  , fu  quindi  fo -mura. 
prannomata  Kubbet  Eliimi  Veledeb  , 
cioè  dire  il  Duomo  della  Scienza  e 
Virtù  . Ella  fu  parimente  chiamata 
Sbàhr  Sebz , o fia  la  Città  Verde  dalla 
verdura  de’  fuoi  giardini  e praterie  u 
Nella  fine  dell’anno  7$i. , l’ Imperato- 
re la  dichiarò  per  fua  ordinaria  refi- 
denza  in  tempo  di  fiate  , e la  feconda 
lède  dell’ Imperio  . Per  la  qual  cofa  la 
rinchiufe  e cinfe  di  nuove  muraglie , e 
vi  fabricò  un  nuovo  palazzo  chiamato 
Ak-faray  dalla  ecceffiva  bianchezza  ed 
altezza  delle  fue  muraglie . Dopo  di 
ciò  ei  divife  la  città  fra  li  fuoi  Amiri, 
c fra  le  truppe  della  fua  cafa  regale  * 

Nell  inverno  'Timur  mandò  a cita»  Malek 
re  Malek  Kayàzoddìn  Pìr  Ali , figli uo. 
lo  di  Malek  HuJJayn  principe  di  He - tato  da* 
ràt , il  quale  mori  nell’anno  i 3 Òp.  affinchè  Timùr. 
intervenire  al  Kurhltay  o fia  aflemblèa 
> degli  Stati  , che  fi  dovea  tenere  nella 
proffima  primavera  . Pìr  Ali  finfe  di 
fottometterfi  a tal’  intimazioni;  ma 
trattenne  li  meffi  con  belle  feufe  pec 


A.  D. 
*378. 


A.  D. 
«379* 
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terminare  le  fortificazioni  di  Hsràt  y 
che  1’  anno  avanti  aveva  elfo  circonda- 
ta con  un  muro  due  lege  in  circuito, 
includendovi  li  fobborghi  , e li  giardi- 
. ni , eh’  erano  fuor  del  muro  della  vec- 
chia città  . Quelle  cofe  furono  rappor- 
tate a Timur  in  tempo  quando  Ali 
Bey , figliuolo  di  Arguir  Sbab  Jun  G'ar * 
barri,  ritornò  alla  fua  obbedienza,  e fu 
perdonato  . L’  Imperatore  confenti  fin' 
anche  che  la  fua  figliuola  prendefse  in 
marito  il  fuo  nipote  Mebemed  Soltàrt 
figliuolo  di  Jebdn  Gbìr  j e conferì  con 
lui  intorno  al  fuo  difegno  fopra  Herdt% 

. dove  Alì  Bey  promife  di  andare  nell* 
primavera  (b). 

Ambizione  L’ambizione,  che  avea  Timur  di  for- 
dtll'  Impe-  mare  una  moriarchsìa  univerfale , fi  fu 

Tinnir,  quella  , che  gli  fece  intraprendere  colè 
cotanto  gloriole  egli  era  folito  dire  , 
Che  non  era  nè  conveniente  nè  decevo - 
le  ebe  il  Mondo  fojfe  governato  da  due 
Re  . Circa  quello  tempo  molti  ribelli 
, fi  erano  impadroniti  delle  provincie  d’ 
Iran  , e fi  erano  innalzati  alla  condi- 
zione di  monarchi  independenti . Ciò 
oltre  modo  difpiacque  a Timur,  il  qua- 
le avendo  conquillato  il  regno  di  TU* 
rdn,  che  Jengbìz.  Khan  ave*  tempo  fa 

di- 
tti) Hift.Tin.Bek,  0,194.  ad  aoi.  c 29.  ad  29» 
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divifo  tra  li  Tuoi  figliuoli  Tusbi  e Jaga-  A.  D. 
tay  , fi  rifolfe  di  foggiogare  l’ Imperio  137,1 
d’ Iran , o fia  Perfta  largamente  prefa  . 

Quindi  egli  per  apparecchiarfi  ad  un 
tal  fuo  difegno  , fece  il  fuo  figliuolo, 
nomato  Mirza  Mirdn  Sbab , che  allo- 
ra non  avea  più  di  quattordici  anni  , 
governatore  del  Kboraffàn , e mandol- 
lo  colk  accompagnato  da  diverfi  Amiri, 
e da  cinquanta  compagnie  di  cavalli  . 

Avendo  le  truppe  Tatare  traverfato  il 
fiume  Jibìtn  passarono  f autunno  e la 
maggior  parte  dell’  inverno  a Bàlk  e 
SbebUrgdn  ; ma  poi  verlo  la  fine  di 
quella  llagione , prefero  da  Màlek  la  cit- 
ta di  Badghiz . 

Verso  la  fine  dell’anno  782;  aven-Jj?^ 
do  TimUr  ragunato  un  grofso  efercito  ^mo  ^ 
di  Turchi  e Tatari  , tragittò  X Jibun , Hejrah 
e fi  avanzò  dentro  la  contrada  del  Kho-  7J2‘D 
rajjàn  . Come  fu  efso  arrivato  ad  An-  i58q.* 
dekUd , la  fua  divozione  lo  fpinfe  a vi- 
fitare  l’illuftre  Santo»  Baba  Senku , eh’ 
era  uno  di  quelli  Darvlsh  , che  fanno 
profefiìone  di  follia  (N) . Quella  pedo- 
na 

— — — ■ ■ • ■ - 

(N)  Quefìi  fono  naturalmente  folli , 
balordi^  0 f emaniti  \ almeno  e (fi  prete»- 

dono  . 


♦ 
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na  in  un  trafporto  di  entufiafmo  gittò  un 
petto  di  caftrato  in  teda  dell’  Imperatore, 
il  quale  credendo  efser  quello  un  buono 
augurio  difse  : Io  fono  perfuafo  che  Id- 
PIO  mi  vorrà  concedere  la  conquifìa  del 
Khorafs&n  , poiché  quefìo  regno  è fiato 
fempre  chiamato  il  petto , 0 fa  il  men- 
no del  Mondo  abitabile  . Il  nollro  au- 
tore ne  dice  che  quefla  predizione  eb- 
be il  Tuo  effetto  . Quindi  Tim&r  lafciò 
Andekàd  j e fubitochè  Màlek  Mehemedy 
fratello  di.  Màlek  Kayazo  ddin  , che  ia 
quel  tempo  era  nella  fortezza  di  Sa - 
rakty  ebbe  notizia  della  fua  marcia,  li 
portò  innanzi  al  trono,  ed  ebbe  l’onore  di 
baciare  il  tappeto  imperiale,  come  anche 
di  ricevere  molte  carezze  e donativi . Al- 
lorché, dopo  una  lunga  marcia  l’eferci- 
to  fu  pafsato  per  Mari*  Arrùd,  comu- 
nemente chiamata  Morgàb  , efli  fi- 
nalmente fi  accamparono  a Cbekedalek 

un- 

«"■'  — — — - — 

dono  di  ejfere  tali  i e di  effi  n è pieno 
jf  Oriente  . Li  Maomettani  anno  per 
effi  una  fìraordinaria  venerazione , e di- 
cono che  Iddio  gli  amo  prima  della  lo- 
ro creazione  , e per  tal  motivo  non  li 
dotano  di  ragione , in  guifa  che  effi  fono 
incapaci  di  peccare . Vtd.  Mn  La  Groix. 
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Wldici  leghe  difcofto  da  Herat, 

Quivi  1*  Imperatore  mandò  a dira  5 °* 
ad  Alì  &ey.  che  immantinente  facefse  & 
leva  di  truppe , ed  a lui  lì  uni  (se  , le-  ^ Fu-She- 
condo  la  lega  eh*  erali  fatta  tra  loro  ; ni , e quin- 
ta* colini  non  folamente  ricusò  di  oh-  ^ ìp™!»* 
bedire,  ma  imprigionò  eziandio  rinvia* 
to  # Poiché  MMek  Kaya%o'ddìn  aveva 
in  quel  giorno  prefa  Ntsbabùr  dalli  Sar- 
bedàli  y - Timùr  marciò  a Jam  (O)  e 
Kusùpa , affinchè  le  truppe  nemiche,  eh* 
erano  in  quelle  parti , non  avefsero  po* 
tuta  unirfi  a Mdlek  • fl  governatore  di 
Ktisìtpa  fi  portò  ad  incontrare  1’  Impe- 
ratore , il  quale  dopo  aver  fatta  una 
vifita  in  Tayktàd  al  dotto  e virtuofo 
dottore  Zaynoddìn  Abubekr  , ne  mar* 
ciò  a F&*sbeni  venticinque  miglia  in 
circa  lontana  da  Herat  , ed  afsediolla  * 

Quella  città  era  circondata  da  mura 
altiffìme,  da  un  buon  riparo,  e da  un 

S'ofondo  fofso  pieno  d’acqua.  Le  altre 
e fortificazioni  erano  talmente  forti , che 
ninna  cittadella  poteafi  paragonare  con 
efsa  ; ma  pur  con  tutto  ciò  li  foldati 
«averfando  il  foffo  fopra  certe  tavole  , 

■ fi 


(O)  Jam  è fttuata  circa  70.  miglia 
di'  oriente  di  Nishàbùr  « 


Digitized  by  Google 


A.  D. 
*380. 


La  citth 
di  Heràt 
fi  arrende . 


670  V IJlorìa  de  Mogolli  <r  Tatari 
fi  avanzarono  verfo  il  muro  , e quivi 
fecero  una  grande  ftrage  del  nemico 
colle  loro  frecce  . Timhr , il  quale  fpefi 
fe  volte  girava  intorno  alla  piazza  a 
cavallo  fenza  niun  arma  per  incorag- 
giare li  Tuoi  foldati  , fu  ferito  con  due 
frecce  . Frattanto  alcuni  Amiri  monta- 
rono fui  muro  , mentre  che  altri  sfor- 
zarono la  porta  ; ed  elfendo  entrati  pa- 
rimente per  le  brecce  * pofero-  a fil  di 
fpada  tutti  quelli  , di’  erano  prima 
fcappati  dalle  loro  mani  . In  quella 
maniera  fu  prefa  Fu-sbenj  nel  primo  af- 
falto  ; dopo  di  che  1’  armata  ne  mar- 
ciò ad  Heràt , e la  cinfe  di  alfedio  (i),  ' 
Le  truppe  di  Gfyris  o Gonvris , eh’ 
erano  tenute  in  conto  delle  più  valo- 
rofe  milizie  d’  Iran  , fecero  una  forti- 
ta  ; ma  conciofiachè  folfero  collrette  a 
ritirarli  dopo  un  fanguinofo  conflitto , 
li  cittadini  per  falvare  la  loro  vita , e 
le  belle  loro  cafe  dalla  dillruzione  y ri- 
cufarono  di  fare  refillénza  ; in  guila 
che  veggendo  Màlek  , che  non  li  po- 
tea  ridurre  ad  una  feconda  fortita,  fu 
obbligato  a fottometterfi  ; ed  elfendo 

ufei-  . 

(i)  Hill.  Tim.  Bek , p.  201.  ad  208.  c.  30. 
ad  32,  - 
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Il  Regno  di  Timùr  Bek  <£71 
ufcito  fuora  per  chiedere  perdono  a Ti - 
mur  baciò  inginocchiato  F Imperiale 
tappeto  . TimUr  gli  diede  una  velie  dì 
onore , lò  accarezzò , e quindi  congedollo. 

Quello  avvenne  nel  primo  mele  dell* 
anno  78  3.  detto  Moharràm  . Quind’  ^ 

conqui  datore  ordinò , che  fi  fodero  tra- 
fportati  via  li  tefori  ed  altre  ricchezze  A.  D. 
che  li  Re  Go'wrio  Gavwi  avevano  am-  I3&1* 
malfate  per  diverfi  anni,  confidenti  in  ar- 
gento coniato,  in  pietre  preziofe  grezze, 
in  troni  li  più  ricchi  e fuperbi,  in  corone 
di  oro,  in  valellami  di  argento  , in  broc- 
cati di  oro  ed  argento  , ed  in  altre  co- 
fe  di  rara  curiofita  t egli  fimi  Unente 
comandò  , che  fi  fodero  Spianate  le  mu- 
ra cosi  vecchie  che  nuove  . Ei  fu  fi* 
mi  1 mente  impoda  una  tada  agli  abitan- 
, ti  per  lo  loro  rifcatto  ; e le  porte  della 
citta  , eh’  erari  coperte  di  ladre  di  ferro, 
ed  adorne  di  fculture  ed  ifcrizioni  ,farono 
trafportate  a Kasb  . Dopo  di  quedo,  fa 
ordinato  a Malek  Kayano  àdìn  di  ce* 
dere  la  fortezza  di  EskUfi  chiamata  pa- 
rimente Aman-kuh,  ch’era  in  quel  tem- 
po governata  dall’  Amiro  Goivri  , eh* 
era  il  fuo  più  giovane  figliuolo,  tenuta 
in  conto  dei  più  bravo  e fperrmentato 
fignore  del  regno,  cui  Màlek  indude  a 
JJ},Mod*  Voi.^.T orru 2 . V v vo- 


A.  D. 
1381. 

Altre  piaz- 
ze fi  fiotto- 
gettono  a 

Tirate. 


£73  V Iftorìa  de  Mogolli  e Tatari 
voler  cedere^  quella  piazza  (limata  da 
lui  inefpugnabiìe  . 

. Timur.  fuor  di  modo  contento  per 
gli  Tuoi  felici  fucceflì  in  Heràt,  mandò 
truppe  a conquistare  Nisbabìtr  e Sebz- 
•wàr  ; ma  poiché  era  difturbato  dall’  affa* 
re  di  Ali  Bey  , marciò  di  perfona  a 
Kellàt  e TUsb  o Mashbàd  y facendo  per 
la  Itrada  una  vifita  alla  tomba  di  Abn 
Moslem  Meritai  ( P)  , Come  Ali  Bey 
<bbe  avvifo  della  marcia  dell’  Impera- 
tore ufci  fuora  e fi  fottomife  , coma 
anche  fece  il  governatore  di  Sebz'màr  ; 
e furono  entrambi  ricevuti  con  fa- 
vori . Ciò  fatto,  egli  procede  innanzi: 
verfo  Esfèràyin  (Q_),  la  quale  apparte* 
nevafi  all’  Amiro  Veli  o Wali  princi- 
pe di  Mazanderdn  . Li  foldati  imme-* 
diatamente  afsalirono  con  impeto  e fu* 
rore  le  muraglia  , nelle  quali  fecero 

delle 


(P)  Co/fui  fi  fu  generale  di  Abbi  Ab» 
bàs  Saffah,  primo  ^Califfi  della  cafa  di 
Abbhs,  cui  cfuefti  principi  furono  tenuti 
del  loro  avanzamento  ; Vid . La  Croix  « 
' (Q)  Quefìa  è una  città  [ita  fra  Ni- 

shabur  e Jorjàn  dipendente  dalla  primay 
chiamata  parimente  Al  Mehrejan  . Vid* 
La  Croi*  • 

j 

1 
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Il  Regno  dì  Timòr  Bek  , £73 
jjelle  coniiderabili  breccie  ; ed  efsendo  4* 
entrati  nella  piazza  pafsaron  a fil  di 
/pada  un  gran  numero  di  popolo  , e 
demolirono  tutte  le  cafe  di  quella  gran 
città  . Dopo  di  quello,  Timk r,  mandò 
un  imbafeiatore  ali’  Amiro  Veli  , il 
quale  fi  fottomife  , e fra  poco  tempo 
fece  promefsa  di  prefentarfi  al  fuo  Si- 
gnore . Quindi  mentre  che  1’  Imperato- 
le fi  divertiva  nella  pafa  di  piacere 
chiamata  Ogul  fati*  Taylak , eglino  po- 
fero  a morte  li  ladroni  di  K&rasbe  , li 
quali  avevano  uccifo  l’ Amiro  ìjLaft  Ber~ 
làs  ed  il  fuo  fratello,  (fretti  parenti  di  • 
TìmUr  , come  fopra  fi  è già  narrato. 

- Timur,  avendo  fatti  diverfi  regola-  Ali  Be? 
unenti  nello  fiato  politico  del  KboraffanJ ‘ r; 
(Confermò  Màlek  Kayazo  àditi  principe 
•di  Herdt , e gli  altri  Amiri  nelli  loro 
.refpettivi  governi  ; dopo  di  che  fe  ne 
.ritornò  ne’  Tuoi  propj  dominj  , e pafsò 
T inverno  a Rokbàra  . Ma  mentre  die 
-egli  ftavafi  divertendo  in  quella  fuper- 
*l>a  città  , li  fuoi  piaceri  gli  vennero 
amareggiati  per  la  perdita  della  fua  fi-  • 
gliuola  Taji  Kbàn , chiamata  eziandio 
Akta  Begbi  maritata  con  \Mebemed 
Bey  figliuolo  delFAmiro  Muffa  y la  qual 

V ? ''  pria- 


L*  \jlor\a  de  MogoIH  e Tatari 
A.  2>,  principefsa  appena  ebbe  la  Tua  eguale 
U8*'  in  punto  di  bellezza  e di  virtù.  Ei  fa 
sì  vivamente  tocco  ed  afflitto  per  la 
morte  di  lei,  che  quando  gli  fu  recato 
avvifo  , *che  Ali  Bey  unitamente  coll* 
Amiro  Veli  avevano  afsediato  Ali  Mu* 
ayd , eh’  efso  avea  lafciato  governatore 
di  Serbzvoàr  > parve  che  fofse  ri  mallo  im- 
mobile nè  farebbe!»  affatto  rifentito  di 
un  tale  infulto,  fe  non  fofTe  flato  feof- 
fo  dalle  rimoftranze  della  fua  forella 
Kotluk  Tmkbàn  Aga  , la  quale  gli  fe- 
ce prefenti  le  cattive  confeguenze  onde 
farebbe  ftata  accompagnata  la  fua  tra- 
feuratezza  degli  affari  . Eccitato  egli 
adunque  dalle  parole  di  quella  princi- 
pelsa  afsembrò  le  fue  forze , è quantun- 
que fofse  nel  cuor  dell’  inverno  fi  partì 
da  Bokhàra . Ei  tragittò  il  fiu mzjib&n 
colla  fua  armata  ìòpra  un  ponte  di' 
barche , ed  efsendo  pafsato  per  Makbàn 
fi  accampò  nelle  vicinanze  di  KcIAp  , ov* 
erafi  rinchiufo  Ali  Bey  , il  quale  non 
potè  efsere  indotto  a fottoraetterfi  nè 
( con  minacce  nè  con  promefse , avvegna- 
ché moltiffimo  confidafse  in  quel  mon- 
te, fu  gui  era  fabbricata  unitale  fortez- 
; za, 


Digitized  by  Google 
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za  , eh’  efso  credeva  , che  folse  inac- 
ceflìbile  (i k ) * 

Timur,  per  ingannare  il  Bey , calò 
giu  a Koràn  dipendente  dalla  città  di 
Abswerd  ( R ) , dove  fparfe  voce  , eh’ 
era  fuo  intendimento  di  fare  invafione 
in  Mazanderàn . A quelto  rapporto  Ali 
Bey  fi  fece  cuore  , e mandò  li  cavalli , 
le  pecore,  ed  altri  animali  , eh’  erano 
flati  rinchiufi  nella  fortezza  , a palcere 
di  bel  nuovo  nelle  praterìe  ; quando 
tutto  ali’  improvvifo  • , 1’  Imperatore 
cangiò  la  fua  ftrada  , e fece  ritorno  a 
Keldt  ch’efso  invelili  da  tutte  le  parti  • 
Or  veggendofì  Ali  così  inafpettatamen* 
te  polio  in  mezzo  e circondato  dai  ne» 
mico,  ebbe  un’altra  volta  ricorfo  alla 
demenza  di  Timur  ; e promife  , che 
in  cafo  fua  Maeli'a  volefse  venire  alla 
jporta  della  citt'a  con  poche  perfone  fo- 

V v . 3 la- 
te) Hìft.  Tìm.  Bek,  p.  208.  ad  219.  e.  32* 
•d  37- 

m ■ » — ..>.■■■■■..  ....  1 ni,  . ■ 

(R)  Città  fttuata  al  Nord  di  Tùs  nel 
deferto  di  Kiwàk , per  Ì addietro  ebia* 
mata  Bayerd  . Vid.  La  Groix  > Ella  è 
futilmente  appellata  Bawerd  ed  Iburd  , 
ftccome  neli  ljloria  di  Abulghàzi  Khào» 


Jk  n . 

1381. . 

La  città 
ài  Kelàt 
i affetto- 

ta , 
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6j6  UlJìoYta  de  Mogolli  e Tatari 
A ó,  lamente , egli  porterebbe!!  a quella  por- 
1381.-  ta,  e chiederebbe  perdono  delle  lue  man- 
' * canz?  : alla  qual  cola  1’  Imperatore  ac- 
■ confenrì  . Le  muraglia  di  Kelàt  erano 
fabricate  l'opra  1*  orlo  di  un  alta  mon- 
tagna ; e lungo  alle  medefime  vi  era 
un’angufto  pafsaggio  fra  le  rupi  , la  qua- 
le llrada  veniva  rinchiula  da  una  porta  \ 
- ed  era  attaccata  a quella  della  città.  Quii 
vi  il  traditevole  Ali  Bey  pofe  alcuni  uo- 
mini in  imbofcata , con  ordine  di  uccidere 
Tirrìur  , il  quale  fi  portò  al  luogo  de*- 
flinato  con  folo  cinque  foldati  a cavai»- 
lo;  ma  gli  afsalfmi  per  qualche  abbaglio 
v fletterò  nel  loro  nafcondiglio  piu  del  tem- 
po dovuto,  e fi  dimenticarono  ancora  di 
falciare  aperta  la  porta  , per  cui  1*  Im- 
peratore doveva  entrare  ; di  modo  che 
dopo  avere  lungo  tempo  afpettato  l’ ar- 
rivo di  Ali  Bey , Ttmur  fe  ne  ritornò 
nel  fuo  campo  . v 

Vtm'tfpu - Tosto  che  fu  egli  colà  pervenuto, 

gnata  la  nel  mefe  Rabiydlansóel  dell’  anno  784., 
Tershìz.  ordinò  alle  truppe  di  Mckrit  e Ba~ 
\Anno  deir  dagsbàn , eh’  erano  le  più  pratiche  che 
Hejnh  fofl'ero  al  Mondo  per  faperli  rampicare. 

fu  le  montagne  , che  fcalalfero  le  mura 
*382.  della  città  . Elleno  furon  feguite  nel 
loro  attentato  da  Timhr  con  una  trup- 
pa 
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pa  di  bravi  officiali , e fecero  tale  lira-  A.^D. 
ge  che  Alt  Bey  promife  con  giuramen-  ,3  2* 
to  di  fare  il  giorno  appretto  la  fua 
fommittione  a Timur  nella  porta  della 
citta  ; la  qual  cofà  etto  già  fece  . Ma 
poiché  fu-  etto'  compiaciuto  nella  fua 
richieda  di  non  portarfi  alia  corte  fi- 
no al  vegnente  giorno  > etto  nella  noe* 
te  fece  delle  barricate  in  quei  paffi  , 
per  cui  le  truppe  Imperiali  erano  fa* 
lite  fui  monte  ; e così  di  bel  nuovo 
violò  la  fua  prometta  . Quattordici  gior* 
ni  dopo , 1’  Imperatore  ne  andò  alla 
fortezza  di  Kahknbrt  > nella  ftrada  che 
porta  a Baderà,  che  fu  da  lui  rubri- 
cata; ma  mandò  Siorgotmisb  Khkn  cat 
Mirza  Alt  ed  il  valorofo  Sheykh  Al* 
Bebàdr  affinchè  bioccafiero  i patti  , che 
conducevano  ak  Kelàt  ; mentre  che  etto 
iì  portò  a conquittar©  Tersbìx,  » Quella 
è una  famofa  fortezza  , preflochè  inao* 
ceffibile,  avvegnaché  fotte  fituata  nelle 
montagne  > ed  era  tenuta  per  inefpu- 
gnabile  a riguardo  dell’  altezza  delle 
fue  mura  , e dell’  ampiezza  e profondi- 
ti de  fuoi  fotti  : ella  era  fornita  di 
guemigione  colle  truppe  de’  Gonvri  , 
cd  era  egualmente  fornita  di  armi  che 
di  provvifioni  » Li  nemici  furono  cosà 
1 r " . V v 4 otti* 
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67%  • V I fioria  de  Mogol  lì  e T atari 
J.  2?.  oliina  ti  , che  non  vollero  evacuare  la 
* *382.  piazza  per  coniando  dell’  iftelfo  Màlek 
Kayazo  ddìn  ; ma  quindi  conciofiachè 
fi  foflerp  abbattute  e diroccate  le  mu- 
raglia ed  i ripari  , elfi  dimandarono 
.quartière , ed  a riguardo  del  lor  valore 
* furono  incorporati  ira  le  truppe  di  Ti- 
mur  ( / ) . 

t' Amiro  Circa  quello  tempo  J alalo  ddìn  Shàb 
Sbuja  Re  di  Pars  o Perjìa  Propria 
fifottomet-  rnand«  uno  de  Tuoi  primarj  offiziali  con 
tono , e una  lettera,  per  affamare  l’Imperatore 

quindi  fon  ^e’  fuoj  fervioj  e della  fua  (incera  ami- 
te,  cizia , accompagnata  da  ricchi  donativi. 
In  controccambio  di  tutto  ciò,  Tirnur 
ne  mandò  altri  con  un  inviato  per  do- 
mandare la  figliuola  di  quel  principe 
per  lo  Mirza  Pìr  Mebemed  figliuolo 
dell’  ultimo  Mirza  Jebàn  Gbìr  . Dopo 
di  quello,  eflo  marciò  verfo  Mazanderàny 
alle  quali  notizie  1’  Amiro  Veli  ebbe  • 
ricorfo  alla  fommilfione  ; e prometten- 
do di  toftamente  portarli  alla  corte  , 
Timur  fi  ritirò  di  bel  nuovo  colla  fua 
armata  . Frattanto  Sheykh  Ali  Bebddr 
montò  fulle  mura  di  K eldt  nella  notte 

con  : 

. r » » 

(1)  Hill.  Tim.  Bck,  p.  219.  ad  227*  c.  37. 

ld  39* 
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con  pochi  domeftici  (blamente  ; ma  A, , D. 
conciofiachè  nel  bujo  avefle  fgarrata  la  I382* 
fua  ftrada  , fu  fcoperto  dal  nemico,  il 
quale  cominciò  una  fanguinofa  pugna  ; 
ma  pur  non  di  meno , quando  furon  vuo- 
ti li  loro  turcafiì  cosi  dall*  una  che  dall* 

4 

altra  parte , alcune  perfone , per  un  mo- 
tivo religiofo,  trattarono  e conchiufero  ^ 
un’aggiuftamento.  Ali  Bey  andò  ad  in- 
contrare lo  Sheykh  Ali  Bebddr,  ed  ab- 
bracciollo  ; e dopo  averlo  intertenuto 
lautamente  per  diverfi  giorni , fi  parti 
infiem  con  lui  nel  campo  Imperiale 
a Radckbdn  , ' dove  fu  ricevuto  nella 
grazia  di  Timur  per  la  interceflione 
dello  Sheykh  , della  cui  condotta  in 
quefta  occafione  rimafe  1’  Imperatore 
fommamente  compiaciuto  . 

Or’  avendo  1*  Imperatore  ridotto  in- 
tieramente il  regno  del  Khoraffan  fotto 
T obbedienza  del  Mirza  Mirar*  Shàb  s 
difmife  le  fue  truppe  e (ì  affrettò  alla 
jfua  capitale . Ali  Bey  infieme  colfAmi- 
ro  G avori  ed  il  fuo  fratello  Mdlek  Me - * 

bemed  figliuoli  di  Mdlek  Kayazo  dàln , 
furono  mandati  avvinti  al  Mirza  Omar 
Sheykh  in  Andekhdn  ma  Mdlek  me- 
d^ìmo  ed  il  fuo  figliuolo  maggiore  Pìr 
T/Lebemed  furono  tenuti  a Samarkant  * 


<fS  o t!  IJloria  de  Mogolli  e T atarl 
A.  D.  Quelli  furori  tutti  porti  a morte,  eccet* 
to  che  Mìr  Meheméd  nella  feguente 
occafione  . Durante  1’  inverno,  eflendolt 
a Màlek  Mehemed  figliuolo  di  Malek 
Takró  ddìn  (S)  , al  quale  Titnkr  corri* 
partionandò  la  fua  povertà  avea  dato 
il  governo  di  Goi»r  , unito  Abufàid 
Efpdbed , che  quel  monarca  avea  fimil* 
mente  liberato  dalla  prigione , marciò  ad 
Herdt  con  una  truppa  di  Gonvri , é*d  arti* 
Aito'  da  altri  rubelli  commife  ogni  qua- 
lunque Torta  di  difordini . Ertendofi  il  go- 
vernatore e gli  altri  offiziali  ritirati  nella 
fortezza  di  Ektiaro  ddìn  , li  rubelli  bru- 
tiaron  la  porta  , e partirono  a fil  di 
■fpada  tutta  la  guernigione  Turca  , la 
qual’  erafi  buttata  giù  dalle  mura  per 
falvarfi  la  vita  . Ad  un  tale  avvifo , H 
Mirza  Miran  Sbdb  marciò  dal  fiume 
Morgàb , ove  allora  ftavane  accampato, 
•e  portorti  ad  tìerdt  , ed  uccijfe  un  si 
gran  numero  de’  rubelli  , che  li  fuoi 

fot. 

» ■ ■ "*  ' — . 

(S)  J Queflo  Milek  Mehemed  ed  il 
fuo  fratello  erano  fratelli  cugini  •di 
M'alek  Huflayn,  padre  di  Milek  Kaya- 
zo’ddin  . 
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foldati  ne  fabricarono  una  torre  ben’^.  JK, 
alta  colle  loro  tette  (w) . *382« 

Nell’ anno  785.  mori  la  principeffa  E'ìnvafa 
Dilsbad  Aga  moglie  di  Timùr  ; e pochi  f*  T,rn^t  f 
giorni  dopò  mori  anche  Kotluk  Tur-  X’ jetah. 
kbàn  Aga  fua  forella  maggiore , famofa  Amo  deir 
per  aver  fabricati  ofpedali  , mofchèe  , H^rah 
collegi,  ed  altre  pubbliche  opere.  Que-Sf.#. 
fté  perdite  lo  tennero  pet  lungo  tempo  *383« 
gravemente  afflitto  e rattriftato  ; ma 
alla  fine  riflettendo , Che  uri  ora  fola  im- 
piegata da  un  principe  in  amminifìrarts 
giu/lizia  )fta  di  maggiore  importanza , che  • 
non  fta  il  culto  dato  a Dio,  c non  fieno 
tutte  le  preghiere  fatte  da  taluna , duran-  - ' ; , 

te  tutto  il  corfo  di  fua  vita , egli  a po- 
co a poco  cominciò  ad  applicarfi  atti 
pubblici  affari  . Quindi  avendo  rifaputo 
che  nella  contrada  de  Ceti  vi  erano  in-  ' 
forte  alcune  commozioni,  la  maggior  * 
parte  de’quali  popoli  non  erano  Maomeu 
tani , egli  ordinò  a Mirza  Ali  di  marciare 
colà  con  un  efercito,  e diftruggere  quel 
popolo  fediziofo:  e pofcia  di  perfeguita- 
re  Kamro'ddìn , eh’  era  l’ autore  di  quel- 
le turbolenze  . Appreffo  a loro  egli 
. - • fpe-  \ 

' (m)  Hift.  Tim,  Bek,  pag.  227.  ad  233,  c.  39, 

ad  41*  ! . >.  :* 

t 

t 
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A tK  fpedi  Sheykh  Ali  Bahadr , ed  altri  Ami* 
rj  Con  10,000.  cavalli,  li  quali  come  fu»* 
jon  giunti  ad  Atakom , incontrarono  la 
prima  partita  o diftaccamento , che  fé  he 
• ritornava  indietro,  avvegnaché  fofle  fta- 
v to  disfatto  e depredato  dal  popolò  di 
Bahrìn  ; ma  pofcia  fi  vendicarono  dì 
loro  con  grande  ftrage  . Quindi  tutti 
infiemè  fe  ne  tornarono  indietro  ad  1J • 
figbeul  in  traccia  di  Kamro  ddìn , e da 
JJjtgbeul  s’  innoltrarono  fino  a Gbeufc. 
top  a , o fieno  le  Montagne  Turchine  ; 
ma  conciofiachè  non  lo  avelfero  potuto 
trovare , fe  ne  ritornarono  nell*  autunno  • 
Crudelpu-  Frattanto  Sheykh  Danvd  , che 
rimerito  Timur  avea  fatto  principal  comandante 
TimS?  *n  Seb^vadr , avendo  uccifo  il  governa* 
alti /chiavi  tore  Taban  Bahadr  , il  Mirza  Mirati 
di  Seia-  sbab  pofe  1*  alfedio  alla  piazza , ed  uc* 
war*  cife  una  gran  quantità  de’  rubelli  ; ma 
lo  Sheykh  Daivd  fe  ne  fcappò  alla  for* 
tezza  di  Badrabdd  , che  il  principe 
mandò  truppe  ad  inveftire  . Ad  un  tale 
avvifo,  l’Imperatore  diftaccò  lo  Sheykh 
Ali  Babàdr  ed  Ucbkàra  Bahadr  alla 
teda  di  una  grande  armata  contro  dell* 
Amiro  Veli  principe  di  Mazanderdn  • 
ed  ei  medefimo  marciò  verfo  la  contrae 
da  di  Sijldn  o Sejejìàn  , che  parimente 

tro- 
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trovava!!  in  ribellione  . Nel  principio 
del  mefe  Ramadàn  dell’  anno  785.  > la  ^ 
fua  armata  fi  piantò  innanzi  ad  Heràey 
alli  cui  abitanti  , come  fi  è già  men- 
zionato, unironfi  li . rubelli  Gow«;  e di 
là  eflò  ne  marciò  a Sebzwdr,  la  quale  fu 
aflalita  e prefa  per  forza.  Quafi  due  mila 
fchiavi  furon  prefi  , e fabbricati  vivi  , 
uno  fopra  l’altro,  con  calcina  e matto- 
ni , come  un  monumento  per  fraftorna- 
re  gli  altri  dal  ribellarli  , e punire  gli 
abitanti  di  quella  città  . Ciò  latto  elfo 
mandò  la  fua  vanguardia  a Siflàn^  e poi 
fegui  egli  col  refto  della  fua  armata,, 
la  quale  confitte  va  in  100,000.  guerrie- 
ri . Nella  fua  ftrada  il  principe  Sbàh 
J alalo'  ddin  di  Far  ab  , o P arrak  , fi 
portò  da  lui , e fe  gli  fottomife . L’ arma- 
ta fimilmente  prefe  la  fortezza  di  Z<*- 
reb  (T)  colla  ftrage  di  quafi  5000. 
foldati  , delli  cui  cadaveri  ne  formaro- 
no eflì  un  monte,  e colle  cui  tede  n 
ereflero  una  torre  . 

* Quando  1*  Imperatore  fu  arrivato  a Sjftàn  > 

■ * sjjediata. 


(T)  In  Siftàn  0 Nimrùz  provine! 
prejfo  ad  a m lago  dell'  i/ìcjft  nome  « 
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Sijìàn  (_V)  fchierò  intorno  ad  efla  il 
fuo  efercito  nella  forma  di  una  corona. 
Immantinente  quivi  comparvero  alcuni 
{ignori  deputati  da  Sbàb  Kotbbo  ddln  per 
offerir  tributo  all’  Imperatore  Timur  , 
cd  i foliti  diritti  ; ma  durante  quella 
conferenza  , gli  aflediati  fortiron  fuora 
in  una  gran  moltitudine  accompagnati 
da  buone  truppe.  T imìtr , che  ben  Ca- 
peva il  loro  difegno,  pofe  due  mila  uo- 
mini in  aguato  ; mentre  che  un’  Ami- 
ro fi  avanzò  con  alcuni  pochi  cavalli 
per  cominciare  la  pugna , e quindi  pie- 
gò alla  diritta  facendo  fembiante  di  fug- 
gir via  . Li  nemici  allora,  eh’ erano  fo- 
jamente  infanteria  , incoraggiati  da  sì 
; ■»  ' fetta  . 


. (V)  Ella  è parimente  chiamata  Seje- 

|ìkn  , 0 Sajeftàn  , e Zaranj  . Ella  giace 
prejfo  il  fiume  Senarùd  , cb  è un  ramo 
'dell'  Hendmend r il  quale  fi  J carica  den- 
tro il  lago  di  Zereh  0 Zareh  . La  pro- 
vincia che  porta  l'  iftejfo  nome  ella  è 
altrimente  chiamata  Nimrìiz  , cioè  la 
contrada  meridionale Vìi,  La  Croix... 
Queflo  autore  ne  dice  , cb'  ella  è una 
parte  del  Khorafskn  ; ma  per  verità  el- 
la è una  di  flint  a provincia  di  confiderà 
hi  le  ejìenfione . 
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fatta  finzione , li  perfeguitarono  vigorofa-  A.  A 
mente  fino  al  luogo  delTimbofcata,  dove  13  ** 
la  cavallerìa  ufeita  furiofamente  lor  fopra, 
dopo  una  fanguinofa  pugna,  li  rifpinfe  fi- 
no alle  porte  della  città.  La  notte  feguen- 
te  2000. nemici  fortiron  fuoraper  forprea- 
dere  gli  affediatori  , e fi  avanzarono  fi- 
no alle  tende  , e fin  anche  in  mezzo 
del  campo  ; ma  furono  con  tanto  calo- 
re ricevuti  , che  coloro  li  quali  fcam- 
parono  dall’ edere  uccili  , con  gran  dif- 
ficoltà tornarono  indietro  alla  città  (n)t 

Il  giorno  appretto  Tarmata  affali  la  Quindi  t 
piazza  da  tutte  le  parti  , e nel  tempo 
medefimo  gli  attediati  fecero  una  forti- 
ta  ; ma  furonor  rifpinti  dal  Mirza  Ali 
con  500.  cavalli  , li  quali  entrarono 
nella  città  infiora  coi  nemico.  Tutta  vol- 
ta però  trovatoli'  etti  un  oppofizione  di 
un  forte  diftaccamento  , il  quale  li 
chiufe  in  mezzo,  e cominciò  un  furiofo 
combattimento  ; ma  effendo  ftato  Akit* 
tmt  Babàdr  informato  di  quel  che  era 
addivenuto  , fi  affrettò  con  iooo,  ca- 
valli , ed  avendo  tagliata  in  pezzi  la 
por»  , liberò  Mirza  Ali  c li  fuoi  fen- 
dati 


è 


*< 


(n)  Htth  Tina.  Bek,  p.  235,  ad  241.  c.  4*» 
ad  44- 
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6 8 6 L'  1 fiorici  de  Mogolli  e Tatari 
dati  dalle  mani  del  nemico  . Il  Rè 
Sbàh  Kotbboddìn  difperando  di  poterli 
difendere  ufcì  fuora  dalla  città  per  chie- 
dere perdono  all’  Imperatore  , il  quale 
glielo  accordò,  e lo  diftinfe  dagli  altri 
principi  per  gli  Tuoi  favori . Intanto  ven- 
ti in  trenta  mila  del  popolaccio , con  ca- 
lacene sdrucciolando  giù  per  le  mura,  (i 
avanzarono  ad  attaccare  gli  affediatori , 
li  quali  li  rifpinfero  con  grande  ftrage  . 
Quindi  profeguendo  innanzi  la  loro  vit- 
toria , eflt  diedero  un  fecondo  alfalto  ; 
ed  avendo  fatte  varie  brecce  nelle  mura- 
glia entrarono  già  nella  città  che  lafcia- 
rono  defolata  ; e pofcia  non  folamente 
demolirono  le  mura  e le  cafe  , ma  uc- 
cifero  ancora-  tutti  gli  abitanti,  uomini 
donne  , e fanciulli  . Cosi  fu  diftrutta 
quella  si  bella  città,  e tutti  li  tefori  de- 
Re  Sifidnt  furono  trafportati  via  nel 
mefe  di  Sbavoni  . li  Re  Kotbbo  ddin  , 
li  generali  dell’  armata  , e li  governa- 
tori delle  provincie  furono  mandati  a 
Samarkant  . 

Da  Sifìàn  r efercito  marciò  a Bofì 
(W)  • Nel  loro  palfaggio  eglino  prefero 

la  • 


- (W)  Quefìa  è una  città  di  Siftàn 

ne 
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la  fortezza  -di  Tak  ; e quando  poi  di.  ^ 
giunfero  al  fiume  Hirmen  o Hendmendy 
diftruffero  un  antico  monumento,  che 
quivi  pra  chiamato  il  Banco  di  RtU 
ftem  . A Kuk « .Kalct  elfendo  fiati  infor- 
mati , che  Tumen  Nikùdari  effendofi 
ribellato  avev’  alfediato  Kt/  in  Mekrdny 
1*  Imperatore  fpedi  il  Mirza  Mirdn 
Shah  con  truppe  affinchè  lo  riducelfe  a 
dovere  ; e quantunque  1*  Amiro  Sayfd 
ddin  fuo  ; vecchio  amico  fi  folfe  inge- 
gnato di  richiamarlo  dalla  fua  ribellio- 
ne, pur’ egli  continuò  oftinato,  e fu  uc.- 
cifo  nel  primo  attacco  . Quindi  avve- 
gnaché 1’  efercito  folfe  marciato  per  la 
parte  fuperiore  dell’  'Hirmen  , il  princi- 
pe di  Mam  KatU  attefe  la  venuta  dì 
Timùr , e corteggiò  quello  principe  con 
donativi  ; Aia  poiché  Timùr  conobbe  ef- 
fer  lui  quella  perfona  appunto,  la  quale* 
allorché  eflb  ritornò  da  Siftdn  infieme 
coll’  Aulirò  Hujfiayn  , aveva  lui  ferito 
nella  mano,  egli  ordinò  che  fi  folfe  ar- 
redato , fubito  che  folfe  quegli  partito 
IJl.Mod.Vol.’y.Tom.i.  -*»X  x dalla 

ne  confini  di  Zabuleftan  o Zableftàn  * 

Vid.  La  Groix  « Altri  poi  con  Mr . De 
1*  Isle  la  pongono  nello  Zabuleftan  ne 
confini  della  provincia  di  Kondahar* 
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B.  dalla  fua  prefenza  , e fatto  morire  eoa 
xjQlpi  dj  freecie  ..'Dopo  di  ciò  ie  trup- 
pe nella  loro  marcia  prefero  la  citdi  di 
Mam  Katk  e Kala  Surk  , cioè,  il  Ca- 
ftello  Roffo  . Effendo  , poi  arrivato  ad 
Jiezarpez  , dove  3000.  fudditi  di  TU* 
men  fi  erano  fortificati  nella  montagna, 
eglino  la  prefero  per  affatto  quantun- 
que foffe  (limata  inefpugnabile  ; e li 
pacarono  a fil  di  fpada  per  caftigarli  di 
quei'  difordini  che  avean  commeffi , L,*  1 
iìleffo  fu  fatto  a Debne  un  altra  citta* 
della , di  cui  la  tribù  di  TagJcbi  li 
era  impadronita  , e * la  quale  vi  ave*  , 
fabbricate  alcune  torri  colle  loro  tede 
fecondo  il  lolita  , ' 

Vien  prefa  L*  armata  procedè  in  appiedo  ad  at- 
d* Ile  arme  taccare  gli  Owgani  (X)  di  Kub  Soley * 
di  Tónfo  mjn  ch’  £ una  fonezza  fifuata  in  un 
Kandahàr.  monte  di  un  tal  nome , li  quali  li  era- 
ma  ultimamente  fottomeffi  , e Ti  erano 
per  quello  tempo  ribellati  , Fu  adua- 
qne  data  una  fanguinofa  battaglia  , in 

cui  furono  uccilì  diverfi  valorofi  uomi- 

& ' « 1 


( X)  Quejì't  popoli  fono  gli  Awgàni  , 
Awgwani,  od  Afgàni  , li  quelli  ultima- 
mente cagionarono  tali  turbolenze  nella 
Perfia.  ..  * 
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ni  ; ma  eflendofi  finalmente  prefa  la  piaz-  31  D. 
za,  gli  Ovogani  furon  tutti  porti  a mor-I383*  . 
te  , fecondo  le  leggi  di  Jengbìz  Khan . 

Di  Ih  fu  mandato  Jebdn  Shdb  Faku 
Babadr  a Kandabàr  , che  fu  da  lui  pre- 
fa per  aflalto  ; ed  avendo  pigliato  il 
governatore  della  provincia  , lo  mandò 
alla  corte  , dove  fu  appiccato  . Timur 
► nel  fuo  arrivo  colh  ricompensò  Jehàn 
Sbàb  , e poi  lo  fpedi  con  alcune  forze 
a Kelàt  (Y)  ; la  quale  dopo  diverfi  af* 
falti  fu  da  lui  prefa  e demolita  . Or 
eflendofi  in  tal.guifa  ridotte  in  fogge- 
zione  le  -contrade  di  Sijìàn  , Zableftany 
e le  loro  dipendenze  , 1’  Imperatore  li- 
cenziò gli  Amiri  , gli  offiziali  , e le 
truppe  ; e quindi  incamminatofi  pei; 

'Samarkant , arrivò  colà,  a capo  di  14. 
giorni . Non  molto  dopo  gli  nacque  un 
figliuolo  nomato  lbrahìm  Soltàn  , ma 
quello  principe  non  vifse  lungo  tempo, 
morendofene  molto  giovane  . 

Dopo  che  Timhr  fi  fu  trattenuto  Timùr  fa 
per  tre  mefi  nella  fua  capitale  per  paf*  - 

fare  la  deliziofa/ ftagione  , fi  rifolfe  di  nell' ina. 

: X X 2'"'  man-"  Anno  dell 

. „ Htjrah 

; 7m. 

(Y)  Quejla  b una  città  nel  regno  di  A.  D, 
Korhn  •vicino  Kandahar  , differente  da  x284»  . 
Kei'at  nel  Khorafsan  . 


[ 
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dt.  D.  marciare  in  Mazanderàn . Egli  fi  fermi 
per  alcuni  giorni  a Balk  per  attendere 
1’  arrivo  di  divertì  corpi  di  truppe  , le 
quali  montando  al  numero  di  ioq,ooo. 
uomini  confiderabilmente  accrebbero  la 
fua  armata  . Emendo  giunto  al  fiume 
Morgdh  , ei  prefe  la  ftrada  di  Burkea 
Tàsh  ; ed  efsendo  calato  da  S arabi 
fi  portò  a Baverd  od  Abiverd , e di  lk 
fece  pafsaggio  a Ne  fa  (Z)  , ove  Teppe 
che  T Amiro  Veli  fi  era  rinchiufo  nella 
cittadella  di  Durun  (A)  • Nella  fua  tira- 
da  verfo  colli  , la  fua  vanguardia  s’ in* 
contrò  con  quella  dell’  A miro  , e ven- 
ne ad  una  battaglia.  Mobashery  il  qua- 
le principiò  1’  attacco  fu  in  faccia  col- 
pito  da  un  dardo  , eh’  efsendogli  entrato 
per  vicino  i fuoi  denti,  ufc\  fuora  dal 
tuo  collo  ; ma  nulla  ottante  la  fua  fe- 
rita 


(Z)  Nifay  o Nefay  , ftccotote  leggeft 
nell'  Ifloria  di  Abulghazi  Khàn  , ella  h 
parimente  chiamata  la  Piccola  Pamafco* 
La  Croix  ne  dice  , eh'  ella  fia  una  cit- 
tà nel  deferto  di  Kivàk  fra  il  Khoraf 
san  e Karazm  . 

(A)  Quefla  è una  città  del  KhoraP 
skn , oggi  pertinente  a Karazm  yfttuata  al 
Nord  dt  Nefa  verfo  il  fiume  Amò  » 
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rita,  pur  egli  fi  avventò  contro  il  fuo>£  T>.  ' 

avverfario  , e gli  recife  la  tefta.  Il  ne-'^S* 
mico  sbigottitoli  per  quell’  azione  , fug- 
g'i  via  : e Timbr  ricompensò  Mobasher 
per  lò  fuo  coraggio . L’  armata  nel  Tuo 
arrivo  a Durìtn  F afsediò  ; e dopo  varj 
afsalti  la  prefe  , pafsando  a fìl  di  fpa- 
da  il  governatore  e la  loro  guernigio- 
ne  (o)  . 

Da  Dufìtn  elfi  marciarono  per  Chi-  Atarabàd 
lanuti  contrada  piena  di  villaggi  ; e * 
pafsando  il  fiume  a Jorj&n  fi  accampa- 
rono a Sbafuman  , ove  le  due  armate 
efsendofi  incontrate  , ne  fegui  una  fan- 
guinofa  pugna  . Quelle  Icaratnucce  con- 
tinuarono per  venti  giorni  > alla  fine 
de’ quali  F Amiro  Veli  lì  avanzò  e cóm-.  « 
battè  con  eroico  valore  ; ma  finalmen- 
te fu  obbligato  a fuggire  , e molti  de’ 

Tuoi  migliori  offiziali  caddero  eftinti  nel 
perfeguimento.  Verfo  poi  la  fera  TirrìUt  s 
ordinò  a trenta  compagnie , che  fi  met-  > 
tetterò  in  imbofcata  ; e nella  notte  F 
Amiro  Veli  forti  fuora  della  fortezza 
contro  F ala  diritta  comandata  dal  prin- 
cipe Miràn  Sbàb  , il  quale  marciò  coa- 

X x 3 tro 

(o)  Hill  Tina.  Bek,  p.  241.  ad  25 3.  c,  44. 

ai  4«. 
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A.  D.  tro  di  lui  ; e nel  tempo  medefimo  fi 
avventarono  contro  di  loro  quelli  che 
(lavano  in  aguato,  in  guifa  che  eflendo 
polle  in  fuga  molte  delle  fue  truppe 
caddero  dentro  li  pozzi  , che  aveano 
fcavati  per  incalappiare  il  nemico  » Dopò 
di  quello , elfendo  l’ armata  marciata  in- 
nanzi , arrivò  la  matjina  ad  Affar- 
abaci  (B)  capitale  di  Mazanderàn  , ov’ 
elfi  bruciarono  e diltruflero  ogni  qua- 
lunque cofa  , fenza  perdonarla  neppu- 
re agl’  infanti  lattanti  . Quella  guerra 
accadde  nel  mefe  di . Sbaival  dell’  anno 
78  6. 

’J.  D.  12  amiro  Veli  (è  ne  fuggi  la  notte 
1384-  medefima  colle  fue  mogli  e figliuoli, 
lokmà#  per  la  ftrada  di  Langaru , a Damgan  ; e 


'A 


Pàdf  Shàh  ìafciandoli  nella  fortezza  di  Sbirdekitb  , 

njiabtl /■- 
nel  fuo 


rijiabilt-  ggjj  ne  mardÒ  a ]gay  0 Rey  (C) . Le 


V>' 


dominio,  truppe  mandate  in  traccia  di  lui  quali 
lo  fopraggiunfero  in  quella  citta  ; la 
qual  cofa  fece  sì  ch’ei  ne  fuggiffe  den- 
tro 


(B)  J Quefìa  b una  città  fttuata  nell ’ 
' 'angolo  del  Mar  Cafp^o  verfo  il  Sud- 

Eaft  « 3 ^ y.  .vi 

(C)  Secondò  ogni  probabilità  , quefla  à 

V antica  Ragau  0 Rages  . » v-\ 
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irò  le  bofcaglie  della  contrada  di  Ru - ^ 
fteyndàr  , e cosi  fcappè  via  * Quefto  * 
Amiro  fu  figliuolo  di  Sheykh  Ali  Bi • 
fud , che  fu  uno  de’  comandanti  di 1 1V 
ghitmut  Khan  , il  qual£  fu  uccifo  nei 
tempo  medefimo  col  fuo  fignore  dagli 
Sarbedàli»  Veli  , che  vi  & prefente,  fcap- 
pò  a Nefa  , ove  finalmente  effendo  di»> 
venuto  poffente  , ne  marciò  ad  AJÌar - 
ab  ad , ch’egli  ridufle  in  ferviti!  ; mentre 
che  Lokmdn  Badi  Shdb  figliuolo  di  7V- 
gbitmUt  fuggì  via  , ed  andò  ramingo 
da  luogo  in  luogo  , fina  tanto  che  eìfen* 
dofi  arrotato  nei  fervizio  di  Timur  , 
quefto  monarca  dopo  la  prefa  di  una 
tale  città,  io  rimife  nel  governo  della 
medefima  . ' ' •;  ^ 

L’Imperatore,  lafciando  piò  di  due  ^ 
terzi  della  fisa  armata  per  ifvernare  ad  Ahmed. 
Aftar  ab  ad , marciò  col  rimanente  verfo 
il  regno  di  Ray  ♦ Il  Sultano  Abmed  She* 
ykh  AvU  J alayr , ch’era  in  quel  tem- 
po nella  città  di  Soltaniya  nell’  Irdk  , 
fpaventatofi  per  quefto  inafpettato  avvi- 
cinamento del  nemico,  lafciò  quivi  una  Amo  deli 
ben  forte  guemigione  fotto  il  comando 
del  fuo  figliuolo  Akbìtga , e fi  ritirò  a 
Tauri*  . Fra  quello  mentre  Omar  Ab * *385.  * 
bài  alla  tefta  di  feflanta  cavalli  fi 

X X 4 parti  Soltaniya. 
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A.  D.  parti  verfo  Soltaniya , comechè  in  mez- 
J385*  zo  a terribili  nevi , per  acquiftar  notizie. 
Li  nemici,  alle  novelle  delia  fua  mar- 
. eia  , fi  partirono  in  gran  fretta  infieme 
col  loro  giovane  principe  per  la  volta 
di  Tauris  ; ma  poiché  non  eran’  efli  * 
tutti  ufeiti  fuora,  quando  arrivò  Omar 
Abbfis  y quello  comandante  entrò  nella 
piazza  colla  fpada  alla  mano  , e fe  ne 
refe  padrone  . Timury  che  nella  prima- 
vera venne  a Soltaniya  , avendo  man- 
dato a Sbyràz,  per  chiamare  Sarek  A del 
( eh’  era  uno  de’malfimi  fignori  perti- 
nenti a Sheykh  Avìs  , che  allora  tro- 
vavafi  nei  fervizio  di  Sniffino  Zeyn  al 
Ahdddin  figliuolo  di  Sbfih  Sbuja  ulti* 

9 inamente  morto  ) conferì  a lui  il  go- 
verno di  quella  provincia  e dell!  terri- 
tori dalla  medefima  dipendenti , lafcian-; 
do  eziandio  con  lui  un’  efercito  per  fog- 
giogare  le  vicine  contrade. 

Dopo  quella  fpedizione,  eflèndo  Ti- 
mur  ritornato  da  Soltaniya  y entrò  nelle- 
montagne  di  Rujleyndfir  ; e poiché  li. 

* principi  della  contrada  fuggiron  via  , 
elfo  facilmente  ne  divenne  padrone.  L* 
Amiro  Veli  a quelle  notizie  fuggi  pa- 
rimente da  Tafius  ; mentre  che  1’  arma- 

- ì i v ,'t 

• t 

4 * * ^ ^ A.  * a i 
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I ta  piegò  il  ìuo  cammino  yerfo  le  città  A.  R. 
di  Amol  e Sarye  o Sari ; ma  li  princi~x38S» 
pi,  che  poffedeano  quelle  piazze,  preve- 
nirono  un  tal  pericolo , con  offerirli 
di  pagar  tributo  , ed  obbedire  a Lok- 
t» àn  Padisbàb  principe  di  AJlar  abdd  . 

Avendo  Timìtr  in  fimil  guifa  ridotta  in 
fervitù  Iran  tant’  oltre  verfo  occidente  , 
quanto  vi  era  di  fpazio  fino  a Soltanìya , 
fe  ne  ritornò  alla  fede  del  fuo  Imperio. 

Durante  l’ inverno , T okntmisb  oI»Kip)àkl 
Toktamish  Khàn  di  K'tpjak  mandò  un’ 
armata  di  quafi  pò, 000.  uomini  per  la 
ftrada  di  Darbend , affinchè  alfaliflero 
Tauri s . In  quello  efercito,  eh’  era  per  jym 
la  maggior  parte  comporto  d’  infedeli  1385. 
di  una  fpietata  natura,  vi  erano  dodici 
Aglens  (D)  principi  del  regai  fangué 
di  Tùsbi , con  diverfi  Amiri  . Or’  aven- 
do gii  abitanti  di  Tauris , per  configlicr 
dell’ A miro  Veli  ch’erafi  colà  ritirato,  . A • 
fortificata  la  loro  città  , rifpinfero  lì 
nemici  per  otto  giorni  ; ma  finalmente 
| f armata*  di  Toktamish  Khan  effendo 

più 

» 

(D)  Tutti  li  principi  del  /angue  di- 
Tushi  e Juji  fono  Joprannomati  Aglen. 

Vid.  La  Crtix . i 

,x  \ 
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A.  B.  più  numerosi  di  quella  degli  affediati  , 
****  divennero  padroni  della  piazza  , ov’efen- 
citarono  ogni  Torta  di  crudeltà  ed  ab- 
bominazioni  , Quindi  avendo  iti  Tei 
giorni  dato  il  Tacco  a tutti  quelli  telo- 
ri  y che  per  accumolarli  vi  eran  bi fo- 
gnati molti  anni,  Te  li  traTportaron  via 
nella  propia  loro  contrada  con  una  gran 
nucnerofità.  di  Tchiavi  (p)  * 

Vìen  cm-  Quando  Titnìtr  intefe  quella  deva* 
eh  $*zìone  > ne  fu  grandemente  acceTo  .di 
Loreftàn.  Tdegno  , e fi  confermò  nella  Tua  ri  Colli- 
sione di  conquiftare  'Itdn , la  quale  av- 
vegnaché fi  trovafle  in  confufione  per 
mancanza  di  un  Tovrano , era  efpofta  a 
si  fatte  invafioni  , e Toggetta  in  altro 
cafo  a cader  , nelle  mani  £ qualche  al- 
tra potenza  : il  che  averebbe  potuto  e£ 
fere  di  detrimento  a Te  medefimo  . Per 
j £)  la  qual  coTa  nell’  anno  788.  egli  tra- 
iate gittò  il  fiume  Jtbìtn  con  una  ridottabi- 
le  armata  ; e dopo  una  lunga  marcia 
arrivò  a Fituzkub  (E)  •»  Quivi  efléndo 

v 4;  *».  • Ml- 

(p)  Tiro.  Bek,  pi  253.  ad  260.  c.  48. 

*d  51-  _ 

-r-  • 

- -f  ■ ■ - 

» (E)  Quefta  è una  fortezza  nel  Ku- 
heftàn  0 fta  /’  Irkk  Perfiana  , poche  le* 
gbe  al  Nord-Eaft  di  Ray . 


; * ' Il  Regno  ^/TimùrBek 
informato  degli  oltraggiamenti  commef*  , 

fi  dal  popolo  di  Luvcflàn,  o fia  la  contra-  4 
da  di  Lur , Lor , o Lavar , che  aveva*» 
no  ultimamente  aflalita  e faccheggiatà 
una  caravana  di  pellegrini , che  pafsò  par 
la  loro  contrada  di  viaggio  per  Mecca , 
egli  ftimò  di  eflere  nell’  obbligo  di  ca- 
ligare fomiglianti  ribaldi . Il  perchè  fe- 
ciò  lui  prendendofi  un’  uomo  da  ogni 
cinque  ritardò  colà  con  tutta  fpeditez- 
za  ; ordinò  che  fi  folle  dato  il  Tacco 
ad  Urujerd  colle  vicine  piazze  ; e final- 
mente ridulfe  alla  fua  divozione  Kor* 
ramàbàd  fortezza  prefsochè  inefpugna- 
bile  , ove  fi  erano  ritirati  li  ladroni  di 
Lurefìdn  , la  maggior  parte  de’  quali  e£> 
fendo  itati  prefi , furono  precipitevolmen- 
te  buttati  giù  dalle  vette  delle  monta- 
gne . Dopo  aver  in  quella  maniera  fog- 
gi ogato  quello  piccolo  principato  (F ) , 
egli  fi  riuni  al  fuo  efercito  a Natta • v 

•wend  y eh’  è una  città  non  molto  lun- 
gi di  la  verfo  il  Sud-Weft , 

Avendo  quello  monarca  ricevuto  figlia  fa 
. -•  • . - • f avvi-  • "g*. 

•’  r* "—"-vi ■—  ■ "■  i . 

(F)  Il  fua  principe  fi  era  Malek  Az- 
zo’ddin  ; ma.  egli  non  fi  trova  detto  n 
che  cofa  foffe  di  lui  addivenuta  . 


/ 
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A.  D.  avvifo  , che  il  Sultano  Abmed  Jalayr 
*****  avea  fatta  leva  di  truppe  in  Baghdad  , 
cd  era  ritornato  a Tauris  , fi  affrettò 
verfo  quella  ultima  città  , alla  tefla 
della  fua  armata  .*  ma  il  Sultano  non 
volendo  afpettare  la  fua  venuta  , fe  ne 
fuggi  via.Effendofi  mandate  truppe  ad 
infeguirlo  fopraffecero  il  di  lui  baga- 
glio, e lo  Taccheggiarono;  laonde  Abmed 
abbandonò  la  fua  armata  in  compagnia 
di  alcune  truppe  ; fe  non  che  giunto 
alle  faline  di  Nemekzar  , al  di  là  dì 
Kakcbivan , fu  nuovamente  fopraggiunto 
e forprefo  da  Elias  Koja , figliuolo  di 
Sheykh  Ali  Bahddr , con  un  picciolo 
numero  di  cavalli . Il  Sultano  fece  una 
braviffima  refiftenza  ; ed  Elias , effendo 
, fiato  refo  inabile  per  una  ferita,  a lui 
diede  un’  opportuno  deliro  di  fcappar 
via  . In  quella  occafione  avvennero 
molti  difordini  a Nakchivdn  , ove  tra 
gli  altri  danni  fu  bruciata  la  gran  cu- 
pola del  palazzo  di  Ziao'l  Mulk  • Trat- 
»•  * tanto  diverfi  gran  fignori  e Sbarifi  di 
Azerbejàn  vennero  a fotrometterfi  all* 
Imperatore  ; c fu  impolla  una  fomma  - 
di  denari  agli  abitanti  di  Tauris  , co- 
pie in  rifcatto  della  loro  vita . 

-'v.  Or* 
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Or’  effendofi  conquisto  1*  intero  re-  ^ 
gno  di  Azerbejdn , la  corte  fi  rimafe  in  ** 
quella  capitale  durante  la  ftagion  eftiva. 
Quivi  Sarek  Adel  (G)  fu  pollo  a mor- 
te  per  un.  dardo  fcoccatogli  da  fu  le 
mura,  e li  più  valenti  ed  efperti  rnae- 
Uri  in  ogni  arte  e fcienza  furon  man* 
dati  a Samarkant  . Nel  tempo  medefi- 
ino  fu  arreftato  l’ Amiro  Veli  , che  an- 
dava errando  nella  provincia  di  Kal- 
kal  (♦{♦) , e fu  pollo  a morte.  Nell’au- 
tunno 1’  efercito  marciò  a Merend  a 
Marand  ; e pofcia  al  fiume  Vrìts  (H)  9 
che  pafsò  fopra  il  ponte  di  Zi  ad  l 
Mulk , uno  de’  più  magnifici  che  fiavi  al 
Mondo , fabbricato  tutto  di  pietra , di 
una  valla  lunghezza , e piano  al  di  fo- 
pra . Elfo  giace  nel  territorio  di  Nak- 

ehi- 

- 

tmmmt  ■ ■ m ■ ■ ■ ■■ 

(G)  Egli  era  fuggito  dalla  corte  del - 
li  Re  Ilkaniani  ( 0 del  Sultano  Ahmed) 
a quella  di  Timùr  . 

(♦}♦)  Quejla  è una  porzione  di  Khi- 
lhn  0 Ghilkn  . 

(H)  Od  Aras  , anticamente  detta 
Arafle  « 
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à-  & chivdn  preflò  la  città  di  Tulàha  ( I ) : 
uno  de’fuoi  archi,  che  fta  attaccato  ad 
un  monte  , alle  cui  falde  fcorre  il  fiu* 
. 31  \ * me  , egli  è della  larghezza  di  fefsanta 
tubiti  ; e ve  ne  ha  un’  altro  di  cin- 
quantacinque  cubiti  Vi  è parimente 
„ una  gran  porta  in  cìàfeheduna  punta  di 
•tfso  , formata  dal  vivo  fafso  . Tutta 
poi  la  ftruttura  non  hà  pari  in  punto 
di  bellezza  * 

l' impera - Dopo  aver  1’  efercito  ridotta  in  fer- 

*viìù  la  cittadella  di  Korni , e la  città. 
invasone  di  Surmalu  vicino  al  fiume  , che  tro- 
nella  varono  nella  loro  ftrada  , fi  portò  "a 

®ealli*/ Ktfrjr,  ch’è  una  citta  con  una  cittadella 
tosi  fortemente  fabbricata  di  pietra  , e 
di  si  difficile  accefso  , che  quelli  della 
Contrada  la  riguardavano  come  inefpù- 
gnabile  ; ma  pur  con  tutto  ciò  il  go- 
vernatore Piruz  Bakbp  , eh’  era  un 
Turcomanno , dopo  una  braviffima  difefa, 

fu 


(I)  Facilmente  queflo  è uri  errore  per 
Julafa  o piu  toflo  Julfa  . Il  ponte  vieti 
menzionato  da  TaVernier  . Cap.  4.  pag, 
I p’  il  quale  ne  dice  che  fu  difìrutto 
'in freme  colla  città  da  Shah  Abbas,  per 
impedire  che  li  Turchi  fi  f off  ero  quivi 
ftabiliti  . 

V . 
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fu  obbligato  ad  arrendere  la  piazza , la  AD. 
quale  fu  Taccheggiata , e quindi  fpianata. 
Siccome  la  mira  di  TimUr  da  principio 
fu  di  far  guerra  contro  degl’  infedeli , >• 
eifendo  ciò  (tato  da  Dio  raccomandato 
a Maometto  come  la  piò  eccellente  dì 
tutte  le  azioni , cosi  trovandofr  in  que- 
llo tempo  tanto  vicino  alla  Georgia , ei 
rifolfe  di  far  guerra  a quella  contrada  , 
che  da  lungo  tempo  innanzi  erafi  già  da 
lui  meditata.  Con  quella  mira  adunque 
levò  gli  accampamenti  da  Kdrsy  quan- 
tunque correfle  un  tempo  di  gran  gela-v 
te  ; e per  la  llrada  di  Kitu  arrivò  a 
Tefils  capitale  di  quella  regione  , eh1  l^7% 
era  molto,  ben  fortificata  con  valide 
mura,  oltre  ad  una  cittadella;  ma  per 

10  gran  valore  delle  truppe  di  Timbr  , 
la  città  fu  prefa  , ed  il  principe  Malek 
Ipocrite  fu  condotto  incatenato  al  cam- 
po • Dopo  di  ciò  1*  Imperatore  fi  prefe 

11  divertimento  della  caccia  ; e li  lol- 
dati  fecero  in  prima  il  cerchio  .chiama-  . 
to  il  Nerk  ; e quindi  formarona  il 
ferk  con  approfiìmarfi  verfo  il  centro, 
per  cosi  ftrignere  porre  in  mezzo  la 
cacciagione  (q)  , 

Es- 
co) Hift  Tm.  Bek,  p.  160.  ad  260,  cap, 

54.  . • 


•Digitized  by  Google 


jA  * D# 
1387. 
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tomette  al 
fuo  domi- 
nio. 
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Essendosi  1*  efercito  accampato  a 
Sbek't  vicino  le  montagne , diverfi  corpi 
furono  mandati  in  differenti  parti  della 
contrada  , li  quali  riduffero  in  fervitù 
molte  città  e provincie  . Li  Lekeztani 
furono  Taccheggiati , e la  maggior  par- 
te di  loro  uccifi:  le  provincie  di  Tenkgùt 
ed  Akjeb  furono  foggiogate  . Indi  effen- 
dofi  rimoffo  il  campo  a Kabala  o Kam- 
bala  , gli  A miri  ( pianarono  Kala  Surk 
o fra  il  Cajìello  RoJ/o  ; e di  l'a , per 
Karabùgb  furkàb , fi  portarono  al  fiume 
Kur  o Cyrus  , che  tragittarono  fopra 
un  ponte  di  zattere  . Quindi  marcian- 
do a Ber  dna,  nella  provincia  di  Aràny 
quella  città  fi  fottomife  fenza  niuna  op- 
pofizione  . Allorché  giunfero  effi  a Ka- 
rabdgb  o fia  il  Giardino  Nero , Timur 
mandò  a chiamarfi  Ipocrate  , e fece  ufo 
di  argomenti  cosi  convincenti  , che 
quegli  fi  fece  Maomettano  . Ei  prefentò 
ali*  Imperatore  un  giaco  di  maglia  , il 
quale  taccontafi,  chp  fia  fiato  quello  ap- 
punto , che  il  profeta  Daivd  0 David  fa- 
bricò  nella  fucina  di  un  ferrajo;  e ne  fece 
pruova  con  farlo  più  e più  volte  tempera- 
re 

. 1 

1 . . ‘ ' / 
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re  al  fuoco, e tuffare  nell’acqua. ’Vìmltr  in^* 
controccambio  gli  fece  divertì  donativi,  e13  7* 
gli  permife,  che  fe  ne  ritornale  a cafa; 
il  quale  buon  trattamento  incontrato  da’ 
loro  principi  induffe  la  maggior  parte 
de  Tuoi  fudditi  ad  abbracciare  la  fetta 
t/Iufulmanp  * I* 

In  quello  tempo  T Amiro  Sheykh  y-r" 
ìbrnhìm  , principe  di  Sh'tr'wdn  ben  con -fottomette 
to  e farri ofo  pel  fuo  potere,  perla  fua^J™** 
©nella,  e nobile  dipendenza,  venne  a rotondi* 
fòttomettertì  a Timìtr  . Tra  gli  altri  màr.- 
generi  di  donativi  ve  ne  fu  uno  di  otto 
prigionieri  eh’  ete  avea  comprati  ; e 
poiché  taluno  dille  che  vi  mancava  il 
nono  pezzo  (K)  , egli  prefèntò  fe  me- 
iteftmo  per  compiere  f intiero  numero; 
la  quale  azione  piacque  st  altamente 
all’  imperatore,  che  fuor  di  altri  atti  dì 
liberalità,  Timìtr  gli  conferì  il  regno  di 
Sbirnsfàn  e delle  fue  dipendenze  coi  ti- 
tolo di  Re  , fotto  di  cui  elfo  divenne 
famofo . Quindi  altri  fovrani  feguirono 
r efempio  di  quello  principe,  e fpecial- 
mente  quelli  di  GhilAn  o KilAn , li  qua- 
li avvegnaché  confidatero  nelle  loro 
1JÌ.  ModJ^oL  ^.Tow.  z.<  Y y mon- 

( K ) Egli  è coflume  parimente  di 
prefentare  nove  pe%zi  di  una  Jìejfa  fpeùe. 
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-A.  D.  montagne  e bofchi , paludi  e ftagni , on* 
de  rendeafi  difficile  1’  apceflò  , come 
anche  fidando,  molto  nella  fortezza  del- 
le loro  piazze  murate , non  aveano  ob- 
bedito a niunoRe*per  lo  corfo  di  mol- 
ti fecoli  • 

Tùnìu  ■ Avendo  Tìmltr  pattato  1*  inverno  4 
/filipjXi,  KarabSgh  lungo  le  Iponde  #def  fiume 
«0  del?  Urìts  od  Aràs , nel  cominciamento  dell’ 
78^  anno  7%“*  tnarciò  a Bardati,  Quivi  ri* 

À.D,  cevette  avvifo  che  Toktamìsb  Kbdn 

*3$7*.  di  Kìpjdk  fi  era  ribellato  • e mandò 
Un’  efercito  a fare  iqvafione  dentro  1* 
Azerbejdn  per  la  firada  di  Darbend 
contro  il  configlio  de1  fijoi  principali  fi* 
gnori:  ma  conciofiachè  Ali  Bey  e Ka - 
%dnsbi , che  aveva  uccifo  il  fuo  proprio 
padre , svetterò  trovato  acceflb  da  lui , lo 
perfuafero  a rompere  ogni  amicizia  coll* 
Imperatore,  e divenire  fuo  nemico.  Su- 
bito che  furono  efii  arrivati  vicino  iji 
Kìtr,  furono  mandate  -truppe  per  ofier- 
vare  li  loro  movimenti  ^ le  quali  fu* 
rono  disfatte  ; ma  eflendofi  diftaccat^ 
un  forte  - corpo  in  Iqro  foftenimentqi 
fotto  il  comando  del  Mirza  Mira n Sbdb , 
di  Haji  Sayfoddìn  , -e  di  altri  principi  a 
il  nemico  tu  tofiamente  patto  ad  un a. 
yergqgnofa  fuga  , £fji  adunque  furono 
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i perfeguirati  fino  a Dirbend  , e ce  fi 
( fatto  prigioniero  un  gran  numero , che  l> 

\ furono  da  Timur  generofamente  meifi 
) in  libertà,  , dopo  aver  dolcemente  fatto  . 
} jm  rimprovero  al  loro  Kbàn , per  aver 
rotto  il  trattato  fenza  niun  provoca- 
|.  mento  . 

1 Dai*  fiume  Kùr^  Timur  marciò  a 
ì G 'benebbe  Tenghìz,,  cioè  il  AL: re  Tur: Ai- 
* Tfo  j ove  giunfe  1’  I crcperà tnce  Ssray 
1 Muìk  Kbanltm  infieme  coi  di  lei  due 
i figliuoli  da  Samarkhant . Finalmente  e- li 
procede  ad  Alenjik  , ov’  era  lira  eoa 
1 fortezza  pertinente  al  Sultano  . 

Tre  giorni  dopo,  fi  Tuoi  foldaii  ù_r:no 
nella  notte  fui  monte  eh  e attaccato  a cae- 
#a  piazza;  ed  avendola  ai  far  dei  giorco 
affa  l ira  , fi  refero  padroni  delia 
biella  inferiore  5 che  fu  da  loro  d;*rat? 
ja  . Coloro  poi,  eh’  erano  alia  d.  ià 
cuftodia  j fe  ne  fuggirono  ne^a  {ertez- 
za -Imperiare  ove  per  mancanza  di  ac- 
qua ? eifi  finalmente  capitolarono  , p^cn 
mettendo  con  giuramento  di  partir  via: 
ma  giufto  in  jpunto  che  gli  agiati 
frano  in  atto  di  adempier?  fi  loro  pit- 
to y cadde  una  si  gran  p:o»2ia  , che 
nello  fpazio  di  ore  vennqutrro  , tutte 
le  loro  cifterne  furon  piene  di  ary’oa  r 

- Y y 2 . IU-  ' 
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A-  D,  ficchè  avendo  il  popolo  fmorza'ta  la  lo- 
ro  fete  disfidarono  li  nemici  , li  quali 
avvegnaché  non  potettero  fofpettare  di. 
• una  fomigliante  controvenzione,  fe  n’era* 
no  già  calati  dal  monte,  ed  aveano  fatto 
ritorno  al  campo  j laonde  effendofi  rin- 
novato 1’  attedio  , le  mura  furono  final- 
mente abbattute  , e l1  acqua  fu  altrove 
divertita  ; di  modo  che  fra  breve  tem- 
po la  fortezza  fu  prefa  e adeguata  al 
i ruolo  (r) , , 

i Turco-  ^ Essendo  in  querto  tempo  giunto 
«niuoT.  avvifo  che  li  Turcomanni  recavano  di 
continuo  moleftia  alli  Maomettani  • che 
mettevano  a ruba  le  caravane  , non 
perdonandola  neppure  a quelle  di  Meo 
la  ^ e che’  niuno  potea  con  Scurezza 
paflare  per  quelli  luoghi  ov*  effi  abita- 
vano , Timitr  lafciò  la  provincia  di 
1 ✓ Nakchivan , e ne  marciò  verfo  di  loro. 

Per  la  ftrada  egli  ordinò  che  il  baga- 
glio fi  trasferi  fife  ad  Alatak  ; e come  fu 
etto  arrivato  al  cartello  di  Bayezìd,  per 
r addietro  chiamato  Aydìn  , le  fue  trup- 
pe vi  diedero  il  fiacco  , e fi  trafporta* 
ron  vìa  tutto  ciò  , che  dagli  abitanti 

era- 

* * * - % % , . 

(r)  Hift  Tira.  Bek,  p.  ad  278.  cap.  $4» 

, ad  58. 

» 
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crafi  lafciato  nell’  adiacente  contrada  . -*• 
Quindi  paflàndo  più  oltre  al  cartello  di  1 
Avanìk  (L)  , dove  Mefer  figliuolo  di 
Rara  Me h ente d facea  la  Tua  relìdenza  , 
erti  diedero  fimilmente  il  guarto  a tutta 
quella  contrada  . Dal  fuddetto  cartello 
marciarono  ad  Arzerbm  , che  prefero 
nell’  ifteflò  giorno  , che’ arrivarono . Ti - 
tnur  , il  qual’  era  accampato  lungo  . il 
fiume  Sbia-sbnr  > mandò  un’  Imbafciatore 
a perfuadere  Taharten  fovrano  di  Ar- 
xettjàn  , che  fi  fottomettefle  ; la  qual  co* 
fa  egli  fece  , e confenti  di  pagare  il  "V 
Raraj  o fia  tributo  (M) . Dopo  di  que- 
fìo , ei  mandò  tre  de’  Tuoi  migliori  fqua- 
droni  fotto  il  comando  del  Mirza  Mi- 
rdn  Sbàb  in  cerca  di  Rara  Mebeme'd 
(N),  padre  di  Rara  Tufef'tX  Tttrcoman - 

Y y j no ; 

■— 1 - "***  «*■*-■«  1.  ' * ' 

(L)  Wùn  o Vàn  fituata  nell' Armenia 
Superiore . Vid,  La  Croix — ; e propriamen- 
te nella  banda  orientale  di  un  lago  chiama- 
to il  lago  di  Vàn , ed  anche  Aktamir. 

(M)  Che  li  principi  Maomettani 
ono  dalli  Crifiiani  e Giudei . 

( N ) Quefli  fi  è il  capo  0 fondatore 
della  monarchia  de  Kara  Kuyonlu  0 fie- 
no la  Pecora  Nera  , la  cui  fiori  a vieti 
tejjuta  piu  in  appreffo. 


4 


708  L'  Iforia  de  Mogolli  e Tatari 
A.  no  j le  cui  tèrre  furon  da’ detti  [quadroni 
J3S7*  devaftate,  menandoli  via  le  loro  mogli  e 
figliuoli,  comechè  non  aveflero  potuto 
rinvenire  la  perfona  di  lui  . Tutta  vol- 
ta però  un’  altro  fquadrone  diilaccatolì’ 
per  la  medefima  incombenza  finalmente 
\ lo  difcoprì  fu  le  cime  di  un  monte,  è 
' quivi  lo  attaccò  ; ma  conciofiachè  il 
luOgo  folfé  refo  inaccelfibile  per  le  ftra- 
ripevoli  balze-  e ‘rupi  , elfi  fc  ne  ritor- 
narono al  campo. 

Riduca  in  Di  lk  Timìtr  marciò  a Mush  (O)  , 
fervttù  r ja  quale  Tu  faccheggiata  ; e finalmen- 

Inferiore.  te  g^un^e  a^a  c^tta  di  Akldt  (P)  , la 
quale  fi  fottomife  a lui  . Quindi  paflfan- 
• do  innanzi  ad  Adeljazvz , il  di  lei  prin- 
cipe ufcì  fuora  incontro  a Timìtr  cori 
donativi,  e fu  confermato  nel  pofledi- 

mento  del  fuo  principato.  L’Imperatore 

. ..  ^con- 

“ i.  . . __ . __ 

■ii  l—  " -■■■■—  - ^ 

(O)  Villaggio  nell'  Armenia  Inferio** 
re  alle  falde  di  un  certo  morite  , don - 
de  fcaturtfce  un  piccolo  fumé . Egli 
'è  due  giornate  difante  da  Mayafurkin, 
e tre  lungi  da  Aklkt . Vtd.  La  Cròix  . 
' ( P ) O veramente  Eklkt  : chiamata 

eziandìo  Kellkt  , e Kal'at  capitale  dell* 
Armenia  Inferiore, 
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continuò  la  ma  marcia  per  lo  lago  di  A. 

Pan]  ed  avendo  paflfato  Bertd  Maòi  (Q), 
finalmente  arrivò  ad  Alatak  , dove  il 
bagaglio  ed  il  corpo  dell’  armata  lo  fta-  . . ; 

vano  affettando  . Dopo  un  tale  arrivo, 
le  forze  fi  avanzarono  a Vàri  e Vajìììn.- 
JVIàlck  Azzo  ddìn , che  comandava  nella 
prima,  fi  rinchiufe  nella  cittadella  , la 
qual’  è molto  forte , avvegnaché  fituata 
fopra  la  fommifa  di  un  monte  , e ter- 
minata da  una  parte  dal  lago  . V ar- 
mata adoperò  tutti  li  Tuoi  sforzi  podi- 
bill  per  pigliare  cosi  il  cartello  che  la 
Città  . Due  giorni  dopo  il  principe  ufcf  : N ’ 
fuora  e fi  fottomife  ; ma  gli  abitanti 
Avendo  ricufato  di  arrenderfi  , 1’  affedio 
fu  rinnovato  ; e nella  fortezza , la  quald 
non  mai  era  fiata  prima  conquiftata  5 
fi  entrò  da’  foldati  nel  giorno  ventefi- 
mo  , li  quali  uccifero  un  gran  numera 
di  quei  ladroni  , e ne  gittarono  giù 
raoltiffimi  dalle  vette  di  quel  monte  , 

¥ y 4 le-  - 

- — -■  — - 

(Q.)  è Un  luogo , dove  un  pic- 

colo fiume  fi  feerica  dentro  il  lago  di 
Vàn  ; è dove  fi  pefea  una  gran  quantità 
di  piccoli  pefei  chiamati  Tarrik  . Vid* 

La  Croi*. 

t Uw-  i 

te 

\ 

* 
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legati  pel  collo  e li  talloni  . 

13  7'  Avendo  Timur  ordinato  , che  fi 

fl^Kmàe  ^emo^to  ^ cartello  di  Vàn  , fi 

ftàn.  portò  a Salinài:  città  di  Azerbejàn^  ove 
lafciò  Màlek  Azzo  d din  in  portello  di, 
tutto  il  Kurdefiàn , Nel  tempo  medefi- 
mo  il  principe  di  Armitzek  venne  a 
fottometterfi , e fu  confermato  nel  prin- 
cipato di  Armiti  Dopo  di  quello,  l’Im- 
peratore marciò  a Maràgha  , e quindi 
Armo  deir  a Gbilàn  ; donde  nell’  autunno  dell’  an- 
Hejrah  n0  egli  fi  parti  per  conquiftare  li. 

regni  di  Fdrs  o Pars , ed  Jràk  • Egli 
avea  qualche  tempo  prima  mandato  a 
citare  , che  venifle  alla  fua  corte  Zaynd 
labeddìn  principe  di  Sbirdz  (R),  il  cui 
padre  Sbàb  Shujab , prima  che  morifle, 
lo  avea  raccomandato  alla  protezione  di 
Timur  ; ma  quello  principe  in  vece  di 
obbedire  alle  intimazioni  arredò  1*  in- 
viato , ed  imprigionollo  . Quindi  aven- 
do 


789 
A.  D. 
1*87- 


- ( R ) Prefent emerite  la  capitale  di  Pars 
( 0 come  gli  Arabi  fcrivono  Fàrs  ) 0 Per- 
fia  propriamente  detta:  ma  in  quel  tem- 
po egli  dicefi  , che  Eftakar  od  Aftakar 
( fupponendofi  che  fia  /’  antica  Perfepo- 
li  ) fia  fiata  la  metropoli , fecondo  il  ng* 
firo  autore . 
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do  l’ armata  prefa  la  ftrada  per  la  con-  • 
trada  di  tìamadàn  giunfe  a J erbadekbàn  1387* 

(S)  ; donde  1’  Imperatore  marciò  ed  ac- 
cana poffi  innanzi  ad  lfpàbàn  . Immedia- 
tamente il  governatore  Seyd  Muzaffer 
Kàshl  zio  materno  del  Sultano  Zaym 
labeddìn  con  altri  principali  tuomini 
ufciron  fuora  per  implorare  la  mercè  di 
Timur  , il'  qual’  entrq  nella  città  , e • 
loggiò  nella  fortezza  di  Tabarrhk  ; ed 
avendo  poi  lafciata  quivi  una  guernig’^ 
ne  , ed  un  governatore  fe  ne  ritornò 
al  fuo  campo  (s) . 

Li  quartieri  della  città  furon  divifi  £a  famojè 
e partiti  fra  gli  Amiri  , ciafcuno  de’  ritti  d 
quali  mandò  un  corri  miliàrio  nel 
quartiere , affine  di  raccorre  il  denaro  dato  * Timìur* 
dagli  abitanti  per  redimere  la  loro  vi- 
ta . Ma  mentre  che  ogni  cofa  fembra- 
va  di  effere  in  uno  flato  di  quiete , un 
giovane  fconfigliato  e temerario  de’  fob- 

bor- 

(s)  Hift.  Tim.  Bek.  p.  278.  ad  290.  cap.  58. 
ad  60. 

> t 

* • 1 • r 

■■  1 T ""  ' ' 

(S)  Quejìa  è una  città  del  Kuheftàn 
( porzione  dell'  Iràk  Perfiana  ) chiama» 
ta  parimente  Ghilpayghan  • Gulpay- 
khan . , \ % 

^ s -- 

à ' , " _ 
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A borghi  nomato  Ali  Kucbapà  di  meftirf*» 
l^7'  fé  ferrajo  , fece  nella  nòtte  fuoftare  i! 
tamburo  nella  città  . Ad  un  tal  fuond 
fi  raCcólfe  una  Ciurma  di  gente,  la  qua- 
le fcannò  tutti  li  commiflarj , e più  di 
^6óo.  Turchi  ; in  guifa  che  niuno  fi 
felvò  da  quefto  macellò  , a riferba  di 
Colóró  , che  da’  più  faggi  abitatóri  di 
éiafcun  quartiere  furon  difefi  da  quelli 
Scellerati , li  quali  uccifero  parimente  lé 
guardie  ed  im  padroni  ronfi  delle  porte  * 
Quando  la  mattina  appreffo  Timur  fu 
informato  di  quella  fedizione  , egli  or- 
dinò alla  fua  armata  che  prendefleró  la 
città  per  forza  ; e quando  1*  ebbero  già 
prefa  per  aflàltò  , mandò  alcuni  uomi- 
ni a cuftodire  il  quartiere  degli  Shar't - 
fi  e dottori  della  legge  ; ma  ordinò 
Che  tutto  il  refto  degli  abitanti  folle 
Gli  abitari-  paffato  a fil  di  fpadà , a riferba  di  Coloro 

truaXtì.  c^e  ave^ero  confervata  la  vita  ad  alcuno 
de’  fuòi  foldati  . Quindi  per  far  sì,  che 
. l’  opera  andaffe  con  ficurezza , ogni  com- 
pagnia di  uomini  fu  obbligata  a forni- 
re un  certo  numerò  di  tefte  ; ma  mol- 
ti foldati , li  quali  non  vollero  uccidere 
li  Mufulmnnt , comprarono  le  tefte  dal- 
li carnefici  per  compiere  il  numero  del* 
le  loro  refpettive  quote  . In  fui*  princi- 
pio 
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pio  una  tefta  fu  venduta  per  venti  de-^.  ZV» 

1 nari  Kupègbi  ; ma  come  poi  ognuno 
ébbe  fatto  il  numero  onde  fu  talfato,  fi 
comprava  folamente  per  un  mezzo  de- 
naro ; e finalmente  niuna  perfona  nè 
comprò  più  alcuna.  Dall’altra  parte  li 
foldati , eh’  erano  meno  fcrupolofi  od 
lituani  uccifero  tutti  coloro  che  incon-  > 

trarono  ; e per  le  orme  de’  piedi  im^ 
prefli  nella  neve  che  cadde  , tracciaron 
coloro,  che  fuggirono  ne’ loro  nafeondi- 
gli  ove  li  pofero  a morte  . Secondo  il 
regiftri  del  Divano , il  numero  delle  te^ 
fte  montò  a 70,000,  le  quali  furono 
ammonticchiate  fu  le  muraglia  , e po- 
fcia  fabbricate  e difpofte  in  forma  di  tor- 
ri fecondo  il  folito.  Quella  si  terribile 
ftrage  avvenne  in  giorno  di  Lunedì  il 
fedo  di  Zu  l kaadcb  nell’  anno  fopra 
menzionato . 

Dopo  la  riduzione  in  fervitù  d’  lf-  Lecontrad* 
Jfàbàn  , Timwr  marciò  verfo  $ bit- Ih:  ; al  Erniàri  fi 
quale  avvifo  Zayno  labeddìn , principe  di  fittometto- 
Pars  o Perfta  Propia  , fuggì  colle  fue  710  a Tir 
truppe  per  unirli  a Sbàb  Mansùr  go- m * ' 
vernator|i  di  Tojlàr  (T)  fuo  fratello 


(X)  Anticamente  chiamata  Kushtef 

9 Shus- 


1 


* 
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A cugino  ; ma  \ eflendo  flati  corrotti  11 
*387’  Tuoi  foldati , fecero  paflaggio  dalla  par- 
te di  Mansìtr  , il  quale  avendo  arreda- 
lo l’ imprudente  principe  prima  impri- 
gionò lui  , e pofcia  le  fue  traditevoli 
truppe,  confidando  tutte  le  loro  foftan- 
sre  . Frattanto  eflendo  arrivato  1*  Impe-  ' 
ratore  a Sbiràz  nel  primo  giorno  di 
Zulbajeb , quella  metropoli  infieme  con 
tutto  il  regno  a lui  fi  fottomife  . E£ 
fendofi  ragunati  li  governatori  conven- 
nero di  pagare  mille  Tomàni  (V)  Ka» 
pègbt  ; e fu  letto  il  Kotbab  in  nome  di 
' Ttmùr . Quivi  Sbàb  Tabi  a principe  di 
Tazd  città  di  Pàrs , nipote  dell’  ultimo 
Sbàb  Sbu/a  ; il  Sultano  Abmed  princi- 
pe di  Kermàn , fratello  dell’  ifteflò  $hujet\ 
ed  Abu  hbàk  fuo  nipote,  da  Sir/iàn  ; 
tutti  li  fovrani  circonvicini  ; come  an- 


0 Shushter  libila  provincia  di  Ahwàz , 
cb ’ e porzione  del  Khuzeftàn . Abulfeda 
ne  dice  che  quejla  città  Jia  la  piu  anti- 
ca del  Mondo  . Vid.  La  Groix . 

(V)  Un  Tornano  vale  venti  Jcudi 
Frane efi.  Vid.  La  Croix. 
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che  gli  Atabeki  di  Lor  (W)  e Lar  G«r- 
gbian  (X),  vennero  da  Timttr  ed  a lui13  7* 
li  fotcomifero  ; mentre  che  le  truppe  fi 
portarono  a dare  il  facco  a quelle  con- 
trade, che  ricufarono  di  obbedire  alle 
intimazioni  di  rela  (VI# 

CA- 

* 

' » * \ 

(t)  Hift.  Ti®.  Bek,  p.  290-  299*  cap.  60,  .. 

ad  da.  <- 


(W)  Quefla  è una  nazione  nel  Khu- 
zeftkn . Vid.  La  Groìx . Alcuni  li  pon» 
gono  nell ’ lrkk  Perfiana. 

( X ) Quejìa  i una  città  .infame  € 
provincia  di  Pars* 


è 


* « 

•*  -V 


\ 
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' • ■ («.Ut  « , > | -v*  A»r  • * 


V 


Guerre  colli  Kipjaki  ^ Qeti.  Con- 
qui  fi  a delle  contrade  fino  ili’ 
Eufrate  . 

•f  » 

* 


( 


Viene 

rijpinto 

Tokta- 

mish 

Khan» 


4 


/ 


; » *»•  * • • 

..  Jv»  • » * • * .«•  - *«■  ♦ • , 

*!»«»>•  __  v.*  y 4 ^ 

FRA  quello  mentre  giunfe  notizia 
che  Toktamìsb  Kbàn  di  Kipjàfc^ 
disfatto  da  Tinfur  n,ell’  .occidente,  ayea 
f^tto  yn  giro,  ed  ^ttaliti  li  fuoi  domini 
nell*  oriente . Il  filo  efercito  ettencjo  pal- 
ato per  Sfigandk  fi  fermò  innanzi  a 
Sabràn  ^ ma  fu  obbligato  a torre  vj* 
un  tale  attedio  . Tutta  volta  però  con- 
ciofiachè  continuatte  a devaftare  la  con- 
trada, il  Mirza  Omar  Sheykh  marciò  da 
Andekbdn  ; ed  ettendofi  a lui  unite  le 
truppe  lafciate  in  Samarkbant  tragittaro- 
no il  fiume  Sibun  o Sìr  nell’autunno  . 
Or’ etti  incontrarono  l’armata  nemica  nel 
campo  di  Jukltk > cinque  leghe  all’oriente 
di  Otrdr , e combatterono  fino  a notte  , 
quando  Omdr  Sheykh  trafportato  dal  fuo 
intrepido  valore , penetrando  in  mezzo  ali’ 
armata  nemica,  fu  perduto  di  villa  dalla 
fua  propria , la  quale  imperciò  fi  diede 

fug- 


/ 

■ — 
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a fuggire  . Pur  non  di  meno  il  I#ir$& 

Scappò  ad  Andekhhn  , ed  avendo  rac- i**7'  ' 
polte  infieme  le  lue  truppe  , li  parti  la 
feconda  volta  ; ma  come  fu  pervenuto 
a Kojend , giunfero  notizie  che  Anfatì* 
rt,  nipote  dell’ Ap irò  Hujt  Bey  della 
tribù  d’ frfafl*** s effendofi  dimentico  de’ 
favori  a lui  compartiti  dall’  imperatore  » 
con  un’  arcata  dal  Moguhftan  era  di 
già  arrivato  a Sayràm  e Tasbkwt  , 
Quindi  Om£r  Sheykh  -immediatamente 
tornò  indietro  per  loro  troncare  la  ,rir 
tirata , e li  raggiunfe  innanzi  ad  A k fi- 
fa? , Le  armate  per  alcuni  giorni  mar- 
ciarono lungo  le  fponde  deU’  Jifon  a 
veduta  l’ una  dell’  altra , appettando  una 
opportuna  occafiooe  di  poter  combatte- 
re con  vantaggio  • 

Finalmente  una  notte  ayerjdo  4n-  lì  Ceti 
fa  tur  a lafciati  mille  uomini  nel  campo 
con  ordine  ohe  accendeva  de’  fuochi  st- 
affine hè  :il  Mirza  potefle  credere  ,oh§  qui- 
vi tuttavia  fotte  l’ intero  efercito , marciò 
col  redo  delle  fue  truppe  , £ varcò  il 
$ihìtn  in  un  conveniente  luogo  . Mei 
tempo  raedefimo  Qmar  Sheykh  fi  avan- 
zò contro  di  lui,  e, venne  a battaglia  j 
ima  poiché  il  nemico  di  lunga  mano  lo 
impattava  nel  numero  delle  forze , ei  dc- 

fiitt, 


A.  D. 
1387. 
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fiftè  , e fé  n entrò  in  Andekbàn , An - 
ketura  lo  perfeguitò  , e fece  difegno  d’ 
impoffeflarfi  di  tutti  li  palli  ; ma  il 
Mirza  per  prevenirlo  forti  fuora  , e fi 
avventò  contro  de’  Geti  , furiofa mente 
ìnoltrandofi  nel  mezzo  de’  Tuoi  nemici, 
fin’ a tanto  che  Tukel  Babddr  lo  fegui 
dappreflò,  e condufl'e  indietro  il  fuo  ca- 
vallo per  la  griglia  ; dopo  di  che  ef- 
fendofi  Ankctura  fiancato  di  una  tale 
fpedizione  fe  ne  ritornò  verfo  cafa  v 
Frattanto  le  truppe  di  Kipjdk  diedero 
il  lacco  alle  citta  della  Gran  Bukbaria^ 
ed  eflèndofi  alle  medefime  unito  in 
Bokbdra  un’  altro  ’ corpo  della  loro  ar- 
mata alfediarono  quella  città  ; ma  con- 
ciofiafhè  follerò  mai  Tempre  vinte  e fu- 
perate  ne’  loro  -attacchi  , levarono  1’  al- 
fedio , e fecero  delle  (correrie  per  'la 
contrada  , in  una  delle  quali  bruciaro- 
no Zenjir  Saray  (A),  ch’era  uno  de’ 
palazzi  dell’ Imperatore  , ove  furono  ef- 

fi  con- 


(A)  Due  leghe  lontano  da  Kàrshi. 
’XJn  tale  infulto  fu  vendicato  in  appref- 
Jfo  per  lo  incendio  di  Saray  capitai & di 
Kipjàk.  Vid.  La  Croix  H'tft.  Tim.  Bek. 
Lib,  III,  Cap,  do.  prig*  5 1 4*  ‘ • ' " . 

* 1 . 
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fi  condotti  dal  Saltano  Mabm'ud  figliuo* 

10  di  Kay  Kofru  Katttni  . ' '&• 

Allora  quando  Timitr  ricevette  av-  Sono  JlabU 

vifo  di  quella  invafione  diede  il  fcgover-  Timl^r 
no  di  Sbirdz  a Sbdb  Tabìa  nipote  di  nuove  con- 
Sbàb  Sbuja  ; quello  d ' Ifpabàn  al  Sul*^^* 
tano  Mebemed  figliuolo  di  Sbdb  Tabìa\ 
quello  di  Kcrmdn  al  Sultano  Abmed 
fratello  di  Sbdb  Sbuja  my  ed  invertì  il 
Sultano  Abu  Is-bàk  nipote  di  Sbdb 
Sbuja  del  governo  della  provincia  , co- 
me anche  della  *citta  e cartello  di  Sir* 
jiàn , che  a lui  donò  ed  a’  Tuoi  eredi  pef 
Tempre  ; legnando  tutte  le  loro  patenti 
col  fuggello  Imperiale  chiamato  Altomga^ 
cioè  a direni!  marchio  della  Mano  Rofi 
fa  . Quindi  1’  Imperatore  mandò  tutti 

11  grandi  Amiri  , che  fi  appartenevano 
alla  corte  dell’  ultimo  Sbdb  Sbuja  con 
tutti  gli  artieri  di  Sbirci*  a Samarkbant: 
dopo  di  che-  egli  fi  parti  per  quella 
citt'a  verfo  la  fine  di  Moharram  dell’ 
anno  ypo.  Subito  che  li  nemici  ebbero^.  D. 
intefo  , eh’  egli  avea  traverfato  il  Ji - 

hwt  col  fuo  efercito  , {limarono  a pro- 
pofito  di  fuggirfene  indietro  a Kipjdk , e 
furono  perfeguitati  fino  a Bilen. 

* Conciosiache’  comparifle  ftranà  co- 
IJì.Mod. Voi.  5 .T om. 2 . Z z fa  * 
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A.  £>•  fa  a quello  monarca  , che  nella  batta* 
*388*  glia  di  Juklik  , l’efercito  di  Togatmìsh 
Codardi*  K,hàn  avelie  avuta  la  meglio  Jopra  le 
Zlnmi*-  ^ue  truPPe  > egli  ordini  che  gli  Amiri 
more-  Ti-  Qhe  furono  in  quella  battaglia  fofferQ 
efaminati  nel  configlio,  e li  trafgreffori 
fi  lolfeFo  proceflati  . Tra  gli  altri  Ber 
rat  Koja  ebbe  a foffrire  , che  fe  gli 
fofse  rafa  la  fua  barba  (B);  e dopo  effe* 
re  fiato  afpramente  rimproverato  della 
\ fua  codardia  , eglino  dipitifero  il  fuo  i 
volto  con  ceruffa  e vermiglio  % gli  pofe* 

,ro  una  cuffia  in  tefta  , comé  fe  fofse 
fiato  una  donna  , ed  in»  quefia  maniera 
a piedi  fcalzi  lo  fecero  correre  per  la 
città  * Per  contrario  poi  Kucbe  Mdlek  , i 
il  quale  con  folo  tredici  dbtnini  avev* 
attaccati  -nella  notte  trecento  infedeli 
delle  truppe  di  Ankat&ra  , e liberati 
diverfi  prigionieri  dalle  loro  mani,  rice* 
vè  come  un  guiderdone,  tra  gli  altri 

• fa- 

. * «ff— , • - .—»*—■  ■- 

( B ) Tra  le  nazioni  orientali  non  vi 
ba  maggior  rimprovero  , che  quello  di 
avere  la  barba  rafa  , dopo  che-  fta  una 
volta  crefciuta  • e fpecialmente  quando, 
cil  venga  fatto,  per  le  mani  del  comune 
carnefice  y Vid . La  Qroix , 


■ • 1 
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favori , un  principato  per  lui  e per  gli  -*• 
fuoi  difcendenti  col  privilegio  di  Ter- 13 
kan  (b) . ' T • 

Nel  principio  dell’anno  fopra  men* 
zionato,  Timur  fi  parti  per  la  volta  di  jm0  ({e}p 
Karazm  ; e come  fu  pervenuto  al  fiu-  Hejrah 
me  Sbedris  (G)  Teppe  da  un  difertore  7J°‘D 
che  Ilitm  'nb  Aglen  Re  di  quella  con-  1388.*  . 
trada  , e Soleymàn  Sofi  avevano  abban- 
donato quel  regno  , ed  granfi  ritirati  a 
Kipjak  . Per  la  qual  cofa  egli  mandò 
alcune  truppe  in  traccia  e perfecuzion 
di  loro,  per  la  ftrada  di  Komkmt  e Kìzy 
le  quali  avendoli  fopraffatti  ne  fecero- 
un  gran  macello,  e diedero  il  Tacco  al  .n 
loro  bagaglio  . Allorché  ei  giunTe  alla 
capitale  di  Karazm , ordinò  agli  abitanti 
che  fi  trasferiffero  una  co.’  loro  beni  a 
Saniarkant  , e fece  fpianare  quella  gran 
città  fin  dalle  Tue  fondamenta , facendo 
feminar  dell’orzo  in  quel  terreno , affine 
di  punire  li  fuoi  nemici  per  aver  fatta 
Z z 2 guer-  y 

(b)  Hift.  Tira.  Bek,  p.  299.  ad  305.  ca-p.  62. 

ad  63. 


. i 


(C)  Il  quali,  /corre  dentro  /’  Jihùn,  ; 
e divide  li  regni  di  Jagatay  e Karazm. 
Vtd.  La  Groix. 
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*f.  t>.  guerra  contro  di  lui  . Nulla  però  di 
x3«8.  tre  annj  dopo  cj0^  nel  793. , 

effondo  flato  Mufik  mandato  da  Tim'ur 
a Karazm.y  elfo  ripopolò  la  contrada  e 
la  reftitui  nel  fuo  prillino  ed  antico 
fplendore  * Egli  circondò  di  mura  non 
r,  . fidamente  le  città  di  KAt  e Kivak , ma 
..  ; eziandio  tutti  li  dominj  propj  del  Khan , 

cioè  quella  parte  di  Karazmy  che  Jen* 
ghìz  Khan  diede  a J agntay  KhAn  « 
MeVemed  ■ Durante  .la  fpedizione  di  Timur  nel 
Mircke  Karazm , Mehemcd  Mireke  figliuolo  dì 
genero  di  §/,; r Bahrdm.  eh’ elfo  avea  fatto  eover- 

Timur  fi  . . 0 

rtbtlla , «fnatore  di  KatlAn , ed  onorato  col  matrt- 
ì ucci/o , monio  di  fua  figliuola  la  Sultana  Bak * 
Begum  , fi  ribellò  e marciò  a Termed\ 
ma  non  gli  venne  fatto  di  poter  pi- 
gliare quella  città. . Su  le  prime  novel- 
le di  quella  ribellione  , il  Mirza  Omar 
Sheykh  perfeguitò  li  rubelli  , li  quali 
im perciò  fi  difperfero  ; per  la  qual  cofa 
tutte  le  mifure  di  Mtreke  fvanirono , 

^ ed  egli  fe  ne  fuggi  nel  regno  di  KatlAn  * 
Quindi  avvegnaché  fofle  infeguito  dal 
Mirza  , egli  fi  affrettò  allo  llretto  paf- 
fo  chiamato  Dare y DarvAz  per  chiede- 
re ajuto  e protezione  dallo  Si bah  Jala«  5 

Itdd'w  ì 


Digitized  by  Googl 


Il  Regno  diT\mìiv  Bek  723 
lo  d din  (D),  il  quale  gli  ricusò  l’entra-^ 
ta  nel  cartello  , e per  maggiore  accre-  1 
(cimento  della  Tua  afflizione  , la  più 
parte  de’  Tuoi  domeftici  lo  abbandona- 
rono * Frattanto  Omar  Sheykh  non  po- 
tè aver  di  lui  notizia  veruna  ; ma  mentre 
che  egli  fi  fermò  in  Katlàn , afpettando 
T efito  di  un  tal’  evento , uno  de’  Tuoi 
offiziali  , nel  fuo  viaggio  a Samarkant 
con  alcuni  domeftici  > arrivò  ad  un  fon-< 
te  in  Katlàn  * dove  oflervando  le  trac-« 
ce  di  alcuni  cavalli  , eh’  erano  ufeiti 
fuora  della  ftrada  ordinaria,  egli  ebbe  la 
curiofita  di  feguirle  ; e non  svi  torto  eb- 
be paflate  alcune  colline  , che  feoprì. 
Mebemed  * che  flava  feduto  con  quattro 
fervi  , mentre  che  li  loro  cavalli  (lava- 
no pafeendo  all’  erba  . Egli  adunque 
immediatamente  li  circondò  > ed  aven- 
dogli arredati  gli  avvinfe  ; e quindi  ne 
mandò  notizia  al  Mirza  , il  quale  gli, 

Z z 3 or-  . 

(D)  lejìi  ft  è un  principe  delle 
frontiere  di  Tibet,  che  abita  nelle  mon* 
tasne  fra  quella  contrada  e Katlùn*  Vid* 
La  Croi* . Quefta  però  ft  debbe  inten ♦ 
dere  della  contrada  dei  Piccolo  Ti  bel 
mI  Nord  di  Kashmir  »É'//’FIinduftlwt.  , -u 


*]1\  L' I/ìorìa  de  Mogolli  e Tatari 
A D.  ordinò  che  ponelfe  a morte  Mireke  . 
15>5a'  Nel  tempo  medefimo  che  Mireke  fi 
Come  an-  ribellò,  1’ Amiro  Jebàn  Sbdh  fi  partì  da 
riprejTa^la  bCondoz  colli  Tornarli  di  Bitrhlday  , 
ribellione  T aykbàn  , ed  Aperdi  . Nella  loro  mar- 


di  eia  il  Tornano  di  Bttrìtlday  fi  ribellò  , 
ròlday.  e tornoff£ne  indietro  ; ficchè  1’  Amiro 
con  alcune  truppe  li  perfeguitò  fino  a 
• Bakaldn  , e diede  il  Tacco  alle  loro  ca- 
fe.  Dopo  di  ciò  avendo  intelai  la  ribel- 
lione di  Mireke  , fi  ' preparò  a marciare 
contro  di  lui,  ed  affrettoflì  con  porzio- 
ne delie  forze  che  avea  al  fiume  Jibhn , 
ove  doveanfi  a lui  unire  due  altri  co- 
mandanti col  rimanente  delle  truppe  : 
ma  fubito  che  fece  notte  eflendofi  Ju- 
nayd  Burulday , ed  il  Tuo  fratello  Bayezìd 
ribellati  colli  fquadroni  eh’  elfi  coman- 
davano, confittemi  in  tre  mila  cavalli, 
fi  lanciarono  contro  di  Jebàn  Shàb  , che 
non  avea  feco  piu  di  feflanta  uomini  ; 
ma  pur  non  di  meno  quello  sì  valoro- 
fo  generale  , avendo  il  fiume  alle  Tue 
fpalle  , fi  avanzò  colli  Tuoi  Toldati  con- 
tro de’  rubelli  ; e quando  furono  vota- 
ti li  loro  * turcalfi  , ebbero  ricorfo  alle 
loro  lance  e Tpade  . Fra  quello  mentre 
Koja  Ìtìfef  figliuolo  di  Olajia  Jtu  man- 
dò a dire  a Jebàn  Sbàb , com’elfo  gii 

Uà- 
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ftàvafi  affrettando  per  venire  in  fuo  A. 
foccorfo  * Or  conciofiachè  quelle  sì  lie-  13 
te  novelle  ifpirarono  nuova  lena  e co- 
raggio negli  animi  loro , eglino  fi  flette- 
rò fermi  nel  loro  pollo  fino  alla  notte* 
quando  Tufef  arrivò  con  cento  uomini  , 
e con  tanta  vigorìa  fi  lanciò  contro  de’ 
nemici,  che  giù  li  pofero  in  fuga,  men- 
tre .che  molti  ne  furono  uccifi  nell’  in- 
tegumento (r)  * 

Quando  Timltr  fu  nella  firada  verfb  Mafimìwl 
Karazm  , SiorgatYnìsh  Khan  cadde  am- 
inalato  a Bx>kh*ra,z  quivi  fe  ne  morì; 
e nel  fuo  .ritorno  il  Sultano  Mahmud 
(E)  figliuolo  del  defunto  fu  flabilito  nel 
luogo  fuo  ; dopo  di  ciò , effo  fece  cafare 
li  Mirzi  Mehemed  Sultano , il  fuo  fratello 
Pìr  Mehemed^  ed  il  Mirza  Sbah  RuM* 

Verso  la  fine  del  medefimo  anno  £,*Kip)àkl 
Toktamish  Khàn  di  Kipjàk  conduffe  nel  >».  ^ 
campo  un’  armata  ben  numerofa , cono- 
polla  dalle  truppe  di  Raffio  , Chirkff  Jlragt. 
fio,  Bulgaria , Kipjdk,Krìm  ,Kaffa>  Al- 


Z z 


4 l*n^  -yj' 

(c)  Hift.  Tim.  Bek,  p.  305.  ad  315.  1.  iii.  c.  t.  / D. 
& feq.  13$9« 


(E)  Per  errore , chiamare  nell'  iftoris 
Mshemed  • 
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J.  D.  ian  ? ec|  A-zak  • A quelle  notizie  Timìtr 
x^‘  fi  parti  colle  truppe  di  Samarkbant  t 
Kasb  verta  il  luogo  deftinato  al  radu- 
namento , Tei  leghe  difcofto  dalla  Tua 
.capitale , donde  mandò  ordini  per  l’Im- 
perio alle  Tue  truppe  che  fi  trasferitero 
• cola  ; ma  prima  che  ve  ne  poteffe  ar- 
rivare alcuna  porzione  , giunfe  avvita 
• . ' che  llitmisb  Kbàn  con  un  vado  nume- 
ro di»  cavalli  avea  tragittato  il  fiume 
Jihun  a*  Ko/end  , ed  erafi  accampato 
non  molto  dittante  . L’ Imperatore  lem 
c za  afpettare  alcun’  altra  truppa , contro 
alle  preghiere  -de’  Tuoi  (ignori,  s’incam- 
v minò  verta  i nemici  in  mezzo  alla  ne- 

ve , eh’  era  di  già  cosi  alta  che  tocca- 
la le  pancie  de’  cavalli . Con  tutto  ques- 
ito però  , ei  prefe  a marciare  notte  e 
giorno  , e poco  dopo  fi  uni  a luT  il 
• ./  Mirza  Omar  Sheykh  colle  truppe  di  An- 
itèkbàn  . 

Allora  Timvr  mandò  un  corpo  di 
cavalli  perchè  fi  lanciate  contro  la  re- 
Ja.  troguardia  de’ nemici  , e bloccò  li  patti 
- per  impedire  la  loro  ritirata  . La  mat- 
;i-‘  tina  appreflò  efli  vennero  a veduta  del 
nemico  , ed  immediatamente  dopo  die- 
dero il  gran  grido . appellato  Sùrùn  per 
cominciarli  la  pugna . Dopo  una  fangui- 

nofa 
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nofa  battaglia  il  nemico  fu  obbligato  a A.  D* 
fuggire  , ed  eflendo  perfeguitato  , molti  I389* 
di>  loro  fi  gittarono  nelle  acque  dell* 
Jthltn  per  evitare  iL  taglio  della  fpada; 
mentre  che  gli  altri  eflendofi  imbattuti 
colle  truppe  mandate  ad  impedire,  la 
loro  ritirata  , furono  chiufi  in  mezzo 
e circondati  , ficchè  la  maggior  parte 
fu  tagliata  in  pezzi  » Quindi  Timùr  fe 
ne  ritornò  alla  fua  capitale  ; e nel  me- 
le di  Safar  dell’  anno  7pi.  fi  accam- 
pò vicino  a quella  città  , afpettando 
quivi  le  truppe  da  tutte  le  parti  dell* 
Imperio , le  quali  arrivarono  nel  princi- 
pio della  primavera  , Nel  mefe  poi  di 
Rabico  lavuel  egli  fi  parti  per  la  volta  di 
Kipjdk  5 e pafsò  il  StbUn  a Kojend  fo- 
pra  un  ponte  di  barche  alla  teda  di 
una  formidabile  armata  . La  vanguàrdia 
\ forprefe  li  battitori  di  ftrada  del  ne* 
mico  , e ne  tagliò  a pezzi  la  maggior 
parte  ; e la  rimanente  fe  ne  fuggi  pred- 
io Tokttimìsh  KbAn)  il  quale  avea  po- 
llo f afledio  a Sabrdn  , ma  fu  obbliga- 
to a torlo  via  ; e fubito  che  intefe  y 
che  Timhr  avea  paflàto  il  fiume  r fug- 
gi con  precipitanza  per  lo  deferto . Ef- 
fe fu  inleguito  per  qualche  tempo  fincx 
a Sarck  pretto , il  fiume  Afch 

un 
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A.  D.  Un  c^rpo  di  truppe , le  quali  uccifèro 
diverii  foldati  della  retroguardia  nemi- 
ca , e pofcia  fé  ne  ritornarono  ad  Alt* 
fuma  (F)  , dove  1’  Imperatore  (lavane 
accampato** 

T minato  Quindi  Timìtr  pafiò  più  innanzi } 
Saibedàl.  avendo  pallata  la  cittù  di  Bildn  * e 
Sarek  Uzdn  , finalmente  giunfe  ad  Al* 
kusìtn  villaggio  di  Kip/àft  . Eflendo 
quivi  informato  che  li  principi  Sarbedd • 
li  [G] y ed  Ha/i  Bey  Turi  Garbdni  fi  era- 
no ribellati  infieme  colle  guernigioni  di 
Kelàt  e TUs , eflò  mandò  il  Mirza  Mi- 
ran  Sbah  nel  Khoraffàn  col  corpo  prin- 
cipale delf  armata  • Periftrada,  egli  or- 
dinò che  fodero  in  Samarkbdnt  podi  a 

mor- 


* (F)  Una  torre  di  guardia  nel  Kipjkk* 

di  cui  fi  b innanzi  fatta  menzione . 

(G)  SarbedU  o Serbedàl  ftgnifica  Ca- 
po fui  ramo  ; poiché  li  faziofi  tra  loro 
fofpe?:dono  li  loro  turbanti  fopra  li  rami 
degli  alberi , in  fegno  di  fpirito  e rifolutez * 
%a . Dodici  di  loro  regnarono  quarantacin- 
que anniy  cioè  dal  737.  fino  allo  788.  in 
Sebzwàr  . L'  ultimo  di  quefti  Re  fi  fu 
Koja  Ali  Muayd  , il  quale  morì  nel 
campo  di  Timùr.  Fid.  La  Croix  « 
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morte  Mdlek  Pie -Mehemed\  figliuolo  di-** 

Màlék  Kayazo  ddln  principe  di  Heràt  , 
ed  il  Tuo  figliuolo  MabmUd  , per  cosi 
rimuovere  la  cagione  delli  difordini  ne! 
Khorafsàn . L’ iftefla  cofa  ei  fece  rifpetto 
a Zayn  a l Abeddin  principe  di  Shiràz  ; 
di  modo  che  non  rimafe  neppure  un  folo 
in  vita  di  quelli  principi  Kurdi  (H).  A 
Bahrabàd  vicino  T«r,  elfo  incontrò  li  Re 
Sarbedàli  , li  quali  combatterono  con 
grande  fpirito  e rifolutezza;  ma  concio-  • 

fìachè  fodero  eircondati  dalle  truppe  del 
Mirza  , furono  tutti  tagliati  a pezzi  , 
fuorché  il  principe  Malùk  , e due  o tre 
delle  fue  guardie  . Frattanto  1’  Àmiro 
Akbkga , il  quale  partitofi  da  Herdt  avev* 
aflediata  Tùs , prefe  quella  citta;  e febbe- 
neHaji  Bey  fofle  fuggito , pure  fu  arrella- 
to  a Semndn  in  Kumes  , ed  eflendo  flato 
mandato  al  Mirza  fu  pollo  a morte . 

Fra  quello  mentre  TimUr  fu'  dalli  Marò* 
fuoi  fignori  perfuafo  ed  indotto  a defi- 
fiere  dal  perfeguitare  ulteriormente  7V  mùr 
ktamìsh  Khan  per  lo  prefente  flato  del-Jetah. 
le  cofe , e rivolgere  le  fue  arme  contro  Hejuh^ 

di  yqi. 

, , A.  D. 

(H)  Per  avventura  più  tojlo  princi*1^' 
pi  Gowri  . 


v. 


L 
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A.  D-  di  Kezra  Ko/a  Aglen  Re  di  Jet  ah  , € 
contro  di  • Ankatùra  . Egli  adunque  fi 
parti  da  AlkbshUn  nel  7pi.,e  prefe  la 
ftrada  del  monte  Urnak  (I)  ; palfato  il 
«juaie , avvegnaché  fi  tro vallerò  in  gran* 
de  fcarfezza  di  'acqua  , efli  trovarono 
nel  deferto  una  valla  prateria  ricoperta 
di  ghiaccio  e neve  , comechè  folle  nel 
mezzo  della  Hate  , il  che  fu  di  follievo 
non  meno  agli  uomini,  che  alli  beftia* 
mi . Quindi  effendofi  divertiti  alla  cac* 
eia  preffo  Aygher  Tali  lungo  il  fiume 
Tik , efh  finalmente  giunfero  alla  citta  di 
Shipar  Aygher , ove  disfecero  1000.  ca- 
valli*, che  fi  appartenevano  ad  A»katUra , 
il  quale,  ficcome  furono  informati,  era 
ad  Uronk  od  Uronkyar  un’altra  citta  di 
Jetah  . L’armata  fubitamente  affrettolfi 
colk  ; ma  conciofiachè  la  guida  avelfe 
nella  notte  fmarrita  la  fua  Itrada  , Ti * 
mur  il  giorno  apprelfo  la  divife  in  due 
corpi , uno  ritenendone  per  fe  medefimo, 
e dando  1’  altro  al  Mirza  Omar  Sheykh, 

per- 


(I)  Quefia  fi  è la  refidenza  di  Ogùz 
Khkn  fondatore  dell ’ Imperio  Munglo  / 
a fi  chiama  parimente  Urnak  Lornak  « 
Vid.  La  Croix-  , f 
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perchè  ne  andafle  in  traccia  del  nemi* 
co  . Dopo  effer  paflato  per  molte  città  * 
e villaggi  , egli  fi  accampò  a Karagu- 
chùr  , eh’  era  un  tempio  de’  Mungiti 
mentre  che  il  Mirza  prendendo  un  al- 
tra ftrada  , raggiunfe  finalmente  Ank+ 
tura  prcflo  la  città  di  KUbalt  , ove  la 
feonfifle  , e fecelo  fuggire  a Kakantabu- 
rji  (K)  , lafciando  alli  vincitori  li  Tuoi 
beftiami  e le  fue  figliuole  , che  oltre 
ad  ogni  credenza  erano  belliflime  (</)* 
Nel  fuo  ritorno  ricevè  comando  di 
andarne  in  traccia  di  una  parte  dell* 
armata,  ch’erafi  già  prima  mandata  in 
efpedizione  per  un’  altra  occafione  . Ef- 
(o  fu  accompagnato  folamente  da  <ìin- 

quan- 

(d.)  Hift,  Tim.  Bek,  p.  315.  ad  328.  cap,  a, 

ad  5, 


(K)  S^uejìo  ft  è un  antico  cafìello  nel- 
le frontiere  di  Jetah  , ed  al  Nord  del 
Turkeftàn  , Vid . La  Croix  . Per  lo 
Turkeftàn  l'  autore  debbe  qui  ? inten- 
dere la  regione  di  Kashgar  nella  Picco» 
la  Bukharia  \ la  quale  viene  così  'Chia- 
mata qualche  volta  dagli  fcrittori  orien- 
tali y poiché  Kashgar  fi  era  la  refidenz* 
'delti  Khàn  de  Turchi  • ... 


A.  D, 
«3$0* 


a 
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quanta  perfone  , ma  quelli  erano  tutti 
principi  , Amiri  ^ e generali  . Quando 
elfo  arrivò  alla  pianura  d’  lebmas  Ala - j 
gbeul  (L),  eglino  s’incontrarono  con  800. 
cavalli  nemici , li  quali , quantunque  fof- 1 
fero  Tedici  volte  più  numerofi,  pure  furo- 
no da  quelli  cinquanta  rotti  e disfatti  do- 
po una  fanguinofa  pugna , ed  eglino  (è  ne 
ritornarono  co*  loro  armenti  nel  campo  a 
Karaguchur  . Poiché  Timìtr  fi  era  qui- 
vi fermato  ad  ingranare  li  Tuoi  cavalli, 
egli  diltaccò  30,000.  uomini  verfo  Ar « 
tisb  (M)  in  cerca  del  nemico.  Come  fu- 
rono arrivati  prelfo  il  fiume  /rm£(N), 

elfi  • 


(L)  Quefia  fi  é una  pianura  in  Je- 
tah  vicino  il  fiume  Irtish  , ove  ci  è un 
lago  di  acque  J alfe  . Vid.  La  Croix . 

- (M)  Artish  od  Irtish  è una  città  del 
Mogulellkn  . Vid,  La  Croix  . La  fi  e fifa 
per  avventura  con  Ardish  fipejfe  volti 
menzionata  nel  regno  dt  Jenghiz  Khkn. 

(N)  Anticamente  chiamato  Artish, 
eh'  è un  fiume , il  quale  ficorre  per  tut - 
’ta  la  contrada  di  Jetah  e Moguleftkn , e 
poi  fi  fcarica  dentro  /’Obi . Vid.  La  Croix. 
Per  Moguleft'an  non  fi  debbe  intendere 
f antica  contrada  de  Mungli  alt.  orien- 
te 
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effi  marciarono  lungo  le  fponde  del  me- 
defimo  ; e molti  di  loro  pacarono  den-  * 

, tro  le  ifole  ed  altri  luoghi  , ove  uccife- 
ro  e prefero  un  gran 7 numero  di  pri- 
gionieri una  coi  loro  effetti  . Nei  loro  * 

ritorno  il  nemico  sloggiò  di  & ; ed 
avendo  paffato  il  gran  deferto  , dopo 
molti  giorni  di  cammino  arrivarono  ad 
Sfamai  Gti/u  capitale  di  Jet  ab  (Q) , ov* 
elfo  foggiò  nel  palazzo  di  Saray  Urdam 
con  grande  magnificenza. 

Dopo  di  quello  Timùr , affine  di  ef- 
focacemente  fradicare  li  Geti  , divife  la  m^r 
fua  armata  in  diverti  corpi  fotto  la  di-  **  fotti- 
rezione  di  altrettanti  generali , li  quali 
dovean  prendere  differenti  firade , e fu-  Khàn. 

ro- 


te  del  monte  Altay  , ma  bensì  quella 
parte  di  Tartaria  verfo  la  banda  oc- 
cidentale pojjeduta  dagli  Eluthi  0 Kal- 
mùki  . 

(O)  Capitale  di  Jetah  , e frontiera 
del  Moguleftlm  . Vid.  La  Croix-r-.  Egli 
h difficile  il  fijfare  la  f%tu anione  0 li 
limiti  di  quelle  contrade  y fecondo  la 
mente  di  quejìo  autore  , il  quale  fpcffe 
volte  fembra  di  variare  nella  fua  de- 
/evizione  delli  luoghi  , 


Digitized  by  Google 


7 34  £»*  Iftoria  /fc’Mogolli  e Tatari 

^ z**  r°no  provveduti  di  guide  e di  memo-* 
rie  delie  Brade,  li  Mirza  Omar  Sheykh 
traverfando  il  monte  Dubcsbin  Andur 
.vicino  il  lago  Artak  gbeul  , s’  inoltrò 
, < fino  a 'K  ara  fa} a (P)*  tre  meli  di  viag- 

gio della  cara  vana  da  S amar  fan  t -i  un’ 
altra  partita  fi  portò  alla  cìtth  di  Kara 
Arf , e valle  di  S bàrbi luk  nel  Mogule- 
; fi*  : Kodaddd  Hujfayni  con  un  corpo 
di  20,000.  uomini  etfendo  arrivato  a 
Bifat  per  la  ftrada  di  Uricbb  } che  fo- 
no città  fite  nella  medefima  contrada , s’ 
incontrò  colle  tribù  di  Bulgajr  ed  //• 
far  y che  furono  da  loro  disfatte  dopo 
* * • una  fanguinofa  battaglia , la  quale  con- 
ni. A tinuò  per  venti  quattro  ore  . Coloro 
che  lapparono  caddero  nelle  mani  di 
Timbr  y il  quale  -eolie  fue  guardie  e 
truppe  domeniche  avendo  prefa  la  ftra- 
da  di  Oluk  Kàl  (Q)  le  incontrò  preffo 
....  ...  * il 

• 4 . \ 



*'  -K  • d • '■  •• 

r (P)  Quefìa  fi  è una  città  nel  Mogu- 
leftan  chiamata  eziandìo  Aramuth  . Vid. 

■ La  Croix  . Aramuth  è fintata  nella 
Piccola  Bukharia  vicino  Turfàn. 

(Q)  Quefta  è la  gran  corrente  del 
fiume  Irtish.  Vid.  La  Croix. 


l 


Digitized  by  Google 


Il  Regno  ^/TifciirBek  735 
il  monte  di  Sicbkhdn  Oaban  (R),  e le  ^ 
tagliò  in  pezzi.  Un  quinto  corpo  s in-  13 /* 
noltrò  tanto  avanti  , che  pervenne  a 
Ligh  e Gheveyar  , che  fono  città  fite 
nel  Mogulejìàn ..  ..  , * , . 

. . Diversi  Amiri , cui  era  fiato  ordì-, 
nato  di  feguire  Timùr  in  quella  fpedi- 
zione  , dopo  il  cammino  di  molti  gior- 
ni arrivarono  ad  Urdaban  , eh’  è un 
monte  di  Jet  ab  vicino  la  Gran  Bukba 
ria  :•  quindi  varcarono  il  fiume  Abei- 
le (S),  e giunfero  a S.ut gheul  (T).  Fi- 
nalmente fi  avanzarono  a Chicbekhk  e 
B day  khan  che  fono  città  nel  Mogul  e* 

Jìàn  cui  elfi  diedero  il  facco  » Come 
poi  furono  arrivati  alla  città  di  Mohù- 
JJl.Mod.Eol.^.Tom.2.  3 A duy 

(R)  Daban  ftgnifica  un  monte  . La 
Croix . 

(S)  Egli  f corre  dentro  il  Sihùn . Vtd* 

La  Croix — Noi  piu  toflo  congetturiamo 
eh ' egli  fta  il  fiume  Ili  , prefso  al  qua- 
le foleva  accampar ft  il  Khàn  degli  E lu- 
ti , come  abbiamo  /opra  di  già  ofserva- 
1 0 nella  pag,  6 53.  non  (I)  . 

• .(T)  Quefìa  fi  h una  città  prefio  le 
fponde  del  gran  lago  dell  acqua  dolce  • 

La  Croix . 
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-*•  & dì*  i s’  imbatterono  • con  Kezra  Ko/a 
1^89.  ^gien  Re  Moguleftàn , alla  teda  di 
una  grande  armata  ; e poiché  erano  efi 
fi  di  molto  inferiori  di  numero  al  ne- 
• mico  , fmontarono  dalli  loro  cavalli  ; 
ed  avendo  legate  le  briglie  de’  medefi- 
mi  alle  propie  cinture , cominciarono 

a fcoccare  le  loro  frecce  . Effi  combat- 

- \ 

terono  dorfo  con  dorfo , voltandofi  da 
tutte  le  parti  fenza  puntò  muoverli  od 
* ufcire  dal  luogo  in  cui  erano  per  *qua- 
rant’otto  Ore,  al  finir  delle  quali  fecero 
un  trattato  col  nemico  , e fi  ritirarono 
a fulduz,  ch’era  il  luogo  alfegnato  per 
l’ union  delle  truppe  . * 

Kefr*  Allora  quando  Timt*ry  che  in  quei 
Khìn  tempo  trovavi  a Keyt&  (V)  intefe 

abbandona  quelle  novelle  fi  uni  col  Tornino  di 
la  contro-  Mabmud  Khan  • ed  ettendo  pattato  per 

jetfh^a  Kongbez  (W)  pervenne  a Tulduz , dove 
dclii  G«tù  aven- 

..  I .1  . ...  X* 

(V)  Città  del  Moguleftki  vicino  i[ 
fumé  Irtish  , Fid . La  Croix . 

(W)  Que/la  <r  una  città  nel  Mogule- 
prefso  le-  rive  del  gran  lago  Atrak 

Gheul.  Fid.  La  Croi yi-AJna  tal  voce  ft- 
gn/fica  tl  lago  de'  Turchi:  forfè  è-  Fhfhf» 
fa  cbtamataft  al  di  J opra  Artak  Gheul* 
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avendo  (celti  li  più  bravi  e valòrofi  uo-  A.  D. 
mini  dèi  Tuo  efercito  valicò  il  fiume 15 *9* 
ad  Ulakiana’wr  (X)  , e fegui  le  traccie 
di  Kezra  Koja  Aglen . Dopo  aver  paf-  „ 
fato  il  gran  deferto  , egli  arrivò  a Ka* 
rabhlak  ( Y ) , donde  fi  portò  a Ta- 
bertàsh  (Z)  ; ed  effendo  venuto  a Kh- 
sbon  Kay  (A)  difcopri  1’  efercito  nemi- 
co , il  quale  fuggi  via  nei  bujor  della 
notte  \ e conciofiachè  eglino  pigliaffero 
differenti  ftrade  , molti  ne  caddero  nel- 
le mani  delle  truppe  di  Timbr  * e fu- 
rono uccifi  . L’  Imperatore  avendo  pa£ 
fato  il  monte  Nayrin  Keutel  perfeguitò 
li  nemici  fino  a Karatdsb  , eh’  era  un* 
altra  montagna,  e cosi  coftrinfe  il  Re 

3 A z di 

t , i > 

* (X)  Quejìo  è un  paf  saggio  [apra  il 
fiume  Ankora  nel  Moguleltkn . Pid*  La 
Croix  . 

(Y)  Famofo  fonte  alle  falde  della 
montagna  Benghiar . Vid . La  Croix  » 

*[Z]  Egli' è un  villaggio  "< dipendente 
da  Karakorom  . Vid » La  Croix. 

■ (A)  Quejìo  è un  villaggio  nel  Mo-  * 

guleftkn  frontiera  di  Kalmak  . Vid.  La 
Croix.  Quefto  autore  mette  Kalmak  al 
Nord  del  fiume  Amùr  0 Saghalian. 


Jf.  D. 


Timhr. 
ghigne  a 
yuÌMùi. 


7 38  V IJìorìa  de  Mogolli  e Tatari 
di  Jetab  ad  abbandonare  il  fuo  regno, 
' dopo  avere  fotferte  infinite  fatighe,  e 
veduti  tutti  li  Tuoi  guerrieri  od  uccid 
o fatti  prigionieri,  egualmente  che  le 
fue  mogli  e figliuoli,  una  infieme  cogli 
abitatori  di  quella  contrada  , la  quale 
fu  in  oltre  intieramente  rovinata  finp 
a Kulan  Keutel  (B) , ed  il  beltiame  fa 
flutto  trafportato  via. 

Dopo  di  quello  Tim&r  cominciò  la 
fua  marcia  verfo  cala , e come  fu  giun- 
to a Jalisb  citù  vicino  Bikut  , egli 
divife  tra  li  fuoi  foldati  f iromenfo  bot* 
tino  . Di  lk  facendo  palfaggio  per  la 
citd  di  Kajirth , e per  lo  monte  Bilajir 
elfo  arrivò  a Tuldu-x.  (C),  cioè  dire  la 

Jìel- 


(B)  Egli  è un  monte  nelle  parti  epre - 
me  del  Mogulellhn  verfo  la  China  . Vid. 
La  Croi*. 

(C)  Diftante  da  Samarkhant  due  me- 
fi  di  viaggio  della  caravana , 0 fieno 
480.  leghe  alla  ragione  di  otto  leghe 
per  giamo . E/sa  viene  appellata  Cyalis 

■ nel/i  viaggi  fatti  da  Benedetta  Goes  il 
Geluita  nel  Katay  , ed  è fituata  nella 
firada  che  dalla  Ruflia  mena  alla  Chi- 
na. Vid.  La  Croix  . Quefta  pero  vien 
chiamata  la  Maggiore  Yulduz. 
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) Iella  matutina  ; così  chiamata  dalla  A.  D. 
bellezza  delle  Tue  fontane  e de*  Tuoi  pa- 1^9’> 
fedi  ; luogo  certamente  deliziofiflìmo . 

L’  erba  quivi  è talmente  nutritiva  che  * 
impingua  li  più  magri  cavalli  a capo  di 
una  fettimana  . Di  qui  il  Mirza  Omar 
Sheykh  fu  mandato  a cafa  per  la  ftra- 
da  della  Porta  di  Ferro  nomata  Koluga , 
al  di  l<t  della  quale  egli  incontrò  il 
principe  Kublik  uno  de’  grandi  Amiri 
de  Geti  , eh’  elfo  disfece  con  grande  . ; j 
ftrage;  ed  eflendo  ftato  prefo  gli  fu  ta- 
gliata la  tetta , fecondo  le  leggi  di  Jen - 
ghìz  Khan  . Quindi  eflendofi  il  Mirza 
impofleflato  delli  fuoi  effetti  , ed  aven- 
do efterminati  li  fuoi  fudditi,  continuò 
la  fua  ftrada  per  Khzan  (D) , Vcbej er- 
niari (E)  , e per  la  gran  città.  di*  Kasb- 

3 A 3 g*r 




• ■ 

(D)  Quejla  è una  città  di  Tebet  0 
Tibet . Vid.  La  Croix: — Secondo  la  no - 
Jira  opinione , la  fuà  (ir ad  a non  poteva 
efsere  vicino  a.  quella  contrada  . 

(E)  Città  del  Turkeftan,  fecondo  La 
Croix — Cioè  di  Kashgar. 


\ 


«• 
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A.  t>.  gnr  (F)  ; donde  finalmente  arrivò  in 
i.?89*  Andekhdn  {/]. 

Fa  ritorno  Avendo  Timur  finita  la  Tua  fpedi- 
a Samar-  zione  contro  de’  Geti  , lafciò  il  paefé 
di  Kech'tk  Fulduz  , o fia  Fulduz  Mi- 
nore , affine  di  ritomarfene,  dopo  aver 
fatta  una  marcia  di  più  di  mille  leghe. 
Allora  quando  eflfo  giunfe  ad  Oluk  Fui - 
duz  o fia  Fulduz  Maggiore  [G] , fece  un 
magnifico  intertenimento  per  gli  gene- 
rali ed  offiziali  del  fuo  efercito , alli 
quali  donò  alcune  robbe  o vedi  di 
onore  , e baltei  adorni  di  pietre  pre- 
zi ofe  . Ciò  fatto,  profeguendo  avanti  il 
fuo  viaggio  nel  di  fedicefimo  di  Shaa- 
**  ■>  ‘ • bàn , 

(e)  Hift.  Tim.  Bek,  p.  328.  ad  338.  cap.  5. 
& feq. , 


(F)  Capitale  del  Turkeftàn  fecondo 
La  Croix  — Propiamente  capitale  della 
contrada  dell ’ ijìefso  nome  : ma  concio  fin- 
ché li  Khan  delli  Turchi  avefsero  qui- 
vi rifeduto  per  alcun  tempo  prima  del 
regno  di  Jenghìz  Khan  , ella  è fata 
chiamata  la  capitale  del  Turkeftàn , di 
cui  ne  formava  una  parte . 

(G)  V ijìefso  luogo  che  quello  menzio • 
• nato  fopra . •' 

■•4*  ■ . 


-Digitized  by  Google 


Il  Regno  di  Timùr  Bek  ■«  74J 
bàri , effo  giunfe  a Samarkbant  nel  gior-  A.  Q. 
too  fertimo  di  Ramadàn  , cioè  a capo 
di  ventidue  giorni  > quantunque  fi  con- 
tino per  due  meli  di  cammino  colla  ca- 
ravana*  Nell' inverno  egli  fi  portò  a Bo-  ‘ . . » 

kbara  , e pafsò  tale  llagione  a Ghcul- 
ferketi  predo  la  detta  città  , ove  fi  pre-  , » 
fe  il  divertimento  della  caccia  di  uccel- 
li , avvegnaché  gli  (lagni  folfero  pieni 
•di  un  numero  incredibile  di  cigni  e dì 
altre  fpezie  di  volatili . Quivi  elfo  die-  * 
de  la  principeffa  Sultana  Bakt  Begùm 
vedova  di  Merekt  all*  Amiro  Soleymàn 
Sbàb  ; e diede  in  marito  il  giovane 
Mirza  Abubekr  alla  figliuola  dell’  Ami- 
ro Hajt  Sayfo  ddìn  : ma  la  gioja  ed  ' 

allegrezza  in  si  fatte  occafiooi  venne 
fcemata  per  la  morte  di  Kudak  Kbutàn 
vedova  di  fuo  padre. • 

Come  fu  terminato  l’inverno,  Timùr  Su*  paltò* 
li  andò  ad  accampare  prelfo  Akiar  nel- 
la  prateria  di  Kasb  lungo  le  rive  del  Amo  del ? 
£ume  Kosbka  (H)  . Poiché  gli  offiziali  Hejrah 
erano  divenuti  ricchiffimi  per  le  fpóglia,  ' 
che  avevano  acquiate  nelle  guerre 1390. 
r X ì A 4 egli  • 

-(H)  Egli  /corre  dentro  il  Tura  , U 
-quale  fi  / carica  nel  fumé  Jihùn  . Vid» 

La  Croix . ' . . * 
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JD.  egli  ilimò  efipediente  ed  a propofiro  di 
*39°*  vau meritare  li  reggimenti  , affinchè  con 
- r > v àccreficere  le  fpefe  alli*  comandanti , ve-  ' 
nilfiero  cosi  a diminuire  le  loro  ricchezze,  j 
le  quali  li  potrebbero  fedurre  , e ritrar- 
li  dalli". loro  obbedienza  . A quello  fi- 

* • ne  neMyahho  yp 2.  egli  alfiembrò  il  Ku- 

* , rultay  ; terminato  il.  quale  diede  alli 

gran  (ignori  nn  altra  magnificentiffima 
fella  , ed  in  quella  occafione  diede  in* 
marito  il  fuo  nipote  il  Mirza  Omar 
Sheykh  alla  principelfia-  Sevinj  Kotl&k 
Aga,  figliuola  di  Sbeyrin  Bey  Aga , eh’ 
era  una  donna  molto  leggiadra  e bella. 

--  Dopo  di  ciò  ei  difciolfe  1’  affemblèa , e 
fece  ritorno  a Samarkhant  ; ma  a capo 
di  pochi  giorni  ei  calò  nelle  praterie  d’ 
llgazigaj , fuor  della  detta  città. 

Kamro’  Nel  principio  del  medelìmo  anno  1* 

* Imperatore  mandò  un’  efercico  dentro  il 
wef*"  > paefe  de’Ger#  fiotto  il  comando  degli 

Amiri  Soleymàn  Sbàh  ^Kodadad  Hujfaynr 
Shamfo  ddìn  • Abbas  -,  e del  fiuo  fratello 
Ozman  . Avendo  colloro  tragittato  il  ' 
" . fiume  Sibìin  o Sìr  a Tasbkunt  , ne 
marciarono  ad  ljjìgheul  ( I ) , e di  la 

pafi- 


(I)  Quefìo  ft  è un  lago  vicino  Ber: 
ket  nel  Jetah . 


« 


1 
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pattarono"  a Gbeuktopa , eh’  c un  mon-  A.  D. 
te  di  cui  fi  è già  fatta  menzione  a 
dietro  ; e di  qui  prefero  eglino  la  ftra- 
da  della  montagna  Arjakù  (K) , diftrug- 
gendo  la  contrada,  uccidendo  il  popolo, 
o facendolo  fchiavo  , e trafportandone  * » 

via  li  loro  effetti  • In  quella  maniera 
facendo  , fi  portarono  effi  per  tutte  le 
provincie  de’  Ceti  , e fi  avanzarono  fi- 
no ad  Al  Mdlegb , dove  avendo  nuota- 
to per  fopra  il  fiume  Abeile  (L)  , giun- 
fero  a Karatàl , eh’  era  un’  Orda  perti- 
nente ad  Ankatùra  , Quivi  elfendo  fia- 
ti informati  che  quattrocento  uomini , 
gik  prima  difiaccati  per  acquiftar  noti- 
zie del  nemico,  fi  erano  imbattuti  con 
Kamro  ààin  ; che  la  maggior  parte  de’ 
foldati  così  dell’  una  che  dell’  altra  par-  **>-  : 

te 


[. K ) Quefta  giace  in  Jetah  vicino  Al 
Malegh . Vià.  La  Croix  . 

(L)  Il  quale  fi  va  a J caricare  nel 
Sihùn  , fecondo  penfa  La  Croix — . Ma 
Al  Malegh  giace  in  una  gran  dijìan^a 
da  quel  fiume  y la  qual  ctrcojìanxa  fem- 
bra  di  confermare  quel  che  noi  abbiamo 
detto  in  una  pajfata  Nota  concernente  al 
fiume  Abeile  . 
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te  eratto  flati  uccifi  ; e che*  il  dettò 
principe  era  marciato  verfo  lchna  Buch- 
ila (M),  eglino  fi  partirono  in  traccia 
eli  lui  ; ed  efsendo  pacati  per  quella 
.città , giunfero  ad  Ukcr  Kaptaji , eh’ 
era  un  altra  città  ov’  eflì  lafciarono  il 
loro  bagaglio,  e per  le  polle  corfero 
•verfo  il  fiume  Jrtish  « Come  furono  at- 
tivati a quello  fiume  , feppero  che 
Kamro  ddìn  lo  avea  gik  valicato , ed 
-erafene  ito  verfo  Tavola*  (N) , dentro 
li  bofehi  dove  fi  trovano  gli  zibellini  , 
'C  gli  armellini . Gli  Amiri  pafsarono 
1*  Jrtish  nelle  zattere  e battelli , che  il 
•nemico*  avea  lafciati  in  dietro  ; e fo- 
gnarono le  loro  arme  con  fuoco  fopra 

. :!'•«  * .?•  • . lì 

. v , .. 


:(M)  Quefìa-  fi  è una  città  del  Tur- 
cheftkn  . Vid,  La  Croix  . Queflo  fi  è 
il  Turche  ftàn  prefo  nell ’ ampio  f enfio  fo- 
pra menzionato  « 

[N]  'Quefta  fi  à una  città  della  Tar- 
tara • yid-  La  Croix  . Il  padre  Gu- 
glielmo de  Rubruquis  fa  menzione  di 
una  città  nel  fuo  viaggio  per  la  Tar- 
taria,  - chiamata  Talas/  ma  f e ella  fia  la 
medefima  che  quefla  , noi  non  poliamo 

determinarlo . . . . 
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li  pini  come  un’ evidente  teftimonian- 
za  ai  fecoli  avvenire  delle  conquifte  , Ij9°* 
che  avevano  elfi  fatte  di  là  da  quei 
fiume.  Dòpo  efsere  fiati  eglino  afsentt 
per  fei  mefi  , fe  ne  ritornarono  per 
Alt  un  Kaivrke  città  fituata  prefso  il 
gran  lago  di  Atrak  Gbeul  (O),  dove 
ci  è una  ftrada  ben  grande  fatta  lungo 
le  fue  fponde  ( f) . 

Nell  autunno  Timur  alleili  le  fue  Timìir  fa 
truppe  per  far  guerra  in  K ipjdk . Aven- 
do  vifitata  la  tomba  di  Sbeykb  Mas-y^k. 
lahet , ove  dicefi  che  vi  fieno  fiati  ope-  Ann.°  MI* 
rati  molti  miratoli,  egli  tragittò  il  fiu- 
me  Sibttn  a Kojend,  e portolfi  a Tafh-  A.  D. 
kunt  fra  Barfin  e Chinas , con  difegno  I39I« 
di  palsare  1*  inverno  in  quella  città , dove 
flette  gravemente  infermo  per  quaran- 
ta giorni  . Quindi  come  fi  fu  riftabili- 
to  , il  Mirza  Mira»  Sbdh  arrivò  colle 
-truppe  del  Korafsan  ; e nel  giorno  do- 
dicefimo  di  Safar  dell’  anno  7P3.  Ti - 
mbr  cominciò  la  fua  marcia  condotto 

* da 

( f)  Hift.  Tim.  Bek,  p.  338.  ad  347.  cap.  7. 
ad  9. 


(O)  Nel  Turkeftàn  nelli  confini  del 
Moguleftkn  . Vtd.  La  Croix  . 
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A.  D.  da  Timùr  Kotluk  Aglen  , figliuolo  df 
Wu  TtmCir  Malek , Ktàn  di  Ktpjàk  ; da 
’ 'Konje  Aglen  altro  principe  di  quella 
contrada  ; e da  Aydekà  Uzebek  • Efso 
lafciò  li  Mirzi  Pir  Mebemed  e Sbàb 
Rukb  a governare  l’imperio  di  Jagatay^ 

• nella  Tua  afsenza  , e mandò  via  tutte 

le  dame  di  Jetab  , eccetto  che  la  Tua 
favorita  Sultana  Chulpan  ■ Mulk  Aga 
‘ figliuola  di  Haji  Bey . 

Ktcufa  di  Come  furono  effi  arrivati  a Kara 
ritirar  fi . guman  cittk  di  Ktpjàk  > giunfero  amba- 
feiatori  da  Toktamisb  Kbàri  con  una 
lettera,  ed  a lui  prefentarono  uno  Short * 
(P),  e nove  cavalli  ' molto  agili 
al  corfo  . Quantunque  Timìtr  fi  fotte  ■ 
prefo  in  fua  mano  4’  uccello , pure  non 
• inoltrò  agli  ambafeiatori  alcun  fegno  di 
buon  ricevimento  . In  rifpofta  alla  let- 
tera del  loro  fovrano  , in  cui  chiedeva 
perdono  di  tutto  quello  eh’  era  patta- 
to , e promettea  fommiflìone  per  1’ 
avvenire,  dopo  avergli  rimproverata  la 
fua  ingratitudine  , e rottura  di  giura- 
mento, egli  ditte,  che  Toktamisb  era 

un 

, (P)  Qucflo  fi  è un  uccello  di  rapini 
per  noi  già  deferitto  nel  Volume  IV.  della 
corrente  Ifioria  Moderna  pag.  8Ò4.  & feq* 
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un  principe  di  tal  fatta,  di  cui  non  pò--'*-  z>-, 
tevafi  fidare  ; ma  che  non  per  tanto  , 139U * 
ov’egli  finceramente  defiderava  la  pace, 
dovefle  mandare  Ali  Bey  fuo  primo 
miniftr®  , perchè  trattafle  co’  fuoi  gran- 
di Amiri.  Quindi  eflò  li  trattò  magni- 
ficamente, e loro  diede  alcune  vefti  di 
broccato  di  oro.  Dopo  di  ciò  riceveron 
ordine  di  feguitare  T armata , là  qua- 
le nel  quinto  giorno  di  Marno  fi  pofe 
in  cammino  per  conquiftare  l’ Imperio 
di  Tìishi . Eglino  pacarono  per  TaJJi  , 
Karacboh  (Q),  e Sabràn  ; ma, in  capo  di  ’• 
tre  Tetti  mane  per  mancanza  di  acqua  li 
cavalli  furono  ridotti  agli  ultimi  eftre- 
mi  . Finalmente  nel  giorno  ventèlimo 
fefto  , efli  giunfero  a Sareft  Una» , ove 
il  fiume  e flendo  gonfio,  fi  venne  con  ciò 
a fupplire  ad  una  tale  mancanza.  Aven- 
do trave  rfata  la  corrente  a nuoto , con- 
tinuarono efli  la  loro  marcia  nel  gran 
deferto,  e fi  accamparono  in  certi  luo- 
ghi , ove  ci  erano  delli  pozzi  per  evi- 
tare limili  inconvenienze  . Quivi  due 
fervi  fe  ne  fuggirono  dalia  parte  del 
nemico . . t 

NEL 


(Q)  Città  di  Kipjak  fituata  fra  Yen- 
ghikunt  e Sabr'an  . Vtd.  La  Croix . 

I ; / 

* . 

s • 

* 
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J.  D.  Nel  giorno  nono  di  Aprile  elfi  vcnne- 
****'  ro  ad  un  monte  chiamato  Kuchek  Tak  ; 
la  fua  ar - eci  ;n  jjue  notti  ecj  ua  giorno  perven- 

™ngujliata.  nero  Ul&k  Tdk  (R)  , donde  offervò 
«gli  il  vallo  deferto  di  Kipjàk  , che 
per  la  fua  ellenfione  e verdura  raflem- 
brava  come  il  mare*  Quivi  ordinò  che 
fi  folfe  innalzato  un  obelifco  di  pietra 
con  intagliarvi^  fopra  la  data  della  fua 
fpedizione . Di  lk  elfi  cacciarono  fino  al 
fiume  llanjuk  (4*)  che  tragittarono;  ed 
a capo  di  otto  giorni  giunterò  ad  Ano-  , 
kargà  tribù  in  Kipjàk  . In  tutti  quelli 
fei  o fette  mefi  di  marcia  da  Tàshkunt 
non  avevano  incontrato  neppure  un  fo- 
to uomo,  od  alcuna  terra  coltivata.  Le 
vittuaglie  eran  giù  prefen te  mente  mol- 
tillìmo  fcarlè,  ed  una  libra  di  pane  ven- 
deafi  per  felfantafet»'  denari  Kopegbt  ; 
in  guifa  che  furono  collretti  a cacciare 


(R)  Cioè1  la  piccola  e grande  monta- 
gna . Ejfe  giacciono  nel  Kipjak  tra 
li  fiumi  Arch  ed  Ilan — Juk  . Vid.  La 
Croix  . 

(40  Quejlo  /corre  dentro  il  fiume 
Tik.  Vid.  La  Croix  ; e fembra  di  e/fe- 
re f Yem  . 

/ 

/ ...  r 
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per  procacciarli  il  vitto  . Fra  1*  altra  ^ 
cacciagione  trovarono  efll  una  certa  fpe-  x^u 
zie  di  cervi  più  grofti  de’  bufali  chia- 
I mari  K and  a gay  da’  Mvngli  , e Buken 
dalli  Kipjaki  * Dopo  queita  cacciagione 
TimUr  fece  la  revifta  della  Tua  armata;, 
nella  quale  occafione,  porta  il  coftume 
che  ogni  comandante  debba  pregare  per 
l’Imperatore  in  ginocchioni,  e dire  un* 
elogio  in  Tua  prefenza  , Fra  le  altre 
cofe  ne  vien  detto  , che  eflendoft  avan- 
zato Timltr  verfo  il  reggimento  di 
Mabmìtd  Kbàn  , quello  generale  [ S J 
parlò  fecondo  il  folito  , e fece  alcuni 
doni  all’  Imperatore  , il  quale  in  con- 
troccambio  l’accarezzò,  e lodollo  per  lo 
buon’  ordiM  della  fua  truppa  » 

Come  m terminata  la  revifta,  avendo  Jj*jJ*£* 
TimUr  rifoluto  di  mandare  un  - generale  UJ',sh 
a comandare  il  Man  gal  ay  o fia  la  van-  Khan  di 
guardia  , il  giovane  Mirza  Mehemed  K.ipjàk« 
Soltàn  s’inginocchiò,  e porfe  fuppliche  a 
fuo  padre  che  volefle  lui  onorare  di  un 


tal  pollo  , Eflendoft  l’ Imperatore  mol- 
to 


(S)  Di  modo  che  il  Khhn  ft  era  uno 
de'  generali  di  Timùr  , e ft  porta  come 
1 m fuddito  * 


* 
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A to  compiaciuto  della  Tua  rifolutezza  in 
un  età  cosi  tenera  , gli  accordò  la  dua 
domanda  , facendogli  nel  tempo  medefi- 
mo  fapere  : Corri  ejfo  uvea  bifogno  di 
. una  gran  prefcnza  di  fpirito , di  una 
forte  complejjione , e di  una  perfetta  at- 
tività per  difimpegnarfi  di  un  impiego  , 
in  cui  confiflea  la  parte  principale  della 
guerra  , e da  cui  intieramente  dipendeva 
la  ftcurezza  deliarmata  . Nel  giorno 
adunque  ventiquattrefimo  di  Aprile  , ef- 
fendo  1’  ora  fidata  dagli  aftrolagi  , il 
Mirza  fi  pofe  alla  tefta  delti  battitori 
di  ftrada  per  andarne  in  bufca  del  ne- 
mico . Elfi  trovarono  una  ftrada  battu- 
ta, e certi  fuochi  in  molti  luoghi;  indi 
pattarono  il  fiume  Tupal  P T ] , ma 
niuna  orma  o traccia  rinvermero  de’ne- 
mici  . Finalmente  incontrarono  dieci 
foldati  a cavallo  in  un  bofco,  li  quali 
diedero  loro  notizia  di  Tokatmisb  Khan, 
Dopo  aver  palfati  diverfi  laghi  e fiumi 
nel  giorno  undecimo  di  Maggio  arriva- 
rono 


(T)  Il  quale * mette  capo  nel  fiume 
Tik.  Vid.  La  'Croix  . 
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rono  al  fiume  Tik  (V),  per  cui  paflare^  A 
a nuoto  r armata  confumò  due  giorni,  l*9U 
poiché  Timùr  fofpettava  di  alcune  im- 
bofcate  nelli  tre  paflaggi  . Sei  giorni 
dopo  eflendo  pervenuti  al  fiume  Sem- 
rriur  [W]  , gli  fcorritori  udiron  le  gri- 
da del  nemico;  ed  eflendone  flato  pre- 
fo  uno  di  loro  dichiarò  che  molti  del- 
li  Orda  fi  erano  quivi  accampati  y 
ma  che  fé  n erano  ritornati  torto  che 
intefero  1*  avvicinamento  di  Timùr  , 

• A quefto  avvilo  Timùr  fi  avanzò  in  Aequìfté 
buon’  ordine,  e nel  diciaffettefimo  di 
Maggio  arrivò  al  fiume  Apk  [X]  o misi/** 
Jaìk  , che  1’  armata  tragittò  parte  fo-  Khan,  i 
pra  un  ponte  , e parte  nuotando.  Tre 
de’  nemici  che  furon  pigliati , riferirono 
che  li  due  fervi  fuggitivi  fopra  menziona- 
ti furono  i primi  ad  informare  Tokntmìsh 
Khan  delia  invafione  di  Timùr  ; che 
JJì-Mod.Vol.^.Tom.2.  j B il 

(V)  jQueJìo  è un  fiume  di  Kapshàk 
0 Kipjak  , il  quale  fi  f carie  a nel  mar 
Cafpio  . La  Croix . 

(W)  Egli  s immerge  dentro  il  fiume 
Tik.  Vid.  La  Croix. 

(X)  Ovvero  Jai'k,  eh'  è un  fiume , il 
quale  fi  gitta  dentro  il  mar  Cafpio.  La 
Croix  . 

• * * L.  + t 
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w#.  D,  H Khàn  arrabbiato  per  quella  novella 
*****  diffe , che  volea  ragunare  due  armate  ; 
e -mandò  ad  alfe  m brace  truppe  dai  fuo 
campo,  che  allora  trova  vali  a JCcrft 
Cbeul  (Y)  : che  afpettandofi  egli,  che 
Timìtr  averebbe  tragittato  il  Tik  negli 
ordinar.)  paflaggi  , quivi  fi  era  pollo  in 
imboccata  per  (or  prende  rio  • Dopo  aver 
ricevuto  quello  racconto  1*  Imperatore 
marciò  con  grande  precauzione , ed  ogni 
notte  teneva  alcune  file  di  foldati  fchie- 
rati  intorno  al  campo  . V armata  fu 
grandemente  lafla  e fatigata  per  palTare 
ì luoghi  paludati  e (lagnanti , che  tro- 
varono in  quella  contrada.  Finalmente 
vennero  a lor  veduta  tre  reggimenti 
de’  nemici  , ma  poi  finitamente  fcoq>  , 
parvero  ; nulla  però  di  manco  li  batti- 
tori trovarono  un  drappello  di  cavalli 
in  un  bofco  , li  quali  avendo  fatta  re- 
nitenza , molti  ne  furono  uccifi  , e 
quaranta  pigliati . Eglino  fi  eran  portati 
a Kerk  Gbeul  , fecondo  1’  ordine  ema- 
nato : ma  con  loro  forprendi  mento  non 
trovando  alcuna  Torta  di  truppe  afleov 

fifa- 

— 1 1 — " HI  I ■ 

^ . / J 

[Y]  Egli  fi  è un  lag*  peli » contra- 
da di  Nagaya  nel  Kipjkk  * tra  il  Wo^ 
ga , ed  il  Jaìk , La  Croia  • 
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tirate  nel  luogo  del  generale  raduna- 
mento,  ne  andarono  vagando  ne5 bofchi; I^?l* 
ma,  dopo  aver  fatta  quella  fcoperta,  fu- 
ron  tutti  pofti  a morte  . Finalmente 
efli  conduflero  il  figliuolo  del  principe 
di  Memak  (Z)  , il  qual’  era  (lato  feri- 
to; e quelli  diflfe  ch’egli  fi  trovava  per 
la  iìrada  verfo  Saray  capitale  di  Kipjàky 
per  andarne  incontro  al  Khan , ma  non 
lo  trovò  nel  luogo  dellinato  ai  radunà- 
jnamento,  nè  potea  perciò  darne  del  me- 
defimo  contezza  veruna  (^). 

* Fra  quello  mentre  eflendo  li  fcorri -rincontra 
tori  di  llrada  faliti  fopra  un  monte  fcuo-  ^ jf?** 
.prirono  trenta  compagnie  di  cavalli  com-  jlrada  de* 
piutamente  armate  , che  ftavano  fpian- 
do  l’ occafione  di  forprendere  gl’  invafori; 
e quindi  fi  ritirarono  fenza  fare  veruno 
ftrepito  ; mentre  che  AykHtmur  fi  ri- 
mate in  dietro  con  alcuni  cavalli , per 
maggiormente  oflervare  le  mozioni  de* 
nemici,  li  quali  avendo  veduto  ciò  che 

3 B 2 fa- 

'r  (g)  Hill,  Tim.  Bek , p.  347.  ad  366.  cap.  9. 

.ad  t 


(Z)  Quefìa  è una  provincia  confinan- 
te a quella  di  Saray  nel  Kipjak  . Vid. 
\ v La  Croix  . • - ~ . > 

1 * . 1 • - 
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4 Ti.  fàcevafi  , fi  lanciarono  contro  di  lui  a 
XJ9‘*  tutta  carriera  .> Allora  il  valoroiò  Ami* 

. ro  fece  una  brava  refiftenza  ; ma  con* 
ciofiachè  Torto  a lui  gli  fodero  (fati 
trafitti  con  freccie  due  cavalli , eifo  fu 
porto  in  mezzo,  e circondato  a piedi  , 
e fatto  in  pezzi  dalli  Kipidki  > li  qua- 
li non  lo  conobbero . La  fua  morte  fu 
iéguita  da  quella  di  fieri  Mulk  figliuo- 
lo di  Taàgbtar  Berla*  \ del  famofo  Ra- 
wazdn  Koja  ; e del  celebre  Mebemed 
ErUt , li  quali  erano  li  più  gran  capi- 
- tani  che  avefse  Timur  ; ma  la  loro 
morte  fu  tortilmente  vendicata  , imper- 
ciocché effendofi  -avanzato  V efèrcito  y 
gli  attaccò  e pofe  in  fuga  con  grande 
loro  rtrage.  Dopo  di  quello  comparvero  | 
gli  fcorritori  dell’  ofte  nemica , ed  ogni 
giorno  fcaraniucciarono  colli  foldati  di 
Timùr . Finalmente  efsendo  le  due  ar- 
mate venute  a villa  , nel  quinto  giorno 
di  Luglio , quel  monarca  fchierò  la  fua 
armata  con  gran  cura  , dividendola  in 
fette  corpi  ; e poiché  quello  non  fu 
mai  praticato  innanzi  fra  le  fue  troppe, 

. egli  fu  creduto  che  ciò  fi  fofse  fatto 
per  ifpeziale  infpirazione . 

Ordine  & L’  Imperatore  diede  il  comando  del 
tanaglia,  corpo  > che  ferviva  per  la  van- 


guar- 
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guardia  al  Sultano  Mabmud  KbAn  ; e A.  &*- 
1’  Amiro  Soleymàn  SbAb  fu  il  fuo  luo*1^*t: 
gotenente  generale  r Egli  collocò  il 
Mirza  Mebtmed  Soltan  alla  tefta  del» 
la  feconda  divifione  che  pafsava  per  lo 
corpo  principale  . Il  terzo  che  ferviva 
come  retroguardia  o fia  corpo  di  rifer- 
ba  , confidente  nel  reggimento  delle 
guardie  , ed  in  venti  compagnie  di 
jfcelti  veterani  , fu  condotto  da  Timkr 
medefimo , e fu  fituato  dietro  il  fecon- 
do corpo  per  rinforzare  le  altre  divifio- 
xii , in  cafo  di  bifogno  •;  Alld  tefta  poi 
del  quarto,  che  ferviva  per  1’  ala  diritta, 
vi  era  il  Mirza  Mira»  SbAb  , il  cui 
luogotenente  generale  fi  era  il  princi- 
pe Me  berne d Soltan  SbAb  ; Il  quinto 
corpo,  difegnato  come  vanguardia  alla 
fuddetta  ala  diritta  , fu  diretto  dall' 
Amiro  Haj't  Sayfòdàìn  , il  quale  fole- 
va  imbarcarfi  nelle  più  pericolofe  intra- 
prefe  . Il  fello,  confidente  nelle  truppe 
di  AndekbAn  , componeva  Y ala  fini- 
lira  , ed  avea  per  fuo  capitano  il  Mirza 
Omar  Sbeykb  * v Finalmente  il  fettimo 
corpo  ferviva  per  vanguardia  dell’  ala 
(in  idra , ed  era  comandato  da  Birdi  Ber 
figliuolo  di  Sar  Buga  , e da  Kodadad 
Hujfayn  Amiri  di  una  ftraordinaria  bra- 

3 B 3 vura 


7 $6  E ìftorta  de  Mogolli  e Tatari 
A.  D.  vura  ed  approvata  condotta  . L’  arma* 
,i9I»  ta  di  Tokatmìsb  Khan  , la  quale  for- 
'pafsava  quella  di  Timur  in  alcune  com- 
pagnie , fu  divifa  in  tre  corpi  fecondo 
il  folito  . Li  Tuoi  offiziali  erano  tutti 
principi  del  fàngue  di-  Tu  (hi , ed  i Tuoi 
foldati  erano  compiutamente  armati  . 

La  battaglia  cominciò  col  Tuono  della 
gran  trombetta  Kerrenay  (*■£♦)'•  Timur 
pregò  Iddio  divotamente  per  lo  fuo 
felice  fuccefso,  e Seyd  Bereke  gli  pro- 
mife  la  vittoria . 

Cominci a L’  Amiro  Haji  Sayfoddin  fu  il  prì* 

ta  batta - jjj0  ^ il  quale  fi  avventò  contro  il  cor* 

* * no  fmiftro  del  nemico,  è lo  disfece.  Un 
dillaccamento  di  Kipjdk i fi  avanzò  per 
attaccare  la  fua  retroguardia  , ma  fu  I 
coftretto  a ritornarfene  da  Jehàn  Shdb 
Bahàdr  ,*  il  quale  marciò  contro  di  lo- 
ro col  fuo  reggimento,  ufcendo  dal  corw 
po  di  riferba-.  Frattanto  il  Mirza  Mi * 
rdn  Shah  col  corno  deliro  pofé  in  con*' 
fufione  la  loro  cavalleria,  e fconfiHe  ii 
loro  corno  finiftro  ; mentre  che  Mebe - 

' * » medy - 

* * V . . ' , . .*  • 

“ 1 " * i 

[♦$♦}  Di  una  mojìvuofa  grojfezza  , di 
un  fuono  profondiamo  y ed  intefa  iti 
lontananza  di  piu  miglia  * ■ > 


/ 

• « 

Digitized  by  Googlc 


Il  Regna  di  Tìrour  Beli  757* 
tned  Soltàn  coi  corpo  principale  pene-  -f*  ®. 
trò  in  mezzo  a quello  de’  nemici.1394*’ 
Omar  Sheykh  coll’  ala  Anidra  fece  una» 
efecuzione  ben  grande  ; e Birdi  Bef 
infieme  con  Kodadad  tìujfayn  pofero  in? 
fuga  la  loro  aia  diri  tra  , e gli  altri  gene- 
rali non  ebbero  fin  inori  (uccelli  . Aven- 
do Tokatmisb  Khan  oflervato  come  le 
ine  truppe  fi  diminuivano;  e veggendo» 
che  non  potea  refiftere  a quelli  (qua- 
droni , che  Tim&r  comandava  di  perfo- 
na , attaccò  il  Mirza  Omar  Sheykh  mf 
ma  quantunque  con  niun  frutto,  pur  « 
non  di  meno  egli  fi  (cagliò  in  ap- 
preso contro  dell’  Orda  di  S-ddbz.  eoa 
tanto  furore  , che  con  tutta  la  va* 
lorofa  refidenza  dello  Sheykh  Thpàr  x 
Bahadr^  li  Kipjakt  lo  aveano  quafi  gih 
disfatto  y penetrando  con  impeto  nel  mez* 

20  delli  (quadroni  odili  ; ed  erano  già 
in  punto  di  fituarfi-  dietro  1*  armata  Im- 
periale , con  ferma  rifoluzione  di  man- 
tener!» nel  loro  pollo,,  e guadagnare  la 
vittoria..  - * 

Timur  y eh*  era  occupato  in  per  fé-  Tok  ar- 
guita re  il  corpo  principale  del  nemico,  ™s.h  . 
«{fendo  dato  di  ciò  informato,  rivolfe  le^/^fo. 
fue  truppe  verfo  quella  parte,  ma  Tubi- 
to  che  To  kaoni  ih  Khan- , cui  Omat* 

3 B 4 She- 
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75^  L’  I fiorì  a de  Mogolli  e Tatari 
AÌ  b.  Skeykb  avea  di  già  attaccato,  fi  accorfe. 
*39 *•  che  lo  fìendardo  Imperiale  fi  tnovea  verfo- 
i di  lui,  venne  meno  dal  fuo  coraggio  e 
foggi  via  . Gli  altri  generali  feguendo 
# ‘ il  Tuo  efempio,  1’  efercito  Mangio  fu  in-  : 
tieramente  rotto  e sbaragliato  ; mentre 
che  li  vincitori  continflando  la  perfecu- 
* rione  fecero  di  loro  una  terribile  ftragei 
per  lo  tratto  di  quaranta  leghe.  Aven-. 
do  l’Imperatore  refe  grazie  alla  Deita, 
per  quella  si  grande  vittoria  , e ri- 
cevutine li  complimenti  de’  fuoi  gene- 
rali, diftaccò  due  terzi  della  fua  cavalle- 
ria per  dillruggere  il  rimanente  de’  ne-, 
mici,  la  cui  fuga  venendo  a’  medefimi 
impedita  dal  fiume  Wolga  , pochiffimi 
di  loro  fcapparono  dalle  fpade  de’  loro 
perfeguitori  , li  quali  ne  trafportaron 
via  le  loro  donne  , li  figliuoli  , ed  il 
bagaglio  , ed  altri  effetti.  Dopo  di  que- 
llo, Kon/e  Aglen , Timur  Kotluk  Aglerty 
ed  AydefiU  tre  principi  del  fangue  di 
Tusbi  , li  quali  portavano  un’  odio  in-, 
vetcrato  e Toktamìsb  , da  cui  fe  n’era- 
no  fuggiti,  ottennero  licenza  da  Timur 
di  andarne  in  cerca  delle  tribù,  ch’efli 
per  l’addietro  comandavano,  promettendo 
di  farle  paffare  al  di  lui  feryizio  ; ma  di' 
loro  Konje  folamente , eh’  era  familiariffi- 
o - mo 
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mo  coll’  Imperatore  , ritornò  indietro  ^ 
con  parte  de’  Tuoi  fudditj  che  trovò;1391* 
conciofiachè  gli  altri  due  afpirando  alla 
corona  di  Kipjàk  Te  ne  fuggirono  coll* 
loro-  famiglie  e tribù  dentro  del  defer- 
to [£] . . . ■ ’•  . ; 

■Frattanto  TimiUr  feeuendo 
truppe'  che  avea  mandate  in  perlegui-y-J^ 
mento  del  nemico  -,  arrivò  al  fiume  Jlegnuai* 
Wolga  , e fi  accampò  nella  pianura  di 
Urtupa , la  quale  per  la  fua  verdura  e 
purezza  di  aria  forpafla  tutte  le  altre 
Quivi  elfo  diede  una  magnifica  fe- 
lla alli  fuoi  Amiri,  nella  quale  occafio- 
ne  fu  cantato  e rapprefentato  un  com* 
ponimento  in  mufica  chiamato  il  Trion- 
fo di  Kipjàk  . Quefta  pianura  era  la 
fede  di  TUsbi  Khàn  e delli  fuoi  fuccef-  r 
fori . Tutto  1’  efercito  fu  a parte  de’di- 
vertimenti  ; ed  i ventifei  giorni  confu- 
mati  in  piacere  fecero  si,  che  li  foldati 
ponelfero  in  obblivione  tutte  le  loro 
paffete  fatighe  . Quindi  avvegnaché  do? 
po  quefta  vittoria  non  vi  follerò  ri  ma- 
lli più  nemici  nelli  deferti,  o nell’ ifole 
del  Wolga  , Timùr  li  parti  per  ritor^ 

nar-  ' » 

(h)  Hift.  Titn.  B«k,  p.  ì*6.  ad  379.  «.  12 i 
ad  14. 
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A.  narfene  fegoito  da  un  gran  treno  di 
^ prigionieri.  Tutti  li  poveri,  eh’ erano  al 
Servizio  deir  armata , li  quali  prima  ap-, 
pena  potevano  trovare  come  vivere  » 
erano  al  preferite  divenuti  pofseditori  di 
tanti  cavalli  e pecore  , che  non  poten- 
doli  tutti  feCo  loro  eondurfdi  via  , fu- 
rori’ obbligati- a lafciarne  indietro  por-» 
--  . aione  . Tutta  volta  però  eglino  fi  trak 

rrtarono  le  tende  di  Kipraf* , le  qua- 
fogliono  piantarfi  con  pochiffimo  in- 
comodo , ed  allorché  fi  tolgono  via  gli 
accampamenti,  non  vi  lù  bifogno,  che 
fi  prendano  a pezzi  , avvegnaché  fieno 
fatte  portatili  ,-  e fi  polTano  dalli  dro- 
medari trafportare  da  luogo  in  luogo . 
Timìir  fé  Allorché’  1’  armata  giiinfe  nel  fiu- 
ni  ritorna . me  Tìk,  Konje  Aglen , il  quale  non  era 

che  pochiflìmo  tempo  prima  ritornato 
colli  fuoi  fudditi  al  campo,  prefentememe 
fe  ne  fuggì  con  loro  dentro  il  deferto. 
Alcuni  giorni  dopo  che  1’  efercito  avea 
valicato  quel  fiume , Timìir  lafciando 
1’  Amiro  Haji  Saffo  ddìn  con  altri  co- 
mandanti , affinchè  conduceflero  il  cor- 
po dell’armata,  ed  il  bagaglio,  fi  portò 
avanti  per  lo  rimanente  del  deferto  a 
Sub  rati  ed  Qtràr  • quindi  tragittando  il 

.. 
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S/bhn  arrivò  a Samarkbant  , dove  fil 
elfo  ricevuto  colia  folita  folennità.  Dot 
po  di  quello  cominciò  il  fuo  viaggio 
per  Tasbkuntiy  e ripalfando  il  fiume  li 
accampò  nella  gran  pianura  di  Barfirt 
prelfo  a quella  città,  dove  nel  principio  Amo  del? 
dell’  atìno  79 4.  giunfe  colle  truppe  rJJjjj”*1 
Amiro  Ha/i  Sayfoddìn  ; in  guifa  chev.  b. 
quella  importante  campagna  continuò  »392» 
undici  mefi  . Verfo  la  primavera  Tlm* 
peratore  ritornò  a Samarkant  per  la 
llrada  di  Kojend , dove  intertenne  e di- 
verti la  corte  coti  una  generale  caccia- 
gione, e deftinò  il  Mjrza  Pir  Mehemed 
figliuolo  di  Jebdn  Ghìr  governatore  del 
regno  , che  per  1’  addietro  appartener 
vafi  al  gran  Sultano  Mabmhd  , ‘cioè 
dire  tutta  la  contrada  da  Gazna  e Ka <• 
bui  fino  all’  Hindujìdn  ; e da  Kandabar 
fino  al  fiume  Indus  (A),  chiamato  in  lin- 
guaggio Perftano  Ab  Send  . • , 

Avendo  molti  principi  e gran  fi-J7  celebra- 
gnori  chiefta  licenza  a Timur  di  voler  nr°n^tr*' 

ca-,r 

..  . in. ...  . i i — ' ■ 

(A)  Altrimente  detto  Ab-fend  , cioè  il 
fiume  Send  , e Mehran  - Egli  fcaturh, 
fce  dal  lago  di  Behre  vicino  Lahor  > 
nell'  Hindullàn  . Vid  La  Groix . 
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A.  D.  calare  li  loro  figliuoli  , egli  non  fola- 
**92*  niente  vi  accònfentì  , ma  per  far  loro 
vedere,  com’  eflo  avea  parte  nella  loro 
gioja,  volle  parimente  eflere  prefente  nelle 
loro  fede . A quello  propolito  fu  apparec- 
chiato un  regai  banchetto  nella  prateria  di 
Kamgbeul,  dove  le  tavole  furono  fchierate 
*a  guifa  di  un  armata  in  ordinanza  di 
battaglia  , effondo  Timàr  collocato  in 
capo  delle  medefime  fopra  un  trono  di 
oro  ; e gli  fpofi  erano  fituati  da  una 
parte , e le  fpofe  dall’  altra  . Per  ono-  | 
Tare  una  tal’  occafione  , li  Mirzi  Pir 
Mebemed , ed  il  fuo  fratello  Rujìem  fi 
prefero  in  mogli  le  figliuole  di  Ka/o 
xo’ddin  Terkhàn  ; ed  il  Mirza  Ab* 
Beh*  figliuolo  di  Miràn  Sbab  fposò  la 
figliuola  dell’Amiro  Haji  Sayfoddin  (i). 
Spedizione  Mentre  che  Timìtr  era  nel  fuo  ri- 
4*  torno  da  Kipjàk , egli  fifolvette  di  fare 
m * una  fpedizione  nell’  IrAn  , o fia  Perft* 

- • largamente  prefa  per  fopprimere  li  di- 
M , fordini  che  durante  la  fua  affenza  avea- 
no  quivi  prefo  piede . Con  quefta  mira 
effo  mandò  in  tutte  le  provincie  per 
àflèmbrare  truppe  per  una  campagna  di 
cinque  anni . Quando  elfo  fu  vicino  & 

Bo - 

(i)  HUl  Tìm.  Bek,  p.  379.  ad  386  cap.  14. 

ad  16. 
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Bokbara  nel  dì  venticinquefimo  di  Mag- 
gio fu  fopraffatto  da  una  malattìa  T che 
lo  tenne  travagliato  fino  al  decimo 
. giorno  di  Giugno  • Nel  fello  poi  di 
Ramaxàn  , cioè  nel  fecondo  di  Lugli » 
egli  fi  partì  alla  teda  delle  fue  truppe 
avendo  rimandato  innanzi  il  Mirza  Me» 
bemed  Soltàn  colla  vanguardia  . Elfo 
tragittò  il  fiume  Jibun  od  AmU  vicino 
Amuya  , e per  la  ftrada  di  Makhan  ed 
Abiverd  , arrivò  a TaJJì  Daban  , dove 
nel  comparir  della  luna  nuova  ei  ledè 


A.  D. 
i39*«  - 


le  preghiere  di  Bayràm , eh’ è la  gran 
fella  de’  Mufulmani . Ad  Ilgazigaj  Ka « • 
bitshàn  (B) , egli  fi  unì  coi  Mirza  Mebe» 
med  Soltàn , il  quale  comandava  il  còr- 
po delli  battitori  di  ftrada  ; ed  eflendo 
finalmente  arrivato  nel  territorio  di  Afta - 
rabddy  fi  accampò  lungo  il  fiume  di  Jor» 
jdn  ( C ) , dove  Piri^asbd  figliuolo  di 
LokmAn  Pashà  preftò®  .fuoi  doveri  alla 
Mae  Ila  Sua  Imperiale  • 


L’ ar- 


[B]  Quefto  è un  villaggio  fttuato 
fra  Abiwerd  ed  Aftarabad  . Vtd.  La 

I Croix.  , 

(C)  Egli  pafsa  per  una  città  deli F 
èftejj0  nome- , e ft  . tuffa  dentro  del  mar 
Calpio  prejfo  Ailarabàd . Vid»  La  Croix» 

✓ 
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Dt  y jj  arnJata  d0p0  tre  giorni  di  marcia 
I:>92\  da  AftarabAd  pervenne  ad  un  foltiflimo 
bofeo,  per  cui  fi  apri  tre  paffaggi  , ed 
ràn™a  C“  infenfibilmente  arrivò  a Sari  (D),*  don- 
de Seyd  Kamalo  ddìny  che  n era ‘il  fi- 
gnore,  erafene  fuggito  preffo  Seyd  Ra%id 
ddin  a Mabanafar  . Quelle  % fono  tre 
ciccU  fituate  quattro  leghe  lungi  da 
yfmol  preffo  le  rive  del  mar  Cafpio  ; 
©v’  elfi  teneano  fabricato  un  forte  fo- 
pra  un  monte  adjacente  , il  quale  ver- 
fo  una  parte  flava  unito  al  mafe  ; ed 
in  luogo  di  folfi  era  circondato  da  pre- 
cipizi , e per  lo  fpazio  di  un  miglio 
«ra  bagnato  dal  mare,  il  quale  ne’ tempi 
borafeofi  penetrava  dentro  le  rupi  . In4 
tomo  poi  alle  loro  mura  aveano  lima- 
ti certi  grandi  alberi  cos'i  llrettamente 
uniti  ' infieme  , che  fervivano  in  luo- 
go di  una  fecola  muraglia  . Quivi 
adunque  li  principi  di  Amai  e Sari , li 
ricchi  abitatori  , e gli  (Iranieri  merca- 
tanti fi  erano  ritirati  colle  loro  fami- 
glie ed  effetti  , confidando  molto  nella 
. . : . for- 

(D)  Quejla  è una  città  di  Ghilàn;. 
Vid.  La  Croix— «■  i Piu  tofto  di  Mazan- 
deran  . ; ».  , 
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fortezza  della  piazza  eh’  era  inacceffibi-  A.  & 
le.  TtmCir  elfendo  ftato  informato  di 
quelle  particolarità,  pattando  li  laghi  e 
le  paduli  , a capo  di  tre  giorni  arrivò 
ad  Amol , ove  ordinò  al  Scyd  Kayazd 
ddìtt,  che  ne  gitte  ad  avvitare  fuo  pa» 
dre  che  ne  venifle  da  lui» 

Timur  dopo  aver’ ordinato  che  tut^Mahana- 
ta  1’  acqua  nelle  cifterne  di  Amol  fi  £,ata  fc/i 
folle  verta ta  e difperfa , feguìi  egli  colla  mende. 
fiia  armata  , la  quale  non  potè  fare  al- 
tro cammino , che  di  folo  tre  miglia 
il  giorno  , avvegnaché  folle  obbligata  a 
recidere  ed  abbattere  alberi  per  rendere 
pagabili  le  paludi  e gli  ftagni . Alli  ven» 
tuno  di  Settembre  li  battitori  di-  ftrada 
così  dell’ una , che  dell’altra  parte  s’in* 
contrarono  e vennero  a combattere  * 

Tre  giorni  dopo  il  Seyd  Ramalo'  ddìtt 
Perdz , e Mulatta  Amaào  ddìtt  vennero, 
ad  implorare  i1  perdono  , che  Timft* 
concedè  Tocco  condizione  che  li  Sbarifi, 
li  quali  comandavano  in  tutti  quelli 
quartieri,  dovettero  a lui  mandare  par* 
ce  de’ beni  degli  abitanti,  ed  uno  de’lo* 
to  figliuoli  in  omaggio*  Or  conciofiachjè 
non  follerò  gradite  alli  Sbarifì  fornir 
glianti  condizioni,  Timùr  mandò  alcuni 
esiziali  ifllìeme  co’  padroni  delle  barche 

del 
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^ del  fiume  Jihun  perchè  s’ impadronifle- 
****  ro  delli  vafcelli  nemici  j,  la  qual  cofa 
fu  da  loro  già  fatta,  e.  trafportando  li 
foldati  a fquadroni  alle  falde  delle  mu- 
raglia, etti  formalmente  attediarono  Ma- 
tana  far  . Poiché  coloro , che  difendevano 
le  fortificazioni  * efteriori  furono  torta- 
mente obbligati  a fuggirfene  dentro  la 
piazza  per  ficurezza  , li  foldati  nel 
tempo  medefimo  fcalarono  le  mura  . 

Alli  venticinque  di  Novembre  aven- 
do li  nemici  offervato  Timur  che  avvi- 
cinavafi  alla  piazza  a cavallo  , pernotti 
da  timore , ufciron  fuora  in  compagnie, 
ed  implorarono  la  fua  protezione  ; la 
qual  cofa  calmò  il  fuo  fdegno.  Dopo 
di  quello  ei  fece  loro  alcuni  donativi  e 
gli  efortò  ad  abbracciare  la  fetta  délli 
Satini,  nelle  cui  maffime,  etto  gl’ inftrui, 
*d  a rinunziare  gli  errori  del  Sbiay  , 
eh’  etti  feguivano  . Timur  fi  fermò  per 
alcuni  giorni  a Mabanafar  per  difporre 
delle  gran  ricchezze , che  ftavano  quivi 
ripofte,  tra  i fuoi  foldati,  e quindi  or- 
dinò che  la  piazza  fotte  ridotta  ad  „ un 
* mucchio  di  rovine  . Dopo  di  ciò  diede 
ordine  che  tutti  li  Fedais  (E) , eh’  era- 

. * . ■ • ' no 


(E)  Quejìi  fono  gli  JleJJi)  cui  gli  Eu- 
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no  molto  numerofi  in  quefta  contradà, ^ 
foffcro  partati  a fil  di  fpada  , il  che  fu  I?92* 
di  fatto  efeguito  * Cosi  la  provincia  fu  Crudele 
liberata  da  quelli  difordini,  che  cotefti  af -^nto* 
fartìni  aveano  in  erta  cagionati; impercioc- 
ché fe,  eglino  trovavano  un  uomo  , che 
‘averte  in  fuo  portedimento  qualche  fcrit- 
. tura  o libro  , poco  'importando  fe  folle 
* un-  avvocato  , filofofo  , od  uomo  di 
lettere  , limavano  cola  legittima  di 
porlo  a morte  * Eskander  Sheykh , per 
vendicare  la**  morte  di  fuo  padre  e di 
altri  fuoi  parenti  , uccifi  dalli  Darvì- 
shes  difcepoli  di  Seyd  Kans) amo' d din , in- 
vertì la  città  di  Amol , affinchè  neflfuno 
potelfe  fcappare  dalla  fua  indignazione; 
e fece  il.  più  terribile  macello  in  quel- 
la città,  die  mai  fi  trovaflè  menzionato 
nell’  Iftoria  * Seyd  Kamalo  ddìn  ed  il 
fuo  figliuolo  furon  mandati  in  un  va- 
IJl.  Mod.  Voi.  5 .T omei . 3 G fcel-  ‘ 

. . è 

ropei  danno  il  nome  di,  aff affini  \ Vid* 

La  Croix — • Eglino  fon  chiamati  Ifmae- 
liani  , Batani  9 e con  altri  nomi  preffb 
gli  forici  orientali  . Egli  fembrano  che 
fieno  fiate  le  reliquie  di  coloro  che  Hu- 
lakù  aveva  efiirpati  intorno  a cento  anni 
prima  • 
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A.  D.  fcello  .a  Karazm  j li  Seyd  Marta*#  ed 
»39J.  Abdallah  una  co’  loro  figliuoli  , e di- 
' verfi  altri  furon  trafportati  a Task- 

kunt  (k)\  ' „■  . 

riràk  i Or  eflendofi  in  quefto  modo  la  prò- 
irrvafa . vJncia  di  Maxanderàn  intieramente  ri* 
Hejrah  ” dotta  in  foggeziope  , TimUr  nel  pria- 
795*  cipio  dell’  anno  795*  ordinò  che  n 

Dm  foffe  fabricato  un  bel  palazzo  a Sbas- 
man  nelle  vicinanze  di  Jorjan  , e qui- 
vi loggiò  , Nella  fine  poi  deli’  inverno 
egli  fi  preparò  a continuare . le  Tue  con- 
quide ; e (labili  U campagna  di  quell* 
anno  per  gli'  regni  "di  Pdrs  ed  Irai sj  • 
Tgli  fi  parti  da  Maxenderàn  nel  .gior- 
no ventèlimo  di  Gennaro  j avendo  man- 
dato il  Mirza  Mebemed  Salteri  alla  te- 
fta  della  vanguardia , accompagnato  dal 
j[uo  fratello  Pir  Mekerned  y dallo  Sheykh 
Ali  Bahadr  , e da  altri  Amiri  . Egli 
diede  il  comando  di  un’  altra  vanguar- 
dia al  Mirza  Sbàb  Rukky  « quindi  egli 
lìelfo  fi  portò  a Tdàk  Veli  (F)  « il 

. Mir- 

(k)  Hift.  Tira,  Bek,  p,  38^  «4  396-  «p,  irf. 

ad  19.  , x 

. ' 

1F]  Quejìa  è uno  città  /opra  Mn 

mon- 

, r *- 

¥ t 
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Mirza  Mebemed  Soltdn  , ed  il  fuo  fra-  ^ A 
tello  come  furono  arrivati  a Kuzvìn  I595‘ 
fconfiffero  e fecero  prigioniero  il  gover- 
natore Sbdb  Sotiar  . Al  loro  avvicina- 
mento il  governatore  di  Soltan'tya  fe 
ne  fuggi  ; talché  efll  munirono  di  guer- 
nigione  la  piazza  , e ne  marciarono 
a Baghdad  . Nell’a  firada  un.  eorriero 
portò  ad  effi  un  ordine  di  ridurre  in 
fervitù  tutti  gli  abitanti  di  Kurdefiàn -, 
e liberare  la  contrada  da  fomiglianti 
"ladroni  ; per  la  qual  cofa  fu  mandato 
lo  Sheykh  Ali  Babàdr  con  un  corpo 
di  truppe  per  tale  fpedizione  accompa- 
gnato da  uno  de’  principali  uomini  del- 
la contrada,  il  quale  fi  offerì  di  efferé 
lua  guida. 

' Ibrahim  Shah  principe  di  quelli  luor  & Kurdc- 
ghi  ricevè  Sheykh  Ali  molto  amiche  voi» 
mente,  e mandò  il  fuo  figliuolo  Soltdn 
Sbdb  con  donativi  alli  principi,  li  quali 
effendo  contenti  di  quefta  fommiffione , or- 
dinarono allo  Sheykh  Ali  che  fe  ne  ritor- 
naflfe  ; e di  fatto  elfo  cominciò  la  fua  marcia, 
ma  per  iftrada  la  fua  guida  rimafia  delu- 

3 G 2 * fa 

— — 1 - 

monte , dove  l*  Amiro  Veli  folca  poffare 
da  fiate «>  La  Cróix  . .v  . ..  a 
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fa  nelle  Tue  fperanze  per  la  pace  da  lai 
fatta  con  Ibrabim  Shàb , tradì  te  voi  men- 
te lo  uccifé  con  un  coltello  mentre 
che  dava  mangiando . L’ aflaffino  fu  im- 
mediatamente arredato  dagli  uomini  di 
Sheykh  ^//,li  quali  lo.  pofero  a morte 
co’  piò  crudeli  tormenti  y e pofcia  bru- 
ciarono il  fuo  corpo*  fino  alte  ceneri  * 
Frattanto  etìfendofi  Timi n avan- 
zato da  Filale  Veli  per  Oamgàn  e So 
mnàn  città,  di  Kumes  fino,  a Ray  S,bAbr 
riar  nell’  Iràk  Perdona  , quivi  fi  prefe 
uno  fcelto  coFpo,  di  uomini  v e marciò 
ad  Urudjetd  (G)  * Effo.  giunfe  colà  alti 
ventifei  di  Febbraio  , . e gli  fi  unì.  il 
Mirza  Omar  Sheykh  , il  quale  avea 
prefa  la  drada  di  Ava  , la  fortezza  di 
Kio-w.  y Marvctn  , è KerberUdb  y tutte 
citta  del  Kkuzeftàn , le  quali  fi  fottomir 
fero  a riferba  di  Kio'w  y ma  pure  quefta 
fu  facilmente  conquida ta  * Timur  lafciò 
un  governatore  per  NabaipenÀ  ( H ) > e 


tre  .»■ . 


■ *"m  ■ ii—  . . - 1 ni  ivi  1 - «i.  " - 1 1 . . -j  11  - . j il 

(G)  Ella  è una  città  del  "Kuhedàn 
w?//’Irkk , dicidotto  leghe  lontana  da  Ha* 
madàn.  Vid.  La  Croix. 

(H)  Al tr unente  chiamata  Nùbàwend 
città,  del  Kùhedàn  fabricata  da  Nuh  % 

0 Noah 
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tre  giorni  dopo  arrivò  a Korramabdd  (I),  d. 
il  cui  governatore  fé  n’, era.  fuggito  . 
Quindi  lafciando  truppe  ad  attediare  la 
piazza  , egli  fpedì  alcune  partite  di  ca- 
valli  in  tutti  li  quartieri-  di  Loreflàn , 
affinchè  fradicaflèro  li  ladroni  ; ed  egli 
fi  partì  alla  volta  di  Tojìar  (K)  . A 
capo  di  undici  giorni  efso  pervenne  al 
ponte  del  fiume  Abxàl  (L)  ; e quando 

3 C 3 Mi- 

( , « * ' f • . - * * 

■ — 

-,  ■*»•/« 

. * , * ^ * à 

e Noah  /opra  un  monte  quattordici  le * 
gbe  lungi  da  Hamadàn  ver/o  il  -mezzo, 
giorno  vicino  Urujed  . Iguivi  fu  vinto 
e fuperato  Yazdejerd  ultimo  Re  di  Per* 
fia.  Anno  Domini  6$  8.  La  Croix. 

(I)  Quefla  è una  /ortezxa  del  Lore*  • 
flkn  ptej/o  la  città  di  Lor,  e refidenza 
del  principe  di  Loreftan  . La  Croix  . - 
(K)  Capitale  del  Kurèftkn  ( abbaglio 
in  vece  di  Khùzeftan  ) fttuata  tra 
Fars  ed  Irak  Arabi  . Vid.  La  Croix  . 

; . (L)  Quejlo  è un  fiume , che  /corre  per. . 
lo  Khuzeltan  pre/fo  Toftar  , e mette 
capo  net  golfo  Perfiano  ad  Hefn  Mahdi. 
Egli  b /amo/o  per  un  aquidotto  lungo 
un  miglio  falcato  da  Shab&r  ( ovvero  * 
Sapores  ) Re  di  Perfia.  Vid-  La  Croix. 
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jf.  T).  Mira n Shàb  ritornò  da  Kasbàn  (M)  * 
1393*  la  quale  fi  fottomife  , mandò  Omar 
Sheykh  ad  Havìza  (N)  , la  quale  non» 
fece  niuna  refiftenza,  conciofiachè  il  di  lei 
governatore  per  Mansur  Re  di  Fan  fe 
ne  fòfse  fuggito.  Il  ponte  fopra  il  det-» 
to  fiume  Abzàl , eh’  è fabricato  di  pie- 
tra e mattoni  con  grande  bellezza  e 
fortezza  y tiene  ventotto  alti  e magnifi- 
ci archi , ciafcuno  de’  quali  ne  tiene  un 
minore  . Alle  falde  di  efso  vi  è una 
cittk  chiamata  Dezful , il  cui  governa- 
tore prefentò  a Timur  venti  carichi  di 
argento  . Quando  Timur  giunfe  a To* 
fiat , mandò  truppe  a dare  il  Tacco  al- 
la contrada  ; ed  avendo  paffato  Cbehdr 
Donke  nel  diciottefimo  di  Marzo  fi  ac- 
campò in  una  forefta  di  palme  vicina 
quella  chili  * 

trr  -\  *5  * ••  i Noi 

...  1 — 1 

; (M)  Città  del  Kuheftàn  tre  giornate 
lungi  da  Ifpahkri , dove  fi  fi cava  la  por - 
cellana  , con . cui  fono  coperte  le  mura  e 
. le  cafe  dell i Perfiani  . Vid  La  Croix  . 

(N)  Corrottamente  così  chiamata  da 
Ahwaz  ( cb'  è il  • vero  nome  ) città  del 
Khuzeftàn  prcjjo  il  fiume  AbzM  . La 
• Croix  . ; <■ 
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* Noi  abbiamo  già  menzionato  , che  A D. 
quando  Timur  marciò  a Fars  nell’  an-  I59** 
no  1390,  Soltdn  Zayn  Allibo  ddin  Re  Shàh 
di  quella  contrada  fi  ritirò  prefso  Shàh 
Manfùr  governatore  di  Toftar  , il  quale  n'tfce  di 
lo  arredò , ed  imprigionolio  nel  caltello  Pirs* 
di  Rerikerd  quattro  leghe  lungi  d^la  < 
detta  citt'a  ; ma  efsendo  finalmente  frap- 
pato •,  per  T aflìften2a  degli  amici , preda 
Màlek  Àzzd  ddin  Kefir , ad  Urud/erdy 
quell’  ultimo  lo  condufse  ad  IfpAban  , 
della  quale  egli  $’  impofsefsò  per  mezzo 
degli  offiziali  eh’  erano  del  fuo  partito  r 
mentre  che  il  Sultano  Mebemed  fi  riti- 
rò alla  fortezza  ; ed  un  mefe  dopo  (l 
appartò  per  fuo  confenfo  * Quindi  lo 
1 Shàh  Manfùr  marciò  con  un  armata 
a Shiraz,  ; ed  elsendofì  fatto  entrare  dalli 
Sbatifi  , Shàh  Fabia  fi  ritirò  ad  Fazd  . 

Or’  immaginando  il  Sultano  Zayn  Ala - 
ho  ddin  , che  gli  Amiri  di  Shàh  Manfùr  ■ 
farebbero  pafsati  dalla  parte  fua  , a ca- 
gione che  la  piò  parte  di  loro  fi  avea- 
no  fatta  llrada  > e fi  erano  innalzati 
nella  corte  di  fuo  padre  > ne  marcii 
con  una  picciol’  armata  verfo  Shirdz  ; « 
ma  efsendo  fiato  incontrato  vicino  la 

3 C 4 fon* 
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A.  D.  fortezza  di  Afakar  (O)  da  Sbab  Man- 
obbligato  a . fuggirne  indietro  in, 

quello  mentre  il  Peblavan  Mu- 
t ivo /opra  haddeb  governatore  di  mAbrk.àb  , temen- 
Ifpahàn . do  che  Sbàb  Manfùr  , il  quale  minac- 
ciala la  fua  citta,  non  avete  a divenir 
padrone  di  tutto  il  regno  ftrinfe  .una, 
lega  con  Sbàb  Tabia  , e quindi  lo  in- 
vitò alla  fua  città.  : ma  Tabìa  ad  miti- 
gazione de’  fuoi  cortegiani  rompendo  il 
(uo  giuramento  arredò  il  Peblavan  , e 
mandollo  incatenato  a Tazd  , dove  fa 
pollo  a morte  per  ordine  di  quel  perfi- 
do principe  . A tali  nqtizie  Sbàb  Man- 
fùr fi  portò  con  un  formidabile  efercito 
ad  afsediare  Abrkùb  ; e lafciando  delle 
- truppe  a bloccare  il  cartello , marciò  ad 
attaccarè  Tazd  j ma  poi  avendo  faputo 
per  la  ftrada  che  Sbàb  Tah'ta , affine  di 
prevenire  una  tal  vifita,  aveva  ordinato 
al  governatore  che  rendefle  la  fortezza, 
egli  ritornò  e la  ricevette  fenza  oppofi- 
1 - zio- 

(O)  Egli  fi  fuppone  <be  fa  Perfepoli , 
dalle  rovine  di  un  palazzo  0 tempio  og- 
gidì chiamato  ' Chil  Mentir,  0 fieno  le 
quaranta  colonne  . 


T™‘  fùt,  fu 
Ifpahan 
Fa  tenta-  Fra 


? 


„ ^ 0 • 
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zione  . Nella  fua  flrada  , che  fece  'm- A.  2>... 
dietro  prefe  a devaflare  la  contrada  in- .*393« 
torno  ad  lfpàbàn  ; e conciofiachè  avef-1 
fe  replicate  le  ‘medefime  devaftazioni  T ' 
anno  apprefso  , Zayn  Alabo  ddttt-v  do-  *' 
mandò  ajuto  dalli  Sultani  Ahmed  prin- 
cipe di  Kermdn  , e da  AbU  Is-bAk  di 
Sirjdn . Coftoro  unirono  infieme  le  io-  . 
ro  forze  , e marciarono  verfo  Sb'trAz.  ; 
ma  efsendo  flati  incontrati  da  Manfùr 
furon  disfatti, e fe  ne  .ritornarono  a ca- 
fa  (/) . • , ■ 

Nella  vegnente  primavera  , quello  la  detta 
principe  di-  bei  nuovo  marciò-  ad  Ifpa-  fi  ì 
hAn  ; e fubito  che  vi  fu  arrivato  fi  mart0t 
mandò  a chiamare  un  certo  uomo  , il# 
quale , fecondo  che  li  prefume , era  da 
lui  colà  mantenuto  per  tirare  innanzi 
li  fuoi  intrighi  ; imperciocché  appunto 
in  quei  momento  che  quegli  fu  ito  via, 
gli  abitanti  arretro  la  città  . Il  Sulta- 
no fuggi  via  ; ma  efsendo  flato  prefo  ' 
fra  Veramin  e Shabrtar , Shah  Manfur 
ordinò  che  fe  gli  fofsero  cavati  gli  occhi 
con  un  ferro  rovente  . Dopo  di  quello 
efso  ne  marciò  due  volte  a Fazd;  ma  per 


(1)  Hift.  /Tim.  Bek,  p. 
ad  23. 


396.  ad  409.  cap.  19. 


V 
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A- t).  le  perfuafive  di  fua  madre  , ei  lafciolli 
*393.  jn  pofsefso  di  Tabìa  Tuo  fratello  mag- 
giore . Quando  Timttr  fi.  accampo  fuo* 
ra  di  Toftar  , tale  fi  era  la  condizio- 
ne del  regno  di  Fdrs  o Perfia  [ in  cui 
non  vi  eran  meno  che  diece  pretenfori 
tutti  della  cafa  di  Muzaffer  , li  quali 
naturalmente  prendendo  diletto  e piace- 
re di  far  guerra  gli  uni  contro  degli  altri* 
avean  porto  1’  Imperio  d’  Ir&n  in  gran 
difordine  ] che  per  tal  cagione  Tim&r  il 
determinò  di  foggiogare  quelli  principi 
turbolenti  , e ri ftabilire  la  pace  * 

Con  quella  mira  alli  diciafsette  di 
r>LL  Cy  Aprile  ei  lafciò  Toftar  ^ di  cui  fi  refe 
Kalaa  «padrone  *e  con  gran  lpeditezza  ne  mar- 
ciò verfo  Shirdz  . Alli  ventidue  poi  dei 
detto  mefe  fi  accampò  egli  a Ram  tìer - 
mez  : ed  alli  venticinque  valicò  il  fiu- 
me Abargtcn  (P)  * Alli  ventifei  giunfe 
a Lasbter  gran  cirtk  di  Fars  ; ed  alli 
venti  fette  fi  àccampò  alla  terta  del  fiu- 
me 


Timiir 


Sefid. 


(P)  Quefto  fi  è un  fiume , il  quale  di- 
vide il  Khuzeftan  da  Fàrs  , /corre  ptef- 
fo  Semirem , e fi  J carica  nel  fiume  Aiz- 
zai . Vtd.  La  Croix  • 
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Il  Regno  dìTimììT  Bek  77?' 
me  Kanbidak  (Q) . Nel  giorno  trente-  AL  D. 
fimo  tragittò  il  Kavedàr  (R) , e fi  por- I39*’ 
tò  a giacere  a Nubenjian  (S)  . Nel  pri- 
mo di  Maggio  fi  accampò  alle  falde  di 
Kalaa  Sefid  , o fia  il  Cafiello  Bianco  , 
eh’  era  una  delle  più  forti  cittadelle ‘in 
tutta  Y Afta . Quella  era  fituata  fu*  la 
cime  di  un’  afprilTima  montagna  , dove 
altro  non  vi  era  per  potervi  falire  fe 
non  che  una  fola  ftrada  molto  fdruccio- 
levole , e fatta  in  maniera  , che  in  qua- 
lunque ftretto  pafso  tre  foli  uomini  erari 
baftantj  a potere  impedire  il  pafso  a 
100,000.  perfone  . Nella  fommitù  *poi 
vi  era  una  bella  pianura , dodici  miglia 
di  circuito , ben  provveduta  di  acqua  , 
di  animali , di  alberi  , e di  terre  colti- 
vate ; in  guifa  che  eran  elfi  ficuri  e li- 
beri da  careftia  ; e conciofiachè  fofse  ri- 
guardata inacceflibile,  come  .anche  inef- 
pugnabile , niun  principe  Y aveva  anco- 
ra unquemai  afsediata  . 

Dut- 

* — — 

* (Q.)  Egli  fi  tuffa  dentro  il  golfo 
Perfiano  vicino  Bander  Rik.  La  Croix. 

• (R),  Quejìo  fi  è un  fiume , il  quale 
pajfa  per  Kazron  y e mette  capo  ndl 
£o//o  Perfiano . La  Croix - -.a 

i (S)  Quejìa  è una  città  di  Fkrs. 
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A.  D.’  Tutta  v*olta  però  Ttm&r  fall  fu  • 
*39J*  r quello  monte  colli  Tuoi  offiziali  fino  al- 
la porta  della  fortezza  feguito  da  diver- 
fe  truppe  . Le  due  ale  (lavano  accam- 
pate in  un  altra  montagna  , la  quale, 
univàfi  alla  piazza  * Efsendofi  adunque 
dati  gli  ordini  per  un  generale  afsalto , 
1’  armata  attaccò  la  cittadella  da  tutte 
le  parti  . Il  giorno  apprefso  fu  rinnova- 
to 1’  attacco  , e li  foldati  ruppero  la 
rupe  con  certe  fcuri  per  ifgomberare  la 
firada.  Finalmente  Akbuga  , ch’era  un* 
offiziale  , efsendo  falito  (opra  una  flra* 
rjpevole  rocca,  il  nemico  rimafe  talmen- 
te forprefo  in  vederfi  afsalito  in  un  luo- 
go, che  ficcom’  elfi  credevano,  niuno 
a verebbe  ardito  di*  afcendervi,  che  cef- 
sò  da  ogni  combattimento  : in  guifa 
che  efsendofi  avanzati  li  foldati  da  tut-i 
tr  le-  parti , la  fortezza  fu  giù  prefa  y 
e la  guernigione  precipitata  giù  dalle 
vette  del  monte  . Il  governatore  Sadet 
fu  pollo  a morte  ; ma  egli  onorò  il 
cieco  Sultano  Zayn  Alaboddin , eh’  era 
quivi  cullodito  , e promife  di  rivendi- 
carlo contro  il  crudele  Manfùr . Quanto 
poi  ad  Akbuga , il  quale  fu  il  primo  a 
montare  fu  la  rocca , e non  avea  più 
che  un  fol  cavallo  innanzi  a fe  , efso 
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gli  diede  tanto  argento  tante  donne  , 4. 
fchiavi , foftanze  , cavalli  , ed  altri  be- 
diami , che  con  grande  Tua  maraviglia, 
efso  divenne  tutto  .infieme  uomo  rie-  v 
chidìmo  * 

• Nel  terzo  giorno  di  Maggio*  Tim&r  Mansùr  * 
s incamminò  in  cerca  di  Shab  Martjur ; 
ed  efsendo  pervenuto  a Sbitd a , feopri 
nelle  campagne  fuor  della  città  tre  in 
quattro  mila  cavalli  armati  con  giachi 
di  maglia , con  elmetti , e.  pettorali  di 
cuojo  foderati  con  ferro  ; li  loro  caval- 
li coperti  con  una  fpezie  di  corazze  fat- 
te di  doppia  feta  , e 'le  loro  infegne 
difpiegate  . Alla  teda  di  quedi  uomini 
avvezzi  alla  guerra  ed  efpertifiìmi  ar- 
cieri , Manfùr  fi  avanzò  come  un  fu- 
riofo  lione  , ed  attaccò  il  corpo  princi- 
pale di  TitnUr  , compodo  di  30,000. 

Turchi  (T)  li  piò  dedri  uomini  del  lo- 
ro tempo  ; ma  pur  non  di  meno  ei 
disfece  li  loro  fquadroni , ruppe  le  loro 
fila  , fi  fece  la  dada  in  mezzo  dell* 
armata , e guadagnò  alcuni  podi  dietro 
/ \ li  J. 


(T)  Turchi , Mogolli , e Tatari  fono 
finonimamente  ufati  dalli  autore  Sha  rifa’ 
ddìn  Ali,  come  fi  è già  effervato  al  di 
/opra* 
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E l è UC- 
d/o  da 
Shàh 

Rukk. 
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li  medefimi  , eh’  éràn  podi  di  fomma 
confeguenza  . Quindi  ritornando  come 
un’  infuriato  dragone  alla  pugna  , corfe 
a dirittura  verfo  Tinnir  > il  quale  fi  era 
fermato  con  quattordici  o quindici  per* 
fone  per  confiderare  l’ edrerao  vigore  dì 
quello  principe  ; e febbene  non  a vede 
la  fua  lancia  in  mano  per  opporfi  a lui, 
pur  non  di  meno  l’Imperatore  fi  (letta 
finché  giunfe  Manfitr , ed  allora  colla  fua 
feimitarra  lo.  percoffo  due  volte  fopra 
T elmo  , il  quale,  gli  riparò  i colpi  . 
Quindi  Adel  *Akt<tshi  tenne  uno  feudo 
fu  la  teda  - di  Timur  , e Komart  Te- 
faì*l  fi  . avanzò  innanzi  a lui,  ed  avendo 
fatte  molte  grandi  azioni  fu  ferito  nella 
fua  mano  con  una  fpada  . -, 

••  Essendo  dato  Sbdb  Manftir  rifpinto 
dalla  prefenza  deli’  Imperatore  fi  lan* 
ciò  contro  dell’  infanteria  del  corpo 
principale  ; mentre  che  il  Mirza  Mebe± 
med  Soltàn  cosi  brucamente  attaccò  1’ 
ala' diritta  deili  P enfiarti,  eh’ elfa  cedè  , 
ed  effondo  data  infoguita  ne  fu  fatta  I 
una  terribile  drage  . Il  Mirza  Pir  Me - 
hemed  bravamente  disfece  k loro  ala 
finidra  t Diverfi  reggimenti  , eh’  erano 
nel  corpo  principale,  effondo  dati  rotti 
e sbaragliati  da  Sbàb  Manfàr , fi  riuni- 
rono !, 
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rono  di  proprio  lor  movimento  ; ed  il  A* 

Mirza  Sbab  Rukki  che  combattea  vici-1393* 
no  a Timùr  a guifa  di  un  lione,  riaflem- 
brò  un  intero  battaglione  dì  foldati  > 
che  fuggivano  . Inifomma  quello  gio- 
vane  principe , comechè  non  avelfe  più 
di  anni  diciaflette,,  fi  portò  con  sì  gran- 
de valore  e buona  condotta  , che  ,pofe 
in  mezzo  lo  * Sbàb , gli  tagliò  la  tefta  , , 

e gittolla  a piè  dell’  Imperatore  fuo 
padre . Quello  avventurofo  accidente  tal- 
mente fmagò  gli  animi  delle  truppe  Per - 
ftaney  le  quali  fin’ a quel  tempo  aveano 
affai  bene  combattuto , che  fi  diedero  al- 
la fuga.  Ma  mentre  che  a Timùr , dopo 
aver  rendute  grazie  a Dio  per  la  vit- 
toria ottenuta,  e dopo  ^vere  abbraccia- 
ti li  Tuoi  figliuoli  , fu  prefentata  dagli 
Amiri  la  tazza  d’  oro,  fecondo  la  collu- 
manza  de1  Mungli  , eglino  all’  improv- 
vida videro  un  corpo  di  nemici,  che.  fi  / 

avanzarono  dalla  parte  di  dietro  per  at- 
taccarli j ma  non  per  tanto  furono  elfi 
prellamente  rifpinti  e tagliati  in  pezzi 
nella  loro  fuga  (m) , • , \ 

• Dopo  quella  vittoria  Timltr  fece  il 

fuo 

(m)  Hift.  Tim.  Bek,  p.  409.  ad  419.  càp,  23, 

ad  • ìi  . 


« 


* Digitized  by  Googlc 


1 y$2  1?  IJioria  de  Mogolli  e Tatari  ' 

A fuo  trionfale  ingrgflb  dentro  Shiràz  , ed  c 
139?*  alloggiò  nella  porta  di  Salm  ; la  quale  j 
Zi  principi  f0la  } di  nove  che  ve  n’erano^fu  lafciara  | 
rialti  >»  aPerta  • Lì  tefori  di  Sbàb  Manfitr  fu- 
ucciji,  • rono  allora  diftribuiti  tra  li  Tuoi  Ami-  , 
* ri  , e fu  efatto  un  rifcatto  fopra  gli  r 
abitanti . Il  funile  fu  fatto  in  Ifpabàn  i i 
Intanto  avvegnaché  li  principi  della  fa- 
• miglia  di  Muzaffer  non  aveflero  niuna 

piazza  ove  ritirarli , fi  rifolfero  con  tut-  | 
ta  ferietà  di  fottoraetterfi , e fecero  ric- 
chi donativi  all’ Imperatore;  ma  avendo 
gli  Sbeykh)  li  dottori,  e gl’  Imàmi ■ colli 
principali  abitanti  di  Fars  ed  Iràk  a 
lui  prefentati  alcuni  memoriali  , in  cui  , 
efponeano  li  difordini  caufati  dalli;  prin-  \ 
ci  pi  Muzafferiani , e richiedeano  che  Sua 
Maefta  Imperiale  non  doveffe  più  luti-'  , 
gamente  affidare  il  comando  di  due  re-  j 
gni  in  mano  dt  quelli  tiranni  , Timnr  ) 
balla  metà.  di  Giugno  ordinò  che  quel-  f 
li  principi  fodero  arredati  , caricati  di  » 
catene , e che  ft  foffe  dato  il  Tacco  al-  ] 
le  loro  cafe  . Quindi  • deftinò  alcuni  go-  , 
vernatori  nel  luogo  loro,  ftabilendo  fo-  t 
pra  il  regno  di  FJrs  , eh’  è il  più  pie-  , 
no  di  metropoli,  cittù,  e villaggi  di  qua-  \ 
lunque  contrada  dell  'Afta,  il  fuo  figliuo-  i 
, lo  Mirza  Omar  Sbeykb  ; e rimife.  Pir 

Abmed 

i 
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Abmed  nel  governo  del  piccolo  regno  A, 
di  Lorefldn  o Milani ir  y di  cui  avealo 
privato  Sbdb  Manfur  . Finalmente  ver- 
fo  il  terminar  di  Giugno  y elfendo  arri- 
vato nel  villaggio  detto  Kumfa  vicino 
lfpahàn  y ei  pubblicò  quel  famofo  ordi- 
ne cosi  rimarchevole  nell’  Iftoria,  e mol- 
to defiderato  dal  popolo  y cioè  che  li 
principi  della  cala  di  Muzaffer  foflero 
polli  a morte  (V)  , il  quale  fu  rigoro- 
famente  efeguito,  fecondo  le  leggi  di  Jen- 
ghìz  Khan  . 

Ifl.Mod»Vol.^.Tom.i.  3 D Tl- 

■ * 

(V)  Quefli  fono  Shah  Yahia  yil  qua- 
le regno  ad  ìazd  ; il  Sultano  Ahmed  * 
a Kerman  ; il  Sultano  Mehdi  figliuolo 
di  Shàh  Shuja  , ed  il  Sultano  Gadanfer* 
li  quali  erano  a Shiràz  ; il  Sultano  Abu 
Is-hak,  il  quale  regnò  in  Kerman  . In 
fomma  tutti  li  principi  di  una  tal  <afa 
furono  po/li  a morte  y . lì  quali  poteronfi 
trovare , a riferba  del  principe  Shebeli  y 
li  cui  occhi  erano  flati  cavati  per  ordi- 
ne del  fuo  padre  Shah  Shuja  r e di  Zaya 
Alabo’ddin  fatto  cecare  da  Shah  Mansùr: 
e queflì  due  furono  mandati  a Sarnar- 
khant,  e furon  loro  affegnati  alcuni  de * 
migliori  terreni  di  quella  città  per  Loro 
mantenimento  . . 


Jono  de- 
Jìrutti  . 
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A.  p.  Timur  dopo  cinque  giorni  di  dimo- 
ra lafciò  l/pabàn  { ed  a capo  di  due 
Li  Yezid»  giorni  venne  a Jerbadekbàn  . La  notte 
appreffo  giunfe  ed  Ankuan  , li  cui  abi- 
tanti , eflendo  ateifti  , fi  erano  fortificati 
«nelle  caverne  , e rupi  : ma  T efercito  li 
fece  fommergere  dalle  acque  , con  for- 
mare alcuni  rivoli  lungo  le  montagne  ; 
e quindi  abbattendone  le  fponde  fecero 
calare  1’  acqua  in  torrenti  nelli  loro  na- 
fcondigli  . Nel  giorno  decimo  di  Lu- 
glio elfo  fi  divertì  alla  caccia  nella  pia- 
nura di  Parak™  . Nel  decimo  terzo 
sloggiò  di  la  e venne  alla  praterìa  di 
FUI _ Karkara  . Nel  decimo  fedo  montò 
a cavallo  ; e nel  decimo  ottavo  accani* 
poffi  nella  pianura  di  HamndAn  , ove 
per  divertire  la  corte  eflb  diede  un  ma- 
gnifico intertenimento  e feda.  Dopo  di 
ciò  per  ricomponiate  li  fèrvizj  del  Mir- 
za  Miràn  Sbab  > eflfo  lo  inveiti  del  re- 
gno di  Hulak&,  dandogli  la  fovranitU  di 
Acerbi)  àn  y Kubejìht  (X)  , Sbir'màn  , e 

• i Gbi- 


[X]  In  luogo  di  Ray  , Derbend  , e 
Bakù  , come  nell'  originale , noi  abbiamo 
inferito  Kuheftàn  , che  fignifca  la  coi> 
trada  montagnofa  , e corrifponde  a Je- 

b*l 
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Gbildn  , colle  loro  dipendenze  , e le 
contrade  adjacenti  fino  a Rhm  .ovvero 
Anatolia  foggetta  agli  Ottomani  ; nella 
quale  occafione  il  Mirza  diede  a fuo  pa- 
dre un  fontuofo  feftino  in  Hamadàn  . ' 

Timur  fi  parti  da  Hamaddn  nel  giof-^  fi*  fira~ 
no  terzo  di  Ago/lo  , ed  e (Tendo  arriva- ^fGhe' 
to  a Kuldgbi  citta  di  Kurdeflan  , egli 
condufle  le  Tue  truppe  contro  del  ladro- 
ne Sarck  Mehemed  il  Turcontanno  , il 
quale  fi  era  fortificato  nelle  montagne; 
ove  teneva  una  cittadella  chiamata*»*- 
bdshì  . Li  foldati  falirono  fu  le  cime 
del  monte  Aurmdn  , e combatteron 
quivi  con  tanto  fpirito  e rifolutezza  , 
che  nella  notte  li  T 'urcomannt  fi  ritira- 
rono in  altre  montagne  , ma  furono 
perseguitati,  ed  un  gran  numero  uccifi, 
éd  il  loro  bagaglio  fu  fimilmente  prefo 
una  col  loro  belfiame  . Or  poiché  vi 
era  in  quelle  parti  un  altra  piazza  , in 
cui  fi  erano  ragunati  un  gran  numero 

3 D 2 di 


\ ' • * • * 

bval  degli  Arabi  , ejfendo  l'  iftejfa  coll ’ 
Iràk  Perfiana  ; 0 pure  in  un  fenfo  piu  li- 
mitato, la  parte  verfo  il  Nord-Eajì , di 
cui  Ray  ft  era  la  capitale. 
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A-  D.  di  Gbebri  (Y)  , Timur  ordinò  che  fot 
i^:>m  fe  foggiogata  . L’ affedio  darò  per  qual- 
che tempo*,  ma  finalmente  effendo  fiata 
prefa  fu  ridotta  ad  un  mucchio  di  rovine , 
ed  il  popolo  fu  paffato  a fil  di  fpada  . 
Dopo  dì  ciò  il  Mirza  Miran  SbAb  pre- 
te e rovinò  le  cafiella  di  Kurgan  e Ka- 
raté nel  KurdeflAn  . Effendo  la  corte 
arrivata  ad  Ak  Bulak  [Z]  quivi  pafsò 
il  mefe  di  Ramadan  . Come  quello  fu 
fcorfo,  il  Gran  Muftì  Nuro  ddìn  A bd fo- 
rar k man  famofo  per  la  fua  dottrina 
venne  in  qualità  di  ambafciatore  dal 
Solfano  Abmed  Talayr  di  Baghdad , eoa 
offerte  di  fommiffione  e con  donativi  , 
che  1’  Imperatore  non  fi  ricevè  fecon- 
do la  fua  folita  e gentile  maniera  ; 
poiché  fofpettava  della  fincerità  di  Ah - 
med  , attefo  che  non  fi  erano  recitate 
le  preghiere , nè  fi  era  coniato  il  denaro 
in  Baghdad  in  nome  fuo  . 

_ • ^ « O ^ t 

Tiiriir  ji  , nULla.  pero  di  manco  Timur  onorò 
marcia,  il  Muftì  a riguardo  del  fuo  merito , ma 

lo 


(Y)  Adoratori  del  fuoco,  profetando  P 
antica  religione  de'  Perfiani  . 

(Z)  O fa  il  Fonte  Bianco  città  prefà. 

fo  Erbel , od  A^bela  nel  Kurdeftàn . Vei* 
La  Croix . . ....  v 
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Io  difmife  fenza  niuna  politiva  rifpofta, 
a cagion  che  avea  rifoluto  di  alfediare 
Baghdad  , ver fo  la  qual  città  ei  comin- 
ciò la  Tua  marcia  alli  tre  di  Ottobre  . 
Elfo  marciò  giorno  e notte  per  accam- 
parli ad  Tati  Bulak  (A)  . Quindi  li 
trasferì  a Kìtrx  Kurgan  (B);  e la  mat- 
tina appretto  s’  incontrò  con  Mebemed 
principe  delli  Turcomannì  , eh’ elfo  rup- 
pe e di  (confitte  alla  tetta  di  cento  ca- 
valli . A Shahrzur  (G)  etto  marciò  in 
una  lettiga  condotta  da  feelti  uomini 
per  angulti  pattaggi  fta  feofeefe  ed  afpre 
montagne  . Come  poi  fu  pervenuto 
ad  Ibrabim  Lìk  (D)  , domandò  agli 
abitanti  fe  aveano  mandati  de’  colombi 
a Baghdad  per  dar  le  notizie  dell’  av- 

3 D 3 vici- 

[A]  Quefio  fi  è un  villaggio  vicino 
/’  ijìejfo  luogo  . La  Croix  . 
r (B)  Città  del  Kurdettàn  prejfo  Shàhjr- 
zùr  . La  Croix  . 

(C)  Quejìa  è una  città  del  Kuheftàn 
frontiera  del  Kurdettàn  . Vcd.  La  Croix 
Ella  prefentemente  fi  appartiene  al  Kur- 
deftàn.  - ; 

[ D ] Egli  è un  luogo  di  divozione 
prejfo  il  fiume  Tigri , ventifette  leghe  al 
Nord  di  Baghdad  . . Ve d*  La  Croix  , , . 


/.  D. 

1393.  , 


/ 
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jt.  D.  vicinainento  della  Tua  armata  ?»  ed- aven- 
*393*  do  effi  rifpofto  affermativamente  , ordi« 
nò  loro  che  lcriveffero  un’altro  bigliet-» 
to  contenente  , che.  la  polvere  che  da-> 
lungi  avevano  efu  (corta  era  cagionata 
. dalli  Tttrcomanni  , li  quali  fuggivano 

per  evitare  T'ityihr  . Quefta  lettera  fu 
legata  fu  1’  ala  di  un  piccione  , che 
immediatamente  volò  nella  fua  cafa  in 
Bagbdàd  : ma  quantunque  un  tale  av- 
vifo  aveflfe  dato  nuovo  coraggio  al  Sul- 
tano  Ahmed , pur  non  di  meno  non  in- 
tieramente vi  fi  confidò  ; imperciocché 
allora  quando  ricevette  il  primo  avvifo 
ordinò  , che  li  fuoi  addobbi1  e forni- 
menti fi  foflero  trafportati  per  fopra  il 
fiume  Tigri  (n)  . 

E va  a Alli  diece  di  Ottobre , quando  Ti- 
Baghdad. m£r  arrivò  a Baghdad , il  Sultano  avea- 
giìi  valicato  il  fiume,  infranto  il.  ponte, 
ed  affondate  le  barche  , fuggendo  via 
per  la  ftrada  d’  tìilleb  (E)  . Le  truppe 

T a-  . 

(ni  Hift.  Titn.  Bek,  p.  419.  ad  432.  cap.  25. 
ad  30. 

• * # * ...  ...  l 


(E)  O pure  Hellah,  ed  Hellah  Bani 
Mazid  , città  dell ■ Irkk  Arabi  ver/o  la 
parte  orientale  dell ’ Eufrate  tra  Bagh- 
dad e Kùfà  «.  Ved.  La  Croix  . - 
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Tatare,  le  quali  coprivano  quafi  due  le-  A.D. 
ghe  di  terreno,  fi  gittarono  dentro  dell’ 
acqua,  mandando  fuora  un  gran  grido, 
e pacarono  il  Tigri  nulla  oliando  la 
Tua  rapidità . Timfrr  per  diece  leghe  ne 
andò  in  traccia  del  Sultano  perfeguitan- 
dolo  , e quindi  fé  ne  ritornò  a Bagh- 
dad per  le  preghiere  delli  fuoi  Amiri , 
li  quali  continuarono  la  loro  ftrada  • 1 
Come  furono  efli  arrivati  al  fiume  Ew- 
frate  , avendo  offervato  che  il  Sultano 
avea  rotto  il  ponte , ed  affondate  le  bar* 
che , ne  marciarono  lungo  il  Udo  , fino 
a tanto  che  trovarono  quattro  battel- 
li , ed  allora  il  tragittarono  coll’ arma- 
ta ; ma  concioftachè  li  cavalli  delli  fal- 
dati foffero  fatigati  e laffi  , gli  Amiri 
furono  obbligati  a perfeguitar’  eglino 
fteffi  il  Sultano  . In  prima  raggi  un  le  rp 
eglino  il  fuo  bagaglio  , e finalmente 
- fopraffecero  lui  nella  pianura  di  Kerbela 
con  quafi  due  mila  cavalli,  dugento  de.’ 
quali  fi  rivoifero  contro  degli  A miri  , 
li  quali  effendo  fmontati  da’  Uro  caval- 
li , fcoecarooo  le  loro  frecce , e così  fi 
jefpinfero  beo  due  volte  .-La  terza  vol- 
ta eflì  ritornarono  all’  attacco  con  gra* 
vigore  ; molti  ne  furono  uccifi  in  amea- 
• «lue  le  parti , e gli  Amiri  tralafciaroqo 

30*4*  fc* 
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A.  T).  di  più  lungamente  perfegui tarli  . >' 
j.593*  Essendo  quel  giorno  eftremamente 
lì  Sultano  caldo  , e la  pianura  di  Kerbela  (F)  non 
Ahmedj  fomminiftrando  ni  una  Torta  di  acqua  f 
/*££*•  ]j  foldati  il  afpettavano  di-  perire  per 
mancanze  di  bere  . In  quella  occalìone 
Aybaje-Aglen , e J alai  Hamid  mandarono 
alcuni  uomini  perchè  cercalfero  dell’ac- 
qua , li  quali  non  ne  poterono  trovare 
più  di  due  brocche  piene  ; e poiché 
Aybaje  Te  ne  bevve  una  fenza  eftin- 
guere  la  Tua  fece  , egli  diflfe  a Jaldl  , 
che  ove  non  gli  dalle  eziandio  la  Tua 
brocca  , egli  certamente  Te  ne  morireb- 
be di  arfura  ; per  la  qual  cofa  T AmiP- 
ro generofamente  gli  cedè  quell’  acqua, 
e pur  con  tutto  ciò  egli  medefimo  non 
foggiacque  a perire  : la  quale  azione, 
allorché -fu  raccontata  a T imbr  da  Ay- 
baje nel  ritorno  che  fecero,  gli  piacque 

• in. 


(F)  Ella  è una  pianura  nella  banda 
occidctitale  dell ’ Eufrate  , dove  Imam 
Huflàyn  figliuolo  di  Ali  fu  uccifo  da 
Moavviya  primo  Califfo  della  cafa  di 
O mmivah.  Ved.  La  Croix  . La  tomba 
di  Huffayn  ella  è nella  pianura , ed  è un 
ttogo  di  pellegrinaggio  puffo  i Perfia- 
jni  e-  -**  - <*■  \ z 
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in  eftremo  grado  . Quindi  eglino  fi  A.  D. 
partirono,  e giunfero  a Mashbàd , dove  V9?* 
fu  uccifo  Huffayn  figliuolo  di  Ali  : 
ognuno  baciò  la  porta  di  quella  Tanta 
piazza,  e vi  fece  le  fue  divozioni.  Do  '• 
po  di  ciò  effi  fe  ne  ritornarono  , aven- 
do fatto  prigioniero  Alao  ddavulet  fi- 
gliuolo del  Sultano  Abmcd  , il  quale 
fuggi  verfo  la  Siria  , ed  alcuni  altri 
de’  Tuoi  figliuoli,  oltre  alle  fue  mogli, 
e^omeftici,  fchiavi,  e fpoglia  . 

Circa  il  medefimo  tempo  ritornò  il  / Kurdia- 
Mirza  Mcbemed  Soltàn  dalla  fua  {pedi* 
zione  contro  li  ladroni  Kurdi  , eh’  egli  P 
così  efficacemente  ridufle  in  obbedienza 
ed  efterminò  , che  ben  potevano  uno 
o due  uomini  ficuramente  viaggiare  per 
la  loro  contrada  ; laddove  prima  nu- 
merofe  cara  vane  guardate  da  cento  ar- 
cieri erano  obbligate  ad  ufeir  fuora  di 
ftrada,  e camminare  per  viottoli  . Non 
molto  dopo  elfo  fu  mandato  governato- 
re a Wafet  (G),  ed  il  Mirza  Mira » 

> , Sbàb  ■- 

(G)  Città  dell ’ Irak  Arabi  lungo  il 
Tigri  , a mezza  ftrada  fra  Baghdad  e 
Ba  frali  , comunemente  * chiamata  Bafiòra 
e Balfora  'vicino  V imboccatura  di  quel 
fiume  , e del  golfo  Perfiano  . / 
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AD*  Shdh  a Bafrah  , Le  mogli  e figliuoli 
*****  del  Sultano  con  tutti  gli  uomini  dotti 
di  Baghdad  e maellri  delle  * arti  furono 
trafportati  e Samarkant . Dopo  che  T#* 
* mhr  ebbe  fpediti  am baciatoti  per  invip 
tare  MAlek  Azzaher  (H)  Barkok,  Sulta» 
no  di  Egitto  e Stria , a llrignere  un  trae* 
tato  di  amicizia  , egli  fi  parti  agli  un* 
dici  di  Novembre'  per  Takrìt , piazza 
lungo  il  fiume  Tigri  (limata  inefpur 
gnabile,  per  diftruggere  li  ladroni,  che 
quivi  fi  erano  ricoverati  ; imperciocché 
uno  jle’  fini  principali  della  Tua  fpedizio* 
ne  fi  era  quello  di  (gombrare  le  centrar 
de  da  fomigliante  pelle  . Egli  fi  portò 
‘Amo  deir  coli  per  la  ftrada  di  Ann  ah  [1]  nel 
Hejrah  ventefiroo  del  cennaro  mefe  . La  citti 
7J6'r>'  «ra  fabricata  in  un  alta  rocca  vicino  al 
1393.  - • fin-  ’ ; 


>»■  f ' ' ■ ■■  .»r 

1 (H)  ^ uefìa  fi  è la  pronunzia  Pet- 

fiana  ; Al  Dhaher  0 Addaher  1 la  pro- 
nunzia Araba  , effendo  il  fuono  delle 
lettere  Dh  fitmigliante  a quello  delle 
lettere  Th  Ingiefi , tome  nelle  voci  The 
Tirò  &c.  i 

•*  (I)  Ella  fi  è la  capitale  dell ’ Arabia 
Deferta  fi t nata  in  amendue  le  rive  delC 
Eufrate  . Tinnir  arrivò  colà  nel  giorno 
fedicefitmo  * * t „ -V,  ^ % l •«  ^ 
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fiume  : e li  pafff  erano  ben  chiufi  con  -'*• 

. * . r . v 13 9?, 

pietre  cementate  ìnlieme  ; ed  era  cosr 
ben  fortificata  , che  non  mai  fu  potuta5 
©fiere  prelà  per  forza  [0]  . 

L’  Amiro  Hajfan,  che  quivi  coman-Ta^n^ 
dava,  mandò  diverfe  volte  ad  offerire  la  Taccata  e 
fua  refa  e fommiflione  , ma  tuttavia  prefa. 
temeva  di  ufcir  fuora  . Frattanto  efien-! 
dofi  avanzati  li  foldati  alle  falde  del 
muro  , fi  occuparono  a farvi  delle  mi-* 
ne  ; ed  in  tale  opera  vi  fu  impiegata 
tutta  l’armata  confi  (lente  in  72,000.  uo* 
mini  . Finalmente  già  cafcò  una  parte 
delle  muraglie  , ma  gli  aflediati  rifiora- 
rono quella  gran  breccia  , e dorata- 
mente combatterono  . Alli  fei  di  De - 
eembre , efiendofi  appiccato  fuoco  aiii  pi- 
tali ti  di  legno  , cadde  giù  improvvifa- 
mente  infieme  con  una  gran  torre  la 
maggior  parte  delle  mura  . Pur  non  di 
meno  quei  ladroni  armatifi  con  tavole 
e,  ben  grofii  feudi , continuarono  a difen- 
derli contro  de’  foldati , li  quali  fi  avan- 
zarono fino  all’  iflefib  mezzo  della  piaz- 
za , dove  fu  fatta  una  molto  fanguinofa 
battaglia  . Il  perchè  T'tmur  ordinò  che 
• * fi 

v.  . 

(o)  Hift.  Tim.  Bek.  p.  43*.  ad  443.  cap. 
ad  33,  i 
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AD.  fi  fodero  cavate  le  mine  fotto  il  redante 
l392*  delle  muraglia,  la  qual  cofa  avendo  fat- 
to rovefciare  un  confiderevole  badione  , 
Ha  [fan  fi  atterri,  e ri  ti  rodi  con  li*fuoi 
foldati  fopra  la  fommitk  dei  monte . 
Alcuni  degli  attediati , ciò  vedendo , ufci- 
ron  fuora  fcongiurando  gli  Amiri  a voler 
intercedere  per  la  lor  vita  ; mi  Timùr 
rifpofe  , o eh’  egli  venga  o che  nò , 
prefentemente  non  fark  più  dato  quar- 
tiere alcuno  , Animati  li  foldati  per 
quelle  parole  dell’Imperatore  , finalmen- 
te falirono  fu  la  cima  della  rupe  , ed 
arredando  1*  Amiro  Haffan  , e coloro 
che  davano  intorno  a lui  , li  condutte- 
ro  col  collo  e talloni  legati  infieme  a 
TimUr  , il  quale  ordinò  che  li  foldati 
> fodero  feparati  dagli  abitanti , e fodero 
podi  a morte  . Egli  fimilmente  ordinò 
che  una  porzione  delle  muraglie  fi  fof- 
fe  lafciata  in  piedi , affinchè  fervide  di 
maraviglia  alli  poderi  in  riguardando 
le  fue  geda  ; mentre  che  furono  fabri- 
cate  alcune  torri  colle  tede  di  quedi 
ladroni  perchè  ferviffero  di  fpavento  e 
terrore  agli  altri. 

farcia  a Dopo  di  ciò  Tìntur  alli  diciaffette 
Roha.  di  Decembre  fece  ritorno  ad  Harbi  cit- 
tà fituata  fra  Annab  e Takrìty  eh’  era 

‘ il 


Digitized  by  Googl 


Il  Reg7jo  di  Timùr  Bek  7^3  _ 

il*  luogo  desinato  per  la  generale  adunan-  -*•  D. 
za  di  tutte  le  truppe  ; e quando  fi  fu- I595* 
rono  a lui  uniti  tutti  coloro,  che  trova- 
vanfi  fuora  per  altre  fpedizioni , egli  fi 
parti  alla  volta'  di  Diyarbekx  . In  atto 
che  tragittava  il  fiume  Tigri  , egli  fe- 
ce fpargere  una  voce  , come  fe  avefc 
fe  intenzione  di  ritornarcene  a eafa , 
affinchè  il  nemico  fofle  meno  in  guar- 
dia . Quindi  effo  marciò  a Tuk  , e di 
la  fi  portò  a Karkuk  ( K ) , dove  li 
principi , eh’  erano  in  tutte  quelle  parti 
vennero  a fottometterfi  a lui , e fpecial- 
mente  il  principe  di  Altùn  Kìtpruk  • 

Nel  giorno  ventefimo  del  fuddetto  me- 
fe  arrivò  ad  Erbel  od  Arbela  , e di 
là  prefe  a marciare’  a Mujfel  o • M«- 
xol  . Quivi  egli  vifitò  le  tombe  de’ prò* 
feti  Jonas  e Georges  , dando  20,000. 
dinari  Kapeji , perchè  s’  innalzaflero  le 
cupole  fopra  di  quelle  , con  diflribuine 
ancora  molte  limofine  alli  poveri . Ciò 
fatto , feco  prendendofi  Tar-ali  principe 
di  quel  luogo  per  Tua  guida  , fi  partì  . 

Ei  p^afsò  per  Mar  din  ; e come  fu  giun- 
tò 


(K)  Quefte  fono  città  della  Mefopo- 
tamia.  Vid.  La  Croix — 0 piu  tofio  del 
Kurdeftàn . 
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A.  D. 
1394. 


Omar 

ShevkhS# 
trucidato . 


ypó  L' Ifioria  de  Mogol  li  e Tatari 
to  a Ràs  al  Ayn  (L)  mandò  gente  a dare  I 
il  facco  alle  terre  ioggette  ad  Hujfayn , 1 
appellato  la  Pecora  Nera , e ad  altri  pria-  1 
cipi.  E(Tendofi*avvicinato  a Roba  [M],  1 
il  di  lei  principe  nomato  Gbuzel  fé  ne  1 
fuggi  con  alcuni  abitanti  ad  un  altra  * 
Montagna,  ma  furono  colà  perfeguicati  e ; 
prefi  . Timltr  entrò  nella  città  , la  qua*  1 
le  dicefi  che  foffe  fabricata  da  Nimnd , 
cd  infieme  con  la  fua  corte  fi  bagnò 
al  fonte  , che , fìccome  credono  li  Mao- 
mettani , furfe  in  luogo  di  una  fornace , 1 

in  cui  era  fiato  gittato  Abramo  , ed 
efiirifc  il  fuoco  . 

L’  Imperatore  confu mò  diciannove 
giorni  a Roba  in  giuochi  ed  interteni- 
menti , mentre  che  diverfi  principi  ven- 
nero da  lui  e fi  fottomifero  ; e tra  gli 
alrri  vi  fu  il  principe  di  Hsfn  Keyfa 
(N)  . Ma  conciofiachè  il  Sultano  Ay* 

■+  . ‘ ■ "fa 

rnm  >■  . «■■■>  ■ ■■ 

(L)  Cioè-  il  Capo  del  fonte  . J Quivi 
fono  varie  [argenti,  donde  trae  la  fua 
origine  il  fiume  Al  Khabùr  . 

(M)  Altramente  chiamata  Orfa  , /’ 
antica  Edeflfa . 

£N]  ghtejla  à una  città  prejfo  il  fiu- 

\h  '4  ..  ' me  v * 

. i v . :r- 

s 

/ ’ ' 
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fa  principe  di  Mardin  rkufaffe  di  ve--'** 
nire*  come  gli  avea  promeffo,  TimUr 
marciò  indietro  per  ridurlo  a dovere  * fic- 
come  gik  fece,  e per  la  ftrada  riduffe  an- 
cora li  principi  di  Arzina,  Baemàn,  ed 
Al  ] azireb  (O).  Nel  fuo  avvicinamento 
Ayfa  ufcì  fuora , e gli  chiefe  perdono  , 
il  quale  gli  fu  accordato  « Mentre  che 
T armata  ltava  fituata  innanzi  a Mardin , 
giunfero  notizie  della  morte  del  Mirza 
Omar  Sbeykb . Quello1  principe , eh’  eri 
il  primo  generale  fotco  fuo  padre  quan- 
do fu  in  Pars  , avea  ridotta  in  ferviti! 
tutta  quella  provincia  , e quindi  fi  por- 
tò ad  aflediare  Sirjiàn  nel  Kermàn  ; 
ma  conciofiachè  fotte  fiato  richiamato 
alla  corte  , lafciò  le  fue  truppe  innanzi 
a quella  citt'a  , ed  affretto!!!  a Sbiràz  . 


me  Tigri  nella  Mefopotarttia  . Ve d.  La 
Croix—  . Ella  fi  è una  piazza  molte 
forfè  * ed  il  cali  elio  era  fabbricato  foprà 
una  rupe  . • ■* 

[O]  Le  due  prime  di  quefìe  città  fo- 
no nel  JCurdefikn  , /’  ultima  in  una  fo- 
la del  Tigri  , ed  ajfegnata  a Diyar- 
bekr  : ella  vien  chiamata  Jazirat  eba 
Omar . 


Nella  fua  firada  per  la  contrada  de  Kur- 
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A-  di  egli  fi  fermò  a KormatU  picciolo 
x394*.  forte  abitato  da  poca  gente  , ed  elfendo 
(àlito  fopra  un  luogo  eminente  per 
oflervare  la  piazza  , .fu  trafitto  da  una 
freccia  nella  fua  vena  cava  , per  ciji 
rimafe  uccifo  in  quell’, iftelfo  luogo  in 
Febbraio  dell’anno  13P4;  nei  qual  tem- 
po egli  era  di  anni  quaranta.  Li  folda- 
ti>  per  vendicare  la  fua  morte,  didrufsero 
tutti  coloro  ch’erano  nella  piazza,  ed  ade- 
, guarono  la  medefima  al  fuolo.  Il  di  lui 
cadavero  fu  trafportato  e Shiràz , ed  in 
apprettò  a Kasb  , dove  fu  fotterrato.. 
11  regno  di  Pars , o fia  Perfta  Propia , fu 
'•  dato  da  Timur  al  Mirza  Pir  Mebemed 

figliuolo  del  defunto  , quantunque  non 
avefle  più  che  Tedici  anni  ( [p ) . 

Al  Ta  ' Quantunque  il  Sultano  Ayfa  folte 
reh  imtf-  u^ito  fuora  da  Mardìn  , pur  non  di. 
fa  in  de - meno  il  fuo  fratello  , e gli  abitanti  ri- 
predaztone.  Gufarono  di  cedere  la  piaz7a  ; il  che 
eflendofi  conofciuto  , che  fotte  T effetto 
degli  ordini  di  Ayfa,  ei  fu  pollo  tra  fer- 
ri ; e conciofiachè  non  vi  fotte  quivi 
erba  badante  per  la  cavalleria , Timar 
differì  un  tale  attedio  per  quedo  tem- 

• . ..  po  ;• 

(p)  Hift.  Ti,m.  Bek,  p.  44.3.  ad  4S 7-  cap-  33* 
37* 

r • *•{  ' * 

• ' ' 
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po  . Mentre  che  viaggiava  efso  alla  volta  ^ ^ * 
di  Afpenj , accadde  una  si  terribile  tempe-*594*  ? 
fta  di  fulmini  e pioggia,  che  li  cavalli 
fi  videro  im merli  nell’  acqua  fino  ali* 
orecchio  ;,  e l’armata  fu  colìretta  a ri- 
muovere di  la  li  loro  quartieri , lafcian- 
do  indietro  tutto  il  loro  bagaglio,  per 
timore  di  non  etìere  anch’ella  fommer- 
fa  in  tale  inondamento  . In  quello  tem- 
po concioljachè  Màlek  Azio  deliri  prin- 
cipe di  J aure b , eh’  erafi  prima  fotto- 
melfo  , ricufalfe  ‘di  rendere  in  mano  di 
Timìtr  un  certo  Amiro  , il  quale  avea 
rubate  certe  rari  fa  e cofe  pregevoli , che 
Timhr  era  in  atto  di  mandare  alli  Tuoi  * 
figliuoli  in  Soltaniya  ; l’ Imperatore  fret- 
tolofamente  fi  parti  colle  fue  truppe , 
ed  il  giorno  appreflò , eflendo  venuto 
fopra  il  nemico  per  forprefa , pigliò  due 
* o tre  fortezze  con  un  gran  botttino  . 

Nella  confufione,  Màlek  cadde  tra  le  ' . 
mani  di  un  foldato  , il  quale  prefe  da 
lui  molte  cofe  preziofe  ; ed  avvegnaché 
non  lo  conofcefle  , lafciollo  fcappar  via  • 

Quindi  eflendo  egli  cosi  (cacciato  fuora 
da  Jazireh)  ed  eflendo  fiata  quella  citta 
mefla  a guallamento  e rovina  infieme  col- 
la fua  contrada,  l’Imperatore  fece  ritor-Mardln  fi 
no  a Mar  dì  n ; ed  avendola  il  giorno-^0'”^*' 
IJl.Mod.Vol.$.Tom,z,  3 E ap- 
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appretto  invertita,  affali  e prefe  la  città, 
*394-  mentre  che  gli  attediati  fé  ne  fuggirono 
dentro  la  fortezza  nomata  Kìtb  fita 
. fopra  la  fommitk  di  un  monte  . Li 
foldati  feguirono  fino  a piè  del  muro  ; 
ed  il  giorno  vegnente?  , effendo  faliti 
fui  monte  , che  andava  a livello  colla 
fommità  della  muraglia  gli  attediati 
veggendofi  con  ciòj  oltremodo  angu- 
ftiati  e ftretti  > ufciron  fuora  con  ricchi 
doni  , e fi  offerirono  di  pagare  un  an- 
nuo tributo  ; il  che  fu  con  tanta  mag- 
gior prontezza  accettato  , poiché  giufto 
allora  erano  arrivate  notizie  della  na- 
» fcita  di  un  figliuolo  nei  giorno  nòno 
di  Aprile  all’  erede  della  corona  Mirza 
Shàh  Rukb , il  quale  fu  chiamato  Oluk 
Bey  (P)  . 

Timur  diede  Mardìn  al  Sultano  Sa- 
leh  fratello  di  Ayfa  , e pofcia  profegui 
avanti  il  fuo  cammino  , marciando  T 
armata  in  diverfi  corpi  per  differenti 

ftra- 


(P)  Alcuni  ferirono  Olugh , ed  UlugH 
in  ifcambto  di  Oluk  ; e Beg  , Bek  , e 
Beygh  in  ifcambto  di  Bey  . Cofìu't  re- 
gno dopo  il  fuo  padre , e fu  un  grande 
ìncoraggiatore  delle  lettere 
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ftrade  . L’  Imperatore  prefe  quella  di  A. 

Savur  accompagnato  dal  Mirza  Sbàb  I59** 
Rukb  ; e come  fu  arrivato  al  fiume 
Tigri  vicino  a quella  piazza  , quivi  lì 
fermò  pece  tre  giorni  con  difegno  di  ri- 
tornare ad  Alatàk  nell’  Armenia  ; ma 
avendo  ricevuto  avvifo  dalli  Mirzi  Me-  Amid,  » 
hemed  Soltàn  , e Miràn  Sbàb  , che  gli  . 

abitanti  di  Karàcbe  Ko/a  (Qj,  comune-  e prefa.  * 
mente  chiamata  Hamed , ricusavano  di 
fottometterlì  , elfo  marciò  colà  in  due 
giorni  ed  una  notte,  eifendo  le  acque 
del  Tigri  cosi  fcarfe,  che  le  truppe  le 
guadarono  a piedi  . La  fortezza  di 
quella  città  confitte  nell’  altezza  delle  *. 
fue  mura  , le  quali  fono  fabricate  di 
pietre  vive  , e nella  loro  grolfezza,  la 
quale  fi  è tale  che  due  cavalli  vi  pof- 
fono  pattare  1*  uno  accanto  all’  altro  . 

Su  la  cima  di  quello  muro  ve  n’  è fa- 
bricato  un’  altro  dell’  altezza  di  un’  uo- 
mo ; e fopra  di  amendue  vi  hk  un 

3 E 2 ter-  . 

(Qj  Hamed  o Amed  vien  parimen- 
te chiamata  Kara  Amid  o Karàmid,  e 
Diyarbekr’.  Vid.  La  Croix  . Quindi 
Santon  nelle  fue  carte  geografiche  ne  fa 
4i  ejfa  tre  città  . 


/ 
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A.  D.  terrazzo  , fu  la  cui  parte  efteriore  vi 
J^94*  ha  un’  altro  muro  di  pietra  con  merli  • 
Cosi  poiché  in  quello  gran  muro  vi 
fono  due  piani  , quando  piove , o quan- 
do il  tempo  è foverchiament^  caldo  o 
freddo  , li  foldati  poffono  combattere 
* nel  piano  inferiore  . In  oltre  vi  fono 
alcune  alte  torri  quindici  cubiti  difcofto 
fra  loro  ; ed  in  mezzo  della  città  vi 
fono  due  fontane  di  acqua  di  rupe  con 
molti  belli  giardini  . Egli  dicefi  che 
quelle  mura  fieno  Hate  fabricate  da 
4300.  anni,  e che  una  tal  piazza  non  fu 
mai  pigliata  a forza  di  arme  ; egli  è 
vero  però  che  il  Califfo  Kaled  figliuolo 
• di  Walìdy  dopo  averla  attediata  per  lun- 
go tempo,  vi  entrò  con  alcune  truppe 
per  mezzo  di  una  cloaca,  e fe  ne  refe 
m padrone  . 

Subito  che  Timùr  fi  accampò  fuor 
della  città  , egli  ordinò  che  il  giorno 
apprelfo  .fi  folfe  dato  1’  alfalto  . Li  fol- 
dati  fi  avanzarono  coperti  co’  loro  feu- 
di, e fcaricarono  un  nembo  di  frecce  den- 
tro la  piazza,  mentre  che  gli  attediati 
buttaron  giù  fopra  di  loro  una  grande 
abbondanza  di  pietre  . Frattanto  li  mi- 
natori profeguirono  li  loro  fcavamenti  j 
ed  eifendofi  fatte  delle  brecce  in  diver- 
tì 
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fi  luoghi , furono  fcalinate  le  mura  in  A.  IX 
differenti  parti  ; di  modo  che  la  citta  I394* 
fu  gi'a  prefa  in  men  di  tre  giorni  nel 
'principio  di  Maggio  . Li  foldati  effendi) 
entrati  n^la  piazza  la  faccheggiarono  , 
ed  appiccaron  fuoca  alle  cafe,  mentre 
che  la  maggior  parte  della  guemigiona 
rimafe  ucci  fa,  nelle  brecce  • Gli  offizia- 
li  poi  cominciarono  ad  abbattere  le 
mura  con  le  fcuri  ed  altri  ftromenti  ^ 
ma  conciofiachè  aveffero  veduto  eh’  era 
un’  opera  molto  tediofa  di  demolirne  al- 
cuna confiderevole  parte  , effi  ne  abbat- 
terono folamente  le  fommitb  . Timhr 
nel  nono  giorno  di  Maggio  prefe  la  firada 
verfo  Alatàk  ; e tre  giorni  dopo  faik 
Sufi  , eh’  era  il  più  grande  Amiro  nel  • 
corno  finiftro  dell’armata,  dopo  li  prin- 
cipi del  fangue,  effendo  acculato  da  un 
foldato  Uzbeko  di  aver  fomentata*  una 
ribellione  , e difegnato  di  fuggirfenfc 
fcella  notte,  confefsò  il  fuo  crime,*  e feo- 
pri  li  fuoi  complici  . Poiché  egli  era 
fiato  fpeffe  volte  perdonata  prima  per 
fomiglianti  delitti,  e pur  non  di  méno 
promolfo  ‘dall’ Imperatore , li  fuoi  giu- 
dici ordinarono  che  tanto  egli  quanto 
il  fuo  figliuolo  fodero  tigretti  tra  ferri, 

3 E 3 ‘ e tut- 


A.  D. 

1394- 

Alenjik? 
« Jfediat t. 
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e tutti  li  Tuoi  complici  fortero  porti  à 
morte  . 

Dopo  che  T imur  fu  paflato  per  Mi- 
j/afarkln ■>  Batmàn , Ajlima , e Si'vàjfer  , 
arrivò  nel  giorno  diciannovefimo  a Sah- 
ra  Musbi  (R)  ; ed  avendo  partite  al- 
cune alte  montagne  ricoperte  di  pro- 
fonde nevi  giunfe  a Betlìs  (S)  , il  cui 
principe  nomato  Haji  Sbarìf  , il  più 
correlò  di  tutti  li  principi  del  Kurde- 
fiàn  , fi  portò  a falutarlo  , e fargli  un 
donativo  di  belli  cavalli  . Timìtr  lo 
confermò  in  tutte  le  fue  polfertìoni  , 1* 
onotò  con  una  verta  , con  un  balteo  , 
e con  una  fpada  , e lafciò  il  nominato 
Tdìk  Sufi  ad  eflere  tenuto  prigioniero 
nei  fuo  cartello  • Quindi  ordinando  che 
le  ftrade  fi  follerò  a lui  rapprefentate  e 
delineate  in  ifcritto  , mandò  un  diftac- 
camento  ad  attediare  Alenjìk  ; al  cui 

avvi- 

(R)  Quefla  fi  è una  piccola  città  con 

una  bella  praterìa  di  due  giornate  di  cam- 
mino in  lunghezza  ; la  fléfifa  diflanza 
tiene  da  Miyatarkin  , e'  tre  giornate  da  . 
Aklàt  0 Kelat  . Vid  La  Groix  . . . 

(S)  Città  prejfio  il  lago  di  V'an.  Vid # 
La  Croix , 
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avvicinamento  Kara  Tufef  colli  Tuoi  & 
Turcimanni  fuggirono  via . Eflendo  per-1594* 
venuto  ad  Aklàt  ( T)j  elfo  diede  a Ka - 
khan  principe  di  Adeliavus  (V)  la  fi- 
gnorìa  di  Aklàt  colle  fue*  dipendenze 
per  Tempre  . Dopo  di  ciò  elfendofi  par-  « 
tito  dall’ efercito  per  andare  all’ incontro 
alli  giovani  principi  ed  alle  Imperatrici  . * 
che  venivano  da  Soltaniya  , egli  pafsò 
per  Alishgherd  ( W)  ; e fi  accampò 
nella  medefima  fera  ad  Ucb  Kiliffa , cioè 
le  tre  chiefe  di  Alatàk  (X),  ov  eflo  li 

3 E 4 tro- 


(T)  Capitale  dell ’ Armenia  Inferiore, 

0 Kurdeftàn  vicino  il  lago  di  Van.  Vidi 
La  Croix . 

(V)  Quejla  è una  città  preffo  il  la- 
go di  Van  fra  Arjish  ed  Aklàt  . Vid. 

La  Croix . * > ...  * 

^(W)  Ovvero  .Malazjard  città  del 
Kùrdeftan  0 fut  Armenia  Inferiore  . Vid • 

La  Croix . ’ • ■ v .V  . 

(X)  Città  <WKurdeftan  od  Armenia, 
dove  fono  le  tre  cbiefe  dk  Achmiadzin  y\„ 
la  fede  del  patriarca  di  Armenia  vicino 
Nakshivkn  . Vid.  La  Croix — . Pii*  to - 
fio  vicino  Erivan  , da  cui  ella  è difian- 
te  tre  leghe  al  Sud-Wejì . 
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A.  D.  trovò.  Nel  dì  ventiquattrefimo  di 

gno  , egli  fi  partì  alla  volta  di  Aydìn 
o Bayezìd  , li  cui  abitanti  avendo  a 
lui  prefentato  tutti  li  loro  effetti,  chiefe-' 
ro  quartiere,'  ch’egli  concedè  loro  dopo 
'averli  biafimati  per  la  loro  trafcuratez- 
za  , e reftituì  alli  medefimi  tutti  li 
loro  beni.  Ciò  fatto,  effo  fece  ritorno 
in  una  notte  ad  Ucb  Kilijfa , dove  Ta- 
harten  governatore  di  Ar%enjan  fi  por- 
tò da  lui  a rendergli  li  fuoj  rifpetti  , . 
e fu  onorevolmente  ricevuto,  (q). 

Aveu|k,o  Nel  fecondo  giorno  di  Luglio  aven- 
Timur  - rifoluto  di  renderli,  padrone* 
di  Aven'tk , o pure  Vàn  , il  cui  princi- 
pe MeJJer  figliuolo  di  Kara  Mebemed  ■■ 
(Y),  ricusò  divenire  alla  corte,  fi  par*-. 
' — *'  tì*  da  Uch  Kilijfa  , e pervenne  ad 
Alishgberd  o Maialerà , donde  palan- 
do per  Kìofatak  , a capo  di  due  gior* . 
ni  giunfe  ad  Avenik . Li  foldati  im- 


me-  f 

t (q)  Hift.  Tim.  Bek,  p.  457.  ad  470.  cap.  37, 
ad$* 


(Y)  Il  Turcomanno  fondatore  della  + 
r ’ dinaftìa  de'  Kara  Kuyonlu  , 0 fta  la  - 

Pècora  Nera  , la  cui  Jìoria  farà  per  noi 
data  nel  feguente  Volume  VI.  della  e?r*  * 
rente  IJlorta  moderna  orientale  • 

\ 
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mediatamente  prefero  la  citta  e fpiana-  A.  ì>.  % 
rono  le  mura  .*  laonde  Mejfer  fi  ritirò  I3?4* 
co’  fuoi  Turcomanni  dentro  l‘a  fortezza 
fituata  fopra  una  ftraripevole  e fcabro- 
fa  montagna  , tutti  li  cui  paflì  furo» 
bloccati  , e fortificati  ; oltre  di  che  vi  * 
flava  eziandio  fabricato  un  muro  ver- 
fo  una  parte  fopra  1’  iftefla  cima  del 
monte.  Gli  Amìri  e li  più  valenti  fol- 
dati  fmontarono  da’ loro  cavalli  per  at- 
taccare la  porta  , mentre  che  li  foldati* 
a cavallo*-  montati  fu  fino  alle  mura  ti- 
raron  frecce  contro  di  coloro,  che  com- 
parivano fui  parapetto.  Nel  quinto  gior- 
no Mejfer  mandò  il  fuo  figliuolo  e’1  fuo' 
luogotenente  con  confiderabili  donativi 
per  domandare  perdono,  che  Tìmùr  gli 
concedè  / ma  poi  dopo  il  loro  ritorno  Ti - 
fnhr  rinnovò  le  oftilit'a,  imperocché  dopo 
che  T ah  Art  en  ebbe  dibattuto  l’aflare  con 
effo  lui , Mejfer  mandò  il  fuo  figlio  ed  un 
fuo  ftretto  parente  con  maggior  copia 
di  donativi  a chiedere  perdono  ; m* 
conciofiachè  Tìmùr  fi  fofse  accorto,  eh* 
egli  niun  difegno  avea  di  abbandonare, 
la  piazza  , ordinò  che  fofsero  arredati 
ii  mafsaggieri. 

Tutta  volta  però  la  mattina  ve-  ciemerm 
gnente  avendo  vl’  Imperatore  ordinato  dt  Ti- 

thè 
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8o8.  JL’  Iftort  a de  Ninnolile  Tatari 
A.  D.  che  il  figliolo  di  Mejfer  y il  quale  non 

*394-  avea  che  fei  anai  fofl-g  condotto  ana 

fua  prefenza,  fu  talmente  commoffo  per^ 
le  fuppliche  fattegli  da  quello  giovanet- 
te  principe , che  sì  gli  dille  ; Andatene 
•via  mia  figliuolo  ; Io  voglio  donare  la, 
vita  a vofiro  padre , a condizione  pera . 
eh' egli  fi  porti  innanzi  a me*  Ciò  det- 
to diede  al  fanciullo  una  velie  , e cin-, 
fe  il  fuo  collo  con  un  collare  di  oro 
e lo  rimandò  a Mejfer  con  una  lettera 
molto  obbligante . Allora  quando  gli 
alfediati  videro  il  giovane  principe  ri- 
tornato in  fomigliante  guila  fecero  ap- 
plaufo  alla  condotta  dell’  Imperatore*  e 
mormorarono  contro  di  Mejfer , il  qua- 
le tuttavìa  non  li  voleva  rìfolvere  ad 
ulcir  fuora.  *Tutta  volta  però,  conciolìa-. 
chè  le  macchine  o fieno  li  bolcioni  avef- 
**  fero  rovefeiate  diverfe  cafe  , la  madre 
ài  Mejfer  fi  portò  a pregar  quartiere 
per  lo  di  lei  figliuolo  , allegando  che 
ili  di  lui  timori  fi  erano  1*  unica  cagio- 
ne della  fua  oppofizione  . Or  quantun- 
que Timìtr  avelie  promeffo  di  rifpar- 
miargli  la  vita  incafo,  che  immediata- 
mente lalcialie  la  piazza  , pur  tuttavìa 
il  Turcomanno  continuò  nella  fua  olli- 
nazione . Finalmente  eflèndofi  alzato  un 
- .*  ' Mei- 
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Meljùr  y o Ììa  un  picciolo  monte  fatto  £•  1>. 
di  terra  e di  alberi  , più  alto  che  le  J 

mura  della  fortezza , venne  con  ciò  la 
piazza  a rimaner  del  tutto  'efpolta  al- 
la rovina  che  faceano  le  macchine  bel- 
liche . Or  per  mezzo  di  quelle  venivano 
dentro  di  elfa  lanciate  un  gran  numero 
di  groflè  pietre , che  a poco  a poco  ro- 
vinarono le  cale  , ed  abbatterono  gli 
archi  fu  le  tede  de’  foldati  . In  oltre 
furono  elfi  ridotti  a tali  oftremita  per 
mancanza,  di  acqua,  che  nel  trentefimo 
di  Luglio  fcacciaron  fuora  tutti  gli  abi- 
tanti, che  non  combatteano  . Mejjer 
adunque  tratto  dalla  difperazione  man- 
dò un  altra  volta  il  fuo  luogotenente 
ad  implorar  quartiere  , il  quale  gli  fu 
accordato,  purché  fi  voleflè  portare  al 
campo  ; ma  quello  principe  pur  fi . ri- 
ma fe  nella  fua  irrefoluzione  o pervica- 
cia. . -f  * 

Fra  quello  mentre  eflendo  Koja  Sba-ty&z* 
htn , e fette  altri  valoroft  foldati  Ialiti  L * 

iopra  uno  degli  archi  nella  notte,  giun- 
terò a piè  delle  muraglie  della  piazza  ^ 
ed  avendo  quivi  acceli  alcuni  fuochi 
per  darne  la  notizia,  due  Amiri  afcefe-, 
ro  il  monte  nell’  ilteflo  luogo,  e giunte** 
ro  ad  un’  arco  molto  ftretto  ed  angu- 

fto, 


fi©  U Iftorta  de  Mogolli  e Tatari 
UT.  ft0,  dove  gli  affediati  gli  attaccarono  c<> 
,j94*  mechè  nel  bujo  . Quindi  effendo  flato 
gravemente  ferito  Amanshàh  Kazarte/i 
fe  ne  rit’omò  al  campo  ; ma  Arguto 
Sbdb , ed  i reftanti  eflendo  penetrati 
fopra  di  un’  altro  arco  dell’  ampiezza 
di  più  di  300.  cubiti  j arrivarono  alle 
falde  delle  muraglie , che  cominciarono 
a minare  . Gli  ofHziali  intanto  £ la 
guernigione*veggendofi  in  tal  guifa  pre- 
muti , alcuni  fi  gittaron  giù  dal  mon- 
te , mentre  che  altri  efclamaton  contro 
di  Mejfer  , gittaron  giù  le  loro  arme  * 
e chielèro  licenza  di  partire  . Mejfer 
allora  per  appagarli  mandò  un  altra 
volta  la  fua  madre  ad  intercedere  per 
la  fua  vita  * Timìfr  tocco  dalla  di  lei 
- grande  afflizione  d’animo  difse  che  per  a- 
mor  di  lei  gli  rifparmiava  la  vita , purché 
venifse  di  perfona  a chiedergli  perdono  ; 
ma  con  tutto  ciò  MeJJer  non  ufc\  fuo-. 
ra  in  quel  giorno  , ed  averebbe  conti- 
nuato a difenderli,  fe  li  fuoi  domeftict 
non  lo  avefsero  abbandonato  , e non 
fofsero  faltati  giù  dalle  mura  . Allora 
Mejfer  avendofi  legato  • intorno  al  fuo 
collo  un  falzoletto,  e con  una  fpada 
nella  mano  ufcì.  fuora  della  fortezza 

• gd  r? 
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ed  avendo  fatto  capo  dal  Mirza  Mehe - 4. 
med  Soltàn  , per  lo  mezzo  di  cortili  1394,1 
ottenne  mercè  da  Timùr.  Egli  fu  man- 
dato a Samarkant  ; e li  fuoi  tefori  fu- 
rono diftribuiti  tra  quelli , che  fi  erano 
portati  con  valore  nell’afsedio.  Timùr  pa- 
rimente conferì  il  principato  di  ArzenjAn 
a Tabarten  , a lui  prefentando  in  ta- 
le occafione  una  corona  , ed  un  balteo 
di  oro  arricchito  di  pietre  preziofe. 

Durante  il  corfo  di  quelli  avveni-  Bayeiìdyt 
menti,  1 armata,  eh  era  occupata  nell 
afsedio  di  Aydin , fece  tali  e sì  poderofi 
afsalti , che  1’  Amiro  Bayezìd  (Z),  che 
n’era  il  principe,  domandò  una  tregua,  v 
promettendo  di  partire  fubito  che  le 
forze  fofsero  per  isloggiare  d’  innanzi 
alle  mura  . Avendo  il  generale  Zirek 
Yaku  confentito  ad  una  tale  propofta  , 

Bayezìd  ufcì  fuora  nella  notte  fenza  di 
lui  faputa  ; ed  efsendo  arrivato  nel  cam- 
po di  Timùr  fi  gittò  a piedi  dell’  Im-. 
peratore  , il  qual’  elsendofi  ben  compia- 
ciuto della  fua  condotta,  lo  confermò 

' m 


(Z)  Forfè  da  lui  la  città  pre/e  il 
nome  di  Bayezìd  , che  prefentemente 
porta . 
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in  quel  principato  , colla  facolta  di  fta- 
I394«  biiire  un  governatore  nella  citta  di  Ar- 
diri (r)  . 

Si  fa  inva - 
ftone  nella 

Georgia.  w . 

guaci  di  doverli  far  guerra  contro  di 
quelli,  li  quali  profefsavano  una  diffe- 
rente religione  dalla  loro  propria , fi  par- 
ti per  fare  guerra  nel  Gurje/ìdn  o fia 
Georgia  contro  di  Akfka  principe  dì 
una  tal  contrada  ; ed  efsendo’  pafsato 
per  le  forefte  di  Alatàk  con  un’  arma- 
ta molto  numerofa  , arrivò  a Kars  , 
dove  gli  furon  recate  notizie  del  nafci- 
mento  del  principe  Ibrahìm  Soltàn  fi- 
gliuolo del  Mirza  Sbàb  Rukb  nel  nono 
giorno  di  Settembre  . Il  di  vegnente 
TtmUr  levò  il  campo  dalla  bella  pra- 
teria di  Kdrs , e s’  incamminò  per  la 
pianura  di  Minek  Gbeul  (A) . Imman- 
tinente dopo  avendo  gli  Àmiri  , eh’  efi 
fo  avea  mandati  nella  Georgia  , gua- 
dagnate diverfe  battaglie  , conquidala 

una 

(r)  Hift.  Tim.  Bek,  p.  470.  ad  478.  cap.  45. 
*d  45. 


(A)  Queflo  fi  è un  villaggio  prejfo 
il  monte  J udì  nella  Georgia . 


Timur  in  adempimento  del  tonfi- 
io  di  Maometto  lafciato  alli  fuoi  fe- 
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una  gran  parte  di  quella  “contrada  , e «*• 
prefe  molte  piazze  forti  , fe  ne  ritor-  1594* 
•narono  colle  fpoglie,  e congratularon- 
fi  coll’  Imperatore  per  la  nafcita  di  fuo 
nipote . 

In  quella  occafione  fu  preparato  uno  Magnifica 
fplendido  banchetto  ; e le  tende  a tale  W*m 
uopo  deftirflate  occuparono  il  tratto  di  ben 
due  leghe. La  tenda  di  Timur  era  fotto  un 
padiglione  foftenuto  da  quaranta  colonne, 
e cosi  fpaziofa  come  un  palazzo  . Al- 
lorché ogni  cola  fu  già  all’  ordine  , Sua 
Maeftà  venne  colla  corona  fui  capo  e 
collo  fcettro  in  mano  , e 'fi  fedè  fopra 
il  trono,  il  quale  flava  eretto  in  mezzo 
della  tenda  , adorno  di  pietre  prezio- 
fe  ; ed  un  gran  numero  delle  più  va- 
ghe e belle  dame  dell’  Afta  eran  collo* 
cate  in  ciafcuna  parte  con  veli  dr  ric- 
co broccato  , e ricoperte  di  gioje  . La 
mufica  fu  difpofta  e divifa  in  due  órdi- 
ni, le  voci  fi  erano  fituate  a man  diritta, 
e gli  ftromenti  a mano  manca.  Nove 
Cbaush , in  qualità  di  maeftri  di  cafa  con 
auree  bacchette  nelle  loro  mani  marciava- 
no innanzi  alle  vivande , ond’  erano  le 
jnenfe  fervite  : e coftoro  eran  feguiti  dalli 
coppieri  che  portavano  in  mano  botti- 

- g!ie  ' , 
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Tokat- 
mìsh 
Khàn  fa 
irtvafime 
in  Shìr- 
•wàn. 
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glie  di  criftallo  , e tazze  di  oro  con 
vino  rotto  di  Shiraz , bianco  di  Mazan- 
àeràn , di  color  bigio  di  Kofrvoàn^  e di 
acqua  fuor  di  ogni  credere  limpida  e pu- 
ra . La  convenzione  poi  di  vezzofe  ed 
incantevoli  donne.,  li  cui  capelli  pende- 
vano in  trecce  fino  all’  ifteffo  Aiolo  , 
non  aggingnea  picciol  luftrd  e fplendo- 
re  a quella  sì  grande  affemblèa  , alla 
quale  intervennero  molti  fignori  ftranie- 
ri  dell’  India  e Grecia  . Dopo  di  ciò  il 
Mirza  Sbàb  Rukb  s’ incamminò  per  Sa - 
warkant , di  cui  fuo  padre  a lui  ne  con- 
ferì il  governo  . 

Lo  zelo  che  avea  Timìtr  per  la  reli- 
gione fpignendòlo  a far  guerra  ei  me- 
defimo  in  perfona,  nella  Georgia  , etto 
entrò  nelle  montagne  dittruggendo  quan- 
to mai  fe  gli  parava  d’ innanzi.  Li  Ka- 
ra  Kalkdnlik  ? cioè  li  Negri  Scudi , etten- 
dofi  fortificati  in  certe  cartella  fituate 
fopra  montagne  molto  fcofcefe  ed  alpe- 
ftri  , etto  marciò  nelle  loro  terre,  li 
vinfe  e pafsò  tutti  a fil  di  fpada  , ed 
impadronirti  delli  loro  effetti  . Dopo 
aver  fatta  ripofare  per  qualche  tempo 
la  fua  armata  , etto  ne  marciò  a Te- 
fiìs  capitale  della  Georgia , e quindi  ne 
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pafiò  a Sbekt  (B),  donde  furon  d i fiacca- 
te  alcune  truppe  per  dare  il  Tacco  alle  I59^  < 
terre  del  principe  Bertàz  . Ua  fecondo 
corpo  entrò  in  altre  montagne,  chiama- 
te il  Kubejlàn  della  Georgia , governate 
da  Sedi  Ali  di  Sbek* , principe  .della  ca- 
fa  di  Erlàt , il  quale  fuggi  via  e lafciò 
le  Tue  cafe  ed  effetti  ad  edere  diftrutti 
dal  nemico  . Ma  mentre  che  TìmUr 
ftava  in  lìmil  guifa  occupato  ad  infefta- 
re  li  Criftiani,  giunfero  notizie  che  le 
truppe  di  Tokatmish  Kbàn  di  Kipjàk 
erano  pallate  per  Darbend , ed  aveano  da- 
to il  guado  ad  alcune  parti  di  Shirivàn. 

Per  la  qual  cofa  egli  immediatamente 
lì  parti  da  Sbeki,  ed  arrivò  a lì1  Ab  Kur 
o fia  il  fiume  Kur  • ma  come  fu  arri- 
vato l’  avvifo  delia  Tua  marcia  , il  ne- 
mico vergognofamente  fe  ne  fuggi  . 
Quando  Timur  giunfe  alla  pianura  di 
Mabmud  ab àd , egli  fi  accampò  in  quel- 
la di  Kalin  Gonbed  prelfo  la  città  di 
Fakr  abàd  , nella  Georgia  . Quivi  fece 
a fe  venire  le  Imperatrici  e li  principi 
da  Soltaniya  ; ed  il  Mirza  Miràn  Sbdb 
IJl.Mod.Vol.^.Tom.2 . 3 F ab- 

* — 1 1 ■ 1 »■'  ■■  I ■ — 

(B)  Città  fra  Teflìs  , ed  il  fiume 
Cyrus , oggidì  Kur.  Vid,  La  Croix. 


\ 
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A.  D.  abbandonò  1’  attedio  di  Alenjik  per  ve- 
nirfene  alla  corte  ; effendo  informato 
per  la  ftrada  del  nafcimento  di  un  fi* 

< gliuolo , cui  l’ Imperatore  pofc  il  nome 
di  Ayjel  (r)  . 

* Comé  approflìmofli  la  fine  deli’  in- 
verno , Ttmìtr  fi  parti  alli  diece  di 
Marzo  per  la  volta  di  Kipjdk  alla  te- 
tta di  una  ridottabile  armata  per  far 
guerra  a Tokatmìsb  o Toktamìsb  Kb  art  y 
il  qual’  etfendofi  riabilito  nei  fuo  re- 
gno quotidianamente  facea  delle  inva- 
fioni  dentro  li  dominj  dell’  Imperatore, 
per  rifarfi  della  perdita  che  avea  foffer- 
ta  nell’  ultima  fua  disfatta . Timìtr  pri- 
ma di  ciò  avea  mandata  una  lettera  a 
quel  principe  per  fapere  la  di  lui  rifo- 
luzione  , ed  infieme  la  ragione  perchè 
invadere  li  fuoi  territorj  ; la  qual  cola 
unitamente  cogli  argomenti  dell’  Imba- 
fciatore  Sbamfo'  ddìn  Almàlegbi  , fecero 
tale  impreffione  nell’  animo  di  lui , che 
averebbe  gik  conchiufo  un  trattato,  qua- 
lora li  fuoi  cortegiani  e generali  , il 
cui  interefle  fi  era  di  fare  la  guerra,  non 
lo  avellerò  perfuafo  contro  del  medéfi- 
mo  . Shamso ddìn  nel  fuo  ritorno  ria* 

ven- 

(s)  Hift.  Tim.  Bek,  p.  478.  ad  487.  cap.  45. 
ad  so. 
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venne  Timur  pretto  il  fiume  Samnkr,  il  '&• 
quale  fcorre  alle  falde  del  monte  Al-  1?94* 
bhrz.  (C)  , occupato  a fare  la  revifta 
1 della  fua  armata  , la  quale  di  Ik  fi 
eltendea  fino  al  mare  cinque  leghe  di- 
ttante , e fu  la  più  numerofa  e grande 
di  quante  mai  fe  n’  erano  vedute  dopo 
il  tempo  di  Jenghì-x s Khàn  . Timur , il 
cui  animo  fi  era  innafprito  per  1*  ap- 
prezza della  rifpotta  , e per  le  imperti- 
nenti ragioni  allegate  dal  Khdn , mar- 
ciò in  ordinanza  di  battaglia  ; e fubito 
che  1’  efercito  ebbe  pattato  Dàrbend  , 
forprefe  e tagliò  a pezzi  1’  Orda  di 
Kaytag , che  [lavane  accampata  alle  fal- 
de del  monte  Albìtrz  . 

Quivi  un’  imbafciatore/  (pedito  da  Tìmir 
Tokatmish  era  in  atto  di  venire  al  cam-  ai  nem-tc9 
po  ; ma  alla  veduta  dell’  armata  fe  ne  Tokat- 
tornò  indietro  per  timore.  A Terkt  (D),  ^ 

effendofi  recato  avvita  che  gli  fcorritori  Kipjàk. 

3 F '2  del 

■ ■ 1 ’■  ' ' — ■’  , 

'•  (C)  Ovvero  Albùrz  Kùh  , per  cui  fi 

debbe  intendere  la  catena  di  montagne  , 
chiamate  dagli  Europei  Caucafus  : al- 
cuni lo  chiamano  Albrùz,  e Brùz. 

(D)  .Quella  è una  città  di  Darbend  . 
zVid*  La  Croix—  Ella  è la  capitale  di 

Dar- 
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A.  D.  del  nemico  fi  erano  accampati  lungo  il 
fiume  Koy  (E) , Timkr  con  alcuni  fcel- 
ti  uomini  fi  affrettò  nella  notte  , ed 
avendoli  forprefi  nella  mattina  ne  di- 
ftrufife  la  maggior  parte  che  tagliò  irv 
pezzi  . Di  la  continuò  la  fua  firada 
verfo  il  fiume  S averti  (F) , dove  fi  ac- 
campò ; e nel  tempo  medefimo  il  Kbdtt 
con  una  formidabile  armata  fi  accampò 
lungo  le  fponde  del  Terk  (G) , circonda- 
to da  carri:  ma  all’  av vicinarli  di  TV- 
m«r,egli  fe  ne  ritornò  indietro  per  ti-' 

mo- 

n 

, — , ....  ■ ■ --  ■■■ — 

Daghefihn  o Tagheftàn  , vale  a dire 
la  Contrada  montagnofa  prejfo  il  lido 
del  mar  Cafpio,  piu  di  cento  miglia  al 
Nord  di  Darbend  . 

(E)  Quefto  fi  è un  fiume  di  Darbend 
vicino  Terki , o piu  tofìo  Daghefian  , 
il  quale  ft  / carica  dentro  il  mare  Caf- 
pio . Vid.  La  Croix . 

(F)  Egli  è un  fiume  fra  il  Terk 
ed  il  Koy  , il  quale  mette  capo  nel  ma- 
re Cafpio . Vid.  La  Croix  . 

- (G)  Egli  è lo  jìejfo  che  il  Timenki, 
che  forge  nel  monte  Albùrz  , e' fi  fca* 
rica  dentro  il  • mar  Cafpio  . Vid . La 
Croix, 
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inore  , o per  guadagnare  un  più  van-  A A 
taggiofo  terreno  . Mentre  che  Tokat - 1 394* 
misi  arrivò  al  fiume  Kura  (H)  , T Im- 
peratore valicò  il  Terk  , e marciò  ver- 
fo  la  contrada  di  K&lat  (I)  , in  cerca 
di  provvifioni  .f  Quindi  conciofiachè  li 
fcorritori  di  ftrada  avellerò  recata  noti- 
zia , che  il  Khan  avea  riunite  le  Tue  ' 
truppe  , ed  era  già.  in  marcia  per  là 
parte  inferiore  del  fiume,  Timur  fchie** 
rò  la  fua  armata  in  ordinanza  di  batta- 
glia , e tenendofi  Tempre  vicino  all’  al- 
ture, fi  rivolfe  per  fare  faccia  al  nemi- 
co . 

Nella  vegnente  mattina  le  due  ar-  Tamofa 
mate  cominciarono  a muoverfi  . Ti-  battat*tam 
mur  divife  la  fua  in  fette  corpi  , po- 
nendo alla  lor  teda  coloro  che  ave- 
vano il  titolo  di  Bahddr  , o fia  di  Co- 
raggiofo  ; e collocando  l’ infanteria  in- 

3 F 3 nan- 

[H]  Queflo  è un  fiume  in  Kipjàk 
tra  il  Kaysù  ed  il  Terk  ; egli  forge 
nel  monte  Albùrz  , e mette  capo  nel 
mar.  Cafpio  . Vid.  La  Croix  . 

..  (I)  Quefìa  è una  fortezza  nella  Ge- 
orgia , vicino  Taiis  preffo  le  rive  del  fin* 
me  Terk . Vid.  La  Croix . 
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AD.  nanzi  alla  cavallerìa  , coperta  co’  loro 
fgu£ji  . Il  Mirza  Mebemed  Soltan  co- 
mandava il  corpo  principale  fortificato 
co’  più  valenti  e bravi  uomini  dell’  ar- 
mata ; mentre  che  Timìtr  fi  pofe  egli 
medefimo  alla  tetta  di  ventifette  fceite 
compagnie  , le  quali  componevano  il 
Corpo  di  riferba  . La  battaglia  cominciò 
con  gran  nembi  di  freccie  accompagnati 
dalle  grida  , tirate  ed  uccidete  , tenete 
forte  e prendete  . Dopo -di  ciò  un  grof- 
fo  diftaccamento  dell’  ala  diritta  del 
nemico  attaccò  1*  ala  finiftra  di  Timur , 
il  quale  avendone  avuta  notizia  marciò 
coi  fuo  corpo  di  riferba,  .e  li  coftrinfe  a 
fuggire;  ma  una  delle  compagnie  perfe- 
guitando  li  nemici  fino  ai  loro  corpo  prin- 
cipale, quelli  fi  riunirono  , e fecero  si  , 
> che  la  detta  compagnia  fi  ritiralfe  ancor* 
ella  indietro  fopra  le  altre  compagnie  , 
le  quali  furono  in  quello  modo  rotte  , 
onde  Cominciarono  a fuggire.  Quindi  vo- 
Tirrtir  lendo  li  Kipjdki  ritrarre  il  loro  vantag- 
gi* gio  da  quello  difordine  fi  avanzarono 

vita.  contro  delle  altre  fin  dov’ era  fituato  T/- 
mur  , che  arditamente  attaccarono  e 
pure  , nulla  ottante  la  fua  ben  vigoro- 
sa refiftenza  , nel  quale  incontro  egli 
fcoccò  tutte  le  fue  frecce , e ruppe  in  ifcheg- 
ge  la  fua  mezza  picca  ,lo  averebbero  pollo 
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in  mezzo  e circondato  , fe  1’  Amiro  A 
Sbeykh  Nuro  ddìn  non  foffe  fmontato  I394* 

] vicino  a lui  con  altri  cinquanta  uomi- 
ni , c colle  loro  frecce  non  aveflero  te-  • ‘ 
nuto  lungi  il  nemico  . ■ 

Il  pericolo  dell’  Imperatore  tirò  molti 
i altri  alla  fua  affiftenza  : MebemedAzàdy  . % \ ' 
il  fuo  fratello  Ali  Sbdh  , e Tuzel  Ba-  / , - 
•wrsbi  prefero  tre  carri  del  nemico,  e li 
pofero  uniti  infieme  d’ avanti  a TimÌKj 
per  cosi  imbarazzare  il  nemico , e ten- 
tare di  rompere  le  fila*.  Allab-ddd  ac- 
corfe  colla  fua» fedele  compagnia  ; ed 
eflendo  fmontato  fi  pofe  vicino  lo  Sbe- 
ykp  Nurdddin . HuJJayn  Ma  lek  Knchin ^ 
e Zirek  Yaku  Privarono  co’  loro  uomini 
armati  di  groflì  baftoni  . Li  reggimen- 
ti delle  guardie  parimente  vennero  col- 
le code  delli  loro  cavalli  annodate  ; ed 
Ujìoni  colla  fua  compagnia  fi  pofe  die- 
tro le  guardie . Or’  elfendo  tutti  que- 
lli foldati  difcefi  da’  loro  cavalli  fi  op- 
pofero  al  nemico , il  quale  fece  de’  con- 
tinui attacchi  contro  di  loro,  ed  operò  . . 
maravigliofe  getta  con  molto  fpirito  e 
vigoria  . Kodddad  Hujfayn  , il  quale 
conduceva  la  vanguardia  del  corno  fini- 
ftro  di  Timur  , fi  avanzò  fra  Konje 
Aglen  y che  comandava  il  corno  diritto 

3 F 4 del 
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D*  del  nemico,  -e  fi  piantò  dietro  ad  Aktàa 
che  arditamente  iacea  fronte  al)’  Impe* 
#*•'  ’ ratore  . Frattanto  il  Miraa  Mehemeà 
f . , Soltan  marciò  alla  finiftra  di  Tuo  padre 

* colle  fue  reclute  le  quali  bravamente 
fi  avventarono  contro  de’  nemici  , e 
colle  loro  fcìmitarre  e lance  ruppero  la 
**.  •**  lorq  ala  diritta  e coftrinfero  Aktào  a 
fuggire  (t)  , / , » 

valore - L’  Amiro  Haji  Saffo1  ddin , che  có- 

"fflenuto,  mandava  la  vanguardia  deli’  ala  diritta,  fi 

* - trovò  ‘maggiormente  premuto  e più  incal- 
••  ' zato  e ftretto  degli  altri  ; imperciocché  eifo 

fu  rinchiufo  e>  circondato  dalla  finiftr^del 
nemico  * in  guifa  che  difperando  della 
. fua  vita  , egli  fmontò  col  fuo  Tornano'. 
ma  quantunque  li  Ktpjàki  continuamente 
crefceflero , e caricafieno  il  nemico  colle  lo- 
ro lance  e fpade , pur  non  di  meno  li  fol- 
dati  di  Saffo  àdìn , tenendo  forte  li  prò* 

* pj  feudi  innanzi  a loro,  non  ceflaron 
punto  di  rifpingerli  colle  loro  frecce  fin* 
a tanto,  che  effendo  venuto  in  loro  afi 
fiftenza  da  un  altra  parte,  del  campo 
Jehàn  Sbdb  Bahadr  fi  lanciò  impetuoia- 

• mente  col  fuo  Tornano  fopra  del  nemi- 
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co  ; laonde  fu  cominciata  una  oftinata  ^ 
pugna  , e fu  fatta  una  orribile  ftrage  ; 
ma  finalmente  cede  la  vanguardia  dell’ 
ala  fmiftra  de’  Kipjdkt  '•  Frattanto  il 
Mirza  Rujlem  figliuolo  di  Omar  Sbeykby  ' 
quantunque  molto  giovane,  impetuofa- 
mente  fi  avventò  contro  del  corpo  pria- . 
cipale , e lo  pofe  in  fuga. 

Or  trovandofi  le  cofe  in  quella  fi-  Timfcr 
tuazione  , Yagblìbi  Babrìn  , eh’  era  un  jTvtmitf. 
favorito  e,  parente  di  Tokatmisb  , fi 
avanzò  con  un  Tornano  di  bravi  uomi-  - * 

ni , e diede  la  vóce  ad  Oxmàn  Babddr 
che  ne  veniffe  pure  contro  di  lui . Oz- 
màn  fi  avanzò  alla  teda  del  fuo  Toma-  j 
no  , e lo  attaccò  ; e dopo,  che  ebbero 
effi  rotte  le  loro  fciable  , diedero  di  pi- 
glio a loro  baftoni  di  gaerra,  ed  a lo- 
ro pugnali  , e quindi  fi  ftrinfero  infic- 
ine con  gran  furore  come  due  (lizziti 
lioni  . Li  foldati  de’  loro  Tomàni  imi- 
tarono li  loro  capitani , e combatterono 
corpo  a corpo  con  grande  impeto  e fu- 
rore . Finalmente  Ovmdn  Babddr  disfe- 
ce il  fuo  antagonifla  ; e quindi  fi  lan- 
ciò contro  le  truppe  di  lui  con  tanta  vi- 
goria e forza  5 che  intieramente  le  di- 
feonfiffe.. Tutti  gli  altri  generali  adem- 
pirono cosi  bene  al  loro  dovere.,  che 
- ' ' •'  • do-*  ' 
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dopo  una  lunga  ed  odinata  battaglia  j 
eglino  pofero  il  nemico  in  difordine  ; 
ma  con  tutto  ciò  elfi  non  furon  certi 
della  disfatta  fin’  a tanto  eh tToktamìsb 
Khàn  vergognofamente  voltò  le  fpalle 
feguitato  da’  principi  , e generali  delle 
Tue  truppe.  Ad  un  tal’ evento,  li  foldati 
di  T'trriUt  fi  riaffembrarono,  ed  eflen- 
dofi  uniti  infieme  fi  avventarono  contro 
del  nemico,  gridando  Vittoria . Cosi  ne 
uccifero  eglino  un  vallo  numero,  e po- 
feia  ne  appiccarono  molti  di  coloro  che 
prefero  vivi . 

Timur  veggendofi  già  ficuro  della 
vittoria  , inginocchiatoli  ne  refe  gra- 
zie a Dio , ne  ricevè  le  congratulazio- 
ni dalli  fuoi  offiziali  ; ed  avendo  proc- 
urato un  informo  efattilfimo  di  tutti 
coloro  che  aveano  lèrvito  bene  in  que- 
lla occafione,  con  grande  liberalità  diftri- 
buì  li  fuoi  tefori  . Ciò  fece  particolar- 
mente in  perfona  dell’  Amiro  Sheykh 
Nuro’ddtn  , il  quale  aveva  con  tanta 
bravura  efpofta  la  fua  propia  vita  per  fal- 
vare  il  fuo  principe,  poiché  gli  conferà 
un  pollo  maggiore  ; gli  fece  dono  di  un 
cavallo  di  gran  prezzo , di  una  velia  di 
broccato  d’  oro , di  un  balteo  ijncallrato 
di  pietre  preziofe  , e di  ioo>ooo.  de- 
gan * 
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nari  Kopegbi . Oltre  di  ciò  , elfo  fece  ^ 
una  promozione'  generale  di  offiziali  . 

Quindi  elfcndo  pervenuto  al  fiume  Ko- 
ray  (K),  elfo  lafciò  il  bagaglio  ed  il 
bottino;  e quindi  marciò  alla  tetta  delle 
fue  migliori*  truppe  in  traccia  e perfecu- 
j zione  di  Tokatmisb  ; ma  quando  fu  arri- 
vato al  Wolga  , poiché  il  Khan  avealp 
già  valicato,  egli  fi  fermò  ad  un  palfo 
chiamato  Turati*  . Quivi  elfo  incoronò. 
Koyricbak  Atleti  figliuolo  di  Urus  Kbàny^Jf0 yh» 
eh’  era  un  offiziale  della  fua  corte,  perlài». 
Imperatore  di  Kipidk  ; e mandollo  col? 
lo  fquadrone  di  Uzheki  per  fopra  il 
Wolga  y affinchè  ragunalfe  le  truppe 
della  fua  nazione  , e governalfe  li  luoi 
novelli  fudditi  . Fra  quello  mentre  li 
J dgatayani  perfeguitarono  li  fuggitivi  , 
fino  ad  Ufak  (L)  , uccidendone  , e fa- 

cen- , r 

* » 

. [K]  Egli  ft  è quefìo  un  fiume  nel 
Kuheftìm  della  Georgia  , il  quale  fi 
f carità  dentro  il  mar  Gafpio  al  Nord . 
del  Terki.  Vid.  La  Croix . 

• * (L)  Owkek  od  Okak . L’ultima  cit- 
tà è dipendente  da  Saray  lungo  le  fp on- 
de del  Wolga  fra  Bulgkr  e Jebray , quitp. 
dici  leghe  difeofio  da  ciafebeduna  . Vid, 

La 
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cendoné  prigioniero  un  gran  numero  ; 
mentre  che  altri  tragittarono  il  Wolga 
fu  certe  tavole  ; e Tokatmisb  veggen- 
dolì  fortemenre  premuto  ed  incalzato  le 
ne  fuggi  nelle  impenetrabili  forelte  di 
Bulèr  (M) . L’  armata  lì  avanzò  verfo 
la  parte  occidentale  del  fiume  , fin1  a 
tanto  che  giunfero  di  rimpetto  al  luo- 
go  dov’  eran  Itati  nella  prima  campa- 
gna , eh’  è preflo  1’  Oceano  ofeuro  , o 
fia  il  mare  agghiacciato  ; e quindi  nel 
ritorno  che  fecero  diedero  il  guaito  alla 
contrada  , trafportandone  via  un  im- 
menfo  bottino  di  oro  , di  argento , 
di  pietre  preziofe  , di  altre  mifchie  o 
macchiate  , di  fodere , e di  giovanetti  e 
donzelle  di  una  rara  bellezza  . 

Mentre  che  Timìtr  li  trovava  in 
quella  fpedizione,  Kara  Yufef  affembrò 
una  truppa  di  Turcomanni  intorno  ad 

Alatàk 

■ ■ - 

La  Croix — . In  altro  luogo  ejfo  ne  di- 
ce che  fui  fituata  vicino  Bulgkr  e Sa- 
inera. 

(M)  Bulkr  è Bulgàr  o Bulgaria  , che 
fi  difende  fino  alla  Siberia  lungo  il  fiu- 
me KamVl  o Kama  fino  al  mare  ag- 
ghiacciato . Vid.  La  Croix . 
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Alatàk  od  Ucb  Kilijfa  eoa  dilegno  di  ^ 
attaccare  Koy;  ma  conciofiachè  l’Impe-1394* 
ratore  dopo  1’  ultima  battaglia  avefle 
I mandate  alcune  truppe  in  Iran  e nella  , 

| Gran  Bukaria  per  impedire  li  difordini, 
il  Mirza  Pìr  Mebemed  , il  quale  co- 
mandava nella  prima,  marciò  a Koyy 
e da  Koy , per  gli  tiretti  paflì  di  Kant 
Darra  (N), marciò  a Bend  Mahi  (O), 
dovè  Ha vane  accampato  KaraTufef,  ma 
nel  Tuo  avvicinamento  quello  ladrone 
fuggi  via  , e fu  perfeguitato  fino  ad 
Avenik  o Van. 

Fra  quello  mentre  avendo  TirnUr  Tim^r  f* 
rifoluto  di  conquillare  il  rimanente  dell’  ^ Ruf- 
Afta  verfo  la  parte  di  Kipjàk  , entrò  fia , e la 
nel  gran  deferto,  il  quale  mena  in  Eu-  a 
topo , preflo  il  gran  fiume  Uzi  o Bori - f^lna  ! 
m /iene . ■ 

(N)  Egli  è uno  fretto  di  montagne , e 
prefentemente  fono  li  confini  tra  là  Perfia 
e Turchia  . Il  traduttore  Francete  le  ha 
f aitate . Vid.  La  Croix.  ' 

(O)  Queflo  è un  piccolo  fiume , oveffi 
rinchiudono  il  pefee  del  lago  di  Vkn 
con  una  fpezie  di  chiufe  , 0 ripari  .. 

Vid.  La  Croix  , il  quale  lo  bà  tragit- 
tato . ' 
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jìene.  Quivi  predò  ad  una  città  chiama- 
ta Mankirrnen  fituata  vicino  al  detto 
fiume,  elfo  trovò  Btk  Tarok  Aglen  con 
altri  Tatari  Uzbeki , la  maggior  parte 
de-  quali  furono  tagliati  a pezzi , ed  i 
loro  effetti  faccheggiati  *3  Bajh  Temur 
Aglen  ed  Aktdo  tragittarono  1 \Uziy  e 
fuggirono  dentro  la  contrada  di  Herme- 
day  (P),  li  cui  abitanti  avvegnaché  fo£ 
fero  loro  nemici,  talmente  gl’ infettaro- 
no, che  il  Tornano  di  Aktào  fe  ne  fug- 
gi ad  lfra  Taka  in  Rum  od  Anatolia , 
e quivi  ftabiliflì. 

Quindi  Timìtr  cangiando  la  fua  ftra- 
da  marciò  verfo  la  Mofcovia , e la  Gran 
RuJJia.  Nel  fiume  Tanais  o Do»,  l’ar- 
mata di  bel  nuovo  fopraggiunfe  Bik  Tarok , 
e perfeguitoilo  fino  a Rara  Sì*  (Q)  , 
eh’  è una  città  della  Qran  RuJJia  , cui 
diedero  il  facco.  Le  di  lui  mogli,  e fi- 
gliuoli, che  caddero  nelle  loro  mani,  fu- 
rono gentilmente  trattati  dall’  Impera- 


li] Qjfefta  é una  contrada  fra  il  Bo- 
rirtene e Danubio  . Vid . La  Croix . 

(Q)  Altamente  chiamata  Koresh,  fu 
le  frontiere  della  Polonia  . Vid . La 
Croix.  ' ' J . 
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) tore.  Quefto  principe  fi  portò  di  perfonaa^ 
Mofkoiu  0 Mo/co'Oia , che  fu  fàccheggiata,* 
mentre  che  furono  fpediti  alcuni  dittac- 
catnenti  per  dare  il  guado  a tutte  le 
provincie  della  Gran  Mofcovia , ed  Urìts * 
j tk  , o fi  a la  Piccola  Rujjtay  li  quali  (e 
ne  ritornarono  con  prodigiofe  quantità  * 
| di  beftiame,  e di  belli  prigionieri,  oltre 
ad  immenfe  ricchezze  di  ogni  qualun- 
que fpezie  . Dopo  d‘i  quefto  Timur  lì 
partì  verfo  Balcbimkin  , o fia  la  Palu- 
de Meo  fide  ; ed  etfèndo  arrivato  ad 
Azàk  (R)  , ordinò  che  li  Maomettani 
foffero  polli  in  libertà  , é gli  altri  abi- 
tanti fodero  pattati  a fil  di  fpada  . Da 
Azàk  elfo  marciò  colle  fue  truppe  a 
Kubàn  (S);  ma  poiché  li  Cherkas  avea- 
no  diftrutte  tutte  le  terre  di  pafcolo  eh* 
erano  fra  quelle  due  città,  ne  avvenne 
che  un  gran  numero  di  cavalli  morì,  ed 
eglino  patirono  moltittimo  per  lo  fpa- 
zio  di  otto  giorni . Da  Kubàn  li  Mirzi 
*>  fllcr 


(R)  Quefta  è la  medeftma  con  Afof, 
Jiccome  la  chiamano  gli  Europei  , alla 
imboccatura  del  fiume  Don  . 

(S)  Quejla  è la  capitale  della  Qier-* 
kalfu . Vtd.  La  Croix. 
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A.  D.  Mebemed  Soltdn , e Miràn  Sbab  furono 
. mandati  a conquiftare  la  Cberkajfia  , la 

• qual  colà  fu  da  loro  effettuata,  trafpor- 
tandone  vja.  infinite  fpoglie  («).' 

Fa  ritorno  Dopo  di  quelto,  T imkr  fece  ritorno 
già*  601  ve rio  il  monte  Alburz  ^ Per  la  ftrada 
alcuni  malcontenti  compagni,  de’  quali 
giammai  non  ne  mancano  nelle  corti 
de’  principi  , accqfarono  Ozmàn  Àbbàs 
di  alcuni  delitti  che  non  aveano  alcuna 
fnflirtenza  ; ma  perchè  Timìtr  avea 
. * ' prima  fofpettato  della  fedeltà  di  Oz- 
màn, egli  ordinò  che  quello  illuftre  Ami- 
ro , il  quale  in  tante  occafioni  avea 
date  grandi  riprove  dei  fuo  coraggio  e 
buona  condotta , forte  porto  a morte  . 
Avendo  f Imperatore. formato  difegno  di 
diftruggere  gl’infedeli,  ne  marciò  verfo 
Burdaberdi  per  attaccare  Buraken  prin- 
cipe della  nazione  di  As . Egli  per  tan- 
to fall  fopra  il  monte  Alburz  , attaccò 
più  fiate  li  Georgiani  , ne  pafsò  a fil 
di  fpada  un  gran  numero , e rovinò  le 
loro  fortezze , eh’  eglino  aveano  frinia- 
te inacceffibili . Nel  fuo  ritorno,  ei  fe- 
ce uno  fplendido  feftino  per  la  gioja  de* 

fuoi  1 

(u)  Hift.  Tim.  Bek,  p.  495.  ad  505.  c.  $$. 
ad  56. 
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fuoi  lieti  fucceflTi  ; dopo  di  che  erto  nuo-  ^ 
vamente  lafciò  il  corpo  dell’armata  per 
attaccare  le  fortezze  di  K&la  e Taivs 
nella  Georgia  , fituate  fopra  montagne 
abitate  dall’  ifteffo  popolo  , che  quello 
del  monte  Alburz.  ; ^talmente  ftraripe- 
voli  e precipitofe  , che  ^rimane  chi  che 
fia  abbarbagliato  in  * riguardarle  . Quel 
•monte  poi,  fopra  le  cui  vette  giace 
TVwr,  egli  è talmente  alto,  che  niuno 
arciere  può  prenderlo  di  mira  colla  fua 
freccia . 

Timur  ordinò  al  Tornano  de’  Mekritl^ 
che  fono  li  più  deliri  che  vi  abbiano  alMon-^ì  Taws 
do  per  rampicarfi  fu  le  montagne,  che  ^ 
faliflero  fu  quella  rocca  ; ma  coftoro  dopo 
eflerfi  condotti  intorno  ad  elfa,  non  po- 
terono trovare  neppure  un  folo  paifo,  il 
quale  conducete  al  cartello  . ;L’  Impera- 
1 tore  ftupefatto  di  ciò  finalmente  diede 
ordine  , che  fi  faceflero  un  gran  nume- 
ro di  fcale  , le  quali  fi  potettero  unire 
infieme  . Or  per  mezzo  di  quello  aju-  , 
to , effendone  eglino  giunti  alla  cima 
della  prima  fommitk  del  monte,  un 
drappello  di  gente  difperata  fi  legarono 
con  alcune  corde  ; ed  avendo  attaccate 
l’ e (fremita  delle  medefime  alla  fommita. 
del  monte  fi  calaron  giù  al  livello  d®U 
Ijl.MocLVol.  5 . To w.  2 . 3 G U 
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'£•  D»  la  piazza  , ove  gli  affediati  li  fopraffe- 
*594*  cero  con  pietre,  e gli  uccifero  in  gran 
mucchi.  Ma  conciofiachè  tutta  1’  arma- 
ta foffe  continuamente  occupata  in  mon- 
tare fu  per  le  fcale  , ed  in  ifcendere 
avanti  alle  piazzg  , gli  affediati  perde- 
rono  il  coraggio;  in  guila  che  non  po- 
terono impedire  , che  foffe  prefo  il  ca- 
mello dalli  Jagatay  , li  quali  pofero  a 
fil  di  fpada  tutti  gli  uomini  della  na- 
zione d ' Irkawny  che  fi  erano  cola  riti- 
rati: li  governatori  della  piazza  e quel- 
lo di  Kìtla  furono  parimente  polli  a 
morte. 

Conte  an-  pa  marc;ò  y efercito  verfo  la  for- 

‘di  PùladL  tezza,  di  Puldd  per  la  ftrada  di  Baia- 
khan , dove  furon  tutti  provveduti  di 
mele  , sì  grande  n era  la  quantità  . Il 
governatore  nomato  parimente  Pulàd 
ricufando  di  dare  in  mano  di  Tìmur 
UtarkU , ch’era  uno  de’ grandi  Amiri  di 
’Ktp/àk  , il  quale  li  £ra  colà  ritirato  , 
1*  Imperatore  ordinò  , che  fi  foffe  fcava- 
to  per  mezzo  di  un  foltiffuno  bofeo  un 
paffaggio  per  la  lunghezza  di  tre  leghe, 
affine  di  giugnere  al  cartello , il  qual* 
è fituato  in  uno  ftrettiffnno , feofeefo, 
ed  angufto  paffo  di  montagne  . Il  ne- 
mico fu  il  primo  a cominciare  l’attacr 
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co  ; ma  conciofiachè  folfe  finitamente  -A.  t>f 
disfatto  ,♦  li  J agata}  -entrarono  nella  l394* 
piazza  , e pattarono  a fil  di  fpada  tutti 
coloro  , eh’  erano  capaci  di  portare  le 
arme.  Tutta  volta  però  tre  compagnie 
di  Georgiani , ed  Utarku  fuggiron  via  ; 
le  compagnie  furono  perfeguitate  fino 
alla  cima  di  un  monte;  e dopo  la  loro 
disfatta  furono  tutte  gittate  dentro  del 
fuoco  ; mentre  che  Timhr  feguitò 
Utark&  fino  alla  met'a  del  m^nte  Al - 
bhrz,  in  un  luogo  chiamato  Abàfa  i 
dov’  eflò  fu  finalmente  prefo  dopo  una 
oftinata  difefa  , e caricato  di  catene. 

Avendo  f armata  dato  il  facco  a $ on9  efp** 
tutti  gli  abitanti  di  quella  si  grande  d\  * 

favnofa  montagna  , marciò  contro  laTiirùr^- 
regione  di  Semfem  il  cui  fignore  Me~tre  Pia7XJU 
hemed  figliuolo  di  Gayhr  Khan  fi  por- 
tò ad  offerirla  infieme  coi  fuoi  fudditi, 
e fu  arrotato  tra  il  numero  degli  of- 
fìziali  delta  corte  di  Timìrr.  Eglino  al- 
lora falirono  fui  monte  , ove  alcuni 
degli  abitanti  erano  fuggiti  , ed  elfendo 
flati  prefi,  l’Imperatore  ordinò  che  fof- 
fero  legati , e precipitati  da  quelle  bal- 
ze . Nella  Georgia  vi  erano  molte  piaz- 
za , fuor  di  cui  nè  la  cavalleria  nè  la 

3 G z fan-  • 
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ti  ladroni  di 

Koflak . 
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fanterìa  poteva  ufcirne,  fenza  che  pian 
piano  fi  metteffero  a sdrucciolare  giù  per 
quei  dirupati  monti  ; ma  con  tutto  ciò 
niuna  forta  di  difficolta  poterono  fra- 
(lornare  lo  zelo  di  Timàr  , il  quale  fi- 
nalmente nettò  quella  contrada  dagl’in- 
fedeli , dillruggendo  le  loro  imagini,  e 
chiefe  , come  anche  le  loro  cafe  . Di 
là  elfo  marciò  per  lo  monte  Awbar  a 
Bisbkunt  ( T ) , li  cui  abitatori  fùron 
da  lui  ricompenfati  con  munifici  atti 
di  liberalità,  e con  terre,  imperciocché 
elfi  gii  avean’  offerti  da  lungo  tempo 
prima  li  loro  fervigj  . Indi  effo  proce- 
de innanzi , e prefe  a devallare  le  re- 
gioni del  li  Kofsdkt  di  Jìttur  nella  Geor- 
gia , paffando  a fil  di  fpada  tutti  cote- 
ili  ladroni . Da  un  sì  fatto  luogo  egli 
portoffi  a Bogdz  Kom , ch’è  uno  llretto 
di  montagne , ove  gli  abitanti  di  Mam- 
katù  y e Kozi  Komhk  vennero  da  lui  a 
fare  le  loro  fommiffioni  . Or  nella 
Georgia  vi  rimaneano  foltanto  da  con- 
quilìare  le  ifole,  li  cui  abitanti  chiama- 
ti Balekcbian , cioè  Pefcatort , confidavano 


(T)  Quefta  fi  è 
.Georgia . 


una  città  dell* 
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moltiffimo  ne’  loro  fluidi  ripari  ; ma  A.  D . 
conciofiachè  fofle  allora  inverno  , e le  *394* 
acque  fi  foflero  agghiacciate  due  cubi- 
ti di  groffezza,  li  loldati  pattarono  dalla' 
parte  loro  , ed  avendo  Taccheggiate  le 
loro  cafe,  li  conduffero  via  prigionieri 
al  campo.  * ' < 

Avendo  per  quello  tempo  Timìtr  La  cjtthdi 
ricevuta  notizia  dal  fuo  luogotenente  irt  JfV1  *£$*" 
Hnji  Terkban  od  Aftrakhdn  di  alcune  /panata. 
traditevoli'  pratiche  fatte  da  Mabmhdi  il 
Kelonter  o fia  governatore,  cominciò  la 
fua  marcia  verfo  colà,  quantunque  firn- 
verno  fofle  eftremamente  rigido  e feve- 
ro.  Le  mura  di  quella  città  fono  d’ap-  • 
pretto  al  fiume  Wolga , i»  quale  fcorrfr 
intorno  a lei  per  mezzo  de’foffi,  e così 
ferve  alla  medsfima  di  riparo;  ma  poiché 
il  fiume  in  tempo  d’ inverno  fi  agghiac- 
cia, eglino  di  ordinario  fogliono  fabricare 
un  muro  di  ghiaccio  , così  forte  come 
uno  di  mattoni , fopra  del  quale  vi  get- 
tano dell’acqua  nella  notte,  affinchè,  il 
tutto  fi  pofla  congelare , e divenire  un 
fol  pezzo  , dentro  di  cui  effi  vi  fanno 
una  porta.  Ttmut  eflendo  giunto  vicino 
ad  Haji  Terkbdn  fi  accollò  alla  città 
con  foli  pochi  uomini  : e poiché  Mah- 
rfdfdi-  fii  obbligato  ad  ufcir  fuora  per  in- 

3 G 3 con- 
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A,  D.  contrare  1*  Imperatore  , fu  arreftato  , e 
*394*1  mandato  verfo  Saray  fotto  la  condotta' 
del  Mirza  Ptr  Mebemed , il  quale  nel- 
*la  fua  llrada,  avendo  pattato  il  Wolga  y 
ch’era  agghiacciato,  a tenore  degli  ordi- 
ni ricevuti , gittò  il  fuo  prigioniero  fot- 
to il  ghiaccio.  Allorché  poi  etto  giunfe 
a Saray  capitale  di  Kipjdk  (U)  , fece 
ufcir  fuora  gli  abitanti , e quindi  la  ri- 
duffe  in  cenere  per  vendicarfi  dell’  in- 
cendio di  Zenjìr  Saray  , eh’  era  il  pa- 
lazzo del  Sultano  Kbazàn  Khan , nell* 
anno  1387.  quando  ella  trovava!!  fen- 
za  governatore,  e niun  Re  vi  era  nella 
Gran  Bukbaria.  Dopo  di  ciò  TimUr  fe- 
ce ritorno  alli  quartieri  d’  inverno  a 
Bugdz  Kom  ; e conciofiachè  la  fua  ar- 
mata fotte  ftata  in  ettremo  grado  inde- 
bolita per  la  rigidezza  della  ftagione  , 
ond’  erano  periti  la  maggior  parte  de* 
cavalli  , ed  i viveri  erano  divenuti 

ca- 

/ * . , ‘ 

(V)  Dove  rifedeanò  li  Re  Tartari 
di  Dasht  Barka,  cP  è il  nome  Arabo  di 
Kapshak  ( 0 pii * tofìo  Kapchak,  Kapjak, 

0 Kipjkk  ) fìtuata  prejfo  le  fponde  dei 
fiume  Wolga.  Ved*  La  Croix. 


\ 


Digitized-by  Google 


| . ^ Il  Regno  di  Timùr  Bek  837  “*  f 
tariffimi  , e fcarfi  oltre  milùra  (W)  , -*• 
egli  ordinò  che  fi  foffero  divife  fra  li  • . 
ioldati  le  fpoglia  di  Saray  ed  Haji  Ter-' 
khan  (w)  . 

Per  quefto  tempo  erano  già  ridotte  f*  ^e°r* 

' lotto  il  dominio  di  Timùr  tutte  le  con-  {°f' 
trade  di  Kipjàk  e Kefer  (X)  infieme  ulteriori 
colle  parti  occidentali  e fettentrionali  deyajhrao- 
del  mar  Cafpio  : le  città  e provincie  j'nrt0  && 
di  detti  climi  erano  fiate  fimilmente  Hejrah 
tutte  pofte  a Taccheggio,  come  Ukek  , 7J^'jy 
Majàr  od  Ungheria  , la  Piccola  RuJJta^  ,39$.* 
la  CberkaJJta , Basbgorod  (Y),  Mekes  o 
JMofcovia , An.dk  , KubAu^  ed  Alàrr  (Z). 

3 G‘  4 In 

(w)  Hift.  Tìm.  Bek,  p.  505.  ad  5x4.  c.  5 6. 
ad  60.  - 


(W)  Una  libra  di  miglio  ft  vendeva 
per  fettanta  denari  Kopeghi  : la  tefia 
di  un  bue  per  cento  * e quella  di  una 
pecora  per  250. 

(X)  Quejla  ft  è la  provincia  fra  il 

Khorafsàn  , ed  il  mar  Cafpio . Ved.  La 
Croix . i 

(Y)  Ella  è una  città  di  Kipjàk  *~ 
Ved . La  Croix  . 

(Z)  Ella  è una  città  e contrada  che 
giace  fra  la  Georgia,  ed  il  Mar  Nero*  . 

~fed.  La  Croix. 
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A.  D.  In  oltre  tutti  li  principi  di  tali  coiftra- 
. ***,  de  aveano  dati  accertamenti  ed  aflicu- 
razioni  della  lor’obbedienza , e li  nemi- 
ci erano  fiati  dilli  pati  . Nel  principio- 
adunque  dell*  anno  798.  , Timur  co- 
minciò la  Tua  marcia  indietro  per  Acer- 
be'] àn  . Come  fu  eflo  giunto  a Terbi 
fi  portò  ad  attediare  Usbenj  ( A ) ; ali* 
avvilo  di  che  Sbùkel  , quantunque  fot 
fe  un  Maomettano , e prima  in  guerra 
' cogli  abitanti , venne  da  Kazi  Komuk 
ed  Avosber  in  loro  affiftenza  con  3000.  » 
uomini  ; ma  Timur  al  loro  avvicina- 
mento» li  fofprefe  , allorché  li  loro  ca- 
valli ftavano  pafcendo,  e con  500.  fcel- 
ti ; cavalli  li  ruppe  e difconfilfe  : la 
maggior  parte  di  loro  furono  uccifi  , e'; 
Sbùkel  fuggendo  via  a piedi  fu  uccifo- 
con  una  freccia  da  Mobasber  Babàdr  < , 
il  quale  gli  tagliò  la  teda.  Subito  che, 
Timur  ritornò  al  campo,  li  fuoi  folda-r-, 
ti  prefero  Usbenj  , e paflarono  a fil  di 
lpada  la  guernigione  ; ma  egli  non  fola- 
mente  perdonò  alli  governatori,  a 'Kazìsy 


(A)  Quefta  è una  contrada  e città 
della  Georgia , al  Ncrd-Eafi  di  Tefiìs. 
Ved.  La  Groix*  . , \<  r : . *■ 
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ed  altri)  uomini  grandi  di  taf  paefe  , !>• 

ma  eziandio,  li  confermò  nel  poifelfo-  I396* 

delle  loro  fovranità  , e fece  a’  medefi- ' 
mi , de’  gran  donativi  ,*  efortandoli  nei 
tempo  medelimo  a far  guerra  a’  Criftia- 
ni , fecondo  il  loro  antico  collume  . 

Di  là  prefe  Timur  a>  marciare,  verfo  Timàff* 
Norghes  (♦£) , che  pigliò  al  primo  affai-  ** 
to  , e pofe  a fil  di  fpada  tutti  gli  abi* 

tanti  : egli  fimilmente  prefe  le  città  di 

Mika , Balù  , .e:  Derkalù  alle  faide  del» 
monte  Albùrz^t  fecele  fpianare . Quin- 
di elfo  lafciò  la  Georgia  carico  di  fpo-' 
glia  e di  belliflimi  prigionieri.  Gli:  abi-* 
tanti  di  Zenegberàn  li  piu  efperti  ope- 1 
rieri  de’  giachi  di  maglia  vennero  adì 
incontro  all’ Imperatore  con  alcuni  do- 
nativi di  bellilfimi  lavori  di  armature, 
e. quelli  del  monte  Kaj/tàg  parimente 
fi  fottomifero  . Dopo  di  quello,  Timur 
marciò  a Darbend  Bakù  , cioè  alle-  Por*  - 
te  Caf piane  (B) , ed  ordinò  che  fi  fotte-  t 
, ..••••  l . ■ . ro»  **v 


(♦f*)  Norghes  è una  città  della  Geor- 
gia nella  : Mingrelia.  Ved,  La  Groix.  * 
(B)  Quefla  fembra  di  cjfere  la  /piega- 
rtene di  Mr.  La  Groix,  il>  quale  alcu-  . 
ne  volte  inferi/ce  li  nomi , c le  /pie*  < 

\ 3am 
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ro  fabricate  le  mura  di  una  tale  for- 
tezza . Quivi  lo  Sbeykh  lbrahìm  prin- 
cipe di  Shirwan  , il  quale  avea  fegui- 
ta  la  corte  in  quella  fpedizione , eflen- 
dofi  partito  innanzi  apparecchiò  un  gran 
banchetto  a Shabràn  (G)  . Pervenuto 
che  fu  a Sbamah , egli  intertenne  lauta- 
mente la  corte  la  feconda  volta . Quin- 
di Timur  avendo  confermato  lo  Sbeykh 
nel  fuo  principato  tragittò  il  Khr^  e fi 
accampò  ad  Ah  a m ; e quivi  ordinò 
che  il  Mirza  Miràn  Sbàh  govemalfe 
da  fe  medefimo  il  regno,  eh’  elfo  gli 
avea  gik  prima  donato,  e mettefle  laf 
fedio  ad  Alenjik  * Di  vantaggio  eflò 
(labili  le  contrade  di  Karabàgb  e Nak- 
shiwdn  fino  ad  Avenik  o Van  , perchè 
vi  alloggiaffero  le  Orda  delle  truppe 
della  fua  ala  diritta  ; e le  Orda  della 

fua. 


gazioni  fue  proprie  nel  tejìo.  Gli  Arabi 
la  chiamano  Darbend  , Bab  al  Abw'ab  , 
cioè  la  porta  delle  porte  ► Egli  fembra  che 
Darbend  Baku  M'  fatta  col  confonder fi 
infteme  due  dijferenti  città  di  Shirwàn  . 

(C)  J Quejìa  è una  città  di  Shirwkn 
fra  Darbend,  e Shamakhì,  la  quale  fe- 
conda è la  capitale  • .•  t 
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fua  ala  finiftra  furori  mefle  a quartiere  ^ 
nelle  terre  fituate  fra  Soltanìya  ed  Ha-  5 1 

madàn  . : 

Sirjan  o Seyrjàn  nel  Kermàn^  che  avea  £ 
folferto  un  attedio  di  tre  anni  , fu  tal-Sirjèa. 
mente  premuta  ed  incalzata  da  Shàb 
S babàu  , e dalle  truppe  di  Stftàn  in  ef* 

(o  impiegate  , che  tutti  gli  abitanti 
egualmente  che  la  guernigione  furono 
ucci  fi  negli  affalti  , falvochè  Gvtderz  il 
governatore  e fei  altri  , il  qual’  etten- 
do  fiato  finalmente  obbligato  ad  arren-  . . 
dere  la  piazza  , fu  pofto  a morte  per 
la  fua  oftinazione.  Dopo  di  ciò,  mentre- 
che  Temuk  Kucbin  governatore  di  Tazà\ 
erafi  portato  al  campo  Imperiale  , il 
Sultano  Mehemed  figliuolo  di  Abìifaid 
Tebefi  con  alcune  truppe  per  1*  addietro.: 
nel  fervigio  de’  principi  di  Muzaffer  y 
uccife  il  luogotenente  di  ’TernUk.  inCie*» 
me  con  molti  de’  grandi  offiziaii  > di' 
quella  citta  ; ed  eflèndofi  impadronito 
del  pubblico  teforo  con  diverle  balle  di 
drappi  deftinati  per  la  Imperatrice,  af- 
fèmbrò  un  numero  infinito  di  gente- 
feioperata  e perverfa  , che  fu  da  lui 
veftita , e provveduta  ancora  di  denaro  . 

All’  avvita  di  quella  fedizione  Pìr  Me* 
berne d figliuolo  di  Omar  Sbeykb  marcii 
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d da  Shirdz  coll’  armata  di  P&rs  ; ed  eD 
139**  fendofi  loro  unite  le  truppe  delle  vi- 
cine provincie , ne  andarono  ad  affedia- 
re  Tazd  . Timìtr  parimente  fpedi  colà, 
il  Mirza  Pìr  Mehemed  figliuolo  di  Je - 
bàn  Ghìr  con  un  confiderabile  rinfor- 
zo di  truppe  ; e febbene  cotefte  folda- 
^efche  deflero  due  aflalti  ogni  giorno  y 
pur  non  di  meno  non  poterono  efpu- 
gnare  la  piazza  per  forza  ; ma  dopo 
Lì  rubellì  un  lungo  attedio,  in  cui  30,000.  ne  mo- 
"prej/T  rirono  di  fame  , li  nemici  fi  fcavarono  la 
ftrada  per  fotto  il  foffo,e  ne  forriron  fuo- 
ia*  Tutta  volta  però  avvegnaché  foflèro 
jterfeguitati , il  loro  condottiero  Mehe» 
med  fu  uccifo  vicino  Mebriferd  (♦$♦), 
mentre  che  alcuni  de’fuoi  feguaci  furo- 
no ammazzati , ed  il  rimanente  fu  brucia- 
to vivo.  Ttmur  compafiionando  lo  fia- 
to delli  poveri  abitatori  rilafciò  a’  mede- 
fimi  quel  che  erano  rimafti  a dare  per 
le  taffe  , c pofe  di  bel  nuovo  in  una 

flo- 

■ » - " 

, Quefta  è una  città  del  Khoraf- 

skn , altnmente  chiamata  Mehrejàn , ed 
Esferayn.  Ved*  La  Croix  • 
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florida  condizione  la  loro  città , eh’  era  ^ *V 
fiata  rovinata  dalli  rubelli  (#)  • ***** 

. ■ ■ • 

CAPITOLO  IV.  j 

Timùr  fa  invafione  nel f Hinduftàn, 
e lo  conquida, 

Imur  eflendo  arrivafo  a Soltnnlyg  * 
pofe  in  libertà  il  Sultano  Ayfa  imur* 
principe  di  Mardln  , e lo  rotabili  nel 
poffedimento  de’  Tuoi  territorj  . Quindi 
elio  marciò  ad  Hamadàn  ; e pofeia  fpe- 
di  alcune  truppe  a Nabaivend  nzXXlrak. 

Perfiana  contro  di  Beh  lìti  , il  quale 
aveva  uccifo  il  generofo  Amiro  Mezìd 
Berlàs  governatore  di  quella  città,  ed 
erafi  ribellato  . Cotefte  forze,  avendo 
con  infinita  fatiga  prefa  la  piazza , ta- 
gliarono in  pezzi  tutti  li  rubelli  , che 
la  difendevano  , e bruciaron  vivo  il  lo- 
ro condottiere  ; dopo  di  ciò  fu  dato  or- 
dine a quegli  Amiri  , che  comandavar 

no 

. . '*  t 

00  HUU  Timf  Bek,  p.  514.  ad  324.  cap.  60. 

ad  £4*  -X-  . - ’ V,  y.  . ‘ * vi  , Vt 
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D.  no  nejl’  afledio , di  efterminare  li  ladro- 
ni  di  Loreftàn  * e quindi  marciare  al 
golfo  Perfiano , e ridurre  fotto  la  Tua 
obbedienza  tutte  le  piazze  marittime 
fino  alli  confini  di  Harmuz  od  Ormhz‘y 
la  qual  cofa  finalmente  fu  da  elfo  loro 
cffettuita.  Timìtr , dopo  elferfi  divertito 
alla  caccia  nella  pianura  di  Hamadàn  , 
sbandò  la  fua  armata  ; e nel  giorno 
trentèlimo  di  Luglio  fi  parti  per  Sa- 
■ markant  , marciando  in  un  folo  giorno, 
c facendo  tanto  di  cammino'  y quanto 
ne  averebbero  altri  fatto  in  tre  o quat- 
tro giornate  . Effondo  pafiato  per  Vera- 
mi  (**)  e Bejìam  (j*) , egli  entrò  nel 

Kbo- 


(**)  Città  del  Kuheftan  ( in  Irak  ) 
nel  territorio  di  Reja  ► Vid.  La  Croix  . 
Per  Reja  0 Reya  egli  fembra  che  inten- 
da Rey  0 Ray  . Ella  viene  menzionata 
nel  giornale  del  mercatante  Perfiano  che 
Hakluyt  ha  prefo  da  Ramufio  Voi . I. 
j Pag.  3 37.  ; ed  è fituata  fei  giornate  di 
cammino  lungi  da  Kasbin  nella  fìrada 
maeflra  che  mena  ad  Heràt  , quindici 
giornate  diflante  . 

(-{*)  Ovvero  Bafa'am  città  di  Komùs 
al  mezzo  giorno  di  Mazanderan  . 

1 
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Khorajfàn  , di  cui  fece  ìnfpettore  gene-  ^ A, 
rale  1 Arniro  Allabdàd  . .Quindi  aven- 
do  tragittato  il  fiume  Jibìtn  in  alcune 
barche  ad  Amkya  , fi  portò  al  fuo  pa- 
| lazzo  di  Ak-faray  in  Kasb  , Qve  dopo 
aver  ricevuti  li  complimenti  di  tutti  li 
gran  fignori  delle  diverfe  provincie , li 
quali  vennero  a congratularli  del  fuo 
ritorno , elfo  fece  una  folenniflima  feda, 
e quindi  fi  trasferì  a Samarkbànt , do- 
ve fu  con  tripudio  e gioja  ricevuto , e 
vi  fece  un’  altra  feda . Dopo  di  quello, 
diede  alii  Sbar'tfi  , ed  uomini  di  lettere 
porzione  di  quelle  fpoglia  che  aveafi  re- 
cate a cafa  * punì  li  cattivi  governato- 
ri , contro  de’  quali  furon  fatte  lagnan- 
ze , mettendone  alcuni  a morte  ; ed 
efentò  tutti  li  fudditi  del  fuo  Imperio 
dal  pagamento  delle  taffe  per  tre  an- 
ni . 

Nella  primavera  dell’  anno  799. 

Ttmur  ordinò  che  fi  folle  fabricato  il  "palaL*. 
palazzo  di  Bagbi-shemàl  (A)  in  un  giar-  Anno  dèlP 
dino  al  fettentrione  di  Saynarkant  dalli  He^rah 
più  efperti  architetti  di  PJrs  e Baghdad.  7a.'d. 

Que-  1397. 

(A)  Baghi  - sheraal  ftgnifica  il  Giardi- 
no del  Nord  . - - . o ■ . 

▼7  • • * . V ' 
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846  V IJlorta  de  Mogolli  e Tatari 
Quello  palazzo  teneva  un  padiglione  in 
ciafcheduno  de  quattro  angoli  ; e le 
mura  erano  dipinte  in  frefco  con  arte 
sì  fina  , che  forpalfavano  le  opere  di 
jfrtenk  Mani  (B),  delle  quali  ne  tenea 
moltiflìme  Timùr  in  fuo  potere  .•  Il  pa- 
vimento del  cortile  era  formato  di  mar- 
mo , ed  il  baffo  delie  -mura  così  al  di 
dentro  , che  al  di  fuora  era  ricoperto 
di  porcellana  . Quando  fu  terminata 
tutta  1’  opera  , Ttmùr  ordinò  una- gran 
fella  regale  con  fontuofi  banchetti , giuo- 
chi, e divertimenti,  nella  quale  occalìone 
cffo  diede  l’inveftituraal  fuo  quarto  figliuo- 
lo il  Mirza  Sbàh  Rùkb  Babddr  di  fovrano 
fatto  Re.  alfoluto  principe  delli  regni  del  Kbo- 
rajfan , Stftan , e MazanderAn  fino  a Fi- 
rùzkùb  ed  alla  città  di  Ray  ; avvegnaché 
reputaffe  il  Khorajfdn  , a riguardo  della 
fua  fituazione,  il  più  proprio  e corno- 
• do  per  la  fede  del  fuo  reame  , come 
quello  che  giacea  fra  li  due  Imperj  d’ 
lràn  e Turdny  di  cui  elfo  era  padrone. 
Quindi  avendo  ftabiliti  alcuni  Amiri  e 
generali  a comandare  fotto  di  lui ,*  elfo 
• ,tene- 


Sbhh 
Rùkh  2 


. ( B ) Coftui  è il  più  eccellente  di- 
pintore della  China,  e Perfia , .La  Croix. 
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teneramente  abbracciollo  , ed  avendogli  A.  Al  • 
baciati  gli  occhi  e la  fronte  , congedol- 
lo  . Il  novello  Re  tragittò  nel  mefe  di 

• u \ 

Giugno  il  fiume  Jibìtn  ‘ ed  eflendo  ar- 
rivato ad  Heràt  fcelfe  per  luogo  della 
fua  refidenza  il  palazzo  di  Bagb-zagbàn  , • 
vale  a dire  il  Giardino  delle  Cornac - 
cbie  , dove  alli  venticinque  di  Settem- 
bre eflb  ebbe  il  piacere  di  vederfi  nato 
un  figlio  , cui  1’  Imperatore  fuo  padre 
pofe  il  nome  di  Banfaukar  (a). 

Fra  quello  mentre  il  Mirza  Mebe-  Harmùz  l 
med  Sultano  eflendo  marciato  per  Darab-  XTjM/nj» 
jerd  (C)  e Tarom  (D) , fi  portò  ad  Harmìtz  iMehemed 
od  Ormuz,  dove  fu  incontrato  da  alcune  aitano, 
truppe,  che  aveano  prefe  differenti  llrade.Al 
primo  aflalto , eglino  efpugnarono  le  7.  for- 
tezze, che  fono  li  baloardi  di  quel  regno, 
JJì.Mod.Vol.^.Tom.  2.  3 H il 

(a)  Hift.  Tìm.  Bek,  d.  524.  ad  534.  cap.  64. 
ad  68. 


•;  (C)  Città  di  Fkrs  , 0 Pkrs,  ove  cjji 
trovano  il  fole  di  ogni  colore  ; ed  in 
mezzo  della  città  vi  è un  monte  di  pie- 
tra viva.  Ved.  La  Groix. 

(D)  Ella  è una  città  di  Fars  vicino 
Seyrjhn  0 Sirjan  . Ved.  La  Croix. 
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848  V Iftovia  de  Mogolli  e Tatari 
il  «cui  Covrano  Mebemed  Sbdb  (E)  fa 
obbligato  a ritirarfi  a Jerom  , dove  fu 
coftretto  a far  pace,  giurando  di  paga- 
re un  annuo  tributo  di  5oo,ooo.  dina- 
ri . Quando  il  Mirza  fu  * di  ritorno  a 
Shir&z  , una  certa  perlona  -nomata  J li- 
malo ddìn  nativa  dei  monte  di  Fi- 
ruzkùh,  che  cavalcava  a fianco  del  fuo 
cavallo  , gli  diede  un  colpo  di  col- 
tello , ma  non  gli  fece  altro  che  una 
leggiera  ferita  . Quello  fcioperato  pen- 
fando  di  fcappar  via  fall  Copra  la  cima 
del  monte  ; ma  elfendo  inciampato 
mentrechè  correa,  cadde  in  un  precipi- 
zio , e vi  fu  uccifo . Quello  principe  aven- 
do terminata  la  campagna  ritornò  alla 
corte  in  Samarkànt  , dove  Tim&r  in 
quello  tempo  fece  diverfi  ricchi  donati- 
vi a SbAma  Jebàn  figliuolo  di  Kezer 
Koja  Aglen  Re  di  Jetah  ; e mandollo 
a fuo  padre  accompagnato  da  Kayazo', 

- , • • ddìn  ■ 


(E)  Queflo  principe  non  è menziona- 
to tra  li  Re  di  Harmùz  od  Ormìtz, 
la  cui  Jloria  ci  vien  data  fecondo  il  Te- 
xeira  Voi . VI.  pag.  65.  Jerom  0 Jerùn 
f%  è /’  Ifola  di  Ormùz  ; %ma  le  fortezze 
erano  funate  nel  continente  della  I?er{u« 


; 
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ddìtt  Terkhàn  per  domandare  in  mairi* 
monio  la  Tua  forella  Tukel  Khànltm . 

• Nel  tempo  medefimo  ei  fabbricò  v 

• r 1 V ‘il  jabbrtca  un 

un  magnihco  palazzo  in  mezzo  del aitrofplen- 
giardino,  chiamato  Baghi  Dilensha  (F ),didopalaxr 
giullo  allora  compiuto,  nella  pianura  di ^ • 

Kbàni  Gbeul  fuora  di  Samarkant  , 8 gli 
diede  il  nome  della  fua  novella  aman- 
te (G)  . Quello  palazzo  era  di  figura 
quadra  , ogni  lato  di  cui  avea  per  lun- 
ghezza 1500.  cubiti;  e nel  mezzo  di 
ogni  facciata  vi  era  una  porta  altilfima* 

Quello  edifizio  era  tre  piani  alto  , e li 
fuoi  tetti  avevano  un  altezza  eccelli  va. 

Li  cieli  erano  adorni  con  fiori  di  opera 
Mo/aica , e le  mura  eran  coperte  di  por- 
cellana di  Kasbdn  . Egli  era  ornato  di 
quante  mai  bellezze  e fregi  lì  foflero  po-~ 
tuti  inventare  ; era  fabricato  con  una 
indicibile  fortezza,  e circondato  da  una 
colonnata  di  marmo  , che  gli  dava  un 
rifalto,  ed  afpetto  maellofo.  Il  giardino 
era  con  fomma . eleganza  dillribuito  in 

* • • 3 H 2 par- 

(F)  Cioè  dire  il  Giardino , che  ralle- 
gra il  cuore  . 

-•  (G)  Egli  era  il  co  fiume  di  dedicar  fi 
li  palazzi  alle  dame • 
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850  V IJìona  de  Mogolli  e Tatari 
A.  D.  parterri , bofchetti  , e viali , nelle  cui 
*397*  ellremità  vi  erano  piantati  ficomori,  ed 
« • altri  deliziofi  arbori  fruttiferi.  Jn  ciafche- 

duno  de’ quattro  angoli  vi  flava  un  pa- 
diglione molto  alto,  coperto  di  porcel- 
Jana  vagamente  dipinta  con  mefcolanza 
di  colori , ed  ordinata  e difpofta  con  am- 
mirabile artifizio  e maeftrià . 

Sica fa c<m  Dopo  di  ciò  1’  Imperatore  fi  partV 

* Per  Tasbkunt^  vifitando  nella  fua  ftrada 
Anno  del?  la  tomba  di  Sbeykb  Abrned  ; e come 
fu  paflata  la  flagione  d’ inverno  , aven- 
do intefo  che  la  principefla  era  gi'a  per  la 
ftrada,  furono  mandate  a cavallo  tutte 
le  dame , e gli  Amiri  della  corte , Tedi- 
ci giornate  di  cammino  lungi  ad  in- 
contrarla . Quindi  avendola  già  incon- 
trata, gittarono  fu  la  di  lei  tefta  oro 
e pietre  preziofe;  le  fecero  tutti  quegli 
onori  dovuti  ad  una  gran  regina,  e fa- 
cendo magnifiche  felle  in  ogni  Orda  do- 
ve arrivavano, la  conduflero  finalmente 
a Timur.  Allora  quello  Imperatore  die- 
de ordini , che  fi  celebrafie  * una  gran 
fella;  ed  avendo  comandato  che  il  Ca- 
po Muffi  , li  Kazi  , e -li  dottori  della 
legge  veniffero  innanzi  a fe,  coltoro  lo 
congiunfero  in  matrimonio , fecondo  la 
prefcrizione  dellj.  riti  Maomettani. 

ClR- 
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Circa  quefto  tempo  arrivarono  am-  d.  D. 
bafciatori  da  TamgUz  Khan  Imperato- 
xe  del  Katay  (H),  con  donativi-  molto  Riceve. una 
rari  e curiofi  , e furono  tortamente  ‘Zn^chl 
congedati.  Allora  Timìtr  deftinò  il  Mir-na* 
za  Mehemed  Sultano  governatore  delle 
frontiere  del  Moguleftàn ,,  con  ordine  di 
fabbricar  quivi  una  fortezza  preflfo  la  cit-  ‘ 
tk  di  Ashtra , epofé  40,000.  cavalli  folto 
il  fuo  comando . Dopo  di  ciò , nel  princi- 
pio  della  primavera  elfo  lafciò  la  China,  e 
venne  a Samarkant , donde  fece  paflag- 
gio  a Kash.  Per  la  ftrada,  cinque  leghe 
difcofto  della  prima  citta,  vi  ha  un  monte, 
da  cui  fcaturifce  un  fiume;  ed  avvegna- 
ché fofle  quefto  un  luogo  deliziofo , i’ 
Imperatore  ordinò  che  vi  fi  folfe  fatto  un 
gran  giardino  : e quindi  nella  fommita  di 

3 H 3 una  • 

(H)  Ovvero  Kitay.  per  cui  fi  debbo 
intendere  la  China  generalmente  parlan- 
do i J ebbene  il  Kitay  propriamente  inclu- 
dejje  foltanto  le  provincie  fituate  al  Nord 
del  Whang-ho  . L’ Imperatore  difegnato 
fotto  il  nome  di  Tamgùz  fi  fu  Hong-vù 
fondatore  della  famiglia  dell*  Ming , 
Ta-ming,  0 Tay-ming,  il  quale  fe  ne 
morì  l'  anno  dopo . 
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lina  rupe  comandò  che  fi  folle  nel  mez- 
zo di  effa  eretta  e fabricata  una  cafa  di 
piacere  , cui  diede  il  nome  di  Takt  Ka- 
ràcbe , vale  a dire  il  Trono  Nero.  ( b ).  r 
Dopo  la  morte  di  FirUz  Sbfih  (I)  Im<- 
w-”!wu  Per^tore  dell’  India , Mellh  Khan  e Sarenfe, 
• Indfa . ° th’erano  due  fratelli , ch’erano  fiati  Tuoi  ge- 
nerali collocarono  fui  trono  il  fuo  nipote 
il  Sultano  Mabmìtd ; ma  conciofiachè  nel 
tempo  medefimo  fi  aveffero  eglino  fteffi 
tifurpato  il  fovrano  potere,  Meli « fifsò  la 
fua  refidenza  a Deli  (K)  vicino  Mab~ 
mud , e Sarenk  a Multati  (L).  In  que- 
lla occafione  eflendo  fiato  perfuafo  Ti* 

. , a - i<.v  -•  ;•  > 

(b)  Hift.Tim.  Bek,  p.  ^ 34.  ad  54r.  cap.<$4.  ad  70» 


(I)  Co  fluì  fu  probabilmente  un  difeen « 
denté  della  famiglia  di  Gauri , 0 Gowr, 
il  quale  regno  in  Gaznà  del  KhorafsarT, 
£ «f/y’Hindufi^n  , e ficee  de  a quella  de 
Gazni  nell' anno  1155. 

(K)  Chiamata  parimente  Delli , 0 piìr 
propriamente  Dehli  r Élla  era  in  quel 
tempo , come  lo  è prefentemente  , la  capi - 
tale  dell1  Hinduftlm  , ó fin  V imperio  de* 
Mogolli  è tonfifie  in  tre  città  , Sari , 
Jehàn-pena,  è la  Vecchia  Deli. 

(L)  Quejìa  è una  città  "fituata  prejfo 
il  fiume  Kavi. 
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mur  da  Timìtr  Koja  figliuolo  di  Akbu - d. 
ga  d’invadere  l’ India , ordinò  al  Mirza  139  * 
Tir  Mebemed  figliuolo  di  Jebdn  Gbìr , 
il  qual’ era  rtato  riabilito  nelle  provincie 
$ Iran'  ad  effa  confinanti,  di  marciare 
in  quella  contrada  colle  fue  forze  , e far 
quivi  delle  conquide  . Il  pèrche  diedero 
principio  aH’imprefa  con  dare  il  Tacco  agli 
Ugani  od  Augvoani , che  abitavano  nel 
monte  di  Soleywian  Kìtb  Quindi  avendo  1 
pallaio  il  fiume  Indo  invertirono  Ucbàb  (*), 
e cinfero  parimente  di  affedio  la  cittfc 
di  Multàn  , la  quale  ultima  piazza  efli 
attaccarono  fenza  veruna  intermiffìone 
confarvi  due  affarti  ogni  giorno.  Ti* 
mhr  ricevè  con  grande  giubilo  ai  fatte 
notizie;  e conciofiachè  avelie  rifoluto  di  * 
portare  le  fue  arme  fino  alla  China  pe? 
ifradicare  gl’ infedeli , fi  determinò,  pee 
meritarli  la  gloria  del  Gazi  (M) , di  mar» 
ciare  inperfona  dentro  Y India  y impercioc* 

3 H 4 - chè  ~ 

* — “ j.  - 

(*)  Ella  è una  città  fityata  al  Nord 
di  Multan.  Veti  La  Croix. 

(M)  Cioè  dire  una  guerra  religio  fa 
forni glievole  alla  crociata  dell i Cattoli- 
ci; 0 pure  ciò  fgnifica  uno,  il  quale  fa 
delle  conquijìe  in  forni  gitanti  guerre . J 
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che  {ebbene  il  Maometttfmo  forte  prò- 
^ feflato  in  Debliy  ed  in  molte  altre  cit- 
tà di  quell’  imperio  , pur  non  di  meno 
la  maggior  parte  delle  provinole  veniva 
« , abitata  da  idolatri. Con  quella  mira  adun- 
que nel  mele  di  Marzo  fi  parti  colla 
,•  Tua  armata  comporta  di  molte  nazioni, 
ma  per  lo  più  di  Tatari  : ed  avendo 
partato  il  fiume  Jibbn  a Termed , pre- 
te la  ftrada  di  Aznik  e Semenkàn  ; quin- 
di traverfando  le  montagne  di  Bakaldn , 
accampoffi  ad  Anderdb *<•  - . v 

. i;  Essendosi  gli  abitanti  di  quella  piaz- 
za lagnati  che  gl’  idolatri  del  monte  Ke- 
tueryt  li  Siapbfbes  (N)  efigevano  ecceflìve 
fbmme  dalli  Maomettani , lotto  la  deno- 
minazione di  tributo;  e che' in  mancan- 
za di  un  tal  pagamento  elfi  uccideva- 
no gli  uomini , e facevano  fchiave  le  don- 
ne e li  fanciulli,  Timurm marciò  contro 

1 ~ - ■ di  . 


~ (N)  Ketùer  0 Ketower  egli  è un 
monte  nel  regno  di  Badagshkn  nella 
parte  Orientale  della ’ Gran  Bukharia. 
Li  Siapùsbes  fono  una  nazione  idolatra 
vejìita  di  nero  , che  abitano  nelle  monta- 
gne al  Sud  di  Badagshkn  . Ved,  La 

Croix*  i . vv  ..  '•  *, 

# « <»  . 
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idi  loro.  Effondo  arrivato  a Per/àn  (O), 
ci  mandò  il  Mirza  Rujìem  alla  finiftra 
con  10,000.  uomini  contro  delli  Siapìtsbes^ 
C profeguendo  la  Tua  ftrada  giunfe  a Kaùk 
(P),  ove  trovò  una  cittadella  demolita, 
eh’ eflò  ordinò  che  fifoifo  rifabricata.  Gli 
Amiri  cominciarono  a falire  il  monte 
Ketuer  con  grande  ftento  e fatiga  , e 
poiché  gl’infedeli  abitavano  in  alcuni 
foretti  palli  e precipizj , e le  ftrade  che 
a quelli  menavano  erano  coperte  di  nevi, 
quando  furon  giunti  su  la  vetta,  alcuni 
di  loro  come  atìche  li  foldati  fe  ne  cala- 
rono per  mezzo  di  funi , mentre  che  al- 
tri sdrucciolarono  giù  per  la  neve  . 
Eflì  fecero  una  fpecie  di  zattera  per 
Tiwìtr  , e lo  calaron  giù  con  funi 
della  lunghezza  di  150.  cubiti  , lega- 
te a certi  anelli  ; e quando  elfo  fu 


(O)  Quejìa  è una  città  di  Badagshkn, 

due  giornate  di  cammino  lungi  da  An - 
derkb  , vicino  li  Siapùshes  . Ved*  La 
Groix.  • : « ■; 

(P)  O pure  Kawk,  città  fituata  nel- 
le falde  del  monte  Ketùer . Vid,  La 
Cr#ix . 
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«9^  Pervenut0  ad  un  certo  fegno , (cavarono  per 
• * lui  un  luogo  nella  neve,  ove  poteflè  fer- 

* marfi . In  quella  maniera  ben  cinque  vol- 

te io  calarono  giù , innanzi  che  (offe  giun* 
, tto  alle  falde  del  monte  . Alcuni  de’  fuoi 
cavalli  furon  fatti  calare  coll’  ajuto  di  fa- 
rce , ma  due  (blamente  giunfero  fai  vi , 

' poiché  il  redo , per  mancanza  della  debi- 
ta  cura,  caddero  col  capo  in  giù  e peri- 
rono. Quindi  egli  fi  pofe  in  mano  un 
tallóne , e camminò  cosi  un  buon  * tratto; 
dopo  di  che  elfendo  montato  a cavallo 
, l’armata  feguillo  a piedi  (c).  , , 

* Gl’  infedeli  di  quella  contrada,, li  qua- 
eziandìo  li  li  vanno  tutti  ignudi , fono  uomini  forti, 
Siapùshcs,  e grolfi  come  li  giganti,  Li.  loro  Rt 
fono  appellati  Oda  ed  Odasbhh  : elfi 
anno  una  lingua  particolare  che  non  è 
nè  Perftana , nè  Turca,  nè  Indiana  ; in- 
guifachè , ove  non  folfe  per  gli  loro  vicini, 
che  fervono  d’interpreti,  elfi  nè  potreb- 
bero intendere,  nè  elfere  intefi.  Colloro 
avevano  una  cittadella  , alle  cui  falde 
(corre  un  gran  fiume  , fopra  di  cui  vi  ha 
* un  ponte;. e di  lkjlal  fiume  vi  era  un* 
aita  montagna  ; ma  all’  avvicinamento 

■ * . di 

• , . v . ( • ■ ‘ . 

\ (c)  Hift.  Tim.  Bek,  I.  tv.  cap.  1.  ad  3.  p.  1. 

ad  io. 
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di  Timur , effi  fuggiron  via  coi  loro  ef-  f’  P*  , 
fetti  fopra  le  vette  di  quello  monte  , 1 39  . 

immaginandoli  che  -fofle  inaccelfibile  ; 
ma  li  / -agata;  tortamente  vi  falirono 
tolta  perdita  di  quattordici  uomini,  che  . ..  , 

calcarono  da  quella  fommitù  col  capo 
in  giù,  ed  attaccarono  li  nemici  da  tutte 
le  parti. Il  combattimento  durò  tre  notti 
con  inudita  oftinatezza,  ma  finalmente  gl’ 
infedeli,  dopo  la  perdita  di  un  gran  lor 
numero  , chiefero  quartiere.  Ciò  fu  lo* 
fo  accordato  fotto  condizione  , che  fi 
folfero  fottomerti , ' e fatti  Maomettani  ; 
la  qual  cofa  eglino  fecero  nel  quarto 
giorno  ; ma  poi  avendo  la  notte  par- 
lato a fil  di  fpada  un’  intero  reggimene 
to,  a riferba  di  alcuni  pochi,  tutta  l’ar- 
mata fall  fopra  il  monte;  e feguendo  il 
precetto  di  Maometto , che  fi  rifparmia& 
fero  le  donne  , tagliarono  a pezzi  tutti 
li  vecchi  , e li  giovani  . Indi  inalzare 
ho  torri  delle  loro  tefte  e lafciarono 
un  monumento  di  marmo  , in  cui  fu 
fcolpita  T iftoria  di  queft’ azione.  ' 

I f- FrÀttpanto  ■ li  Siaphsbes,  all*  avvi* 
cinàthentO' del  Mirza  Ruflem  e Burbàns* * 

| 7! gì  eri , tàfCTaronOTls  toro 'fortezze  e fi 
ritirarono  ne’  monti  , ove  fi  pofero  in 
imbofcata  in  uno  ftretto  ed  angurto  paP 

1 % 


L. 


Digitized  by  Google 


, 8 58  V Ifloria  de  Mogolli  e Tatari 

A.  D.  faggio.  Colloro,  allora  quando  paffar<> 
no  per  colk  li  /agata}  , fortiron  fuora, 
cd  eflendofi  improvvifamente  avventati 
contro  di  loro,  Burbdn  Aglen  prefo  da 
gran  codardìa  gittò  il  fuo  giaco  di  .ma*, 
glia  .,  e fuggitene  fenza  combattere  : la 
qual  colà  cagionò  la  disfatta  delle  fue 
truppe,  e la  flrage  di  molti  uomini . 
Egli  accadde,  che  in  queflo  iftante  Me- 
bemed  Azàd , mandato  da  TimUr  come 
un  rinforzo  , s’  imbattè  cogli  Siapushes 
nel  loro  ritorno  , e dopo  un  afprifiìma 
pugna  intieramente  li  difconfiflfe.  Quin- 
* di  egli  fi  portò  ad  unirli  a Burba n Aglen 
colla  cavallerìa  eh’  era  fuggita  ; ma  non 
potè  indurlo  a rimanerli  quivi  tutta  la 
. notte , poiché  fe  ne  falì  alla  cima  del 
' monte,  dove  fu  feguito  dalle  fue  trup* 
pe  . .Quello  Burbàn  lì  era  1’  unico  princi- 
pe della  famiglia  di  Kayàt  (Q) , il  quale, 
dopo  il  tempo  di  Jenghìz  Kbàn  , avea 
cominella  una  infame  azione  . Egli  è 
vero  che  quello  generale  avea  fatto  ri 
fleflb  nella  guerra  degli  Uzbek*  : ma 
^ r ; TimUr  non  folamente  avealo  perdonato, 

* ....  ma  • 


(Q)  Jenghìz  Khkn  fu  egli  medeftmo 
di  quejlo  tronco. 
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ma  continuato  ancora  ad  onorarlo  ; e 13’9g/ 
1q  avea  mandato  in  quella  fpediziorie, 
perchè  rilarciffe  la  fua  fama . ? 

Allorché’  quelli  due  generali  fi  fu-  # 

rono  riuniti  all’  armata  Imperiale  a 
Kaùk , Timìtr  non  volle  ammettere  ito-* 
rbàn  Aglen  alla  fua  prefenza . Indi  mentre 
che  per  accidente  lo  incontrò  trattollo 
con  ignominia  e fcorno , e per  dimo- 
llrare  la  fua  infamia  diffe  : Il  Corano 
ci  ajftcura  ^ che  venti  celanti  Mufulma- 
ni  fono  atti  e valevoli  a conquiflare 
200.  infedeli  ; e con  tutto  ciò  Burhkn 
alla  tejla  di  10,000.  uomini  è fuggito 
via  dalla  faccia  di  un  branco  d infede - / 

li  . Quindi  lo  dichiarò  reo,  e come  un 
fegno  eh’  era  difgraziato  lo  sbandi  dalla 
corte . Dall’  altro  canto , eflo  diede  ricchi 
donativi,  ed  il  comando  infieme  di  un 
reggimento  a Mehemed  Azad,  il  quale 
a piedi  con  folo  400.  uomini  era  llato 
fermo  e faldo  nel  iuo  pollo  contro  de’ 
vincitori  di  Burbàn  divenuti  gonf  j del- 
la vittoria,  e ne  aveva  uccifo  un  gran 
numero.  Dopo  di  ciò,  il  Mirza  Sbdb  Rltkb 
fi  


j 

: 

i 


parti  da  Kaiik  per  la  volta  di  Herat ; 
rimur  prefe  a marciare  verfo  T«/- 
■ / e 


u 
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I*  (R-):  quindi  traversò  il  monte  Hen+< 
dì*  Kesh , pafsò  per  Peniehìr  (S)',  e $ 
accampo  nella  contrada  di  Baràn , cinque 
leghe  difcofto  da  Kabul , dove  fece  fare 
un  gran  canale  chiamato  Mabighìr  cin- 
que leghe  di  lunghezza  , fopra  del  quale 
furono  in  apprelfo  fabricati  molti  gran 
villaggi  (d)  . - * 

Riceve im-  Frattanto  quivi  arrivarono*  nel 

bafctate  da  campo  ambafciatori  fpediti  * da  diverfi 
r/>7.  prm'PÓncipi,  particolarmente  da  Kezer  Koja 
Aglen  Re  di  Jetah  per  a (he  u rare  Ti - 
mur  della  lor’  obbedienza Tayzi  Aglen 
(?)  > ii  quale  per  qualche  differenza  na- 

' - • > ’•  ta  ' 

• (d)  Hift.Tim.Bek,  p.  io.  ad  19.  c.  3.  ad  5. 


(R)  Tulle  è una  piccola  città  di  Ba* 
dagshan  . Fid.  La  Croix. 

(S)  Comuneme?Jte  chiamata  Penjir  0 
Benghir  , alle  falde  delle  montagne  di 
Kashmir  verfo  l'  occidente.  Albufeda  ne 
dice  che  quivi  fono  due  miniere  di  ar- 
gento . V °.d.  La  Croi x . 

(*)  Chiamato  Elchi  Timùr  Khkn  pagi 
225.  (D3  feq.  Queflo  ^ accadde  venti  anni 
dopo  che  il  Khan  Munglo , ejfendo  fiatò 
dtf cacciato  fuor  della  China,  fi  riflabilì 
a Karakorom . 


s 
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ta  fra  lui  ed  il  Khan, ad  Olug-fbrt  (T),  A.  J>, 
era  fuggito  dal  regno  di  Kalmak  (V),  *398..  • 

fi  portò  parimente  colà,  per  protezione,  • 
e fu  ricevuto . con  ben  grande  onore.' 
f Nè  minori  furono  le  accoglienze  fatte  * 
all’  Amiro  Sheykb  Nuro'  ddìn , il  quale 
feco  lui  condufle  un’ irnmenfo  teforo,le 
rendite  della  Perfita,  e donativi  di  un  valo- 
re ineftimabile.  In  quello  tempo  Mdlek 
Me  berne  d fratello  di  Lesbkar  Sbdb  , di 
nazione,  Ugano  od  Augnano , fi  fece  al-' 

?..  ■ cune  1 

[T]  Cioè  r Orda  Grande;  ella  è fit- 
tuaea  vicino  Karakorom  capitale  di  Kal-  - 
màk,  ed  è la  refidenza  de  Re  di  Kal- 
• mkk  , o piuttofìo  delli  Khan  Mogolli.  f 

Ved,  La  Croix. 

(V)  Sguefto  è un  regno  anticamente 
chiamato  Karakitay  nel  Moguleftan,  al 
Nord  del  regno  di  Gurge  o Lyau-tong. 

Ved,  La  Croix — Quejlo  fi  è per  verità 
un  racconto  molto  confu/o  5 ma  pur  non 
di  meno  fembra  dinotare  che  li  Mogolli 
o MungU  nell'  Oriente  di  Tartaria  era- 
no allora  conofciuti  per  lo  foprannome  di 
Kalmàki  o Kalmùki , dato  loro  fenza 
dubbio  alcuno  dalli  Maomettani  Tatari 
o Miingli.  - " „ ; 
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cune  lagnanze  con  Timur , che  Muffa 
• • * principe  de’  Kerkes  aveva  uccif»  il  Tuo 

. fratello,  ch’era  un’ uffiziale  dell’  Impe- 
ratore avea  rovinata  la  citt'a  d’  Irjàlr 
> • (W),dato  il  lacco  e fpogliati  li  fuoi  vaf- 

falli , ed  avea  rubato  nelle  firade  madlre. 

, TimUr  ordinò  a Malek , che  fi  nafcon- 
defie,  mentrechè  fi  mandò  a chiamare 
alla  corte  Muffa  y il  quale  fu  ricevuto 
con  fegni  di  onore  da  Sua  Maeft'a , e ri- 
cevè ordine  di  rifabbricare  la  fuddetta 
citta  d ' Irfàb . Muffa  adunque  fe  ne  ri- 
tornò indietro  . per  obbedire  ad  un  tal 
comando;  e quando  L’opera,  fu  termina- 
ta , l’ Imperatore  marciò  cola  di  per  fona. 

Contciosiache’  avelie  Timur  forma- 
prejj'orc . to  difegno  di  porre  a morte  Muffa  e 
li  fuoi  complici,  comandò  alle  guardie 
che  non  lafciaflero  rientrare  nella  citta, 
niuno  di  elfi,  dopo  che  una  volta  ne  fofse- 
ro  ideiti  fuora:  nè  certamente  quell’ordine 
fu  dato  fenza  buona  ragione , impercioc- 
ché alli  fedi  ci  di  Settembre  efsendo  Ti- 
mur entrato  a cavallo  per  ofservaxe  la 

piazza  \ 

" ....  ' ~ . - ... 

(W)  Qucjìa  è una  città  quattro  gior- 
nate di'  cammino  dijìante  verfo  l’India* 
La  Croix.  ..  ..  * 
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piazza,  accompagnato  da  molti  principi 
e generali  a piedi  , elso  fa  fcoperto  da 
fette  operaj  di  Muffa  da  una  finettra 
fuperiored’ una  cafa,ch’era  dietro  ad  una 
delle  porte,  li  quali  fcoccarono  contro 
di  lui  una  freccia  con  difegno  di  ucci- 
derlo ; ma  lo  ftrepito  e romor  della 
freccia  impauri  folamente  il  fuo  caval- 
lo; laonde  Timur  entrò  nella  citta  per 
un’altra  porta,  ed  immediatamente  fe-> 
ce  arredare  Muffa  e li  Tuoi  partegiani, 
200.  de’  quali  infieme  col  loro  capo  efc 
fo  diede  in  potere  di  Màlek  Mebemedy 
il  quale  affittito  da  tre  de’  Tuoi  fervi  ta- 
gliò loro  la  tetta  per  vendicarli  della 
morte  del  fuo  fratello,  e fece  una  tor- 


A.  ÌK 


re  di  quelle  tette  . Quindi  fu  dato  il 
lacco  atti  fuoi  fudditi,  e le  donne  i fi- 
gliuoli e le  foftanze  di  quelli  tiranni  fu- 
ron  dati  al  popolo  d’ Irjàb , per  ricom- 
penfarli  de’  danni  fofferti  ; ed  un  tal  prin- 
cipato fu  conferito  a MMek  Mebemsd : 

Nel  giorno  diciafsettefimo  di  Set - 

/ dt1.  . . . r palla  tipi*- 

ternate  , Ltmur  marciò  verta  S benu-  ^ indo. 


dove  fi  accampò  dopo  aver  pafsa- 
te  diverfe  forefte  e montagne  . Nel  di 
ventefimo  arrivò  alla  fortezza  di  Na - 
gafo  eh’  era  ftata  di  frefeo  rifabricata 
per  ordine  fuo.  Quivi  efsendo  informa- 
Jft.Mod.Vol.$.Tom,i . 3 X , to  , 
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^ -p*  tó  che-  la  nazione  delli  Perviani , che  fo 
l^9  * no  una  fpezie  di  Ugani  od  Au gitani,  in- 
fettavano le  ftra'de  , efso  entrò  nelle  mon- 
tagne, ed  a capo  di  tre  giorni  difendo-  ve- 
nuto con  loro  alle  mani  li  tagliò  in  pezzi, 
bruciò  le  loro  abitazioni, e fi  condufse  via 
li  loro  figliuoli  , ed  effetti . Frattanto 
F Amiro  Soieymàn  Shah  trattò  nell’  iftef- 
fa  maniera  li  Ke  lati  ani,  eh’  era  un  altra 
nazione  degli  Ugani  molto  torte  e nu- 
merofa  ;.  ma  gli  Ubel , eh’ erano  uh  ter- 
zo ramo  dell’  idcfso  popolo,  efsendo  ve- 
nuti a fottometterfi  furono  ricolmi  di 
favori  . Nel  primo  giorno  dell’ anso  So  r- 
Mn»  deir  trentèlimo  di  Settembre,  Tirrdtr  fi  parti 
Sol™  alla  volta  di  Bank  ; quindi  marciando 

A.  D.  di  Ih  ilei  fettimo  di  Ottobre  arrivò  al 

fiume  Indo  in  quel  roedefimo  luogo  % 
dove  il  Sultano  Jddo  ddìn  Re  di  Ka~ 

• razm  pafsò  a nuoto  il  detto  fiume  alla 
vifta  dìjengbìz  KhJht.  L’Imperatore  trar 
gittollo  fopra  un  ponte  di  barche . In  qué-  ' 
Ito  luogo  ei  difmife  gli  ambafeiatori  de* 
principi  Ikanieri  ; e tra  gli  altri  ve  a* 
era  uno  fpedito  dalli  Sbarifi  di  'Mecca  $ 
a Medina  , li  quali  ambivano  di  avere  una 
vifita  da  loro , e defideravano  la  fua  prò* 
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tezione  (X)  ; l’ ifieffo  fece  1’  ynbafciato-  IX 
re  di  Espander  Sbdh  , principe  di  Kash-  l59®* 
tnìr  (Y),  il  quale  offerii  obbedienza,  ed 
ebbe  comando  d’incontrare  l’Imperatore 
a DipalpUr  città  dell  'India  ( e ).  t 

Avendo  Timlr  varcato  il  fiume  In-Dlsfi  d 
do  col  fuo  e Cerei  to,  fi  accampò  nell’  in-  shJh£>’ 
grelfo  del  gran  deferto  di  Jer'u  , che  ddìn. 
Vien’  appellato  Cbol  J diali  dall’  efferfi 
J alalo  ddìn  ricoverato  in  elfo.  Quivi  li 
Ra/as  del  monte  Kub  Jùd  al  Sud-Eaft 
di  Kashmir  fi  vennero  a fottomettere; 
e poiché  erano  fiati  cortefi  verfo  le 
fue  truppe  alcuni  meli  prima , effi  furo- 
fio  molto  hene  accolti  e ricevuti . Co- 
me poi  fu  giunto  Timìtrd  al  fiume  Ja - 
mdd  ( Z ) nei  dì  tredici  di  Ottobre  , 

3*2  egli 
(e)  Hift.  Tim.  Bek,  p.  19.  ad  28.  c.  5.  ad  9>. 

(X)  EJJi  offer tronfi  di  dichiarare  *TÌ- 
tnùr  per  Califfo  , quantunque  Bayezìd 
Me  inve fitto  di  quella  si  alta  dignità. 

La  Croix.  - 

(Y)  Quefia  è una  provincia  dell  In- 

dia , la  cui  capitale  fi  è Nagar  , La 
Croix . ' 

(Z)  Fiume  vicino  ( Indo;  • figli  é la 
continuazione  del  Dendana,  il  quale  vie- 
ne da  Kashmir.  La  Croix. 
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egli  ordinò  allo  Sbeykb  Nuro  ddìn  , che 
attaccafle  un  ifola  che  vi  era  dentro, 
fortificata  con  un  follo, e con  muraglie, 
la  eguale  appartenevafi  al  principe  Sba - 
bàbo  ddìn  Mobarek  , il  quale , dopo  eflerlì 
fottomeffo  al  Mir2a  Pìr  Mebemed  Je- 
bàn  Ghìr  nella  fua  ftrada'  verfo  Mul- 
ta» , erafi  ribellaro . Effondo  adunque 
T Amiro  col  fuo  Tornano  entrato  nel 
fiume  ne  feguì  una  furiofilfima  batta- 
glia . Quindi  venne  Shabàbo'  ddìn  con 
10,000.  uomini  per  attaccare  li  J aga- 
ta] nella  retroguardia,  durante  il  corfo 
della  notte  ; ma  dopo  molti  vigorofi  af- 
filiti furono  feonfitti  dallo  Sbeykb  Nit- 
ro'ddìn  \ per- la  qual  cofa  il  principe 
Mobdrek  fuggì  via  colli  Tuoi  dome- 
ftici  dentro  due  cento  piatte  giù  per 
lo  fuddetto  fiume*  Jamdd  verfo  Ucba . 
Eflfendo  di  Ih  paflfato  verfo  Multa»  gli 
fu  un  tal  paflfaggio  impedito  da  So - 
leymàn  Sbdb  alla  tefta  degli  feorritori 
di  ftrada  di  Pìr  Mebemed , e del  Mirza 
Shab  Rìtkh , li  quali  eflfendofi  impadro- 
niti delle  barche , li  tagliarono  a pezzi, 
mentre  che  lo  sfortunato  principe  get- 
tando dentro  del  fiume  la  fua  moglie, 
ed  i fuoi  figliuoli, mezzo  morto  guada- 
gnò la  fponda  , e ratto  fe  ne  fuggì 

...  1 con 
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Con  molti  de’  fuoi  fudditi  dentro  delli  A.  D, . 
bofchi,  ov’  effendo  flati  infeguiti  , ne  1398* 
fu  uccifo  un  gran  numero,  e fu  dato  il'  . 
lacco  ai  loro  beni. 

Dopo  quello  lieto  fuccedfo , 1*  armata  £’  qt&aik 

marciò  cinque  o fei  giorni  lungo  il  detto  àn-cw*\*  " 
1 a,  V bv  , 6 c * tri  pnn- 

J am  ad  , e 11  accampo  ad  una  fortezza  ? cip‘, . 1 

dove  fi  unifcono  infieme  quello  fiume  ed 
il  J end  ve  (A)  , colle  loro  onde  fomi- 
glianti  a quelle  del  torbido  oceano  ; 
tutta  volta  però  Timur  ordinò  che  fi 
fofse  fabricato  un  ponte  fopra  di  elfo , 
il  qual’  è il  primo  di  cui  leggefi  nell’ 

Illoria  che  fiafi  fatto  a traverfo  di  quello 
fiume  ; .imperciocché  Turmesblrìn  Khan 
(B),  che  per  l’ addietro  lo  pafsò,  fu  ob- 
bligato a varcarlo  a nuoto  . Avendo 
intanto  1’  Imperatore  tragittata  quella 

3 I 3 cor- 


(A)  JenaW  0 Chenaw  , il  quale  ft  va 
a J caricare  dentro  il  Ravi  fopra  Multkn. 

(B)  Di  [cefo  da  Jenghìz  Khan  : egli 

conquijlò  /’India  nell'anno  1240.  Ved.  La. 
Croix — . Queflo  però  ejfer  debbe  qualche 
errore ; poiché  TurmeshìAn  Kkkn,Kkkn  . 
di  Jagatay , il  quale  fembra  di  ejfere  il 
principe  qui  intefo  , fe  ne  mori  neif  \ 
anno  1336.  . rJL 
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, Ai  D»  corrente  d’  acqua  unita  infieme  , fi  por- 
*^8,  tò  ad  accampare  dirimpetto  alla  ritti  di 
Tulonba , 35.  Gurùb  (C)  o fieno  miglia 
lungi  da  Multan.  Quindi  avendo  pafla* 
to  il  fiume  di  quella  città  la  tafsò  in 
due  milioni  di  feudi , parte  di  cui  fii 
pagata;  ma  conciofiachè  gli  abitanti  fa- 
cessero difficolta  di  pagare  il  refto  , lì' 
foldati  nella  notte  faccheggiaron  la  piaz-- 
za,  bruciaron  le  cafe,  e fecero  fchiavo’ 
il  popolo,  a riferba  foltanto  degli  S bari- 
fi  e Dottóri . A Ili  cinque  di  Novembre 
efso  lafciò  TAlonbay  e nel  giorno  fe- 
guente  fi  accampò  prefso  ad  un  profon- 
do lago  fituato  a fianco  del  fiutfte  Bìab 
(D),  a vifta  di  Shanavàx  grande  città  e 
popolata.  Quindi  efso  marciò  contro  di 

[ Nuf-  ' 


l 

V 


(C)  G tir  uh,  come  gl*  Indiani  chiama- 
no la  mifura  di  tre  miglia , compone  un 
Farfeng  , Parfeng , 0 fta  lega  Perfiana  . 
Ve d.  Sharifo’  dciìn  Hift . Ttm.  Bek  lib. 
IV.  cap.  XlV.  pag.  40. 

{D]  Ovvero  Biyah  vicino  Lahor.*  egli 
fi  ferita  dentro- il  fiumi  Ravi  . Ved* 
La  Cróix . 
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flufret  fratello  di  Sbeykb  Kufcert  , il  A.  D. 
quale  avea ' circondato  il  lago  con-  un 
muro , e fe  ne  flava  dietro  il  medefi- 
mo  con  due’ mila  uomini  ; ma  eflì  fu- 
Ton  toftamente  disfatti  , e tagliati  in 
fezzi 

A Shanavaz  li  foldati  lì  provvide- 2T  (re/a  f 
»o  <li  grano,  e quindi  avendo  appiccato 
fuoco  alli  granaj  , ani  diece  di  Novem- 
bre calarono  al  fiume  Biab , e lo  tra- 
gittarono dirimpetto  alla  città  di  Jen- 
jan  . il  giorno  appretto  il  Mirza  Pùr 
Mebemed  giunfe  al  campo  imperiale  da 
Multa*  quaranta  miglia  diftante.  Efsen-  * * •* 

-do  ftata  ridotta  quefta  città  a mangiarii 
li  cadaveri  dopo  fei  meli  di  afsedio  , il 
-governatore  Sarenk  fu  obbligato  a ifug. 

-gir  via,  di  modo  che  il  principe  tofta-  — - 
mente  la  prefe  ; ma  avendo*  perduta  ia 
maggior  parte  de’  Tuoi  cavalli  per  una 
mortalità  caufata  da  'una  inondazione, 
li  Rafas  della  contrada  fi  ribellarono, 
e nella  notte  avanzaronfi  fino  alle  flette 
■mura  di  Mtthtm , -finché  -poi  tdle  notizie 
che  fi  avvicinava  Timur , eglino  fi  riti- 
■rarono . U armata  la(ciòyff«/d»  nel  gior- 
no 15.  -del  detto  mele  incam  minandoli 
per  SbuH  ; nel  dictottefitqp  venne 

v ' 3 * 4 ad  •{  , 


Digitized  by  Google 


/ . > ' . f 

' 870  r Iflorìa  de  Mogol  li  r Tatari 
ad  Af-joàn  (E),  e finalmente  giunfe  i 
Jebcnvl  (F) . Nel  ventunelftnó  egli  ar- 
rivò ad  Ajttdàn  ; ed  il  giorno  appretto 
tragittando  il  Detta  fi  accampò  fopra  il 
monte  di  Kalcskuteli , diece  miglia  dif- 
cofto  da  Aiuàan  , e cinquanta  da  Bat- 
nìr  ; nella  qual  piazza  efso  pervenne 
alli  23.  dopo  avere  traverfato  il  gran 
deferto.  Batnìr  ella  è una  città  con  una 
v fortezza  la  più  forte  e rinomata  in  tut- 
ta l’ India , fituata  in  un  deferto  fuor 
Xa fortezza  della  ftrada  ordinaria.  Gli  abitanti  non 
JJatnìr  fi  anno  acqua , eccetto  che  da  un  gran  la- 
crrende.  g0  vjcjno  la  porta  della  citta,  il  quale 
non  mai  fi  riempie  , fuorché  ne’  tempi 
d’  inondazioni . Coftà  fuggirono  a rico- 
vero gli  abitanti  di  Dipalphi  ,Ajuààn,t 
di  altri  luoghi  in  si  gran  numero , che 
* non  effondo  la  piazza  baftantemente  am- 
pia e capace  a contenere  tutti  li  loro 
beftiami  ed  effetti , gran  parte  degli  uni 

v e de- 


(E)  Qttefìe  fono  città  fttuate  al  Sud 
del  fiume  Biah.  Ved . La  Croix. 

' (F)  Quefia  è una  città  fituata  fra 
Lahor  e Dipalpùr  al  Spd  del  Biah  • 
Ve# . La  Croix. 


I 
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« degli  altri  fu  Jafciata  fuor  della  git->£ 

tif/].  ' •',*  V , •"  '**•  ' 

• Li  foldati  fubito  che  furono  arrivati  s 
impadronirono  di  tutto  ciò  ; e quindi  mar- 
ciarono immediatamente  a Batnìr , ove 
fLawdnljìn  , eh’  erane  il  governatore  re-  x 
gnava  da  Sovrano  , ed  erafi  rifoluto  di 
refillere  , avendo  intorno  a fe  una 
gran  quantità  di  foldati  e domeftici  • 

Quindi  al  primo  attacco  le  parti  elter 
riori , e li  fobborghi  furono  prefi  eoa 
grande  ftrage  degl’  Indiani , ed  elfendofi 
parimente  efpugnata  la  controfcarpa  , 
diedero  à’alsalto  alla  città.  RaTvdìttjìn  * 
fituofli  alla  porta  coi  più  valenti  e prò-  • 
di  de’  fiioi  foldati  ; ma  efsendo  vigoro- 
làmente  attaccato  diverfe  volte  dalli  Ja - 
gataj , allorché  quelli  erano  giù  in  pun- 
to di  guadagnare  la  piazza,  elfo  doman- 
\ dò  quartiere  , promettendo  di  portarli 
al  campo  nel  dì  feguente.  Tutta  volta 
però,  avvegnaché  non  mantenelfe  la  fua 
parola,  elfi  cominciarono  a fcavare  le 
mura  e farvi  delle  mine  con  tanto  fpi- 
riro  e rifolutezza  , che  il  principe  In- 
diano fi  fottomife  , e fu  onorevolmente 
ricevuto . Cinquecento  degli  abitanti  di 

- Di- <[ 

(f)  Hift.  Tino.  Bek,p.  28.  ad  40.  cap.  * 4*  , 
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Dipai  pur  faroa  paifati  a &1  di  fpada per  t 
avere  traditevolmente  uccifo  Mejfafer  5 
KAbuli , c mille  faldati  a cavallo  : fu  \\ 
ùmilmente  uccifa  parte  del  popolo  di  \ 
Ajudàn  , perchè  avevano  abbandonato  '« 
Timìtr;  ed  i rimanenti  furon  fatti  prigio-  fj 
meri  dopo  edere  dati  fpogliaii  d’ogni  lo-  n 
ro  foftariza . Sì  fatte  efacuzioni  talmente  v 
sbigottirono  Kemdo  ddht  fratello  di  ft 
RjnvdUljìn  , che  chiufe  la  porta  della  r, 
citth , ma  poi  ben  tofto  1*  aprì  nuova-  j 
mente  all’ avvicinarli  deHi  Jagataj. 

Tutta  volta  però,  conciofiachè  fra  fi 
li  Rai  a ed  alai  capi  fodero  nate  alcune  v 
difpute  circa  la  taffa  per  iàlvare  la  vi-  f( 
ta  del  popolo , le  quali  non  £ poterò-  p 
no  terminare  fenza  commozioni , T inntr  t 
in  un  trafporto  di  sdegno  ordinò  che  { 
quella  plebaglia  foffe  meda  a Gl  di  fpada,  ; 
e le  cafe  degl’  infedeli  fodero  adeguate  a 1 ( 

Aiolo . Avendo  adunque  li  faldati  faalinate  3 
le  mura,  ed  effendo  entrati  nella  piaz- 
za colla  fpada  alla  mano  y li  Gbebri , \ 

ed  idolatri  appiccanon  fuoco  alle  propie 
lor  oafe , gittand©  nelle  fiamme  le  loro 
mogli , li  figliuoli,  e gli  averi,  e quindi 
furono  eflfi  trucidati  dalli  Maomettani* 
Dopo  di  ciò  eflfendofi  uniti  gli  uomini, 
eh’ «rapa  oltre  ad  ogni  credere  fòrti  e 

co- 
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coragglofi , combatterono  in  una  crudeli^  A.  2>. 
fìma  ed  oftinata  maniera  , uccidendo  moi-  *39** 
ti  delli  J agata} . Anche  1’  \Amiro  Sbeykh 
Nuro  ddìn , eflendofi  fqriofamente  caccia- 
to in  mezzo  de* nemici,  fu  con  gran  dif-  . 
ficoltà  e ftento  liberato  dalle  loro  ma- 
ni . Finalmente  eflendofi  dichiarata  la 
1 vittoria  a favore  degli  afTediatori , que- 
lli uccifero  diece  mila  Indiani  , brucia- 
ron  le  loro  cafe,  e rovinaron  le  mura 
della  città  ( g ). 

Dopo  la  rovina  di  Batnìr  , Timltr  Timir 
fi  parti  alli  trenta  di  Novembre  per  la 
volta  di  Debli  capitale  .dell’  India  . Ef-  0 
fendo  pacato  per  lo  caftello  di  Firuz , e 
per  le  città  di  Serefli , Fataùàd , Reje- 
bo*tvr,  ed  Abrltni , nel  quinto  giorno  di 
Dccembre  ei  pervenne  al  villaggio  di 
Yubene  in  una  regione  abitata  dalli 
Gèti , li  quali  rubbavano  ed  alfa  (Tina  va- 
no nella  ftrada  maeftra.  Nel  fuo  avvi*' 
cinamento , efli  fuggirono  ; ma  effendo 
(lati  infeguiti,  1000.  di  loro  furono  ta- 
gliati pezzi.  Il  giorno  appreflb  aven* 
do  pacato  il  caftello  di  Munck , egli 
entrò  ne’  deferti  e bofchi , dove  fi  erano 

ritirati  li  Gm  , t ne  uccife  altri  due 

. * 

mi- 

(ft)  Kift.  Tini,  Bek,  Voi.  U.  p.  40.  ad  44,  V 

/ U-  - - ' ■ .J  ì % 
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mila . Quindi  paflando  per  la  città  di 
Sentane  , elfo  giunfe  al  fiume  Keb- 
ker , che  varcò  fopra  il  ponte  di  Fui- 
kubl , dove  a lui  fi  unirono  li  foldati 
dell’  ala  finiftra  comandata  dal  Sultano 
Makmud  Khan , il  quale  avea  prefa  un 
altra  ftrada . Di  là  elfo  marciò  a Kuteyl 
diciaffette  miglia  lungi  da  Semine  y don- 
de fece  paflageio  ad  Affendi  diciaffette 
miglia  più  oltre  ; ed  altre  cinque  di 
più  ne  fece  fino  -a  Toklukpur  , gli 
abitati  della  qual  città,  chiamati  Su - 
l'Un  , manteneano  due  principi  , uno 
l’autore  del  bene  e l’altro  del  male  . 
Eglino  fi  diedero  alla  fuga  all’  approf- 
fimazione  dell’  armata  , la  quale  bru- 
ciò le  loro  cafe , e quindi  marciò  dodici 
miglia,  e giunfe  a Panipar . Finalmen- 
te alli  ventiquattro  di  Decembre  elfi  ar- 
rivarono a Jebàn  Numay  (G) , eh’  è un 
palazzo  fabbricato  dal  Sultano  Fir&z 
Sbàb  fopra  le  vette  di  un  monte  , due 
leghe  lungi  da  Dehli  , allelui  falde 
feorre  il  gran  fiume  Janon  (H). 

Quindi  fi  trasferì  Timìtr  alla  città  di 

Lìmi 

r . . , • • * » « 

(G)  Vale  a dire  Lo  fpecchio  del  Mon- 
do , a riguardo  del  fuo  belli Jftmo  prof  petto, 

(H)  Ovvero  Juenga. 

t • - 
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Luni  fituata  fra  li  due  fiumi  di  Janvn  ed 
Hilen , il  quale  fecondo  Firuz  Sbàh  fece  139 
tagliare  dal  fiume  di  Kalini  , che  fi  CmdeliJJir 
unifce  colle  acque  del  Jawn  predò  1 tomento*# 
città  di  FirUzabdd  . Lìtni  fu  prelà  in  Indiaai 
un  giorno  folo  ; e tutti  gli  abitanti 
Gbebri  furon  paflati  a fil  di  fpada,  ma  101 
furono  rifparmiati  li  Maomettani . La 
mattina  vegnente  l’ Imperatore  fi  portò 
a J eh àn  Numay  per  vedere  quel  palaz- 
zo , e^quindi  difegnare  ' di  là  un  luogo 
per  la  battaglia;  dopo  di  che  fi  accam- 
pò égli  alla  parte  orientale  di  Luni , dove 
a lui  fi  unirono  li  Sh&b  Zàde , ó fieno  li 
figliuoli  dell’  Imperatore  , e gli  Amiri 
eh’  erano  fiati  occupati  a fare  delle  incur- 
fiorfi . Quivi  effo  fece  loro  un’  aringa  fo- 
pra  l’arte  di  dare  le  battaglie , di  ro 
pere  le  file  nemiche,  e di  riunire  ,mfie- 
me  le  propie  truppe  dopo  qualche  dis- 
fatta. Conciofiachè  T armata , dopo  eh* 
ebbe  valicato  il  fiume  Indo , avefie  fat- 
to prigioniero  un  numero  fterminato  d* 

Indiani , per  la  maggior  parte  Gbebri  ed 
idolatri , egli  forte  fi  temea , che  in  occa-  ' 
fione  di  qualche  oftinata  battaglia  fi  fa-  / 

rebbero  eglino  uniti  coi  popolo  di  Debli , 

rrciò  Timur  diede  qrdine  , che  coloro 
quali  tene  fiero  qualunque  numero  di 

fchia- 


\ 
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^ fchiavi  Indiani  li  doveffero  tutti  porri 
a.  mo.r£e>  ìb  cónfeguenza  del  quale  or- 
dine in  meno  di  un’  ora  furon  toki  di 
vita  più  di  100,000.  di  loro  [ b~\  « 

Le  forze  di  [Timur  fi  parti  per  la  volta  di  Deb  li 
Timhi  fi  alii  trenta  di  Decembre  * e quando  gii 

' M'aZl  aj?rol'ìg*  » difputare  intorno  agli 

Indiana,  tipetti  delli  pianeti  ; egli  diffe  loro,  che 
la  fortuna  non  dipsndea  dalle  ftelle,  ma 
bensì  dal  Creatore  delle  medefime  ; • e 
che  perciò  quando  egli  aveva  uri^  volta 
formati  li  Tuoi  dilegni  colla  dovuta  e pro- 
pia  cura , egli  non  voleva  indugiare  un 
lol  momento  \*  efecuzione  delli  medefimi, 
per  afpettare  un  punto  di  tempo  felice 
ed  avventurofo  • Pur  non  di  meno  ei 
confultò  il  Corano , e fi  abbattè  in  una 
^vorevole  rifpofta  [I],  la  quale  aflku* 
rollo  della  vittoria,  ed  incoraggiò  tutta 

v l’ar- 

(h)  HifhTim.  Bek-VoHF.p.44.ad  54^.1 5. ad  19. 

(I)  Se  Timùr  - era  libero  ed  eftnte  da 
N una  fuperflizione  ( eroe  da  quella  di  dipen- 

dere dall  influenze  delle  ftelle  ) come  mol- 
ai altri  uomini  lo  erano  * era  non  peri  reo 
% di  un'  altra,  E per  verità  come  poteva  egli 

luftngar  fe  medeftmo  di  avere  il  favore  di 
Dio,  giufto  dopo  aver  diftrutto  a /angue 
freddo  cento  mila  delle  fue  creature  tutto 
, in  un  tempo . 
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l’armata.  Nel  primo  adunque  di  Gcnnth 
ro  dell’  anno  i $99.  ei  tragittò  il  Juvan^ 
ed  accampoffi  nell’  altra  fponda.  Nel  ter- 
zo giorno  ichierò  il  fuo  efercito  in%>r- 
dinanza  di  battaglia , dando  il  comando 
del  corno  deliro  al  Mirza  Plr  Mehemed 
Jehdn  Gbìr.  : il’  corno  poi  tini  tiro  fa 
condotto  dalli  Mirzi  Sultana  Hujfayn  e 
Kalil  Sultano  ; la  retroguardia  fu  po 
fìa  fotte  la  condotta  del  Mirza  RjA]ìem\ 
ed  il  corpo  principale  ' dell’  armata  fa 
comandato  da  TimAr  medefimo. 

L’  inimico  marciò  fimilmente  in  or- 
dine di  battaglia  « La  loro  ala  diritta 
veniva  diretta  e comandata  da  Ta/i 
Khan,  da  Mìr  Ali  Kojia  y e da  altri 
principi  Indiani  : la  finìftra  avea  per 
fiioi  condottieri  Màlek  Moynd  ddìn  ed 
altri  ; ed  il  corpo  principale  era  coman- 
dato dal  Sultano  MahmAd  Khan  Impera- 
tore dell 'India , il  quale  avea  per  fuo  luo- 
gotenente generale  MellA  Khan . Quell* 
armata  confifteva  in  diece  mila  cavalli 
ben’ equipaggiati , ed  in  40,000.  fanti  ar- 
mati di  tutto  punto;  oltre  a diverti  ele- 
fanti di  guerra , armati  con  corazze  , 
che  aveano  fra  i loro  ben  lunghi  denti 
grolfi  pugnali  avvelenati , e fopra  li  lo- 
X&  doriti  portavano  torri  di  legno  in  fop 
, , ma 


A.  D.  * 


V armata 
di  Timùr 
fi  mette 
paura  degli 
elefanti  • 
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ma  di  baftioni , piene  -di  baledrieri  * 
*399‘  ed  arcieri  ; ed  a lato  degli  elefanti  mar- 
ciavano coloro,  che  slancia van  fuoco  e 
pe#  liquefatta,  con  certi  (frementi  detti 
rocchetti  armati  alla  punta  con  ferro,  che 
faceano  più  colpi  o ferite  1’  una  dopo 
l’altra  ovunque  cadeffero.  . 

Li  J agata}  non  furon  molto  di  tur- 
bati per  un  tal’  efercìto  Indiano  : mà 
però  avean  concepute  (frane  idèe  degli 
elefanti , che  non  aveano  prim^  giam- 
mai veduti , Or’  eglino  immaginavanfi  , 
che  le  frecce  e le  fpade  non  potettero 
penetrare  ne’  loro  corpi  ; eh’  elfi  eran 
talmente  forti  , che  badanti  erano  ad 
abbattere  alberi  con  folamente  fcuotere 
la  terra  mentre  che  pattavano  ; clie  li 
medefimi  potevano  far  rovefeiare  li  più 
fodi  e fermi  edifizj;  e che  in  battaglia 
eran  valevoli  a gittare  in  aria  così  il 
cavallo  che  il  cavaliere  ad  una  vada 
altezza  . Or  tutto  ,ciò  refe  fgomentati 
ed  avviliti  molti  nel  campo,  in  guifa 
che  allora  quando  furono  datoliti  li  po- 
di per  gli  offiziali  e fignori  della  corte, 
Timur  che  Tempre  modrava  riguardo 
4 per  gli  uomini  di  lettere , domandò  a 
coloro  eh’  erano  a fe  vicini  , quali  po- 
di fi  averebbero  etti  (celti..  Molti  di 

que- 
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quelli  Dottori,  sbigottiti  per  quel  tanto  ^ 
avevano  efli  letto  ed  afcoltato  intorno  I59s* 
agli  elefanti,  immediatamente  rifpofero,  • 
fé  piace  a Voftra  Maejìà  , noi  fcegliamo 
di  ejfere  vicino  alle  dame . 

Timur  , per  dar]  riparo  ad  un  ta-  Comincia 
le  improvvifo  ed  infuttìftente  timore  , fu/"** 
ordinò  che  innanzi  alle  file  fi  foflfe 
fatto  un  riparo  di  feudi  con  un  foflo 
d’  avanti  : egli  fimilmente  fece  lega- 
ré  li  bufali  per  lo  collo  e piedi  dire-  t 
tani  , e quindi  li  fece  porre  (Eretta- 
mente uniti  affieme  , con  farvi  mette- 
re de’  rovi  fra  le  loro  tette  e fopra  * 
le  medefime  .*  inoltre  furono  apparec- 
chiati alcuni  grotti  pali , che  nella  punta 
aveano  tre  forcine,  di  modo  che  quan- 
do gli  elefanti  fi  avanzavano , dovean 
quelli  eflere  piantati  nella  loro  ftrada , e 
fi  doveva  appiccar  fuoco  atti  detti  ro- 
vi per  mettere  in  difordine  quelli  ani- 
mali . Come  poi  le  due  armate  furono 
ar  veduta,  Timur  afeefe  (òpra  un  luogo 
eminente  vicino  il  monte  di  Pusbtey 
Bebàli  per  quindi  oflervare  li  loro  mo- 
vimenti ; e fubito  che  cominciò  la  pugna, 
egli  fi  gittò  a terra,  fpefle  volte  inchi- 
nandofi,  per  implorare  la  vittoria.  Men- 
JJì'Mod.Vol.ì.Tom, 2.  3 K tre 
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' _ A.  D.  tre  che  ftava  egli  pregando, vi  accadde 
*399*  dice  il  noftro  autore  uno  ftrano  acci- 
dente ; imperciocché  gli  Amiri  della  re- 
troguardia s’immaginarono,  che  fé  1’  Im- 
peratore mandalfe  reclute  d^l  corpo  prin- 
cipale o al  corno  deliro  , o alla  retro- 
guardia,  ciò  farebbe  un  certo  fegno  di 
' vittoria.  Or  quello  appunto  fu  dall’Im- 
peratore realmente  fatto  ; ,la  qual  colà 
talmente  incoraggiò  li  J agata)  , che 
gl’  Indiani  furono  coftretti  a cedere  , . e 
gli  elefanti  fi  lafciarono  fpignere  e cac- 
ciare avanti  come  tanti* buoi. 


Crindiani  Una  battaglia  ' così  calorofa  non  fu 
fono dtsfat- ^i  veduta  per  1’ addietro:  nè  fu  intefo 
giammai  un  si  fpaventevole  ftrepito  di 
guerrieri  ftromenti.  Finalmente  la  van- 
guardia di  T/wàr,elTe ndofi  accorta  che 
quella  del  nemico  fi  avanzava,  fi  ritirò 
dietro  l’ala  diritta  per  quivi  ftarfene  in 
aguato  fin’a  tanto  che  follerò  eglino  paflà- 
. ti  ; e quindi  fi  avventarono  contro  di  loro 
con  grande  impeto  e furore  , uccidendo 
in  un’  iftante  quattro  o cinque  cento 
perfone'.jl  Mirza  Pìr  Mcbcmed  alla  te- 
tta della  vanguardia  dell’ala  diritta,  affi- 
ttito' dall’  Amiro  Soleymàn  Sbàby  attac- 
cò la  finillra  degl’  Indiarti  con  si  buona 


con- 
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condotta , che  li  rifpinfe  al  di  là  del  feno 
<T  acqua  di  Haviskas  (K.)  ; quindi  giran- 
doli (òpra  degli  elefanti  li  coftrinfe  ad  en- 
trare nelle  file  dell’  ala  medefima , e 
caufare  un  ulteriore  difordine.  Fra  que- 
llo méntre  il  corno  finiftro  delli  J agata} 
rifpinfe'  il  diritto  delli  nemici  con  gran-' 
de  ftrage  fino  alla  porta  della  città.  Allo- 
ra il  corpo  principale  degl  'Indiani  foftenu- 
ti  dagli  elefanti  fi  avanzò  in  buon  ordine 
contro  della  retroguardia  nemica  , e co- 
minciò una  fanguinofittima  battaglia,  in 
cui  Shcykb  Muro'  ddìn  e gli  altri  Ami- 
ri fi  portarono  con  gran  valore  * rovefcian- 
do  li»  Gattelli , eh’ erano  fopra  gli  omeri 
degli  elefanti  , e recidendo  la  probofeide 
di  quefli  animali  ^Con  grande  ttrage  de- 
1 gl’  Indiani’^  di  modo  che  finalmente  egli- 
no già  voltarono  le  fpalle;  ed  il  Sultano 
3 K 2 *Mab- 

u a ■ 

" (K)  Egli  è di  una  figura  rotonda , ed 
il'  cui  diametro  è pii t del  tiro  di  una 
freccia  , Poiché  in  qualunque  mondazio- 
ne egli  ft  riempie  di  acqua , viene  a 
fomminifìrarne  a Dehli  una  gran  quan - 
•tità  per  un  anno  intero . Nella  fua  fpon- 
da'vi  è il  fepolcro  del  Sultano  Firhz 
Shah^  che  lo  fece,  Ved,  Sharifo’ ddìn . 


*399- 
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A.  D . Mabmud  col  Tuo  capitan  generale  Mei- 
lìi  o Melloni)  Kbàn  fé  ne  fuggi  dentro 
della  cittk . 

Allora  Timur  dando  di  fprone  al  fuo 
inveita  avallo  verfo  la  porta  di  Debit  n’efaminò 
dall't  Jaga- diligentemente  le  fortificazioni.  Quindi 

111  fi  meri  ne^  ^u0  ”torno  il  Mirza  Kalìl  Sultano  , il 
de . quale  comandava  l’ala  finiftra , quantunque 
non  avefle  più  che  quindici  anni , gli  con- 
duce uno  di  quegli  elefanti  legato  con 
funi  , le  cui  guardie  elfo  avea  fconfitte 
dopo  avere  flagellato  quell’animale  col- 
la fua  fpada  . Timìtr  a quella  veduta 
proruppe  in  lagrime  di  gioja.  Forfè  non 
fu  cofa  degna  di  flupore,  dice  il  nollro 
autore  , che  avefle  quello  gran  principe 
un  cuore  si  tenero  in  tale  congiuntura, 
il  quale  in  alcune  occafioni  fu  capace  di 
cfercitare  flraordinarj  atti  di  feverità?  Fra 
quello  mentre  il  Sultano  Mabmùd  , ed 
il  fuo  generale  non  reputandoli  ficuri 
in  Debit  la  lafciarono  nella  mezza  not- 
te^ fi  ritirarono  dentro  li  deferti.  Et 
fendofi  fpediti  diverfi  Amiri  a perlè- 
guitarli  , riconduflero  in  dietro  il  prin- 
cipe Sayf  Khan  , foprannomato  Màlek 
Sbarifo  ddìn,  ed  il  principe  Kodadàd  fi- 
gliuolo di  Melili  Kbàn.  L’Amiro  poi  Allah - 

dad  Ì 
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dAd  s’impadronì  delle  porte,  per  cui’ fug- 
girono li  principi  , e fece  cuftodire  le 
altre  , affinchè  niuno  potette  fcappare. 

Nel  quarto  giorno  di  Gennaro , T>- 
mur  erette  il  fuo  ftendardo  fopra  le  mu- 
ra di  Debli  ; ed  eflendone  ito  alla  por- 
ta della  £Ìttà,fi  affife  fopra  1*  Avjab  o 
fia  il  trono,  ove  fi  feggono  gl’  Imperato- 
ri Indiani  veftiti  delle  loro  regali  robe  nel 
giorno  di  gran  fetta . Quella  porta  ella  è 
nel  quartiero  di  Jebdn  Penàb  dirimpetto 
al  feno  di  acqua  di  Havizkas  , ove  1* 
efercito  ftavafi  allora  accampato . Quivi 
Fadballab  Baksb't  luogotenente  di  Meli» 
Khan  alla  tetta  di  tutto  il  Divano  di  Deb- 
ita detti Sbarifiyòt'  Kadi  ,e.delli  principali 
abitanti , fi  portarono  a fare  la  loro  fom- 
miflione  , e domandarono  mercè  » Gli 
fletti  elefanti  e rinoceronti  vennero  à pro- 
flrarfi  avanti  1’  Imperatore  in  una  umile 
pofitura,  e mandaron  fuora  un  gran  gri- 
do , come  fe  domandaflero  quartiere  . 
Quelli  ^elefanti  di  guerra  al  numero  di 
cento  venti  furono  al  fuo  ritorno  man- 
dati a Samarkant , ed  atte  provincie  do- 
ve rifedeano  li  fuoi  figliuoli.  Due  ne  fu- 
rori menati  incatenati  a Tauri? , uno  t 
a Sbtrdz  ; cinque  ad  HerAt , uno  a Sbe- 

3 K 3 ykb  • ~ 
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jt,  D.  yfch  ibrahìm  principe  di  Shtr'wàn  , e<3 
uno  al  fignore  Tabàrten  in  Arzenjàn  » 
Dopo  di  ciò  a richieda  de’  (ignori  del-. 
. la  corte  ^Timùr  fece  una  gran  fella  , in 

cui  diftribui  donativi  alli  principi  e 
grandi  uffiziali  (i).  , 

Défcrtzìo-  Dehli  conlilteva  in  quello  tempo 
wf/j  attà  *n  tre  citt^L  (L)  ,cioè  dire  Seyri,  Vecchia 
di  Qchli . Debit  , e Jebàn  Penàh  ; delle  quali 
Scyri  era  circondata  con  un  muro  nella 
forma  di  un  cerchio:  la  Vecchia  Dehli 
era  l' ideila,  ma  molto  più  ampia,  gia- 
cendo al  Sud-Weft  dell’altra;  quelle 
'j  due.  parti  venivano  in  ciafcun  lato  uni- 
te infieme  da  un  muro;  e la  terza  che 
giacea  fra  loro  era  chiamata  Jebàn  Penàh) 
la  qual’  era  più  grande  ed  ampia  della 
Vecchia  Debit . Quella  ultima  avea  diece 
porte;  Seyri  ne  avea  fette  , tre  delle 

qua-  *• . 

(i)  Hift.  Tixn.  Bek,  Voi.  II.  p.  54.  ad  62 • 
cap.  19.  ad  2Ó. 


(L)  Ciò  s intende , come  lo  era  nel  tem- 
po del  nojìro  autore:  la  prefente  Dehli  è 
una  nuova  città  fabbricata  in  un  luogo 
differente  da  Jalhlo’  ddin  Akbar  padre  di 
Humayun  , e da'  lui  chiamata  Akbara- 
bad  . Vcd.  La  Croix . 
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quali  riguardavano  verfo  Jehàn  Penàb , 
che  avea  tredici  porte  , Tei  al  Nord-Wefl , 
e fette  al  Sud-Éajì . Or*  egli  parea  che 
ogni  cofa  folfe  in  uno  (lato  di  .quiete  , 
quando  alli  dodici  di  Gennajo  li  foldati  di 
Timùr  effendofi  alfembrati  alla  porta  di 
Debli  infultarono  gli  abitanti  de’  fobbor. 
ghi  . Egli  fu  dato  ordine  allf  grandi 
Amiri  di  porre  termine  a quelli  difor- 
dini,  ma  inefficaci  fi  furono  li  loro  co- 
nati . Quindi  avvegnaché  le  Sultane  avef- 
fero  un  curiofo  defìderio  di  vedere  lé 
rarità  di  Debli , e particolarmente  il  fa-, 
mofo  palazzo  adorno  con  mille  colon- 
ne, fabbricato  da  Màlek.  Juna  1*  antico 
Re  dell’  India  , effe  vi  entrarono  «con, 
tutta  la  corte,  ed  effendofi  lafciata  £per-. 
ta  la  porta  in  tale  occafione  per  ognu- 
no , vi  penetraron  dentro  fenza  elfere 
fcoperti  più  di  ,15,000.  foldati . Ma  egli 
vi  era  un  numero  di  truppe  di  lunga 
mano  maggiore  in  un  certo  luogo  fpa- 
ziofo  fra  Debli , Seyri^  e Jehàn  Penàb , 
le  quali  commifero  de’ gran  difordini 
nelle  due  ultime  piazze.  Ciò  fu  cagione 
che  li  Gbebri  tratti  da  difperazione  li 
lancialfero  contro  di  loro  ; che  anzi  mol- 
ti di  elfi  appiccando  fuoco  alle  loro  cà- 

* ’"'i  ?K  4 fé 
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A*  D.  fe  bruciarono  le  loro  mogli  e figliuoli  • 
*J99»  Veggendo  li  J agata},  quella  confufione 
fra  li  Ghebri , altro  non  fecero  che  da- 
re il  Tacco  e bruciare  le  loro  cafe  : men* 
tre  che  il  difordine  fu  accrefciuto  dal 
maggior  numero  di  truppe  , che  vi  fu 
lafciato  entrare  per  arrecare  gli  abitanti 
de’  luoghi  vicini , eh’  erano  colà  fuggiti 
a ricovero. 

F diftrut-  Gli  Amiri  per  dar  riparo  a quello 
%tk  ma^e  ^ecero  chiudere  le  porte  per  im- 
DehJi.  pedire  che  non  entralfero  più  truppe  ; 
ma  li  foldati  ch’eran  dentro  nuovamen- 
te le  aprirono,  e follevaronfi  in  arme 
contro  li  loro  offiziali  ; di  modo  che 
elfendo  entrato  tutto  1*  efercito  a’  tre- 
dici * nella  mattina  , fu  dillrutta  que- 
lla si  grande  ed  altera  città  . Alcuni 
foldati  fi  trafportaron  fuora  150.  fchiavi 
, trà  uomini , donne,  e fanciulli;  che  anzi 
alcuni  de’  loro  ragazzi  ebbero  per  loro 
porzione  venti  fchiavi  per  ciafcheduno .Le 
altre  fpoglia  confillenti  in  pietre  preziofe, 
giojelli , vafellame  d’oro  od  argento  , e 
manifatture , furono  innumerabili  ; . im- 
perciocché le  donne  e le  donzelle  India- 
ne andavano  adorne  con  pietre  prezio- 
fe,  e portavano  li  braccialetti  ed  anel- 
li nelle  loro  mani , ne’  piedi , e fin’  an- 
che 
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che  nelle  dita  grofle  de’piedijdi  modo  che 
lì  foldati  ne  furono  abbondevolmente  ca-  l*99% 
rìchi . Nel  dì  quindicefimo  gl’  Indiani 
nella  Vecchia  Debli  fi  ritirarono  dentro 
la  gran  mofchèa  per  difenderfi  , ma  efc 
fendovi  entrati  l’Amiro  Sbàb  Màlek  ed 
Ali  Sultano  con  cinquecento  uomini 
mandarono  nell’abiflb  dell’ inferno,  dice 
il  nofiro  buon’  autore  Musulmano , le  ani- 
me di  quegl’ infedeli, delle  cui  tede  n’eref- 
fero  torri.  Non  mai  per  vero  dire  fu 
intefa  una  sì  terribile  ftrage  e devafta^ 
zìone . Diverfi  giorni  furon  confumati 
per  fare  abbandonare  la  città  dagli  abi- 
tanti , la  quale  fu  Taccheggiata  ; e mentre 
che  elfi  ne  udivano  , gli  Anyri  ne  pren- 
devano al  loro  fervizio  un  qualche  nu- 
mero . GU  artegiani  furono  parimente 
dìftribuiti  tra  li  principi  e comandanti; 
ma  li  fabbricatori  furono  tutti  riferbati 
per  F Imperatore  , perchè  gli  doveano 
fabbricare  una  fpaziofa  mofchèa  di  pie- 
tra, in  Samarkant  (£). 

Alli  dicidotto  di  Gennaro , Timur  Mirtha?  < 
sloggiò  da  Debli , e marciò  verfo  Firn-  aJJe^,ata  • 
xabàdy  tre  miglia  dittante  dal  Janvn . 

Qui- 

(k)  Hill.  Ti m.  Bek,  Voi.  II.  p.  6z.  ad.  67» 
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Quivi  fi  fermò  egli  a recitare  alcune 
preci  in  una  'molchèa  di  pietra  , e 
quindi  fi  portò  all’  altra  parte  di  Jehàit 
Numay  vicino  Wdxìrabad , dove  gli  fu- 
rono prefentati  in  dono  due  bianchi  pap- 
pagalli da  Bahàdr  Nebàr  principe  di 
Kutele , il  quale  fi  era  fottomefso  alli 
fuoi  inviati  . Cotefti  uccelli  vifsero  fin 
dal  regno  di  Togluk  Sbàb , ed  era- 
no fiati  confervati  e mantenuti  per 
molti  anni  nell’  anticamere  degl’  Impe- 
ratori Indiarti . Di  la  elfendo  1’  efercito 
pafsato  per  Mudala  di  fa  dal  ] awn  , Ke- 
te , e Bagbbìtr , eh’  è un  deliziofo  giardino, 
pervenne  ad  Asdr  fituata  tra  li  fiumi . 
Quelle  piazze  fono  fei  miglia  difeofto 
l’una  dall’altra.  Intanto  avendo  Timur 
rifoluto  di  prendere  la  città  di  Mìrtba , 
ch’era  una  delle  più  celebri  piazze  dell’ 
Imperio , venti  miglia  lungi  da  Asdr , 
ne  marciò  colà  alla  tefta  di  10,000. 
uomini  in  due  giorni  ed  una  notte. 
Poiché  li  Ghebri  ' ricufarono  di  fotto- 
merterfi , egli  ordinò  che  fi  fofsero  fat- 
te delle  mine  fotto  le  mura;  ficchè  ef« 
fendofi  gli  operaj,  durante  il  tempo  di 
notte,  avanzati  diece  o quindici  cubiti 
di  larghezza  verfo  di  ciafcun  bafiione 

e cor- 
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e Cortina,  gli  afsediati  furono  si  grande-  ^ 
mente  forprefi  > che  defifterono  dal  dir 

fenderfu  ; * ' v ' 

c.  Il  giorno  apprefso  ch’era  il  ventefi-  E:  prefa  d* 

mo  fello ,T  A ni  irò  Allabdàd  col  fuo  reg*  * **** 
giniento  delli  Kucbitti  nomato  il  Fede^ 
le  > avendo  afsalita  la  porta. , Sara/ 
giovane  garzone , eh’  era  uno  de’  Tuoi 
domeftici , gìttò  una  rete  fui  merlo  > e$l 
audacemente  montò  su  le  mura  * Egli 
fu.feguito  da  Ru/ìem  Berlàs  e da  un  - % 

gran  numero  di  altri  , li  quali  furiofa- 
mente  entrarono  nella  citta . Elfi  tortamen- 
te legarono  Elias  Ugàni , ed  'il  figlio  di 
Mulàna  Abmed  Tobanefàri  governatori, 
della  piazza , che  furono  da  loro  arredati; 
ma  il  Gbebro  Seft,  eh’  era  uno  de’  princi- 
pi di  quella  fu  uccifo  nell’ afsalto.  Egli- 
no fcorticaron  -vivi  tutti  li  Gbebri  > e 
fecero  fchiave  le  loro  mogli  e fanciul- 
li.* ogni  cofa  fu  adunque  bruciata,  e la 
muraglie  furono  diroccate  » Tutto  quella 
fu  fatto  con  gran  preftezza  $ febbena 
Tutmesbhìn  Khan  grande  Imperato!*#: 
nell’  Afta  non,  fi  fofse  potuto  render#* 
padrone  di  .quella  citt'a  * In  tale  occafìo- 
ne  Timur  diede  un  fingolar  efempio  , ' 
della  fua  modeftia;  imperciocché  quan-  * 

. *<.  ' . 1^  ».  I 
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?:  J?'  do  ia  una  gentil  lettera  , eh’  egli  avea 
ordinato*  che  fi  foffe  fcritta  agli  abitan- 
ti, effo  trovò  quelle  parole;  Perché  mai 
voi  ci  paragonate  a TurmeshVin  Khhn? 
egli  ne  riprefe  il  fuo  fegretario,  dicen- 
do Turmeshirìn  fu  un  fi  gnor  e più  gran- 
de di  quel  che  lo  fono , di  una  più  fret- 
ta virtù , e migliore  condotta  ; ficchè  non 
volle  permettere  che  la  lettera  fi  foffe 
conchiufa  . 

1Jel„  8iorno  medefimo  «gli  marciò 
dati  per  fa  miglia  verfo  Manfùra  , e nel  27. 
acqua  e per  ne  fece  altre  otto  verfo  Piruxnùr 
lungo  il  Gange  (M) . Egli  fi  accam- 
pò cinque  miglia  piò  fiotto  , non 
avendo  potuto  trovare  un  ficuro  paffag- 
gio;  quantunque  Pìr  Mehcmed , diverfi 
Amiri, e porzione  dell’armata  paffarono 
a nuoto  quel  fiume,  ma  non  lenza  gran 
pericolo. Di  Ik  egli  camminò  venti  altre 
miglia  verfo  Toklùk  Pùr  lungo  il  Gan- 
ge avendo  per  la  ftrada  fipediti  50,000. 
cavalli  contro  de’  Ghebri , li  quali  fi  eran 
ragunati  preffo  le  fiponde  di  tal  fiume. 
Quivi  fu  effo  fopraffatto  da  un  gonfia- 

Kj  * men- 

— ■'  - . ■ 

1 (M)  Egli  viene  appellato  nel  linguag- 

gio Perdano  Dariya  Konk,  0 fia  il  Ma- 
re di  Konk . » 
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mento  nel  Tuo  braccio  di  molto  Tuo  in- 
comodo e pena  , ma  però  non  fu  di 
lunga  durazione  . Frattanto  un  vado 
numero  di  Ghebri  in  quarantotto  grof 
le  piatte  eflendoli  avanzati  verlò  il  cam- 
po , egli  fi  avviò  incontro  ai  raedel> 
mi  con  mille  de’  Tuoi  offiziali  , mol- 
ti de  quali  dando  di  fprone  alli  loro 
cavalli  , li  cacciaron  dentro  dell’acqua) 
ed  avanzatili  malgrado  delle  loro  frec- 
ce , entrarono  nelle  loro  barche  , e li 
tagliarono  a pezzi . Cpn  quelle  barche 
eflì  ne  attaccarono  diece  altre  unite  in* 
fieme  e legate  per  difenderli  in  miglior 
guilà;  ma  li  J agata}  le  abbordarono,  e 
fecero  in  pezzi  coloro  , che  vi  eran 
dentro  armati.  >.  . , 

Nel  giorno  ventinovefimo , TimUr  la- 
fciò  ToklUk  Pur , e poco  dopo  tragittò 
il  Gange  in  un’agevole  paflaggio.  Quin- 
di egli  fi  avanzò  contro  di  Mobarek 
Khan  , il  quale  non  molto  difcofto  Ila- 
vane  afpettando  li  J agata}  con  10,000. 
cavalli.  Goncioliachè  gl  Indiani  fodero  di 
granv  lunga  piu  numerofi  , le  due  ale 
dell’  armata  elfendo  in  una  gran  diltan- 
za,  Timàr  non  (ì  vide  in  picciola  per- 
plelfità  ; ma  giullo  in  quell’  illante , 

- ■ - ' cin- 
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A-  D-  cinque  cento  cavalli  j li  quali  aveano 
l399‘  traverfato  di  fiume  per  fare  fcorrerie, 
arrivarono  come  fe  foderò  fiati  manda- 
ti dal  Cielo,  dice  il  noftro  autore,  per 
foccorrerc  1’  Imperatore  , il  quale  dopo 
averne  rendute  grazie  a Dio  mandò  gli 
Amiri  Sbdb  Malek , ed  Allahdàd  con 
mille  cavalli  per  attaccare  li  nemici . 
Quelli  credendo  che  foflero  fidamente  la 
vanguardia  di  una  grande  armata  che-  fof- 
fe  giufto  dietro  di  loro,improvvifamenta 
furono  prefi  da  timore  , e fe  ne  fuggi* 
reno  dentro  li  bofehi  , ov’  efli  furono 
perfeguitati,ed  un  gran  numerose  fu  paf* 
fato  a fil  di  fpada.  Il  bottino  prefo  in- 
fieme  colle- doro  mogli  e figliuoli  egli 
fu  confiderabile  . Avendo  T?mttr~  nel 
tempo  medefimo  ricevuto"  avvifo  , -'che 
un  gran  numero  di  Ghebri  fi  erano  af* 
fembrati  nello  ftretro  ' pelfo  di  Kupl- 
. le  all1  oriente  del  >Gange  , fi  parti  con 

cinquecento  cavalli  c Come  fu  elfo  ar- 
rivato alle  montagne-',  s’  incontrò  con 
un  corpo  di  loro,  che  dalli  fuoi  Amili 
fu  tortamente  rotto  e sbaragliato  ; 'ma 
eflendo  ' fiata  lafciato  con  cento  fola- 
mente  delle  fue  guardie,  un  Gbebro  no- 
mato Malckl  Sbeyka  fi  avventò  bruiti^ 

• > men- 
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mente  contro  'di  lai  con  lo  fteflo  nu- 
mero di  uomini  . Tutta  volta  però  Ti - 
mùr  gli  tirò  un  colpo  di  freccia  net 
ventre  , e quindi  lo  sbalzò  da  cavallo 
con  un  colpo  della  fua  fpàda , che  gli 
diede  in  teda  per  cui  immantinente 
mori  (/). 

Qualche  tempo  dopo  fu  recato  av- 
vifo  che  un  gran  numero  di  Gbebri 
erafi  ragunato  nell’  angufto  paifaggio  di 
Kupele  due  miglia  dittante  ; e quan* 
tunque  Timùr  a vette  bifogno  di  fonno* 
pure  marciò  colà  con  alcuni  olfiziali 
della  fua  vanguardia,  per  alcuni  bofchi 
quali  impenetrabili  ; ed  eìfendofi  a lui 
unito  il  fuo  figliuolo  Pìr  Mebemed  , 
fecero  un  gran  macello  de’  nemici,  da 
cui  pigliarono  un  confiderabile  bottino  . 
Cosi  fu  Timtir  prefente  in  tre  battaglie 
nel  giorno  medefimo:  la  qual  cofa  non 
mai  accadde  ad  alcun  principe  prima 
di  lui.  Lo  ftretto  patto  di  Kupele  egli 
è fituato  alle  «falde  di  un  monte  vici- 
no il  Gange  ; e quindici  miglia  fopra 
di  etto  vi  ha  una  pietra  intagliata 
nella  forma  di  una  vacca  , donde  fcatu- 

. ri- 

(1)  Hift.  Tim.  Bek,  p.  6j.  ad  76.  c.  2i.ad24. 
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Gli  flrettì 
dì  Kupele. 


Sorgente 
del  fiume 
Cange . 
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rifce  quello  gran  fiume  (N)  : per  que- 
lla ragione  gl’  Indiani  adorano  una  tal 
pietra, e tutti  gli  abitanti  nello  fpazio  di 
una  giornata  dilcollo  fi  rivolgono  verlo 
di  effa  allora  quando  pregano  . Quindi 
avvegnaché  tuttavia  vi  foffe  rirnallo  un 
prodigiofo  numero  di  Gbebri  nelle  mon- 
tagne di  Kìtpele  , li  quali  poffedevano 
una  gran  quantità  di  ricchezze,  di"  be- 
fliami , e di  altri  effetti  , alli  30.  di 
Gennaro  TimUr  marciò  verlo  quegli 
ftretti  palli , ove  fi  erano  ragù  nati  gl* 
infedeli  ; ma  al  fuo  avvicinamento  elfi 
perderono  ogni  coraggio,  e fi  difperfero 
per  quelle  montagne , ovr  effendo  flati 
infeguiti , molti  di  loro  furono  uccifi  , 

' e li 

...  - ■ ■ — 

(N)  6) u e fi  a relazione  è contraria  agli 
ultimi  racconti , li  quali  mettono  la  forgi- 
•va  del  Ganga  0 Gangesr , un  grandijjt- 
mo  fpazio  e tratto  difìante  in  Tibet  j ed 
egli  è degno  di  ojfervazione , che  il  no - 
fìro  autore  non  dice  che  0 Timùr  od 
alcune  delle  fue  truppe  furono  al  luogo 
per  ojfervarlo  ; di  modo  che  quel  eh ’ ejfo 
ne' fa  fapere  deve  folamente  ejfere  ap - 
foggiato  fopra  incerti  rapporti . 
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c li  loro  beni  trafportati  via.  , ^ 

Dopo  di  quello  Timftr  fece  ritorno,  I?99’ 
ed  avendo  varcato  il  Gange  fi  accampò 
cinque  miglia  piu  lotto  prello  tal  nu-  «(.//india* 
me  . Quindi  effendo  egli  pago  e con- 
tento di  aver  marciato  fino  alli  confi- 
ni orientali  dell’  Imperio  dell’  India  in  ^ 
una  campagna  , e di  eflerli  acquilfato 
il  merito  del  Gazi  , fi  rifolfe  di  ritor-  , 
nare  alli  fuoi  propj  dominj  ; con  que- 
lla mira  nel  trentunefimo  di  Gennaro 
elfo  lafciò  il  Gange.  Il  giorno  apprelfo 
effendofi  recata  notizia,  che  un  gran  nu- 
mero d’  Indiani  fi  erano  alleni brati  in 
Svodlek  , ch’era  una  delle  più  confide- 
rabili  montagne  dell’  India  , difienden- 
dofi  fopra  due  terzi  di  quel  sì  vado 
Impero  , nel  quarto  giorno  di  Febbrai 
jo , egli  fi  partì  per  quel  monte,  dove 
un  Raja  nomato  Bcbrhz  fi  era  fituato 
con  un  gran  numero  di  Ghebr't  in  un* 
angufto  paflaggio  ; ma  effendofi  li  Jet- 
gara  j improvvifamente  avventati  contro 
di  loro  , elfi  non  fecero  che  una  debo- 
le difefa;  di  modo  che  coloro,  li  quali 
fcamparono  dalle  fpade  odili  , furon 
fatti  prigionieri  una  colle  loro  fodanze, 
il  che  talmente  caricò  di  fpoglia  l’ar- 
mata , che'  non  potè  marciare  più  di 
IJì.Mod.Vol.  5*T om.  2.  3 L quat-  1 
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quattro  miglia  il  giorno  . Nel  quinto 
1399*  poi  Febbrajo  etti  giunfero  a Behre 
vicino  Bekeri  comunemente  chiamata 
Meli  ap  tir , 

Timùr  Agli  otto  dell’  ifteffo  raefe  eglino 

netta  un  travcrfarono  jj  fiume  J awn , ed  accam- 

tal  mente  J ’ 

^’Ghebri.  paronh  in  un  altra  parte  del  monte  di 
Sivàlek)  ov’  effendofi  unito  un  numero 
infinito  d’  Indiani  fiotto  un  certo  Raja 
Ratan  , marciò  Timtir  tutta  la  notte , 
ed  il  vegnente  mattino  li  raggi  un  fie  fra 
le  montagne  di  Svoàlek  e Kùke  • ma 
elfi  fuggiron  via  nel  fiuo  avvicinamento 
dentro  li  bofichi,  dove  ne  fu  uccifio  un 
gran  numero  . Egli  continuò  a (correre 
diverfi  giorni  per  quelle  montagne,  uc- 
cidendo gl’  Indiani , ed  impadronendofi 
delli  loro  effetti.  In  fiomma  furon.  date 
venti  battaglie  nello  fipazio  di  trenta 
giorni, durante  il  qual  tempo  (ette  delle 
più  importanti  piazze  in  tutta  1’  India 
per  conto  di  fortezza  furono  conquida- 
le . Eran  quelle  1’  una  dall’altra  lungi 
il  tratto  di  una  o due  leghe , e gli  abi- 
tanti eran  mai  (èmpre  tra  loro  medefi- 
mi  in  difeordia  e contratti.  Una  di  loro 
a perfiuafiva  delli  Maomettani , che  in 
ella  viveano,fi  fottomifie  a Timv.r\  ma 
quando  poi  fu  loro  impotta  la  taffa  per 

. fal- 
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falvarfi  le  lor  vite,  eglino  fecero  ufo  di  D% 
frode  ed  inganno  per  ifeanfar  di  pagarla.  I599* 
Quindi  per  abilitargli  ad  un  tal  pagamento 
con  minor  repugnanza , un  Amiro  pro- 
pofe  di  comperarfi  li  loro  vecchi  archi, 
ch’effi  venderono  a buon  mercato.  Dopo  di 
ciò  fu  ordinato,  che  quaranta-  Gbebri  lì 
dovelfero  fcrivere  ài  fervizio;  ma  elfi  non 
vollero  a ciò  acconfentire  , ed  uccifero 
parecchi  Mufulmani  • per  lo  che  li  Ja- 
gataj  trattandoli  come  nemici  , cinterà 
di  un  formale  affedio  la  piazza , eh*, 
eglino  prefero,  e pattarono  a fìl  di  fpa- 
da  2000.  Gbebri  [;»]. 

Essendosi  terminato  il  Gazis  fopra  Cmqmfig 
le  montagne  di  Sivdlek  > Timìtr  fi  par-  ^àrt^* 
tì  da  Manfar  nel  dodicefimo  di  Marzo , 
e fi  accampò  fei  miglia  di  là  difeofto 
a Bayla , città  della  provincia  di  Cha- 
rmi, li  cui  abitanti  eran  gente  valorofa, 
e le  loro  forefte  eran  molto  difficili  a 
penetrarfi  ; ma  pur  non  di  meno  alF 
approffi inazione  dell’ efercito , efli  abban- 
donarono la  città  , in  cui  vi  entrarono 
li  foldati  , e la  taccheggiarono  . Frat- 
tanto Sbab  Eskander  principe  di  Kash- 
mir effendo  arrivato  a Jebbàn  nella  fua 

3 L 2 ftra- 


8p8  I'  1 fiorì  a de  Mogolli  e Tatari 
A.  D.  ftrada  verfo  il  campo  , e quivi  eflendo 
*399*  informato- , che  gli  Amiri  del  Diva- 
no lo  aveano  taflato  in  trenta  mila  ca- 
valli e 100,000.  Darefti  di  oro  , cia- 
fcuno  de’ quali  pefava  due  Medikali  e 
mezzo , egli  fe  ne  tornò  indietro  per 
raceorre  una  Amile  tafla  . Timbr  in  ri- 
cevere un  tale  avvifo  difapprovò  1’  or- 
dine dato  , per  cui  erafi  ad  Eskander 
importa  una  tafla  più  di  quel  che  var 
leva  il  fuo  piccolo  regno;  e gli  man- 
dò imbafciata  , che  ritomaffe  fra  dieci 
giorni  alle  fponde  dell’  Indo  . Nel  gior- 
no quindicefimo,  eglino  fi  accamparono 
dirimpetto  a Cbamu  capitale  della  pro- 
vincia di  un  tal  nome  . Il  giorno  ap- 
preflo  Timur  entrò  in  quell’ angufto  paf- 
fo  , donde  nafce  il  fiume  di  Cbamu  , 
che  l’efercito  avea  tragittato  più  vol- 
te . Un  tale  ftretto  è fituato  alle  fal- 
de di  un  monte  , verfo  la  parte  finiftra 
della  città  di  Cbamh , tenendo  alla  fua 
diritta  la  città  di  Menu  ; ed  era  abi- 
tato da  ben  forti  ed  alti  Indiani  , li 
quali  fi  erano  trincerati  in  certi  bofchi 
preflochè  inacceflìbili  fopra  una  fcofce- 
fa  e ftraripevole  montagna  col  proprio 
Re  alla  loro  terta,  rifoluti  di  difenderli 
la  propia  lor  vita . 

Tj« 
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Timur  giudicò  miglior’  efpediente  di 
accalappiarli  con  qualche  artifizio,  che  I399* 
affalirgli  in  un  luogo  cotanto  pericolofo  . E /? 
Per  la  qual  cofa  ordinò  alle  Tue  truppe, 
che  li  lafciaffero  , e ne  giffero  a dare 
il  Tacco  a Menu  ; ed  effe  entrarono  fi- 
milmente  in  Chamh  , e fi  trafportaron 
via  un’  abbondante  e copiofo  numero 
di  fpoglie . Quindi  avendo  collocati  al- 
cuni reggimenti  nelli  bofehi  fi  partiro- 
no colla  cavalleria.  Nel  giorno  diciaffet- 
te  , egli  varcò  il  fiume  Cbamìt  , ed  ac- 
campoffi  quattro  miglia  di  Ih,  verfo  la 
parte  del  Jenàve  o Jenàw  in  una  pia- 
nura della  lunghezza  di  quattro  leghe , 
piena  di  pafcoli . Subito  che  1*  armata 
ebbe  lafciati  li  fuddetti  ftretti  paffi , gl* 
Indiani  ufeiron  fuora  dalla  loro  monta- 
gna per  rientrare  nelle  loro  cafe  ; ma 
furono  finitamente  attaccati  da  coloro, 
eh’  erano  imbofeati , li  quali  li  taglia- 
rono a pezzi  fenza  dare  niun  quartiere, 
eccetto  che  ai  Re  ed  a cinquanta  offizìalì 
di  conto  e diftinzione.Per  quefti  lieti  fuc- 
cefiì  Timùr  benediffe  1’  ALTISSIMO  , 
il  quale  aveva  dati  li  nemici  de’  fedeli 
nelle  loro  mani  . Quindi  fu  prefa  una 
gran  cura  del  Re  di  Cbamìt  , il  qual’ 
era  fiato  ferito  nella  pugna , affine  di 
3 L 3 proc- 
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A.  D.  proccurare  più  facilmente  il  danaro  do- 
*399»  vuto  per  falvare  la  vita  di  lui  e del 
fuo  popolo.  Tutto  ciò  unito  infieme  al- 
li  difcorfi  di  coloro , che  gli  (lavano  d’ 
intorno  concernente  alla  religione  Mao - 
mettana , lo  indufle,  allorché  folfe  guari- 
to, ad  abbracciare  una  tale  credenza,  ed 
a mangiare  la  carne  di  bovi  : il  perchè 
Timur  fece  un  trattato  con  lui  , e lo 
ricevè  fotto  la  fua  protezione, 
lafior  > Fra  quello  mentre  arrivarono  noti- 
focchcggta-  zie  che  ie  forze  mandate  a Labor  , o 
Labur  , fi  erano  impadronite  di  quella 
città,  aveano  effettivamente  ricevuta  la 
talfa  del  rifcatto,  ed  avean  fatto  prigio- 
niero Sbikay  Kuker  di  lei  principe , 
Nel  principio  della  guerra  quello  prin- 
cipe ave  v’accompagnato  Timur  per  ogni 
do  ve,  ed  era  in  gran  favore  predo  l’Im- 
peratore; ma  finalmente  elfendogli  (lata 
conceduta  licenza  di  ritornare  a Labory 
egli  moftrò  far  poca  (lima  e conto  de- 
li J agata]  ; la  qual  cofa  gii  tirò  fopra 
il  rifentimento  di  Timur  , il  quale  or- 
dinò che  folfe  faccheggiata  la  fua  con- 
trada , ed  arredata  la  fua  perfona  . Nel 
giorno  ventèlimo  di  Marzo  , 1’  Impera- 
* tore  tragittò  il  fiume  jenanv  , e li  ac- 
campò cinque  miglia  di  là  ; ed  il  giorno  * 

ap- 
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appreflo  l’armata  tragittò  il  fiume.  Al-  ^ 
li  ventidue,  elfi  paflarono  il  Dandhna  ; I:>99‘ 

c nel  giorno  feguente  Timbr  ordinò 
che  tutti  gli  Amiri  di  entrambe  le  ali, 
li  colonnelli  delli  reggimenti  , e li  ca- 
pitani delle  compagnie  fé  ne  dovefsero  *} 

ritornare  a cala  per  le  differenti  ltrade,^ 
loro  additate  . Quindi  eflo  fece  alcuni 
donativi  ai  medefimi  giufto  il  loro  grado, 
qualità, e merito  . Lo  ftefso  ei  fece  alli 
fignori  dell’  India , agli  Amiri , e Sbari fiy 
che  lo  avevano  accompagnato  , e per- 
mife  loro  di  ritornartene  , afsegnando  il 
governo  della  città  è provincia  di  MuU 
tàn  a Keder  Khan , il  qual’  eflendo  im- 
prigionato da  Sarenk  nella  cittadella 
Lappò  via , e prima  fe  ne  fugg'i  prefso 
Ahudan  , eh’  era  un  Maomettano,  Re  di 
Biàna  dipendente  da  Deèli  , e quindi 
prefso  Timbr  nel  fuo  arrivo  in  tal  con- 
trada [»] . 

Nel  giorno  ventiquattrefimo  , 1’  Defcr—0. 
mata  fi  accampò  a Jebbàn  deliziofa  re-  ne  della 
fidenza  nelli  confini  di  Kashmir . Quella  c'ttà 1 
regione  è un  principato  vicino  Hak , di 
una  figura  ovata,  e circondata  da  tutte 

3 L 4 le 

(n)  Hift.  Tim.  Bek,  p.  85*  ad  94.  cap,  28. 
ad  30. 
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po2  V Ifìorta  de  Mogolli  e Tatari 
A.  D.  le  parti  da  alte  montagne  . Verfo  il 
mezZo  giorno  ella  tiene  la  contrada  di 
Debit , verfo  il  fettentrione  Badaksbàn  e 
Khorajfan  ; all’ occidente  le  tribù  Ugane; 
ed  all’  oriente  Tobbot  , ovvero  Ttbet . 
Secondo  la  relazione  degli  ftefiì  naziona- 
li vi  fono  in  quella  provincia  diece  mi- 
la fioritiffìmi  villaggi  ; ma  egli  è ope- 
nione  comune  che  tanto  nelle  monta- 
gne che  nelle  pianure,  non  ve  ne  fieno 
meno  di  100,000.  Il  paefe  piano  ed 
aperto  fra  le  montagne  egli  è venti  le- 
ghe di  larghezza  . • Le  donne  fono  di 
un  belliffimo  afpetto,  e tali  che  vanno 
in  proverbio  tra  li  Perftani,  L’aria  e 
l’acqua  fono  molto  falubri  : anno  una 
prodigiofa  quantità  d^  buoni  frutti  , ma 
l’ inverno  è molto  nocivo  a cagione  del- 
la grande  abbondanza  delle  nevi  . Li 
frutti  dell’  eftk  come  fono  li  datteri , le 
melarance  , e li  limoni  non  mai  giun- 
gono a maturezza  , ma  però  vi  fono 
. . portati  da’  paefi  più  caldi  . Il  principe 

fa  la  fua  refidenza  a Nagaz  (O),  eh’  è 

il 


(O)  Senza  dubbio  alcuno  ella  è la 
che  prefentemente  ft  chiama  Ka- 
shmir e Srinagar.  Nagaz  è forfè  un  er- 
rore 
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il  centro  e la  capitale  di  tutta  la  regio*  ^ . 

ne:  per  mezzo  della  citta  Icorre  un  fiu- 
me  così  ampio  e grande,  come  il  Tigri 
a Baghdad , ed  è eccedi  va  mente  rapido,  x 
quantunque  formato  da  una  fola  fonta- 
na nell’  iltefsa  contrada , chiamata  la  fon-  - 
tana  di  Vìr  . Gli  abitanti  vi  anno  fatti 
a traverfo  più  di  trenta  ponti  di  bar- 
che , oltre  ad  alcune  catene  , che  fono 
nelli  principali  pafsaggi  ; fette  de’  quali 
ponti  fono  in  Nagaz. 

Allorché’  quello  fiume  è fcorfo  Fi*n*  » 
iuora  di  Kashmir , egli  prende  differen- 
ti  nomi  dalle  differenti  contrade  che  mìr , 
bagna,  come  Lindann  e J dmad . Sopra 
Multàn  egli  fi  unifce  col  Jenave  o Je* 
ww  ; e dopo  aver  pafsata  quella  cittk 
fi  fcarica  dentro  il  Ràvi , il  quale  fcorre 
preffo  l’altra  Multàn.  Finalmente  il  fiu- 
me Bìah  fi  unifce  colle  loro  acque  ; e 
prelso  la  città  di  Utha  , effi  tutti  cor- 
rono dentro  Y Ab- f end ^ ovvero  1 ' Indo^ 
il  quale  fi  va  a perdere  nel  mare  di 
Omman  od  Arabia  , verlo  la  fine  della 

con-  ; 

rare  in  i/cambio  di  Nagar  , concioftachè^ 
le  lettere  Arabiche  r e z differifcono  fa», 
burnente  per  un  punto  [opra  £ ultima . , ‘ 
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'd-  contrada  di  T atta . Le  montagne  poi 
I-399‘  che  circondano  Kashmir  fervono  come 
di  una  fortificazione  contro  de’ nemici; 
,e  per  fopra  le  medefime  vi  fono  tre 
firade  , che  menano  dentro  di  efsa  ; la 
ftrada  che  mena  dal  Kborafs&rt  ella  è tan- 
to difficile  e difaflrofa,che  gli  abitanti  fon* 
•obbligati  a portare  le  loro  mercatanzle  ed 
•altri  caricamenti  fopra  le  loro  (palle , feb- 
bene  conduciamo  le  loro  beflie  da  foma 
la  ftrada  dell  'India  ella  è egualmente 
* malagevole  , ed  intrigata  : quella  di 
*'•  r Tobbot  (Tobt  o Tibbet  ) è la  più  facile, 
. fe  non  che  per  diverfi  giorni  li  viag- 
giatori incontrano  alcun’erbe  velenofe , le 
•quali  avvelenano  li  loro  cavalli . Cosi 
Iddio  ha  provveduta  quella  regione  di 
. naturali  difefe  ; di  modo  che  gli  abi- 
tanti niun  bifogno  anno  di  arme  o di 
armate . 

Timìtr  ri -•  Alli  venticinque  di  Marxo  avendo 
toma  a Sa-  T indir  lafciata  Jebbdn  marciò  al  fiu- 
markant.  me  £)/? ndàna  quattro  miglia  diftante  , e 
lo  tragittò  fopra  di  un  ponte  , eh’  efso 
fece  coftruire  . Il  giorno  apprefso  egli  fi. 
parti  per  Samarkant , alla  tefta  dell’ efer- 
cito;  ed  avendo  marciato  venti  miglia 
kmgo  il  detto  fiume  , fi  accampò  a 
Sanbaftey  eh’  è una  città  nella  montagna 

* il  r 
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d’  Indis  . Alli  ventifette  giunfe  al  ca-  A: 
ftello  di  Berui  ; e quindi  entrando  nel  de-  I'399* 
ferto  di  J alali  o J eri*  ne  ufci  fuora , e 
pervenne  ad  una  caverna  tre  miglia 
lontana  da  Berui , dove  fi  accampò.  Il 
giorno  apprefso  alle  ore  dieci'  della  mat- 
tina giunle  al  fiume  Indo , eh’ efso  vali- 
cò (opra  un  ponte  di  barche . Alli  ven- 
tinove fi  fermò  a Batti*  . Nel  fecondo 
giorno  di  Aprile  egli  fi  partì,  e nel  dì 
vegnente  giunfe  a Nagaz  , eh’  è un  ca- 
rtello fabbricato  dall’  Amiro  Soleymàrt 
Sbàb  per  tenere  a freno  e foggezione 
gli  Ugdni  . Alli  fei  di  Aprile  arrivò  a 
Kabhl  ; ed  alli  fette  a Garbàn . Nel  dì  ot- 
tavo avendo  traverfato  il  monte  , e lo 
ftretto  pafso  di  Sbeherti 1,  ed  efsendo  for- 
prefo , dice  il  noftro  autore , da  mai  d’oc- 
chio, o maligna  influenza,  ei  cadde  infer- 
mo ,ed  ebbe  ne’fuoi  piedi  e mani  alcune 
tormentofe  ulceri  ; in  guifa  che  fu  co- 
ftretto  a farfi  portare  in  lettiga  . In  >.• 
quella  maniera  ei  pafsò  un’  anguftifiimo 
ftretto  del  monte  Siapucb  , nel  qua*  - - v 
le  spazio  elfi  tragittarono  il  fiume  di 
quello  ftretto  palfo  quarantotto  volte* 
ventifei  dal  principio  dello  ftretto  fi- 
no al  monte , e ventidue  dal  monte  fi- 
no alla  fine  dello  ftretto.  Alli  do** 

dici 


Digitized  by  Google 


$c>6  V Ifloria  de  Mogolli  * Tatari 
dici  TrimUr  il  riebbe  in  falute.  Nelde^ 
cimo  terzo  giunfe  a Bakalàn  : donde 
paiTando  per  Semenkàn  e Kulm  , egli 
arrivò  al  fiume  J'tbun  alli  quattordici, 
e lo  tragittò  facendo  pafsaggio  a Ter- 
med . Da  quello  luogo  per  la  ftrada  di 
Kolùga , o ila  la  Porta  di  Ferro  , eifo 
pervenne  a Kàsh , ed  eflendofi  per  al- 
cuni giorni  trattenuto  in  quella  città  , 
fi  parti  per  la  volta  di  Samarkant  alli 
nove  di  Maggio , e giunfe  colà  alli  fedi* 
ci.  Immantinenti  dopo  egli  diftribui  le 
ricchezze  e cofe  rare  , che  avea  porta- 
te dal Y India  y tra  li  principi  del  fan- 
gue,  li  Sbarifi , e li  principali  (ignori 
del  regno.  Per  coronare  quella  fua  fpe- 
dizione  Indiana , Timur  erelfe  una  ma- 
gnifica mofchèa  nella  fua  capitale  ba- 
ilantemente  ampia  e capace  per  conte- 
nere tutti  li  fedeli , eh’  erano  in  quella 
sì  gran  città  (o). 

Non  erano  feorfi  piò  di  quattro  me- 
fi  dopo  il  ritorno  di  TimUr , quando 
egli  videfi  obbligato  ad  imprendere  una 
nuova  fpedizione  nell ' Ir àn  o fia  Perfia 
largamente  prefa  , per  mettere  freno 

e ri- 
fa) Hift.  Tim.  Bck,  p.  94,  ad  105.  cap.  30, 
ad  3& 
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e riparo  alli  difordini  che  vi  fi  erano 
introdotti , durante  la  fua  aflenza  nell’  l3"* 
India  ; il  che  foprattutto  fu  dovuto  alla 
rea  condotta  del  Mirza  Mirdn  Shàh 
viceré  di-  Azerbeiàn  , il  cui  intelletto 
gli  fi  era  guafto  per  un’  accidente . Que- 
llo principe,  mentre  che  lì  divertiva  al- 
la caccia  predo  Tauris  nell’  autunno 
dell’anno  801,  vide  un  caprio,  ch’era 
defiderofo  di  voler  prendere  colle  fue 
proprie  mani;  ma  nell’atto  che  s’incur- 
vò , ei  cadde  dal  fuo  cavallo,  quantun- 
que foffe  uno  de  migliori  cavalcatori  in 
tutta  l'Afta;  e la  violenza  della  caduta 
gli  cagionò  uno  fvenimento  , in  cui  fi 
giacque  per  lungo  tempo.  Ei  continuò 
in  fomiglianti  deliqupper  tre  giorni; 
ed  il  fuo  medico  effendo  un’  ignorante 
profeflore,o  più  torto  un  furbo, il  povero 
Mirza  fu  forprefo  da  una  vertigine , per 
cui  furono  renduti  guafti  e fconcertati  li 
fuoi  fenfi;  di  tal  che  per  un  femplice  fo- 
fpetto  egli  uccife  un’  uomo  , fcialacquò 
li  pubblici  tefori,  e diftrufle  li  più  famo- 
fi  edifizj  . Inoltre  elfo  marciò  colie  fue 
truppe  ad  attediare  la  citth.  di  Baghdad 
in  una  ftagione  impropria  dell’  anno  ; 
ma  due  giorni  dopo  che  1’  ebbe  inve- 
v * ftita  -• 
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A ftìta  fu  obbligato  a tome  via  1’  alfe- 
*3"'  dio  per  cagione  della  ribellione  di  Tau- 
m;dove  nel  fuo  arrivo,  ei  pafsò  a fil 
di  fpada  tutti  coloro,  che  furono  accu- 
lati di  elfer  complici  nella  cofpirazione . 

Dopo  di  quello  fatto,  elfendofi  melfo 
in  teda  che  il  Sbarìfo  Ali  principe  di 
Sbeki  intendea  di  ribellarli , egli  fenza 
niun  altro  efame  fi  parti  con  un  efer- 
• cito  per  depredare  e porre  a guado  la 
di  lui  contrada.  Prima  di  ciò,  li  Cridiani 
Georgiani  li  erano  ribellati  allorché  inte- 
fero  quanto  poco  il  Mirza  fi  applicava 
alli  pubblici  affari  ; e per  vendicarfi  di  que- 
lla invafione  , unitamente  collo  Sbarìfo 
Ali  fi  portarono  con  una  grande  armata 
a foccorrere  il  Sultano  TAber  figliuolo 
di  Abmed  Sultano  di  Baghdad,  il  qual’ 
era  dato  alfediato  per  lungo  tempo  in 
Alenjik  dal  Sultano  Sanjer  figliuolo  di 
J fa/i  Sayfo'  ddìn  , entrarono  in  Acerbe- 
jàn , e pofero  a facco  la  contrada  . Ad 
un  tale  avvifo  Sanjer  tolfe  via  f alfedio, 
ed  elfendo  ritornato  a Tauris,Miràn  Sbàb 
mandò  il  fuo  figliuolo  il  Mirza  Abu- 
bekr  perchè  rifpignelfe  li  Georgiani . Or’ 
avendo  quedi  ultimi  mandato  via  Td- 
ber , e melfo  tìaji  Saleb  con  tre  Ox- 
nawriy  o fieno  principali  fignori  della 

Geor - 
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Georgia  y in  Aleni  ik  ^ nei  loro  ritorno  s* 
incontrarono  coll’  efercito  di  Tauris  , il 
quale,  avvegnaché  foife  di  gran  lunga 
men  numerofo  , averebbe  voluto  evi- 
tare di  combattere  ; ma  poiché  fu- 
ron  obbligati  a farlo  , li  Georgiani  pe- 
netrarono a viva  forza  per  amendue  le 
loro  ale,  nel  primo  afsaltojed  efsendofi 

10  Sharìfo  Ali  acccorto  di  Abubekr  fi 
lanciò  contro  di  lui  colla  fua  fpada  ; 
ma  quello  giovane  principe , tuttoché 
non  avefse  più  che  dicidotto  anni , lo 
fece  cader  morto  con  un  colpo  di  frec- 
cia , con  cui  lo  feri  nel  fuo  collo  : tutta 
volta  però  li  Georgiani  disfecero  le  fue 
truppe  (p). 

Il  mal  caduco  o lunatico  del  Mirza  l 
Miràn  Sbàh  fi  fcorfe  tutta  via  maggior-  ‘ 
mente  nelle  fue  dilfolutezze , impercioc- 
ché confumò  quafi  tutto  il  fuo  tempo 
in  bere  e giuocare . Un  giorno  egli  rim- 
proverò alla  fua  moglie  la  principefsjt 
Khan  Zàdeb  un  fatto,  che  la  feri  nel  fuo 
onore  . Ella  pertanto  cercò  di  fcoprirne 

11  veri  motivi , nella  quale  ricerca  furon 
facrificate  diverfe  perfone  di  amendue 

, . U,. 

(p)  Hift.  Tim.  Bek,  Voi»  II.  1.  v.  «.  i.  p.  10S. 

*d  nz.  i ""  ■*  * v • • w 
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pio  L Ijloria  de  Mogolli  e Tatari 
A-  D-  li  felfi . Indi  l’ avverfione , eh’  era  tra  il 
j399*  Mirza  e la  principefsa  tuttavia  crefcen- 
do  , ella  fi  ritirò  a Samarkant , ov’  ef- 
fendo  arrivata  giudo  nel  tempo  quando 
TimUr  era  colà  ritornato  dall’  india  y 
cfsa  lo  alficurò  , che  qualora  noi\  fofsa 
immantinente  marciato  nell’ Iran,  il  di 
lei  marito , il  quale  per  cagione  della 
fua  infermità  già  metteva  in  non  ca- 
le li  Tuoi  mandati , fi  farebbe  certa- 
mente ribellato.  LTmperatore,  ch’era 
già  dato  innanzi  informato  della  rea 
condotta  di  fuo  figlio  , fi  determinò  .di 
feguire  quello  avvifo  ; talché  immedia- 
tamente promulgò  ordini  che  fi  afsem- 
brafsero  le  truppe  per  una  campagna  di 
fette  anni  . Il  Mirza  Sbdb  Rhkb  alle 
prime  notizie  di  ciò  alleili  le  truppe 
dei  Kborafsàn , e mandò  il  fuo  Wazìr 
Soleymdn  Sbàb  verfo  Taurrs  colla  fua 
vanguardia , feguendolo  anch’  efso  col  ri- 
manente della  fua  armata.  Timbr  fi  par- 
ti da  Samarkant  agli  undici  di  Ottobre 
dell’  anno  1 3pp.  ; e tragittando  1 ' J ihun 
od  Am&  a Termed  , giunfe  a Bdlk * 
Da  Bdlk  dopo  molti  giorni  di  marcia, 
efso  pervenne  a Sarck  Kdmisb  J àm , ov’ 
egli  vifitò  la  tomba  del  celebre  Muftì 
Abmed  J dm . Di  là  fpedì  il  Mirza  Ruflem 

ai 
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al  Tuo  fratello  maggiore  Pìr  Mehemed , D. 

che  (lavane  a Sbìrdz  con  ordine  ad  en-  r399* 
trambi  che  marciaflero  a Baghdàd,  Quin- 
di continuando  egli  il  fuo  cammino  per 
Nisbdbur  e Befìam , Ray  e Kbovuar  fino 
ad  Jlyvamk , quivi  fi  unì  a lui  il  Mir- 
za  Sbdb  Rukb  , il  qual’  era  marciato  * ~ 
per  Sbafuman , AJlarabdd , e Sari, 

Frattanto  l’ Amiro  SoleymànSbàb  Ne  \ 
effendo  arrivato  a Ray  nella  fua  ftrada  da  pun,t-  sli 
Heràt  a Tauris  intefe  che  il  Mirdn *utm' 

1 Sbdb  era  divenuto  lunatico , e non  Mi- 
niando cofa  ficura  di  girne  colà  fi  rifolfe  di 
marciare  in  Hamaddn.  Ma  poi  all*  invitò 
del  Mirza  ydbubekr^V  Amiro  fi  portò  colk, 
e perfuafe  fin  anche  JbTirdn  Sbdb  di  par- 
tirà due  giorni  dopo  per  andarne  all’  in- 
contro dell’Imperatore;  la  qual  cofa  ei  fece 
a Sbabriar^  ma  non  fu  ricevuto  con  alcun 
fegno  di  gentilezza  o parziale  diftinzione. 

Quindi  TtrnUr  mandò  alcuni  commifsa- 
rj  a Tauris  per  indagare  circa  il  porta- 
mento e la  maniera , ond’  erafi  condot- 
to quel  principe  ; ed  efsendofi  rileva- 
to che  li  fuoi  ecceffi  fi  doveano  prin- 
i cipalmente  attribuire  alla  mitigazione  di 
alcuni  fcioperati  mufici  ed  altri , l’ Im- 
peratore ordinò  che  fofsero  tutti  affor- 
cati fenza  niuna  eccezione,  perchè  va- 
iefse  ciò  di  efempio  agli  altri  . Tra  gli 
uomini  di  qualità,  li  quali  patirono  in 
l/ì'Mod,Vol.$,Tom.i.  ^ M que- 
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p 1.2  V I fioria  dv  Mogolli  e Tatari 
quella  occafione , fi  fu  l’incomparabile  Mu- 
*399*  [ària  Mebemèd  Kubejldni  cotanto  famofo 
pereffore  pofseditore  di  tutte  le  fcienzc  ,ed 
un  poeta  cosi  celebratifiìmo  , che  la  di  lui 
convenzione  e piacevole  talento  lo  ave- 
vano refo  la  maraviglia  della  fua  età . 

Timfir  Timur  avendo  lafciata  Sbabriar  pro- 

Ardebìl.  ce£tè  innanzi  per  Soltanìya  e Kar  ad  er- 
ra ad  Ardebìl , e dopo  eflerfi  divertito 
alla  caccia  nelle  pianure  di  Mukdn  ed 
Afa  dm  cittk  di  Azerbejàn  , traversò  il 
fiume  Aràna  , a Karabdgb  Arra»  • . 
Quivi  fu  perdonato  da  Timùrf  e con- 
fermato nel  fuo  principato  lo  Sbarifo 
Sidi  Abmed  figliuolo  dello  Sbarifo  Ali 
Re  di  Sbafa , per  la  mediazione  di  She* 
ykh  lhrabìxn  Re.  di  Sbirivdn  ; mera- 
mente a riguardo  d’ lbrahìm  , che  Ti- 
mur , amava  per  la  fua  fin  ceriti  , ed 
avea  contraddiftinto  fra  li  fuoi  più  grandi 
offiziali . Or  lo  Sheykh  per  dare  il  ben- 
venuto a ' fua  Maefta  nella  fua  contra- 
da, fece  un  fontuofifiimo  banchetto  per 
la  corte , e pofcia  offerì  li  fuoi  donati- 
vi, che  furono  di  grandiffima  confiderà- 
zione . Fra  quello  mentre  la  corte  ri- 
cevette .avvilo  della  morte  di  diverfi  | 
gran  principi;  come  di  Timur  KotlAf^ 
Agleny  il  qual’ effendo  fiato  innalzato 
dall’Imperatore  al  trono  di  Kipjdky  do- 
po la  disfotta  di  Tofaamìsb  Khan  % 
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aveva  in  appretto  fatta  guerra  contro  il  A.  A 
fuo  benefattore;  copi’  eziandio  di  Barkok  I399* 
Re  di  Egitto  e Siria  ; di  TamgAz  Khan 
Imperadore  della  China , e di  ' Kezra 
Ko/a  Aglen  Re  di  Jetah , dopo  la  cui 
morte  furierò  alcune  diflenfioni  tra  li 
fuoi  quattro  figliuoli  Shoma  Jebàn  , Me- 
hemed  Aglen,  Sbìr  Ali, e S bah  Jebàn  (q). 

Giunsero  parimente  novelle  de’lieti 
fuccelfi  del  Mirza  Eskander  _ nel  Mogu- 
leftdn  . Quello  principe,  quantunque  non 
avelie  più  che  quindici  anni , prenden- 
do vantaggio  dalle  diflenfioni,  che  fur- 
fero  fra  li  Ceti  dopo  la  morte  di  Ke- 
zra  Ko/a  Aglen  , lafciò  Andekbdn  alla 
tetta  delle  fue  truppe,  ed  entrò  nelle  ter- 
re de  Mi ogolli  o Mungi i . Eflendó  per- 
venuto a Kasbgar , etti  diedero  il  facco 
alla  città  d’  Tarkent  (P)  od  Parkion-y « 
quindi  procedendo  avanti  faccheggiaro- 
no  Saret  Kamis , Kel apine  . Ali  Ghetti, 

Tdr  Kurgan,  Cbartdk  , e Keyvtk  Bàgb 
(Q) . Etti  finalmente  arrivarono  alia 
provincia  di  Anso}  , la  più  gran  parte  * 
delle  cui  tribù  lì  Ibttomife  ; e le  re- 

3 M 2 ftan- 
) (q)  Hift.Tìm.Bek,p.i  n.ad  i2i.cap.i.  ad  4. 

I-  * *-  : . • ••  . > ...  . ' 

S(P)  Prefentemente  Ja  capitale  di' 
Kàshgar. 

(Q)  ^uejìe  fono  tutte  città  del  Mo*  * 

gulettàn  . Vcd,  La  Croix  « 

- \ 4 • 
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, PH  l'Ift  oria  de  Mogolli  e Tatari 
ftanti  furori  condotte  prigioniere  verlb 
la  cittadella  di  Aksà,  confitente  in  tre 
cartelli , li  quali  anno  una  comunica- 
zione l’uno  coll’altro;  e viene  ftimata 
cotanto  forte  che  gli  abitanti  di  tutte  le 
vicine  provincie  la  confiderano  come 
una  ficura  ritirata  in  tempo  di  guerra  * 
Il  Mirza  però  avendo  fatti  dare  gli  af> 
falti  uno  dopo  1*  altro  per  quafi  quaran- 
ta giorni , gli  attediati  furon  cottretti  ad 
arrenderfi . Dopo  di  ciò  etto  fpedi  trup- 
pe  a dare  il  facco  alle  citta  di  Bay  , 
Kufan  , e Tàrem . • 

Compiute  che  furono  quèfte  con» 
Eskander.  quirte,  il  Mirza  Eskander  marciò  da 
Ahlf  a Kotàn  (R)  i Quefta  piazza  è 
trentacinque  giornate  di  cammino  da 
Rara  Koja  ( od  Aramutb  ) , e quindi- 

ci 

i.  i -In.  - i ■■■  |.  ' i i 

(R)  J Quefta  città  è 157  giornate  di 
cammino  Lontana  da  Kambklek  0 Jia 
Peking  ; imperciocché  da  Kotkn  fino  a 
Kara  Koja  vi  fono  3 5.  giornate  : di  la 
fino  a Tektawl  nell»  confini  della  Chi- 
na ve  ne  fono  31.  ■,  dove  ci  è un  mu- 
ro tra  due  montagne  con  una  gran  porta 
e molte  taverne  \ da  Tektawl  a Ghen-jan 
Fu  città  della  China,  ve  ne  fono  51.  ; e 
40.  ve  ne  fono  di  la  a Kambklek.  Ella 
è parimente  40.  lungi  da  Ghen-jan  Fu 
fitto  a Nem  nay  . ‘Vedi  Sharifo’ddin  • ~ 
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ci  da  Kashkar , che  n’è  venticinque  da 
Samarkant . A Kotàn  vi  fono  due  fin- 
mi  Orakkasb  e Karakasb , le  cui  pie- 
tre elfendo  diafpri  vengono  trafpor- 
tate  in  altre  contrade  . Il  Mirza  fi 
portò  con  tanta  prudenza  , che  tutte 
le  città  e casella  di  quella  provincia 
frontiera  furono  ridotte  in  fervitil . Da 
Kotàn  egli  fi  trasferì  a Karangà  Tàg  , 
eh’  è un  monte  feofeefo  e dirupato  , in 
cui  li  fiumi  di  Kotàn . anno  la  loro  for- 
giva,  ed  a cui  gli  abitanti  di  tale  con- 
trada, come  anche  de’ luoghi  vicini  fug- 
gono  a ricovero  in  tempo  di  guerra  ; ma 
conciofiachè  lo  avelfe  trovato  inaccef- 
fibile,  fe  ne  ritornò  a fvernare  a Kàsb- 
gar  . Di  qui  elfo  mandò  alcuni  dona- 
tivi all’Imperatore,  ed  al  Mirza  Me- . 
bemèd.  Sultano , confidenti  in  tre  belliffi- 
me  donne  di  Kotàn  ; ma  il  fecondo  ri- 
cusò un  tal  fuo  dono,  avvegnacchè  fof- 
fe  grandemente  accefo  d’ira,  contro  di 
Espander;  poiché  elfendo  arrivato  nel 
Turkeftàn  con  un’armata,  affine  di  unir- 
fi  a lui  contro  de’  Geti , il  giovane  Mir- 
za, affinchè  non  avelfe  a fervire  fotto 
Mehcmed  Sultano , in  vece  di  afpettarlo 
come  dovea  fare  , fe  ne  marciò  avanci 
nel  Moguleflàn , mentrechè  il  fuo  cugino 
in  disgullo  fe  ne  ritornò  a Samarkant. 
yr  Come  fu  ritornata  la  primavera  Es- 
3 M . 3 , * kan~ 


pi  6 V I fiori  a de  Mogolli  ^Tatari 
À.  D.  kander  fece  ritorno  ad  AndekbAn  , e dì 
*399"  lk  s’  incamminò  per  vifitare  Mebemed 
ll'gìovtme  Sultano  : ma  avendo  faputo  per  la  ftrada 
Es-xhe  quello  intendea  di  arredarlo,  fe  ne 
dfgralia-  'ritornò  indietro,  ed  entrò  nel  cartello  di 
te.  -Andekbàn . Quivi  effendo egli  flato  taccia* 
*to  da  due  A miri  come  avea  formato  dife- 
gno  di  ribellarfi  , eglino  affenabraroraó 
/le  milizie,  e lo  affediarono*  Per  la  qual 
cofa  Eskandcr  ufcì  fuora,  ed  avendo  fa- 
vellato loro  con  molta  moderazione  e 
docilità,  portoflì  a loggiare  in  un  gian- 
•dino  fatto  da  fuo  padre  Omar  Sheykh. 
Quindi  avendo  eglino  arredati  li  Tuoi  do* 
meftici , per  ordine  di  Mebemed  Sultano 
li  condtrtìero  infiem  cohMirza  a Sa* 
markantyeò  avendo  legato  lui,  pofero 
. a morte  il  Tuo  Atabek  o fia  governato* 
re  con  ventifei  de’  fuoi  familiari  * 
f Ma  per  ritornare  a Timbri  avendo 
quello  principe  fcelti  'tre  uomini  da 
mia  affa-  ogni  dieci , perchè  ferviffero  da  battitori 
kfce  , di  ftrada , fi  parti  da  Karabagb  Arr&n ; 

0018  * ’ ed  avendo  pacato  il  Khr  fopra  un  pon- 
-te  di  barche,  a lui  fi  unirono  lo  Sbe- 
fkb  vlbrabìm  di  Sbir,wàn , e Sidi  Ah- 
med  principe  di  Sbek't  [S]  , per  la  qual 
Y<  * v <.*'  ' ••  cit- 

'(  S ) Ctted  nelli  confini  > meridionali 
Mia  Georgia  virino  il  Mar  Cafpio  » 
Podi  La  Croix, . * i . * im 
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cittk  pafsò  1*  efercito  , c prefe  la  ftrada  ®r  „ 
verio  lo  ftretto  paflàggio  di  Komsha  I399‘ 

( pertinente  ad  un  principe  di  un  tal 
| nome  ) dove  abitavano  gl’  infedeli  . 

Poiché  quello  angufto  camino  era  pieno 
di  bofchi  impenetrabili , li  foldati  colle 
loro  fcuri  e Teghe  fecero  una  *ftrada  in 
lunghezza  diece  giornate  di  cammino  , 
l ed  in  larghezza  capace  tanto  che  fei 
compagnie  poteano  marciarvi  di  fron- 
te. Quindi  tuttoché  avefle  nevigato  ga- 
gliardemente  per  venti  giorni  continui, 
pur  non  di  meno  1’  armata  entrò  nella 
Georgia , e fi  avventò  contro  degl’  in- 
fedeli nella  montagna  ^ non  facendo 
quartiere  a-  neffuno  . Komsha  il  capo 
di  elfi  fuggi  via,  lafciando  la  fua  fami- 
glia e li  Tuoi  averi.  Eglino-diftruffero  li 
Tuoi  villaggi  una  colle  chiefe,  e sbarbi- 
carono li  loro  vignetti  , che  gli  abitan- 
ti, li  quali  erano  molto  amanti  del  vi- 
no , li  aveano  con  gran  cura  ed  indu- 
ftria  piantati  » Dopo  la  dimora  di  un  > v 

mefe  in  quello  angufto  luogo  , avvegna- 
ché le  ftrade  fodero  impraticabili , e non 
ft  poteffero  pattare  per  la  fcveritk  e ri- 
gidezza del  tempo  , Timtnr  fe  ne  ri- 
tornò a Karabagb  -,  dov’  effendofi  fatto 
un  diligente  «fame  - circa  la  condotta 
degli  ofHziali , che  aveano  combattuto  co* 
Georgiani  nel  loro  ritorno  da  AUn  'jik  » 

.3  M 4 1 ì al-  “ó 
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A alcuni  furon  puniti  colla  lolita  prefcrizio- 
,599*  ne  di  balconate,  e tutti  glioffiziali  primarj 
del  Mirza  Miràn  Sbàb  furono  caftigati 
con  una  multa  od  ammenda.  Il  principe 
‘ Burbdn  Aglen , il  qual’  era  fiato  rimeflò 
in  favore  , fu  pofto  a morte  per  la  fua 
mala  condotta  in  diverfe  fcararmicce , ed 
il  fuo  figliuolo  fu  trattato  dell’  ifteffa  ma- 
niera : ma  il  Mirza  Abubekr  fu  ono- 
rato moltilTimo  per  lo  fuo  valore  mo- 
ftrato  in  quell’azione  (r). 

Il  Mina  , Il  Mirza  Rujìem  mandato  da  J dm 
herned^  a come  fi  è già  menzionato  ai 

depòjlo.  difopra  , elfendo  arrivato  in  quella  cit- 
tà fu  garbatamente  ricevuto  dai  Mirza 
Pìr  Mebemed  ; ed  immantinente  dopo 
fi  par  fi  per  la  volta  di  BagbdAd  fecondo 
gli  ordini  che  avea,  lafciando  indietro  Pìr 
Mebemed  perchè  lo  feguiffe . Egli  pafi 
sò  pef  Tofìar  e Ramhermes  a Men- 
Amo  fai?  deli  ( T ) , ove  pervenne  nel  mefe  di 
8or  Marzo  dell’  anno  1400.  ; ed  avendo 
A.  D.  (confitto  r Amiro  Ali  Kalander  eh’  era  il 
Ho®»  governatore,  diede  il  facco  alla  città  * 
Frattanto  il  Mirza  Pìr  Mebemed  dopo 
una  lunga  dimora  fi  parti  per  Baghdad, 

• : 1 *•  . ma 

< (r)  Hift.  Tim.Bek,  p.  :^i.  ad  130.  cap.  4.  ad  6 , 

....  — ■■  ’i  i 1 1 

(T)  Città  dell ’ Arabia  ( pii * tofto 
delC  Iràk  Arabi  ) dipendente  , da  Bagh- 
dàd  Ved.  La  Croix  , 


Il  JRegHo^/TifìjùrBek  pip  , 
ma  dopo  alcuni  giorni  di  marcia  fé  ne 
tornò  indietro  , lòtto  pretefto  di  malat- 14°°* 
tìa  ; e per  mitigazione  di  certe  perfone  11 
diede  a comporre  veleni  e fafcinazioni . 

L’  Amiro  Said  Berlàs  governatore  di 
Sfarà k elfendo  ftato  di  ciò  informato 
imprigionò  il  Mirza  nel  cartello  , e ne 
diede  parte  a Timkr  , il  quale  imme- 
diatamente r fped'i  Allabdad  , affinchè 
perfeguitafle  li  delinquenti,  e metterti 
Rìifìem  fui  trono  di  Pars  in  luogo  del 
fuo  fratello  maggiore  , eh’  egli  dove* 
menare  incatenato  alla  corte  . Quello 
Amiro  pofe  a morte  alcuni  uomini  di 
qualità,  li  quali  erano  rtati  complici  in 
corrompere  il  principe;  mentre  che  Rùjìem 
eflendo  venuto  da  Mendeii , torto  che  glie- 
ne furon  date  le  notizie,  fu  inabilito  nel 
luogo  di  lui  per  mezzo  di  lettere  patenti . 

Allorché  Mìr  Ali  Kalander  arri- Congiuri 
vò  in  Bagbdàd  con  un  racconto  di^ 
quel  che  fi  era  pallate  a Mendeii , il 
Sultano  . Ahmed  in  grande  perpleflith 
ordinò  che  fi  fodero  chiufe  le  porte  , e 
fi  forte  dillrutto  il  ponte . Égli  fu  tut- 
tavìa maggiormente  mefiti  in  agitazio-  . * 
no  e timore  per  la  cofpirazione  forma- 
ta contro  di  lui  da  Sberivdn  . Quello 
fignore  era  ftato  fatto  governatore  di 
Kbìizejiàn  da  Timìtr  ; ma  conciofiachè 
avertè  commeffi  'divedi  ^ difordini  in 
* -•'  eftor-  . 
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A.  T>.  cftorquere  denaro , ed  in  porre  eziandio 
a morte  li  governatori  delle  città  + 
egli  fi  ribellò  con  mille  cavalli , e fe- 
ce fi  dalla  parte  del  Sultano . Egli  non 
era  flato  lungo  tempo  a Baghdad , quan- 
do cominciò  a confpirare  contro  del 
fuo  protettore  , con  fubomare  li  Tuoi 
principali  offiziali  con  valle  fonarne  di 
denaro . . La  congiura  fu  fcoperta  da  un1 
offiziale  , il  quale  trovando  il  memo* 
naie  de  denari  pagati  , che  il  fegre- 
tario  di  Sberwàn  avea  perduto  , lo 
portò  al  fuo  fìgnore  in  quel  tempo  ap- 
punto, quando  elio  aveva  ordinato  che  fi 
follerò  chiufe  le  porte  . Il  Sultano  fpa- 
ventato  per  quello  tradimento  più  di 
prima  < mandò  ordini  agli  Amiri  , li 
quali  fi  trovavano  occupati  in  una  in* 
curfione  infieme  con  Sberwan , che  gir 
« tagliafièro  la  teda  ; ed  in  meno  di  ot* 
to  giorni,  pofe  a morte  più  di  due 
mila  de  Tuoi  propj  offiziali  in  Baghdad’ 
ed  egli  uccife  colla  fua  propria  mano  la 
più  gran  parte  delle  dame  ed  offiziali 
della  famiglia  di  Sberia&n . 

Tuga  del  -.Dopo  di  ciò  il  Sultano  Abmed  fi 
Sultano  tinchiufe  nei  fuo  ferraglio,  non  permet- 
Ahmed . ^n(i0  a ninno  che  fi  accodale  a lui  5 
e nè  anche  quando  li  ? maggiordomi 
gli  portavano  il  Aio  definare  , poiché 
lenza  entrare  glielo  porgevano  alla  por* 
-w-.#  ta  , 
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ta.  E(To  consumò  divertì  giorni  in  que-v**^- 
(fa  maniera  ; e quindi  valicando  il 
gri  nella  notte  coi  mezzo  di  una  bar* 
ca , unitamente  con  Tei  perfone  (blamen- 
te , fi  portò  a cavallo  nella  contrada  di 
KaraTufef . Fra  quello  mentre  li  mag- 
giordomi fecondo  il  -(olito  portavano  il 
pranzo  al  Re  nella  porta  del  palazzo  j 
in  guifa  che  eflb  ritornò  inlìeme  con 
Kara  Tufef  e le  fue  truppe  , innanzi 
che  il  popolo  fapelfe  alcuna  cofa  della 
fua  lontananza  . Nel  mefe  di  Lugli » 
avendo  Ahmed  intefo  che  Timltr  fi 
trovava  in  marcia  alla  volta  di  Siw&s 
nell’ Anatolia , fi  parti  con  KaraTufef \ 
colla  fua  famiglia,  e co’  tefori,  affinchè 
poteflc  giugnere  coll , prima  che  le  ftrad* 
fodero  impedite  e chiufedalle  truppe  del? 
Imperatore.  In  HAlep  egli  trovò  oppofi- 
zione  per  parte  di  TemurtAsh , che  quivi 
comandava  , ma  avendo  disfatte  le  fue 
truppe,  ei  continuò  il  fuo  cammino.  * 

Ma  per  ritornare  a Tirrmr  . Quan^Timùr  fs 
do  fu  terminato  l’inverno,  quello  prinij^jj *[um 
cipe  chiamò  una  dieta,  in  cui  eflendofi Geòrgia, 
confiderata  la  guerra  di  Georgia , come 
una  guerra  da  doverfi  preferire  a tutte 
le  altre  j cosi  per  «riguardo  della  * reli*  •*** 
gione  , che  per  riguardo  dell’ accrefci* 
mento  di  potere  , egli  fi  parti  da  Ka»  , . . 

rabAgb  per  la  volta  di  Georgia , le  cui 
- * flra- 
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uoa*  ^ratle  c Prov^nc*e  egli  ordinò  che  fi 
foflero  delcritte  . Nello  fpazio  di  dieci 
giorni  elfo  arrivò  nella  pianura  di  Ber - 
dati)  ove  diede  udienza  a Tabarten  prin- 
cipe di  Ar^enjàn  lungo  il  fiume  Eu- 
frate . L’  Imperatore  T onorò  con  le 
infegne  di  fovranitk  , e quindi  lo  dil- 
mife  con  ordine  , che  vegghiafle  fopra 
li  movimenti  degli  Ottomani . Dopo  di- 
yerfi  giorni  di  marcia  da  Berdaay  egli 
arrivò  ne  confini  della  Georgia , donde 
mandò  perfona  a Màlek  Gburgbìn  Re  di 
quella  contrada  per  domandargli  Tàber 
figliuolo  del  Sultano  Ahmed  : ma  in  ve- 
ce di  condilcendere  ad  una  tale  richie- 
da , Gburgbìn  gli  fece  una  inciviliflìma 
cd  afpra  rilpofta  . Per  la  qual  cola  li 
J agata)  entrarono  nelli  fuoi  dominj,  e 
diftruffero  ogni  qualunque  cofa  che  in- 
contrarono,* ed  eziandio  le  viti . Gli  at- 
territi  abitanti , che  (camparono  le  fpade 
oftili,  fuggirono  co’ loro  effetti  e prov- 
" vifioni  nelle . alte  montagne  , dove  te- 
••~\;;  ’n*ano  alcune  caverne,  e cafe  fortificate, 
che  fi  aveano  erette  e fabbricate  fu  certe 
rupi  fcofcefe , di  modo  che  niuna  forza  o 
potenza  gli  avea  mai  tuttavia  conquidati. 
Vi  cwm-  Pur  non  di  meno  con  tutto  quefto , 
gwde™  -Il  loldari  di  -Tmìtr  fenza  confiderare 
Scempio,  li  pericoli  falirono  fu  le  montagne,  e 
quindi  elfendofi  nafcofti  dentro  di  alcu- 

ne 
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ne  caffè,  furon  calati  giù  per  mezzo  di  D. 
corde  innanzi  alle  caverne  degl’ infedeli,  I4°°* 
nelle  quali  eflì  entrarono  , facendone 
un  terribile  macellamento  . Alcuni  di 
quefti  ftraripevoli  luoghi  erano  così  ben 
difefi,  che  tanto  per  difperdere  il  nemi- 
co , quanto  per  bruciare  le  loro  cafe  e 
trincere  , l’efercito  fu  obbligato  a fare 
ufo  di  materie  combuftibili  . In  quefta 
maniera  prefero  quindici  piazze  molto 
rinomate  , dando  quartiere  folamente  a 
coloro  che  fi  faceano  Maomettani  i Ti» 
mìtr  lafciò  una  ben  forte  guemigione 
in  Taflìs  o Teflìs  capitale  della  Geor- 
gia , e pofcia  fi  portò  ad  accampare 
nella  pianura  di  Mokran  . Il  Re  Gbur- 
gbìn  fe  ne  fuggì  dentro  li  deferti  ; ma  la 
maggior  parte  degli  Oznawri  * fi  portò  * 0 j-ten(t 
al  campo  e chiefe  perdono.  Quando  fu  principali 
ridotta  in  ferviti!  la  contrada , furono  fpia-  Sl°nori* 
nati  li  templi  e monafterj , ed  in  luogo  lo- 
ro furono  erette  cappelle  e mofchèe  (r)  * ' . „ { 
Dopo  una  tale  conquida  , TimUr  % , 

rifolfe  di  attaccare  le  altre  provinole  tal  contro- 

_ . . A J 

della  Georgia  , e marciò  in  appreflfo 
verfo  lo  ftretto  parto  del  principe  Jani 
Bek  ; la  cui  contrada  eflendofi  fa  echeg- 
giata , ed  il  popolo  uccifo  , egli  * torta- 
mente venne  a fottometterfi  . Tra  le 
altre  fortezze,  ve  ne  fu  una  chiamata  ’ 

. ■ v.  _ ì:..  ‘ u • ••;  r BU  *■- . 

(*)  Hift.  Tiqi.  Bek,  p.  130,*^  13  9.  c.  7.  8. 
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& A 3)/  nell5  iagreffo  dell’  angufto  palfo  , la 
quale  tuttoché  ftafle  in  una  grande 
altezza  , e {offe  di  un  difficile  accedo, 
pure  fu  immantinente  prefa  e diroccata. 
Quindi  avendo  F armata  dato  il  guado 
alle  altre  parti  della  contrada  , fi  portò 
ad  accampare  nella  vera  antica  Georgia ; 

, donde  effendofi  finalmente  rimofsa  , tra-> 
gettarono  il  fiume  KCtr  carichi  di  fpo- 
glie  . Durante  il  corfo  di  quelli  av- 
venimenti , un  gran  numero  di  Ozna - 
veri  fi  ritirò  dentro  il  cade  Ilo  di  Zerh , 
frtuato  fu  le  vette  di  un’  angufta  mon- 
tagna, t prima  non  prefo  giammai:  ma 
Tim&r  avendolo  afsediato,  dopo  diverti 
attacchi , nel  giorno  fettina  o fu  dato  un 
generale  afealto  ; ed  efsendofi  prefo  il 
forte  colla  fpada  alla  mano  , fu  demo- 
lito , e furono  uccift  tutti  li  Georgiani . , 
* Dopo  di  quello  , efsendofi  recato  avvi- 
fo:  che  il  Re  Gbùrgbìn  era  nella  citta 
di  Svoanit  ? £ Imperatore  marciò  cola  » 
con  una  meta  del  filo  efercito  ; ma  poi- 
ché il  Re  non  ardi  di  afpettare  la  di 
* lai  venuta  fé  ne  fuggi  verfo  Aùkbfa 
(V).  Le  truppe  efpugnarono  Swanit  al 


(V)  Città  della  Georgia  nelle  frontie- 
re di  Cherkaflìa.  Vid.  La  Croix— . Forfè 
z pii*  tojìo  la  regione  degli  Abkhkz  alt 
occidente  .di  Mmgrelia  . - 
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primo  aflaltoje  quindi  ne  girono  in  traccia  ^ 
di  GbUrgbìn  ; ma  avendo  quefto  principe  I4*°* 
tragittati  li  fiumi  Aygar  e Korlan  (X)  eb- 
be la  buona  ventura  di  fcapparne  via. 

' „ Ora  veggendofi  il  Re  di  Georgia  ri- fi*** 
dotto  agli  ultimi  eltremi  per  dare  prò-  &e  mu 
tezione  al  principe  Tdber  , ei  1’  obbli-  Georgia, 
gò  a ritirarfi  preffo  Tuo  padre  nelli 
dominj  Ottomani  ; e pofeia  fped'i  un 
ambafeiatore  a demandar  perdono  a Ti- 
mìtr  , con  una  promefla  fatta  con  gin* 
ramento  di  pagare  1’  annuo  tributo  , e 
mandare  qualche  numero  di  forze  nel 
. fuo  fervigio . L’  Imperatore  a tali  con- 
dizioni fi  ritirò  fuor  della  fua  contrada, 
e prefe  a marciare  verfo  li  territori 
foggetti  ad  Ayvàni , eh’  era  uno  de’  più 
pofsenti  fovrani  della  Georgia  . Concio- 
fiachè  quivi  non  fofse  niun’  armata  chd 
loro  fi  opponetegli  foldati  fi  dilperfero 
rovinando  le  città,  e cartella,  e diftrug- 
gendo  ogni  qualunque  colà  col  ferro  e 
col  fuoco  . L’  iftefso  eglino  fecero  col- 
la contrada  e col  popolo  di  Kara  Kal • 
kànlik , li  quali  fi  erano  armati  di  ne- 
ri feudi  , ed  erano  valenti  foldati  * a ca- 
vallo di  montagne  . Dopo  di  ciò  Ti - 
rmr  fi,  pofe  in  cammino  per  ritornarfe- 

ne, 


(X)  Quefìi  fono  fiumi  di  Kap&hak,  0 
Kipjak . Tid.  La  Croix. 
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®»  ne  ; ma  avendo  ricevuto  avvifo  quando 
,400*  fu  giunto  ad  Ilak  , od  Teylàk  Menkul , 
che  il  nemico  fi  era  nuovamente  afsem- 
brato  a Farasgherd  nella  Georgia  , ef- 
fo  marciò  colà  ; ed  a capo  di  cinque 
giorni  fi  refe  padrone  di  fette  fortezze, 
, che  furono  da  lui  fpianatey  dopo  avere 

uccifo  un  numero  infinito  d’  infedeli , e 
quindi  fe  ne  ritornò  a Menkìtl  . Quivi 
arrivarono  alcuni  ambafciatori  fpediti  da 
un  principe  Europeo  per  fare  con  luì 
un  trattato  di  alleanza , Eglino  (èco  lo- 
ro condufsero  il  figliuolo  di  Amiro  Mo 
rJd  od  Amurath  1’  Imperatore  Ottoma* 
no , che  aveano  fatto  prigioniero  * Tr- 
mur  li  ricevè  con  grande  civiltà  e gar- 
batezza, concedè  loro  quel  che  defidera* 
vano , e dopo  aver  fatto  dono  a’  medefimt 
di  ricche  vefti  li  congedò,  affine  di  ritor- 
narfene  per  la  ftrada  di  Trasfonda  (t)  ► 

t 

(t)  Htft.  Tim.  Bek,  p.i}9*  ad  145,  captaci  iz. 
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